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PAOLA QAIOTTI 01BIA8B 


L a relazione di Occhelto ha messo chiaramente 
in evidenza il doppio ordine di (attori di discon¬ 
tinuità che giustificano la proposta della svolta, 
quelli più legali direllamcnie ai mutamenti del¬ 
lo scenario mlcmazionale, quelli legati al bloc- 
co del sistema italiano. Sono (in troppo evidenti 
I primi, e Occhctio li ha nchiamali con efficacia e non mi 
pare che si possa rimproverargli di non essersi fermato sulle 
ragioni del fallimento del comuniSmo, dal momento che il 
segrclario del Pei sta tacendo qualcosa che 6 qualitativa¬ 
mente di più, di più coraggioso e più fecondo, dì una auto- 
crilica. Atichc per i secoli, i dati che hanno reso impossi¬ 
bile lino ad ora l'obiettivo dell'allemaliva risultano dalla re¬ 
lazione piultoslo in trasparenza, attraverso la definizione di 
quelle precondizioni di metodo da porre a base di una 
fica, t 

airaitcmativa; queste prccondizioni appaiono in questa fa¬ 
se perfino più nievanti delle stesse ipotesi programmatiche 
perché devono dare ad esse chiarezza, credibilità, pratica¬ 
bilità. Un filo lega i passaggi chiave della lunga relazione.' 
l'alfcrmazione che fa contrapposizione comunismo-capi- 
talismo non é un ciileno di lettura ulilizzablle: la centralità 
delle regole, non solo come espediente tecnico ma come 
(orma corretta per porre in termini politici la questione mo¬ 
rale: la torte enfasi sui limili del partilo: la ripresa della cita¬ 
zione gorbacioviana sulla necessaria spiritualizzazione. E 
Intorno a questo filo mi pare si individui la risposta alla do¬ 
manda più volle avanzala durante il dibattilo comunista su 
quali avversari e quale antagonismo. La natura del conflitto 
politico, che traversa oggi le interdipendenze mondiali e 
rimmobilismo italiano vede un nesso strettissimo, del resto 
solo In parte storicamente inedito. Ira gli interessi che tra¬ 
versano la società c la natura e la qualità dei sistemi politici. 
Questione sociale c riforma della politica non sono distin¬ 
guibili. L'antagonismo reale é oggi qui, intorno alla qualità 
della (orma della politica e intorno a questa si nasconde e 
insieme si svela la sostanza degli interessi antagonistici. 

In particolaie in Italia l'alternativa prende senso Intorno 
alla necessità di ripensare e riqualificare il sistema politico, 
rovesciare il rapporto perverso stabilitosi Ira sistema politi¬ 
co e società, il ciclo della partitocrazia, dell'occupazione. 
dell'Immobilismo, dcll'impossibilllà di decidere: ebbene 
bisogna riconoscere che, se é vero che il Pei non può essere 
(alto responsabile della storia dell'Est, se ha avuto i suoi 
meriti storici nello sviluppo della democrazia italiana, é an¬ 
che vero che esso é stalo, per più versi, parte responsabile e 
partecipe del processo di avvitamento su sé stessa della de¬ 
mocrazia italiana, tanto da non potere oggi semplicenienie 
chiamarsi luori dal suo degrado, senza un mutamento Mdl- 
cale. Nella storia complessa dcirallcrmarsl di quella che si 
Chiama sbrigatlvamenie parUtocraita, con le sua fasi dine- 
renziate dagli anni Cinquanta agli anni Ottanta, un punto di 
origine é pur stata l'esistenza di un partito totalizzante che 
riduceva tutti i conditli ad un unico antagonismo, portato a 
rappresentare tulle le pieghe della coscienza c della espe¬ 
rienza umana, spinto inevilabiimcnic in ragione di ciò a 
coincidere con le istituzioni. Per quanto importante sia sta¬ 
la la distanza dal modello classico, il partilo nuovo di To¬ 
gliatti a questo modello non si sottraeva. 

C erto da allora il Pei é cambiato mollo, la conta¬ 
minazione con diverse culture poliliche vi ha 
raggiunto livelli impensabili ien; ma ciO non to¬ 
glie che la stona del sistema politico italiano é 
rimasta una storia solidale in cui, come in un 
circolo perverso, la prevaricazione di ogni stru¬ 
mento politico ha portato per reazione anche gli altri ad at¬ 
trezzarsi con un di più di prevaricazione e di occupazione 
del potere. Importa meno oggi se tali risposte hanno avuto 
luogo per la durezza dcU'ldeologia o per la prepotenza op¬ 
portunistica o la mancanza di fantasia del ceto politico. Oc- 
chetto ha ben avvertilo che quel Pei, che è a suo modo In¬ 
trinseco. nel bene e nel male al sistema politico che si é an¬ 
dato creando, non puO essere lo slesso soggetto che guida 
una alicmaliva che é ora al sistema politico. L'alicmativa 
non può oggi che essere altro rispetto alla contrapposizio¬ 
ne frontale Ix-Pci che, nel quadro del conflitto politico o 
del consocialivismo, ha accompagnato l'elefantiasi del 
ruolo dei partili e le tendenze all'occupazione politica. E 
ciò e tanto più Importante quanto più si vuole mantenere il 
ruolo forte che la Costituzione riconosce ai partili, tramili di 
partecipazione dllfusa, nel senso positivo del partito di 
massa. Per candidarsi a convocare - perché é pur sempre il 
Pei che convoca di latto e non potrebbe tarlo se non tosse il 
Pei italiano - una aggregazione di quanti avanzano una do¬ 
manda di riforma e sblocco del sistema politico, é proprio 
sulla radicale c decisiva novità delle prccondizioni di meto¬ 
do che andava messo l'accento. È solo il primo passo ma é 
un passo importante. Il resto che verrà non sarà ne tacile né 
garantito, ma parte col piede giusto. 


II dibattito si chiude oggi con Tintervento di Ingrao. Domani la replica di Occhetto 
Tortorella (colpito da malore dopo Tintervento) e Cossutta rilanciano le critiche 

Duello sulla svolta 

D «no» conferma la sua opposizione 


Sfida delle idee al congresso del Pei. Tortorella, 
Cossutta difendono le mozioni del «no», l'oigoglio- 
sa identità dei comunisti italiani. Reichlin, Fassino, 
a sostegno della proposta Occhetto, proprio per 
mettere la grande forza del Pei al servizio di un 
progetto di trasformazione. Riproposto da D'Ale- 
ma un «governo costituente» per il partito. Oggi In- 
grao risponde. 


BRUNO UQOUNI 


BB BOLOGNA Giornata Inten¬ 
sa, convulsa, al congresso 
straordinario del Pel, chiamato 
ad approvare, dopo la maggì> 
ranza dei «si» raccolti nei con¬ 
gressi periferici, la proposta 
della costituente di una nuova 
formazione politica, illustrata 
mercoledì da Achille Occhet¬ 
to. Ed ecco salire sul i^io, 
primo oratore della giornata, 
Aldo Tortorella, incaìricalo di 
Illustrare la mozione numero 
due. È un ragionamento, quel¬ 
lo di Tortorella, tutto teso a sot¬ 
tolineare. con grande orgoglio, 
la dillerenza tra i comunisti ita¬ 
liani c i comunisti dei paesi 
deH'Est, la possibilità quiiwi di 
operare su questo partito, per 
rinnovarlo profondamente, ma 
senza dar vita ad una nuova 
formazione. E comunque. 
Tortorella chiede, per II futuro. 


nella fase della <ostltuente>, 
di chiarire diritti e doveri di cia¬ 
scuno. «Sarebbe assurdo dialo¬ 
gare con i club e tKin con noi», 
dio;. £ un intervento con uno 
strascico emozionante: Torto- 
rell.3 viene colpito da un malo¬ 
re dovuto a stress e verrà rico- 
vcmto all'ospedale Maggiore, 
dove gli farà visita Occhetto. 
Nulla di grave, ma una grande 
paura e un applauso scro¬ 
sciante e beneaugurante del- 
l'inlero Congresso. La discus¬ 
sione prosegue con Armando 
Cossutta che illustra la mozio¬ 
ne Ire, ribadisce altri argomen¬ 
ti critici nei confronti della rela¬ 
zione di Occhetto. Il segretario 
del Pei è accusato di guidate il 
pattilo come «una grande nave 
verso l'igiMlo, senza bussola». 
Un terzo «no» arriva da Lucio 
Ma{|ri che accusa Occhetto di 


genericità e dermisce «awenhi- 
rosi più che arroganti» coloro 
che lo soitccilano ad accelera¬ 
re il passo della «costituente» 
per liberarsi di una presunta 
«zavorra», quella dei HOmila 
che hanno, appunto, votato 
•no» alla svolta. L'intervento di 
Magri sembra lasciar intrawe- 
dcrc la proposta di una corren¬ 
te •neo<omunisla» tvella lulu- 
ra, nuova formazione politica. 
Avrà essa, chiede, con aspra 
polemica, una sua legittimità o 
l'avranno solo Scalfari e Pan- 
netla? 

Sono domande, dubbi, crill- 
che, ripresi poi da Bertinotti, 
Garavini, Castellina. La prima 
risposta viene da Piero Fassi¬ 
no. «Qui non finisce una sto¬ 
ria», dice, «ma ricomincia una 
storia, capace di ridare fiducia 
e speranza in valori, parole, 
simboli». E l'invito di Alfredo 
Reichlin, pocodopo.è a discu¬ 
tere su come una grande forza 
di sinistra può restare protago¬ 
nista del futuro, é a guardare 
fuori dalla ptovirKia Italia. 
•Siamo tutti ben oltre i vecchi 
confini e ovunque i nomi e le 
forme storiche e politiche non 
corrispondono più alle cose». 
L'audacia richiesta non nasce 
dalla voglia di «edere le armi», 
ma proprio perché è necessa¬ 
rio «alzate il livello qualitalivo 


della nostra risposta al nuovi 
poteri e ai nuovi strumenti di 
comunicazione e di potere». È 
un accenno airilalia Moderna, 
all'Italia delle grandi concen¬ 
trazioni della Fiat, di Berlusco¬ 
ni, di Cardini. Il congresso, 
sembra cosi decollate. E quel¬ 
la che lo stesso Toriorclla ha 
chiamato «la sfida delle idee». 

Tra i punti in discussione, il 
rapporto con il Psi. C’é un bre¬ 
vissimo incontro, un saluto, tra 
Occhetto e Craxi, ospite del- 
t'assise bolognese anche nella 
giornata di ieri. Non si tratta di 
una specie di «abbraccio» tra 
Pei e hi, specifica in una breve 
dichiarazione Livia Turco, ma 
dell'awio di un confronto se¬ 
rio. Ed ecco, in serata, un inter¬ 
vento, fortemente applaudito, 
di Massimo O'Alema. Anche 
lui, come aveva (allo Occhetto, 
sottolinea la «novilà» dei ioni 
usati da Craxi, e del possibile 
avvio di un confronto più sere¬ 
no. Ma chiarisce che «non si 
può discutere con il Pei come 
se fosse un confronto tra 
Brandt e Honecker». Questo 
dialogo Ira comunisti e sociali¬ 
sti sarebbe più agevole. Insiste 
D'Alema. se venisse posto an- 
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n Lider maximo: «Se gli Usa ci invaderanno, il nostro sangue ricadrà su di voi» 

«C^ è rimasta sola^ d avete tradito» 
Castro attacca i paed dell’Est 

n Bundestag vota 
«Non si toccano 
i confini polacchi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


■B BONN. La seduta del Bun¬ 
destag aveva per oggetto la 
mozione che riconosce final¬ 
ménte «il diritto del popolo po¬ 
lacco a vivere in confini che 
noi tedeschi non rimetteremo 
in discussione con rivendica¬ 
zioni terriloriall». Ma nelle pa¬ 
role del cancelliere Kohl. che 
nei giorni scorai aveva (atto un 
clamoroso dietrofront su que¬ 
sta delicalissima materia, il do¬ 
cumento scompare. Helmut 
Kohl, inlatli, si limita pesante¬ 


mente a coprire di insulti la 
Spd accusata di ‘aver dato a 
Honecker la legittimazione del 
suo potere». Ma in precedenza 
sia i socialdemocratici che i li¬ 
berali avevano duramente ber¬ 
sagliato la linea del cancelliere 
sui confini polacchi e sulla 
prospettiva di una «annessio¬ 
ne» della RdL KohL poi. nel po¬ 
meriggio é volato a Bruxelles 
per assicurare gli alleati della 
Nato sul processo di unifica¬ 
zione. 



M L'AVANA Mal prima d'ora 
Fide! Castro era stato cosi du¬ 
ro. mal aveva pronuncialo una 
sentenza inappellabile contro i 
paesi definiti fino a ieri «fratelli» 
e oggi bollati come «traditori». 
Il •nder maximo» ha reagito 
con un violento discorso al vo¬ 
lo di Ginevra dove quattro pae¬ 
si dell'Est si sono associali al 
campo occidentale votando 
una risoluzione che critica Cu¬ 
ba per i dirìlli umani. <Ora sia¬ 
mo soli - ha detto -, quel volo 
segna la fine della solidanelà 



che il problema della coeren¬ 
za tra II loro riformismo «in rap¬ 
porto alle esperienze e alla ri¬ 
cerca più avanzale del sociali¬ 
smo curop>eo«. Un secondo 
chiarimento viene esposto sul 
tema del «governo costituente 
del partito» nella fase della co- 
siruzione di una nuova forma¬ 
zione politica, «lo non pensa¬ 
vo, quando ho avanzato tale 
proposta», dice D'Alema. «di 
conciliare il ’sl" e il "no', nel 
'(orse"». Era la richiesta, rivolta 
ai comunisti del «no», a non 
chiuderai in una opposizione 
pregiudiziale, a impegnarsi nel 
processo costìluente. Sarà 
possibile? Un primo commen¬ 
to di Lucio Magri («un inter¬ 
vento pulito, diverso dagli altri 
della maggioranza del sl«) é 
stato accompagnato, in com¬ 
missione elettorale, da altre 
proposte assai polemiche. 
Alessandro Natta e altri, a no¬ 
me della mozione 2 e 3, hanno 
intani sostenuto che prima di 
arrivate al prossimo congresso 
per la costituente ci vorrà una 
nuova «verifica» con una mag¬ 
gioranza •qualificala» degli 
iscritti. Insomma, il conhonto- 
sconlTO continua. 


Enimont convoca 
l’assemblea 

r raordinaiia 
ancora scontro 


Prosegue la guerra Eni-Monledtson sul destino di EnimonL 
Ieri notte il vertice di quest'ultimo ha accettato solo a una 
delle richieste di Cardini (nella foto): la convocazione del- 
l'asscmblca straordinaria (30 aprile) per l'aumento di capi¬ 
tale per 10.000 miliardi, ma non l'ordinaria pn il conferi¬ 
mento di Himont c AusimonL Decideranno i sindacl, forse 
martedì. Intanto Craxi attacca le velleità di privatizzazione, 
probabilmente rìlerendosi anche all'EnimonL 


L’Urss ai lituani: Corbaciov è pronto a dbeu- 

■ Icrc la separazione della Ll- 

«L indipendenza tuanla dalTuras. ma avverte i 

costa 33 miliardi tepubbUM 

j! j it baltica del costo economico 

dì dollari» che comporterà l'operazio¬ 

ne; 33 miliardi di dollari, ci- 
Ira pari agli investimenti ef- 
leltuati dallo Stalo sovietico 
nella repubblica autonoma. É quanto ha affermato Ieri il 
presidente del Soviet supremo lituano all'antivigilia delia riu¬ 
nione del Parlamanelo lituano che dovrebbe proclamare so- 
lonnemcnte l'indipendenza dall'Urss. a pagina IO 


Un Vico inedito a cura dell'istiluto Suor 

céll'.Lran/s Bcnincasa di Napoli 

CQIZIOnc la prima edizione crìtica e 

rnmnlAt» completa delle «Istitutionet 

AUmuiCM Oratoriae» di Giovan Battista 

delle lezioni vico. H Ubro contiene anche 

alcuni inediti del grande filo- 
oireionca _ . _ solo, nei conlrontì del quale. 

negli ultimi anni, è di nuovo 
cresciuto l'interesse di molli studiosi. In particolare la cultura 
tedesca, con Gadamer c Habermas, ha ripreso ad occupar¬ 
sene nel quadro della •riabilitazione della mosolia della pea- 

f*Ca». _A PAGINA M 


IL SALVAGENTE 


Domani doppio 
fascicolo (n. 52) 

«LA CASA POPOLARE» 
«IL RISCALDAMENTO» 


Assalto fesdsta 



Mai cosi drastico e violento nelle espressioni e nei 
giudizi. Fìdel Castro ha reagito con rabbia all'indo- 
mani del voto ginevrino della commissione diritti 
umani dell'Onu. Ieri a Cuba ha definito traditori 
quei paesi dell'Est (Bulgaria, Ungheria. Polonia e 
Cecoslovacchia) che avevano sostenuto la risolu¬ 
zione presentata dagli Usa. «Hanno scelto l'imperia¬ 
lismo». Duri giudizi anche suH'Urss di Corbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALUNI 


studenti infangati 

Mazze e bottiglie rotte contro la «pantera». Duecento 
squadristi hanno aggredito un gruppo di studenti e 
alcuni docenti all'Interno dell'Università di Bari. La 
polizia non è intervenuta. I feriti sono otto. Manifesta¬ 
zioni di protesta sono in programma in tutta Italia, 
mentre già ieri sera ci sono stati cortei e sit-in a Ro¬ 
ma e Milano. A Firenze, intanto, si avvia a conclusio¬ 
ne l'assemblea nazionale degli studenti. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


tra i paesi socialisti» ed equiva¬ 
le acf una •decisa scelta a favo¬ 
re dell'imperialismo». E ancora 
più duro: se gli Usa dovessero 
invadere Cuba ■il sangue ver¬ 
sato ricadrà anche su questi 
paesi». A Ginevra l'Urss ha vo¬ 
lato contro. Castro ringrazia, 
ma avverte: •£ minacciata da 
venti della conirorivDiuzione» 
e dal rischio di scomparire. La 
conclusione di Castro: nessu¬ 
na rilorma, nessun dissenso. 
Cuba combatterà 'fino all'ulti¬ 
ma goccia di sangue». 


BM ROMA Aggressione squa- 
drìslica airUniveraità di Bari. 
Duecento picchiatori - fascisti 
di "Fare fronte» e, secondo le 
denunce degli studenti, ade¬ 
renti ai Cattolici popolari - 
hanno attaccato con mazze e 
bottiglie rotte un gruppo di gio¬ 
vani che avevano occupato la 
sede della cooperativa di Cp 
aH'intemo dell'ateneo. Otto 
studenti sono rimasti lerìti, 
mentre sono stati aggrediti an¬ 


che alcuni docenti comunistL 
Immediate le reazioni di con¬ 
danna dell'aggressione e di so¬ 
lidarietà con I giovani di BarL 
Manifestazioni di protesta to¬ 
no in programma in tutta Italia. 
A Firenze, intanto, l'assemblea 
nazionale degli studenti ha de¬ 
ciso una settimana di mobilita¬ 
zione, dall'li al I7maizo,ed0 
orientata a confermare il carat¬ 
tere non violenlo del movi¬ 
mento. mentre é ancora divisa 
sul 'no» alla privatizzazione. 
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FIdel Castro 
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Il matrimonio non è una rendita 


Una delle donne ferite a Gerusalemme dove la polizia ha sparato con pallottole di gomma contro il corteo dell'8 marzo 


^MIKalpminP ^ ^ giornata intemazionale della donna ha 

Ucnoalciiuin: assunto len connotali drammatici in Cisgiorda- 

La polizia nia c a Gerusalemme est. dove i soldati israelia- 

ni hanno attaccato cortei di donne palestinesi 
spara organizzati dai leader clandestini dcll'Inlilada 

sullo donno per manifestare anche in questa occasione con- 

uvsuixi l'occupazione. Almeno 17 dimostranti sono 

_______________ stale colpite da proiettili di gomma e biglie me¬ 


talliche rivestile di gomma.ln tlalia l'otto marzo 
è stato celebralo un po' dappcrtullo, anche con 
manifestazioni. Pc'rsino palazzo Chigi ha fallo 
omaggio di mazzi di mimose alle proprie dipen¬ 
denti. A Bologna la mimosa ha decorato il palco 
del congresso comunista mentre tutti i delegali, 
uomini e donne, ne avevano un mazzelto. 

SERVIZI ALU PAGINE S* 13 


Mi ROMA «Non per soldi ma 
per denaro», diceva un vecchio 
e divertcnie film. Il matrimonio 
d'interesse, per loriuna, non é 
più tando di moda, ma se 
qualcuno ancora spera dì •si¬ 
stemarsi» con un colpo di ful¬ 
mine di convenienza si rKre- 
da: la Cassazione, con una 
sentenza che farà disculcre, ha 
stabilito condizioni meno one¬ 
rose per il coniuge più forte 
che debba corrispondere gli 
alimenti al più debole. Secon¬ 
do i giudici della suprema Cor¬ 
te, nessuno può pretendere di 
conservare, in caso dì divorzio, 
lo stesso tenore di vita che ave¬ 
va durante il matrimonio, so¬ 
prattutto se dispone di quel mi¬ 
nimo di mezzi economici che 
gli possono consentire di con¬ 
durre un'esistenza dignitosa. £ 
esattamente l'opposto di 
quanto alfermava la vecchia 
legislazione in materia. Oggi, 
sostengono i magistrali, richia¬ 
mandosi alla riforma del divor¬ 
zio deir87, con il matrimonio 
non si acquisisce uno «status 
economicamente indissolubi¬ 
le» in base al quale il più debo- 


Dopo il divorzio il coniuge più debole 
non ha diritto a conservare il tenore di 
vita che conduceva prima. Lo ha stabi¬ 
lito la Cassazione ribaltando la vecchia 
concezione giuridica in materia. Se¬ 
condo la Suprema corte il matrimonio 
non è un investimento patrimoniale, 
non dà diritto ad uno «status economi¬ 


camente indissolubile». Gli alimenti po¬ 
tranno essere ottenuti solo da chi non 
è economicamente indipendente e co¬ 
munque vanno intesi come un aiuto 
assistenziale. Altrimenti si assolverebbe 
la parte debole «dall'obbligo di attivar¬ 
si... e acquistare cosi una dignità socia¬ 
le effettiva e condivisa». 


le possa pretendere dì vivere di 
•pura rendita». Una simile con¬ 
cezione -stravolgerebbe l'es¬ 
senza del mairìmonio» c po¬ 
trebbe "lavorime la disgrega¬ 
zione» con la conseguenza ul- 
Icriore di deresponsabilizzare 
la parte debole -assolvendola 
dall'obbligo di attivarsi per rea¬ 
lizzare con le proprie risorse la 
sua responsabilità ed acquisire 
cosi una dignità sociale effetti¬ 
va c condivisa». Ma, si chiede¬ 
ranno in molli, la dignità socia¬ 
le é subordinata all'indipen¬ 
denza economica? E coloro 
che, sposali, si fannno mante¬ 
nere dal coniuge, non hanno 
dignità sociale? 


CARLA CHELO 

Secondo l'indirizzo seguito 
dalla Cassazione l'assegno 
mensile é visto come una sorta 
di sussidio •d'assistenza» che 
spellerà solo a chi non è eco- 
nomicamenie indipendente e 
comunque non potrà superare 
«il livello di normalità» stabilito 
di volta in volta dal magistrato. 

Facile immaginare che la 
sentenza, pur richiamandosi ai 
principi sanciti dalla rìfomia 
del divorzio, susciterà polemi¬ 
che e controversie. Nella vec¬ 
chia impostazione giurìdica il 
partner economicamente me¬ 
no forte poteva chiedere un as¬ 
segno di mantenimento che 
garantisse le condizioni eco¬ 


nomiche godute durante il ma¬ 
trimonio. 

Ma da tempo, ormai, la valu¬ 
tazione dell'assegno viene lat¬ 
ta usando altri parametri: si 
esaminano le risorse del co¬ 
niuge più debole con un crite¬ 
rio alfidato sostanzialmente al¬ 
ta sensibilità del giudice. 

Ma che cosa cambierà con¬ 
cretamente in un paese dove 
(lo ha denunciato il pg di Ve¬ 
nezia nel discorso d'apertura 
dell'anno giudiziario) spesso il 
più torte si rifiuta perfino di 
corrispondere ciò che deve 
per legge al coniuge più debo¬ 
le? 

C'é il pericolo che una sen¬ 


tenza di questo tipo incorag^ 
la detcsponsabilizzazioiie 
(per usare i termini della Ca»- 
sazione) della parte più forte? 
«Nella mìa esperienza - ri¬ 
sponde Francesca Vendittl, av¬ 
vocatessa - sono le donne 
(solitamente la parte debole) 
coloro che più frequentemen¬ 
te sollecitano la separazione. E 
quando arrivano a questa de¬ 
cisione sono talmente stuie del 
loro partner che spesso rinun¬ 
ciano a chiedere gli alimenti ai 
quali avrebbero diritto puE di 
accorciare i tempi e leVaMt' 
presto di tomo il marito». 

• £vero - prosegue l'avvoca¬ 
tessa - che comunque un pit>- 
blema dilfuso è quello della 
difficoltà a far rispettare i patti 
alla parte più forte. In genere. 
In questi casi, quando il debito 
accumulato supera una certa 
cifra si richiede il pignoramen¬ 
to presso terzi e cioè si cerca di 
ottenere l'assegno di manteni¬ 
mento direttamente dal datora 
di lavoro. Ma oltre ad essere un 
procedimento non breve e 
piuttosto costoso vale solo per 
gli impiegali». 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Trallalalà 


D 


SIIIQIOTURONB 

. opo Caudio Rinaldi, tocca ad Alberto Staterà. 
Net giro dì pochi giorni, due fra i maggiori setti¬ 
manali italiani, Atonommaed fioooo, hanno visto 
saltare i rispettivi direttori. Le due testate, come 
si sa, hanno in comune il fatto d'essere entrate 
recentemente nell'Impero editoriale di Silvio 
Berlusconi. Si ricorderà che il padrone della Fi- 
ninvest, quando, sul finire dello scorso anno, 
s'insediò al vertice della Mondadori, affermò in 
tono rassicurante che non avrebbe operato 
sconquassi negli assetti redazionali delle testate 
acquisite, nò avrebbe imposto mutamenti di li- 

' nea. Nella cerchia dei giornalisti più direttamen¬ 
te interessati, chi non gli credette fu Eugenio 
Scalfari. In un articolo divenuto famoso come 
•l'editoriale di Bettoli Brecht», Il direttore della 
Aepubò/foocltò alcuni celebri versi del dramma¬ 
turgo tedesco, per polemizzare contro gli accol¬ 
tellatori che minacciano la convivenza dem> 
crallca in Italia: nella metafora non era difficile 
individuare, oltre ad Andreotti, lo stesso Berlu¬ 
sconi, che proprio in quei giorni era diventato - 
di latto - l'editore del quotidiano che Scalfari ha 
fondalo e portato al successo. 

Forse oggi Scallari i ancora al suo posto pro¬ 
prio grazie al fuoco di sbarramento aperto con 
tempestiva e studiala irruenza mediante quell'e¬ 
ditoriale. Il subitaneo arroventarsi della polemi¬ 
ca ha impedito che Berlusconi, adottasse la fel¬ 
pata metodologia cui fanno ricorso, fin dalle ori¬ 
gini del giornalismo, gli uomini di potere che di¬ 
ventano editori. È la tecnica deila coltura a ba¬ 
gnomaria. Dolcemente, piano piano, il giornali¬ 
sta si ritrova bollilo. Quei pochi che, 
spericolatamente, riescono a saltar fuori dalla 
pentola prima d'essere cotti, restano poi etichet- 
tatl come lunatici insofferenti aiie regole o, più 
in sintesi, rompicoglioni. 

Se Ponoramaida moiti anni il più diffuso set¬ 
timanale italiano. Epoca nell'ultimo decennio è 
risalilo quasi da zero, e questa ripresa, comin¬ 
ciata quando ne era direttore Carlo Rognoni, ò 
proseguita negli ultimi anni con Staterà. Un 
cambio al vertice, al di la dei meriti della reda¬ 
zione, può compromettere l'andamento positi¬ 
vo della testala. Ma evidentemente la cosa che 
più preme a Berlusconi ò piazzare uomini di sua 
stretta fiducia nei posti<hiave deirinformazione 
che controlla, t giornalisti fedeli infatti dovranno 
in primo luogo fornire al pubblico l'immagine di 
Berlusconi che l'interessalo desidera sia tra¬ 
smessa. 


C hi mercoledì sera ha visto, su Italia I. la telecro¬ 
naca della partila di Bruxelles fra il Malines e il 
Milan, avrà notalo che davanti a Silvio Berlusco¬ 
ni, seduto in tribuna, c'era una telecamera stabi- 
wMB le- « Che ad ogni fase rilevante della partita il to- 
lette regista mandava In onda il volto, ora cor- 
. , - > tuociato, ora Hate o pensoso, del presidente. 
Credo sia stala la prima volta nella storia delle rl> 
prese televisive di calcio DI solito i presidenti 
delle socteiA. quando non sono igrwatidomtO’ 
--- lecamerc, sono ripresi fuggevolmente di-tre 
quarti o da lontano. Da Bruxelles, Invece, un ele¬ 
gante Berlusconi con sciarpa candida i giunto al 
video delle nostre case sempre in primo piano. 
. da protagonista. Si e visto motto più lui di Van 

Boslcn. 

Questa che abbiamo segnalato e solo una cu¬ 
riosità. Se tuttavia si riflette sul fatto che il regista 
di Italia 1 e un dipendente della Fininvest, si ha 
un'idea abbastanza esatta del criteri con cui nel 
gruppo editoriale berlusconiano va interpretata 
l'informazione. Quei criteri non potevano essere 
condivisi nò da Claudio Rinaldi nò da Alberto 
Staterà, che infatti sono stati estromessi. 

C Scalfari? Sono in corso negoziati diretti a sal¬ 
vaguardare, pur nel nuovo assetto editoriale, 
l'autonomia della Repubblica. Qui ci soccone di 
nuovo la televisione. Pochi giorni fa Paolo Cuz- 
zanti. giornalista della Repubblica e intrattenito¬ 
re televisivo, era ospite di Raffaella Carré, la qua¬ 
le. col suo eterno sorriso biondo, gli ha doman¬ 
dato come vanno le trattative tra Berlusconi e 
Scalfari. Il birichino Guzzanti ha citato in rispo¬ 
sta una frase autentica del suo direttore, imitan¬ 
done alla perfezione la voce: ‘Per ora 6 lutto un 
trallalalà». 

Si tratta di negoziali difficili, e non saremo cer¬ 
to noi a mettere fretta, anche perche non ne ab¬ 
biamo alcun titolo. Ci sembra tuttavia che, se il 
trallalalà dovesse protrarsi a lungo, gli ellelli be¬ 
nefici prodotti daircdiloriale di Bcrtoll Brecht 
potrebbero ammosciarsi. A Berlusconi, sicura¬ 
mente, non e piaciuto neppure l'editoriale di ie¬ 
ri, quello che Scallan ha dedicalo al congresso 
del Pei: ma il presidente del Milan e di tante altre 
cose non sembra tipo da sopportare abitual¬ 
mente la pubblicazione di articoli che non gli 
piacciono. 
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COMMENTI 


_Da ^ovedì congresso dei socialisti francesi 

L’eterno condizionamento della gara presidenziale 
Scontro sul filo di lana tra Fabius e Mauroy 

La grande corsa 
de^ eredi dì Mitterrand 


PARICI. Dice Jacques Julliard. 
saggista e vicedirettore del Nouixl 
Obsewateur «Non mi faranno mal 
parlar male del regime presidenziale 
alla francese: ci ha valso trenta anni 
di pace civile. Corre l'obbligo tutta¬ 
via di constatare che sta facendo 
esplodere il sistema dei partiti in 
questo paese». £ veto: tutto ormai si 
misura sull'Eliseo. I sette anni che 
passano tra una elezione presiden¬ 
ziale e l'altra sono come dominati 
da una riserva mentale: da una ele¬ 
zione legislativa non esce un partito- 
programma vincente, ma un leader¬ 
primo ministro la cui ombra già si 
proietta nelle sale dell'Eliseo: da un 
congresso di partito non escono li¬ 
nce politiche ma I profili di due o tre 
uomini che correranno la fatidica 
gara qualche anno dopo; di una in¬ 
tervista televisiva di un grosso cali¬ 
bro (Delors, Fabius o chi altri) non 
si analizzano le parole ma II livello di 
•presidcnziabilità». Bisogna tuttavia 
distinguere (ed 6 tutt'altro che faci¬ 
le) quella che à una chiave interpre¬ 
tativa fornita dai media - natural¬ 
mente portati a semplificare il dibat¬ 
tito c ridurlo ad una gara: à più sem¬ 
plice e divertente - dalla reale posta 
in gioco nella lotta politica: dare ai 
francesi un senso di appartenenza 
nazionale adeguato ai tempi (che 
non sia cioè tardogolllsta) e sposar¬ 
lo con una decisa politica di riforme 
sociali. Il partito socialista in questa 
fase storica gioca da protagonista. 
Ma nello stesso tempo soffre della 
sindrome individuata da Julliard: nel 
senso che il suo pur ricco dibattito 
interno è come velato, imbrigliato 
dallo scontro tra gli uomini. A suo in¬ 
dubbio mento va ascolto il latto che 
non SI tratta di politicanti, ma di ca¬ 
valli di razza. 

Il dibattito che ha preceduto il 
congresso non e sfuggito a questa 
tenaglia infame tra confronto di idee 
e ambizioni personali. Prova ne sia 
l'impossibilità di tenere quello che 
soltanto qualche mese la auspicava 
il segretario in carica.'Pierre Mauroy: 
un congresso -ideologico», di rflon- 
dazion^dl pensiero, che sistemasi 
in coordinate coerenti e progressive 
il magma delle •sensibilità» presenti 
dentro il partito. Mauroy. nella pro¬ 
spettiva e nel quadro deH'eurogau- 
c/ie, aveva avvertito acutamente il bi¬ 
sogno di un •nuovo corso», cioò di 
una revisione del pensiero socialde¬ 
mocratico. Ma questa impostazione 
iniziale si e presto persa per strada: 
un po' perché l'esigenza é solo rela¬ 
tivamente condivisa dai compagni 
di pattilo, c molto per latti esterni, il 
crollo cioè del socialismo reale e la 
rivalutazione conseguente di quello 
democratico. Come si sa, il «riequili¬ 
brio a sinistra» ai socialisti francesi, 
contrariamente che a quelli Italiani, 
è riuscito benissimo, ben oltre le 
previsioni. Ma II Pel resta ancora un 
affare dell'S-10 percento. Come sot¬ 
trarsi allora alla tentazione di riven¬ 
dicare >10110 le ragioni che avevamo 
a Tours»? Bando quindi alle preoc¬ 
cupazioni di ordine ideologico e via, 
con il vento in poppa, alla tradizio¬ 
nale competizione. 

Come in una gara dì Formula I, 
tutto si sta giocando sul filo di lana. 
In questo tveek-end si voteranno le 
mozioni presentale al congresso 
nella regione parigina, ed esse sol¬ 
tanto decideranno il nome del vinci¬ 
tore. Il resto della Francia ha, un po' 
inaspettatamente, premiato Laurent 
Fabius: gode finora del 29% del con¬ 
sensi, laddove quella di Mauroy-Jo- 
spin (l'ex segretario, oggi ministro 
dell'Educsusione) lestasottodiqual- 


Da giovedì prossimo fino a domenica si terrà a Rennes il con¬ 
gresso del Partito socialista francese. Sono state presentate set¬ 
te mozioni. Di queste, due appaiono imporsi sulle altre; la pri¬ 
ma, quella di Laurent Fabius, con il 29% dei consensi; la secon¬ 
da, a pochi decimi d'i punto (ma il risultato finale si saprà tra 
due giorni), di Pierre Mauroy e Lionei Jospin. Tutti si dichiara¬ 
no «mitterrandisti». E il presidente? Non si immischia, anche se 
gli ultimi messaggi sembrano favorire la riconferma di Mauroy. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILU 


che decimo di punto. Cinque punti 
indietro sta invece un deluao Ro- 
card, il quale non riesce a ripetere il 
riaullato che ottenne allo scorso 
congresso di Tolosa. Laurent Fabius 
a\«va detto che se avesse avuto il 27 
per cento sarebbe stato felicissimo. 
Eccolo invece presentarsi a Rennes 
con due punti più del previsto, in po¬ 
sizione di forza davanti all'alleanza 
Mauroy-Jospin. Va tuttavia spiegato 
che tutti e tre si dichiarano e sono 
•mlttcmandisti»: Membri cioè di quel 
corrcnlone che ha garantito per an¬ 
ni la pace, o la tregua, dentro li Ps. In 
che cosa si distinguono? Diciamo 
che SI scontrano due concezioni del 
partito: Fabius é più orientato verso 
un movimento d'opinione, che I 
suoi avversari definiscono sprezzan¬ 
temente •partito aH'americana», Jo¬ 
spin e Mauroy non Intendono rinun¬ 
ciare Invece all'Idea del •partito di 
militanti», strutturato e organizzato, 
come la Spd o il Bel. In questa se¬ 
conda lF>otesl c'é da rimboccarsi le 
m.inlche: il Ps non raccoglie più di 
ISOmila iscritti, e i suoi successi de¬ 
gli ultimi dieci anni non sono certo 
venuti dalla mobilitazione organiz¬ 
zativa. L'entourage di Fabius non ha 
torto quando fa nlcvare che il Ps è 
partito essenzialmente elettorale, e 
che sarebbe inutile e tardivo, se non 
nocivo, trasformarlo in altra cosa, 
quasi contro natura. Fabius ha nflu- 
lato, in fase precongressuale, di con¬ 
fluire in una mozione dì sintesi con 
gli altri mllterrandlstl optando - e le 
'■ cifre gli hanno dato ragione»» per le 
primarie. Il poco più che quaranten- 
' ne presidente dell’Assemblea nazio¬ 
nale si pone cosi come un legltilmo 
pmtendente al trono dell'Eliseo tra 
cinque anni giusti. 


LA POTO DI OOOl 


Che fa battaglia delle cifre sia vin¬ 
ta daH'uno o dall'altro, ai fini con¬ 
gressuali. non ha poi una importan¬ 
za decisiva, Fabius potrà anche van¬ 
tare il suo primato, ma per accedere 
alla carica di segretario ha comun¬ 
que bisogno di alleati. E II comincia¬ 
no I dolori. Le mozioni sono selle: a 
parte ie prime due, quella di Rocard 
difficilmenle appoggerà colui che 
potrebbe fare ombra al primo mini¬ 
stro nel “BS; quella di Jean Pierre 
Schevenement, oltre a non superare 
rS-9 per cento, non favorirà certo un 
europeista convinto: le altre non fan¬ 
no storia. Si può quindi affermare 
con certezza che il secondo assalto 
di Fabius alla segreteria del partilo é 
già fallilo? No. perché i ribaltamenti 
di fronte sono frequenti in un pattilo 
cosi tattico. Ma la sua Implicita can¬ 
didatura appare seriamente com¬ 
promessa. Ciò non toglie che il pe^ 
corso di Fabius assomiglia ad una 
conquista graduale del partito, e che 
la sua immagine di -presldenzlablle» 
ne esca rafforzata. 

Francois Mitterrand non si é espli¬ 
citamente immischiato nelle que¬ 
stioni congressuali. Nelle settimane 
scorse ha incoraggiato da lontano 
ora l'uno ora l'altro dei contendenti. 
Le ultime evoluzioni dell'Eliseo sem¬ 
brano favorire la riconferma di Pier¬ 
re Maurrqr. Il ministro degli Esteri Ro¬ 
land Dumas, che spesso lancia mes¬ 
saggi a nome del presidente, ritiene 
che la mortone che arriva in lesta 
•non deve automaticamente desi¬ 
gnare ll.piin» segretario». Shtmtta di 
un •diritto di preferenza» messo a di¬ 
spostetene dei'itiilitanti,.mà nuUà. 
più; Perché ariedrà Mauroy? Perché 
è il pio unitario, rassembleur, colui 
che meglio può riconciliare il partito 


dopo la guerra precongressuale e 
condurlo alle difficili prove delle re¬ 
gionali del '92 e delle legislative del¬ 
l’anno dopo. Ma come contenere la 
legittima rivendicazione del vincito¬ 
re del precongresso, Laurent Fabius? 
Forse con un passaggio dì consegne 
tra un po' di tempo, lontano dai cla¬ 
mori delle lolle fratricide. Un'altra 
indiscrezione attribuisce al presi¬ 
dente l’intenzione di cercare un -ter¬ 
zo uomo», nel tentativo di non umi¬ 
liare né Mauroy, uomo di storia c im¬ 
pegno esemplari, né Fabius. che 
Mitterrand ritiene comunque II più 
indicalo a conduire il partito negli 
anni a venire. Si fanno cosi I nomi di 
Louis Mcrmaz, di Pierre Joxe, attuale 
ministro degli interni, dello stesso 
Roland Dumas. Tutti milteirandisli, 
lutti di forte ispirazione unitaria. Ma 
è mollo improbabile che li nome del 
successore di Mauroy. foss’anche 
' egli stesso, esca dalle urne prima 
della line del congresso di Rennes. 

In quella sede, beninteso, non si 
parlerà soltanto di poltrone, per im- < 
portanti che siano. Sono sul piatto 
gli aspri confronti che hanno con¬ 
traddistinto questi ultimi mesi: Jac¬ 
ques Delors e Jean Pierre Schevene¬ 
ment, per esempio, misureranno tut¬ 
ta la distanza che 11 appara sul tema 
dell'Europa. Il primo no è II presi¬ 
dente In pectore; Il secondo la ritie¬ 
ne una illusione ottica. Sempre con 
Schevenement bisognerà confron¬ 
tarsi sul tema del posto della Francia 
nel processo di disarmo, dibattito 
pressoché tabù nel paese in cui la 
•force de frappe gode» (finora) del 
più ampio consenso nazionale. Sul- 
ì'inlervcnto di Michel Rocard si mi¬ 
surerà il malumore del partito verso i 
•piccoli passi» del primo ministro, e 
più in generale sarà in discussione il 
ruolo del partito rispetto al governo 
socialista, un punto d'equilibrio che 
il Ps non ha ancora trovato. Certo è 
che nei prossimi giorni si metteran¬ 
no le basi per l’appuntamento del 
. '93, le elezioni legislative. Nessuno, . 
•> nel-Bi.'ù'CtisposKxaTipetere l'espe» 
rienza degli ultimi due anni del pas- 
. .4310 settennato, cibò lacoabllazione. 
don iin governo di destra. Se nelI’SS 
Chirac bruciò come un bonzo, non é 
affatto detto che la storia si ripeta. 



Pneumatici dati alle fiamme dai dimostranti durante una manifestazione per le dimissioni del presidente del Bophutatswa- 
na. Ieri a Garankuwa Pochi giorni la in un altro Stato nominalmente Indipendente dal Sudatrica, Il CIskel, c'è stalo un colpo 
di Slato 




La direziona daU'Unilà non gvanlisce 
la pubblicazione degli orticoli non richiesti 


H Entrando nel quartiere di 
Tor Bella Monaca, ai confini 
del Comune di Roma, si é ac¬ 
colti da una grande scntta ai 
lati di una sorta di portale in 
cemento armato sotto cui si 
deve passare: -Ultimatum: rifa¬ 
re Tor Bella Monaca». Lo stra¬ 
no è che Tor Bella Monaca è 
un quartiere che non ha nem¬ 
meno dieci anni di età, è l'ulti¬ 
mo costruito a Roma. Esibisce 
la sua modernità, dalle case a 
torre alle lamelle, volumi netti, 
segni plastici che scandiscono 
gli ampi spazi a misura d'auto¬ 
mobile. Il guaio é quando si 
scende daH'automobile e si 
cerca di andare a piedi' ma 
dove? Dove sono le strade, le 
piazze, i negozi? No, i <inque 
punti» indicali da Le Corbusier 
all archilettura moderna non 
naufragano a Tor Bella Mona¬ 
ca, la loro crisi era già avvenu¬ 
ta. Tor Bella Monaca purtrop¬ 
po sembra ignorarlo, la razio¬ 
nalità astratta che separa la zo¬ 
na destinata alle abitazioni da 


quella destinata al servìzi (co¬ 
struiti solo quelli pubblici) dal 
•verde» (naturalmente ancora 
non attrezzato, ed utilizzalo in¬ 
vece, quasi fosse lo stesso, co¬ 
me scarico di rifiuti o campi 
sosta di fortuna per i nomadi) 
è riproposta senza pentimenti. 
Cosa sono andato a fare a Tor 
Bella Monaca? Per parlare col 
parroco, che ha rivolto un ap¬ 
pello al sindaco ed ai capi¬ 
gruppo del Campidoglio per 
combattere insieme il degrado 
del quart.ere; per il momento 
sono stalo il solo; e per parteci¬ 
pare ad un'assemblea convo¬ 
cala sotto la sede dell’S" Circo¬ 
scrizione, costruita proprio a 
Tor Bella Monaca. Sotto la se¬ 
de. perché il vecchio presiden¬ 
te Zanoblo, non rieletto nono¬ 
stante cosi volesse il patto 
Sbardella-Carraro a Roma, 
non vuole lasciarla e di fatto la 
occupa. Ma di Tor Bella Mona¬ 
ca riparleremo; questa volta mi 
serviva per la sua, diciamo co¬ 
si, architettura. Si é chiuso, e 


UNATONICOLINI 


Perché mai Occhetto 
ha dtato Tennyson? 


Intervento 

I professori universitari? 
Baroni che non hanno 
alcuna voglia di lavorare 


MARCO LIPPI ‘ 


S i è già scritto che gli 
studenti che occupa¬ 
no l'Università rischia¬ 
no di npetere l’enore 
sessantottino di darsi 
obiettivi troppo gene¬ 
rali per costituire la base di un'a¬ 
zione politica duratura. Ma, ciò 
che è più grave, essi non sembra¬ 
no rendersi conto del latto che la 
situazione universitaria italian.a é 
giunta a un punto tale da offrire, a 
chi abbia voglia e coraggio di pr> 
testare, obiettivi cosi semplici e 
popolari da poter mobilitare, oltre 
agli studenti, anche larghi strali 
dcH'opinione pubblica. Affermo 
che questo'non avviene perché gli 
studenti sono in gran parte, che 
occupino o no. coinvolti nel man¬ 
tenimento deH'esislentc. Sostengo 
inoltre che essi non hanno più un 
punto di rifenmento, come acca¬ 
deva prima del '68. nei docenti di 
sinistra, o democratici, come si di¬ 
ceva allora; questi infatti si occu¬ 
pano ormai raramente di politica 
universitaria c molto spesso non si 
distinguono dalla vecchia baro¬ 
nia. Infine, penso che la legge Ru- 
berti, cosi com'é o modificala per 
addomesticare la pantera, non 
può avere effetti seri sull’Univcrsi- 
là nel suo complesso se prima 
non si affronta la questione: come 
costringere i professori universitari 
a lavorare. 

MI servirò di un esempio. Non 
credo che il pubblico sia davvero 
Inlormato su come un professore 
a tempo pieno può organizzare la 
sua presenza annuale in facoltà. 
Un (ràssibile schema é questo: da 
ottobre a Natale cinque o sei ore 
di lezione alla settimana, quasi 
sempre concentrale su tre giorni 
contigui, dal pomeriggio del pri¬ 
mo alla mattina del terzo, s'inten¬ 
de. Da gennaio in poi un palo di 
giomi al mese, qualche volta tre, 
concentrando esami, tesi, ricevi- 
menlo studenti, consigli di facoltà, 
ecc. Ma, se non ci sono esami, 
qualche mese si può saltare: basta 
telefonare e far affiggere In bache¬ 
ca l'avviso: •!! ricevimento del 
prof. X é sospeso». Questo è possi¬ 
bile, ed é ciò che la una gran parte 
dei docenti in gran parte delle uni¬ 
versità italiane, non contro, ma 
con l'assenso del consigli di di¬ 
partimento e di facoltà, del presì- 
.di, dei senati accademici e dei ret¬ 
tori. Gli studenti hanno visto acca¬ 
dere tutto questo pe^U ulUml dicci 
' o qiilndlci attnL senza aprire boc- < 
ca; adesso parlano, ma della leg¬ 
ge Ru berti. 

La stessa cosa si può racconta¬ 
re. forse in modo più efficace, im¬ 
maginando che un giorno dal mi¬ 
nistero arrivi questa circolare: a) é 
fatto obbligo a tutti i docenti e ri¬ 
cercatori universitari di essere pre¬ 
senti in facoltà quattro mattine al¬ 
la settimana; b) a parte le ferie e 
le feste comandate, i docenti pos¬ 
sono assentarsi per convegni, se¬ 
minari, perìodi di studio c ncerca 
In altre università, ecc. Tali assen¬ 
ze, documentale, vanno program¬ 
mate da una commissione, in mo¬ 
do che il buon funzionamento 
della didattica sia assicurato. £ 
cosi ragionevole da sembrare ba¬ 
nale. Bene, una circolare del ge¬ 
nere avrebbe nel mondo del do¬ 
centi universitari rcflello di un ter¬ 
remoto. né più né meno. 

Qualcuno penserà che sto par¬ 
lando di avvocati, baroni della 
medicina, grandi commercialisti, 
ecc.. ligure care alla retorica di chi 
non vuole riconoscere come dav- 
vero stanno le cose. Non é cosi; 
sto parlando soprattutto di profes¬ 
sori a tempo pieno nel flore dell'e¬ 
tà. Quelli che decidono il futuro 
dell'Università italiana neiconcor- 
si a cattedra. £ sto anche dicendo 
che la sinistra (di cui chi scrive, 
sla detto per chiarezza, fa parte) 
In questo modo di governare gli 
atenei c'é dentro fino al collo. 
Qualcun altro porterà esempi di 
atenei, facoltà, dipartimenti, do¬ 
centi. che si distinguono in Italia e 


all’estero per qualità della ricerca 
e della didattica. Grazie tante Ma 
io lo sfido a negare che la mia rap¬ 
presentazione sia mollo vicina al¬ 
la situazione media dcll'unii’crsità 
Italiana; quindi c’é di mollo peg¬ 
gio. 

Ma come hanno potuto gli stu¬ 
denti per lutti questi anni soppor¬ 
tare di essere trattali come bambi¬ 
ni delle elcmcnlan, di passare 
mattinate intere ad aspettare pro- 
fesson che non aravano mai. di 
venire in facoltà per soslenere un 
esame, secondo l'orano fissalo in 
calendario molli mesi prima c so¬ 
lennemente affisso in bacheca, e 
trovare che l'esame era nmanda- 
lo, senza un perché e senza nep¬ 
pure sapere a quando. Perché 
hanno taciuto, e perché ora non 
capiscono che se fissassero un 
oblellivo semplice come la circo¬ 
lare delle quattro mattine alla set¬ 
timana. questo avrebbe un effetto 
micidiale stanerebbe molti dei 
docenti, che non vorrebbero n- 
nunciare alla vita pnvilcgiata che 
si sono costruiti, metterebbe in 
grave difficoltà presidi, senati ac¬ 
cademici. rettori, che. lutti, non 
hanno il coraggio di applicare i re¬ 
golamenti. di richiamare i docenti 
ad un comportamento decente; 
oltre ad avere un sicuro clletlo sul¬ 
l’opinione pubblica: ma come si 
fa a dire di no ad una richiesta del 
genere' 

A me pare di .rverc una .sempli¬ 
ce risposta al problema che sto 
ponendo, È sgradevole, e la a pu¬ 
gni con lo sioncismo pucnle e 
consolatorio, di cui molli di noi si 
sono a lungo nutriti, secondo il 
quale i giovani, specie se in mas¬ 
sa, hanno sempre una buona par¬ 
te di ragione, forse si espnmono 
confusamente, ma hanno ragio¬ 
ne. Il fatto é che In cambio di 
quelle libertà I docenti hanno pa¬ 
gato una contropartita. Merco di 
tema scelta, ma ha funzionalo. Si 
tratta di appelli mensili, di prcap- 
pelli estivi, di postappclli, di esami 
fuori appello, di appelli speciali 
per fuoncorso. a cui però poi par¬ 
tecipano anche gli studenti in cor¬ 
so salvo registrazione posticipata 
altrimenu quegli infami in scgrcle- 
rìa annullano tutto: della possibili¬ 
tà di dare un esame, essere re¬ 
spinti e riptesentarsi dicci giorni 
diopo, lino a quando la fortuna, la. ■ 
noia del docente...; te lesi penose 
. con cub dopo tanti anni, ci si può-, 
laureare. Questo gli studenti han»--. 
no avuto in cambio, su questa 
spazzatura i loro rappresentanti 
hanno tuonato implacabili per 
anni nel consigli di facoltà. 

P ensando a tutto que¬ 
sto, mi è difficile resi¬ 
stere all'idea che l'o¬ 
biettivo Ruberti rap- 
presenti, in buona mi- 
sura, un pretesto. In 
realtà la grande massa degli stu¬ 
denti sente, da molli segni, che il 
misero patto é logoro, che questo 
limbo, questo prolungamento 
dell’adolescenza, semigratuito, 
senza banlere all’entrata, senza 
doveri e senza diritti, non ha futu¬ 
ro. C’è dunque molto di una rea¬ 
zione di paura in questo movi- , 
monto. E c'è il rischio che gli stu¬ 
denti finiscano per far blocco, co¬ 
me è accaduto in passato, con tut¬ 
ti quelli, tra docenti, politici di tutti 
i colori, e burocrazia, che combat¬ 
tono per lasciare le cose come 
stanno. 

Questo esito può c.-isere evitato 
purché gli studenti, per la pnma 
volta dal '68, si adattino all'idea 
che ciò su cui essi hanno davvero 
titolo per pretendere un potere 
d'intervento è la qualità e la quan¬ 
tità della didattica universitaria. A 
tutti i cittadini, e quindi anche a 
loro, toccherà poi occuparsi del 
Sud e della sorte delle facoltà 
umanistiche. 

• Professore ordinario di Teoria 
economica, dipartimento 
di Economia politica, Modena. 


da tempo, un periodo cultura¬ 
le. che era sorto autonoma¬ 
mente. con finalità diverse se 
non opposte, ma negli stessi 
anni in cui si formava la Terza 
Intemazionale: quello del »mo- 
vimento moderno»; e qualcu¬ 
no non se n’è accorto. 

Mi sono abituato a giudicare 
i cambiamenti, piccoli o gran¬ 
di che vogliano essere, dalle 
piccole cose, dalle questioni dì 
detlaflllo o se si preferisce di 
stile. E li infatti che la cultura di 
chi li propone si può manile- 
stare più liberamente. Ubera 
da condizionamenti, calcoli. 
Interessi di schieramento. Sarà 


pure un imprevisto residuo 
crociano nella mia formazione 
culturale: ma mi consente di 
passare da Tor Bella Monaca a 
Bologna. Anche a Bologna si 
sta tentando di rifare qualcosa, 
con il XiX Congresso del Pei. 
Lo stato d’animo con cui ci so¬ 
no andato, come credo sia per 
la maggior parte del delegati, 
anche quelli che come me non 
hanno aderito alla mozione 
del segretario, è di compren¬ 
sione della difficoltà e della 
delicatezza del momento, e di 
grande voglia di novità e di nn- 
novamento. 

Ahimè! Perché Achille Oc¬ 


chetto, volendo volare con la 
poesia, ha citato proprio Al¬ 
fred Tennyson? Vi sembrano 
•bellissime» queste parole? 
•Venite amici, che non è mai 
troppo lardi per scoprire un 
nuovo mondo, io vi propongo¬ 
no di andare più in là dell’oriz¬ 
zonte. E se anche non abbia¬ 
mo l'energia che in giorni lon¬ 
tani mosse cielo e terre, slamo 
ancora gli stessi, unica eroica 
tempra di eroici cuori». Pur¬ 
troppo il -giovane» Tennyson 
dell'L/f/ssenon mi sembra mol¬ 
to diverso dal Lord Tennyson, 
che diventerà cantore ufficiale 
deiringhilterra vittoriana e del 


suo Imperialismo, inventore, 
con l'Ode alla carica della bri¬ 
gata leggera della leggenda 
della carica dei seicento di Ba- 
laklava. Leggenda, perché gli 
studi recenti l'hanno ridimen¬ 
sionala anche in termini di co¬ 
raggio e di sangue vers.ito per 
la patria. E poi mi viene il dub¬ 
bio che LciMs Carrol, l'immor¬ 
tale autore di Alice nel paese 
delle meraviglie, volesse pro¬ 
prio satireggiare \'Ulisse di 
Tennyson con la sua Coccia al¬ 
lo Snarkl. Peccalo, non ho con 
me il testo, per confrontarlo... 
Ma ho invece con me. lo ha 
pubblicato Avvenimenti, di 
questa setUmana il testo di una 
poesia di Wall Whltman, O co- 
pitano, mio capitano, resa fa¬ 
mosa dal film di Peter Weir 
L'attimo fuggente e mollo ap¬ 
prezzata dagli studenti della 
Pantera. -O capuano! Mio ca¬ 
pitano! £ terminato il nostro 
viaggio tremendo / la nave ha 
superato ogni ostacolo, l'am¬ 
bito premio è conquistalo, / 


Vicino è il porto, odo campa¬ 
ne. Il popolo tutto in esultanza, 
occhi seguono il saldo scafo, 
la nave arcigna c audace, / 
ma, o cuore! cuore! cuore! J o 
gocce rose di sangue, / là sul 
ponte ove giace il capitano / 
caduto, gelido nella morte. / 0 
capitano! mio capitano' levati, 
ascolta le campane: levati - 
per le sventola la bandiera - 
per te squillano le trombe»... 
Whitman parla di Abramo Lin¬ 
coln. ma la sua poesia mi sem¬ 
bra molto più vicina allo spirito 
di Ulisse della retorica di Ten¬ 
nyson. Non volendo dare al¬ 
meno questa soddisfazione 
agli studenti, sarebbe potuto 
bastare Dante; ricordate? -latti 
non foste a viver come bruti...», 
ed ecco in un solo verso quello 
che Tennyson si sbrodola ad¬ 
dosso. Sempre che non ci si 
voglia ncordare del -povero 
Bcrtoll Brecht», ingiustamente 
proscntto dalla moda: «Infelice 
la terra / che ha bisogno di 
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«Non d ha convìnto 

Tortorella spiega il no a Occhetto 
Poi un malore e tanta paura in sala 


È toccato ad Aldo Tortorella, ieri mattina in apertura 
di seduta, riassumere le ragioni del no alla proposta di 
Occhetto. Lo ha fatto a nome di quanti si risconosco¬ 
no nella mozione numero due, di cui sono firmatari 
anche Natta, Ingrao, Chiarante e altri. Un intervento 
teso, difficile, sofferto al punto che al termine Tortorel¬ 
la, particolarmente provato dallo stress delle ultime 
ore, è stato colto da collasso e trasportato in ospedale. 


BUQENIO MANCA 


M BOLOGNA. Il primo della 
giomala e cerlamcnic il più 
atteso, seguito con attenzione 
e alla line anche con qualche 
trepidazione, almeno da 
quanti In sala e sul palco si 
erano accorti che qualcosa 
tK>n andava. Quello di Aldo 
Tortorella. ieri mattina, era giù 
programmato come un inter¬ 
vento «pedale.: speciale nel 
carattere, dovendo costituire 
non una <onlrorclazione> ma 
certo una esposizione ampia 
delle posizioni della mozione 
numero due: speciale nella 
collocazione, dovendo prece¬ 
dere. insieme con quello di 
Cossutta. l'avvio del dibattilo 
vero e proprio; speciale nella 
durata, beneficiando proprio 
per II suo carattere di un tem¬ 
po assai maggiore rispetto a 
quello d^li altri delegali. 

Ha finito per essere specia¬ 
le anche per un motivo che 
ha suscitalo apprensione e 
poi sgomento: I segni evidenti 
di lattea che lo hanno accom¬ 
pagnalo. e quindi il malore 
che ha colpito Tortorella già 
in sala, appena lasciato il mi¬ 
crofono. 

Durato oUre cinquanta mi¬ 
nuti. pronunciato con tono 
nervoso e ritmo veloce pur se 
rallentato da attimi di impac¬ 
cio. rinlenrenio non ha mai 
' perduto di efficacia ed e stato 
i accompagnalo da molli ap> - 
plausi. Si capiva tuttavia che 
Tonorella era stanco, provalo 
da una notte in bianco (e for¬ 
se non una soltanto) spesa 
per prepararlo. Lo stesso ora¬ 
tore. a un certo punto del suo 
intervento aveva chiesto scusa 
per l'incertezza nel leggere un 
pezzo .un po' paslKCialo.. 
che non c'era stalo tempo di 
ribattere a macchina. Ha latto 
ricorso più volle al bicchier 
d'acqua, più volte s'ù asciuga¬ 
la la fronte madida. Quando, 
salutalo da un grande applau¬ 
so colletlivD (aveva concluso 
parlando della necessita di un 
successo delle amministrazio¬ 
ni democratiche nella prossi¬ 
ma battaglia elettorale) ha la¬ 
scialo la iribunelta e ha fatto 
per tornare al suo posto, deve 
aver sentilo venir meno le for¬ 
ze. Si è aggrappato alla picco¬ 
la balaustra del primo banco 
e subito un compagno del ser¬ 
vizio d'ordine ù corso a sor¬ 
reggerlo. b stato fatto sedere 
mentre gli si facevano intorno 
gli altri della presidenza, e fra 
loro Occhetto. Si è ripreso e 
dopo qualche istante è uscito 
accompagnalo dagli altri diri¬ 
genti e dallo stesso Occhetto. 
salutalo da un applauso scro¬ 
sciante dalla sala e dalle gra¬ 
dinate, da dove l'intera scena 
era stala seguita con palpita¬ 
zione. Romana Bianchi, che 
in quel momento presiedeva, 
ha nvollo a Tortorella un affet¬ 
tuoso auguno e quindi ha da¬ 
to la parola a Cossutta. Ma 
dall'agitazione che ha nuova¬ 
mente investito la presidenza 
si è capito che la cosa non era 
risolta. E infatti dal palco e 
dalla sala è stato un accorrere 
discreto dietro le vele rosse 
della presidenza. Una ventina 
di minuti più lardi, al termine 
deH'inleivcnlo di Cossutta, la 
notizia che Tortorella era sta¬ 
lo ricoveralo in ospedale per 
accertamenti e che il malore 
(un nuovo collasso l'aveva 
colto dietro le quinte) era do¬ 
vuto a stress c stanchezza. 

L'episodio di ieri mattina ha 
introdotto una nota di ama¬ 
rezza. Va consideralo anche 
esso come un segno della ten¬ 
sione, del travaglio, talvolta 
della tempesta che pervade il 
pattilo e i suoi militanti. An¬ 
che alla fase difficile che in 
questo congresso trova un pri¬ 
mo approdo, Aldo Tortorella 
ha partecipalo come sempre 
da protagonista, senza rispar¬ 
miarsi, presenziando alle as¬ 
semblee ed esponendo le ra¬ 
gioni che determinano la sua 
opposizione alla proposta di 
costituire una nuova forma¬ 
zione politica. E proprio dalle 
prove di queste settimane ù 
partito, per rilevare la vivezza 
del Pei a dispetto di quanti 
vorrebbero darlo per morto. Si 
£ parlato chiaro - ha osserva¬ 
to -, ci si £ divisi, c tuttavia .la 


divisione non £ un valore in 
s£, come si sente dire.: piutto¬ 
sto una necessita, un -obbligo 
di lealtà c di chiarezza*. 

La divisione non £ tra <on- 
tinuisti* e -liquidatori., ma in¬ 
vece Ira Ipotesi di innovazione 
fra loro profondamente diver¬ 
se: innovazione del partito e 
della società. Ma il Pei non ha 
atteso II crollo del regimi ditta¬ 
toriali dell'Est per prenderne 
le distanze ed affermare i ca¬ 
ratteri della propria identità. 
Esso non soltanto ha indicato 
la democrazia come la irri¬ 
nunciabile via del socialismo, 
ma ha posto domande strin¬ 
genti alla modernità nel cuore 
stesso dell'Occidente avanza¬ 
to: le regole della democrazia 
politica ed economica, 1 limiti 
e le forme dei poteri, i mecca¬ 
nismi del controllo e della 
partecipazione, l'uso delle ri¬ 
sorse e la coscienza del limile, 
il dominio di un sesso sull'al¬ 
tro con tutto ciò che ne con¬ 
segue nelle leggi, nella cultu¬ 
ra. nella vita quotidiana. 

Questi sono stati i terreni 
della nostra iniziativa e della 
nostra sfida - ha detto in so¬ 
stanza Tortorella -, e non già 
quelli delle polizie segrete: 
che. semmai, m Italia stavano 
sempre da un'altra parte, an¬ 
che quando il Pei e stalo in 
una maggioranza di governo. 

' Profitti della Fiat, concentra¬ 
zioni finanziarie, Berlusconi... 
Ma una dottrina che ignori II 
nesso tra economia e politica, 
come quella che sottende la 
proposta di Occhetto. non ri¬ 
solerà nulla. Sono cose in¬ 
scindibili: programma per il 
goemo. azione nella società, 
riconoscimento dei soggetti e 
dei movimenti. Di qui la pro¬ 
posta che -una sfida sui con¬ 
tenuti si accenda Ira di noi ve¬ 
ramente». Il che non compor¬ 
ta alcun bisogno di cancellare 
simboli e nomi. 

Riferendosi poi al socialisti, 
Tortorella ha osservalo che 
non si può semplicemente 
contestare la -rendita di posi¬ 
zione. del Psi ignorando le 
diflerenze di strategia e i terre¬ 
ni concreti del contrasto. E 
comunque se non sono reci¬ 
proche abiure quelle auspica¬ 
te, allora perche non promuo¬ 
vere subito una ricerca, non 
cominciare a intendersi per 
.patti amministrativi, ovunque 
possibile.? Sinistra unita, cer- 
lo, ma per governare. E gover¬ 
nare uniti, certo, ma per cam¬ 
biare! 

E qui ancora Tortorella ha 
ricondotto il discorso sul parti¬ 
to c sulle forme che esso do¬ 
vrà assumere: cl slamo divisi - 
ha dello - non su un fatto 
marginale ma su che cosa sla 
e debba essere oggi un partito 
di sinistra. Noi lo pensiamo 
antagonista, riformatore, ca¬ 
pace di leggere crìticamenic 
la società, certo non ideologi¬ 
co ma nienl'alfatlo privo di 
grandi idealità c finalità. £ co¬ 
si. del resto, che abbiamo cer¬ 
cato di costruirlo In questi an¬ 
ni. attraverso un'esperienza 
che alcuni dei nco<olondalo- 
ri oggi mostrano di disprezza- 
re e perfino di considerare 
-una mostruosità.. Come sarà 
domani? Se £ vero che nella 
discussione sono comparse 
voci e tendenze, anche Ira 
quelle globalmente conso¬ 
nanti, sarebbe saggio ora or- 
sanizzarne la convivenza e il 
dialogo, costruire forme che 
garantiscano pluralismo e dia¬ 
logo. E del resto sarebbe as¬ 
surdo dialogare con i clubs e 
non dialogare Ira di noi... 

Si apra dunque una gara di 
idee il cui sbocco non può es¬ 
sere predeterminato. Ogni po¬ 
sizione deve contribuire libe¬ 
ramente ad un processo il cui 
titolare £ l'insieme del PCi. alle 
viste di un congresso la cui so¬ 
vranità non può certo limitani 
a una ratifica. 

Nuove maggioranze c nuo¬ 
ve minoranze? É possibile, e 
del resto su alcuni punti politi¬ 
ci già £ avvenuto in molte fe¬ 
derazioni. Il tema del governo 
unitario del partito resta inte¬ 
ramente davanti a noi, reso 
più acuto dalle scadenze poli¬ 
tiche difficili che ci attendono 
tutti. 



Aldo Tortorella (In alto) mentre lascia la tribuna degli oratori e subito dopo soccorso dai compaeni dopo l'improvviso malore _ 

Notizie rassicuranti dall’ospedale 
«Perdonatemi per il trambusto» 


Al ministro ombra degli Interni, Aldo Tortorella, sono 
giunti - tramite il prefetto Rossano - gli auguri del 
<ollega> Antonio Cava, e quelli del presidente della 
Repubblica. Dopo la paura, dopo gli attimi di tensicP 
ne per quel malore subito dopo l'intervento appassio¬ 
nato, per il dirigente comunista giungono notizie ras¬ 
sicuranti; <11 malore è stato provocato da stress, il cuo¬ 
re è a posto. Adesso ci vuole soltanto del riposo». 


JINNKR MELBTTI 


H BOLOGNA -Non dormiva 
da quattro giorni, adesso deve 
soprattutto riposare». Al se¬ 
condo plano dell'ospedale 
Maggiore. Stefano Mele, il me¬ 
dico che segue Aldo Tortorel¬ 
la a Roma, rassicura lutti. -È 
stala la staivchezza, soltanto 
quella. Adesso l'onorevole de¬ 
ve riposare». 

Dalle 11 di Ieri. Aldo Torto¬ 
rella £ ricoveralo nella stanza 
numero 4 del reparto .Medici¬ 
na d'urgenza» dell'ospedale 
Maggiore. Accanto a lui £ 
Chiara Valenlini, giornalista, 
la sua compagna. *£ lucido, 
parla normalmente. Deve ri¬ 
posare, dopo tanto stress». Al 
congresso del Pei. ieri mattina. 


c'£ stala paura. Aldo Tortorel¬ 
la aveva appena finito di par¬ 
lare, £ sceso dal podio, si £ 
avviato verso il suo posto alla 
presidenza. Ad un tratto ha 
vacillato, ha cercalo di sosie- 
neni ad un tavolo. 

Un compagno del servizio 
di vigilanza lo ha sonetto, so¬ 
no accorsi subito in lami. Gli 
schermi della tv Interna hanno 
mostrato ogni attimo di quel 
drammatico. Aldo Tonorella 
si £ accasciato per qualche 
secondo, si £ ripreso, £ stalo 
accompagnato nel corridoio 
dietro la presidenza. Qui sono 
intervenuti, subito, gli addetti 
al -pronto soccorso», con una 
barella. Si temeva per il cuore. 


e subito Tortorella £ stalo por¬ 
talo In informetia, dove £ staio > 
fatto subito un elettrocardio¬ 
gramma. Éarrivata la prima ri-..< 
sposta rassicurante. -Non ci 
sono lesioni in allo., hanno 
detto i medici. *£ stalo un col¬ 
lasso da stress nenreso». ha 
detto il dottor Alluna Mazzot- 
ta. uno dei sanitari che assie¬ 
me a Mario Spallone ed al 
cardiologo Vincenzo Ceci ha 
prestato le prime cure nel lo¬ 
cale adibito a pronto soccor¬ 
so. •Tortorella - ha spiegalo 
Mazzotta - ha lavorato tutta la 
notte sul lesto della sua rela¬ 
zione. Durante il discorso ha 
sudato mollo. L'eletlrocardio- 
gramma non ha rilevalo nulla 
di preoccupante, la pressione 
£ rimasta costante ed il polso 
£ rassicurante. Ora Tortorella 
sarà sottoposto ad una visita 
di controllo in ospedale». 

Dal pronto soccorso, di 
fronte ad una calca di cronisti 
e reporters. Tortorella £ uscito 
in barella, con una flebo infi¬ 
lala nel braccio. Gavino An- 
gius, il segretario della federa¬ 
zione bolognese del PCi Mau¬ 
ro Zani, Chiara Valenlini han¬ 
no seguito l'ambulanza in au¬ 
to. Pochi minuti di viaggio, ed 


ecco l'ospedale Maggiore, il 
cui .pronto soccorso» £ già 
stalo awertito via radio, Aldo 
•Torlorella viene portalo nel, 
reperto di terapia Intensi-z. 
per un secondo cleltrocardio- 
gramma che conferma il pri¬ 
mo risultalo. Pochi minuti, poi 
il trasferimento al secondo 
piano, in Medicina d'urgenza. 
La stanza £ la numero 4, con 
due letti. 

Cronisti e fotografi sono in¬ 
vitali a lasciare il reparto, per 
non disturbare i ricovcroli. Al¬ 
le 11.40 arriva Achille Occhcl- 
to. accompagnato dal sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni. Il 
segretario fa una breve visita 
ad Aldo Tortorella, si ferma a 
parlare con Chiara Valenlini. 
•E' sereno, ha fallo un augurio 
di buon lavoro a lutto il con¬ 
gresso. A provocare il males¬ 
sere £ stalo lo stress dell'ulti¬ 
ma notte, tutta impegnala nel¬ 
la preparazione deU intcrven- 
lo». 

La porta del reparto viene 
sbanata, si vuole assicurare il 
riposo a tutti. Solo alle 13.30 
arriva il primo bollettino medi¬ 
co. Lo legge la dottoressa Te¬ 
resa Alberti a nome del pri¬ 




mario. Costante Nasi. .L'ono¬ 
revole Aldo Torlorella £ qui ri¬ 
coveralo per un episodio di ti¬ 
po llpotimico». Che significa? 
.Ha avuto uno svenimento, un 
malore, insomma un piccolo 
collasso, verosimilmente pro¬ 
vocalo da stress. L'obiettività 
clinica, cosi come I primi esa¬ 
mi emaiochimici e strumenta¬ 
li. sono nei limili della norma. 
Sono previste altre ricerche 
cliniche». 

£ stala fatta una prognosi? 
-L'onorevole resterà ricoverato 
qualche giorno, per altri esa¬ 
mi. Un po’ di riposo gli £ co¬ 
munque indispensabile». •Al¬ 
do Tortorella - spiega il dottor 
Stefano Mele - non ha mai 
avuto episodi simili a questo. 
£ comunque del tutto tran¬ 
quillo, conlcnto di stare bene. 
Ha anche scherzato con noi, 
parlando di un piallo di tortel¬ 
lini da mangiare appena usci¬ 
to da qui. Gli spiace di avere 
crealo tanto trambusto al con¬ 
gresso-. In serata un bollettino 
conferma le buone condizio¬ 
ni, •Contiamo di dimetterlo a 
brevissimo termine-. Al pala¬ 
sport le notizie sono accolte 
con un applauso. 


Cossutta: nessuno può anDgarsi 
il diritto di sciogliere questo partito 


Ed ecco la contro-relazione della mozione 3, affidata 
ad Armando Cossutta. Pacato nel tono, anche quan¬ 
do è aspro nei contenuti, Cossutta ha ripetuto fiera¬ 
mente il suo no. Ma ha anche chiarito che non si 
prepara ad abbandonare la nave. Lo faccia, semmai, 
chi comunista non vuol essere più. -Nessuno - ha in¬ 
fatti detto - potrà arrogarsi mai il diritto di sciogliere 
il partito quando altri voglia mantenerlo in vita». 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■i BOLOGNA. Cossutta, il bol¬ 
scevico lealista, ha ripetuto ieri 
con fierezza il suo -no-, ma ha 
dello anche che le regole le ri¬ 
conosce c le rispetta: perciò 
nessuna contestazione al dirit¬ 
to della maggioranza -di pro¬ 
cedere per la strada che inten¬ 
de intraprendere». L'immagine 
che ha dato di s£ £ insomma 
coerente con quella di sempre: 
iniducibilmcnte in dissenso 
sulla fine della spinta propulsi¬ 
va della rivoluzione: ma capa¬ 
ce di fedeltà alle regole della 
democrazia formale e di gene¬ 
roso .spirito di servizio». Cos- 
sulta teme che la costituente 
getti il Pei senza bu-ssola in una 
crociera verso II nulla, ma ripe¬ 


te: .Questo £ il nostro comune 
partito, agiremo in esso c con 
esso. La fase costituente ci ve¬ 
drà impegnati in una rinnovala 
battaglia ideale c politica: sia¬ 
mo una minoranza, ma anche 
una componente indispensa¬ 
bile pcrch£ rappresentiamo 
una garanzia di coerenza c lu¬ 
cidità per quanti non intendo¬ 
no omologarsi e vogliono re¬ 
stare comunisti di nome e di 
latto». 

In altre parole, Cossutta e i 
suoi non preparano scialuppe, 
e in nessun caso abbandone¬ 
ranno la nave. Semmai, dico¬ 
no con diplomazia ma con as¬ 
soluta chiarezza, siano gli altri 
a farlo. Il leader della mozione 


numero tre domanda infatti 
che l'operazione politica in 
corso resti impregiudicata ne¬ 
gli sbocchi, <omptesa l'ipote¬ 
si che si possa dar vita a un al¬ 
tro partito». Ipotesi che dovrà 
essere definita -alla line, e sol¬ 
tanto alla fine» della fase costi¬ 
tuente. -D’altronde - ha preci¬ 
sato - credo che nessuno in 
questo congres.so pensi si pos¬ 
sa decidere oggi che il partilo 
comunista andrà sciolto, sia 
pure tra otto o nove mesi, c 
non solo irerch£ per prendere 
una decisione di tale portata 
non può bastare il 18 percento 
degli iscrilti, cio£ dei votanti 
della prima mozione sul totale 
dei tesserali-. Il velo in tal sen¬ 
so appare infatti assoluto: -Per- 
ch£ nessuno potrà arrogarsi 
mai il dintto di sciogliere un 
partilo qualora alln voglia 
mantenerlo in vita». Come dire 
che la -società- resta in vita fin¬ 
che c'£ qualcuno che vuol te¬ 
nersi nome e simbolo, dunque 
se ne vada chi comunista non 
vuol essere più. Chi temeva 
•pastìcci- ha dunque anche la 
parola di Armando: non ci sa¬ 
ranno. Una gestione unitaria 
del posKongressoò pensabile 
purché non significhi Kzbbe- 
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Armando Cossutta 


dienza, consociazione subor¬ 
dinata dì vincitori e vinti-, E 
poiché la chiarezza non £ mai 
troppa, occorrono regole, che 
definiscano rearatlerìsliche, 
prerogative, diritti e doveri- 
delie diverse componenti: .L’e¬ 
sperienza insegna che questa 


£ l'unica vera strada per garan¬ 
tire vita elleltivamente demo¬ 
cratica in un partito pluralista»; 
evitando lesclusivismo e pre¬ 
dominio incontrollato della 
maggioranza». 

Quanto alla proposta di Oc¬ 
chetto, gli rimprovera dì -aver 


Messaggio di saluto di Gorbaciov (nella loto) al XIX Con¬ 
gresso del partito comunista. Il comilato centrale del Pcus 
augura ai delegati del Pei .successo nella ricerca di soluzioni 
che contribuiscano al consolidamento delle forze di sinistra- 
in Italia. I sovietici si dicono, inoltre, fiduciosi dello sviluppo 
dei rapporti tra i due partiti -sulla base di uguaglianza, indi¬ 
pendenza, solidarietà e fedeltà ai valori democratici e socia¬ 
listi». 


Attenzione Non solo l'Osservatore Ro¬ 
silo accico mano», ma anche -Radio 

Olle 099I»C Vaticana», dedica ampio 

03 «OSSeiVStOre» spazio ai congresso straordi- 

e Ra/lin Vatirans b®"® riassumere 

ndOIO Vduund La relaztone. remittente del¬ 

la Santa Sede sottolìnea in 
particolare che reentrale £ 
per Occhetlo anche il rapporto con quelle aree del cattolice¬ 
simo italiano che hanno elaborato un'autonoma coscienza 
critica nei confronti dell'individualismo capitalista e del col¬ 
lettivismo burocratico». L'-Osservatore Romano» definisce 
•arduo- l'obiettivo di dar vita ad una nuova formazione poli¬ 
tica e giudica quello sulla -glasncst Italiana» come «uno dei 
passaggi più significativi della relazione». 

Bianchi (Adi) •Dopo la relazione di Oc- 

«Cnnfrnntn chetto. la strada intrapresa 

«vuniruniu da, P^., solo appare ob- 

SUi prOQrdninii bligata. ma perfino ineversi- 

nnn «uirirlonlnnia» *' presidente 

non Sull IQcOlOyld riazionale delle Acli, Giovan¬ 
ni Bianchi. Occhetlo ha de- 
lineato un coraggioso oriz¬ 
zonte culturale — ha aggiunto — e ora £ atteso alla compi¬ 
lazione di un progetto politico cui non potrà accompagnarsi 
l'indillerenza o il trasformismo delle alleanze». Per Bianchi 
•il confronto avverrà sempre meno sugli schieramenti o sulle 
ideologie, ma sulla linea programmatica c sulla capacità di 
iniziativa politica... e l'associazionismo non mancherà di se¬ 
guire ì processi in corso con attenzione-. 

Il giudizio <5e queste affermazioni fos- 

diMonS Bello sero libere dai sospetto del- 

Ol l'iuns. DUIIU raccapan-amentoe dal dub- 

prOSidentO blo che sì vogliano fare an- 

iìi P:av Phricti nessioni culturali, sarebbero 

• “A \,lli lau di'una forza propositiva uni¬ 

ca». Cosi Mons. Tonino Bel- 
lo, vescovo di Molletta e pre¬ 
sidente nazionale di Pax Christi, giudica la parte della rela¬ 
zione di Occhetto dedicata al disarmo e alla non violenza. 
•Peccato per l'ombra di quel sospetto — ha aggiunto—che 
io. comunque, voglio credere non abbia motivo di esistere e 
che vorrei dissipare». 

« Nel partito Francesco Dimitri, responsa- 

froppotrascurata ^p^rif^SreTgiSi.'iS: 

la Questione tiene che questa tematica 

rolininca» troppo isolala e saltuaria 

leiiyiusu» nel dibattito del partito. In¬ 

tervistalo dall'agenzia 
-Asca» ha sostenuto che -il 
problema vero £ il rapportarsi di una forza politica nuova di 
sinistra, in costruzione, rispetto alla domanda di senso reli¬ 
gioso. Se il Pei £ un partito veramente nuovo non può pre¬ 
scindere da questa realtà. Ed £ qui — conduce Dimitri — 
che si misurerà la sua capacità di essere permeato da conte¬ 
nuticulturali nuovi». 


Bianchi (Adi) 
«Confronto 
sui programmi 
non sull’ideologia» 


Il giudizio 
di Mons. Bello 
presidente 
di Pax Christi 


«Nel partito 
troppo trascurata 
la questione 
religiosa» 


Proteste 1 ■ Lanfranco Torci, presidente 

< 1 i Tua 0 I 4>na ’ ' Lega deile cooperati- 

Ul \-na « Lvyd ^ Sergio Bozzi, segretario 

per esclusione generale della Cna, protesta- 

HrIIp rnmmiuioni P®'' ''««lusione dei dìri- 
aaiie commissioni comunisti delie orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali 
progressiste dalle commis¬ 
sioni congressuali. Non ne fanno parte rappresentanti della 
Cna, della Lega delle cooperative, della Conlescrcenti c del¬ 
la Confcoltivalorì. Secondo Turcì e Bozzi .l'esclusione non 
depone a favore di una coerente scelta per un nuovo partito 
riformista, democratico e di massa quale proposto nella re¬ 
lazione di Occhetto». 


Presentato Un ordine dei giorno unita- 

ordine del giorno "rèir “p“ti 

unitario congresso dai delegati Vin- 

«iill’infnrma^InnP Nespolo, 

sull miormazione £,,0 Qucmioli, Gloria Bullo, 

Antonio Bernardi e Gianni 
Borgna. L'odg, che £ all'esa¬ 
me della commissione politica, chiede una Rai autonoma 
dai partili, l'abolizione del letto per la raccolta della pubbli¬ 
cità imposto aH'azicnda pubblica, la revisione del meccani¬ 
smo del canone di abbonamento. 

GREGORIO PANE 


sparso a piene mani nel partito 
e ncU'opinione pubblica l'illu¬ 
sione che si possa sbloccare 
cosi la situazione politica, do¬ 
minala dalla De da quaran¬ 
tanni...Non conosco nessun 
comunista che non voglia si 
vada al governo - ha detto po¬ 
lemicamente Cossutta -. Ma 
non £ produttivo far credere 
che ci si possa anlvare cam¬ 
biando formazione polìtica. 
Annullando noi stessi e la no¬ 
stra ragion d'essere, la via del 
governo potrebbe esserci 
aperta subito, ma con essa an¬ 
che quella della perdizione». 
Al segretario del Pei Cossutta 
non perdona neppure l'aver 
latto credere che -se la sinistra 
non ce l'ha latta a governare in 
Italia £ per colpa nostra c dei 
nostn errori. Come se in questo 
paese non vi fossero stati De 
Gasperi e Scciba, Tambroni e 
Celli, come se Moro fosse mor¬ 
to por un incidente, come se 
gli Agnelli fossero docili e gen¬ 
tili come il nome che porta¬ 
no...» 

Anche il Pei. naturalmente, 
porta il peso dei suoi errori, 
perde voti dal 1979, -e non per 
la crisi polacca, afghana o del¬ 
l'Europa dell'Est, ma per le in¬ 
certezze nostre e del sindaca¬ 
lo, specialmente in campo 
economico e sociale». Anche 
oggi i comunisti sono in con¬ 
tropiede per mancanza di 
chiarezza sulla legge Ruberti, 
per incertezza nel dar Piato al 
movimento rivendicativo sul 
terreno retributivo e della rifor¬ 
ma fiscale. -Solo la ripresa del¬ 


la dinamica retributiva - ha ag¬ 
giunto - può rendere credibile 
la battaglia per la riduzione ge¬ 
neralizzata dell'orario di lavo¬ 
ro». E mentre si smamsce la ca¬ 
pacità di compiere ••un'analisi 
materiale» dei processi, per 
Cossutta svanisce la chiarezza 
del chi e del contro chi, sosti¬ 
tuita da una sorta di predica¬ 
zione mistica incapace di -una 
visione alta della condizione 
umana», che lascia il Pcì in pa¬ 
sto «al tarlo del pensiero debo- 
Ic-, esposto alle seduzioni del- 
l’ellimero e delle mode. 

Infine, il giudizio sulla situa¬ 
zione intemazionale. Cossutta 
£ per antonomasia -filosovieti¬ 
co e kabulista-, come dicono 
con ras.scgnato sarcasmo al 
quartier generale della mozio¬ 
ne tre, aggiungendo: -Nessuno 
ricorda mai, però, che nel '68 
fu lui a stilare materialmente il 
documento di condanna dei 
carri armati a Praga». Il clichè, 
ci perdonino, vuole tuttavia 
scontata la sua richiesta di -atti 
unilaterali- circa la presenza 
delle basi Nato in Italia; preve¬ 
dibile che in questo momento 
veda il mondo «pervaso da un 
vento gelido di moderatismo»; 
ovvio che se la prenda con Na¬ 
politano, ministro degli esteri 
ombra, per gli eccessi di pru¬ 
denza sulla questione tede¬ 
sca... Mentre inide l'adesione 
all' Intemazionale socialista, 
secchia e superata», con il to¬ 
no che lo distingue: pacato e 
un pò mesto, anche quando £ 
aspro e inappellabile. , 
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Politica Interna 



Giudizi critici pesanti 
sulla linea Occhetto 
e richiesta di proj^rzionale 
negli organismi dirigenti 


n «no» ripete: «no» 
aspettando Ingrao 



Uno scordo 
del settore 
dei delegati 
nel parterre 
del Palasport 
di Bologna 
durante 
i lavori 
del 

19° Congresso 


•La relazione di Occhetto? Un pout pourrì...», dice 
Nicola Badaloni scandendo le parole. A «quelli del 
no» il segretario non è proprio piaciuto. In assem¬ 
blea, fino a notte fonda, i 324 delegati della secon¬ 
da mozione hanno espresso il loro giudizio, «forte¬ 
mente crìtico». Solo qualcuno esprime commenti 
più articolati. E oggi Pietro Ingrao salirà alla tribu¬ 
na per ribadire il suo no. 


PIETRO SPATARO 


M BOUPGNA. Pesante, eritr¬ 
eo. duro, negativo, ^tto le 
volte di una maxi-sala a ecnto 
metri dal Palasport le parole 
scelte per giudicare la relazio¬ 
ne di Occhetto sono taglienti. 
Non sono piaciute quelle cen¬ 
to cartelle con cui il segretario 
ha aperto il congresso. Pietro 
Ingrao l'ha dato subito a vede¬ 
re, rimanendo ostentatamente 
Immobiic mentre, li sul palco 
della presidenza, erano tutti in 
iedi ad applaudire. Ma tace, 
on (a dichiarazioni, vuole 
solo ascoltare. Prepara l'inter¬ 
vento con cui stasera rispon¬ 
derò ad Occhetto. Cosa dirò? 
Di certo ribadirò il suo dissen¬ 
so dalla linea del segretario e 
chiederò nuove tegole inter¬ 
ne. Resta in silenzio Natta. Ma 
anche lui, dicono, è rimasto 
deluso. E inlalti risponderà 
poi a un'agenzia: «La relazio¬ 
ne 6 bnitta». 

La parola allora 6 al delega- 
IL I binari della discussione li 
indica Mario Santostasi dopo 
un breve consulto con i 'big*. 
Il tono è pacato, ma II giudizio 
è duro. Nella relazione non 
scorge «nessuna noviiò rile¬ 
vante» (tranne qualche aper¬ 
tura sulla politica estera) e 
nemmeno «ragioni forti da in¬ 
durci a cambiare idea». Quin¬ 
di, la «battaglia politica non £ 
finita». E proprio perch£ «rifiu¬ 
tiamo scissioni c separazioni*, 
dice, vogliamo che sia garanti¬ 
to ll nostro diritto «a conserva¬ 
te le nostre libere convinzio¬ 
ni». Che vuol dire: il punto di 
riferimento della seconda mo¬ 
zione continua a vivere, non si 
scioglie con questo congres¬ 
so. E partecipa, criticamente, 
alla fase costituente il cui esito 
pero «non deve essere prede¬ 
terminato». 

Parole severe. Che pero 
paiono ai più quasi troppo 
morbide, «li mio giudizio -^l- 
ce il filosofo Cesare Luporini 
— è mollo più pesante. Quel¬ 
la di Occhetto £ una relazione 
apolitica, il suo fondo Ideolo¬ 
gico £ di tipo neocatlol'ico. ma 
sta più indietro di San Tom¬ 
maso...». Anche Pietro Barcel¬ 
lona chiede di «accentuare il 
giudizio duro». «Vedo in que¬ 
sta relazione — dice — un ri¬ 
torno indietro riatto al 18 
Congresso». Per Giorgio Cre- 
moschi l'assenza più vistosa 
nelle cento cartelle di Occhet- 
to £ una «seria analisi dei rap¬ 
porti di forza sociali». »Non ho 
sentito faro I nomi della Fiat, 
di Berlusconi...», dice. Nichi 
Vendola parla addirittura di 
«sgomento» di Ironie alle pa¬ 
role del segretario. «Non cl so¬ 
no I giovani nel suo ragiona¬ 
mento — sostiene — E non 
ha nemmeno interloquito con 


le questioni poste dal movi¬ 
mento degli studenti». E Giu¬ 
seppe Chlarante ora dice che 
occorre •accentuare il giudizio 
fortemente critico» mantenen¬ 
do pero un «tono pacalo». 
Della relazione, spiega, <olpi- 
scc la estrema povcrtò politica 
e culturale» c II «vuoto di ana¬ 
lisi effettiva». È proprio parten¬ 
do dai contenuti che, dentro 
la commissione politica, il 
«no» insisterò su quegli ordini 
del giorno su cui si è data bat¬ 
taglia nei congressi di federa¬ 
zione: l'uscita dalla Nato, il ri¬ 
fiuto degli PI 6. il mondo del 
lavoro, le donne c, forse, an¬ 
che il rifiuto dell'Ipotesi cra- 
xiana di repubblica presiden¬ 
ziale. 

Ma £ davvero cosi compat¬ 
to il fronte del no? Non pare, 
visto che qualche dlllcrcnza- 
zione comitveia nd emergere. 
E più articolato, infatti. Il giu¬ 
dizio. pur negativo, di Luciano 
Barca. Lui trova miglioramenti 
(«per merito rtostro») nella 
parte sulla politica Intemazio¬ 
nale e anche in quella in cui 
si definiscono i caratteri del 
nuovo partilo riformatore. Sul¬ 
la stessa linea Elio Qucrcioli, il 
quale invita a prendere allo 
<he ci sono delle novità» c 
che Occhetto «ha chiamato 
lutti a partecipare». Sono le 
uniche voci un po' isionaie» 
in un'assemblea cosi decisa. 
Ma dentro il congresso ce ne 
sono amiche articolano diver¬ 
samente Il loro giudizio. Co¬ 
me Adalberto MinuccI, il qua¬ 
le pur definendo <arcnie c 
vecchia» la relazione, apprez¬ 
za il latto che il segretario ab¬ 
bia «valorizzato alcuni punti 
della nostra battaglia» e cita la 
politica estera c Ta questione 
del comuniSmo. Su una spon¬ 
da completamente diversa 
Diego Novelli. Lui ritiene che 
la relazione sia «interessante» 
e che «i giochi non sono chiu¬ 
si». «Altrimenti — dice — do¬ 
vremmo prendere la nostra 
bandiera, abbandonare il 
congresso e andar da un'altra 
parte. 

Per «quelli del no» ora perO 
si apre, comunque, una nuo¬ 
va stagione. Nella quale £ im¬ 
portante quella che Chlarante 
chiama la «questione demo¬ 
cratica»: e cio£ come «deve vi¬ 
vere il partilo, con quali regole 
nuove». Corto, non deve più 
vivere come prima. «L'unitò 
del partilo — dice FuMa Ban¬ 
doli — si tiene se restano e si 
valorizzano le differenze, allri- 
monli si toma aH'unanimismo. 
E allora dobbiamo trovare re¬ 
gole che tutelino sia la mino¬ 
ranza che la maggioranza». 
Insiste sullo stesso tosto Anto¬ 


nio Pizzinalo, il quale dice 
che bisogna «rivedere lo statu¬ 
to». La proposta, avanzala dai 
delegati della prima mozione, 
di atliancare a un Comitato 
centrale ridotto un'assemblea 
nazionale viene respinta con 
forza da lutti. «Cosi — dice 
Pizzinalo — si consentirebbe 
solo lo spiettacolo e non il 
confronto...». E Lucio Libertini 
£ convinto che £ un escamo¬ 
tage con cui la maggioranza 
vuol mascherare i «tagli» che £ 
costretta a fare avendo perdu¬ 
to. secondo i calcoli, una tren¬ 
tina di posti nel Cc. 

L'assemblea non indica so¬ 
luzioni. Ma un «omilalo» sta 
lavorando su un'Ipotesi di 
nuovo statuto. Il primo punto 
riguarda gli organismi dirigen¬ 
ti. La mozione due chiede che 
sia garantita la proporzlonali- 
tò in tutti gli organismi dirigen¬ 
ti, dai comitati federali fino al¬ 
la direzione. Qualcuno, perù 
(e lo ha chiesto Elio Qucrcioli 
In assemblea) crede che sia 
opportuna ta presenza della 
minoranza anche negli orga¬ 
nismi esecutivi: £' un primo 
nodo che dovrò essere sciolto. 
Tutti d'accordo invece nel di¬ 
re no a organismi pletorici. In- 
grao lo ha ripetuto spesso: più 
si ingigantiscono e meno con¬ 
tano. Quindi, organismi agili: 
d'accordo a ridimensionare II 
Cc, ma senza creare un'ag¬ 


giunta (Consiglio o assem¬ 
blea nazionale). Il «no» chie¬ 
derò anche che si garantisca¬ 
no, in futuro, alle «componen¬ 
ti» gli stessi diritti voluti per U 
congresso, tra cui l'utilizzo 
delle sedi del partilo. Qualcu¬ 
no sembra intenzionalo an¬ 
che a introdurre un altro te¬ 
ma: quello delle risorse finan¬ 
ziarie. Perché, dicono, se le 
Iniziative del no sono del par¬ 
tilo. e giusto che il partilo le fi¬ 
nanzi. 

Una novitò si chiede venga 
invece introdotta nel nuovo 
statuto. E riguarda il chi deci¬ 
de lo scioglimento del partito. 
Quale quorum £ necessario 
per sancire la fine di questa 
esperienza c l'inizio dell'altra? 
Su questo non ci sono norme 
certe. E se non vengono intro¬ 
dotte. spiega Cotturri, valgono 
quelle del codice civile, che 
fissa In due terzi dei soci la 
maggioranza necessaria. Due 
terzi quindi del milione c 400 
mila Iscritti al f^:i. E sarebbe 
sicuramente impresa difficile. 
E allora l'ipotesi che circola 
nella seconda mozione £ fis¬ 
sare una regola che dica: per 
sciogliere il panilo ci vuole un 
congresso cui partecipi la me¬ 
lò degli iscritti e che di conse¬ 
guenza decida a maggioranza 
assoluta. Per ora £ solo un'I¬ 
potesi. Vedremo se diventerò 
un punto di battaglia politica. 



Fassino propone un Cc più largo 
Natta rilanda la «questione quorum » 


Dalla tribuna congressuale alle commissioni il di¬ 
battito ripropone divisiorù e distinguo. Tramoata 
l'ipotesi di un Cc più snello. Sullo statuto, la mo¬ 
zione 1 è per non prefigurare le correnti. La mo¬ 
zione 2 chiede per le minoranze la rappresentan¬ 
za proporzionale negli organi dirigenti ed esecutivi 
e una maggioranza qualificata per decidere sullo 
scioglimento del Pei, 


WALTER DONDI BIANCA MAZZONI 


■1 BOLOGNA Commissioni 
di lavoro più snelle rispetto al 
passalo. I maggiori dirigenti 
presenti ed equamente distri¬ 
buiti nella commissione politi¬ 
ca, per lo statuto. In quella 
elettorale. La discussione che 
si dipana dalla tribuna con¬ 
gressuale si trasferisce In tante 
riunioni, plenarie, di coordi¬ 
namento delle singole mozio¬ 
ni c di gruppi di lavoro ristret¬ 
ti, senza appannare o diluire 
le differenziazioni e I distin¬ 
guo. 

Cosi nella commissione per 
k) statuto, dove la discussione 
£ stata niente affatto diploma¬ 
tica. Le proposte sostenute dal 
rappresentanti della mozione 
2 vanno nella direzione di un 
riconoscimento formale degli 
schieramenti che si sono ma¬ 
nifestati in questo congresso, 
ma soprattutto si chiede che 


sia una maggioranza qualifi¬ 
cata degli iscritti a decidere, 
prima della costituente, lo 
scioglimento del Pel. 

Sul diritto al dissenso e rela¬ 
tive garanzie, alcuni esponenti 
della mozione 1 (Violante, 
Petruccioli) ritengono che di¬ 
ritti c doveri di minoranze e 
maggioranze, che vanno defi¬ 
niti, non debbano avere rego¬ 
le uguali nella fase congres¬ 
suale c in quella Ira i congres¬ 
si. L'articolazione della dialet¬ 
tica democratica - sostiene ad 
esempio Coturri (mozione 2) 
- va intesa come diritto all of^ 
posiziono non del singolo 
Iscritto. Di qui la richiesta di 
garanzie per gli organismi diri¬ 
genti e l'uso delle risorse. Fer¬ 
rara, facendo riferimento alla 
fase congressuale, £ dell'opi¬ 
nione che bisogna mantenere 
il principio della rappresen¬ 


tanza proporzionale fino agli 
organismi esccuuvi del Patito.. 
‘Attche Albertini (moZl<Sri£ 3) 
£ dell'opinione che. cosi co¬ 
me latto per il congresso, oc¬ 
corra estendere il diritto al dis¬ 
senno dai singoli isaitti a 
gruppi di iscritti. 

E al termine della fase costi¬ 
tuente. £ apertamente Albcrti- 
nl a sollevare la questione, 
prima del congresso per la 
nascita della nuova formazio¬ 
ne politica occorre un mo¬ 
mento di verifica fra gli iscritti 
che decida lo scioglimento 
del Pei. L'argomento è ripreso 
da Natta (mozione 2) - £ una 
questione inedita quella dello 
scioglimento del Airtito, che 
occorre regolare - e d-a Chia- 
rante (mozione 2) che parla 
della necessitò che sullo scio¬ 
glimento del partilo si esprima 
una maggioranza qualificala. 
Ma puù questo congresso, si 
domanda fra l'altro Petruccioli 
(mozione I) violare la sovra- 
nilò del prossimo congresso? 

La commissione elettorale 
si £ riunita soltanto a larda se¬ 
ni ed £ ancora in corso men¬ 
tre scriviamo. L'ipotesi di ri¬ 
durre drasticamente il numero 
del componenti il Cc pare sia 
stata definitivamente accanto¬ 
nata a vantaggio di un au¬ 
mento di circa il 15% (dagli 
attuali 302 a 345). Questa ipo¬ 


tesi. prospettata da Piero Fas- ' 
. sino, ha incontrato perù I op- . 
posizione ala della mozione 2 '. 
(orientata a un Cc di circa 
250 membri) che della 3 favo¬ 
revole a un taglio più drasti¬ 
co). L'Indicazione di proce¬ 
dere ad un ampliamento del 
massimo organo dirigente 
conisponde, secondo Fassino, 
alla necessitò di un largo coin¬ 
volgimento delle energie che 
si sono espresse in questa fase 
congressuale. Un Cc più largo 
avrebbe cvidenlemente riflessi 
anche sugli altri organi. Cosi, 
si prospetta anche l'Ipotesi di 
un organismo Intermedio tra 
la Direziono (che conserve¬ 
rebbe la dimensione attuale di 
una cinquantina di compo¬ 
nenti) e la segreteria. La com¬ 
missione elettorale £ invece 
orientata a proporre il volo 
palese per l'eiezione degli or¬ 
ganismi dirigenti, latto salvo 
naluralincnle la norma statu¬ 
taria che sarò segreto se lo 
chiede il 10% dei delegati. 

Airinizlo il lavoro della 
commissione politica che de¬ 
ve vagliare volumi di ordini 
del giorno. Una parte di questi 
documenti, che hanno una 
valenza soprallullo locale, sa¬ 
ranno acquisiti agli alti del 
congresso. Tutto il resto del 
materiale, più di quattrocento 
ordini del giorno, £ stalo esa¬ 


minato e aggregalo per temi, 
nove in lutto, su cui stanno la¬ 
vorando gruppi ristrelU di de¬ 
legati scelti secondo precise 
competenze: questioni Inter¬ 
nazionali, donne, Mezzzoglor- 
no, questioni sociali, demo¬ 
crazia e istituzioni, diritti civili, 
economia-agricoltura-am- 
biente. Informazione, universi¬ 
tà c studenti. 

Si lavora sulle singole que¬ 
stioni per arrivare a sìntesi 
unitarie, ma su molli docu¬ 
menti sarò il congresso a pro¬ 
nunciarsi. Sono quelli che si 
riferiscono, ad esempio, alle 
questioni intemazionali e alla 
Nato. Tutte aperte ancora le 
soluzioni per quel che riguar¬ 
da i documenti delle donne. 
Le delegate che fanno nferi- 
mcnlo alle tre mozioni si sono 
riunite tutte insieme ieri sera 
(£ l'unica riunione, diciamo 
cosi, «trasversale» avvenuta 
durante il congresso, natural¬ 
mente al di fuori delle com¬ 
missioni) per decidere il che 
fare sul diversi ordini del gior¬ 
no o documenti presentali sul 
tema, infine alla presidenza 
del congresso £ arrivala la 
protesta, sottoscritta dal presi¬ 
dente della Lega delle coope¬ 
rative, Turci, e dal presidente 
della Cna, Bozzi, per l'csclu- 
s.jr.c dalle commissioni di 
rappresentanze di questa reai¬ 
tò. 


Gestione unitaria? 
Pareri cJiversi 
dalla mozione tre 


RAFFAELE CAPITANI 


■■ BOLCXJNA Mercoledì se¬ 
ra, in una saletta del semin¬ 
terrato del palazzotto dello 
sport, i delegati della mozio¬ 
ne tre c'erano tutti per dare 
una prima valutazione a cal¬ 
do della relazione di Occhet- 
lo. Su 37 hanno parlato in 
venti, tre minuti per ciascu¬ 
no. Anche a Cossutta è ba¬ 
stato poco per illustrare ia 
•scaletta» della sua relazione 
alla quale £ andato un am¬ 
pio consenso anche se non 
.sono mancali suggerimenti e 
qualche distinzione. Cossut- 
ta nel confermare il suo «no» 
ha annuncialo un'opposizio¬ 
ne «leale e corretta, ma non 
ridotta al ruolo di testimo¬ 
nianza». «Daremo battaglia - 
ha detto - e chiederemo ga¬ 
ranzie perché lo scioglimen¬ 
to venga deciso da una mag¬ 
gioranza qualificata». La 
questione delle regole £ sta¬ 
la sollevala anche da Luigi 
Pestalozza, il quale ha soste¬ 
nuto che c'£ il tentativo di 
«sottrarsi alla verìfica e si 
vuole sciogliere il Pei nella 
nuova formazione con un 
processo automatico». Dra¬ 
stico il giudizio di Umberto 
Carpi, delegato di Puìa, se¬ 
condo cui la relazione di Oc- 
chelto £ una sintesi della «li¬ 
nea della destra di Napolita¬ 
no. spalmala di orpelli in- 
graiani». Favaro, delegato di 
Torino, £ per una battaglia 
interna più radicale. «Nel 
processo costituente - dice • 
bisogna passare da una fase 
di minoranza ad una di op¬ 
posizione». Sottolinea che In 
questo momento c'è biso¬ 
gno di «mandare un segnale» 
a quella parte del partito che 
ha volalo per la mozione tre. 
Afferma che per continuare 
la battaglia c’è bisogno di 
•attrezzature, strutture e sol¬ 
di». Parla apertamente di 
corrente» ed è contrario alla 
partecipazione di esponenti 
della mozione tre agli organi 
esecutivi. Anche lui insiste 
sulla «maggioranza qualifica¬ 
ta». Su questo punto è. inve¬ 
ce, dubbioso Gian Mario 
Cazzaniga il quale pensa 
che sia un falso problema c 
suggerisce, come soluzione 
tattica, dì vedere cosa faran¬ 
no gli esponenti della mo¬ 
zione due. Caron, delegalo 
di Asti (dove la mozione tre 
ha ottenuto il 35%). non si 
accontenta del no ad Oc¬ 
chetto e vuole che si metta 
in campo un «progetto politi¬ 
co diverso» attorno al quale 


mobilitare coloro che si 
identificano con la mozione 
tre. «Restare all’opposizione 
e approfondire la strategia 
futura» è ciò che vuole an¬ 
che Albertini, delegalo di 
Parma. Sul dopo congresso 
suggerisce prudenza e caule- 
la Bocciardi di Rrenre: 
•Quando Occhetto sostiene 
che non ci si puù opporre al 
risultato congressuale deve 
essere per noi un punto di ri¬ 
flessione». Dice che non ci si 
può opporre alla fase costi¬ 
tuente e suggerisce come via 
d’uscita di «lavorare per la 
difesa del Pei cosi non cl si 
oppone al congresso», A Vea 
Carpi di Bolzano, «non inte¬ 
ressa partecipare in modo 
unitario alla gestione della 
costituente». Insiste invece 
perchè si mandino segnali al 
partito («Chiarezza e durez¬ 
za»), Anche Peron di Padova 
parla di «forte» oppiosizione. 
Secondo lui si può andare 
alla fase costituente, ma il 
problema è che «deve rima¬ 
nere il partito comunista, 
una forza comunista». Calan¬ 
te di Padova rivendica il dirit¬ 
to «di muoversi aH’intemo 
del processo che si è aperto 
sulla base delle proprie opi¬ 
nioni». Perciò dice che di 
correnti bisogna parlare 
e»pi«.llamcnte. E d’accordo 
anche Bergonzi di Padova il 
quale allerma che chiedere 
«strumenti c finanziamenti» 
per fare questo «£ più che 
democratico». Altrimenti, so¬ 
stiene, c'è il rischio che que¬ 
sto «pezzo dì partito se ne 
vada a casa». Contrario poi 
ad entrare nella gestione 
unitaria poiché «ci rendereb¬ 
be corrcspionsablll di una li¬ 
nea e di scelte non condivi¬ 
se». DeH’avviso opposto Ne¬ 
gletti. delegato, di Milano 
per il quale «la gestione uni¬ 
taria va chiesta e non può 
essere il regalo di Occhetto o 
un mercato delle vacche». 
Un po' controcorrente Messi¬ 
na, un delegato di Napoli. 
Per lui la relazione di Oc¬ 
chetto è stata «Intelligente, 
mirala e può ottenere qual¬ 
che risultato». A suo parere 
ci sono novitò sulla situazio¬ 
ne intemazionale («qualche 
osso l'ha buttalo»), sul parti¬ 
to («un'impennata di orgo¬ 
glio»), Fermarci alla spulcia¬ 
tura delle crìtiche «sarebbe 
arretrato» e suggerisce di 
spostare in avanti l'iniziativa 
per dire come stare nel pro¬ 
cesso che si £ aperto. 



Olstrfburione di mimou alle delegate alUngresso dei Palasport 


Non d saranno più commissioni femminili 


«Nel congresso, c'è un congresso delle donne»; la fra¬ 
se, ripetuta da molte, indica la discussione faticosa, 
ricca e cruciale, in corso fra donne appunto. Nuovo 
capitolo: la valutazione della relazione di Occhetto. 
Nuova urgenza; discutere, già qui, come gestire il «do¬ 
po». Dalle delegate del si un ordine del giorno, dal 
•no» una mozione con 109 firme. Realtà annunciata: il 
19 Congresso dice fine alle commissioni femminili. 


MARIA SERENA PALIERI 


■i BOLOGNA Qualche passo 
della relazione di Occhcito. 
•Quel che si deve costruire £ 
un patto tra uomini e donne 
corno rapporto tra due sogget¬ 
ti ugualmente contraenti, non 
più Ira un tutto e una parzlali- 
tò». «L’autonomia dello donne 
sarò tale se ambirò ad occu¬ 
pare il centro della nuova for¬ 
mazione politica. Saranno co¬ 
munque le donne a definirne 
tempi, modalilò, sedi, regole». 
A proposito deH'orizzonle del¬ 
la nuova formazione, la «libe¬ 
razione umana», Occhetto ri¬ 
chiama il «contributo centrale» 
che viene dal movimento di li¬ 
berazione femminile sul «rap¬ 


porto uguagllanza-divcrsitò», 
•identitò c diflcrcnza», •libcrlò 
c coscienza del limile». E poi 
ipotizza «una prima, possibile 
sinlesi della coscienza delle 
donne, quella ecologica, quel¬ 
la non violenta, e una moder¬ 
na coscienza del lavoro». Ecco 
Il nuovo materiale che le dele¬ 
gale al 113" Congresso si sono 
trovate di Ironie, dal primo 
giorno. Materiale utile, o In¬ 
gombrante? Ovvero: ciò che 
Occhetto dice favorisce il con¬ 
fronto trasversale. Ira donne 
del si, del no. dell'astensione? 
E c'è, qui al congresso nazio¬ 
nale. questo ' confronto? Le 


donne, divise come gli uomini 
sulla -grande proposta», soilo- 
scriveranno. per se stesse, un 
progetto comune? 

Parliamo anzitutto di ciò 
che £ -visibile». Del confronto 
dai microfoni della - platea. 
Dove, per esempio, un mo¬ 
mento notevole, alto c conflit¬ 
tuale. l'hanno segnato ieri i 
due interventi di Franca Chia^ 
romonic c Claudia Mancina. E 
ufficiale pure che ciascuno 
dei due schieramenti di don¬ 
ne. del si e del no, presenterò 
al congresso un documento 
che riallerma il principio dcl- 
l'auionomia di sesso. Però, fin 
qui. con conclusioni opposte. 
L'ordine del giorno delle dele¬ 
gate del si (proposto da Fran¬ 
cesca Izzo. Giulia Rodano. 
Anna Sanno) dice che per chi 
lo sottoscrive £ aperta la fase 
coslilucnlc. E valorizza -il di¬ 
battito Ira le donne avvenuto 
nel congresso», il <ongrcsso 
dentro il congresso», appunto. 
Non £ smania trionfalistica, 
vedremo fra poco, ma un 
messaggio poliiico dciemil- 
nante. Sulla «questione cen¬ 


trale deH'aulonomla» dice 
che, se -la pratica delle don¬ 
ne» ha una «pluralitò dì luo¬ 
ghi», allora fra essi c'£ il Pel. Il 
Pei che è «un luogo misto, una 
forza con un progetto di tra- 
slormazlone della soclclò*. 
Anche qui, di lò dalla dilficol- 
lò del linguaggio, vedremo 
qual è il mes,saggio, E poi le 
donne del si aprono a ciò che 
avverrò dopo ii 12 marzo: pro¬ 
pongono di superare le com¬ 
missioni Icmminili. ma di arri¬ 
vare a una «sede unica*, un 
organismo insomma, di con- 
Iromo Ira le «dlvcrsilò< che si 
sono maniicsialc c di «vislblll- 
tò politicai delle donne: che 
elegga, anche, le dirigenti, an¬ 
ziché acccilare, com'£ avve¬ 
nuto linora. la cooptazione. 
Allora, qual £ il messaggio? 
Questo £ giù un congresso di 
donne c uomini, dunque £ 
•sosTano-, non ò che per le 
donne si possa dire: ci siamo 
stale, ma, quanto a dire che 
per noi £ aperta la fase costi¬ 
tuente, dobbiamo deciderlo 
dopo, in proprio. Incalza, in 
eliciti, ripotesi che anche do¬ 
po chi dice si alla linea Oc¬ 


chetto (comuniste, esterne in¬ 
teressale). abbia organismi 
propri, dillerenziali. 

Di rimandare la decisione, 
invece, in nome deH’aulono- 
mia di sesso, viene chiesto 
dall'altro schieramento. Su 
questo, ieri, quel conlronto 
dal microfoni Ira Chiaromonle 
e Mancina, Qui l'evento £ che 
in 109 hanno sottoscritto la 
mozione «La nostra libertò £ 
nelle nostre mani*: era II do¬ 
cumento di dodici donne che 
si astenevano sulla proposta 
iniziale di Occhetto, £ diventa¬ 
to il manifesto dcH'aulonomia 
per le «donne del no«. 

La partita politica che si 
gioca, per il congresso e per 
le donne, insomma, £ scria. E 
si gioca non solo dalla tribu¬ 
na. non solo nelle commissio¬ 
ni. Nei luoghi misti di questo 
Pcì che discute, ìnsomma. Per 
capire qualcosa delia discus¬ 
sione Ira donne che si svolge 
«dietro le quinte», interpellia¬ 
mo qualcuna delle protagoni- 
sie. Qual é. In questo dibattito 
che lino a Ieri sera tardi non 
registrava momenti comuni 


fra donne del si e del no. il 
ruolo delle affermazioni nuo¬ 
ve latte in apertura da Occhel- 
10 ? Liliana Rampollo dice che 
la relazione «pone un proble¬ 
ma In più alle donne del si. 
Perché in essa II segretario si 
concede di regalare autono¬ 
mia alle donne. Mentre essa 
c'£, e ciò che deve essere de¬ 
vono dirlo solo le donne. Per¬ 
ché di libertò femminile parla 
nell'orizzonte della liberazio¬ 
ne umana, ponendo una ge¬ 
rarchia. Perché, soprattutto, 
pone sullo stesso piano co¬ 
scienza ecologica c coscienza 
femminile. Mentre la coscien¬ 
za femminile non dipende 
dall'intreccio con nulla • Ora, 
questa questione del filo tira¬ 
to. della «sintesi* proposta Ira 
coscienza femminile, coscien¬ 
za ecologista e non-violenta, £ 
sentita come un Impaccio an¬ 
che da chi. come Claudia 
Mancina, è soddisfatta del- 
r«impianlo della relazione», 
soprattutto dal passaggi <he 
chiariscono questioni solleva¬ 
te dal dibattilo congressuale: 
Germania e Nato, rapporto 


col PsL E rapporto tra il patri¬ 
monio storico del Pei e la 
nuova forza politica». Però 
Mancina ritiene che punto- 
chiave sia. In ogni caso, Il pas¬ 
saggio sull'autonomia delle 
donne. Che lei apprezza. 
Rampello faceva capire che, 
in genere, era approssimazio¬ 
ne, genericità colpevole, che 
imputava a Occhetto? Per Ma¬ 
ria Rosa Culrulelli invece c'é 
«in passaggi come quelli sulla 
coscienza del limile, o sulla ri- 
torma della politica, un conta¬ 
minazione feconda del pen¬ 
siero delle donne. Non uno 
scippo». Ritiene che poi sulla 
questione del patto fra i due 
sessi si sia fatta chiarezza: 
•Non si parla di astratta al¬ 
leanza, di pacificazione. Ma di 
un darsi lo regole trasparente, 
per contraltare Ira maschile e 
lemminile nel futuro luogo 
politico misto». Ieri, a laida se¬ 
ra, il primo tentativo di avere 
una <asa comune» tra donne 
del si e del no. Sul tappeto tut¬ 
to questo, ma anche quett'i- 
potesi: riuscire, o no, ad airi- 
vare a un documento comu¬ 
ne? 
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Reichlin: «Dobbiamo dare prova di saper fare la storia 
del nostro paese». D'Alema: «Dialogo a sinistra più agevole 
se anche il Psi s’interroga sulla coerenza del suo riformismo» 
Per Magri la relazione è stata «deludente e generica» 


«Siamo tutti oltre i vecchi confini» 




fise*» 




C'è una via per (are avanzare la discussione tra si 
e no, oltre la contrapposizione frontale? È una via 
•stretta» dice Lucio Magri, che critica fortemente la 
relazione di Occhetto. Risponde Alfredo Reichlin 
con un «richiamo alla realtà». «Siamo tutti ben oltre 
i vecchi confini», dice indicando la costruzione di 
un «moderno blocco sociale riformatore». E il si di 
Massimo O'Alema strappa l'applauso più lungo. 


ALBERTO LEISS 


RB BOLOGNA. .La nostra di¬ 
scussione rischia di non supe¬ 
rare un contrasto cosi profon¬ 
do se non facciamo lutti uno 
sforzo per ripartire, laicamen¬ 
te, dalla realtà.: l'appello, alla 
fine di una mattinata densa di 
toni politici forti, ancora sotto 
l'Impressione suscitata dal te¬ 
so Intervento di Tortorella e 
dal suo malore, viene dalla 
voce pacata di Alfredo Reich¬ 
lin. Póma di lui le ragioni del 
si e quelle del no si sono an¬ 
cora scontrale nelle parole di 
Lucio Magri, di Piero Fassino, 
di Fausto Bertinotti. Discorsi 
già nel merito dei contenuti in 
gioco nella «fase costituente» 
ma comunque segnali dal pe¬ 
so di una divisione che non si 
vede ancora bene se e come 
può essere superala. Proprio 
Magri parla di una «irada 
stretta.; la minoranza che si à 
opposta a Occhetto («una 
parte forte del partito») non 
può limitarsi a scommettere 
su un insuccesso della costi¬ 
tuente. perché cosi verrebbe 
meno l'obbietlivo di quel rir>- 
novamenlo radicale che in 
fondo è comune aile tesi che 
si fronteggiano. Né servono 
.pasticci.. La competizione sul 
«ome e il perché» della fase 
costituente é dunque il sentie¬ 
ro arduo di un confronto che 
riguarderà anche il .se» questo 
processo potrà condurre allo 
sbocco ora prospettalo dalla 
maggioranza. Ma Magri - e 
corTTui gli altri no - poi con¬ 
cede ben poco alla relazione 
di Occhetto. giudicata proprio 
sui contenuti .deludente e ge¬ 
nerica.. 

Per Reichlin invece la .novi¬ 


tà e corposità, del discorso 
del segretario non dovrebbe 
essere negata. Il principio di 
realtà che egli richiama dice 
che l'identità di un partito .é 
certo tante cose, storia, idee, 
speranze., ma é soprattutto la 
sua «funzione reale., al di là 
dell'.idea che ha di sé., E oggi 
i mutamenti del mondo -im¬ 
pongono. ai comunbti italiani 
di tornare a dare la «prova, di 
saper «lare concretamente la 
storia del proprio paese.. Il 
•latto - dice ancora Reichlin - 
è che già siamo tutti ben oltre 
J vecchi confini, e ovunque i 
nomi e le forme storiche e po¬ 
litiche non corrispondono più 
alle cose.. Per la prima volta 
dopo tanto tempo - sottolinea 
il dirigente comunità - «si tor¬ 
na a parlare di politica in sen¬ 
so lotte, e mi stupisce che po¬ 
co ci si misuri su questo., Rei¬ 
chlin non condivide .l'otlimi- 
smo dei modernisti.: si tratta 
di fronteggiare «una trasforma¬ 
zione di fatto della prima re¬ 
pubblica che può sfociare ver¬ 
so lidi ignoti., I mutamenti 
qualitativrdella società italia¬ 
na, il nuovo contesto mondia¬ 
le non possono essere alfron- 
latl dividendosi tra «apocalitti¬ 
ci e integrati., ma riconoscen¬ 
do proprio in questi processi 
lo «spiazzamento, della vec¬ 
chia forma partito: «Andare ol¬ 
tre i confini del Pel storico si 
giustifica non per cedere le ar¬ 
mi ma proprio per la nuova 
natura del conflitto, e del pro¬ 
blema della democrazia mo¬ 
derna.. E ormai tempo di 
creare le condizioni di una al¬ 
ternativa, dinamizzando il 
rapporto col PsI, non illuden¬ 
dosi che possa esserci una 


«alternativa comunista.. Il 
<uorc politico del congresso 
- conclude Reichlin - é mette¬ 
re in campo una forza capace 
di ridar parola alle forze reali > 
che possono dar vita non solo 
a una maggioranza parlamen¬ 
tare ma a un moderno blocco 
storico riformatore.. 

Ma l'applauso più lungo, 
nel tardo Fràmeriggio, va a un 
altro autorevole sostenitore 
delia «svolta.. Massimo D'Ale- 
ma. Anche II suo é un richia¬ 
mo, a tratti brusco, alla realtà. 
Le trasformazioni del mondo 
avvengono sotto «spinte diver¬ 
se, anche di libertà - dice il 
direttore dell'Unità - ma un 
segno forte lo ha dato una fa¬ 
se senza precedenti di svilup¬ 
po c di innovazione del capl- 
talismo., É la forza d'urto di 
quest'onda che ha accelerato 
il crollo dei regimi dell'Est, 
che ha evidenziato la crisi dei 
•riformismi nazionali, ad 
Ovest. Che si è accompagnata 
ad una «drammatica battuta 
di arresto del movimento di li¬ 
berazione del Sud del mon- 
do.. La sfida dunque é «rico¬ 
struire le ragioni c la prospetti¬ 
va della sinistra, su scala mon¬ 
diale.. È giusto per D'Alema 
l'orgoglio di Tortorella quan¬ 
do dice: altri hanno infangalo 
il nome del comuniSmo, lo 
cambino altri. Ma questa é la 
via di una «testimonianza se¬ 
parata dai processi reali.. Non 
si tratta allora di «abiurare il 
passato» ma di aprirsi la stra¬ 
da al futuro facendo confluire 
«le verità, non gli errori, di 
un'idealità comunista, ma an¬ 
che altre verità.. Un «processo 
di innovazione e costruzione 
organizzativa. - dice D'Alema 
riferendosi all'obblellivo del 
congresso; non un <itlo de- 
miurgico.. Una direzione che 
se SI imbocca con «forza e 
coerenza, può cambiare le 
cose in Italia. Certo il blocco 
non si rimuove <on un'opera¬ 
zione politicista., ma con un 
«movimento di lotta e la co¬ 
struzione di uno schieramento 
sociale alternativo, capace di 
un'idea politica «forte.: la de¬ 
mocrazia dell'alternanza e 
un'alternativa che «può attrar- 


Rntor parla di «scissione», 
scoppia un caso. Ma la platea 
manda segnali distensivi 


Un oso Pintor* si insinua neila seconda giornata 
congressuale, lasciando aperto un interrogativo; 
quel (ondo sul Manifesto contiene un appello alla 
scissione? Qualcuno minimizza, altri reagiscono, 
mentre la platea dei delegati continua a lanciare se¬ 
gnali distensivi. L'apertura è dedicata alle donne, ciò 
che segue è il brulichio di una comunità in pieno la¬ 
voro. E Pajetta, nella confusione, sbaglia riunione... 


SERGIO CRISCUOU 


M BOLOGNA II barometro 
degli applausi segna bel tem¬ 
po. O almeno un variabile 
tendente al bello. La divisione 
c'é. il confronto non prevede 
svendite o saldi, ma da una 
parte e dall'altra si lavora per 
ricucire i lembi che combacia¬ 
no. Lo fanno molli oratori del 
«si. e del «no., e la platea in¬ 
coraggia questo sforzo, lo ac¬ 
compagna. lo asseconda, con 
un sapiente dosaggio colletti¬ 
vo di segnali. Prendiamo il di¬ 


scorso di Tortorella, prima del 
bagno di paura per il suo ma¬ 
lore. L'awersario della «svolta, 
occhetllana invila a «difendere 
il nostro nome e la nostra 
bandiera., la platea resta 
composta: aggiunge che «altri 
dovrebbero cambiare il nome 
che penano, e scroscia un 
applauso. «Ci battiamo per un 
partito autenticàmcntc di sini¬ 
stra., esclama senza provoca¬ 
re reazioni: «È tempo che la 
De si collochi all'opposizio- 


re forze, aprire un dialogo a 
sinistra., D'Alema condivide i 
termini con cui Occhetto ha 
impostato la questione del 
rapporti col Psi. Certo Grazi - 
osserva - non può discutere 
col Pei come Brandt potrebbe 
lare con Honccker. «Noi sap¬ 
piamo di dover andare oltre 
noi stessi. Se il Psi si interro¬ 
gasse anche sulla coerenza 
del proprio riformismo il dia¬ 
logo sarebbe più agevole. Noi 
puntiamo a questo, peiehé da 
ciò dipende per tanta parte il 
futuro dell.i nostra democra¬ 
zia.. 

E alla fine D'Alema ripren¬ 
de e precisa la sua proposta 
di un «governo costituente, 
del partilo, che «non ha avuto 
- dice - una grandissima for¬ 
tuna.. Una proposta che non 
pensava certo di conciliare il 
si e il no nel «forse., né voleva 
ripristinare, come qualcuno 
ha sospettalo. Il <entralismo 
democratico.. Ma si propone¬ 
va un obiettivo politico: il rico¬ 
noscimento che dal no sono 
venule anche proposte, idee, 
contenuti, •vaìori che possono 


e debbono contribuire a dare 
un segno al nuovo che si vuo¬ 
le costruire», a fronte natural- 
menle di un «impegno pieno» 
nel processo costituente. 

fi consenso tributalo dalla 
grande platea del Palasport al¬ 
le parole di D'Alema ha ri¬ 
messo in campo questa pro¬ 
posta? La risposta arriverà so¬ 
lo oggi. Ieri dalla tribuna sono 
sembrale prevalere le diffiden¬ 
ze. Poco dopo il direttore del¬ 
l'Unità ha parlalo quello di Ri¬ 
nascita, Mberto Asor Rosa; 
una argomentazione dura¬ 
mente critica sull'inadegua¬ 
tezza teorica con cui é stata 
aperta la «svolta». E prima di 
lui Bertinotti e Garavini aveva¬ 
no insistito sull'assenza di 
un'adeguata riflessione del 
partilo sulla «questione socia¬ 
le-. Non basta dire che si é vi¬ 
cini al lavoratori - aveva os¬ 
servalo il segraterfo della CgiI 
- quando tra operai e sinda¬ 
calo emerge una lacerazione 
«drammatica» come quella in 
alto sulle piattaforme dei me¬ 
talmeccanici. È tutta la lettura 
dell'attuale fase di innovazi> 


ne capitalistica c delle sue po¬ 
tenzialità conflittuali a manca¬ 
re. 

Un discorso che, a sua vol¬ 
ta. non ha trovato molta corri¬ 
spondenza negli interventi del 
si. Piero Fassino ha rivendica¬ 
to la continuità di fondo tra la 
linea del 18 Congresso e la 
svolta di Occhetto. Non c'é 
<csura., ha detto, ma <oe- 
lenza- nel completare un 
processo di rifondazione.. 
Giulio Quercini ha indicato il 
pericolo di Hjilatare i nostri 
contrasti oltre i limiti dei dis¬ 
sensi reali», insistendo sull'ob- 
biettivo di non chiudersi in lo¬ 
giche meramente correnlizie. 
Apprezzamenti per alcune 
delle cose delle da Aldo Tor- 
torella sono venuti, alla line 
della giornata, da Giovanni 
Berlinguer. Il discorso sulle 
«nuove regole» di democrazia 
interna però, secondo Berlin¬ 
guer, non deve essere limitato 
all'attuale articolazione del 
Pei ma prevedere la parteci- 
(luione .inter pares» degli al¬ 
tri interessali alla costituente. 
Il suo è poi stalo un Ione ri¬ 


chiamo ad aprire l'iniziativa 
politica all'esterno («le diffi¬ 
coltà dei sindacati, il movi¬ 
mento studentesco, il disar¬ 
mo») piuttosto che dedicarsi 
allo «scardinamento» della 
mozione avversaria. Luciana 
Castellina ha invece criticato 
le posizioni espresse da Oc¬ 
chetto in campo intemaziona¬ 
le: «Ha usato accenti in parte 
diversi - ha dello - tuttavia é 
rimasto assai al di qua della 
svolta necessaria». 

Molte voci di donne, infine, 
hanno intessuto dalla tribuna i 
temi di quello che é stato defi¬ 
nito un «oi^resso parallelo»: 
da Franca Chiaromonle (un 
no che si é espresso <enza 
firmare alcuna delle tre mo¬ 
zioni» ma aderendo al docu¬ 
mento .La nostra libertà é nel¬ 
le nostre mani») a Claudia 
Mancina, che ha sostenuto 
con forza la «svolta», ma ha 
convenuto con la (^iaromon- 
le nel giudicare sbaglialo il 
concetto di «sintesi» tra la cul¬ 
tura delle donne e altre cultu¬ 
re indicala nella relazione di 
Occhetto. 
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ne», e le mani si spellano. Ap¬ 
plausi copiosi anche alla criti¬ 
ca del «machiavellismo dete¬ 
riore che lega lini c mezzi, di 
altre forze politiche, ma il si¬ 
lenzio impera quando Torto¬ 
rella mette in discussione un 
caposaldo della proposta di 
Occhetto come l'individuazio¬ 
ne dei famosi soggetti sociali 
e politici che dovrebbero col¬ 
laborare alla costruzione della 
nuova formazione politica. In- 
somma, gli assensi sono un 
po' scontati, i silenzi no, e per 
questo si caricano di significa¬ 
ti. Lo scontro vero, duro, tena¬ 
ce, rumoroso, stavolta si é ab¬ 
bondantemente consumalo 
nelle sezioni. La caccia al vo¬ 
to congressuale degli Incerti é 
durata quattro mesi, non sen¬ 
za cadute di stile, e non 
avrebbe più mollo senso pro¬ 
seguirla ad oltranza. Chi è ve¬ 
nuto a Bologna ha in tasca 
una delega ben precisa. I 


«rapporti di forza» Ira i tre 
schieramenti sono netti. La 
vera posta in gioco non é più 
la «onta finale», ma II grado 
di coesione con cui il Ri af¬ 
fronterà. nell'ordine, l'immi¬ 
nente campagna elettorale e 
l'avvio della fase costituente. 
Perciò la platea, d'istinto, pre¬ 
dilige e sceglie quasi sempre 
l'applauso «neutrale». 

In questo clima, assoluta- 
mente originale se si pensa a 
tanti congressi di altn partiti, 
nasce come un fungo veleno¬ 
so un <aso Pintor». La deriva, 
si intitola l'editoriale di ieri del 
Manifesto, che afferma il peg¬ 
gio possibile sulla relazione di 
Occhetto. Pintor ha toccato un 
tasto esplosivo: ha attnbuito al¬ 
la linea del segretario una «po¬ 
tenzialità scissionista», aggiun¬ 
gendo di seguito: «Sarebbe 
una pessima cosa se la preoc¬ 
cupazione unitaria significas¬ 
se, in questo congresso di vita 
o di morte, reticenza. Venf an¬ 


ni fa, in questo stesso luogo, 
dissentimmo in tre. Oggi dis¬ 
sente un terzo del partilo, una 
bella forza...». Come interpre¬ 
tare? Dal fronte del no giungo¬ 
no voci comprensive: «Non é 
che Pintor esageri, é che é 
brutta la relazione di Occhel- 
10 », dice Natta. .Pintor è un 
giornalista brillante che fa il 
suo mestiere, mentre ad altri 
spelta il compito di fare bene f 
dirigenti politici», minimizza 
Libertini. -Pintorcoglie la gravi¬ 
tà della situazione, che mi pa¬ 
re stia sfuggendo a molti», ri¬ 
lancia Cossutta, Invece Palella 
reagisce: «Mi é parso il peggior 
articolo che abbia mai scritto 
un giornalista. Credo che Pin- 
lor sia stato eletto anche coi 
voti dei comunisti.. Il sindaco 
di Bologna. Imbeni, getta ac¬ 
qua sul fuoco; .Non mi pare un 
invilo alla scissione. Addebita 
ad altri una simile eventualità. 
Mi pare che sia un addebito 


del lutto iniondalo». Mussi ta¬ 
glia corto: «Il congresso sta rin¬ 
viando al mittente l'appello al¬ 
ta scissione di Pintor». Un caso 
chiuso sul nascere? Forse lo 
sapremo leggendo il Manifesto 
di oggi. 

Le mimose, almeno cinque¬ 
mila mazzetti, spruzzano di 
giallo la seconda giornata con¬ 
gressuale, aperta sui temi 
deirS marzo da Romana Bian¬ 
chi, ministro ombra per le pari 
opportunità. Il dibattilo, esau¬ 
riti gli interventi più attesi, in¬ 
contra un fisiologico ma con¬ 
tenuto calo di attenzione. Il 
parterre della palazzo dello 
sport brulica, molli delegali si 
consultano, rispondono ai 
giornalisti, preparano testi. Re¬ 
nalo Nicolini apre sul tavolo 
una borsa, sfodera una mac¬ 
china per scrivere elettronica c 
si luffa nella scrittura. Dalle 
gradinate degli invitali qualcu¬ 
no, chissà mal perché, indiriz- 


E a sera un coro di star dirette da Gino Paoli 


Paoli, Mannoia, Fossati, Vecchioni, Branduardi, De 
Sio, Stadio, Bono, Sastrì, Cianco. Bologna ha avu¬ 
to, l'altra sera, anche i suoi «delegati» in musica. In 
una serata simpaticamente Dedicata a.,, al con¬ 
gresso del Pei Tma anche alla raccolta di fondi da 
destinare all’educazione e formazione musicale 
dei giovani detenuti) hanno cantato della vita e 
deU'amore. Ed è stato un successo. 


RENATO PALLAVICINI 


■i BOLOGNA Dopo le mo¬ 
zioni, le emozioni. Quelle più 
sottili, insinuanti, personali 
che la musica suscita in cia¬ 
scuno di noi. Dopo II grande 
rito collettivo nei catino del 
Palasport per la relazione in¬ 
troduttiva di Occhetto. un al¬ 
tro rito, forse meno vibrante di 
passione politica, ma non me¬ 
no emozionante. A celebrarlo, 
tantissimo pubblico, sulle pol¬ 
trone, seduto a terra, in piedi; 
e tanti sul palco: dagli Stadio 
ad Angelo Branduardi, da Te¬ 


resa De Sio a Roberto Vec¬ 
chioni. da Ivano Fossati c Riky 
Cianco a Fiorella Mannoia. 
Alessandro Bono e Lina Sasiri 
venuti a Bologna, gratuita¬ 
mente. E a tessere le fila di 
questo omaggio in musica al 
congresso del Pei (ma non 
solo). Gino Paoli, promotore 
dell'iniziativa. 

Dedicato a... era il titolo di 
questa serata, organizzala dal¬ 
la Cooperativa soci deìVUnild, 
dalla Federazione del Pei di 
Bologna e dall'agenzia «Hey 


Mà-, c che é stata presentala 
da Paola Pitagora. Un clima 
bello, rilassalo, quello che si é 
respirato nella grande sala del 
Palacongressi della Fiera di 
Bologna. Tanti giovani e tanti 
meno giovani, gente di Bolo¬ 
gna e delegali al congresso, 
iralicnuti fino a tardi al Pala¬ 
sport e poi arrivati alla spiccio¬ 
lata ad affollare la già piena sa¬ 
la del Palacongressi. E si é re¬ 
spirala un'aria buona, quella 
della migliore canzone italiana 
d'autore, rappresentata de¬ 
gnamente da chi era sul palco. 

Canzoni non solo per so¬ 
gnare. ma anche per rillellere. 
canzoni d'amore e canzoni 
«Impegnale., senza retorica 
ma con immediatezza, rigoro¬ 
samente dal VIVO, calorosa¬ 
mente improvvisale In un fina¬ 
le a richiesta che ha costretto 
più di un protagonista della se¬ 
rata a dei bis non previsti. Alla 
line, su lutti, il grande Paoli, 
prima in duello con Alessan¬ 
dro Bono e Ricky Gianco, poi 


nel finale da solo, infilando 
una dietro l'altra alcune Ira le 
sue perle più belle di questi ul¬ 
timi anni. 

Protagonista della serata c 
deH'inizialiva, Gino Paoli ci ha 
raccontato come é nata in lui 
l'idea di una serie di concerti 
(questo di Bologna, viene do- 
^ quelli tenuti al Filangieri di 
Napoli e a Casal del Marmo a 
Roma) i cui incassi verranno 
interamente devoluti a soste¬ 
gno dello sviluppo della musi¬ 
ca e dcU'cducazionc musicale 
nelle carceri. -Sono stato tra i 
primi — ha detto Paoli — ad 
andare a cantare nelle carcen. 
ma quando avevo finito la mia 
esibizione, me ne andavo via 
con un grande senso di tristez¬ 
za e di impotenza. Mi sentivo 
come quello che dà le mille li¬ 
re al povero e poi volta l'ango¬ 
lo. Con una spesa limitata mi 
mettevo a posto con la co¬ 
scienza. Poi, quando sono sta¬ 
to eletto deputato, come indi¬ 
pendente nelle liste del Pci, mi 


sono posto il problema di far 
valere questo mio mandato e 
di fare qualcosa di utile per chi 
stava in carcere». Da qui é nata 
dunque l'idea di raccogliere 
fondi, anche con fa collabora¬ 
zione del Ministero di Grazia e 
giustizia, da destinare alla for¬ 
mazione musicale dei giovani 
carcerali, fornendo loro stru¬ 
menti. iasegnanti ed anche la 
possibilità di sbocchi profes¬ 
sionali, una volta scontata la 
pena. 

•Nelle carceri — prosegue 
Paoli — c'é molta droga. Il 
cammino della musica asso¬ 
miglia a quello della droga. 
Tutti e due sono dei viaggi in 
cerca di qualcosa, ma la musi¬ 
ca consente il ritorno e la cre¬ 
scita, non ti fa avvitare in un 
percorso senza uscita. Biso¬ 
gnava dunque fare qualcosa. E 
bisogna fare qualcosa soprat¬ 
tutto per i bambini, figli di de¬ 
tenute, nati in carcere e co¬ 
stretti a starci fino a tre anni 
per essere poi tolti alle loro 


madri c dati in allidamento. 
Sono stalo — aggiunge Paoli 
— nei giorni scorsi nel carcere 
femminile di Rebibbia. per ce¬ 
lebrare l'Otto marzo e a vedete 
quei poveri bambini li si strìn¬ 
ge il cuore. Bisogna lare asso- 
rulamente qualcosa, una legge 
o che so altro, ma bisogna 
muoversi». 

E da questo congresso. Paoli 
che cosa si aspetta? .Ho molta 
fiducia in Occhetto e spero che 
lutto il partito abbia fiducia in 
lui, anche se le posizioni sono 
diverse. Ho fiducia in una forza 
'rossa", di sinistra non irrigidi¬ 
ta in correnti, ma in cui preval¬ 
ga la dialettica e non il litigio, 
le idee più che le bandiere e le 
ideologie. Credo — conclude 
Paoli — che la proposta di Oc¬ 
chetto non sia tanto cambiare 
il nome, quanto piuttosto cam¬ 
biare il "partilo". Un partilo 
nuovo che nspelti le individua¬ 
lità e le coscienze di lutti. Ma¬ 
gari anche di chi sbaglia, per¬ 
ché credimi, chi sbaglia pnma 
o poi amva alla cosa giusta». 


Alfredo Reichlin durante II suo intervento 


za un paio di fischi a Chicco 
Testa, che dal podio parla del¬ 
la chiusura di un'intera fase 
storica». Magri, superfolograla- 
to, con una cravatta più rossa 
del palco — ed é lutto dire — 
guadagna invece qualche ap¬ 
plauso. ma molto «settoriale», 
quando invoca un Pci più duro 
neH'opposlzlone. Fuori dalla 
sala si vendono a diecimila lire 
le cassette con la registrazione 
della relazione di (5cchetto; a 
trentamila la vidioclip col me¬ 
desimo soggetto. Il grosso del 
lavoro congressuale si svolge 
nelle quattro commissioni, che 
si riuniscono qua e là, con 
qualche confusione logistica. 
Paletta giunge in ritardo alla 
riunione della commissione 
politica e si giustifica: «L'ho 
cercata dappertutto, poi ho 
creduto di trovarla. I compagni 
riuniti mi hanno chiesto se 
avevo cambiato le mie posizio¬ 
ni: erano i compagni del si di 
un'altra commiùione...». 


Via i politici dalle Usi? 

Cè qualche distinguo 
ma la proposta convince 
E Altissimo applaude 


RAFFAELE CAPITANI 


■I BOLfXINA La proposta di 
Occbello di non partecipare 
con rappresentanti politict del 
Pci ai comitali di gestione del¬ 
le Usi che dovrebbero formar¬ 
si dopo le elezioni ammini¬ 
strative di maggio è stala ac¬ 
colla da un lungo e fragoroso 
applauso dei congressisti. Sa¬ 
rà un argomento di cui nei 
prossimi mesi si discuterà 
mollo dentro c fuori il partito. 
Renzo Imbeni, sindaco di Bo¬ 
logna, è d'accordo e non 
sembra preoccupato che a 
Bologna e in Emilia Romagna 
al governo delle Usi ci siano 
proprio i comunisti. É del re¬ 
sto vero che i comunisti bolo¬ 
gnesi avevano sollevato il pro¬ 
blema nella loro recente con¬ 
ferenza programmatica. «Ri¬ 
tengo che sia una proposta 
coerente - ha osservalo Imbe¬ 
ni - con la linea da noi soste¬ 
nuta di distinguere il piano 
politico da quello amministra- 
livD e di stabilire con più chia¬ 
rezza le funzioni dei dhersi 
ambiti.. 

A Bologna la sanità «va be¬ 
ne dal punto di vista medico* 
mentre la gente si lamenta, di¬ 
ce Imbeni, della bunxiztzia di, 
cui la «presenza dei partib è ' 
un aspetto». 

Remo Mezzetti, comunista, 
presidente dell'UsI n. 16 di 
Modena, era sugli spalti del 
palazzello dello sport quando 
Occhetto ha lancialo la pro¬ 
posta. Otneordo - afferma - 
che si tratta di stabilire quale 
deve essere il ruolo degli am¬ 
ministratori e dei tecnici, indi¬ 
viduando le responsabilità de¬ 
gli uni e degli altri». In parla¬ 
mento la riforma stagna. «Ho 
letto la proposta di Occhetto - 
continua anche come una 
pressione verso le altre forze 
politiche perché si affronti il 
problema della riforma.. I po¬ 
litici debbono occuparsi di 
programmi, indirizzi, controlli, 
mentre al tecnici deve essere 
affidata la gestione. «L'ammi¬ 
nistratore quando sconfina 
nella gestione sbaglia - osser¬ 
va - ma anche quando il tec¬ 
nico vuole occuparsi di indi¬ 
rizzi commette un errore. In 
Emilia Romagna, sconfina¬ 
mento e commistione mi sem¬ 
bra che siano stati nella mag¬ 
gior parte dei casi evitati». Ma i 
tecnici come dovranno essere 
scelti, quale posizione dovran¬ 
no avere? Mezzetti risponde 


che la gestione va alFidata a 
tecnici con contratto di lavoro 
privalo c a scadenza peiché 
cosi si può garantire che 
quando uno sbaglia o non sa 
fare il proprio mestiere si 
cambia. Per governare le Usi 
guarda al modello dei consigli 
di amministrazione delle mu¬ 
nicipalizzate. Il sindaco di Pe¬ 
saro, Aldo Amati, la qualche 
distinguo. Tiene a sottolineare 
che non tutte le Usi sono am- 
mini.slrale allo stesso modo e 
che ci sono anche quelle do¬ 
ve si lavora bene. Condivide la 
proposta di Occhetto se ciò 
vuol dire «separare la politica 
rispetto alla gestione.. Questo 
é un Kliscorso giusto». Ma 
Amati non vonebbe che si fi¬ 
nisse per cicdcre che «metteiv 
do i politici alla porta si risol¬ 
vano tutti i problemi». «Se non 
c'è una rilonna - continua - 
nulla dice che i tecnici pos^ 
no garantire il corretto funzio¬ 
namento delle Usi. Va poi te¬ 
nuto conto che i politici ogni 
cinque anni debbono rendere 
conto agli elettori, i tecnici, in¬ 
vece. no». 

La riforma del sistema sattl- 
tario nazionale non sarà mai 
efficace «se i partiti non usci¬ 
ranno completamente di sce¬ 
na. Ad essi deve rimanere 
esclusivamente la competen¬ 
za nelle scelte di politica sani- 
larìa da esprimere allraverso 
le assemblee elettive a livello 
locale, ma la gestione deve 
essere posta in mano a pro¬ 
fessionisti senza alcun organi¬ 
smo politico intermedio». Lo 
ha ribadito il sen. Giovanni 
Berlinguer, in una intervista 
che sarà pubblicata sul prossi¬ 
mo numero della rivista «Isis». 
Berlinguer, ministro della sani¬ 
tà nel governo ombra del Pci. 
critica anche il disegno di leg¬ 
ge presentato dal governo sul¬ 
la niorma sanitana. Altissimo, 
segretario del Pii, ha espresso 
apprezzamento per la propo¬ 
sta di Occhetto. «Come atto 
esemplare di autorilorma del¬ 
la politica - ha detto - ci pia¬ 
cerebbe vedere il nuovo Pci 
non opporsi al disegno di leg¬ 
ge del ministro della sanità De 
Lorenzo e non fornire con ciò 
sponde a quegli ambienti del¬ 
la maggioranza, che pur vin¬ 
colati dal programma, lavore¬ 
ranno per non consentire la 
spoliticizzazione della sanità 
voluta dal Pii». 



Gino Paoli 


Questionairio del «Cattaneo» 

«Io, delegato comunista» 
Sessanta domande 
per un sottile identikit 


EB BOLOGNA Con un que¬ 
stionario di sessanta do¬ 
mande l'Istituto Cattaneo di 
Bologna intende tracciare 
l'identikit del «popolo co¬ 
munista» che partecipa al 
diciannovesimo Congresso 
del Partito comunista italia¬ 
no. 

Il questionario, rigorosa¬ 
mente anonimo, si inserisce 
nel quadro di una ricerca 
più ampia sui partiti politici 
Italiani ed europei avviati 
dal Cattaneo. 

Tra le domande proposte 
ai 1092 delegati al congres¬ 
so, molte riguardano aspetti 
del «privato» dei militanti: 
dalle condizioni economi¬ 
che e le simpatie politiche 
dei genitori, al giudizio sulla 
loro vita oggi e in rapporto 
a 5 anni (a: dall'atteggia¬ 


mento nei confronti della 
religione alla richiesta di 
quale rapporto potrebbero 
tenere se un amico abban¬ 
donasse il partito. 

Molte e dettagliate anche 
le domande più prettamen¬ 
te politiche. 

Dalla richiesta di sintetiz¬ 
zare in una frase quale do¬ 
vrà essere il futuro del parti¬ 
to a quella della preferenza 
data alle possibili alleanze 
del Pci. 

Non mancano poi do¬ 
mande sulla democrazìa, 
sul marxismo e su quale sia 
il paese preferito, dì quale 
tradizione ci si senta eredi 
(quella rivoluzionaria fran¬ 
cese, quella sovietica, nes¬ 
suna delle due o altre), su 
quali, infine, siano le prtoii- 
tà per la società di oggi. 


l’Unità 

Venerdì 
9 marzo 1990 
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POLITICA INTERNA 



Parlano ^*altri 
Due ospiti italiani 
e due stranieri 
dicono la loro 
sul dibattito 
in corso nel Pei 



GIOVANNI MORO 


Saremo interlocutori 
della costituente 

«Occhetto ha riconoKiuto che nella (ocietà italiana é na> 
ta una nuova cultura dei diritti. Questo non c’era, finora, 
nelle "categorie’* del Pei». Giovanni Moro, segretario del 
Movimento federativo democratico, coglie novità signifi¬ 
cative — e qualche limite nella elaoorazione del co¬ 
munisti per la costituente. «Di questo processo — dice — 
ci sentiamo interlocutori. Del resto non è solo 11 Pei, oggi, 
a vivere una fase costituente», 

PAWOIMWINKI, ' ' ” 


■iBOiocNA. Soflgetto atipico» 
dalla acena polilica e lOcUile, il 
Movimanlo ledoralivo democrati¬ 
co non li candida a lar parte dalla 
nuova formaiiona politica della si- 
niKra, nd li agili per contrastarla. 
Nella platea del Palasport bolo¬ 
gnese. percorsa da tensioni ed 
emoliviu. Giovanni Moro segue i 
lavori del 19 Congietso da autenti¬ 
co •esterno», ma con l'inleresse da 
chi attende riscontri ad esperienze 
perseguile con tenacia da anni. 

Rtoptno alU prepoita <U im fa¬ 
se coatttueqte, come vattttt la re- 
laitoosdlOcclicttoT 
Trovo in quel discorso approfondi¬ 
menti • preciSMioni, In cui si ri¬ 
specchiano clementi della nostra 
elaborazione. Pa piacere l'alferma- 
zione di una cultura dai diritti ope- 
ranta nella società italiana. Finora, 
nelle icaiegone» del Pei, si veniva 
classificati di volta In volta come 
cattolici, come associazionismo 
democratico, come movimento di 
pressione, rmalmanta c'S II rlcono- 
sclmento della realtà loelala e poli¬ 
tica che noi ci sforziamo di lar vale¬ 
re. 

t quindi un passo avanti verso la 
dcAnblene di ana possibile al- 
tcmaUva-i 


SI, per lo sforzo che compie nella 
delineazione di un complesso di 
regole per lo sviluppo dalla soclc- 
tt, per le possibilità che apre di ar- 
tlechlra ta vita politica con nuove 
forze. Ed è positivo che II segretario 
comunista abbia Invitato a bandire 
massimalismi e Ideologie, a mette¬ 
te da parta le guerre di religione, 
et anebe qaalcbe ottica «be U 
senti di moovere s qncOo che hai 
sentito aloon? 

Colgo il permanere di una sotiova- 
lutaziotM della crisi tra i partiti c i 
cittadini: ta crisi della funzione di 
sintesi politica che I partiti dovreb¬ 
bero svolgere. Il loro monopollo 0 
finito, questo 6 un dato di fallo, La 
gmie. di fnonie al caos istituziona¬ 
le. ha Imparato ad organlzzanl per 
far valete nslIaquolidlanliA I suoi 
diritti, indipenttsntemenie dall'Ini¬ 
ziativa dei partili. Ct qui una nuo¬ 
va dimensione della politica, da te¬ 
nere magglonnente In considera- 
zione. Questi cittadini, Insomma, 
sono lltoisri di un potere pollllco: 
non si limitano alla protesta, ma 
costruiscono le risposte che il siste¬ 
ma tradizionale rion 0 in grado di 
fornire. 

Hai qnalcbe «senpio da poria- 
reT 


Proprio in queste ore, nella pausa 
della giornata congressuale, ho vi- 
sitato a Ferrara un centro sociale 
per anziani. Una struttura realizza¬ 
ta c gcsilla dagli anziani stessi, al di 
fuori delle associazioni tradizionali 
c del sindacato. Come dire. <i or¬ 
ganizziamo per quello che slamo». 
Realtà che si vanno moltiplicando 
in diverse località. Ecco, questo li- 
po di fenomeno sfugge ancora, si 
coglie con difficolta nei panili, e 
anche nel Pei: noi le definiamo for¬ 
me di democrazia diretta, ovvero 
l'esercizio di un potere politico da 
parte dei cittadini. In poche parole, 
se non lo fanno loro, non lo la nes¬ 
suno. 

Qual a II vostro molo rispetto al» 
la fase eosUtuepte orawl avviata 
eoa questo copgrttaoT 
La cosa più utile che possiamo fare 
i quella di continuare ad essere 
degli interlocutori. Non dimenti¬ 
chiamo. d'altronde, che In questo 
periodo assistiamo — oltre a quel¬ 
lo del Pei — a tanti altri processi 
costituenti: nel sindacato, nell'as¬ 
sociazionismo. nei gruppi cattolici, 
nel mondo dell'informazione. 
Come Mfd, vi ricoDoseele anche 
voi tn questo quadro di ripensa¬ 
mento, di rideflaizione di compi¬ 
ti c di struiturcf 

SI, al nostro prossimo congresso i 
delegati usciranno da elezioni pri¬ 
marie. Stiamo passando, Insom- 
ma, al principio delia rappresen¬ 
tanza sociale. È una conseguenza 
della nostra crescita. Quest'anno 
ricorre il decennale del Tribunale 
dei diritti del maialo. £ una testi¬ 
monianza di quel che dicevo pri¬ 
ma. I cittadini, ciod. non sono con¬ 
siderati dei semplici utenti, ma 
vengono responsabilizzati fino alla 
capacita di tradurre 1 bisogni in ri¬ 



sposte. Intitoleremo questo anni¬ 
versario •Complice, utente, cittadi¬ 
no». E alle elezioni amministrative 
di maggio, cui non parteciperemo, 
un caitollo di forze promuoverù la 
nomina di difensori civici, incarica¬ 
li di Interloquire con I sindaci, le 
giunte, i Consigli comunali. 

Hai periato delta vostra espe¬ 
rienza a tutela del diritti del ma¬ 
ialo- Come giudichi la proposta 
di Occhetto di far uscire I comu¬ 
nisti dal comitati di gestione del¬ 
le llsl7 

In Italia una funzione di <ivilizza- 
zlone» operata dai partiti (penso 
allo testimonianze fomite nel re¬ 
cente film inchiesta di Nanni Mo¬ 
retti sul Pel) appare ormai conclu¬ 
sa. Quarani'anni la si contavano 
sommila cdnll correnti bancari, og¬ 
gi sono venti milioni. Cd un'espan¬ 
sione delle soggettività individuali. 
Allora, d un bene so i partili se ne 
vanno dalle Usi; ma nel senso di ri¬ 
conoscere una diminuzione del lo¬ 
ro potere c un accrescimento delle 
loro responsabilità in un paese cosi 
proiondamcntc mutato. Non chie¬ 
diamo ai partili di scomparire, ma 
di capire che la democrazia oggi 
non d più una grande quercia, ma 
un fruitelo. 


SALVATORE VECA 


Così giunge a cx)mpimento 
una lunga maturazione 


sii fatto stesso che l’iniziativa del Pei sia partita sembra in 
grado di produrre segnali nuovi nel sistema politico». Sai» 
valore Veca, presidente a Milano della Fondazione Feltri¬ 
nelli, commenta gli sviluppi del congresso comunista. Il 
«chi» della costituente dipende dal modo stesso in cui l’I» 
niziativa viene fatta partire. E una affermazione nuova e 
importante quella del «limite della polilica e del partito ri¬ 
spetto alla vita e all’orizzonte di senso». 


QIÀNÒ'ÀRLÓ BOSETTI 


M BOLOGNA Salvatore Voca. fi¬ 
losofo della politica, presidente 
della milanese Fondazione Feltri¬ 
nelli. segue gli sviluppi di questo 
congresso Ira gli invitali e gli ester¬ 
ni. Ma si tratta di un •esterno» dav¬ 
vero un po’ paiticolaro. La discus¬ 
sione dentro il Pei lo coinvolge 
adesso più di diversi anni la, 
quando del Ftl faceva parta a tutti 
gii effetti, sia perché sente Impe¬ 
gnato il suo lavoro di ricercn nel 
campo delle idee di una nuova si¬ 
nistra, sia perché nel luglio del¬ 
l'anno scorso avanzò, insieme a 
Michele Salvati, la proposta di 
cambiare il nome della Cosa. Da 
allora mollo éaccaduio. .. 

' ' Che gladÙBdaié, a ansalo ' 
t.. le dei oauaariap, d*l,pn>ceaioi. 
' difrasfonmijlonel B ttnipreaodal 
Pe»r 

Non si deve dimenticare, nel dare 
una valutazione, la storia del modo 
come la vicenda 6 partita in no¬ 
vembre. SI potrebbe siniciizzam 
cosi: uno proposta molto audace, 
latta da Occhetto nei giorni della 
caduta del muro di Berlino, della 
quale oggi siamo pienamente in 
grado di dire che non è stala c non 
é apparsa uno spregiudicalo gioco 


di cosmesi. Si tratta di una Iniziati¬ 
va che la congiungete revisioni da 
lungo tempo in opera nella storia 
del Pei con un momento saliente 
che segna la fine della caria del 
mondo decretata dalla guerra dei 
trenl'anni. Da questo congresso é 
possibile leggere questo alto in tut¬ 
ta la sua prolondità. 

È stato criticato 0 metodo di 
quella scelta. 

Anche nel metodo, se allora pote¬ 
va apparire un alto precipitalo per 
trarsi in salvo prima che lutto fosse 
travolto, ora ciò che ò emerso é 
che quella proposta chiudeva il cir¬ 
colo di una lunga maturazione del 
Pei, che ha alle spalle Berlinguer, e 
t>r1ma ancora tengo. Questa fase 
'':4ni.aperio un confronto molto duro 
. e lacerante. La mossa di Occhetto 
ha come scoperchiato un pentolo¬ 
ne c latto venir fuori una varietà di 
• vissuti, esperienze, modi dì sentire 
che venivano tenuti insieme dal¬ 
l'involucro ideologico, dal follo di 
’ battezzarsi con lo stesso nome. 
Avrà effeni sulla politica Italiana 
l'avvio della faae costituente? 
Neiconlronli di chi parla di aspet¬ 
tare che si producano grandi latti 
politici, vorrei sottolineare che in 


questo caso si sta dimostrando che 
i latti politici si possono anche lare. 
Se spostiamo l'attenzione dai con¬ 
fronto interno, non c'è dubbio che 
il solo atto di far partire il cambia¬ 
mento ha messo comunque in mo¬ 
to un sistema politico che sembra¬ 
va avviato a ripetere aH’infinilo, co¬ 
me in fotocopia, la stessa situazio¬ 
ne, Net Fri, nella De, Ira i radicali, 
nell'area del cattolici democratici 
vediamo prodursi segnali nuovi. E, 
cosa ancora più importante, le 
cautissime risposta che vengono 
dal PsI stanno a indicare che la 
proposta di Occhetto può trovare 
ascolto nel principale Inlerloeutore 
all'interno della sinistra. 

QnaU aspetti dcUa cultwa politl- 
cà della nluioM di Occbclte 
pietiereeU più In rilievo? 

Prima di tutto I) fatto che si é ceica- 
to di dare coerenza a una serie di 
acquisizioni, che pure ritroviamo 
nei congressi precedenti (una cer¬ 
ta idea del rapporto Ira democra¬ 
zia e conflitto, i diritti di cittadinan¬ 
za, la cooperazione sovranaziona- 
le). Un altro elemento di novità sta 
nella chiarezza con cui viene pre¬ 
sentata l'idea del limite della politi¬ 
co Non i cerio la prima volta che 
si formula l'obiettivo di una separa¬ 
zione tra i partiti e lo Stalo, di un 
rientrò della politica rispetto al- 
l'amminisirazione - tutta materia 
che si dovrà traduric in program¬ 
ma ', ma questa volta si ò afferma¬ 
ta l'Idea del limite della politica an¬ 
che rispetto alla vita e agli orizzonti 
di senso. Si formula cosi più com¬ 
piutamente t'idea di un partito che 
si unifica su un programma dettalo 
da principi c non dal senso ideolo¬ 
gico della necessità di adempiere 



al dettalo delle leggi di movimento 
della storia. 

Una delle obiezioni messe alla 
proposta di Occhetto riguarda la 
costituente! con chi la farete? 

Il <hl» non è indipendente dal co¬ 
me. È la vecchia idea della «strate¬ 
gia delle alleanze» che la lare la 
domanda In questo modo, li muta¬ 
re delle adesioni, i soggeili indivi- 
duali e concilivi interessili alla fase 
che si aprirà non sono indipenden- 
b ddii'inizijtiva politica, dal modo 
come viene fatta partire, dal latto 
stesso che paria. 

Un'altra obiezione riguarda il 
fatto che, con questa diversa fl- 
sioDonla, la Slulstra non offre 
più un modello slicrnatlvo dJ »o- 
, cletà. r ■ 

Che non offra più un modello alter¬ 
nativo di sistema è soltanto un be¬ 
ne, visto il tipo di repliche che la 
storia ha dato. Un partilo di sinistra 
deve olirtre una proposta politica. 
Una proposta di società alicmativo 
sarebbbe incoerente. Diversa que¬ 
stione È che esso abbia una ispira¬ 
zione generalo lavorcvole ai cam- 
binmcnlo, sopendo che sono pos¬ 
sibili anche cambiamenti verso il 
peggio. 


JOSEPH LA PALOMBARA _ 

È un grande partito 
ma ora deve correre 


Il professor Joseph La Palombara, docente dell’Univei'sità 
di Yale, è uno dei più attenti osservatori del sistema poli¬ 
tico italiano, di cui si occupa da anni. Ha seguito diversi 
congressi comunisti ed è venuto anche al Palasport di 
Bologna per questo appuntamento straordinario del Pei. 
Ecco cosa ci ha detto sulla svolta di Occhetto, la moder¬ 
nizzazione del partito, l’alternativa di governo, il rapporto 
con il Psi di Craxi, l'adesione all'Intemazionale socialista. 

-SZiSIiLRZraui- 


M BOLOGNA Professor 1* 
Palombara, lei t un altenlo 
oaservaiore del slatema poli¬ 
tico Italiano. Come giudica la 
svolta del Pel? 

Solo la svolta (ormale é in ritar¬ 
do. In realtà non é nata oggi ma 
qualche qualche anno (a. Pensa¬ 
re che solo con Achille Occhetto 
siano cambiale le cose ò aniiito- 
rìco. Seguo il Pei da <10 anni e ho 
visto un'evoluzione in ogni di¬ 
mensione del partilo. Da anni 
scrivo che questo Pei é uno dei 
più importanti partiti, In Italia ed 
anche in Europa. 

Ocebetto ba preso atto, dun- 
«lue, di una attuazione di fatto? 
Va riconosciuto che Occhetto ha 
saputo prendersi questa respon¬ 
sabilità. Come era prevedibile la 
decisione è contestata da una 
parte ampia e valida del partito. 
Ma mi auguro che II processo 
che à già stalo avviato continui 
senza ripercussioni, senza scis¬ 
sioni. 

Se a eoo avviso la evolta t so- 
praitniio formale. In primo 
piano bata U eamblan»nio 
dclnome-Ccod? 


Ut cosa importante per II Pcì è sa¬ 
pere come modernizzarsi senza 
minare la sue funzione storica 
nella polilica italiana. Il Pei ha 
portato serietà nella gestione del¬ 
la cosa pubblica, ha offerto otti¬ 
mi esempi di come lar funziona¬ 
re il Pariamenio, ha mostralo co¬ 
me si può fare opposizione sen» 
za mettere in pericolo il sistema 
democratico, Tutto questo ha un 
valore storico nella vicenda di 
uesia Italia repubblicano. Mo- 
emizzazione significa anche fa¬ 
re i conti con quello che sarà la 
sinistra europea posi-marxista le¬ 
ninista. In questo versante c'ù 
mollo lavoro da fare. Non solo da 
parte del Pei o del Pei •rinomina¬ 
to». 

A suo avviso la rtfondazlone 
del Pei può tbioccare 11 siste¬ 
ma politico italiano, da oltre 
40 aìml congelato intorno alla 
De? 

Solo se si trova una formula ere» 
diblle per l'aliemativa di gover¬ 
no, se si capisce come raMiun- 
gere I numeri necessari In Paria- 
mento per renderla possibile. Un 
obiettivo non facile e, a mio avvi¬ 
so, non raggiungibile a medio 


femiine. 

In questa Impostazione dlven- 
la esaenziale U rapporto con U 
Pai 

È il problema principale. Anzi, é 
essenziale il rapporto con Bettino 
CruNi. Il Psi è il suo partilo. Ma ve¬ 
do ugualmente importante II 
confronto con i laici. L'alieman- 
za è una coalizione di partiti sen¬ 
za ia De e che ha nel Pei il suo 
perno. 

Lei comunque non dà un giudi¬ 
zio negativo del sistema politi¬ 
co italiano. 

Sono un ammiratore del vostro 
sistema. A mio parere tempo fa è 
Stata firmala una conveniio ad 
ezcludendum verso il Pei. che ha 
estromesso un terzo dell'eleiiora- 
lo italiano. Bisognava trovare una 
soluzione per reintegrare questa 
grande fetta di elettorato nel si¬ 
stema. Dal momento che gli ita¬ 
liani sono bravi nel diKgno, an¬ 
che pollllco, hanno inventato 
questa soluzione mollo indovi¬ 
nata che qualcuno ha chiamato 
partitocrazia e che é la presenza 
massiccia del partiti nella socie¬ 
tà. Solo quando questa conven- 
tlo ad excludendum verso II Pei 
sarà superala, si potrà passare ad 
un vero sistema parlamentare. 
Un’osservazione sulla relazione 
di Occhetto: estromettere i partiti 
dal sistema amministrativo é una 
battuta pericolosa per II Pei e per 
la democrazia. I partili sono chia¬ 
mali a rappresentare e a gover¬ 
nare e ne rispondono davanti 
agli elettori. Sono d'accordo con 
Cicchetto se quello che ha detto 


JOAN BARTH URBAN _ 

Le vostre idee servono 
anche a noi americani 

L'innovazione aperta nel Pei (e nella sinistra europea) 
serve anche agli Stati Uniti del futuro. A patto che si at> 
bandoni definitivamente la «fede» che ha contraddistinto 
anche la cultura politica pei. Tenere conto dell’effetto de¬ 
vastante del comuniSmo nell immaginario collettivo è 
una necessità. Parla Joan Barth Urban, studiosa dei rap¬ 
porti tra Pel e Mosca, docente di politica all Unlversilà 
Cattolica d’America di Washington. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



vuol significare proprio che la ri- 
fondazlone del Pei mette definiti¬ 
vamente ncirermadlo la conven- 
tio ad excludendum e di conse¬ 
guenza la partitocrazia. 

Il ruolo, di critica e di stimolo, 
che II Pei ha coperto rispetto ai 
paesi socialisti dell'Est euro¬ 
peo, è oggi meno centrale? 

Il Pei ha una ricchissima espe¬ 
rienza rispetto all'Est, che va ca¬ 
pitalizzata. Berlinguer, Napolita¬ 
no sono stati maestri nell'analisi 
e nella critica, ma oggi lo loco¬ 
motiva Corbaciov ha mutato il 
quadro. L’adesione all'Intema¬ 
zionale socialista é una scelta 
obbligala. L'Italia può avere un 
pesoiormidabllc, se avrà In que- 
sl'organismo tutta ia sinistra e 
non solo una parte. Bisognereb¬ 
be convincere Craxi che un pas¬ 
so cosi farebbe bone al paese e 
alla sinistra in Europa e che non 
farebbe male al suo partito. 
Profeuore, che augurio fareb¬ 
be al Pel? 

Che capisca una volta per sem¬ 
pre che deve rendere più concre¬ 
to e meno astratto quello che 
vuol lare. In Italia e In Europa. 


■i DOIOONA. Ha trascorso anni 
a studiare gli archivi italiani e so¬ 
vietici per ricosltuirc i rapporti tra 
Il PCÌ e Mosca negli anni 30-40 e 
nel primo dopoguerra. Poi ha ri¬ 
volto il suo interesse alla società 
polilica americana per tornare 
nelle ulilmc stagioni al primo 
amore storiografico; il comuniSmo 
tra idee e Stati, paniti. Oggi parla 
del Pei e della sua trasformazione 
in otto con un chiaro obicttivo: ri- 
vlializzarc negli Stali Uniti post- 
reoganiani Idee c pratica di una si¬ 
nistra possibile. 

3oon Barth Urban vuole parlare 
come americana ancor prima che 
come studiosa. Cioè da un punto 
di vista esterno alla sua stessa pro¬ 
fessione. attitudine. -Possiamo 
pensare tutto il bene del comuni¬ 
Smo Italiano, come io lo penso. 
Ma questo alla (ine diventa Irrile¬ 
vante se nell'immaginario collelli- 
vo il comuniSmo evoca Immedia¬ 
tamente non soltanto clamorosi 
sbagli, ma angosce, quadri loschi, 
temblìi. Negli anni Venti In Amcri- 
ca il termine socialismo è stalo 
immediatamente sostituito dal ter¬ 
mine comuniSmo, a pochissima 
distanza dalla rivoluzione bolsce- 
VKa. Se ne prendeva atto allora, 
se ne deve prendere atto oggi». 

Secondo lei, lino a Ieri, dunque, 

anebe U Pel non aveva le carie a 


posto? 

Non ho detto questo. Anzi, credo 
che I comunisti italiani costituisca¬ 
no una eccezione visto che da tem¬ 
po hanno rollo con concezioni Icr- 
zinlcmazionaliste. Però non è sulli- 
ciento manllcslare ta propria diver¬ 
sità. CapiKO uomini come Torio- 
rolla. Natta... non si stupisca che li 
citi personalmente, con i dirigenti 
comunisti italiani ho una lunga 
consuetudine sioriograficB... Que¬ 
sti uomini hanno ragione quando 
sostengono che il PCi è un partilo 
realmente democratico. Ma pure 
per una come me. studiosa che ha 
molla simpatia per la storia dei co¬ 
munisti Italiani, sarebbe difficile 
scegliere di fronte alla possibilità di 
tscrlvcrst o meno al partito comuni¬ 
sta. E una questione psicologica, 
avvalorala dal latto che laddove i 
comunisti hanno cosliullo regimi 
politici hanno abbandonalo laToro 
lede originaria per servire soltanto 
Il loro potere burocratico e perso¬ 
nale. E questo latto oggi va marca¬ 
to sul piano intemazionale. Pur sa¬ 
pendo che non tutti 1 valori In cui 
hannociedulo sono da buttar via. 
Sta qui la relazione con le rivolu¬ 
zioni pacifiche dell'EsI? La avol- 
ta del Pel alla stregua di una ne¬ 
cessità stringenle per affermarsi 
come forza politica credibile di 
fronte a chi h quella afede» non 


ba mal creduto? 

L-a vera grande sorpresa dell'Est 
dalla quale sono poi nate tutte le 
conseguenze che sappiamo, nelle 
capilaTi dell'Europa orientale come 
a Botteghe Oscure, si chiama Cor¬ 
baciov, il quale ha messo in molo 
un processo che non si può ferma¬ 
re. E confesso che pure per me 
Corbaciov ha rappresentalo una 
vera sorpresa. Non avrei mai pen¬ 
salo che il Grande Riformatore po¬ 
tesse emergere dal cuore stesso 
degli apparali comunisti. Noi stori¬ 
ci c politologi siamo sempre stali 
abituati a pensare che l'alicmativa 
potesse poggiare su personaggi co- 
me Sakharov, sulle migliala di Sa- 
kharov spaisi In tutto 1^1. Invece, 
siamo stali tutti smentiti. Berlinguer 
aveva inventalo la formula dell'eu¬ 
rocomunismo: lo credo che oggi 
Corbaciov sia l'unico vero euroco¬ 
munista. che pensi ad un modello 
di relazioni intemazionali c di azio¬ 
ne polilica In Urss per molti aspetti 
mollo vicino a quella intuizione. 

Lei ha studialo a luogo I rapporti 
tra il Pel e Mosca, copstdera lo 
•strappo» di Berlinguer una acci- 
ta cruciale del Pel verso la com¬ 
pleta autonomia polilica e cultu¬ 
rale. In quale misura i processi 
aperti a Est Interagiranno con If 
Innovazioni aperte nella sinistra 
europea occidentale di cui oggi 
quelfa del Pei i la più evidente? 
Non saprei dire. Credo che le inier- 
dipendenze sul piano delle Idee e 
del programmi poliiici resteranno 
nel prossimi anni sbilanciale verso 
Mosca perché è 11 il cuore del pro¬ 
blema. Cioè, se Corbaciov vince o 
no. Se gli apparali di partito e le 
spinte nazionaliste si fonderanno 
Sia alla periferia che nel centri isti¬ 
tuzionali all'Est o no. Se la Chiesa 
ortodossa cementerà la reazione 
conseivalrice come sta rischiando 
di accadere in Ucraina o no. Ri¬ 



spetto a qualche tempo (a Gorba- 
ciov forse ha una corta in più: è riu- 
Kito a diventare uno .sijlisia a lutto 
tondo. Quanto al collegamento au¬ 
tomatico Ira l'Est c la siolta del Pei 
non mi larei lame illusioni. Ho 
sempre credulo che tra il rllormi- 
smo del Pel c le idee di Solidamosc 
ci fosse più di qualche Ilio comune. 
Poi ho scoperto che i polacchi del 
Pei sapevano poco o nulla, parlo 
della genie di Soliduriiosc che 
esprime un senso comune che non 
appartiene solo a qualche dirigen¬ 
te. 

Occhetto è andato negli Usa, 
Corbaciov è l’uomo più popola¬ 
re d'America dove - sembra - il 
Giappone fa più paura che 
rUrss, Ma la sinistra non è un 
soggetto politico. Perchè? 

Oggi la sinistra negli Siati Uniti non 
esiste ma penso che il processo 
aperto in Europa anclic dal Pci ser¬ 
virà anche a noi a scongelare la si¬ 
tuazione. lo credo ctie stiano per 
arrivare a scadenza dei conti an¬ 
che per noi. Troppe contraddizioni 
sociali accumulale nel tempo Si- 
due bambini su cinque hanno la 
certezza di crescere nella povertà, 
quando diventeranno grandi po¬ 
trebbero non essere semplicemen¬ 
te una -sottoclasse-. E allora saliera 
fuon un riformatore gorbacloviano 
che scuoterà anche ifmio paese. 
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POLITICA INTERNA 



n leader del Psi alla seconda 
giornata dei lavori: «Anche oggi 
non avverto settarismi. Dialogo? 

A noi non mancano buone ragioni» 


«Caro Occhetto...» 

Un bigetto fhrmato Craxi 


È già con un piede sull'auto. Craxi, quando il suo se¬ 
gretario lo tira da un lato. Il leader socialista ascolta, 
si volta e dice ai giornalisti: «Se non mi fate andar via, 
mi tocca restare ancora». E toma indietro, incontran¬ 
do proprio sul portone Occhetto. Nella calca si sente 
Occhetto dire a Craxi: «Grazie per il biglietto, ma ne 
riparleremo con più calma». «Auguri di buon lavoro». 
E una stretta di mano sigla l'arrivederci... 


PASQUALB CASCELLA 


M BOLOGNA. Un <iao> in- 
coiuucio. Come inconsuelo é 
uel bislietto scrìtto da Bettino 
taxi inviato l'altra sera a 
Achille Occhetto nel suo al¬ 
bergo. Un modo per sottoli¬ 
neare l'apprezzamento per la 
cartella supplementare (defi¬ 
nita scherzosamente -rcmcn- 
damento Craxi-) con cui il se¬ 
gretario comunista aveva n- 
sposto al -messaggio augura¬ 
le- ricevuto dalla Direzione so¬ 
cialista, ma anche per spiega¬ 
re che la sua -sospensione- 
dei giudizio implica nuove 
<hianlicazioni- reciproche. 
Ne ha scritti altri due di bi¬ 
glietti il segretario socialista, 
ieri mattina. Ad Aldo Tortorel- 
la, e non solo per augurargli 
di riprendersi presto. Come ad 
Armando Cossutta. Ad en¬ 
trambi. dopo averli ascoltali 
alla tribuna. Craxi ha voluto 
far sapere di aver apprezzato 
che anche loro abbiano evita¬ 
to, pur nelle espressioni crìti¬ 
che verso il F^i, accenti di 
chiusura e di settarismo. «È 
certamente una cosa buona-, 
ribadisce con i giornalisti. E 
confessa di essere rimasto sor¬ 
preso che. a differenza di altre 
occasioni, sia stato accollo 


dalla platea congressuale 
•senza ricevere fischi e insulti-. 
•Vuol dire - commenta - che 
la marcia e ormai innestata-. 

Per Craxi, la strada su cui la 
macchina comunista si muo¬ 
ve e -tortuosa-, perché -è 
quella di un congresso per de¬ 
cidere di decidere-. Più che al 
raccordo con la -sinistra dei 
club-, a cui non offre ne credi¬ 
to ne rispetto (-Mi sembra si 
stia preparando un'altra infor¬ 
nala...»), si dice interessalo al 
rapporto Ira Pei c Psi -impo¬ 
stalo ora in modo rispettoso». 
Il prossimo passo? Le risposte 
che dà il segretario socialista 
sono diverse, in momenti di¬ 
versi e in contesti diversi. L'al¬ 
tra sera, dopo la relazione: 
•La mia disponibilità aH'unllà 
socialista l'ho data e di più 
non potevo fare-. Ma ha senti¬ 
lo Il bisogno di precisare che 
•una grande forza- si pub co¬ 
struire anche con due partiti, 
che -le unità si possono co¬ 
struire ugualmente lenendo 
conto di ciO che esiste». Co¬ 
me? L'interrogativo Ieri matti¬ 
na si e perso più volte nella 
calca. E allora la domanda e 
stata messa nero su bianco: -È 
chiedere troppo un chiari¬ 


mento sul come l'unità socia¬ 
lista possa convivere con l'au¬ 
tonomia dei due parliti?». Ri¬ 
sposta di Craxi: -Effetlivamen- 
tc e troppo». Claudio Signorile 
offre però la sua Interpretazio¬ 
ne: «Una volta che i comunbli 
decideranno quale sarà il 
contenitore della nuova forza 
politica, si potranno studiare 
forme di confederazione o al¬ 
tro per avere quella che io 
chiamo "alleanza socialista". 
Tanto più che un contenitore 
più vasto, che comprende en¬ 
trambi. l'avremo già con l'in¬ 
gresso della "cosa" nell'Inter¬ 
nazionale socialista. A quel 
punto diventerà naturale indi¬ 
viduare anche in Italia accordi 
politici e un comune percorso 
strategico tra due forze che 
mantengono una propria 
identità». 

Craxi pare abbia confidato 
di ntencre che per l'adesione 
del Pei all'Intemazionale -sia 
questione di mesi-. A quali 
condizioni? Non tanto il no¬ 
me, a questo punto, quanto 
•condizioni politiche-. Prima 
Ira tutte quella della chiusura 
deH'ipotetico -forno- a cui la 
De potrebbe essere tentata di 
approvvigionarsi. -Non gli e 
piaciuta la parte della relazio¬ 
ne di Occhetto suila sinistra 
de-, confida chi ne ha sonda¬ 
lo gli umori (mentre avrebbe 
apprezzalo la crìtica di Torto- 
rella aH'ipolesi dei referen¬ 
dum elettorali). Interpreta an¬ 
cora Signorile: «Questo può 
diventare un congresso stori¬ 
co se. eliminando ogni rischio 
di scavalcamento, cambia la 
politica italiana portando una 
nuova alleanza di sinistra a 
misurani con il conservatori¬ 


smo della Oc-, Craxi. invece, 
misura le parole: -Allo stato 
delle cose - dice - sono in at¬ 
tesa della nascita di una nuo¬ 
va formazione politica. Vedre¬ 
mo cosa succederà. Ancora 
non si sa se il nascituro sarà 
maschio o femmina. O se sa¬ 
ranno... due gemelli-. Cosa 
vuol dire? Nel seguire I discor¬ 
si di Tortorclla e Cossutta, 
Craxi si e abbandondato. con 
1 vicini Ottaviano Del Turco e 
Fabio Fabbri, ad un amarcord 
dei vecchi congressi socialisti 
degli anni Cinquanta con cor¬ 
renti contrapposte. «Abbiamo 
provalo a identificare i due. 
Per me Tortorella e come Tul¬ 
lio Vecchietti e Cossutta come 
Emilio Lussu-, dice il segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Cgil. E Craxi? Assicura di non 
credere ai rischi di scissione, 
come accadde a suo tempo 
per il Psiup dal Psi («Le scis¬ 
sioni sono sempre eterodirette 
e quella di allora fu voluta dal- 
rUrss e dal Pel-). Ma poi va a 
prendere un caffè c a Lucio 
Magri, che incontra II. dice 
che non gli e piaciuto quel¬ 
l'accenno a -potenzialità scis¬ 
sionistiche- di Luigi Pintor sul 
Mani/eslo. C'è anche Gerardo 
Chiaromonte che a Craxi dice: 
«È la prima volta che resti in 
un congresso più di un'ora». 
«E la prima volta che a un 
congresso comunbta ci sono 
tre relazioni. Andando via 
avrei mancato di rispetto agli 
altri due...», risponde il segre¬ 
tario socialista. E rbpettoso e, 
poi. Il commento crìtico 
(«guardano al passato- ai due 
discorsi di «minoranza-, ac¬ 
compagnalo da una precisa¬ 
zione: «La nostra indicazione 


si rivolge naturalmente a lutti, 
in una forma critica e aperta 
ad ogni possibile approfondi¬ 
mento». roi spiega: «La nostra 
parola d'ordine è l'unità so¬ 
cialista e non le divbionl. Vo¬ 
gliamo superare antiche frat¬ 
ture e non provocarne di nuo¬ 
ve». 

Un Craxi quasi ecumenico 
anche con i suoi. «Mi ha fatto 
un cazzialone, ma abbiamo 
fatto pace», rivela Del Turco, 
protagonista di quel seminario 
sul «nome della "cosa"- risol- 
losi In un imbarazzante scon¬ 
tro con Gianni De Michelis. E 
Rino Formica avalla: «Craxi 
giustamente pone l'accento 
sulla necessità di meditazione 
e di riflessione». Forse è già 
qualcosa di più. Mentre sale 
in macchina Craxi racconta di 
quella volta che. da segretario 
dei giovani socialisti di Mila¬ 
no, partecipò «a un congresso 
comunbta, nel cinema Anteo, 
dove Togliatti venne a date la 
sua benedizione a Cossutta». 
Anche allora - nota - «c'ora 
tutta una discussione sul vec¬ 
chio e sul nuovo». E oggi? «So¬ 
no cambiate alcune cose e al¬ 
tre cambieranno. Il congre.<iso 
presenta molte novità. La più 
appariscente è che abbia ce¬ 
lebrato il funerale del centrali¬ 
smo democratico». Insomma, 
e d'accordo con Claudio Mar¬ 
telli quando dice che «il dialo¬ 
go può cominciare»? «Per 
quanto mi riguarda - rì.sponde 
- sono sempre disponibile a 
parlare. A noi non mancano 
le buone ragioni... Ci saranno 
presto altri fatti. Intanto, sulla 
riforma btituzionale. Bisogna 
dire qualcosa di più sul regio- 
nalbmo». Magari in «buon dia¬ 
letto milanese». 
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Il leader de 
non è colpito 
dalla svolta 
«Neanche 
Craxi 
mi pare 
entusiasta» 
Giudizi 
positivi 
di De Mita 



Ludo Magri, 
Bettino Craxi 
e Gerardo 
Chiaromonte 
durante una 
pausa del 
lavori 

congressuali 
Ieri a Bologna 


Forlani fa Timperturbabile 
«Tanto la De non la batterete mai» 


«Ci voglio pensare meglio, perché il fatto è rilevante. 
Sul comuniSmo, per esempio, ho sentito cose che noi 
non ci siamo mai sognati di dire». Forlani von'ebbe 
prender tempo. Ma un paio di cose le fa sapere. Spie¬ 
ga perché la «nuova forza politica» non potrà battere 
la De. Minimizza i commenti di Craxi: «Non mi pare 
proprio entusiasta». De Mita, però, non la pensa come 
lui. E parla di «scommessa coraggiosa...». 


FEDERICO OEREMICCA 


M ROMA Riunioni dietro 
riunioni. Perche non e che tut¬ 
to si sia fermato II. a Bologna. 
Anzi: e qui a Roma che lui ha 
le sue belle gatte da pelare. 
Per oggi e convocata la Dire¬ 
zione. ed ancora sta deciden¬ 
do se sostituire o no gli uomi¬ 
ni della sinbtra dimissionari, 
se sostituirli tutti, se lare un 
nuovo viccscgrelano, se costi¬ 
tuire l'Ufficio politico... Per Ar¬ 
naldo Forlani. insomma, non 
son proprio ore di relax. 
«Avrei voluto restar II... Anzi, 
vorrei tornarci, a Bologna. Ma 
chbsà se ce la farò». Nel suo 
primo commento, dentro il ri¬ 
bollire del Palaeur, aveva ten¬ 
tato di mantenersi in equili¬ 
brio: dicendo e non dicendo, 
apprezzando e criticando. 
Poi, un paio di battute e l'e¬ 
quilibrio s'era rotto: «C'é il ten¬ 
tativo di dbtillare da una botte 
che si presume nuova un vino 
vecchio...». 


Vcntiqualtr'ore dopo, e ap¬ 
pena più prudente. Ma, so¬ 
prattutto. venllqualtr'ore do¬ 
po. di Occhetto e del Pei non 
vorrebbe parlare affatto: 
•Guardi, stavolta non e cosa 
che SI possa risolvere con 
qualche battuta... Qui Occhet¬ 
to va avanti. Anzi' alcuni non 
se l'aspettavano, ma lui è an¬ 
dato avanti senza guardare in 
faccia nessuno. E ha fatto del¬ 
le affermazioni importanti, 
sulle quali occorre riflettere al¬ 
meno un po'. Il taglio con il 
passalo e stato drastico, ormai 
e compiuto. Sul comuniSmo, 
poi, ha detto cose che nem¬ 
meno noi della Oc abbiam 
detto mai. Sa. quando si arriva 
a parlare di tradimento degli 
ideali... No. vorrei pensarci 
ancora un po'-. 

Qualcuno gli passa il flash 
d'agenzia con l'atteso com¬ 
mento di Ciriaco De Mita a 
queste prime battute del con¬ 


gresso comunista. Arnaldo 
Forlani legge, preoccupalo 
appena un po'. Si. i toni del 
presidente dimissionario sono 
mollo diventi dai suoi. Ma il 
segretario lo sapeva, se l'a¬ 
spettava: son due mesi alme¬ 
no, Infatti, che ha chiaro che 
tra i cavalli di battaglia da lan¬ 
ciare contro di lui la sinistra 
democristiana ha inserito - c 
quasi in cima alia lista - quel¬ 
lo del giudizio sulla svolta del 
Pei. La relazione di Occhetto. 
infalti. De Mita la commenta 
cosi: «È una scommessa. E an¬ 
che coraggiosa, c quindi con 
qualche nschio. La relazione 
mi pare interessante per le 
notevoli aperture sul piano 
delle rìlorme istituzionali o 
della nuova statualità». Forlani 
legge ancora: «C'e l'ombra, 
che va chiarita, di un confor¬ 
mismo che rischia di contrad¬ 
dire l'ambizione di dar vita a 
una novità. Perciò una rifles¬ 
sione In più anche sul proprio 
passato avrebbe aiutalo a ca¬ 
pire meglio le direllricl per il 
futuro. Sul piano intemaziona¬ 
le una generica esigenza paci¬ 
fista lascia ancora nell'indi¬ 
stinto indicazioni più precise 
e convincenti-. 

Arnaldo Forlani piega la 
nota d'agenzia, la Infila in ta¬ 
sca. Dice: -Intendiamoci: di 
affermazioni coraggiose Oc- 
chetto ne ha fatte tante. Ma 
resta mollo da chiarire. Guar¬ 


di, io mi rendo conto che era 
in una situazione non proprio 
facile. Da un lato aveva il dis¬ 
senso di un terzo del partilo, 
dall'altra queste elezioni da 
lare tra due mesi. Perche e 
chiaro che alta scadenza elet¬ 
torale ci ha pensato eccome... 
Chi può dire cosa può rappre¬ 
sentare. elettoralmente, quel 
trenta per cento di no? Chi 
può dire come reagiranno gli 
elettori del Pei?-, ^tto sotto, 
naturalmente. Forlani ci spera 
che la svolta costi qualcosa - 
anzi, più di qualcosa - ad Oc- 
chetlo ed al Pei. E ci spera an¬ 
che perche di una cosa dice 
d'esser convinto davvero: se 
anche nascerà, la nuova forza 
politica non avrà alcun titolo 
per chiedere agli elciton la 
sconfitta della De. Dice: «Dei 
progetti di Occhetto resta mol¬ 
to da chianre. Per esempio, 
mi piacerebbe sapere com'e 
che pensa di battere la Oc... 
Sa, se si ammette - come ha 
fatto onestamente Cacciali - 
che il Pei una volta al governo 
in Italia avrebbe latto quello 
che hanno latto i partili comu¬ 
nisti negli altn paesi; se si dice 
che si imbocca una via nuova, 
che non si capisce bene qual 
è. ma che vien definita come 
certamente democratica, co¬ 
me unita delle sinistre, come 
mittenandiana... Bene, se si 
dice tutto questo, come si può 
indicare, poi. alla gente, come 


avversario da battere. la De, 
che ha difeso la democrazia, 
che ha impedito che In Italia 
vincesse il comuniSmo? E poi. 
francamente: anche l'analisi 
della De che (a Occhetto... C'è 
il solilo apprezzamento per 
una parte ^lla Democrazia 
cnstiana. e per II resto quasi 
una coiKCssIonc: 'Voi state 
buoni II e (ale il polo conser¬ 
vatore. che tanto non siete più 
centrali...'». 

Insomma. Forlani vuol rì- 
fleltere ancora un po': ma due 
o Ire cose ce le ha chiare. Una 
pare essere - e qui non si ca¬ 
pisce se lo è davvero o se len¬ 
ta un esorcismo - l'assoluta 
tranquillità verso quella che è 
stata definita -la ripresa del 
dialogo- tra Pti e Psi. A caldo, 
in verità, aveva voluto ricorda¬ 
re a Craxi che la troppa vici¬ 
nanza al Pei aveva sempre 
portalo male, elettoralmente, 
alle schiere del garofano. 
Qualcuno aveva interpretalo 
questo avviso come la spia di 
una preoccupazione. Ma For¬ 
lani giura che non è cosi: -No, 
guardi, davvero non sono 
preoccupato, lo quella cosa II 
a Craxi l'ho ricordata perché è 
vera... E poi. la sa una cosa? 
lo non la capisco tutta questa 
eccitazione sulla storia del 
dialogo Ira Pei c Psi. Ma avete 
letto bene quello che ha detto 
Craxi? A me non pare proprio 
uno che sia entusiasta...». 


Attenti a quei giovani 
Il fìgidotto chiSie coerenza 


I ragazzi della nuova Fgci confederata raggruppati 
sugli spalti del settore A scrutano con attenzione 
dentro la relazione del segretario. Segnano con 
puntiglio quanto, della loro Carta itinerante, è sta¬ 
to recepito e quanto no. Questo congresso è an¬ 
che per loro un banco di prova, un test della verità 
che li ritarda nel profondo. Né manca il trava¬ 
glio, ovviamente. 


MARIA R. CALDERONI 

EM BOLOGNA. Tra i 18 e i 



26 anni, ne interpelliamo al¬ 
cuni a caso. Prudenti: «Parlo 
a titolo personale». Leo Me¬ 
dea, 23 anni, insegnante 
elementare di Crotone, ha 
particolarmente apprezzato 
«la presa di posizione di Oc- 
chelto sugli FI 6, che è poi 
la nostra piosizione»: per lui 
«la nuova formazione politi¬ 
ca deve però riuscire a ren¬ 
dere concreti i valori eterni 
del comuniSmo, vale a dire 
regolamentare il capitali¬ 
smo selvaggio e la crescen¬ 
te privatizzazione». France¬ 
sco. di Verona, considera la 
proposta-una sfida da ac¬ 
cettare, soprattutto perché 
ha rimesso in moto gli uo¬ 
mini. le singole persone». 

Non ha ombre, cosi sem¬ 
bra, la Fgci dell'Emilia Ro¬ 
magna, schierata con Oc- 
chetlo come il Grande Fra¬ 
tello. il Partito. Dice Marco 
Lanzone, 26 anni, dirigente 
regionale: «SI, la maggioran¬ 
za della Fgci della nostra re¬ 
gione è sulla linea della co¬ 
stituente. A condizione però 
che vengano assunte certe 
priorità politiche». Nel suo 
già maturo politichese, Mar¬ 
co introduce in realtà le in¬ 
crespature e i sussulti di 
quella apprensione che da 
alcuni mesi percorre la Fgci 
non solo in superficie. Quali 
priorità? Ma «le politiche 
giovanili, il disarmo, la que¬ 
stione Nato e il problema 
dei problemi, quello del- 
l'ambicnte». 

Incertezza, punte di disa¬ 
gio, i ragazzi di Cuperlo si 
tengono comunque stretti 
alla loro Carta come a 
un'ancora, giudiziosamente 
sospesa al di sopra del si e 
del no. 


Hanno portato qui una 
delegazione di 50 giovani 
(sia pure senza diritto dì vo¬ 
to), e una corposa presen¬ 
za di 100 invitati, il cinquan¬ 
ta F>er cento dei quali stu¬ 
denti, una delegazione fifty 
fift)r tra i due sessi, e molti 
ragazzi impegnati nei cìrcoli 
deH'ambiente, nelle leghe 
per il lavoro, nei centri con¬ 
tro la droga, provenienti da 
oltre 70 città, Genova, Cam¬ 
pobasso. Ancona, Roma, 
Venezia, Aosta. Teramo. 

■Siamo costretti a soprav¬ 
vivere tra picchi di ricchez¬ 
za e abissi di miseria. Una 
moderna questione giovani¬ 
le assume in tutto il mondo 
un valore crescente: nel¬ 
l'Occidente dello spreco e 
del mito consumista: nel 
Sud dell'oppressione e del¬ 
la fame: nell'Est animato da 
un'ansia di libertà-. Siamo 
di fronte «potremmo dire, 
radicalizzando, alla vittoria 
di un possibile nuovo uma¬ 
nesimo nella politica», men¬ 
tre «lo sfaldamento del 
blocco orientale costituisce 
l'occasione p>er un pieno re¬ 
cupero di sovranità e auto¬ 
determinazione in tutta Eu¬ 
ropa, ...l'occasione per met¬ 
tere in discussione l'esisten¬ 
za stessa di un blocco occi¬ 
dentale». 

Cosi recita, in alcuni suoi 
punti fondamentali, la Carta 
Fgci: aleggia il suo spirito 
nel congresso? Il segretario 
Gianni Cuperlo parla oggi 
pomeriggio, ma non si sot¬ 
trae a un rapido colloquio. 
Lui ancora una volta giudi¬ 
ca negativamente la logica 
referendaria del dibattito in 
corso («piuttosto doveva es¬ 
serci il tentativo di capire "il 
senso" della proposta»), ma 


•non faccio assolutamente 
fatica a dire (sarebbe bana¬ 
le ed anche un po' falso se 
non lo dicessi), che anche 
nella nostra organizzazione 
esistono opinioni diverse 
sulla opportunità e anche 
sul senso di una proposta 
come quella che è stata 
avanzata. La Fgci non è un 
corpo asettico». 

•Però - aggiunge - sarei 
altrettanto falso, se non di¬ 
cessi che sul terreno delle 
scelte di campo, dei conte¬ 
nuti delle battaglie che si 
devono condurre - universi¬ 
tà, qualità della vita, aggre¬ 
gazione sul terreno dei dirit¬ 
ti, scuola, lavoro - c'6 una 
fortissima sintonia tra la 
proposta avanzata e questa 
nostra esperienza, che chie¬ 
de come linfa vitale una si¬ 
nistra "adulta"». 

Questa fase della costi¬ 
tuente? «La consideriamo 
una spiecie di contenitore», 
una sede di confronto e an¬ 
che di conflitto tra posizioni 
diverse. «Quello che fjerò 
vogliamo sapere é se la 


nuova formazione politica 
cui SI pensa dirà determina¬ 
te cose; per esempio sul di¬ 
sarmo, sul tema della lotta 
alla droga e della solidarie¬ 
tà ai tossicodipendenti, del 
diritto all'istruzione e al 
controllo da parte degli stu¬ 
denti dei contenuti di quello 
che studiano. Su tutta que¬ 
sta serie di temi chiediamo 
di capire a quale orizzonte 
si guarda». 

Scelte di campo, in so¬ 
stanza: la Fgci le sue le ha 
(atte e molto chiaramente. 
«La questione del consuno 
solidale, l'austerità, ti supe¬ 
ramento dei blocchi, i diritti 
dei giovani, la questione 
della democrazia nel Mez¬ 
zogiorno. questi gli elemen¬ 
ti simbolici della nostra 
scelta di campo», dice Cu¬ 
perlo. «La risposta che ci 
verrà data su questi temi sa¬ 
rà già un segnale su quello 
che si vuole (are "dopo": 
dal momento che crediamo 
fondamentale l'elemento 
della coerenza nel processo 
politico in corso». 
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NEL Mondo 


L’esercito israeliano attacca i cortei 
femminili alla porta di Damasco 
e in altre località della Cisgiordania 
Decine di ferite e di arrestate 


Shamir insiste nel dettare le condizioni 
ai laburisti sulla non partecipazione 
ai colloqui di pace del Cairo 
degli arabi residenti a Gerusalemme 


Con i gas contro le donne palestinesi 


I soldati israeliani hanno attaccato cortei di donne 
palestinesi in Cisgiordania e a Gerusalemme est, or¬ 
ganizzati dai ^!ader clandestini dell'intifada, in coin¬ 
cidenza con la giornata intemazionale della donna, 
per manifestare contro l’occupazione israeliana. Se¬ 
condo fonti della polizia di Gerusalemme almeno di¬ 
ciassette dimostranti sono state colpite da proiettili di 
gomma e da biglie di metallo rivestite di gomma. 


MCeRUSAlCMMF. Gli scon¬ 
tri più duri si sono avuti a Gc- 
rnsalemme est. annessa dagli 
israeliani durante la guerra 
dei sei giorni, insieme con la 
Cisgiordania e la striscia di 
Gaza. I reparti antlsommossa 
hanno sparato proiettili di 
gomma contro un centinaio 
di donne nei pressi della porta 
di Damasco, nella citiù vec¬ 
chia. Ma tutte le strade del 
centro di Gerusalemme sono 
stale teatro per tutta la mattina 
di Ieri di violenti scontri. Si 
tratta dei più gravi tumulti av¬ 
venuti a Gerusalemme negli 
ultimi due mesi. Una ragazza 
è rimasta ferita gravemente al¬ 
la testa. 

Incidenti gravi si sono regi¬ 
strati anche a Ramallah dove 
l’esercito ha sparato gas lacri¬ 
mogeni e proiettili di gomma 
contro un gruppo di un centi¬ 
naio di donne, di cui almeno 
15 sono rimaste ferite e 20 ar¬ 
restate. Intanto le autorlti 


hanno vietato la marcia per la 
pace, prevista per domani a 
Gerusalemme, organizzala 
dal comitato femminile Israe¬ 
liano •Reshe^ a cui dovevano 
prendere parte anche le don¬ 
ne palestinesi. Ma Galla Go- 
lan, una delle responsabili del 
comitato e portavoce di -Pea- 
ce now». ha dichiarato che 
dopo il ricorso all'alta corte di 
giustizia la polizia ha autoriz¬ 
zato il raduno che si terra nei 
pressi del consolalo america¬ 
no. Oggi nel territori occupati, 
nel frattempo, la popolazione 
palestinese osserverà uno 
sciopero generale proclamato 
dal comando unificato delt'in- 
lilada, per marcare l'inizio del 
28** mese di rivolta e in segno 
di lutto per le donrte arabe uc¬ 
cise negli scontri con l'eserci¬ 
to durante i raid del coloni 
ebrei. Ieri rnattina. Infine, cin¬ 
quanta giovani sono stali arre¬ 
stati a Qalanna. nei pressi di 
Ramallah, durante un'opera- 



Migliaia di 
giovani ebrei di 
destra 
manifestano 
Controls 
proposte d) 
pace di Baker 


zione dei servizi di sicurezza 
dell'esercito. 

Intanto II primo ministro 
Israeliano Yllzhak Shamir 
continua a insistere sulle con¬ 
dizioni poste lunedi scorso ai 
labunsti per proseguire nel 
processo di pace. Nell'incon¬ 
tro di ieri sera con il gruppo 


parlamentare del Likud, Sha¬ 
mir ha affermalo che l'inclu¬ 
sione dei residenti di Gemsa- 
iemme est nella delegazione 
palestinese -proverà al mon¬ 
do intero che la cillà è territo¬ 
rio arabo*. Il premier è, inol¬ 
tre. convinto che «coloro che 
oggi non rifiutano categorica¬ 


mente il coinv^imenlo del- 
rOlp neirtnizialiva di pace, al¬ 
la fine della strada troveranno 
lo Stato palestinese indipen¬ 
dente-. 

Shamir ha ribadito che pri¬ 
ma della replica al segretario 
di Stalo Baker, il Likud deve 
ottenere tutte le assicurazioni 
possibili dal Labour Party. 


Il golpista rientra in Afghanistan e lancia un appello da una radio clandestina 
A Kabul la vita toma alla normalità, scontri in provincia 

Tanai aUa macchia: «Non molliamo» 


A Kabul la vita toma alla normalità, ma sono con¬ 
traddittorie le informazioni sulla situazione alla base 
aerea di Baghram, e in alcuni capoluoghl di provincia " 
ove pare si combatta ancora. Il leader golpista Tanai 
lanciia:un appello a continuare la lotta contro Najibe 
sostiene di essere già rientrato in Afghanistan, Vari 
gruppi di mujaheddin respingono l'appello del loro 
compagno Hekmatyar a collaborare con Tanai, 


OABRIU. BVrriNBTTO 


■■ Non e aiKorallnlla. Il lea¬ 
der dei golpisti Shahnawoz Ta¬ 
na!, rifugiatosi l’altro ieri In Pa¬ 
kistan, dillondc da una stazio¬ 
ne radio clandestina un appel¬ 
lo a continuate la lotta. Parole 
simili in bocca ad un fuggiasco 
rischiano di suonare quasi bef¬ 
farde verso chi t rimasto In pa¬ 
tria a combattere. E allora Ta¬ 
nai si alfrctta a spiegare di es¬ 
sere andato In Pakistan solo 
per prendere accordi con 
gruppi di mujaheddin disposti 
a collaborare con I militari ri- 


India 

Eccidi 

sikh 

in Punjab 


M NEW DELHI. Sedici perso¬ 
ne sono state uccise ieri nello 
stato indiano del Punjab in re¬ 
lazione all'allivilà terroristica 
degli estremisti separatisti sikh. 
Il fatto più grave à avvenuto ad 
Amrilsar - la città sacra per i si¬ 
kh, nota per il tempio d’oro - 
do^ un piccolo autobus à sta¬ 
to bloccato da un gruppo di 
terroristi: gU otto passeggeri so 
no stali latti scendete c sono 
stali uccisi a colpi di mitra. In 
altri assalti tciroristici del sikh 
ieri sono morte in Puniab altre 
nove persone: fra queste vitti¬ 
me ci sono anche Ire estremi¬ 
sti. 

Frattanto è salilo a 30 morti, 
oltre altrettanti feriti, l'ultimo 
bilancio della strage compiuta 
l'altra sera ad Abohar da un 
gruppo di cinque estremisti si¬ 
kh. Questi sono piombali a 
bordo di una ieep armali di fu¬ 
cili d'assalto Ak-47 in un mer¬ 
catino che nonostante l'ora 
larda era ancora aperto: han¬ 
no sparalo in modo indiscrimi¬ 
nato sulla gente ed hanno lan¬ 
ciato due tembe. 

Dure reazioni di condanna 
dell'eccidio si sono levate da 
tutte le parti politiche, ed an¬ 
che da organizzazioni del sikh. 
Otti cl sarà uno sciopero ge¬ 
nerale di protesta. 


belli. 

Non solo, Tanai sottolinea 
che II suo proclama giunge 
dall'Interno del territorio af¬ 
ghano, nel quale afferma di es¬ 
sere già rientrato dopo una 
permanenza di poche ere olbe 
frontiera. Il governo pakistano 
avalla la sua versione dei fatti, 
aggiungendo, per bocca di un 
portavoce del minisiero degli 
Esteri, che esiste «un accorcb 
pragmatico* tra golpisti e alcu¬ 
ne fazioni di mufaheddin. 
Quali lozioni però? Per ora Tu- 

Kosovo 

Nuove 
misure 
per i serbi 


■i BELGRADO. La coite costi¬ 
tuzionale della Repubblica Iu¬ 
goslava di Serbia ha dichiaralo 
«incostituzionale- una legge 
del 1947 relativa al diritto di 
rientro nel Kosovo di serbi e 
montenegrini che avevano la¬ 
scialo la provincia per «sfuggi¬ 
re al tenore (ascisia-. Una deci¬ 
sione che appare evidente¬ 
mente mirante a favorire un in¬ 
cremento delle minoranze ser¬ 
ba e montenegrtna nel Kosovo 
di fronte alla crescente mag¬ 
gioranza dell’etnia albanese 
che viene accusata di secessio¬ 
nismo c sciovinismo. 

La legge del 1947. tuttora in 
vigore, era considerala parti¬ 
colarmente punitiva nei con¬ 
fronti di coloro che erano slug- 
giii agli occupanti italiani, nei 
primi anni della seconda guer¬ 
ra mondiale, ed agli albanesi 
ad essi alleati. Essa prevede 
anche la perdila dei diritti di 
proprietà delle case e dei terre¬ 
ni che erano stali assegnati ai 
coloni serbi e montenegrini 
nel periodo tra le due gueme 
mondiali. 

Con la dichiarazione di In- 
cosilluzlonalllà delta legge la 
cotte suggerisce arterie un ri¬ 
sarcimento del danni subiti dal 
circa 2.SOO coloni lerbi e mon¬ 
tenegrini che ne subirono le 
conseguenze. 


nica ad essersi schierata ape^ 
lamcnic dalia parie di Tanai à 
la formazione guidala dal fon¬ 
damentalista Gulbuddin Hek- 
maiyar. Ma un altro leader sino 
a Ieri vicino a Hekmatyar, Ab- 
dui Rasul Sayyaf, rifiuta ogni 
inics.i: «Tanai non i diverso da 
Nailb Come potremo appog¬ 
giate un comunista^. Ed il mo¬ 
derato Sibghatullah Mojadde- 
di: «Con Tana! non abbiamo 
niente in comune*. 

A Kabul la vita pare tornata 
alla normalità. Le vie del cen¬ 
tro ieri si sono ripopolate di 
passanti, uffici c negozi hanno 
napcito 1 ballenti. Riaperto an¬ 
che l'aeroporto, dove sono at¬ 
terrali aerei da trasporlo sovie¬ 
tici carichi di munizioni, viveri, 
carburanti. Ma veicoli blindali 
pattugliano le strade, e scontri 
armali sono segnalali Intorno 
alla base di Baghram. SOchilo- 
mciti a nord della capitale, 
benché il governo sostenga di 
averla riconquistata. Secondo 


fonti pakistane e della resisten¬ 
za afghana, si combatte aiKhc 
a Jalalabad. Khost. Héral e Qa-, 
tal. bcÌKhé non sia éhiare se si 
tratti di scontri ffa forze léalisie 
e golpisle oppure tra truppe 
governative e gucniglierì. Isla- 
mabad sostiene inoltre che 
ben 2S.OOO del 60.000 soldati 
dislocati a Kabul e dintorni 
paricggcicbbcro per Tanai. 

Le drammatiche vicende af¬ 
ghane hanno avuto un'eco Ieri 
al Parlamento, statunitense. 
Davanti a due soifocommissio- 
ni riunite per esaminare l'op¬ 
portunità di continuare gli aiuti 
militari alla resistenza, sono 
comparsi il vicesegretario di 
Stato responsabile per gli affari 
afghani. John Kelly, ed il suo 
predecessore nella medesima 
carica Robert Peck. I due han¬ 
no esposto pareri contrastanti. 
Secondo Peck gli Usa sono 
troppo invischiati nelle que¬ 
stioni interne dcll'AlghanisUin 
e dovrebbero districarsene po¬ 
nendo fine alle forniture d'ar- 


Il presidente vorrebbe sciogliere il Parlamento 

Alfonstn accusa Menem 
«Pronto un golpe bianco» 


PAOLO OfUSSANi 


■1 BUENOS AIRES L'CX ptesi- 
dcnic Raul Allonsin, nella più 
dura delle sue dichiarazioni da 
quando lascio il potere nel lu¬ 
glio '89. ha denunciato che 
settori dell'attuale governo pe- 
ronista presieduto da Carlos 
Menem studiano la possibilità 
di chiudere il Parlamenio, il ' 
che equivarrebbe praticamen¬ 
te a un golpe nel sistema politi¬ 
co. Allo stesso tempo il depu¬ 
talo radicale Jose Rcinaldo Va- 
nossl. ha dello che all'interno 
dell'amministrazione peroni- 
sta c'é un colpo di Slato in ge¬ 
stazione e che, «dal punto di vi¬ 
sta istituzionale», si sta verifi¬ 
cando già una irruzione del 
potere esecutivo nelle facoltà 
del Parlamento. 

Alfonsin ha dello che se non 
si lavora per una formula d'in¬ 
tesa fra le grandi forze politi¬ 
che argentine per lare fronte 
alla drammatica situazione 
economica, «rallemativa sarà 
l'autorilarismo». Giorni (a un 
approccio in questo senso é 
stalo fatto dallo stesso Menem 
che ha ollerto un Incarico di 
governo al radicale Eduardo 
Angeloz, suo avversano nelle 


elezioni presidenziali del 14 
maggio 1988. Angeloz ha re¬ 
spinto l'offerta perché, a suo 
giudizio, un'intesa di questo ri¬ 
lievo doveva essere negoziata 
fra il governo c l'opposizione 
radicate, cioè direttamente 
con Allonsin. 

Le dichiarazioni dell'ex pre¬ 
sidente della Repubblica c di 
Vanossi sono siate precedute 
da un decreto presidenziale 
che autorizza l'intervento delle 
forze armate in casi di «rivolta 
civile» e che contraddice, a 
quanto pare, i termini della 
legge di difesa nazionale ap¬ 
provata due anni la sono il go¬ 
verno di Allonsin, che vieta l'u¬ 
so dell'esercito con finalità di 
repressione sociale. 

Il governo Menem avrebbe 
voluto restituite ai militari la 
possibilità di un intervento nel¬ 
la situazione interna attraverso 
una riforma della legge ma te¬ 
meva che la modifica venisse 
bloccata dal Parlamento, dove 
molti legislatori dello stesso 
partilo al governo si mostrava¬ 
no riluttanti ad approvarla. Ed 
è stata preferita la via più di¬ 
scutibile del decreto mentre 


•Differenze di opinioni tra i 
due partili possono indebolire 
la posizione di Israele» ha det¬ 
to. E poi ha aggiunto sarcasti¬ 
camente: «Non vogliamo ripe¬ 
tere gli errori di Taba quando i 
laburisti svelarono tutte le no¬ 
stre decisioni agli egiziani». 

Ieri mattina diversi quoti¬ 


diani israeliani hanno riporta¬ 
to le ultime proposte fatte dal 
segretario di Stato Baker al go¬ 
verno Shamir I) È pronto il 
governo Israeliano a sedersi al 
tavolo delle trattative con pa¬ 
lestinesi scelti nominalmente 
e residenti in Cisgiordania e 
Gaza? 2) Accetta il governo 
israeliano l'inclusione nella li¬ 
sta dei deportali e dei palesti¬ 
nesi che sono residenti nei 
territorio ma che hanno an¬ 
che una casa o un ufficio a 
Gerusalemme Est? 

UJerusa/em Ptosf ha. Inoltre, 
pubblicalo il testo della con¬ 
versazione telefonica, avvenu¬ 
ta martedì, tra Baker e Shamir. 
Eccone uno stralcio. Baker «Il 
tempo stringe e attendo una 
risposto». Shamir «Non è mia 
intenzione ritardare ancora, 
ma ci sono punti che richie¬ 
dono ulteriori considerazioni. 
Non dobbiamo sob chiarire 
la nostra posizione con gli 
Stali Uniti e con gli arabi, ma 
anche con i nostri partner nel¬ 
la coalizione di governo». Ba¬ 
ker «Capisco, ma in ogni caso 
vorrei una risposta rapida». 
Shamir •Gerusalemme è un 
soggetto importante. Quale 
sarà la vostra posizione?». Ba¬ 
ker •Vedremo». Shamir ■Cosa 
succederà se i palestinesi in- 
troduiranno questo argomen¬ 
to?». Baker •Vedremo». 
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mi alla resistenza. Secondo 
Kelly, Invece, gli aiuti devono 
continuare sino •) rovescia- 
mento di Naiib. Washington, 
ha aggiunto Kelly, deve lavora- ' 
re ad una soluzione politica 
che escluda Naiib, e Mosca 
potrebbe collaborare cotjvin- 
ccndo l'attuale prcsidcnle af¬ 
ghano a tarsi da parte. Le pa¬ 
role di Kelly sono sembrate In 
contrasto con certi orienta- 
menti che parevano maturare 
ultimamente in seno aU'amml- 
nistrazione americana, appa¬ 
rentemente disposta a non In¬ 
sistere più sulla emarginazione 
di Najlb come precondizione 
per qualunque ipotesi di solu¬ 
zione politica In Afghanistan. 

Ieri sera a Kabul Najibullah 
ha illustrato alla stampa un pri¬ 
mo bilancio del tentativo di 
gol|)e di martedì scorso: 25 
morti e ISO feriti Ira i civili. 
Quanto alle truppe Icaliste, le 
perdile sarebbero «Inicriori» a 
quelle registrale fra la popola¬ 
zione. 


crescono i timori che le durissi¬ 
me mbute economiche punta¬ 
le a fermare la nuova ondala 
Iperinflazlonistica scatenala in 
dicembre diano luogo a movi¬ 
menti di protesta popolare. 

In un regime presidenziali- 
sta come quello argentino, lo 
scioglimento della Camera e 
del Senato da parie dcll’csccu- 
tivo 6 una misura di particolare 
gravità che equivale ad un col¬ 
po di Stato promosso dall'alto 
c la denuncia di Allonsin sem¬ 
brerebbe nlerita ad un tipo di 
operazione politico-mililarc si¬ 
mile a quella portata avanti nel 
1973 dalle Ione armate uru- 
guayane. che presero di fatto il 
patere senza rovesciare l'allo- 
ra presidente Boradeberry. la 
cui permanenza nella canea 
doveva dare una certa palina 
di legalità alla nuova situazio¬ 
ne. 

Questa azione che Incluse 
come prima mbura lo sciogli¬ 
mento del Parlamento, è cono¬ 
sciuta da allora, nel gergo poli¬ 
tico lalinoamericano come 
•boradebenyzzazione», un 
neologismo che comincia ad 
essere usato con suggestiva in¬ 
sistenza nelt'Ajgeritina dei no- 
stn giorni. 



Il leader 

londamentalista 
aigitano 
6v«xjiWn - 
Hekmatysf 
durante una 
conlerenza 
stampa a 
Peshawar 


£ morto 

ALFONSO AORIANOPOU 

iscifllo al Pei dal 1922.1 compagni 
della federazione napoletana del 
Pei lo neordano con grande alletto. 
Napoli, 9 marzo 1990 


£ deceduto II compagno 

UONEUOBUTTELU 

paitlglano combaltcnie. attivo mlli- 
tante del fVl «In dalla Liberazione, e 
per alcuni anni apprezzalo centrali, 
msta della federazione comunista 
pIMoloe. La federazione del Pei e 
IVnilù espnmono fraterne condtv 
glianze alla famiglia. 

Pfaioia. 9 maizo 1990 


I compagni della sezione ^ido 
Rossa» di Torte Spaccata partecipa¬ 
no addotoraii all'impiDvvisa morte 
del compagno 

GIUSEPPE DE FEIKE 

Roma, 9 manco 1990 


Riconeva Ieri il 25* anniversario del¬ 
la tragica morie del compagno 

DAVIDE PESCATORI 

avvenuta l'8 maizo 1965 mentte II 
giovane dirigente comunista triesti¬ 
no si trovava In Sardegna per paile- 
cipaie a una campagna elettorale. 
Netl'annkersario una corona di fio¬ 
ri è stala deposta sulla tomba, al ci¬ 
mitero di S Anna, da una delegazio¬ 
ne della federazione comunista, 
presenti la moglie dello scompano. 
Manca, il ligio Robeno c alte com¬ 
pagni. 

Trieste, 9 marzo 1990 

Nella rfcoiTenza del nono annN«r- 
sario della scomparsa del compa¬ 
gno 

CESARE GEMMA 

la moglie Nero Rosai, la figlia Tida* 
na e i parenti tutti k> ricordano con 
tanto allctto e sottoscrivono 50 mila 
lire perla sua Uniià 
Milano. 9 marzo 1990 


ROBOnO BONINO, , 

Senza rauegnazione sei sempre ne) 
nostri cuori. U ricordiamo agli ami* 
ci. I tuoi cari» 

Savona. 9 marzo 1990 


La federazione breaciana del Pci an> 
riuncid con prolondo rincreacimeiv 
to la scompana del compagrro 

FRANCESCO BOGHERA 
di anni 80. Boghena. operaie deL 
l‘OM. si Iscrisse al p«i^ nel 1912 1 
prese viva parie alla loda di Ubera* 
zione. Fu per molti anni membro 
della commissione interna degli Ma* 
bilimenti OM e fu direllore del gior* 
naie «La voce dei lavoratori del* 
rOM» edito dalla sezione aziendale 
del Pei. È stato sempre un fedele e 
attivo militante che lascia vivo rim* 
pianto in tutti i compaipu. Ai lamiUa* 
n le più vive condogllanee dalla te- 
deTTLZione ) funerali si svolgono og> 
gi. venerdì 9 marzo, alfe ore IS.^ 
partendo dall'obitorio dell'ospedn* 
le chnfe di Brescia per Udmiteiode)* 
la Volta. 

Brescia, 9 marzo 1990 

«A nessun comunisia venga mal a 
marcare la voglia di vincere ta bai* 
taglia per la pace e la giustizia socia* 
le* (Enrico Berlinguer). Dedico 
questo insegnamento alfe memoria 
dei miei genitori 

ENRICO DE CANDU 

deceduto nel marzo 1989 

REGNA POZZO 

deceduta nel marzo )969 
Il compagno Guido De Candla del* 
la sezione Biscuola in loro memo* 
ria sottoscrive per IVntA 
Genova. 9 marzo 1990 


Si è spento a Padova dopo lunga lol* 
ta contro un male inesonbife B 
compagno 

RENATO ZANONATO 

operalo della filiate Rat di Padenm e 
attivissimo mliiiante, padre de) com* 
pagno Ravio, gU segretario provtit* 
ciafe a Padova e attuate membro del 
Cc dei f^i lesponsabite delia com* 
missione immigrazione del partito. I 
compagni tutti della federatone 
di Padc^ e della lederazione regio* 
nate, stringendosi aftenuosamente 
ai compagno Ravio. partecipano vi¬ 
vamente ai grande doionr suo e dei* 
la lamigtta. In sua memoria aooo> 

■ scrivono per itMuiòe la stampa di ' 

K iiriito I funerali ai svolgeranno sa* 
alo mattina atte ore eoo pan 
lenza dairospedate per la pasioc- 
chiadiS. Giuseppe» 

Padova. 9 marzo 1990 


Riapertura Emissione 

FEB BRAIO ’90 

CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• 1 CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
19.2.1990 e scadenza 19.2.1996. 

• I possessori hanno facoltà di oitcncrc il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dui 
19 al 28 febbraio 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita¬ 
lia dal 19 al 29 gennaio del 1993. 

• 1 Certiffcati con opzione fruttano l'inte¬ 
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo fisso di 
emissione di 97,15%. 

• I titoli possono essere prenotati dui privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende dì credito entro le ore 
13.30 del 12 marzo. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me¬ 
todo deiràsta marginale riferita al pre'zzo 
d’oITerta, costituito dalla somma del prezzo 


fisso d'emissione e dell'importo del «diritto 
di sottoscrizione», quc.st'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 97.15% maggiorato di 
almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica¬ 
zione d'usta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• II pagamento dei buoni assegnati sarà ef¬ 
fettuato il 15 mar'/.o al prezzo di aggiudica¬ 
zione d'asta senza versamento di alcuna 
provvigione. 

• Poiché i certificati hanno godimento 19 
febbraio 1990. all'alto del regolamento do¬ 
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Perìodo di prenotazione per il pubblico: 

fino al 12 marzo 

Rcnilimcnto annuo maNsimo 
Lordo Netto % 

14,14 12,33 

13,62 11,89 


Prezzo fisso Diritto di sotto- Rimborso 

di emissione % scrizione minimo al 


97,15 0,05 
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9 marzo 1990 
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NEL Mondo 


Nato 

Kohl 
rassicura 
gli alleati 


B BRUXEUES. Aveva appena 
flnito di (ani maltrattare al 
Bundestag che il cancelliere 
tedesco e volalo a Bruxelles ad 
affrontare difficili «spiegazioni» 
con gli alleali della Nato. Pur 
se KohL che In quest'aile 6 
maestro, ha fallo finta di niente 
e in un breve incontro con i 
giornalisti, in serata, ha partalo 
di «pieno appoggio», <ommo- 
venie solidarietà dei partner», 
reciproca voglia di <onsullar- 
si» e «collaborare» a pieno rit¬ 
mo, lo scambio di idee che ha 
avuto con i rappresentanti per¬ 
manenti degli altri 15 paesi 
dell'alleanza non B stato, per 
quanto se ne sa, del tutto paci¬ 
fico. D'altronde, che a Bruxel¬ 
les ci fosse un po' d'irritazione 
e parecchia confusione sulle 
ultime sortite del cancelliere, 
dai confini polacchi allo sce¬ 
nario dell'annessione t>ura e 
semplice deila Rdt, si era capi¬ 
lo già abbastanza. 

Cosi Kohl ha dovuto spiega¬ 
re la bizzana manfrina orche¬ 
strala nei confronti di Varsavia, 
soprattutto con l'ultima trovata 
delle <ondizioni» che aveva 
posto, e poi si era rimangialo, 
all'approvazione della tanto 
attesa dichiarazione sulle fron¬ 
tiere. Ho insistilo tanto sulla ri¬ 
nuncia di Varsavia alle ripara¬ 
zioni di guerra - avrebbe dello 
Kohl, stando a fonti diplomati¬ 
che - perché «so» che in Polo¬ 
nia c'é chi pensa di risollevare 
la questione. Il cancelliere, pe¬ 
rò, si é dimenticalo di spiegare 
che ciò a cui si sta «pensando» 
a Varsavia è qualcosa di ben 
diverso dalla richiesta di ripa¬ 
razioni di guerra, cui la Polonia 
ha già rinunciato 37 anni la: é, 
invece, la sollecitazione del ri¬ 
spetto dell'impegno di Bonn a 
pagare i risarcimenti (circa I 
miliardo e mezzo di marchi) al 
cittadini polacchi che. durante 
la guerra, furono costretti a la¬ 
vorare come schiavi nelle fab¬ 
briche del Rcich hitleriano. O 
meglio; a quelli che sono so- 
pvavissuli. franto all'accelera¬ 
zione dell'Iniziativa per l'unifi¬ 
cazione e quindi l'idea del ri¬ 
corso all'art. 23 della Legge 
fondamentale, altro punto che 
suscita non pochi dubbi, il 
carKelllere ha sostenuto che 
non esiste alternativa a causa 
del rapido deterioramento del¬ 
la situazione economica della 
Rdt e dell'esodo che continua 
massiccio (1S0-t60mlla profu¬ 
ghi nei primi due mesi dell'an- 
no)»-. 

Che'le «spiegazioni» abbia¬ 
no cMvinlo pientilhente tulli i 
rappicsenianil del governi al¬ 
leati é dubbio. Comunque 
un'intesa c'é stata: la Nato sari 
coinvolta un po' più concreta¬ 
mente di quanto le vaghe di¬ 
chiarazioni di principio del 
carKellicre avessero latto fino¬ 
ra inirawedere nel processo 
negoziale e diplomatico che 
accompagnerà l'unificazione 
tedesca. E stata programmala, 
infatti, una «sincronizzazione» 
delie consultazioni nell'allean¬ 
za con il negozialo «due- 
-f quattro» deciso tre settima¬ 
ne la ad Ottawa. In pratica e 
ncH'immcdialo questo signifi¬ 
ca che la prima sessione del 
«due -f quattro» a «livello politi¬ 
co» (a livello tecnico le nunk>- 
ni cominceranno già il prossi¬ 
mo 14 marzo) dovrà essere 
preceduta, presumibilmente 
all'inizio di aprile, da una riu¬ 
nione straordinaria dei ministri 
degli Esteri dei sedici. La deci¬ 
sione non é rivoluzionaria ma, 
dato il clima, é già qualcosa e 
fonti diplomatiche italiane 
amano sottolineare come la 
prima iniziativa sia partita, già 
a Ottawa, dal ministro d^li 
Esteri De Michelis. 


Infuocato dibattito al Bundestag 
sui modi e i tempi del processo i 
di unificazione tedesca 
Polemici anche i liberali 


Sì alla mozione che riconosce 
il diritto dei polacchi a vivere 
in confini che la Germania 
non rimetterà in discussione 


La Spd «processa» il cancelliere 


A dieci giorni dalle elezioni nella Rdt, tempi e mo* 
di dell'unificazione tedesca sono stati oggetto di 
un nuovo, infuocato dibattito al Bundestag. La Spd 
ha attaccato duramente la linea del cancelliere e 
anche i liberali del ministro degli Esteri Genscher 
hanno preso le distanze dalle avventurose forzatu¬ 
re di Kohl sui confini polacchi e sulla prospettiva 
di una «annessione» della Rdt. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BON.N. Helmut Kohl ha di¬ 
strutto la fiducia intemaziona¬ 
le che i suoi predecessori, da 
Adenauer a Brandt a Schmidt, 
erano riusciti a ricostruire in¬ 
torno alla Germania: ha crealo 
un contenzioso con la FV>lonla 
su un argomento delicatissi¬ 
mo. sia sotto il profilo politico 
che sotto quello morale, come 
le riparazioni a quanti furono 
costretti sotto il Reich di Hitler 
a lavorare come schiavi nelle 
fabbriche tedesche; ha sabota¬ 
to gli sforzi del ministro degli 
Esteri, Genscher, per creare 
nella comunità dei paesi vicini 
e alleali un clima favorevole al¬ 
la prospettiva della unificazio¬ 
ne. Kohl danneggia l'obiettivo 
dell'unità, danneggia la Ger¬ 
mania, risveglia i fantasmi del 
nazionalismo tedesco: nel mo¬ 
mento In cui i negoziali si fan¬ 
no più delicati pensa soltanto 
alla sua campagna elettorale e 
si comporta come un elefante 
in un negozio di porcellane. 

È duro, durissimo, il giudizio 
della Spd. Dalle parole di 
Hans-Jochen VogcI, il presi¬ 
dente socialdemocratico, esce 
l'immagine di un cancelliere 
«piccolo piccolo», meschino, 
intrigarne, miope. Gli altri ora¬ 
tori della Spd che intervengo¬ 


no nel dibattito al Bundestag 
non ci vanno più leggeri; Herta 
Daeubler-Gmelin definisce 
Kohl un «bugiardo», Juergen 
Schmude lo accusa di avvele¬ 
nare non soltanto i rapporti 
della Repubblica federale con 
il resto del mondo, ma anche il 
clima politico interno. 

E dura, durissima, è la repli¬ 
ca del cancelliere. L'oggetto 
della seduta, la mozione che 
riconosce finalmente il «diritto 
del popolo polacco a vivere in 
confiniche noi tedeschi non ri¬ 
metteremo in discussione con 
rivendicazioni territoriali», il 
punto in cui si è fermata la pre¬ 
cipitosa marcia indietro con 
cui Kohl ha evitato In extremis 
la crisi di governo, non esiste 
quasi più nel suo intervento, 
pronunciato verso la fine del 
dibattilo, dopo quello del suo 
alleato-rivale Genscher. «Ho 
molto riflettuto - dice tra le ri¬ 
sate - sul contributo che voi 
socialdemocratici avete dato 
alla politica intcrtedesca. E ne 
ho concluso - prosegue tra le 
proteste - che esso é "triste"; 
voi avete appoggialo la Sed e 
nessuno quanto voi ha dato a 
Honecker una legittimazione 
del suo potere». Nell'ullinto di- 






Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 


battito al Bundestag «argomen¬ 
ti» slmili avevano provocato un 
tumulto e l'interruzione della 
seduta. Stavolta i deputati so¬ 
cialdemocratici si limitano ad 
allargare le braccia e a scuote¬ 
re la testa. Discutere é inutile: il 
cancelliere sta partendo per il 
suo comizio. Infatti, ecco arri¬ 
vare l'appello ai concittadini 
della Rdl» perché «sconfiggano 
il socialismo»; questo vale per 
quelli che guardano la tv nel¬ 
l'altra Germania: ecco la difesa 


del suo collega di panilo e pre¬ 
sidente dell'associazione dei 
profughi dagli ex territori 
orientali del Rcich, Hermann 
Czaia, che é un «democratico 
impegnato» e «merita il rispetto 
di tutti»: questo vale per quelli 
che la tv la vedono in questa 
Germania, e il due dicembre 
andranno alle urne per rinno¬ 
vare il Bundestag, fi «democra¬ 
tico impegnato», già poche ore 
dopo il compromesso sulla 
questione dei confini si era cu¬ 


ralo di risollevare il polverone, 
sottolineando che la mozione 
parla dì confini sicuri» e non 
dì confini sull'Odcr-Neisse», 
come dire che questi ultimi so¬ 
no ancora in discussione. D'al¬ 
tronde, chi «rinunciasse» ai ter¬ 
ritori «tedeschi» oltre quella li¬ 
nea sarebbe un «traditore». 

Che ne pensa Kohl delle «in¬ 
terpretazioni» di Czaja? Vogel e 
Schmude glielo avevano chie¬ 
sto pacatamente. Herta Dacu- 
blcr-Gmelin urla, quasi, la sua 
richiesta: »Faccia chiarezza, si¬ 
gnor cancelliere, dica quello 
che pensa»... Invano. Il giico 
delle ambiguità, per non per¬ 
dere il contatto con la destra 
estrema, continua. Diventa, 
anzi, ancora più vergognoso 
perché, come denunciano i 
Verdi Helmut Lippell e Amie 
Vollmer e I deputati Spd, Kohl 
ora mischia intenzionalmente 
al problema delle riparazioni 
di guerra cui Varsavia ha ri¬ 
nuncialo, anche quello del¬ 
l'aiuto, promesso e mai versa¬ 
to, ai «lavoratori obbligatori» 
polacchi, quelli che durante la 
guerra furono costretti a lavo¬ 
rare come schiavi per la mac¬ 
china bellica di Hitler. Far leva 
sul risentimento tra tedeschi e 
polacchi significa scherzare 
con il fuoco, aveva dello Vo¬ 
gel, non se ne rende conto, si¬ 
gnor cancelliere? Domanda re¬ 
torica: no che non se ne rende 
conto. 

In tutto questo - sembra dire 
Hans-Dieirich Genscher - io 
non c'entro. I) suo è un inter¬ 
vento pacato e ragionevole, 
ma sembra venire da un altro 
mondo. L'unità tedesca non ci 
sarà se non daremo fiducia al 
nostri vicini e anche ai cittadini 


dell'altra Germania, sul confini 
non dobbiamo avere ambigui¬ 
tà e il rapporto con la Polonia è 
essenziale. Parole chiare, ma il 
ministro degli Esteri interpreta 
la propria obbligala schizofre¬ 
nia: dice le cose che sostengo¬ 
no i socialdemocratici, ma de¬ 
v'essere solidale con il «suo» 
cancelliere. Un gioco d'equilP 
brio che pochi giorni fa slava 
per diventare impossibile, e in¬ 
fatti si é rischiata la crisi. Gen- 
scher interviene anche sulla 
questione che rischia ora di di¬ 
ventare ancora più difficile e 
lacerante di quella dei confini: 
il modo in cui giuridicamenle 
si andrà alla unificazione. Il 
ministro degli Esteri riconosce 
che il ricorso all'art.23 delta 
Legge fondamentale (quello 
che permetterebbe l’ingresso 
nella Repubblica federale au¬ 
tomaticamente ai Laender deP 
la Rdl una volta ricostituiti, e 
che in pratica configura una 
annessione), la strada che 
Kohl ha imboccalo come un 
treno, potrebbe essere la scelta 
migliore per fare le cose rapi¬ 
damente. Ma, ammonisce, sa¬ 
rà la Rdt. il suo Parlamento li¬ 
beramente eletto, il suo futuro 
governo, il suo popolo a deci¬ 
dere. Non é pensabile che sla 
Bonn a imporre la propria vo- 
lonlà. Kohl la pensa diversa- 
mente: rait23 é l'unico stru¬ 
mento che funziona e, certo, 
non vogliamo imporre la no¬ 
stra volontà agli altri, ma non 
vogliamo neppure che gli altri 
la impongano a noi. Insomma, 
la questione non sarà, per 
quanto riguarda il cancelliere, 
oggetto di trattative tra Bonn e 
Berlino e men che mai, come 
chiede la Spd. di un referen¬ 
dum nell'altra Germania. 


Jaruzelski e Mazowiecki saranno ricevuti Oggi airEliseo 
Caloroso incontro ieri del presidente Mitterrand con Willy Brandt 

Rinnovato asse fra Francia e Polonia 


Un capitolo importante della vicenda tedesca si 
scrìverà oggi a Parigi. Protagonisti i due vicini più 
interessati al processo di unificazione, la Francia e 
la Polonia, uniti da un comune e vitale interesse 
nazionale. Mazowiecki e Jaruzelski rinnoveranno 
con la Francia un antico legame, al (ine di ottene¬ 
re da Bonn garanzie assolute sull'intangibilità dei 
confini dell'Oder-Neisse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


■■ PARIGI. II primo ministro 
polacco Tadeus Mazowiecki e 
il presidente Jaruzelski arriva¬ 
no oggi a Parigi, accolti con 
tutti gli onori da Francois Mll- 
terrand. Michel Rocard e dal 
ministro degli Esteri Roland 
Dumas. Il significalo eccezio¬ 
nale della visita verrà sancito 
nel tardo pomeriggio da una 
conferenza stampa comune di 
Mitterrand e del suoi ospiti, ini¬ 
ziativa che l'Eliseo adotta sol¬ 
tanto in presenza di contin¬ 


genze politiche particolari. Si 
riparla infatti di un rinnovalo 
asse franco-polacco, di una 
concertazione fitta e di un agi- 
re comune davanti alla rapidi¬ 
tà e alle ambiguità che caratte¬ 
rizzano il processo di unifica¬ 
zione tedesca. 

Mazowiecki si é presentalo 
già Ieri al francesi attraverso 
una lunga intervista rilasciata 
al quotidiano Le Monde. Il pre¬ 
mier polacco ribadisce 1 punti 
fermi già esposti da Varsavia, 


garanzia dcU'inlangibilità del 
confini, secondo calendario e 
modalità differenti da quelli 
prospettati da Kohl: «Non pos¬ 
siamo passare - dice Mazo¬ 
wiecki - da una situazione nel¬ 
la quale ci sono due Stati ad 
una nella quale ce n'é uno so¬ 
lo senza concludere un accor¬ 
do che abbia il valore di un 
traltato. È un piccolo dettaglio 
che fa tutta la differenza. Biso¬ 
gna concludere questo trattato 
prima delle elezioni nella Rdt; 
questo trattato sarà siglato dai 
due governi prima dell'unifica¬ 
zione. e ratificalo dopo. La Rft 
propone Invece di concludere 
un tale traltato soltanto dopo 
l'unificazione. La differenza é 
essenziale». II premier polacco 
contesta anche con molla net¬ 
tezza le cifre fomite dalle auto¬ 
rità di B<}nn sulla minoranza 
tedesca che vive in Polonia: un 
milione di persone? «Assoluta¬ 
mente no. Credo che la cifra 


esalta sia stata quasi decupli¬ 
cala». Conferma anche che. in 
privalo, il cancelliere Kohl é 
mollo più disponibile sulla 
questione delle fronlicre; «Ma 
ciò che conta, in politica, non 
sono gli incontri privati». E ri¬ 
vendica. al momento di sbar¬ 
care a Parigi, un rapporto stori¬ 
camente prìvUegialo con la 
Francia; «È una costante della 
Storia che. nel momento in cui 
la questione tedesca riveste 
un'importanza per l'Europa, 
Francia c Polonia vogliano sta¬ 
re insieme». 

Mazowiecki ha anche un al¬ 
tro obiettivo: di ottenere il pie¬ 
no appoggio francese alla sua 
rkhlesta di essere associato al¬ 
le discussioni «a sei» decise a 
Ottawa. Mitterrand, che nell'ul¬ 
tima settimana ha notevol¬ 
mente raffreddalo i suoi rap¬ 
porti con il cancelliere Kohl, 
non avrà certo difficoltà nel 


fornire il convinlo aiuto france¬ 
se ad un ruolo più importante 
della Polonia. 

Nel suo lavoro di «accerchia¬ 
mento» del cancelliere, ieri il 
presidente francese ha pranza¬ 
to all’Eliseo con Willy Brandt. 
«Atmosfera calorosa», «conver¬ 
sazione amichevole», sono i 
termini usati dal portavoce Hu¬ 
bert Vedrine per definire il col¬ 
loquio, che cwiamcnie si é in¬ 
centralo sulla questione tede¬ 
sca. Fonti «beninformate» assi¬ 
curano che la proclamazione 
da parte del Bundestag dell'In¬ 
violabilità delle frontiere ha re¬ 
so più distesi 1 rapporti franco- 
tedeschi, e che il dialogo tra 
Brandt e Mitterrand ne sia stato 
alquanto sollevato. La prossi¬ 
ma settimana é atteso a Parigi 
arrche Oskar Lalonlaine, l'uo¬ 
mo che alla line di quest'anno 
potrebbe succedere a Kohl al¬ 
la cancelleria. 


Una vittoria socialdemocra¬ 
tica alle elezioni nella Germa¬ 
nia federale comincia ad esse¬ 
re auspicala con ansia dai vici¬ 
ni. Due settimane la, nel corso 
di un incontro alla Sorbona, 
Bronislaw Gereinek aveva mo¬ 
strato tutta la sua riconoscenza 
a Willy Brandt, quando il presi¬ 
dente dell’Intemazionale so¬ 
cialista aveva rifiutalo il termi¬ 
ne »riunificazione», in quanto 
foriero di «quarto Reich». E la 
settimana dopo, a Berlino 
Ovest, Roland Dumas aveva 
denunciato con inedita durez¬ 
za l'alteggiamenlo ambiguo 
del cancelliere, troppo condi¬ 
zionalo da ragioni di politica 
interna. «Sono mollo ricono- 
sccnle al ministro Dumas», ha 
dello ieri Tadeus Mazowiecki. 
Oggi l'abbraccio sugli scaloni 
dell'Eliseo, reso aiKor più for¬ 
male dalla presenza del gene¬ 
rale Jaruzelski. 


Sarà 

anticipato 
il vertice 

Bush-Gorbaciov? 



Cile 

prossima 

legalizzazione 

delPc 


Forse sarà anticipalo al primi di giugno il prossimo vertice 
Bush-Gorbaciov m Usa. Il «summit» é ufficialmenle in pro¬ 
gramma per la seconda metà di giugno, ma la Casa Bianca 
ha indicato che le date sono «flessibili». La possibilità di un 
anticipo si è fatta concreta dopo che fonti anonime dell'anv 
ministrazione americana hanno latto circolare la voce che 
Mikhail Gorbaciov ha accettato «in linea di principio» un in¬ 
vilo a parlare ala «Brxjwn University» di Providence, nello Sta¬ 
lo del Rhode Island. La prestigiosa università ha in calenda¬ 
rio per il 28 maggio la cerimonia annuale per la consegna 
delle lauree e si dice che il «numero uno» del Cremlino po¬ 
trebbe parlare proprio in quella occasione e poi venire a 
Washington per II vertice con Bush, fi ministro degli Esteri 
sovietico, Eduard Shevardnadze, sarà a Washington dal 4 al 
6 aprile per colloqui con il segretario di Stato James Baker 
dai quali dovrebbe uscire la data precisa per il summit «Da¬ 
te non ce ne sono ancora. Entrambe le parti hanno un certo 
numero di esigenze», ha dichiaralo oggi il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Rtzwater rispondendo a domande su un 
possibile anticipo del vertice. 

Conferme Il governo tedesco occiden- 

. L tale e l'amministraziorie 

leOeSCne americana hanno avviato 

sui fl3S consultazioni 

j»l» ti perdefinire il modo migliore 

di nSbtd bloccare la produzione di 

areni chimiche neH'impianlo 
- libico di Rabta. Lo ha dichia¬ 

rato il parlamentare social- 
democratico Norbert Gansel aggiungendo che anche il suo 
partito ha avuto informazioni sul latto che lo stabilimento ha 
avvialo la produzione di gas letali, anche se in quantità per 
ora minime. Il ministro degli Esteri della Rfg, Hans-Dietrich 
Genscher. ha proposto che la comunità europea lanci un’i¬ 
niziativa per ispezioni intemazionali alla fabbrica e prenda 
contatti con le nazioni nordafricane per effettuare dei con¬ 
trolli con un preavviso minimo. Secondo una fonte del go¬ 
verno di Bonn, le prime informazioni sulla produzione di ar¬ 
mi chimiche a Rabta erano stale ottenute dal controspio¬ 
naggio della Repubblica federale. 

Cile Il Partito comunista cileno 

I ha inizialo le pratiche buro- 

prOSSima craiiche per ottenere la lega- 

lanaliTTaTinno lizzazione, presentando alle 

j ? R *^****”* autorità giuridiche un docu- 

dgl Pc mento firmalo dal segretario 

del partilo stesso Volodia 
Teilelboim e da altri 160 «pa¬ 
trocinatori». «Per la terza vol¬ 
ta il Partito comunista cileno ritorna alla legalità, nonostante 
gli sforzi del fascismo e dei reazionari perliquidario», ha af¬ 
fermato in proposito uno dei dirigenti del partito. L'iniziativa 
del Ptx. è stala commentata favorevolmente, non solo dalle 
autorità governative, ma anche da alcuni esponenti della 
destra cilena e in particolare dall'Unione democratica indi¬ 
pendente che tre anni fa favori la legge che proibiva resi¬ 
stenza dei partiti marxisti. Legge che venne poi abolita dopo 
il referendum sulle riforme costituzionali. 

St2inP3 US2t Secondo due famosi gioma- 

UmmaS-Lpav americani, in genere 

nuncCKCr mollo bene Inforenaiì, l'ex 

fMffirAntt» leader della Rdt Eiich Ho- 

uai I IMmc ^1^, avrebbe guadagnato 

di COCdinS nell'aico di veni'anni elica 

75 milioni di dollari grazie 
ad un colossale traffico di 
cocaina per il quale aveva 
l'incoraggiamento del Cremlino. In un articolo apparso sul 
Washington Post. Rowland Evans e Robert Novak sostengo¬ 
no che il defunto leader sovietico. LeonkJBrczhncv, era sen¬ 
z'altro a conoscenza del itaicotralfici di Honecker e li ap¬ 
provava come mezzo per indebolire la Nato: la droga era in¬ 
fatti spacciala in Cermariia federale, soprattutto nelle aree 
dove più massiccia è la presenza delle truppe americane. A 
quanto scritto da Evanse Novak, l servizi spreti occidentali '■ 
hanno saputo deir«orTCnda cospirazione» da Alexander 
&halck-Golodkowskì, un importante transfuga della Ger¬ 
mania orientale, e calcolano in 75 milioni di dollari (circa 
cento miliardi di lire) i «profitti personali» di Honecker per il 
narcotralfico. 

Sarebbe doloso La polizia ha acquisito ele- 

menti di prova secondo cui 
incendio sarebbe doloso l'incendio 

noi rictnrant» che l'altra sera ha ucciso un- 

nei nsioranw pedone in un ristorante 

di Francofone orientale di Francoforte, nei 

pressi del quartiere com- 
merclale della città. In un 
primo tempo, gli Inquirenti 
erano orientali ad attribuire l'origine dell’incendio ad un'e¬ 
splosione di gas sfuggilo alle condutture nella cucina. Ma 
do|x> una ricerca approfondila si é scoperto che le fiamme 
hanno avuto orìgine in un magazzino, sotto la scala di legno 
che porta al ristorante, al primo piano di un edificio di fronte 
alla cattedrale della città. Quattro delle undici vittime erano 
cittadini americani: due coniugi entrambi trentatreenni, il lo¬ 
ro bambino di un anno e mezzo di età ed un bambina di 12 
anni (non é stato ancora appurato se fosse loro figlia); altri 
due figli dei due, un bambino di quattro anni e una bambina 
di sei, sono rimasti gravemente feriti. I feriti sono sette, di cui 
cinque versano in condizioni gravi 


VIRGINIA LORI 
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Sarebbe doloso 
rincendio 
nel ristorante 
di Francoforte 


Amsterdam 

Uccise 
due persone 
Forse è TEta 


■i AMSTERDAM. Due morti 
ad Amsterdam in una oscura 
sparatoria avvenuta nelle im¬ 
mediate adiacenze del conso¬ 
lato spagnolo. In base agli 
scarni particolari fomiti da a 
televisione non é possibile sta¬ 
bilire se il tragico episodio sia 
in qualche modo collegato al¬ 
la catena di attentali dinami¬ 
tardi aniispagnoli, la cui re¬ 
sponsabilità é stata rivendicala 
dall'Eia, l'organizzazione se¬ 
paratista basca. Non è dato co¬ 
noscere nemmeno l’identità o 
la nazionalità dei due uccisi. A 
seguilo delle azioni terroristi¬ 
che la sorveglianza attorno al 
consolalo di Amsterdam era 
stala intensificata. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a nn- 
viare le pagine del collo¬ 
quio del lettori con «Salva¬ 
gente» e delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


La Thatcher in difficoltà attacca Topposizione 

Londra, non si placa 
la livolta antitasse 


i. . I 

.r 


* I 


Di questo passo la Thatcher dovrà far marcia in¬ 
dietro e rimangiarsi la poll-tax che sta scaldando 
gli animi degli inglesi. In tutto il paese si susseguo¬ 
no manifestazioni e proteste che spesso degenera¬ 
no in violenze. Decine i feriti e gli arrestati. Si arro¬ 
venta la polemica politica. I conservatori in diffi¬ 
coltà se la prendono con i laburisti decisi a co¬ 
stringere il governo a ritirare la supertassa. 


■■ LONDRA La protesta dila¬ 
ga e si la più violenta. La poll- 
tax, che tartassa indiscrimina¬ 
tamente i cittadini inglesi per 
finanziare i servizi comunali, 
ha innescalo una rabbiosa 
protesta, decine di manifesta¬ 
zioni a Londra, come nei pic¬ 
coli centri della provincia in¬ 
glese. violenze e polemiche 
politiche. E a giudicare dall'e¬ 
scalation delle manilestazioni i 
disordini sembrano destinali a 
proseguile. Qualcuno si é latto 
prendere dalla curiosità e ha 
trovalo nei libri di storia l’unico 
precedente inglese; l’arcive¬ 
scovo di Canterbury, nel 1380. 
tentò di introdurre una tassa di 


questo genere. Ne seguirono 
rivolte e incidenti e l'arcivesco¬ 
vo venne addirittura decapita¬ 
to. I conservatori, pur conside¬ 
rando il passare dei secoli, ri¬ 
schiano di lare la stessa line 
perlomeno in termini politici. I 
sondaggi d'opinione dànno il 
partilo della Thatcher in svan¬ 
taggio rispetto ai laburisti di 
15-20 punti, e la poll-tax ri¬ 
schia di togliere ulteriori con¬ 
sensi ai conservatori. I cittadini 
inglesi destinatari della tassa 
sono cima 36 milioni, cioè tutti 
i maggiorenni. L'imposta, de¬ 
stinata ai bilanci delle ammini¬ 
strazioni locali, parte il primo 
aprile e colpisce lutti indiscri¬ 


minatamente: sono previste 
esenzioni e riduzioni dell'im- 
posla solo per alcune catego¬ 
rie disagiate e per i portatori di 
handicap. Non sono previste 
graduazioni o differenziazioni 
per le diverse classi sociali. C'é 
chi fa notare che un miliarda¬ 
rio che vive da solo in un ca¬ 
stello pagherà esattamente la 
stessa somma dei propri di¬ 
pendenti. Se uno di questi ha 
famiglia pagherà di più del mi¬ 
liardario. E questo conto deve 
averlo fallo anche la famiglia 
reale che ha annunciato che 
verserà la poll-tax per i suoi 
270 domestici. Questi gesti 
simbolici non hanno però ar¬ 
restato la protesta che ormai 
dilaga. A Southampton. nel¬ 
l'Inghilterra meridionale, i di¬ 
sordini più gravi; la polizia, do¬ 
po inutili tentativi di trattenere 
la folla che intendeva entrare 
in municipio, ha dov-uto far 
passare un centinaio di perso¬ 
ne che hanno pesantemente 
Insultalo il sindaco Norman 
Best, Ne sono seguili violenli 
tafferugli. La stessa scena si é 



Deputati conservatori bloccano un dimostrante che protestava contro la politica delle tasse a Southampton 


ripetuta a Newcastle Upqn Ty- 
ne nel Nordest dcil'lr.ghilierra. 
Incidenti si sono verificati a 
Plymouth. Wolverhamplon, 
Tellord, Newbuiy, Waollon- 
on-Thames e nei sobborghi di 
Londra di Lewishm, Newham, 
Southwark. Inevitabilmente le 
violenze hanno rinfocolato le 
polemiche. Kenneth Baker, 


presidente del partilo conser¬ 
vatore ha accusalo la Lega dei 
socialisti rivoluzionari di aver 
organizzalo le proteste. Il pri¬ 
mo ministro signora Thatcher, 
che difende la tassa, ha usalo 
parole mollo dure per condan¬ 
nare le violenze e ha messo in 
guardia i settori dell'opposizio¬ 
ne che hanno invitato i contri¬ 



buenti inglesi a non pagare 
l'imposta. I laburisti condan¬ 
nano le violenze (appaiono 
però divisi sull'appoggio ai di¬ 
mostranti guidali da gruppi di 
estremisti espulsi dal partilo), 
ma annunciano una dura bat¬ 
taglia per costringere il gover¬ 
no a ritirare l'impopolare las¬ 
sa. 


1/90 

Paolo Flores d'Arcais / Achille Occhetto 

Dialogo sul partito prossimo 

Sinistra sommersa e nuovo Pei a confronto in un 
carteggio di estrema attualità. 
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NEL Mondo 


Nicairagua 

Transizione: 
iniziano 
i negoziati 


Urss 

Settimanale 

attacca 

Cuba 


Violenta requisitoria contro 
Ungheria, Bulgaria, Polonia 
e Cecoslovacchia dopo il voto 
airOnu sui diritti umani 


Accuse all’Urss: a Mosca 
vento controrivoluzionario 
All’Avana non vi saranno 
né riforme né opposizione 


M MANAGUA. Si 6 svolta ieri 
la prima riunione ulliciale del* 
la commissione incaricala di 
definire la transizione tra l'at- 
tualc governo del Nicaragua e 
quello della presidente eletta, 
Violela Barrios Chamorro. che 
si insedierà il 2S aprile prossi¬ 
mo. Al termine dell'incontro 
un portavoce della presidenza 
della Repubblica ha indicalo 
che si è trattalo di un colloquio 
•costruttivo ed amichevole», 
ma nessuno del partecipanti 
ha voluto fornire particolari sui 
temi trattati. Le delegazioni 
erano capeggiale dal generale 
Humberto ortega, ministro 
della Difesa, per il Pronte san- 
dlnlsta e da Antonio Lacayo. 
genero e consigliere personale 
di Violela Barrios, per l'Unione 
nazionale di opposizione 
(Uno). Alla riunione hanno 
partecipato, Ira gli altri, anche 
il ministro della Nlorma agra¬ 
ria. comandante Jalme Whee- 
lock ed il capo di stato maggio¬ 
re delle forze armate, generale 
Joaquin Cuadra. Luis Sanchez, 
del partilo socialista, che fa 
parte della Uno. ha detto che il 
negoziato continuerà per tro¬ 
vare una soluzione i^r una 
transizione •pacifica ed ordi¬ 
nata». I maggiori contrasti ri¬ 
guardano le garanzie che i 
sandinisU chiedono circa il 
mantenimento dell'esercito e 
degli organismi di sicurezza 
che fanno capo al ministero 
degli Interni. Il presidente Da¬ 
niel Ortega ha, intanto, presen¬ 
tato in Parlamento progetti di 
legge per salvaguardare il po¬ 
sto di lavoro dei funzionari 
pubblici, per la non restituzio¬ 
ne delle case confiscale al so¬ 
mozisti e per il divieto a perse¬ 
guire politici e militari che han¬ 
no governato in questi ultimi 
diecianni. 


MI MOSCA La stabilità del re¬ 
gime cubano di Ironie al crollo 
del marxismo negli Stati del¬ 
l'Est europeo si impernia su 
antiquate concezioni sovieti¬ 
che che soffocano i diritti uma¬ 
ni. E il duro giudizio espresso 
dal settimanale Notizie da Mo¬ 
sca in un'analisi dedicata alla 
siluzione cubana. Notando 
che l'influenza del Cremlino 
sta rapidamente decrescendo 
in conseguenza del nfiuto di 
Fìdel Castro di sintonizzarsi 
sull'onda del cambiamenti sto¬ 
rici prodotti dalla pcrcslrojka 
in Urss e nel paesi alleati, il 
giornale scrive; •Tutto lascia 
presupporre che i mutamenti 
radicali avvenuti nell'Europa 
orientale abbiano preso com¬ 
pletamente di sorpresa il lea¬ 
der cubano. Sul piano politico 
ed economico - osserva - essi 
hanno provocato uno chocc 

Per il giornale progressista 
sovietico, il regime cubano 
•non ha fallo altro che copiare 
le strutture amministrative ed 
economiche sovietiche in un 
momento in cui il socialismo 
europeo sprofondava nella pa¬ 
lude della stagnazione». -Le 
donne cubane - dice - posso¬ 
no acquistare un reggiseno o 
due pala di mutandine una 
volta l'anno, ma non entrambe 
le cose, e solo nelle taglie di¬ 
sponibili nel negozio». 

Comunque, continua Noti¬ 
zie da Mosca nella sua spielata 
analisi. Castro non può ferma¬ 
re la storia. Nonostante il suo 
impegno a difendere a oltran¬ 
za il partito, a dispetto di quan¬ 
to sta accadendo nel resto del 
mondo comunista, le riforme 
sono all'uscio. -Sono sorti una 
quindicina di gruppi dissidenti, 
le cui istanze - osserva - varia¬ 
no dall'appoggio al processo 
della perestroika in Urss alla li¬ 
bertà delle confessioni religio¬ 
se a Cuba». 


Addio ai «fratelli» dell’Est 
Castro: «Hanno scelto FAmerica» 


Durissimo attacco di Castro a quelli che "ieri furono 
paesi socialisti» e che oggi «si schierano nel campo 
deirimperialismo». Nel mirino Polonia, Cecoslovac¬ 
chia, Ungheria e Bulgaria, colpevoli di aver votato a 
Ginevra una mozione Usa che condannava Cuba per 
violazione dei diritti umani. Elogi all'Urss che tuttavia, 
dice Castro, corre il rischio di scomparire». Per Cuba 
si preannunciano tempi di ferro e di fuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M L'AVANA. Campo sociali- rettamente entrati Polonia, Ce¬ 
sta. addio. Mal. prima d'ora, H- coslovacchia, Ungheria e Bul- 
dcl Castro era stato tanto dra- garia,colpevoli di avere appro- 
stjco e duro. Mal aveva tanto vaio-o addirittura sottoscritto, 
apertamente accusalo di tradì- - come nel caso di Polonia e Ce¬ 
mento paesi lino a cjualche coslovacchia - una ennesima 
mese fa definiti •fratelli». Quel- mozione di condanna a Cuba 
la che II -lider maximo» ha prò- per violazione dei diritti uma- 
nuncialo mercoledì sera, du- . ni, presentata martedì a Gine- 
rantc la sessione di chiusura vra dalla delegazione amerlca- 
dcl congresso deila federazio- na. Un volo che per Castro non 

ne delle donne cubane, ò stata solo vergognosamente marca 
in realtà una requisitoria vio- •la fine della solidarietà tra 
lenta, a traili addirittura apoca- paesi socialisti», ma equivale 
lillica. Una requisitoria che In ad una •decisa scelta di campo 

ogni caso ha segnalo, con pa- a favore dell'imperialismo». Se 
role di fuoco, la line di un'epo- un giorno gli Stati Uniti doves- 
ca storica. Il sistema di allcan- sere invadere Cuba, ha cupa- 
zc intemazionali sul quale la monte proclamato Fidel, •!! 
rivoluzione si è lino ad oggi ap- sangue versalo ricadrà anche 

poggiata, ha detto In sostanza su questi paesi». E sarà questo. 
Castro, non esiste più. Cuba ò ha sarcasticamente aggiunto, 
sola. E, nella sua solitudine, il •meraviglioso progresso, la 
deve prepararsi a tempi di ter- grande riforma» indotta dal tu¬ 
ro c di fuoco. mulluosi processi di trosforma- 

Ncl mirino di Fidel sono di- zione che hanno attraversato e 



Fidel Castro 


sconvolto l'Est europeo. 

Né le accuse di Castro - che 
ha parlalo come sempre a 
braccio per quasi tre ore - si 
sono limitale al presente e ad 
un prevedibile futuro. Bensì, in 
crescendo rossiniano, si sono 
rapidamente estese fino ad in¬ 
globare, in una condanna sen¬ 
za appello, anche un passalo 
di relazioni commerciati lino a 
ieri definite esemplari. •Per an¬ 
ni - ha detto - nelTambito del 


Comecon. abbiamo scambia¬ 
lo i nostri eccellenti prodotti 
agricoli con manufatti indu¬ 
striali talmente scadenti che 
solo noi, nel mondo, avremmo 
potuto comprarli». 

Diverso, ma egualmente 
drammatico, il discorso sul- 
rUrss. L'Unione Sovietica, ha 
ricordalo Castro, ha volalo a 
Ginevra contro la mozione Usa 
e <onlinua a rispettare gli im¬ 
pegni assunti con Cuba». Ma, 
pure, appare scossa anch'essa 
dai aventi della controrivolu¬ 
zione». »Nol - ha aggiunto - 
ovviamente cl auguriamo che 
ciò non accada. Ma dobbiamo 
realisticamente valutare la 
possibilità che anche l'Unione 
Sovietica scompaia». Ovvero: 
Cuba deve prepararsi ad af¬ 
frontare quello che Fidel, con 
una frase che é già uno degli 
slogan del regime, è tomaio a 
chiamare •un periodo speciale 
in tempo di pace». Un periodo, 
cioè, nel quale il paese resterà 
solo, privo di fondamentali rl- 
fornimenli energeliei, in condi¬ 
zioni ‘assai simili a quelle dei 
primi anni della rivoluzione». 

I risvolti, ha detto Castro, sa¬ 
ranno assai duri sul piano eco¬ 
nomico e comporteranno il 
bloccodi ‘Ogni forma di svilup¬ 
po sociale». Ma ancor più duri 
saranno, presumibilmente, 
quelli sul plano politico inter¬ 
no. Nel suo discorso, Rdel é 


tornato a sprangare ogni porta 
di fronte a possibili iprotesi di 
riforma del socialismo. Nel no¬ 
me degli immutabili principi 
del marxismo-leninismo, ha 
detto. Cuba resterà governala 
da un solo partito, espressione 
dell'unità rivoluzionaria del 
popolo. Questo partito e que¬ 
sto popolo sapranno combat¬ 
tere -lino all'ultima goccia di 
sangue» ogni eventuale aggres¬ 
sione esterna e schiacciare 
ogni forma di dissenso interno. 
Né si ammetterà, ha aggiunto, 
alcuna fonna di ingerenza sul¬ 
la questione dei diritti umani. 
•Saremo soli - ha detto Rdel - 
ma avremo la migliore delle 
compagnie: quella dei principi 
sacri della patria e del sociali¬ 
smo». 

Il discorso di Castro già ha 
avuto pratici riflessi. Ieri sera 
(quando in Italia era tarda not¬ 
te) una grande manifestazio¬ 
ne rin appoggio alle parole di 
Fidel» é stata convocata sul 
Lungomare, di fronte agli uffici 
di interesse statunitensi. Cd é 
facile prevedere nuovi giri di vi¬ 
le. Giorni fa. intervistalo dalla 
televisione, il nuovo capo del 
comitati di difesa delta rivolu¬ 
zione, generale di divisione 
SjxIo Batista Santana, aveva in¬ 
vitato la gente dei quartieri a 
•dar patos», ovvero bastonate, 
alle quinte colonne del nemi¬ 
co. 



Il leader dei radicali sovietici a Milano per presentare un suo libro 
«Sono un iscritto al Peus, ma nel mio animo mi sento un socialdemocratico» 


Eltsin: «Voterò contro Gorbadov» 


«Sono un iscritto al Pcus. Ma nel fondo del mio animo 
mi sento socialdemocratico». Boris Eltsin. a Milano 
per presentare il suo libro «Confessioni sul tema» che 
esce in contemporanea in tutto il mondo occidenta¬ 
le, punta a cosfniirsi una immagine intemazionale, ' 
dopo aver conquistato una grande popolarità nell’U¬ 
nione Sovietica. I ricavati del suo libro, edito in Italia 
da Leonardo, andranno alla lotta anti-Aids. 


MARIO PASSI 


H MILANO. E Stato accolto 
come un divo, da decine di 
operatori e (otoreporter sca¬ 
tenati. Ha retto l'assalto con 
mestiere consumato. Alto, 
massiccio, un volto aperto, 
da «John Wayne sovietico». 
Ma alla conferenza stampa 
nella villa Comunale, presen¬ 
te l'editore, il console sovieti¬ 
co e una folla di giornalisti, 
Boris Nicolaicvich Eltsin si é 
rivelato politico abile, con 
delle idee molto chiare che 
espone con grande incisività. 
Dopo aver ricevuto una me¬ 
daglia d'oro ricordo dal sin¬ 
daco Paolo Pillitterl, Eltsin ha 
risposto a tutte le domande 
che gli sono state rivolte. Fra I 
passaggi più significativi, la 
dichiarazione che la settima¬ 
na prossima il •gruppo inter¬ 


regionale», (ormato dal de¬ 
putati più radicali al Con¬ 
gresso del popolo, voterà 
contro l'elezione di Corba- 
ciov a presidente dell'Unione 
Sovietica. 

Perché? Le ragioni sono 
molte. Si possono ricondutre 
essenzialmente a preoccu¬ 
pazioni di tipo garantistico 
che Eltsin ha mostrato di ave¬ 
re molto a cuore. Non ci so¬ 
no leggi che assicurano ade¬ 
guati controlli da parte del 
Congresso, né per una de¬ 
marcazione dei poteri (ra 
centro e periferia, (ra presi¬ 
dente e singole Repubbliche. 
Gorbadov sente vacillare la 
sua poltrona di segretario ge¬ 
nerale del partilo, e ne cerca 
un'altra più sicura. Ma proce¬ 
de con misure affrettate, pre¬ 


parale male, che tuttavia 
giungono sempre In ritardo. 

.. Martellante, insistita la de¬ 
nuncia dei ritardi ncll'attua- 
.zione della perestrojka, Chi 
decide tutto resta l'apparato 
del partito; la situazione eco¬ 
nomica, le condizioni di vita 
del popolo continuano a 
peggiorare, e rischiano di 
sfuggire di mano. Cosa do¬ 
vrebbe (are Gorbadov? Pri¬ 
ma di tutto liberarsi dei con¬ 
servatori del Politburo, come 
Ligaciov, Zaikov, Vorotni- 
khov, Medvedev, risponde 
Eiisln. E appoggiarsi al pop<> 
Io anziché all'apparato. Di¬ 
versamente. il nodo di una 
sua sostituzione al vertice del 
paese verrà al pettine. L'al¬ 
ternativa sarà lui stesso? Elt¬ 
sin questo non l’ha afferma¬ 
to. ma sembra di capirlo da 
quanto dice. Intanto, se gli 
verrà offerta, dopo il nuovo 
successo ottenuto alle ele¬ 
zioni repubblicane di dome¬ 
nica scorsa, non rifiuterà la 
candidatura alla presidenza 
della Repubblica federativa 
russa. -Non ho legami con i 
gruppi nazionalistici - ha ag¬ 
giunto - né approvo I loro 
programmi. Ma dopo tante 
critiche al nazionalismo e al¬ 


10 sciovinismo grande-russo. 
va ribadito che anche i mssi 
hanno una patria, e la Re¬ 
pubblica federativa russa de¬ 
ve finire di. essere una colo¬ 
nia, una appendice del pote¬ 
re centrale». 

Cosa si aspetta dal con¬ 
gresso di giugno del Pcus? Ri¬ 
sponde: •! conservatori han¬ 
no stretto i ranghi. Oggi il 
gruppo più a destra dell'Uiss 
è il Comitato centrale del 
Pcus. Il Congresso é l'ultima 
occasione per una riforma 
radicale del partito e per re¬ 
stituirgli un ruolo d'avan¬ 
guardia». Lui, Eltsin, un suo 
programma l'ha già, inutil¬ 
mente sinora, enuncialo: ri¬ 
nunciare al centralismo de¬ 
mocratico. consentire frazio¬ 
ni e piattaforme diverse nel 
partito, avviare la liquidazio¬ 
ne dell'onnipotente appara¬ 
to, sottrarre le Forze armate e 

11 Kgb al controllo del partito, 
sospendere la militanza nel 
partilo del presidente della 
Repubblica durante gli anni 
del suo mandalo. -Se ciò non 
accadrà, sarà inevitabile la 
nascila di altri partili in tutta 
l'Unione Sovietica». 

Riconoscimenti per Gor- 
bacìov, pochi: sono comun¬ 
que importanti le due ultime 


leggi approvale sulla proprie¬ 
tà privata e sulla terra, e l'■ac- 
celerazione» che si vuol im¬ 
primere alla perestrojka. È 
certamente grazie alla pere- 
slrojka nell'Urss se i paesi 
dell'Est europeo hanno potu¬ 
to liberarsi dei regimi che li 
opprimevano e imboccare la 
strada di uno sviluppo demo¬ 
cratico. Ed ecco, alla fine, 
profilarsi un Eltsin che parla 
non solo all'Interno del suo 
paese, ma alla comunità in¬ 
temazionale. Lo fa riferendo¬ 
si alla conversione dell'indu¬ 
stria dì guerra. "Personal¬ 
mente - dice - lo ritengo un 
processo molto difficile. Per 
questo auspico una confe¬ 
renza intemazionale, in col¬ 
laborazione con l'Occidente, 
per definire il modo ottimale 
di una nuova destinazione 
dcH'industria missilistica». 

Questo è l'uomo che ha 
precisalo due volte: "Non ho 
mai detto di non essere più 
comunista. Resto comunista, 
un iscritto al Pcus, che in fon¬ 
do al suo animo si sente so¬ 
cialdemocratico». E un 'ulti¬ 
ma battuta velenosa: "Nel 
mio ullicio preferisco avere 
alle spalle un ritratto di Lenin 
anziché un ritratto di Corba- 
ciov». 



Andreotti sul Medio Oriente 

«Israele deve aprire 
un dialogo 
con rOlp di Arafat» 


Concluso il viaggio negli Usa, Andreotti parte oggi 
per il Sud America a rassicurare queste nuove demo¬ 
crazie che l'Italia e l’Europa non hanno intenzione di 
dimenticarsi di loro. Di questo ha parlato Andreotti ! 
durante il suo incontro all’Onu con Perez de Cuellar. 

Di Medio Oriente invece si è discusso al seminario , 
teologico ebraico che ha conferito al presidente del 
Consiglio italiano una laurea honoris causa. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA CAIAFA 


■■ NEW YORK. Lasciatasi alle 
spalle il capitolo più squisita¬ 
mente politico delia sua tre 
giorni negli Usa - con il positi¬ 
vo bilancio di una megafoto 
sulla prima pagina della Wa¬ 
shington Post - il presidente 
del Consiglio italiano si é fer¬ 
mato 24 ore a Ne-v York. Un 
tour de force tra il Palazzo di 
vetro delle Nazioni Unite, il tra¬ 
dizionale incontro in abito da 
sera con la comunità ilalo- 
amencana. una laurea in legge 
•honoris causa» da parte del 
seminario teologico ebraica 
Un conferimento particolar- 
menlc significativo per il plun- 
decorato Andreotti - in questi 
giorni si é guadagnato ben tre 
moli accademici - che suona 
come un riconoscimento per il 
ruolo di mediatore, talvolta in¬ 
compreso, nella spinosa que¬ 
stione mediorientale. Un inie- 
rcssc da parte di una delle co¬ 
munità iniemazionali più in¬ 
fluenti confermato anche dal¬ 
l'incontro che il presidente del 
Consiglio italiano avrà stamat¬ 
tina all'alba, prima della sua 
partenza per Santo Domingo, 
con il gotha fmanziano e im¬ 
prenditoriale della comunità 
ebraica americana. 

Indossato l'abilo per la so¬ 
lenne cerimonia del conferi¬ 
mento della laurea, Andreotti 
ha subito ricordato ai presenti 
il dramma palestinese. •In un 
mondo che vede crollare con 
sorprendente rapidità antiche 
divisioni politiche ed ideologi¬ 
che c nel quale la coopcrazio¬ 
ne intemazionale prende sem¬ 
pre più il posto della competi¬ 
zione nella soluzione dei gravi 
problemi che allliggono i'uma- 
nità, desta profonda amarezza 
che una regione come il Medio 
Oriente, a noi spiritualmente e 
storicamente, oltre che geo¬ 
graficamente vicina, continui 
ad essere tormentata da lace¬ 


razioni e conflitti». Poi ha spez- . 
zato una lancia a favore di Ara¬ 
fat. pur senza nominare cspli- ' 
citamente l'Olp. «La stessa or- ■ 
ganizzazionc più rappresenta- ; 
tiva della realtà palestinese, in¬ 
fine. manifesta delle ’ 
dispionibllita finora ntenute im¬ 
pensabili, quali il riconosci- ; 
mento al diritto dell'esistenza . 
dello Stalo di Israele c della ' 
sua sicurezza». - [ 

Un inventario sulle altre si- ' 
tuazioni calde nel momento . 
dcH'cbbrezza della dlstensio- ’ 
ne ha caratterizzalo i 35 miouU '- 
di colloqui ffa il segretario ge; , 
neralc dell'Onu Perez do Cucl- 
lar, Andreotti e il ministro degli 
Esteri De Michelis (poi rientra» * 
to in Italia). Cipro. Sahara, ' 
Cambogia: per quest'ultima l'I- i 
talia SI è ollcrta di partecipare ' 
a un'eventuale forza di pace. '■ 
Andreotti, poi, alla vigilia della , 
sua partenza per l'America la- , 
lina, ha voluto ringraziare Pe¬ 
rez de Cuellar per I incarico at- r 
tribuno a Craxi di-ambascialo- ; 
re» dell'Onu per le questioni 
del debito estero. «Le demo- ■ 
Grazie latinoamericane - ha af- ‘ 
fermato il segretario generale - ; 
saranno fragili fino a quando 
saranno assillale dal debito». ‘ 
infine Andreotti si é recato al I 
ricevimento offerto dalla co- ; 
munita italo-americana. Cer- ^ 
mania. Comunità europea, 
Cee, ma per Andreotti questa è ’ 
stata soprattutto l'occasione ' 
per accarezzare l'orgoglio na¬ 
zionale. Per il recente passato, 
il presidente del Consiglio ha i 
ricordato la rincorsa economi- , 
ca dell'Italia che ha raggiunto i 
primi posti fra i paesi induslria- 
iizzati, per il futuro Andreotti ' 
ha voluto dare l'investitura alla i 
comunità italo-americana di 
grande protagonista della ker¬ 
messe in programma per il 
1992, quinto centenario della -, 
scoperta dcH'America. 


Processo alla Securitate 

«Così a Timisoara 
infiltrammo nostri agenti 
tra i dimostranti» 


Sabato notte la repubblica baltica dovrebbe proclamarsi indipendente 

La Lituania vuol staccar» da Mosca? 
costerà 33 mdiardì di dollari» 


M BUCAREST. L'ipotesi che 
esistesse un piano nazionale 
delle forze di sicurezza e della 
milizia per reprimere qualsiasi 
manifestazione ostile al regi¬ 
me di Ceauscscu In qualunque 
parte della Romania si fosse 
manifestata, va prendendo 
sempre più piede a mano a 
mano che si ascoltano le de¬ 
posizioni degli imputati nel 
processo In corso a Timisoara. 
La repressione messa in atto a 
Timisoara avrebbe seguito li¬ 
nce organizzative ben precise. 

Dalla deposizione gen. EmII 
Macri si é appreso che. imme¬ 
diatamente dopo l'inizio dei 
primi moli a Timisoara, fu in¬ 
viato da Bucarest una specie di 
<omando» delle operazioni, 
formalo da ufficiali di varie 
specialità della Securitate (la 
polizia segreta): repressione 
diretta, intercettazioni telefoni¬ 
che, Intercettazione di corri¬ 
spondenza, aniigucniglia ur¬ 
bana, pedinamento, -mezzi di 
convinzione-, ecc. 


L'inicrrogatorio di altri due 
imputati, GneorgheTudoraic e 
Tinu Radu. ha messo in luce 
che una di tali attività specia¬ 
lizzale era l'infiltrazione fra ì 
dimostranti e soprattutto fra gli 
operai, per identificare i leader 
della protesta e per conoscere 
la partecipazione popolare al¬ 
le dimostrazioni nonché la si¬ 
tuazione psicologica generale 
nei confronti del regime. 

Gheorghe Tudoraie e Tinu 
Radu. entrambi ufficiali del di¬ 
partimento informazioni e 
controinformazioni delle forze 
di sicurezza, divisero la città di 
Timisoara in 14 zone -di ricer¬ 
ca», affidate ciascuna ad una 
squadra -di infiltrazione». In tal 
modo, ha sottolineato l'accusa 
e gli stessi imputati to hanno 
ammesso, essi furono in grado 
di dare preziose informazioni 
per dirigere la repressione ed 
organizzare arresti in massa 
nei luoghi di lavoro dove mag¬ 
giormente si manifestava fra gli 
operai l'opposizione al regime 
diCeausescu. 




Sabato notte il nuovo Parlamento della Lituania 
dovrebbe proclamare solennemente l’indipen¬ 
denza dairUrss. Ma ieri il presidente del Soviet 
supremo lituano (e segretario del Partito comu¬ 
nista indipendente) Algirdas Brazauskas, riferen¬ 
do dei colloqui avuti a Mosca con Gorbadov. ha 
avvertito che il costo economico della separa¬ 
zione sarà molto alto. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA La prima seduta 
del nuovo Parlamento lituano, 
prevista per sabato sera, po¬ 
trebbe proclamare l'indipen¬ 
denza della Repubblica balti¬ 
ca dall'Urss. Il nuovo Soviet 
supremo repubblicano, dopo 
le recenti elezioni, é dominalo 
dai deputati legati al -Saludis», 
il movimento nazionalista e 
indipendentista: sono questi a 
premere per una rapida deci¬ 
sione. prima della elezione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca neirUnlone - dovrebbe es¬ 


sere eletto nella seduta straor¬ 
dinaria del Congresso del po¬ 
polo che inizia lunedi prossi¬ 
mo -. Essi temono intallì che 
ristituzione di questa nuova fi¬ 
gura in Urss, con poteri decisi¬ 
vi tinche per quel che riguarda 
i rapporti fra le Repubbliche e 
il Centro, potrebbe essere d'o¬ 
stacolo alla tanto desiderata 
indipendenza, dunque hanno 
deciso di precedere, antici¬ 
pando i tempi della loro Ini¬ 
ziativa, la riunione del Con¬ 
gresso e l'elezione di Gorba- 


ciov alla suprema carica dello 
Stato. 

Ma non tutti sembrano 
d'accordo con l'obiettivo di 
bruciare i tempi, preoccupati 
per le conseguenze. Fra questi 
c'é Algirdas Brazauskas, il se¬ 
gretario dei Partito comunista 
lituano Indipendente da Mo¬ 
sca. Riferendo ieri alla televi¬ 
sione lituana i risultati del col¬ 
loquio di un'ora e mezza, avu¬ 
to il giorno prima nella capita¬ 
le sovietica con Gorbaclov, 
Brazauskas. che è anche pre¬ 
sidente del Soviet supremo 
della Repubblica baltica, ha 
detto che non bisogna na¬ 
scondersi i gravi problemi che 
una decisione affrettata po¬ 
trebbe procurare ai nuovo 
Stato Indipendente. Primo (ra 
tutti quello economico. Cor- 
baciov mi ha detto che se sce¬ 
glieremo la strada della sepa¬ 
razione, la Lituania dovrà 
commerciare con l’Urss non 
più in rubli, ma in valute con¬ 


vertibili. Questo potrebbe co¬ 
stituire un pesante fardello 
per la fragile economia del 
paese, ha riferito Brazauskas. 
Si tratta infatti di trovare 13 mi¬ 
lioni di dollari all'anno (a tan¬ 
to ammonta il commercio fra 
la Lituania e il resto dell'Urss) : 
•E una grossa somma, un ter¬ 
zo del nostro prodotto nazio¬ 
nale ed é molto diificile sape¬ 
re come (are a trovarla all'ini- 
zio». ha detto Brazauskas. 
Inoltre Gorbaclov ha anche 
detto chiaramente che. in ca¬ 
so di separazione, la Lituania 
dovrà dare all'Urss 21 miliardi 
di rubli (33 miliardi di dollari) 
per gli investimenti efletluali 
dal Centro nel territorio della 
Repubblica baltica e per il 
mancalo Invio della produzio¬ 
ne. Insomma, se i rapporti 
con rUrss devono essere co¬ 
me quelli (ra due Stati Indi¬ 
pendenti, bisogna sopportar¬ 
ne il costo economico, ha det¬ 
to il leader sovietico a Bra¬ 


zauskas e quesfultimo al po¬ 
polo lituano. «Non sto dicen¬ 
do queste cose per spaventare 
la gente - ha detto Brazauskas 
-, devo dirle perché mi sono 
state dette a Mosca e sarebbe 
stato disonesto non dirle al 
popolo». 

Ma non tutti, in Lituania, 
sembrano comprendere que¬ 
sta amara verità. L'altro ieri 
•Radio Vilnius» commentava 
cosi: ‘Mlkhail Gorbaclov cre¬ 
de di Intimidirci ancora una 
volta». Eppure i problemi esi¬ 
stono e non sono pochi. Non 
c'é solo quello del pagamento 
degli impianti collocati sul ter- 
ntorio repubblicano: la Litua¬ 
nia. infatti, importa dall'Urss 
petrolio, prodotti metallurgici, 
mezzi di trasporto e altre ma¬ 
terie prime a prezzi che sono, 
più o meno, tre volte più bassi 
di quelli intemazionali. In 
queste condizioni, come riu¬ 
scirà a sopravvivere il nuovo 
Stato indipendente sulle rive 
del Baltico? 


CONSORZIO PO-SANGONE 


Avviso di Indicendo gara 

Il Consorzio Po*Sangone intende procedere atraflldamento 
del servizio di manutenzione delle aree verdi nelle pertlnen* 
ze del depuratore delle acque reflue a Castiglione Torinese • 
via Po n. 1 da aggiudicarsi mediante licitazione privata con il 
metodo previsto dail'art. 1 lettera a) della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

Per la valutazione dello offerte anomale da escludere dalla ga> 
ra si darà applicazione alTart 2 bis Introdotto con la legge 26 
aprile 1989 n. 155 di conversione del O.L. 2 marzo 1989 n.65 in> 
dicandosi In punti 10 rincremenlo massimo di ribasso rlspet> 
to alla media dello percentuali da prendersi In considerazio¬ 
ne. L'importo dei lavori a base di gara è di L. 320.000.000 e la 
durata dell'esecuzione ò prevista pari a 730 giorni naturali 
consecutivi. 

SI Invitano le ditte interessale a partecipare alla gara a far per¬ 
venire la richiesta di invito in carta legale alla sede del Consor¬ 
zio Po-Sangono, via Pomba n. 29 • 10123 Torino entro le ore 
12.00 del giorno 22 marzo 1900. 

La richiesta di invito dovrà essere accompagnata dalle se¬ 
guenti dichiarazioni, da documentare in sedo di presentazio¬ 
ne delt'offertd' 

- l'iscrizione all'A.N.C. alla categoria 11 per un importo non In¬ 
feriore a L. 750.000.000. 

• l'avere un organico composto da non meno di cinque dfper>- 
dentl nel settore tecnico. 

• l'aver realizzato lavori e/o servizi di manutenzione di aree 
verdi nell'ultimo quinquennio per un importo non inferiore a L. 
400.000.000. 

La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione. 
Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data del presen¬ 
te avviso. 

Torino, 7 marzo 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Q. Querlo Gianetto Sergio Garberogllo 


III Venerdì 
X 9 marzo 1990 






















IN Italia 



Razzòsmo 

ìnltaHa 


A Firenze dopo i volantini di marca nazista 
di scena ora i «Collettivi politici» 
e i «Centri sociali antagonisti» con messaggi 
In centro «ronde» di studenti della «pantera» 


Dada Valent 
annunda 
dimissioni 
dal Sap 



Gli autonomi «dichiarano guerra» 


D 22 marzo 
manifesteranno 
i fiorentini 

UONAROOOOMBNICr 


■1 Che succede a Firen¬ 
ze? I (ani sono noti: meno fa¬ 
cile é interpretarli. Sgom¬ 
briamo subito il campo da 
un equivoco; Hrcnze è una 
città come le altre. Anzi, per 
essere più precisi, d una città 
di medie dimensioni, nella 
quale si vive ancora abba¬ 
stanza bene (anche grazie a 
quelle amministrazioni di si¬ 
nistra che negli ultimi ven- 
t’anni hanno governato in 
Regione, in Pro^ncia, in Co¬ 
mune) . ma che oggi comin¬ 
cia a (are concretamente i 
conti con quei problemi e 
quelle contraddizioni tipi¬ 
che delle grandi aree metro¬ 
politane dei paesi sviluppati. 
Comincia a misurarsi, cioè, 
con la crisi della (orma e 
della dimensione urbana. 

Lasciamo stare, dunque, 
le immagini da cartolina illu¬ 
strala; mettiamo da parte le 
convenzionali raffigurazioni 
della grande tradizione arti¬ 
stica. culturale e civile. Ci so¬ 
no dei problemi reali: au-, 
menta la dillusione della 
droga; si intensificano gli ani 
di violenza (particolarmen¬ 
te preoccupante la recrude¬ 
scenza di quella sessuale); 
si accresce il degrado di al¬ 
cune zone. 

Prendono corpo nuove 
forme di protesta urbana e si 
scende in piazza sui proble¬ 
mi più disparati (contro l'in¬ 
stallazione di un incenerito- 
re: contro l'aumenlo della 
tassa comunale sul suolo 
pubblico; ma arKhe perdite 
no alla costruzione di una 
fontana o alla cessione di un 
giocatore di calcio). 

Si diffonde una specie di 
sindrome della città assedia¬ 
ta e aggredita, una situazio¬ 
ne di •allarme sociale* volu¬ 
tamente evocata ed enfatiz¬ 
zata dai vari negromanti lo¬ 
cali: forze politiche d'oppo¬ 
sizione (Oc e Msi, in testa): 
liste civiche in formazione; 
gruppi di potere occulti e se¬ 
mi-occulti. che da sempre a 
Firenze si provano a condi¬ 
zionare la vita politica e che, 
in prossimità delle elezioni, 
sperano in una rivincila. 

SI cerca, cosi, di strumen¬ 
talizzare e di incanalare in 
una certa direzione anche il 
malessere di una parte dei 
cittadini per i problemi che 
prima si ricordavano; ma, 
soprattutto, diventa facile in¬ 
dividuare il «nemico», la cau¬ 
sa principale dei mali nella 
città, identificandoli nell'e¬ 
straneo, nel «diverso da noi», 
nel «nero». Da questo alle 
aggressioni della notte di 


Genova 

Un sedicente 

fronte 

nazionalista 


tM GENOVA. Razzismo orga¬ 
nizzalo che fa capolino anche 
a Genova? I segnali sembrano 
inequivocabili: un scdkenle 
«Fronte per la difesa dei diritti 
degli italiani» ha organizzalo 
per questa sera, presso l'hotcl 
Savoia Maieslic di Principe una 
manifestazione contro la pre¬ 
senza di immigrali exlracomu- 
nitari in città. Garantita (stan¬ 
do alle promesse degli orga¬ 
nizzatori) la presenza di Ire 
xenofobi Doc come gli onore¬ 
voli Bruno Gollnih. Bernard 
Antony e Jacques Bompard, 
del Front National di Jean Ma¬ 
rie Le Pen, e di due esponenti 
missini, i consiglieri comunale 
Gianni Plinio e regionale Gior¬ 
gio Bomacin (ma questi ultimi 
- garantisce il Msi genovese - a 
titolo esclusivamente persona¬ 
le: il «Fronte» si proclama infatti 
orgogliosamente «apartitico»). 
La manifestazione e stata pre¬ 
parata in questi giorni con 
qualche volantinaggio nel cen¬ 
tro storico, destinatari priviie- 
gìati i commercianti dei vicoli; 
non a caso il «Fronte» chiede 
•l'appoggio delle categorie più 
coipite dali'invasione degli im- 
mipati di colore, cioè quelli 
che hanno attività nei centro 
storico». 


Carnevale (destinate, come 
si è visto, a ripetersi) e al cli¬ 
ma di razzismo strisciante 
che si respira in città, il pas¬ 
so e davvero assai breve. 

E scatta, molto probabil¬ 
mente. anche un meccani¬ 
smo che e più speciika- 
mente fiorentino. I mazzieri 
del martedì grasso e, dietro 
di loro, quakhe commer¬ 
ciante e albergatore si muo¬ 
vono per dilendere il pro¬ 
prio territorio, che, non a ca¬ 
so, è uno dei più «preziosi» e 
redditizi del mondo: il cen¬ 
tro storico di Firenze. 

E poi vi sono abitanti del 
centro storko (ma anche 
delle periferie) che sono 
esasperati per lo spaccio 
della droga e per I fenomeni 
collaterali a questo connes¬ 
si. Ebbene, sarebbe sbaglia¬ 
to non dare una risposta, an¬ 
che in termini di mobilita¬ 
zione di massa, a questi cit¬ 
tadini e consegnarli tran¬ 
quillamente nelle mani degli 
xenofobi di turno, che pro¬ 
pongono l'equazione immi¬ 
grato - spacciatore. A que¬ 
sto proposito, va detto che 
la stessa questione della in¬ 
tensificazione della vigilan¬ 
za da parte delle forze del¬ 
l'ordine. oggi da più pani in¬ 
vocala, può essere concepi¬ 
ta in due modi assai diversi: 
da una pane, c'e la logka 
della repressione indiscrimi¬ 
nata, delle «retale» e dei 
«blitz» di immagine: dall'al¬ 
tra. c'i una impostazione 
che mira a privilegiare l'in- 
vcsligazlone, per colpire nel 
profondo quella rete di Iraf- 
ficanli di droga, che hanno 
fatto di Firenze un centro di 
smistamento non Irrilcvanlc 
e che. skuramente, non so¬ 
no dei disgraziati che vengo¬ 
no dal Maghreb c non han¬ 
no la pelle nera. 

Occorre una iniziativa 
adeguata, ma bisogna dire 
che, almeno finora, la rispo¬ 
sta che molli hanno dato, 
partkolarmente dopo i falli 
di Carnevale, è stata troppo 
blanda c non all'allezza del¬ 
la complessità e gravità del 
problema: si à preferito stru¬ 
mentalizzare o minimizzare. 
Gli unki scesi in campo a 
manifestare sono stali il Pei 
e gli studenti. 

Ma un appuntamento c'è: 
il 22 marzo, infatti, manife¬ 
steranno le forze democrati¬ 
che di Firenze, i sindacali e 
le comunità straniere. Dovrà 
essere veramente una gran¬ 
de iniziativa contro la vio¬ 
lenza razzista. 

'Segretario Federazione 
Podi Firenze 


Bari 
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ricorrono 
al Tar 


■i BARI. Saranno presentali 
presumibilmente nei primi 
giorni della prossima settima¬ 
na I ricorsi al Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale per la Pu¬ 
glia contro il provvedimento 
del governo italiano c dcll'O- 
nu. secondo cui sono «irricevi- 
bili« le istanze di asilo politko 
in Italia presentale dai S4 gio¬ 
vani asiatici bloccati dalla poli¬ 
zia di frontiera nel porto Bari. 
L'aw. Nino Parodi - che ha ri¬ 
cevuto mandato dalla CgiI na¬ 
zionale di assistere legalmente 
i 54 immigrati - ha confermato 
che i clandestini hanno chie¬ 
sto di procedere al ricorso giu- 
nsdizionalc, come previsto 
dalla nuova legge sulla immi¬ 
grazione. i 54 clandestini po¬ 
tranno chiedere asilo politko 
alla Grecia, paese dai quale 
sono stati respinti. Prima di ri¬ 
partire saranno interrogati dai 
sostituto Nkola Magione, che 
ha aperto un'inchiesta sui «rac¬ 
ket» di cui essi sarebbero rima¬ 
sti vittime pagando 2.000 dol- 
iari ciascuno per raggiungere 
l'itaiia. 


La miccia della violenza è stata innestata. Dopo i 
volantini di marca nazista, ieri mattina è stata la 
volta dei messaggi dei «Collettivi politici autonomi» 
che hanno dichiarato guerra al calcio storico «ri¬ 
trovo di delinquenti, spacciatori, fascisti e razzisti» 
e ai «fascisti da stadio». Gli inquirenti temono un’e¬ 
scalation di violenze e ritorsioni. Roberto Raggio: 
«Basta con le intolleranze, viviamo tutti in pace». 

DALLA NOSTRA REOiVZIONE 

OlOROIOSOHERRI 


seltimana fa una paninoteca 
nel parco delle Cascine, in una 
zona frequentata dalla malavi¬ 
ta fiorentina c dagli spacciatori 
di origine nordafricana. 

L'inchiesta sul raid di Carne¬ 
vale, intanto, sarà stralciata in 
tre tronconi. La prima, che ri¬ 
guarda gli Inquisiti minorenni, 
sarà affidata al Tribunale dei 
minori, la seconda alla Procu¬ 
ra della Repubbika in quanto 
la perizia medko-legale ha 


stabilito che non c'è stato con¬ 
creto pericolo di vita per il gio¬ 
vane tunisino ferito con un 
cacciavite in Borgo San Loren¬ 
zo, e pertanto le accuse di le¬ 
sioni volontarie aggravale so¬ 
no di competenza del pretore. 
La terza inchiesta condotta 
dalla Digos sui volantini di 
•Ludwig», «Brigala Goebbels» e 
«Fronte nazionale per la rina¬ 
scita d'Italia» rimane nelle ma¬ 
ni del sostituto procuratore 


■inRENZE. La trappola è 
scattata. Sembra di essere tor¬ 
nati indietro di venti anni, all'e¬ 
poca degli opposti estremismi. 
Dopo 1 famelkanti volantini 
dell'area paranazista. Ieri è sta¬ 
lo il turno del «Collcttivi poliiki 
autonomi» e dei «Centri sociali 
antagonisti» che hanno dilfuso 
per le vie del centro una vera c 
propria dkhiarazione di guer¬ 
ra destinala a riscaldare gli ani¬ 
mi. 

Il volantino contiene poche 
righe con un titolo allarmante 
«Fuori legge i calcianti», ovvero 
i giocaton del cakio in costu¬ 
me, una delle più antkhe e se¬ 
guite tradizioni fiorentine. Il 
delirante documento descrive 
il calcio storico «ritrovo di de¬ 
linquenti. spacciatori nonché 
fascisti e razzisti*, gli ultras del¬ 
la Fiorentina come «bastonato- 
n dei proletari di colore», la po¬ 
lizia «serva dello Stato che de¬ 
ve essere abbattuto con ogni 
mezzo». Conclusione: «Tutu i 
compagni si devono organiz¬ 
zare per combattere questi 
pkehiatori fascisti e aprire un 
varco per il trionfo del comuni¬ 
Smo rivoluzionario. Morte al 
cakio storico! Colpiamo i cal- 
cianti! Morte ai collettivi fascisti 


da stadio!». 

La polizia teme ora una 
escalation di violenze, ritorsio¬ 
ni, agguati, pestaggi tra oppo¬ 
ste fazioni. Per Firenze, alme¬ 
no lino a quando gli inquirenti 
non faranno luce sulle matrki 
di questi messaggi, i prossimi 
giorni saranno ancora ad alto 
rischio. Le forze dell'ordine co¬ 
munque garantiscono un con¬ 
tinuo pattugliamento della cit¬ 
tà c delle zone calde. 

An<:he ieri sera la tensione è 
stata alta. Gli studenti della 
«pantera» hanno presidiato pa- 
cifkamente il centro cittadino 
con quelle ronde antirazziste 
annu -kiate da quakhe giorno. 
La voce di un altro raid razzista 
in occasione della festa della 
donna ha tenuto tutti sulle spi¬ 
ne. 

A rendere arkora più infuo¬ 
cato il clima non mancano 
episodi inquietanti e misterio¬ 
si, come l'incendio che ha di¬ 
strutto una roulotte abitata da 
marocchini e le fiamme svilup¬ 
patesi all'intemo di un capan¬ 
none industriale dove quakhe 
volta hanno dormito gli extra- 
comunitari. Episodi ancora in¬ 
spiegabili a cui va aggiunto 
l'incendio che ha distrutto una 



L'incontro a palazzo Vecchio tra il sindaco di Firenze, Giorgio Morales, e 
una rappresentanza di immigrati extracomunitarl 


Giuseppe Nkotosi. Il materiale 
sequestrato nel corso delle 
perquisizioni operate a Firen¬ 
ze, Verona, Pomibonsi e San 
Benedetto Val di Sambro è al¬ 
l'esame dell'aniitenorismo. 

Intanto, anche nei settori 
della città dove più lotte é stato 
il consenso ai gravi episodi di 
razzismo di Carnevale, comin¬ 
cia ad avanzare quakhe ripen¬ 
samento. Quakhe commer¬ 
ciante di San Lorenzo la mar¬ 
cia indietro. Il presidente del 
mercato coperto. Benvenuti, 
cifre alla mano, dimostra che 
gli affari sono diminuiti per la 
pubblkilà negativa di questi 
giorni. Malgrado questo, anco¬ 
ra ieri, su akune pagine locali 
dei giornali, quakuno è riusci¬ 
to a ribadire che il raid ha avu¬ 
to effetti positivi e che final¬ 
mente spacciatori e piccoli de¬ 
linquenti hanno abbandonato 
k zone calde del centro, cosa 
che la polizia, secondo loro, 
non era mal riuscita a fare. 

Una critica al vioknti che si 
annidano nei viola club e a 
qualsiasi atto di intolleranza o 
di violenza nei confronti degli 
immigrati extracomunitari, è 
venuta dal fantasista della Fio¬ 
rentina e degli Asurri Roberto 
Bagglo, che finalmente ha rot¬ 
to il silenzio stampa per espri¬ 
mere la condanna di questi 
episodi e augurarsi la line delle 
intolleranze contro i diversi; 
•Questi ragazzi - ha detto ieri 
Baggio, idolo indiscusso della 
tifoseria viola - vengono qui in 
Italia per trovare lavoro, un'av¬ 
venire migliore. Quakuno può 
anche sbagliare e incappare in 
un lavoro poco pulito. Ma tutti 
dobbiamo vivere una vita tratt- 
quilla, in pace. Levioknze (an¬ 
no male a tutti e a questa città». 


«Un killer 
strappava 
i cuori delle 
sue vittime» 


A Firenze la giornata dei gonMoni 
Le istituzioni s’incontrano al chiuso 


La Firenze delle istituzioni d<i la sua risposta al' 
razzismo dilagante. Con una manifestazione che si 
tiene questo pomeriggio nel salone dei SOO di Pa¬ 
lazzo Vecchio. Una scelta che non ha raccolto 
molti consensi. L’ex sindaco Gabbuggiani: ci vole¬ 
va una manifestazione in piazza. Intanto il sindaco 
Morales rilascia alcune dichiarazioni discutibili: a 
Firenze, ha detto, ci sono troppi immigrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


H FIRENZE Oggi sarà la gior¬ 
nata dei gonfaloni. Il consiglio 
comunale di Hrenze, insieme 
a quello provinciale e a quello 
regionale, si ritroveranno ailc 
17 nel salone dei 500 di Palaz¬ 
zo Vecchio per condannare i 
recenti raid razzisti. Una rispo¬ 
sta giudkata da più parti insuf- 
Ikiente, anche perché Firenze 
nei momenti di maggior ten¬ 
sione non ha mai scelto di 
chiudersi nel Palazzo. 

E infatti, l'attenzione della 
Firenze che non vuol essere 


confusa con le bande di teppi¬ 
sti o con chi ha alimentato il 
clima di insofferenza verso la 
mkrckrìminalità facendolo 
slittare sui binari della xenofo¬ 
bia. è rivolta alla manifestazio¬ 
ne del 22 marzo, promossa 
dalle comunità africane con la 
collalxirazione dei sindacali. I 
coordinamenti degli immigrati 
di Milano e di Roma hanno già 
comunkato la loro adesione, 
mentre I sindacali stanno orga¬ 
nizzando assemblee nelle fab¬ 
briche e noi luoghi di lavoro 


per sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Agli slogan già pron¬ 
ti (contro la violenza, lo spac¬ 
cio della droga e il razzismo) 
si é aggiunto quello contro l'e¬ 
marginazione. 

Un appuntamento impor¬ 
tante che doveva essere prece¬ 
duto da una manifestazione in 
piazza Signoria, il luogo depu¬ 
talo per eccellenza ad ospitare 
un invito alla tolleranza. Que¬ 
sto aveva promesso il sindaco 
Morales, dopo i tentennamenti 
e le incertezze dei primi giorni, 
quando aveva sottovalutato la 
gravità dell'episodio razzista. 
Ma anche su questo punto Mo¬ 
rales ha cambiato idea, trovan¬ 
do l'adesione delle categorìe 
economkhc e delle forze so¬ 
ciali, ed ha ripiegato su una ce¬ 
rimonia al riparo delle mura di 
Palazzo Vecchio. 

C'è da registrare anche 
un'altra gaffe di Morales. Ieri, 
prima di volare a Roma per in¬ 
contrare il vfceprcsidenlc del 


consiglio Claudio Martelli, per 
concordare un piano d'ordine 
pubblico, ha incontrato sinda¬ 
cato e comunità alrkane per 
organizzare l'iniziativa di oggi. 
Poi uno scambio di battute con 
i giornalisti. «A Firenze ci sono 
20.000 immigrati - ha detto 
Morales - che non sono pochi, 
perché rappresentano il 5% 
della popolazione. Di questi, 
10.000 risultano occupati in 
vario modo, mentre gli altri 
10.000 sono senza lavoro. E R- 
renze non ha modo alcuno di 
occuparli». In altre parole: per 
metà degli immigrali non ci so¬ 
no problemi, per l'altra metà 
si. «lo non posso cacciarli - ha 
detto il sindaco - e credo che 
dovrà essere attuala una strate¬ 
gia nazionale, anzi europea, 
per far in modo che gli immi¬ 
grali non si concentrino solo in 
akune città». Il pensiero di Mo¬ 
rales, c la sua preoccupazione, 
è rivolto a giugno: con i Mon¬ 
diali chissà quanti ne amve- 


ranno». Parole ambigue, come 
se la città gli avesse chiesto di 
kacciare» quakuno. Evidente¬ 
mente Morales è preoccupalo 
dalle elezioni amministrative 
che bussano alle porte e dal 
lentalivo di akune forze potili- 
che di sfruttare la tensione at¬ 
tuale per portare voti al pro¬ 
prio mulino. •£ un grande ri¬ 
schio - dke il sindaco - e do 
vremo lare il tutto il possibile 
per non andare alle elezioni su 
queste linee». 

«Avrei preferito una risposta 
più (erma e coraggiosa da par¬ 
te delle istituzioni. - ha dkhia- 
ralo a l'Unità Elio Gabbuggia¬ 
ni. parlamentare del Pel e sin¬ 
daco di Firenze dal '75 alI'SS - 
Contro il terrorismo, per esem¬ 
pio. non abbiamo esitato a 
scendere in piazza, sollecitan¬ 
do la partecipazione di tutti i 
cittadini e dando loto l'esem¬ 
pio». 

Anche per questo l'altra R- 
renze, quella della solidarietà, 
aspetta il 22 marzo. 


L'eurodeputato del Pei Dacia Valent (nella foto) ha annun¬ 
ciato le dimissioni dal Sap, il sindacalo autonomo di polizia, 
che l’altro «ri aveva convocato il consiglio per decidere l'e¬ 
spulsione della pariaiTMntare europea. Al centro della vi¬ 
cenda le dkhiarazioni rese dalla Valent dopo gli incidenti di 
Firenze tra polizia e manifestanti. Dacia Valent che per aku- 
ni anni ha lavorato alla squadra mobile di Palermo dove è 
stata aikhe oggetto di discriminazione razziali, ha dalinito il 
comportamento del Sap come una reazionaria chiusura a 
difesa di qualsiasi atto del corpo di polizia aikhe se contra¬ 
rio alle libertà civili. 

Tra 2 settimane Giorni contati per l'ora sola- 

[ re; fra due settimane - owe- 

TOma ro dalle ore 2 del 25 marzo e 

l'ArA sino a lutto il 29 settembre, 

■ via icyaic ^, 35 ^ 3 , qg^reto presiden¬ 

ziale - si toma a quella «le¬ 
gale», che. quest'anno, con- 
tranamente al pa.ssalo. pre¬ 
cederà di ben 22 giorni la fe¬ 
stività pasquale. Le lancette dell'orologio dovranno essere 
spostale in avanti di 60 minuti. AH'invemo pratkamcnie 
«saltato» ed alla primavera largamente antkipata. che han¬ 
no provocato una siccità partkolarmente allarmante, si ^- 
giunge ora, per la gioia dei turisti, già numerosi nelle città 
d'arte e in occasione delle solite «fughe da week-end», l'ora 
di sole in più. 

«Un killer Tra i verbali del pentito Jose- 

cèMitnaus ph Culfaro c'é anche un epi- 

SUappaVd sodio raccapricciante: il kil- 

i rnnri llalla l^r Alexander Schwerter di 

I uivi^ciic origine tedesca, quando ac- 

SUe vìttime» cettatava un kontratto» per 

un assassinio, si premurava 
di provare al mandante l'av- 
venuta esecuzione conse¬ 
gnandogli il cuore della vittima. Intanto é stata aperta un'in- - 
chieta a Palermo sulle rivelazioni di Culfaro circa la presen¬ 
za di talpe della malia tra i carabinieri c le guardie di finan¬ 
za. La procura della Repubbika ha confermalo che da tem¬ 
po sono stati aperti «atti relativi» a questa vkenda. Si é appre¬ 
so anche che tra i documenti sequestrati nel dkembre 
scorso dalla polizia, c'era l'annotazione dei nomi dei giurati 
della corte d'assise d'appello che giudkò i killer del capita¬ 
no dei carabinieri Emanuele Basile. 

Vaticano «Non mi risulta che akuna 

« qualilkata (onte vatkana 

SmCnUSCC abbia parlalo di questo ar- 

rhialATinni gomento». ha detto il porta- 

voce vaticano, Joaquin Na- 
SU attentato varrò, ai giornalisti che gli 

chiedevano una risposta sul- 
affeimazioni di akuni or¬ 
gani di stampa per i quali 
una «qualilkata fonte vatkana che ha chiesto di mantenere 
l'anonimato» avrebbe indkato in Suslov (all'epoca segreta¬ 
rio del Comitato centrale del Pcus) il responsabile del pro¬ 
getto di attentato al Papa. 

Lettera oggi sapremo forse quako- 

j j I sa di più sulla scomparsa dei 

Oei Uiman Luman. I Knitorì adottivi del 

aI cinHAm piccolo Dario hanno infatti 

, scritto una kitera al cornila- 

di S» CiOVanni *<> di solidarietà di San Gio¬ 

vanni Valdamo, in provincia 
di Arezzo. La kttera è arriva¬ 
ta mercoledì e sarà resa nota 
stamani con una conferenza stampa del sindaco Pedro Losi 
e del comitato. Ieri è intanlo arrivata alla procura della Re¬ 
pubblica presso la pretura di Arezzo la querela presentata 
contro i Luman dai Crislino, i genitori naturali dei piccolo 
Dario. 

Medico genovese yn m^ko genovese - il 

dottor Calogero Craparo, di 
OenimCloIO 43 anni, specializzato in mc- 

FilmAVA la wikitP dicina dello sport - é staio 

riimava le wsne denunciato ai carabinieri 

alle pazienti per violenza privata da una 

^ donna che lo accusa di ri- 

prendere k pazienti con 
una telecamera durante k 
visite in studio. La donna avrebbe riscontrato la circostanza 
dopo aver accompagnalo le propne figlie (di 14 e di 17 an¬ 
ni) ad una visita presso il dottor Craparo. Il professionista ha 
respinto con fermezza l'accusa. 

Arezzo In fumo lettere c manoscritti 

■«. rii Quasimodo. Ungaretti, El- 

in rumo preziosa Hot ed Ezra PounJ. cerano 

rnlIPTÌnna anche questi preziosi docu- 

j» 1 »^'”'"' menti nella casa dell'anzia- 

dì IlDn no poeta e scrittore inglese 

Irwin Peter Russel distrutta 
dal fuoco a Pian di Scò in 
provincia di Arezzo. Cinque¬ 
mila libri, anche antkhl e di valore, lettere autografe di poe¬ 
ti, manoscritti e documenti vari raccolti in oltre cinquanta 
anni di ricerche in tutto il mondo. Questo patrimonio inesti¬ 
mabile è andato distrutto in seguito ad un incendio che si è 
sviluppalo in un fabbricato annesso. 


GIUSEPPE VITTORI 
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«Mio figlio voleva daie una lezione agli spaedatori» 


M RRENZE. A due passi dalla 
stazione c a cinquecento metri 
da piazza del Duomo. Tra le 
Cappelle Mcdkce, via dell'A¬ 
morino (la vecchia straduzza 
delle <asc chiuse») e via Na¬ 
zionale, il mercato di San Lo¬ 
renzo é proprio nel cuore della 
città. Bancarelle tutto il giorno 
in ogni strada con cianfrusa¬ 
glie. giacche, icans, vestiti, 
scarpe e souvenir. La mattina, 
al coperto, pesce, carne e ver¬ 
dura. San Lorenzo', o meglio il 
«bel San Lorenzo», come scri¬ 
vevano nei testi cinquecente¬ 
schi. é sempre stato, nella sto¬ 
ria di Firenze, il luogo dcir«ar- 
ranglarsl», dei borseggi agli 
stranieri, dei pkcoli furti, dei 
personaggi «tlpki« c delle mac¬ 
chiette. Insomma, il luogo del 
«fiorentinismo» più sbracato, 
ma anche quello della schiet¬ 
tezza. della simpatia, del sotto¬ 
proletario con fedina penale 
non sempre pulita, ma in (on¬ 
do leale c solidale. Poi, un gran 
numero di persone perbene 
lavoratrici e sgobbone. Ricor¬ 
date i personaggi di Vasco Pra- 
tolinl? La gente di San Fredia¬ 
no, di Borgo Allegri e di via del 
Como, proprio come quella di 
San Lorenzo. Oggi, ovviamen¬ 
te. niente è più cosi. «Tutto - 
come dke un vecchio vendito¬ 
re ambulante - si è incarogni¬ 
to. In terra si trovano troppe si¬ 


ringhe e 1 ragazzi, spesso, si 
drogano direttamente in mac¬ 
china sotto gli occhi di tutti». 

La spedizione dei picchiato¬ 
ri di Carnevale - dke la polizia 
e dicono i fiorentini - é partila 
da San Lorenzo. E proprio sul¬ 
la piazza del mercato, abita 
Paolo Ciulli, interrogalo dalla 
polizia e dal magistrato. Ha 
ammesso lutto. Lui, quella se¬ 
ra, era con i settanta del «raid» 
in piazza Santa Maria Novella. 
L'ingresso della casa, per salire 
al pnmo piano, è un antro 
buio, cadente, umido e mal¬ 
messo. Sembra quasi impossi¬ 
bile che la ricchezza della città 
opulenta, piena di turisti, con i 
negozi di grido, qui non sia 
mai arrivata. Le cassette delle 
lellcrc sono tutte scassinale c 
un signore protesta. Poi, attac¬ 
ca a parlare c dice: «Lo so io 
chi é che combina queste co¬ 
se. Da genitori come quelli che 
altro poteva venire fuori». 

Dopo avere inciampalo mil¬ 
le volle negli scalini che hanno 
sopportalo il peso della gente 
da al.Tieno un secolo, trovia¬ 
mo la porta dei Ciulli. Suonia¬ 
mo. Viene ad aprire una signo¬ 
ra gentile circondata da due 
cani e da un gatto magnifko. 
Dentro é tutto formalmente di¬ 
gnitoso. Quadri-patacche nel 
corridoio, con ritratti c paesag¬ 
gi, Ancora quadri nel sogglor- 


Paolo Ciulli ha diciotto anni. È uno 
dei ragazzi che facevano parte del 
gruppo dei bastonatori che hanno 
ferito, umiliato e «punito» gli immi¬ 
grati di colore la sera di Carnevale, 
per le strade di Firenze. Un razzista? 
La madre dice di no. Siamo andati 
a casa sua nel popolare quartiere 


del mercato di San Lorenzo. Lui 
non c’era. Era al lavoro. «Mio figlio 
- sostiene la madre - quella sera 
era con i settanta a piazza Santa 
Maria Novella. Ma volevano dare 
solo una lezione agli spacciatori di 
droga che fanno sc.hifo. Non è col¬ 
pa di Paolo se sono dei negri» 


no, un televisore, un videoregi¬ 
stratore. una piccola libreria 
con quakhe cncklopcdia su 
Firenze e almeno tre grandi ac¬ 
quari con pesci Iropkali. «So¬ 
no la passione di mio marito», 
dke la signora Ciulli. fiorentina 
■verace», con l'aria sciupala di 
chi ha fatkalo tanto per far di¬ 
ventare grandi i ligli. Ne ha Ire: 
Paolo di 18 anni, appunto. 
Massimiliano di 20 e Alessio di 
cinque. Lei si chiama Grazia e 
ha 42 anni. Il marito Sergio. 44 
anni, la il camionista o meglio 
il «trasportatore-. Paolo non 
c'è: è a lavorare a Scandicci. 
Fa l'imballatore. Guadagna 
scornila lire al mese. Massimi¬ 
liano, invece, è di riposo, c sta 
ancora a letto e non si (a vede¬ 
re. 

- Suo figlio è razzista? - 
chiediamo. 

- Macché razzista. Noi ab- 


DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

biamo amici cinesi, filippini, 
napoletani c anche «neri». L'ho 
sempre detto a Paolo - conti¬ 
nua la signora Ciulli - che loro 
soffrono come noi e sono felici 
come noi. 

- E allora? 

- Paolo - risponde - è esu¬ 
berante, Franco anche troppo. 
Ha il mio carattere. Se abbia- 
mo una cosa da dire, noi la di¬ 
ciamo in (accia. 1 ragazzi si so¬ 
no dati appuntamento qual¬ 
che giorno prima della faccen¬ 
da e hanno deciso di andare a 
dare una lezione agli spaccia- 
tori di droga che fanno schifo. 
Non è colpa di Paolo se sono 
dei negri. Guardi che la scaz¬ 
zottala ci sarebbe stata lo stes¬ 
so. anche se si fosse trattalo di 
bianchi. 

- Ma come è andata e che ti¬ 
po di ragazzo è Paolo - chie¬ 
diamo. 


rUnità 

Venerdì 
9 marzo 1990 


- £ un ragazzo come tulli gli 
altri. Va alle partile della Fio¬ 
rentina, ma non è iscrìtto a 
nessun club. Mi ha detto di 
non aver picchiato nessuno e 
di essere rimasto sorpreso 
quando ha visto gli altri coi ba¬ 
stoni e con un coltello. Anzi - 
continua la signora Ciulli - lui 
non si era neanche maschera¬ 
to. £ bravo anche sul lavoro, 
viene sempre in vacanza con 
noi e si accontenta del motori¬ 
no «Ciao». 

- Ma signora in Questura di¬ 
cono che ha precedenti... 

- Si è vero - risponde - «fu¬ 
mava» e lo hanno preso men¬ 
tre trasportava droga, ma ora 
ha smesso. In questa storia 
stanno esagerando. SI, è vero, 
quakuno adulto ha dello a 
quei ragazzi di dare una lezio¬ 
ne agli spacciatori. Poi magari 
si sono tirati indietro. £ co¬ 
munque una cosa che stavano 


preparando da tempo... D'al¬ 
tra parte non ce la facciamo 
più. Abbiamo chiamalo milk 
volte la polizia e non viene mai 
nessuno. Qui. si bucano e si 
passano k bustine di «roba» 
sulla panchina II di fronte... 
Nessuno fa niente, lo - spkga 
ancora la signora Ciulli - ho 
partecipalo anche alla marcia 
di qualche giorno fa dei kilta- 
dini indifesi». Comunque è ve¬ 
ro, i ragazzi hanno (allo male, 
hanno sbagliato perché non ci 
si (a giustizia da soli. Però - ag¬ 
giunge la signora Ciulli - ha vi¬ 
sto che ora i negri stanno tutti 
più buoni e al loro posto? Da 
noi, comunque, per tenere im¬ 
pegnati i ragazzi non c'è nulla. 
Comunque, questo «casino» in¬ 
torno a casa e in città, noi non 
lo vogliamo. Loro sono tutti 
amki e vivono in San Lorenzo. 
Si sono incontrati e hanno de¬ 
ciso questa storia. Certo, con i 
bastoni non dovevano... 

- Ma sono un gruppo di (a- 
scislelli o appartengono ai 
club viola? - azzardiamo. 

- Macché fascisti. Lo hanno 
deciso loro e nessuno li ha pa¬ 
gati. Paolo ha (atto solo la se¬ 
conda media, ma è bravo e 
legge. A noi piacciono tanto i 
libri gialli, (o ho registralo per 
lui, e per me quel «Rambo» che 
hanno dato in tv. Certo, in que¬ 
sta storia ora mettono bocca 


anche i partili, perché siamo 
sotto le elezioni. Bastavano 
due cazzotti dati bene - conti¬ 
nua - e tutto si sarebbe risolto. 
Le mazze no, proprio non le 
dovevano usare. La storia co¬ 
munque è stata gonfiata. 

-Ma Paolo... 

- £ un ragazzo come gli altri, 
k ripeto. Il sabato in discoteca, 
poi con gli amki. Ceno è quel¬ 
lo che mi dke. lo non lo seguo 
e non vado con lui. Anche per 
k botte, è lui che mi ha rac¬ 
contato come è andata, lo non 
c'ero. Comunque, si ricordi; a 
Firenze non si vive più e c'è da 
aver paura a uscire fuori. An¬ 
che per gli zingari... Le sembra 
un problema da poco. 

Il «ritratto di famiglia in un 
interno» è finilo. La signora 
Ciulli prende in braccio il cane 
e lo coccola in mille modi. Ag¬ 
giunge che presto dovrà lascia¬ 
re la casa perché è stata sfrat¬ 
tata. Ci alziamo. Sulla porta 
della camera dei ragazzi, die¬ 
tro la quale Massimiliano con¬ 
tinua a dormire, c'è un piccolo 
ritratto del «Che Cuevara». Sul¬ 
la spalliera del divano il gatto 
gioca Ira tre o quattro vasi di 
fiori di plastka di un indefinibi¬ 
le color giallo e rosso. £ la casa 
di un ragazzo di dkiotio anni 
che, quakhe giorno (a, è anda¬ 
to a dare una «lezione» ai negri 
nel centro dì Firenze. 
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IN ITALIA 



Gianni Cupeflo 


Guperlo, Fgd: 

«È una ^vissima 
azione squadrista» 


■■ «È gravissimo che un'a¬ 
zione squadristica messa in at¬ 
to da un gruppo di cattolici po¬ 
polari e di ncolascisti possa 
compiersi in una università 
pubblica del nostro paese. - 
Cosi dice Gianni Cupicrlo, se¬ 
gretario della Fgci, in una nota. 
- L'aggressipne compiuta a 
Bari, e che ita portato al Ieri-, 
mento di alcuni studenti porta 
chiaramente alla luce i caratte¬ 
ri propri dei giovani seguaci di 
Formigoni, impegnati da anni 
ad acquisire potere c ad impe¬ 
dire, se necessario con la lor- 
za. ogni diversa espressione, 
rivendicazione o lotta degli 
studenti. 

Il Movimento del '90 ha 


compiuto fino in fondo la scel¬ 
ta della nonviolenza c ciò ap¬ 
pare un latto eversivo per 
quanti hanno una concezione 
dcirUniversiia come un bene 
privalo da gestire secondo i 
propri interessi. Esprimiamo la 
nostra piena solidarietA agli 
studenti aggrediti e chiediamo 
l'apertura immediata di un'io- 
' chiesta tesa ad individuare i re¬ 
sponsabili di questa indecente 
azione. Il Movimento, proprio 
in queste ore, sta decidendo 
con quali forme di lotta prose¬ 
guire c radicalizzare la propria 
iniziativa. Siamo certi che, an¬ 
cora una volta, sarà la politica 
<onereta‘ ed il colnvolglmen- 
to di massa a dare la nsposta 
più giusta alle provocazioni. 


Mazze e bottiglie rotte 
contro un sit-in 
dentro Tuniversità 
Aggrediti anche i docenti 


Decise manifestazioni 
di protesta 
in tutta Italia 
Cortei a Roma e Milano 


Bari, picchiatori in aàone 
Feriti otto studenti 


Mazze e bottiglie rotte contro gli studenti. A Bari 
duecento squadristi hanno aggredito alcune decine 
di giovani che occupavano pacificamente un'aula 
utilizzata da una cooperativa dei Cattolici popolari. 
Otto studenti sono rimasti feriti. Sono stati aggrediti 
anche alcuni docenti comunisti. Da Firenze, l’as¬ 
semblea nazionale degli studenti ha deciso di pro¬ 
muovere manifestazioni di protesta in tutta Italia. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ ROMA. Aggressione squa- 
dristica all'università di Bari. 
Nel primo pomeriggio di ieri 
alcuni studenti che avevano 
occupalo un'aula del palazzo 
Ateneo (sede del rettorato e 
delle facoltà di Lettere c di Lin¬ 
gue) utilizzata dalla CusI, la 
Cooperativa universitaria stu¬ 
dio e lavoro dei Cattolici popo¬ 
lari, sono stali aggrediti da cir¬ 
ca 200 tra neofascisti di «Fare 
fronte», l'organizzazione gio¬ 
vanile del Msi e, secondo le de¬ 
nunce degli stessi studenti, 
aderenti a Cp. Il bilancio ò pe¬ 
sante: otto studenti feriti e me¬ 
dicati al Policlinico. Una giova¬ 


ne handicappala fisica, Lina 
Bonifacio, di 28 anni, del «Mo¬ 
vimento studenti fuori sede», è 
stala ricoverala per contusioni 
all'.iddomc e a una spalla. 

L'aggressione è scattata in- 
tonio alle 13, proprio quando 
il sit-in stava concludersi: 
in base a un accordo con i pre¬ 
sidi di facoltà, l'aula sarebbe 
stala sigillata in attesa di acccr- 
tanrenti sulla liceità o meno 
della concessione dello spazio 
alla cooperativa dei Cattolici 
popolari. Al momento dell'at¬ 
tacco, nell'aula - che si trova 
proprio accanto airingres.so 
del palazzo - c'erano alcune 


Settimana di mobilitazione 

t 

La «pantera» vota e dice sì 


I primi dati sulle fwsizioni deH'assemblea naziona¬ 
le. La «pantera» dice si alla settimana di mobilita¬ 
zione generale dall'11 al 17 marzo con blocchi al¬ 
le stazioni ferroviarie e presidi in tutte le città. Una 
divisione equa sulla privatizzazione impedisce una 
•piattaforma» unitaria, mentre tra gialli e polemi¬ 
che c’è l'oriéntamento a definire il movimento 
«nonviolento». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CEClUA MELI 


■B nRENZE. Siamo ai risultati 
parziali, come alle elezioni. Ma 
se le proiezioni hanno un valo¬ 
re, e la Doxa insegna che lo 
hanno, dalle battute conclusi¬ 
ve deirasscmbica nazionale 
della »pantera» di dati ne sono 
già emersi molli, e significativi. 
Il movimento è diviso equa¬ 
mente in due sulla questione 
della privatizzazione e sembra 
orientalo a ratificare il caratte¬ 
re nonvìolenlo del movimento, 
seppure Ira mille polemiche e 
sfumature. 

Di certo c'è anche che gli 
studenti di circa 170 facoltà ita¬ 
liane, che 'parlano' a Firenze 
attraverso i voli del portavoce, 
hanno dato la propria adesl> 
nc in stragrande maggioranza 
alla settimana di mobilitazione 
dall'l I al 17 marzo. Quetilo si¬ 
gnifica che in ogni città, anche 
se i modi sono da decidere ca¬ 
so per caso, si dovrebbe rispet¬ 


tare il programma di protesta 
indicalo nel documento: bloc¬ 
care lunedi le stazioni ferrovia¬ 
rie. e nei giorni seguenti dare 
vita a manifestazioni contro le 
speculazioni urbanistiche per i 
mondiali. Intasare le bibliote¬ 
che, presidiare monumenti c 
musei. Sabato resta fissata la 
manifestazione nazionale, ma 
dopo la denuncia da porte del¬ 
la •pantera» delle «aggressioni 
ai disoccupali di Napoli», c'è 
una certa pressione per sce¬ 
gliete come sede del corteo 
questa città. 

Non passerà, invece, una 
posizione unitaria sull'ingresso 
dei privali nelle università, per¬ 
chè il regolamento prevede 
che un documento per essere 
ufficiai e debba essere appro¬ 
valo dalla maggioranza asso¬ 
luta. E i voli dati ai due docu¬ 
menti contrapposti (l'«A» rifiu¬ 


tava nettamente ogni ipotesi di 
aprire le porto al capitale pri¬ 
vato nelle ricerche mentre il 
•B« accettava a patto di strettis¬ 
simi controlli) parlano da soli. 
In larda serata (c all'appello 
mancavano solo alcuni fax dei 
ritardatari) air«A» erano anda¬ 
ti 72 voli favorevoli, 75 contrari. 
17 astenuti o 7 rifiuti di volare; 
al «B» 78 si, 70 no, 18 astenuti e 
6 «non voli». Quasi un 50%, con 
una lievissima prevalenza del¬ 
la linea «morbida». Una posi¬ 
zione sorprendente, dopo gli 
atteggiamenti espressi sulla 
privatizzazione in due mesi di 
occupazioni, c dovuta In gran 
parte alle facoltà scientifiche. 

Assai discusso, e con toni 
roventi, è invece il nodo sul ca¬ 
rattere nonvìolenlo della pro¬ 
testa studentesca, su cui si era 
deciso di rimandare il volo allo 
battute finali per permettere ad 
ogni facoltà di approfondire 
meglio il carattere del nonvlo- 
Icnto. Alla base della storia c'è 
un piccolo giallo. La commis¬ 
sione aveva elaboralo due fo¬ 
gli: uno in cui si considerava 
l'aggettivo «nonviolcnto» come 
un'appendice necessaria da 
aggiungere al termine del mo¬ 
vimento, l'altro che rifiutava 
etichette di ogni tipo, 1 docu¬ 
menti dovevano essere votali, 
ma una mano clandestina, al 
momento di spedire il fax con i 


Per il contratto ora la decisione passa a Gaspari 


Emergenza ìnfemiìerì: accordo 
C#, Cìsl, Uìl e De Lorenzo 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Dopo i medici, an¬ 
che per infermieri, tecnici, lau- ■ 
reali, terapisti ed assistenti so¬ 
ciali è stalo raggiunto un ac¬ 
cordo sui nuovi profili profes¬ 
sionali e l'organizzazione del 
lavoro. Il documento è stalo fir¬ 
mato da CgiI, CisI e Uil e dal 
ministro della Sanità De Loren¬ 
zo. Si tratta di un nuovo accor¬ 
do di tipo politico: ora biso¬ 
gnerà verificare come verrà ac¬ 
colto in sede di Irallativa per il ' 
' rinnovo conirallualc. La palla 
quindi passa al ministro delia 
Funzione pubblica Remo Ga¬ 
spari, e soprattutto a quelli del 
Tesoro e Bilancio, che dovran¬ 
no dire se ci sono i soldi per 
chiudere il contratto e ridise¬ 
gnare l'organizzazione del la¬ 
voro nel servizio sanitario pub- 
' blico, lenendo conto delle no¬ 
vità contenute nei due accordi 
siglati al ministero della Sanità. 

Nelle corsie ospedaliere ci 
' sarà una vera e propria rivolu¬ 
zione nei ruoli e nelle mansio¬ 


ni. Ieri si è parlato soprattutto 
di emergenza infermieri. Le ri¬ 
chieste di CgiI, CisI, Uil sono 
state accolte in pieno. Per im¬ 
pedire la fuga dalle corsie (at¬ 
tualmente per coprire i buchi 
negli organici ne servono 
lOOmila) ci sarà la piena valo¬ 
rizzazione professionale degli 
infermieri: maggior autonomia 
c responsabilità, possibilità di 
percorsi di carriera legati alla 
verifica delle capacità profes¬ 
sionali acquisite. In attesa del¬ 
la riforma degli studi - il mini¬ 
stro si è impegnato ad accele¬ 
rarne l'iter - vengono previsti 
incentivi per i giovani che in¬ 
traprendono la scuola, attra¬ 
verso borse di studio e la ga¬ 
ranzia degli alloggi, all'interno 
delle strutture sanitarie. Agli in¬ 
fermieri professionali spetterà 
il compilo di affrontare i pro¬ 
blemi che riguardano l'assi¬ 
stenza al malato, il confort c 
l'organizzazione di tipo alber¬ 
ghiero. Una volta che il medi¬ 
co avrà stabilito la terapia c la 


cura, gli infermieri, autonoma¬ 
mente c con maggior respon¬ 
sabilità, la attueranno secondo 
il modello di assistenza Infer¬ 
mieristica che si è già realizza¬ 
to. con successo, negli altri 
paesi europei. E il percorso di 
carriera non sarà solo legato 
alla funzione gerarchica. Ac¬ 
canto alla vecchia figura della 
caposala, l'accordo prevede 
linfermiere specializzato, acuì 
si accede per studi c per verifi¬ 
ca delle capacità acquisite. 
Quattro le specializzazioni 
previste: sanità pubblica, psi¬ 
chiatria, chirurgia c rianima¬ 
zione e pediatria. Gli infermieri 
professionali verranno liberali 
da una serie di compiti non le¬ 
gati alla loro formazione, che 
verranno svolli dagli ausiliari, i 
cosiddetti portantini. 

L'accordo raggiunto riguar¬ 
da inoltre i tecnici sanitari (di 
laboratorio, di radiologia) e il 
personale addetto alla riabili¬ 
tazione c le assistenti sociali. 
Anche per loro si prevedono 
percorsi di carriere legati agli 


decine di giovani, in maggio¬ 
ranza studentesse, sedute sul 
pavimento. 

Sulla violenza deU'atlacco 
tutte le testimonianze sono 
concordi: gli squadristi hanno 
fatto irruzione picchiando e 
buttando fuori delTaula gli oc¬ 
cupanti, che non hanno oppo¬ 
sto alcuna resistenza. «Hanno 
caricato armati con bottiglie e 
picchiando alla cieca», dice la 
docente Annamaria Invera. E 
stata «un'azione squadristica 
alla quale hanno partecipalo 
noli fascisti - aggiunge un altro 
docente. Arcangelo Leone de 
Caslris -, Ho assistito personal¬ 
mente alTaggressionc e ho vi¬ 
sto il modo selvaggio con cui 
picchiavano al grido di “Fuori 
il Pei dairunhnetsilà’». Frase 
che - dicono gli studenti in 
una lettera al vescovo di Bari - 
sarebbe stala gridata anche da 
«due preti che aizzavano i pic¬ 
chiatori». La furia degli aggres¬ 
sori non ha risparmialo diversi 
docenti, quelli identificali co¬ 
me comunisti, tra i quali il pro¬ 
fessor Pasquale Voza, che so¬ 


no stali a loro volta spintonati 
fuori dell'ateneo. La tensione è 
ancora molto alla: in serata - 
denuncia il movimento - «ron¬ 
de di cattolici popolari stanno 
presidiando il campus univer¬ 
sitario strappando i manifesti e 
danneggiando le bacheche e 
impedendo di fatto un'azione 
di volantinaggio». 

Opposta, ovviamente, la ver¬ 
sione dei fatti fornita dai Catto¬ 
lici popolari, che «smentiscono 
categoricamente» che loro 
aderenti abbiano partecipalo 
ad aggressioni. Secondo i Cp. 
»uno spamto gmppo di stu¬ 
denti appartenenti al sedicen¬ 
te movimento ha interrotto l'at¬ 
tività della CusI, distruggendo 
parte delle attrezzature pre¬ 
senti nel locale». Sarebbe stata 
■un'assemblea spontanea dei 
soci CusI» a decidere di «disoc¬ 
cupare» l'aula, «senza l'uso di 
bottiglie rotte o di spranghe, e 
senza ferire alcuno», per salva¬ 
guardare «l'incolumità fisica 
delle persone che si trovavano 
nella sede presidiala dagli oc¬ 
cupanti». Nessun cattolico po¬ 
polare, poi, sarebbe stato fer¬ 


malo dalla polizia. Che - de¬ 
nunciano invece gli studenti - 
non sarebbe intervenuta per 
fermare gli squadristi, mentre 
avrebbe «identificato» i giovani 
picchiali. Gli studenti, comun¬ 
que, picannunciano denunce 
penali nei confronti degli 
squadristi che sono riusciti a 
identificare. 

Immediate le prese di posi¬ 
zione di condanna dell'aggrcs- 
sionc. Tra i primi a prendere 
posizione, lo Snu Cgil di Bari, 
Democrazia proletaria e il de¬ 
putato verde arcobaleno Fran¬ 
co Russo. A Firenze, l'assem¬ 
blea nazionale degli studenti 
ha deciso di promuovere in 
tutta Italia sit-in e presidi di 
protesta davanti alle sodi dei 
Cp, delle CusI c delle questure. 
A Milano per due ore è stala 
presidiata la prefettura, mentre 
a Roma un corteo di circa due¬ 
mila studenti ha raggiunto la 
sede del minislerodeirinlemo. 
La manifestazione si è conclu¬ 
sa senza incidenti. Per oggi, 
probabilmente, verrà organiz¬ 
zala una nuova manifestazio¬ 
ne. 


Bologna 

Studenti 

contestano 

Rodotà 


■H BOLOGNA Contestazio¬ 
ne a tutto campo degli stu¬ 
denti della «pantera». In un 
ristorante di Bologna l'altra 
sera sono siati presi dì mira il 
segretario del partito sociali¬ 
sta Bettino Craxi e il ministro 
ombra della giustizia, Stefa¬ 
no Rodotà. Il deputato della 
Sinistra indipendente era 
nello stesso ristorante del 
centro storico in cui stava 
cenando Craxi. 

Gli studenti prima hanno 
contestato il segretario so¬ 
cialista. Poi hanno ricono¬ 
sciuto Rodotà, anche per il 
fatto che nelle scorse setti¬ 
mane egli è stato tra gli 
esponenti politici più vicini 
al movimento degli studenti. 
«Stai mangiando in un risto¬ 
rante di lusso - lo hanno 
apostrofato gli studenti - 
mentre noi non abbiamo 
neanche i soldi per sfamar¬ 
ci». 

A quel punto Rodo'à è 
uscito dal ristorante e, in se¬ 
gno di simpatia, ha dato 
centomila lire a uno studen¬ 
te: «Andate a bere una birra», 
ha detto. Un gesto che, pierò, 
non è stato compreso. Infatti 
lo studente ha immediata¬ 
mente stracciato la batKO- 
nota distribuendo i «corian¬ 
doli» ai suoi colleghi. Il de¬ 
putato è rientrato nel risto¬ 
rante per allontanarsene do¬ 
po pochi minuti assieme al¬ 
la moglie, visibilmente 
innervosita dall'episodio. 


Fkenze 

Al restauro 
«Porta del 
Paradiso» 


H FIRENZE. Il tempo e lo 
smog lasciano, ormai, vistosi 
segni, ovunque sulle statue e 
sulle architetture più belle del¬ 
la penisola. Cosi a Firenze, la 
•Porta del Paradiso» dì Lorenzo 
Ghiberti, la terza e la più famo¬ 
sa del battistero norentino. sa¬ 
rà lolla dal suo posto originale 
per essere restaurala. Nel frat¬ 
tempo. al suo posto, venà po¬ 
sta una copia fedelissima in 
bronzo. La »Porta del Paradiso* 
(cosi definita da Michelange¬ 
lo) ha resistito gloriosamente 
per quattro secoli, da quando 
l'architetto, orafo e scultore 
Ghiberti la realizzò su commis¬ 
sione dcH'Ajrte di Calimala. Il 
lavoro iniziò nel 1425 e fu por¬ 
talo a termine nel 1452, con 
Storie bibliche distribuite in 
dieci riquadri, secondo la scel¬ 
ta dettata dall'umanista Leo¬ 
nardo Bruni. La porta, cosi 
concepita, misurava cinque 
metri di altezza e due e mezzo 
di larghezza. Lo smontaggio, 
previsto tra qualche giorno, è 
stalo reso necessario per i no¬ 
tevoli danni chimici procurati 
dagli stessi materiali bronzei e 
dalTinquinamenlo atmosferi¬ 
co. La «Porta» del Battistero è 
stala colpita, dunque, dallo 
stesso mate del Marc'Aurelio 
Capitolino e di molti altri mo¬ 
numenti che si trovano in aree 
metropolitane e, come questi, 
le cure verranno somministra¬ 
te anche grazie alle ingenti 
sponsorizzazioni. In questo ca¬ 
so ad intervenire con alcune 
centinaia di milioni sarà un im¬ 
portatore giapponese. 


due lavori in tutta Italia, vi ave¬ 
va aggiunto a mano una scritta 
•ap<3crifa»: «ontributo per il di¬ 
battito, da non volare». Succes¬ 
sivamente era stalo mandalo 
un comunicato di smentitache 
chiedeva un pronunciamento, ” 
ma non è arrivato a tuffi dispcr- 
dendosi nei mille canali delle 
•catene». Insomma, il mezzo di 
comunicazione per eccellenza 
della pantera, il fax, alla fine si 
è riv elato galeotto. Cosi, arriva¬ 
ti al momento finale, alcuni 
portavoce hanno dichiarato la 
propria impossibilità ad espri¬ 
mersi e ne è nata una nuova 
questione sull'opportunità di 
ratificare o mono la decisione, 
che a notte non era ancora sta¬ 
ta risolta. Gli ultimi dati eviden¬ 
ziare comunque una preva¬ 
lenza della «nonviolenza im- 
prenscindibile» con 44 adesio¬ 
ni rispetto a 7, anche se è mol¬ 
to alto il numero degli astenuti 
(rispettivamente 19 e 21 sui 
due documenti) e i non volan¬ 
ti (35). 

Ir line il movimento è orien¬ 
talo quasi all'unanimità ad isti¬ 
tuire una rete di collegamento 
nazionale, ma dice no a un 
coo'dinamcnto politico c a 
un'jssociazione studentesca 
con riconoscimento giuridico, 
di tipo sindacale. Oggi, dopo 
una lunga marcia di dieci gior¬ 
ni, i risultali definitivi. 


studi e alle capacità professio¬ 
nali acquisite. Per il personale 
laurealo non medico (biologi, 
fisici, chimici), ci sarà, come 
per i medici, l'acces-so al servi¬ 
zio sanitario dopo la laurea, 
con un corso di formazione- 
specializzazione di cinque an¬ 
ni, al termine del quale ci sarà 
un concorso per l'ammissione 
in pianta stabile nei due livelli 
di.ngenziali previsti anche per 
questi laureali, 

Per CgiI, CisI, Uil l'accordo 
politico rappresenta «un con¬ 
creto strumento por affrontare 
le di ficollà In cui si trova il ser¬ 
vizio nazionale e contribuisce 
a risolvere la vicenda del rin- 
novci contrattuale per tutti gli 
operatori della sanità-, 
SC'ddisfalto anche il ministro 
della Sanità De Lorenzo che, 
impegnalo a Napoli per un 
convegno, ha firmato l'accor¬ 
do via telefax. Ora bisognerà 
aspettare martedì per sapere 
se davvero il contratto della sa¬ 
nità è amivalo in dirittura di ar¬ 
rivo. 


La più grande catena di 
supermercati in Piemon¬ 
te ha una nuova insegna 
leader; è Novacoop, nata 
dal matrimonio tra te due 
maggiori coopeative di 
consumo operanti rfella 
regione subalpina, la 
Coop Piemonte e la Coop 
Cpl, entrambe aderenti 
affa Lega e ricche di uno 
' straordinario patrimonio 
di esperienze e di suc¬ 
cessi accumulato In ot- 
tant’anni di attività. La 
creazione di un'unica, 
forte Impresa a livello re¬ 
gionale e una tappa im¬ 
portante della strategia 
di potenziamento della 
cooperazione in questa 
fase di profonda trasfor¬ 
mazione dell'assetto di¬ 
stributivo, che già regi¬ 
stra grossi Interventi di 
capitali e iniziative im¬ 
prenditoriali straniere In 
Italia. «La competizione- 
dice II presidente di No- 
cacoop, Fabrizio Glllone 
- si fa più serrata alta vi¬ 
gilia del mercato unico 
europeo. Noi accettiamo 
la sfida rappresentata 
dall'appuntamento del 
'93, e la rilanciamo sul 
terreno della moderniz¬ 
zazione e della capacità 
di presenza sul mercato 
migliorando le strutture 
commerciali e le risorse 
finanziarle, tecniche e 
umane». 

La cooperazlone in 
Piemonte, dunque, inau¬ 
gura una nuova fase del¬ 
la sua storia, compiendo 
un salto di qualità. La 
scheda di Novacoop già 
parla da sé: 50 supermer¬ 
cati e centri commerciali 
con un'area di vendita di 
circa GOmila metri qua¬ 
drati. un Ipermercato del¬ 
la controllata Ipercoop a 
Beinasco (area vendita di 
5500 mq), 2500 dipenden¬ 
ti, 140mila soci di cui 
17mila «prestatori» con 
un deposito di 120 miliar¬ 
di di lire. 

Ma particolarmente si¬ 
gnificati sono i program¬ 
mi dell'immediato futuro: 
net giro di tre-quattro an¬ 
ni sono previsti Investi¬ 
menti per circa 140miliar- 
di, soprattutto nel settore 
degli ipermercati, e un 
aumento dogli addetti di 
mille unità. Già quest'an¬ 
no il volume d'affari do¬ 
vrebbe toccare i 650 mi¬ 
liardi, con un incremento 
di circa 70 miliardi rispet¬ 
to 8ll'89. 

«L'apertura delle fron- 


CON NOVACOOP 
IN PIEMONTE 
È GIÀ IL 1993 


Laboratorio 
delle tendenze 
di sviluppo 


Con la realizzazione della fusione 
delle due maggiori cooperative plo- 
montesi ci slamo posti l'obiettivo di 
conseguire sinergie ed economie 
di scala per poter competere me¬ 
glio In un mercato sottoposto a 
grandi e inedite tensioni competiti¬ 
ve. Il Piemonte, anche nel settore 
della distribuzione commerciale, si 
sta rivelando una regione di frontie¬ 
ra, un laboratorio che anticipa le 
tendenze di sviluppo più generali. I 
tratti caratterizzanti del processi In 
atto sono lo sviluppo delle grandi ti¬ 
pologie di vendita come gli ipor- 
morcati e l'arrivo del grandi gruppi 
europei come Continente e Auchan 
che dispongono di sofisticati know- 
how e capacità di rischio scono¬ 
sciute agli operatori italiani. 

Come cooperazlone abbiamo 
raccolto la sfida dell'innovazione e 
della competizione. La fusione tra 
Coop Piemonte e Coop Cpl è un 
passaggio decisivo per conseguire 
la «massa critica» necessaria per 
sviluppare con più incisività le tipo¬ 
logie Innovative. Va però detto che 
questo sforzo non è di per se deci¬ 
sivo se non viene contestualmente 
affrontato il tema delle relazioni in¬ 
dustriali, oggi ancora largamente 
influenzate da concezioni massifi¬ 
cate che delegano allo scontro e al 


conflitto la soluzione del problemi. 
Occorre passare quindi ad un'im¬ 
postazione delle relazioni fondate 
sulla «codeterminazione ad perso- 
nam», superando l'impostazione 
tradizionale che predilige la parte¬ 
cipazione delegata dal lavoratori 
alle strutture sindacali e non, inve¬ 
ce, una partecipazione diretta del 
lavoratori stessi. 

Oggi la Coop è gravata di costi 
che rischiano di rendere difficile 
l'equilibrio gestionale e che, alla 
lunga, possono diventare un vero e 
proprio svantaggio competitivo ri¬ 
spetto al nostri concorrenti. 

Le nuove relazioni che vogliamo 
disegnare con te organizzazioni 
sindacali devono consentirci mag¬ 
giore flessibilità, la mobilità inter¬ 
na, l'ancoraggio di una parte del 
salarlo a parametri di redditività 
dell'Impresa, un allineamento di 
costi con i gruppi concorrenti. 

Infine, la grande dimensione rag¬ 
giunta da Novacoop non deve farci 
smarrire la missione sociale del¬ 
l'impresa cooperativa che é chia¬ 
mata a coniugare l'efficienza con la 
democrazia e l'Impegno sul terreno 
della tutela del consumatore. 

Mario Frau 
presidente Assoc. cooperat. 
di consumatori del Piemonte 


tiere può rappresentare 
un’occasione Importante 
di crescita, sul lungo pe¬ 
riodo. por chi saprà offri¬ 
re Il meglio al proprio 
pubblico» affermano f di¬ 
rigenti di Novacoop, che 
ha stabilito la sua sede 
legale a Gallarate, nel 
Novarese. E l'Impegno 
della neonata Impresa 
cooperativa è rivolto pro¬ 
prio in questa direzione. 
La ralizzazione di ulterio¬ 
ri economie di scala si 
traduce in ulteriore so¬ 
stegno finanziarlo detta 
politica di sviluppo, reiv 
dendo più vicini gli obiet¬ 
tivi; distinguersi ancora 
di più in termini di pre¬ 
senza nel territorio, di ca¬ 
pacità di servizio nei con¬ 
fronti dei consumatori, di 
qualità selezionata del 
prodotti offerti a prezzi 
competitivi, di corrqjtez- 
za nell'informazione' ad 
ogni livello, dalle etichet¬ 
te dei prodotti alla pubbli¬ 
cità. 

Il pubblico non cono¬ 
sce, e non ò tcriuto a co¬ 
noscere, l’aspra sfida 
commerciale che coin¬ 
volge In questo periodo I 
colossi europei della di¬ 
stribuzione: «Il pubblico, 
giustamente, giudica in 
base a ciò che vede» sot¬ 
tolineano a Novacoop. 
Per questo la neonata or¬ 
ganizzazione di consu¬ 
matori vuol confermare 
la sua leadership com¬ 
merciale in Piemonte fa¬ 
cendo leva particolar¬ 
mente sull'attenzione nel 
confronti della clientela. 
È La stessa maturità del 
consumatore ad apprez¬ 
zare le scelte che com¬ 
portano, la tutela della 
salute e dell'ambiente». 
Perciò massima cura ne¬ 
gli acquisti, verifica della 
genuinità e della fre¬ 
schezza del prodotti, di¬ 
fesa dalle sofisticazioni, 
scelta di prodotti che ri¬ 
spettino l'ambiente per¬ 
ché resta ben salda quel¬ 
l'opzione per l’Interesse 
collettivo che da sempre 
fa da bussola al lavoro 
della Coop. Da qui la pro¬ 
posta di prodotti ortufrut- 
ticoll controllati alla pro¬ 
duzione e senza conser¬ 
vanti, i nuovi tipi di bom¬ 
bolette spray senza freon 
per non intaccare l'ozo¬ 
nosfera, i detersivi senza 
fosfati, la carne garantita 
proveniente da alleva¬ 
menti selezionati e con¬ 
trollati. 
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IN Italia 


Cortei e presidi in quasi tutte le città A Milano sit-in davanti alla Mangiagalli 

A Firenze, Palermo e Bologna protagoniste per rivendicare Tapplicazione della 194 
le extracomunitarie A Roma il sindaco promette il Buon Pastore 

A Genova donne «in lutto » per le palestinesi Solidarietà per le rapite Tacchella e Silocchi 

«Ormai l’S marzo non d basta più» 


Cortei, feste, presidi in quasi tutte le città per la 
giornata della donna. Molti quelli in solidarietà con 
le immigrate. Non solo a Firenze dopo il raid razzi¬ 
sta di Carnevale. A Genova e Bologna in lutto per 
la guerra in Palestina. Le studentesse milanesi ap- 
plaudono la clinica Mangiagalli. E a Parma manife¬ 
stazione silenziosa per Mirella Silocchi, rapita dal¬ 
l’Anonima. Ma rS Marzo sta «stretto» alle donne. 


RACHEL! OONNBLLI 





■i Di lesta o di lolla, l'8 mar¬ 
zo non basta più. Quello del 
'90 si è presentalo come un ve¬ 
stito ormai troppo corto c liso 
per il movimento delle donne; 
non basta più una sola giorna¬ 
ta «al lemminile». Molli i cortei, 
e molli in solidarietà con le 
■.sorelle* immigrate. Non solo a 
Firenze, ma anche a Bologna, 
Genova, dove si sono svolti 
presidi dì donne vestile a lutto, 
a ricordo del rito che accomu¬ 
na ogni venerdì le donne israe¬ 
liane e palestinesi dall'inizio 
deli'tntilada. Ma le manilcsta- 
zioni non sono stale dapper¬ 
tutto. A Palermo, ad esempio, 
il tradizionale appuntamento 
in piazza ù stato sostituito da 
una serie di convegni, mentre 
la mattinala 6 stata occupata 
nel Icsteggiare una conquista 
concreta: l'inaugurazione del 
nuovo centro di accoglienza 
per l'inlanzia. A Perugia, poi, 
maniicstazioni di teatro, poe¬ 
sia, musica e arti varie, pro¬ 
mosse dal centro per le pari 
opportunità della Regione 
Umbria, si protrarranno fino 
all'Il marzo. Sul banco degli 
accusati, arKhe la mimosa. 


storico simbolo dell'S marzo. 
Contestala dalle liberali e dalla 
federazione femminile di pal¬ 
lavolo. che si C dissociala dallo 
scempio degli alberi. In effetti 
si calcola che nella sola gior¬ 
nata di Ieri siano stali consu¬ 
mati 600 quintali di fiori dai 
pallini gialli e spumosi, prove¬ 
nienti dai vivai di Pescia, San¬ 
remo e Viareggio. E II 'gesto 
gentile* è costato <10 volle di 
più dell'anno scorso. Un vero 
affare per i floricultori, consi¬ 
derando che il rametto di mi¬ 
mosa È stalo utilizzato da pro¬ 
fumerìe e concorsi di bellezza 
legali alla giornata della don¬ 
na. Anche l'Alilalia se n'e ap¬ 
propriala regalando ieri alle 
clienti *augurìdi primavera*. 

Non a caso, dunque. *8 mar¬ 
zo, ma non solo fiori*, era lo 
striscione di apertura del cor¬ 
teo delle studentesse delle 
scuole medie superiori che ha 
sfilato a Milano. Circa diecimi¬ 
la ragazze c ragazzi che hanno 
percorso tutta la circonvalla¬ 
zione per lare tappa all'ospe¬ 
dale Mangiagalli, dove il per¬ 
sonale infermieristico e uscito 
a scambiare applausi con I 


E donna 
&E N F GR A ■ -.- £J 




Le studentesse di Roma, ieri in corteo per la festa della donna 


maniicsianti c a scandire insie¬ 
me slogan contro Formigoni e 
i <ucchiai d'oro*. Anche le 
studentesse di Torino si sono 
fermale davanti a un ospedale, 
il -Maria Vittoria*, per contesta¬ 
re l'alto numero di obiettori di 
coscienza c rivendicare l'ap¬ 
plicazione della legge 1^. 
•Siamo donne, non siamo mi¬ 
mose* slava scritto invece su 
uno striscione giallo nel corteo 


delle studentesse medie che si 
e svolto a Roma, sempre nella 
mattinata. Uc bambine di una 
scuola elementare, nei loro 
grembiulini bianchi, sono state 
accompagnate dal maestro in 
visita alla manifestazione delle 
ragazze più grandi, che ha vi¬ 
sto atKhe qui la presenza dì 
molli coetanei maschi. A Na¬ 
poli le pantere universitarie 
hanno abbandonato i fax per 


una fiaccolata che ò durata fi¬ 
no al tramonto. Al pomeriggio 
in quasi tulle le grandi citta si 
sono svolti i cortei delle donne. 
A Parma è stato silenzioso, 
promosso dalla parrocchia di 
S. Croce, in solidarietà con Mi¬ 
rella Silocchi c Patrìzia Tac- 
chclla, rapite dall'anonima se¬ 
questri. I tremila partecipanti, 
molli anziani, al termine sono 
confluiti nel duomo a pregare 


per la liberazione di -Anna*, 
come viene chiamala in par¬ 
rocchia Mirella Silocchi, insie¬ 
me al vescovo, al marito e al 
sindaco. Nella capitale i gmppi 
femministi hanno voluto rìaf- 
fermare la necessita del sepa¬ 
ratismo. Alcune migliaia di 
donne imbavagliate <ontTO il 
riformismo e lo sparlare che si 
fa delle donne* hanno rivendi¬ 
cato il Buon Pastore, l'ex *nlor- 


matorio per fanciulle traviate*, 
occupato dalle femministe che 
ieri vi hanno inauguralo un 
nuovo archivio informatizzato 
sulle pubblicazioni del movi¬ 
mento delie donne, con oltre 
cento voci. Proprio sul destino 
di questo grande e storico edi¬ 
ficio nel centro cittadino, che 
ncll'83 era stato affidalo alle 
donne dall'allora sindaco co¬ 
munista Ugo Vetere, è interve¬ 
nuto ieri il socialista Carraro. Il 
sindaco, messo alle corde dal¬ 
le lavoratrici del Campidoglio, 
alle quali stava offrendo ramet¬ 
ti di mimosa, si e finalmente 
impegnalo a assegnare «in vìa 
definiliva* il Buon Pastore al 
centro di documentazione del¬ 
le donne. Altra novità romana 
in tono con il disagio per la ce¬ 
lebrazione dell'S marzo. Gioia 
bongo, rappresentante legale 
del ‘Tribunale 8 maizo* ha an¬ 
nunciato l'apertura di una 
scuola di diritto aperta alle 
donne di ogni età. 'Un giorno 
solo non basta più - ha dichia¬ 
rato la bongo -. b'8 di ogni me¬ 
se. a cominciare da aprile, ter¬ 
remo i corsi per offrire alle 
donne sostegno alla cono¬ 
scenza dei loro diritti*. 

Sul versante delle istituzioni, 
due proposte dì legge. Sessan¬ 
ta parlamentari di 9 parlili ne 
hanno lancialo ieri una su 
-donne, salute e lavoro*. Obiet¬ 
tivo: garantire alle lavoratrici 
una corretta informazione sui 
rìschi della gravidanza, la tute¬ 
la della salute propria e del 
bambino, i servizi sanitari. *il 
lavoro in casa e in ullicio*. b'al- 
Ira e di iniziativa popolare, ri¬ 
guarda i tempi delle donne e 
viene dal Pei di Campobasso. 


Crack Banco Ambrosiano 

Sarà interrogato anche 
Giuseppe Ciarrapico 
il «re» dell’Ente Fiuggi 


Il Veneto è la regione in cui si utilizza di più Tidioma locale 

«Uniti» in nome della lingua italiana 
U85 per cento non parla il dialetto 


■I MILANO Dopo la notizia a 
sorpresa dell'incriminazione 
di De Benedclli per concorso 
nella bancarotta dcH'Ambro- 
siano, un'altra novità neH'in- 
chiesta, o più precisamente in 
quella parte dell'inchiesta sul 
crack che ù rimasta stralciata 
dal rinvio a giudizio per ulte- 
rìori indagini: venerdì 16 mag¬ 
gio il giudice istruttore Anna 
Inlroini Interrogherà Giuseppe 
Ciarrapico. presidente dell'En- 
te Fiuggi e consideralo molto 
vicino a Giulio Andreolti, che 
ha deciso di presentarsi spon¬ 
taneamente. Anche per lui 
l'imputazione è di bancarotta 
fraudolenta. Con questa ipote¬ 
si di reato Ciarrapico aveva a 
suo tempo ricevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria dai giudi¬ 
ci istruttori Pizzi c Bricchetti ma 
l'accusa non si era finora for¬ 
malizzata. L'inchiesta verte 
sulle modalità di acquisto del 
pacchetto di controllo dell'cn- 
te: ncir82, quindi alla vigilia 
del crack, il Banco di Calvi 
avrebbe concesso alla sua so¬ 
cietà Fidcco un finanziamento 


di quaranta miliardi sulla cui 
correttezza esistono evidente¬ 
mente serie perplessità. Nei 
giorni scorsi Anna Iniroini ha 
già ascoltato uno stretto colla¬ 
boratore di Ciarrapico, Ales¬ 
sandro Abignante. 

Intanto sembra che l'interro¬ 
gatorio di De Benedetti sia de¬ 
stinato a slittare rispetto al 29 
marzo per imp^imento del 
difensore prof. Pisapia, che già 
peraltro aveva sollevato dubbi 
sulla «ortodossia processuale* 
della citazione di De Benedetti. 
E prcannuncia un ricorso in 
Cassazione che dovrebbe es¬ 
sere depositalo nel prossimi 
giorni e che verterà, è facile 
immaginate, suH'eventuale ir- 
ritualità del mandalo di com¬ 
parizione. Ma già il legale della 
liquidazione del Banco, Mario 
Pisani, in un comunicalo di¬ 
fende la decisione della Corte 
d'appello. Si tratta di questioni 
procedurali che protrarranno 
rinlerrogatorìo al dì là dell'as¬ 
semblea straordinaria della 
Mondadori, già fissata per il 30 
marzo. C.P.B. 


«La televisiun la t'induimenta 'me ’n cujun», cantava 
qualche tempo fa Enzo Jannacci nel suo adorato 
«idioma» meneghino. Davvero «la televisione ti addor¬ 
menta come un coglione»? In attesa di eventuali con¬ 
férme, ristat ci dà una notizia sconvolgente: i mezzi- 
busti dei tg, i «Baudi» e le «Carrà» negli ultimi anni 
hanno annichilito - con i buoni auspici del piccolo 
schermo - i variopinti dialetti diffusi nel nostro paese. 


MARCO BRANDO 


■■ ROMA. Il rapporto dcll'l- 
slat non lascia spazio a equivo¬ 
ci: r85 percento della popola¬ 
zione usa ormai la -lingua uffi¬ 
ciale*. È vero che il dialetto è 
conosciuto dal 60 per cento 
delle persone ma ha la sua dif¬ 
fusione soprattutto in famiglia 
(3l.9'Ai). mentre l'italiano vie¬ 
ne parlalo di più con gli estra¬ 
nei (6'l.4fri). Il H'* si esprime 
solo o prevalentemente In dia¬ 
letto, il ‘tO'Aj por cento si esprì¬ 
me soltanto in Italiano. I re¬ 
sponsabili di questo fenome¬ 


no? Soprallullo la televisione, 
seguila dagli altri mass-mediac 
dalla crescente scolarizzazio¬ 
ne. Fattori che hanno consen¬ 
tito la diffusione, piuttosto len¬ 
ta fino agli anni Cinquanta, 
deir-idioma nazionale*. Se 
non fosse che soprattutto il lin¬ 
guaggio televisivo ha infarcito 
di onendì luoghi comuni e 
neologismi la nostra vita quoti¬ 
diana. 

In quali occasioni si conti¬ 
nua a parlare, malgrado tutto, 
in dialetto? A quanto pare so¬ 


prattutto in famiglia, con gli 
amici. Inoltre più l'età * avan¬ 
zata e meno si usa l'italiano, 
diffusissimo invece tra i giova¬ 
ni. Le donne di età inferiore ai 
44 anni sono più propense al¬ 
l'uso dell'italiano in famiglia ri¬ 
spetto agli uomini, in seguilo le 
differenze si vanno affievolen¬ 
do. A sfavore degli idiomi loca¬ 
li gioca il grado d'istruzione: i 
più <olti* li parlano meno. Un 
livello pur minimo di scolariz¬ 
zazione provoca un incremen¬ 
to notevole della percentuale 
di ricorso alla lingua italiana: 
rSOf^ della gente con licenza 
elementare e il 70% dì quella 
che ha concluso la scuola dcl- 
l'obbligo la usa nei rapporti 
con estranei, mentre questo 
rapporto scende al 20% nel ca¬ 
so degli analfabeti. Solo r8.5% 
dei laureati ricorre occasional¬ 
mente al dialetto, il resto parla 
solo italiano. 

Anche la residenza incide 
sull'uso delia lingua: nei centri 


maggiori il 60% degli abitanti 
parla esclusivamente italiano 
anche in famiglia. Invece nei 
comuni con meno di duemila 
abitanti, lontani dalle grandi 
città, il 50% della popolazione 
nella propria abitazione parla 
soltanto dialetto, il 40'% anche 
quando s'incontra con amici. 
Esiste pure una graduatoria re¬ 
gionale basata sul grado di af- 
lezione al linguaggio tradizio¬ 
nale: la -palma d'oro* spella al 
Veneto dove l'82.6'% della po¬ 
polazione usa il dialetto nel¬ 
l'ambito familiare (alternalo 
all'ilaliano nel 13.1%dcicasi). 
il 35% vi fa ricorso anche quan¬ 
do discute con gli estranei c 
soltanto il 30% utilizza in casa 
la lingua nazionale: il dialetto 
tiene campo anche in Trentino 
(62.3% in famiglia) e in Friuli- 
Venezia Giulia (55.4%). Se il 
Trìvcnelo t ai primi posti, an¬ 
che buona parte del Mezzo¬ 
giorno appare un'area assai le¬ 
gala alle sue -lingue* - e so¬ 
prattutto il coso di Campania e 


Intolleranza a Milano 

Difende gli immigrati 
Finisce in questura 
dove la fanno denudare 


SUSANNA RIPAMONTI 


■M MILANO. La scena si svol¬ 
ge al Parco Sempione, in uno 
dei tanti luoghi in cui spaccia¬ 
tori e tossicodipendenti si dan¬ 
no appuntamento. La polizia 
sta facendo una perquisizione: 
ha fermato un gmppo di per¬ 
sone di colore e ha inizialo a 
passarle in rassegna. Una ra¬ 
gazza è 11 vicino con un'amica, 
stanno studiando. Vede che i 
melodi utilizzali non sono i più 
garbali, sa poco del clima di 
violenza e delle paure che ha 
la stcs.sa polizia, quando ha a 
che lare con spacciatori. Sa 
tutto invece di Firenze, delle 
aggressioni contro gli Immigra¬ 
ti del Terzo mondo, del clima 
di razzismo che si respira in 
tutta Italia, Ritiene che si un 
suo dovere intervenire: chiun¬ 
que siano quelle persone sono 
degli emarginati e a suo parere 
i poliziotti stanno compiendo 
una violenza ingiustificala. *Mi 
sono avvicinata - racconta - e 
ho detto che quello che stava¬ 
no facendo non era giusto, che 
erano persone e non andava¬ 
no trattale in quel modo. Mi 
hanno detto di allontanarmi. 
f)OÌ mi hanno chiesto i docu¬ 
menti e mi hanno perquisita 
nello stesso modo-. La ragazza 
SI C sentila ancora più indigna¬ 
ta c ha cominciato a prendere 
le targhe delle auto della poli¬ 
zia decisa a denunciare gli 
agenti per quello che le sem¬ 
brava un abuso, questa volta 
compiuto anche su di lei. -Due 
poliziotti - continua - mi han¬ 
no preso per le braccia e mi 
hanno trasportata in un'auto. 
Durante il percorso hanno in¬ 
comincialo a minacciarmi con 
frasi del tipo: 'conosci i gabi¬ 
netti della Questura? adesso te 
li faremo vedere"*. Arrivata al 
primo distretto di polizia ha 
capilo a cosa alludevano quel¬ 
le minacce. È bastato un prete¬ 


sto e a spinte l'hanno portata 
nei gabinetti. U due poliziotte 
le hanno detto di spogliarsi -In 
un primo momento mi sono ri¬ 
fiutata - dice - mi stavano trat¬ 
tando come una delinquente 
solo perché avevo contestalo 
una loro azione. Poi ho visto 
che facevano sul serio, mi so¬ 
no spogliala, sono rimasta nu¬ 
da davanti a loro con la consa¬ 
pevolezza che era un'azione 
fatta solo per umiliamii. Capi¬ 
vo che quello era uno sfizio 
che si stavano prendendo per 
farmela pagare. Sicuramente 
sapevano meglio di me che 
quella perquisizione era inutile 
e che certamente non mi 
avrebbero trovato addosso 
nulla di compromettente. In¬ 
fatti l'unica cosa che mi hanno 
sequestrato È stata un biglia 
blu*. 

Poco dopo la polizia l'ha ri¬ 
lasciata dopo aver telefonato 
alla madre. -A me sembra che 
mia figlia abbia fatto un atto 
coraggioso e civile - dice la si¬ 
gnora - Sono indignata perché 
penso che questi comporta¬ 
menti siano un sintomo di 
ignoranza, di impreparazione 
e di paura*. Al distretto di poli¬ 
zia il dirigente ridimensiona 
l’accaduto, ma lui per primo è 
convinto della buona lede del¬ 
la ragazza, non ha dubbi sul 
fatto che la sua reazione, che 
sicuramente pu<à essere consi¬ 
derala petulante e fastidiosa 
da un poliziotto al lavoro, fosse 
comunque dettata da un desi¬ 
derio di giustizia. Era proprio 
necessaria quella perquisizio¬ 
ne chiodiamo? -Per molivi di 
sicurezza - risponde - la fac¬ 
ciamo quasi sempre*. Ma poi 
aggiunge: «C'é un clima di ten¬ 
sione, di nervosismo anche 
nella polizia. È poi chiaro che 
quando si innesca un certo 
meccanismo. 


Il processo suir«Argo 16» 

Un agente dei servizi rivela 
«Nel 1974 in un rapporto 
parlai di Celli e della P2» 


Sicilia - mentre perdono colpi 
la Puglia c soprattutto la Sarde¬ 
gna, dove la diffusione del dia¬ 
letto, anche nell'ambito fami¬ 
liare, é pari al 25%. Toscana, 
Liguria, Lazio e Lombardia si 
distinguono invece per la gran¬ 
de diffusione dell'italiano. In 
evidenza i toscani; 186% di 
questi in famiglia parta solo l'i¬ 
taliano. il 4.2'% soltanto il dia¬ 
letto. r8.2% italiano e dialetto, 
il 2.3% parla sempre dialetto. 
In nessuna regione comunque 
l'utilizzo esclusivo dell'idioma 
locale é maggiorilario. Solo in 
provincia di Bolzano, per ovvi 
molivi, la gente dichiara di par¬ 
lare abitualmente in famiglia 
una lingua diversa dall'ilaliano 
nel 60'% dei casi, percentuale 
che scende al 40% nei rapporti 
con gli estranei. L'Italia dun¬ 
que ha accelerato pure su que¬ 
sto fronte l'unificazione nazio¬ 
nale? Pub darsi. Anche se il ri¬ 
schio é di lasciarsi alle spalle, 
con i vecchi dialetti, un grande 
patrimonio culturale. 


■M BOLOGNA -È un latto che 
già nel 1974, sulla base del mio 
rapporto, poteva emergere lut¬ 
to quanto raccolto sulla perso¬ 
na del Gelli e quindi sulla log¬ 
gia P2*. A rivelarlo é Mario San¬ 
toni. funzionario dei servizi se¬ 
greti dal '67. Il 13 febbraio 
scorso. Santoni é stato convo¬ 
calo dal giudice Carlo Maslel- 
loni di Venezia, che indaga 
suirabbaltimento di -Argo 16*, 
un aereo dei servizi segreti pre¬ 
cipitalo a Marghcra nel '74. do¬ 
po aver riportalo in Libia un 
gruppo di lerrorislì mediorien¬ 
tali. Di -Argo 16* Santoni ha 
dello di non sapere nulla, si é 
invece sollcrmato a lungo sul 
rapporto che nel '74 stilb su un 
certo -Rlippo-, alias Lieio Gelli. 

Quando i vertici del Sid sep¬ 
pero che aveva indagato sul 
capo della P2. Santoni pat-sb 
un bnjtto quarto d'ora: *11 ge¬ 
nerale Gianadelio Maletti (ca¬ 
po del reparto D del Sid, ndr) 
andb su tutte le furie - ha rac¬ 
contato - e minaccio di resti¬ 
tuirmi all'Arma territoriale. Ma- 
letti mi disse testualmente; "Sei 
andato a toccare una persona 
sacra per noi, per il nostro ser¬ 


vizio ». 

Le dichiarazioni di Santoni, 
insieme a quelle degli uomini 
del Sid, Labruna e Giannctiini, 
c del direttore centrale della 
polizia di prevenzione Umber¬ 
to Picrantoni, sono stale tra¬ 
smesse da Mastelloni alla Pro¬ 
cura di Bologna, che a sua vol¬ 
ta le ha passate alla Procura 
generale, impegnala nel pro¬ 
cesso d'appello per la strage 
del 2 agosto. La Corte, presie¬ 
duta da Pellegrino lannacco- 
ne, dove ora decidere se ac¬ 
quisirle. 

Secondo Guido Giannetlini, 
Federico Umberto D'Amato, 
(nel '74 capo dell'ullicio Affari 
riservati del ministero degli In¬ 
terni), fin dagli anni 60 avreb¬ 
be intrattenuto rapporti col 
Borghese, firmando i suoi arti- 
colicon lo pseudonimo «Abate 
Fana*. Lo stesso che compare 
in calce agli artìcoli con cui, 
dopo le -nvelazioni* deU'awo- 
calo Monlorzi, il Borghese ha 
attaccato i giudici di Bologna 
impegnati nel processo di pri¬ 
mo grado per la strage del 2 
agosto. 


Caso Calabresi, una conferma delle rivelazioni 


Ecco un elenco dì anni mbate 
da Le... come disse Manno 


Saltato fuori aH'improwiso da carte processuali 
trasmesse da Torino, l'elenco delle armi rapinate 
aU'armeria Leone nel dicembre ’70 fornisce un ri¬ 
scontro alle affermazioni di Marino, che quella ra¬ 
pina attribuisce a Le e che ne ha indicato somma¬ 
riamente il contenuto in modo corrispondente al¬ 
l’elenco. Esito dubbio invece delle verifiche sulle 
esercitazioni a fuoco nella cascina di Biandrate. 


PAOLA BOCCARDO 


■1 MILANO L'udienza slava 
ormai volgendo alla line, e 
sembrava una udienza senza 
stona, nella quale la novità più 
curiosa era l'assenza, per la 
prima volta dall'inizio del pro¬ 
cesso, di Adriano Sofri, colpito 
da una forma influenzale. Se- 
nonché il prcsidcnie Manlio 
Minale, a mezzogiorno passa¬ 
lo, ha tiralo fuon dal cilindro, 
per cosi dire, la sorpresa del 
giorno: l'elenco delle armi ra¬ 
pinate li 18 dicembre '70 all'ar¬ 
mena di Marco Leone, corso 
San Martino 1. Torino. QucH'e- 
lenco, accluso alla denuncia 
del derubato, non si era mai 


potuto trovare. È saltalo fuori 
dai nove faldoni di documenti 
arrivali l'altro giorno da Torino 
e riguardanti l'attività torinese 
di Lotta Continua. Che la rapi¬ 
na aU'armeria Leone fosse sta¬ 
ta fatta dal •livello occulto* di 
Le l'ha dello Marino, ma in 
quel fascicolo l'elenco ci è fini¬ 
to per altre vie: due delle pisto¬ 
le spante a Tonno erano infatti 
stale nttovate nelle mani di mi¬ 
litami di Le. una Bercila nelle 
mani di Carlo Albonctii a Ro¬ 
ma. una Smith & Wesson in 
quelle di Maurizio Pcdrazzini a 
Milano. Ma a colicgare diretta¬ 


mente la rapina con la dota¬ 
zione dei due militanti non c'e¬ 
rano elementi concreti, salvo 
appunto le dichiarazioni del 
pentito. Ora l'elenco improvvi¬ 
samente ricomparso forni.sce 
un riscontro ai suoi ricordi. Ma¬ 
rmo ieri in aula ha riaffermalo, 
a richicsia del presidente, che 
aH armcria Leone erano stale 
sottratte un certo numero di 
Smith & Wesson, alcune Coll e 
armi automatiche. L'elenco in¬ 
clude sette Smith & Wesson, 
cinque Colt, una decina di au¬ 
tomatiche Bcretla e Bcmardcl- 
li, più altre armi per un totale 
di 29 pezzi. Tra queste armi, 
secondo Marino, ci sarebbe 
anche quella che uccise Cala¬ 
bresi. Una Smilh & Wesson se¬ 
condo lui e secondo i periti. 
Ora una nuova perizia dovrà 
cercare di appurare, se sarà 
possibile, se il proicitilc ritrova¬ 
to sul luogo dell'omicidio sia 
compatibile con una delle ar¬ 
mi eleiKalc. Lo si saprà sabato 
della prossima scllimana. 

Ieri buona parte dell udicn- 
za era stata spesa proprio in¬ 


torno alla questione del prolcl- 
tile, che secondo le dilese po¬ 
trebbe provenire da lult'alira 
arma. Di qui testimonianze e 
pareri di periti, alla ricerca di 
una valutazione della forza di 
impatto che accrediti l'ipoicsi 
di un calibro 38 special anzi¬ 
ché di un 38 normale. Ma la 
mancanza degli abili del com¬ 
missario (che nessuno all'e¬ 
poca penso di conservare) e 
l'esame delle radiografie non 
hanno consentilo di modifica¬ 
re la ricostruzione consacrala. 

A completare la giornata c'é 
stala la deposizione di un ap¬ 
puntato del carabinieri in ser¬ 
vizio a Biandrate, nel Novare¬ 
se. cui secondo un leste sentito 
i giorni scorsi sarebbe arrivata 
dal conduttore della cascina 
Sant'Apollinarc la denuncia di 
fon di proiettile trovali sulle pa¬ 
reli di una stalla in disuso. Il 
milite ha detto di non avere ri¬ 
cevuto nessuna denuncia for¬ 
male, ma piuttosto una confi¬ 
denza circa colpi che si senti¬ 
vano sparare verso gli anni 70- 



Gli imputati sono agli arresti domiciliari 


Violentato da due adulti 
un ragazzo di quìndìd anni 


Leonardo Marino 


71 dalle parti di quella cascina. 
E di fon di proiettile non ha sa¬ 
puto nulla. Morto nel frattem¬ 
po il conduttore della cascina, 
é stala sentila la figlia. Nean¬ 
che lei ha mai sentito suo pa¬ 
dre parlare di fon di proiellilc, 
e neanche di spari. Ricorda in¬ 
vece che egli era preoccupato 
per l'andirivieni di gente in 
quei locali abbandonali. Salvo 
sorprese dell'ultima ora. que¬ 
sta mattina dovrebbe conclu¬ 
dersi la fase isirutloria del pro¬ 
cesso. Ed è previsto che. a bi¬ 
lancio di questi due mesi dì 
udienze, venga riascoltato 
Leonardo Marino. 


Due uomini, un bolognese e un imolese, sono 
da ieri agli arresti domiciliari, accusati di violen¬ 
za carnale su di un quindicenne. Un ragazzo già 
adescato due anni fa da altri adulti, quelli del 
drammatico giro di abusi e di pornografia che 
coinvolse sei bambini bolognesi, e che sta cer¬ 
cando di uscire da molti altri problemi. Per lui 
chi parlerà di «consenso»? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISANI 


■■ BOLOGNA. Sanzio Bo¬ 
netti, bolognese, e Marco 
Esposto, di Imola, sono ac¬ 
cusali di violenza carnale su 
un ragazzo quindicenne: due 
arresti domiciliari, disposti 
dal giudice delle indagini 
preliminari Aureliana Del 
Gaudio sul presupposto che 
il ragazzo sembrava più 
grande della sua età e che 
poteva essere consenziente 
al rapporto sessuale. Ma il 
sostituto procuratore Giovan¬ 
ni Spinosa, che ha ascoltato 
il ragazzo, ha già latto ricorso 
al Tnbunale della Libertà: i 


due potrebbero essere anco¬ 
ra -pericolosi*. 

Mentre Marco Esposto è 
incensurato, inlalti, Sanzio 
Bonetti era già stato condan¬ 
nato a 6 anni di reclusione 
per violenze carnali nei con¬ 
fronti di ragazzini fra i 12 e i 
15 anni, adescati davanti alle 
scuole. Le manette erano 
scattate proprio il 3 ottobre 
'88, quando Bologna assiste¬ 
va sconvolta al pnmo giorno 
del processo ad altri sei uo¬ 
mini. accusati di una serie di 
reati sessuali verso altrettanti 
bambini. In attesa dell'appel- 


lo. però, per Bonetti erano 
scaduti i termini di custodia 
cautelare, cosi era in libertà 
provvisoria. 

Nell'abilazione di Bonetti, 
in via Zanardi, alla periferìa 
di Bologna, secondo l'accu¬ 
sa, il ragazzo quindicenne 
era rimasto, per due giorni, 
verso metà febbraio, quando 
era sparito da casa. Al ritor¬ 
no, dopo aver confessalo la 
vicenda al padre ha presen¬ 
tato la querela ed è stato in 
grado di identificare anche 
Marco Esposto. Per i due. 
dunque, è scattala l'accusa 
di violenza carnale presunta 
(e non di corruzione di mi¬ 
norenne), in quanto secon¬ 
do il magistrato la condizio¬ 
ne di subalternità del ragaz¬ 
zo era facilmente intuibile. 

Il ragazzo, di quindici an¬ 
ni, aveva passato una espe¬ 
rienza simile e drammatica. 
Il ragazzino quando aveva 
meno di 14 anni, aveva subi¬ 
to violenza proprio da parie 
dei sei uomini che a Bologna 


coinvolsero anche altri bam¬ 
bini, trovati fuori da una pi¬ 
scina comunale molto fre¬ 
quentata e poi usati, fotogra- 
lati e (limali in atteggiamenti 
sessuali (il matenale venne 
■allo circolare in tutt'ltalia). 

Inoltre questo quindicen¬ 
ne sta ancora attraversando 
un momento difficile della 
sua vita: con fatica prova a 
recuperare l'essere rimasto 
più d'un passo indietro ri¬ 
spetto ai suoi coetanei. Ecco 
perché si può dire «usalo*, 
con un arbitrio nei confronti 
dei due adulti che ancora 
non sono stati processati. 

Una vicenda drammatica. 
Che riporta indietro ai tempi 
del processo dei pedoiill di 
Bologna. Alcuni dei proces¬ 
sati bolognesi dissero che nei 
loro rapporti c'erano segni 
d'amore. Dilficile però pen¬ 
sare ad amore davanti a rapi- 
porii sessuali consumati da 
due adulti su un ragazzo che 
non ha la stessa età che è se¬ 
gnata all'anagrafe. 
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LA Borsa 


BORSA DI MILANO 


Evitato il tracollo dei titoli De Benedetti 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


H MitANO Hazza Affari aspeRava alla pro¬ 
va i titoli di De Benedetti, dopo la notizia sul¬ 
l'Indizio di reato per concorso in bancaroRa 
fraudolenta nell'ambito deH'istruttoria sul 
crac del vecchio Banco Ambrosiano Le Clr 
hanno subito una discreta llessione (- 1.72%, 
più accentuata per le azioni di risparmio), 
più lieve invece il cedimento delle Olivetti 
Ma certo non si può parlare di tracollo Tutto 
il listino, con le «blue chips» in testa, era del 
resto onentato al ribasso len mattina contra- 
namente a quanto avveniva nelle diverse 
piazze estere II Mib tuttavia è riuscito a recu¬ 


perare nel corso stesso della seduta, da un 
meno 0,8% iniziale a un - 0.52% finale Le Fiat 
hanno perduto lo 0,72% a IO 114 lire con re¬ 
cuperi nel dopollstino Le Montedison ribas¬ 
sano anch'esse deli'1,25%, le Enimont dello 
0,69% e le Pirellone dell' 1.68%. sbalzi cui il ti¬ 
tolo della Pirelli spa sembra ormai assuefatta 
forse per una certa rarefazione dei flottante 
Recuperi nel dopolistino si sonovenficati an¬ 
che per Generali e Olivetti li mercato 6 ormai 
condizionato daiie prossime scadenze tecni¬ 
che che cominciano lunedi con la «risposta 
premi» ÙRC 
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ATTIV IMM 95 CV 7 . 5 % 
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IL TEMPO IN ITALIAt una relativa area di 
bassa pressione nella quale ò inserita una 
perturbazione sisposta lentamente dal Me¬ 
diterraneo occidentale verso I Italia dove 
però sussiste un campo di consistente alta 
pressione Non si dovrebbe andare al di lù 
della variabilità estesa a tutte le regioni ita¬ 
liane 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni del¬ 
ta penisola e sulle isole maggiori cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso per nubi prevalente¬ 
mente stratificate ed a quote elevate La 
nuvolosità a tratti sarà accentuata ma diffi¬ 
cilmente associata a precipitazioni, a tratti 
sarà alternata a schiarite Formazioni di 
nebbia sulle pianure del Nord In particolare 
durante le ore notturne e quelle della prima 
mattina 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
meridionali 

MARI) generalmente poco mossi ma con 
moto ondoso In aumento por quanto riguar¬ 
da I bacini occidentali 

DOMANI: Intensillcazlone della nuvolosità 
specie sulla fascia occidnetale della peni¬ 
sola ma si traterà di annuvolamenti comun¬ 
que alternali a schiarite Durante II corso 
della giornata si potranno avere 
addensamenti nuvolosi locali associati a 
qualche debole precipitazione 
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TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

-4 

20 

Verona 

2 

16 

Tnesto 

7 

13 
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0 

13 

Milano 

2 

20 

Torino 

2 

19 

Cuneo 

5 

17 
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12 

15 

Bologna 

2 

16 
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12 
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15 
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Mozione 2 
L’interventx) 
di Tortorella 



Il compilo che sta dinnanzi a questo congres¬ 
so - ha detto Aldo Toitorella neirintervenlo con 
cui ha presentalo la mozione due - £ quello di 
guardare avanti a noi, ai doveri che ci spettano, 
per quello che siamo e rappresentiamo nella si¬ 
tuazione che si sta creando lìeU'Europa e nel 
mondo. Fin dall'inizio di questa discussione £ 
fuori dubbio che questa realtà nuova chioda a 
tutti, c dunque anche a noi, una capacità reatti¬ 
va. una risposta autentica, e dunque una inno¬ 
vazione profonda e reale. 

È con questo animo che abbiamo ascoltato 
ieri la esposizione del compagno Occhetto e le 
risposte alle domande che sono venute da noi e 
non soltanto da noi; con l'animo, più esatta¬ 
mente, di chi £ stato ed £ pienamente persuaso 
che una discussk ne vera chieda una capacità 
di comprensione reciproca. 

È giusto, innanzitutto, dare una valutazione 
positiva del nostro dibattilo, il partilo £ stalo po¬ 
sto di fronte ad una scelta drastica. Non so qua¬ 
le forza politica avrebbe saputo comportarsi 
con tanta vivacità e con tanta compostezza. 

Ma dunque, diciamolo, ecco una prova che 
questo nostro Partilo comunista italiano, che 
tanti danno per morto, £ una creatura ben viva e 
vitale. 

Sono d'accordo; con questo congresso ab¬ 
biamo già cominciato a cambiare. Quel centra¬ 
lismo democratico che da tempo avevamo di¬ 
chiarato superalo - anche se purtroppo solo in 
parte anche nella preparazione di questo con¬ 
gresso £ stato abbandonato nella pratica - ha 
incomincialo a cedere il posto ad un altro e più 
vivo modo di essere del partito. Questo £ il mi¬ 
gliore riconoscimento per le mozioni di mino¬ 
ranza; chi avrebbe inizialo questo nuovo modo 
di essere se non ci fosse stala l'opposizione? E si 
dice; c'£ stato un ricchissimo ditóttito; ma che 
dibattilo sarebbe stalo senza l'opposizione? Do¬ 
ve essa £ stala meno presente, minore £ stata la 
partecipazione e il numero dei volanti. E cosi 
abbiamo anche dimostrato che era ed £ piena¬ 
mente possibile far diverso e nuovo il nostro 
partilo con i latti, senza cambiargli il nome! 

Tuttavia, noi» credo che la divisione, come si 
sente dire, sia un valore in se stessa c non sono 
pentito d'aver sempre partecipalo, per quanto 
potevo, alto sforzo unitario che ha contraddi¬ 
stinto la vita del nostro partito. Adesso quello 
sforzo unitario da alcuni viene deprecato e defi¬ 
nito come unanimismo di facciala. Certo, tra¬ 
sformare l'unità in un feticcio porta ai più gravi 
erron; e anche noi ne abbiamo compiuti. Ma £ 
da gran tempo che l'assolutezza di quella Idea 
della unità aveva ceduto il campo ad una ricer¬ 
ca aperta e laica; nessuno poteva impedire e ha 
impedito di presentare posizioni diverse o con¬ 
trapposte se non era d'accordo con la maggio¬ 
ranza. Chi voleva farlo poteva farlo e lo ha fatto. 
Vi £ stalo aiKhe nel recente passato chi ha detto 
ad alla voce il suo dissenso e la sua contropro¬ 
posta c ha fatto bene quale che essa fosse. Men¬ 
tre ha certamente fatto male chi ha taciuto c ha 
magari accettalo rilevanti funzioni e onori da un 
partito che oggi dichiara di disprezzare per tutta 
ia sua storia. 

Non preoccupa, dunque, il confronto aperto, 
la decisione affidata ai voli, il manifestarsi di 
maggioranze e di minoranze. Semmai possia¬ 
mo rammaricarci di non aver insistilo per arriva¬ 
re prima ad un confronto più netto sulle scelte 
politiche. Ancora nella preparazione del XVIII 
Congresso, rvsnostante il manifestarsi di dissen¬ 
si sulla linea che allora scegliemmo, e che sem¬ 
brava a qualcuno troppo a sinistra, si volle se¬ 
guire il metodo che abbiamo chiamato unitario, 
ed io mi associai a questa proposta fatta dal 
compagni cui erano stale affidate le maggiori 
responsabilità. Noi possiamo oggi ritenere di 
avere sbagliato, allora. Ma quel metodo lullavìa 
servi per l'alfermazione di un nuovo gruppo di¬ 
rigente e servi anche per la campagna elettorale 
europea e per i suoi risultati. 


La divisione come 
obbligo di lealtà 


Ma se la divisione non £ un valore in se stessa, 
essa diventa una necessità c un obbligo di lealtà 
e di chiarezza quando emerge su grandi que¬ 
stioni una disparità di pareri c quando ogni altra 
strada sia stala tentata. Se il dissenso non ha in 
s£ delle ragioni autentiche cade per conto suo. 
Ma se esso £ cosa seria manifesta il suo fonda¬ 
mento; e cosi £ stalo questa volta. La prima mo¬ 
zione ha una larga maggioranza e di questa 
espressione di volontà chi £ qui minoranza deve 
prendere e prende atto lealmente. Ma la sorpre¬ 
sa. «anche per noi. £ la consistenza della mino¬ 
ranza: assai forte In tante grandi organizzazioni, 
e ricca di tanti giovani e di tante donne, nono¬ 
stante la disparità delle forze c del sostegno di 
stampa, compresa la nostra Unità. 

La presenza di questa mozione non solo ha 
contribuito almeno a contenere dolorosi distac¬ 
chi. ma ha anche sollecitalo a iniziative politi¬ 
che nuove l'insieme del partito c ha suggerito, 
come abbiamo sentito ieri, riflessioni che saran¬ 
no certamente utili. Questo £ il positivo risultato 
di un confronto serio e serralo: ma ora una 
preoccupazione deve stare dinnanzi a noi lutti. 
Una divisione sulle politiche sarebbe stata cosa 
seria ma poteva essere forse meno difficilmente 
composta, mentre più aspra c lacerante diventa 
una divisione sulla identità stessa del Partilo. Il 
modo di affronlarla £ quello di discutere con 
pieno impegno oltre che con reciproco rispetto. 
Non sarebbe stato giusto scomodare tanti com¬ 
pagni a venire qui, se lutto dovesse ridursi alla 
registrazione di qualcosa che £ già accaduto. 

E allora credo che per prima cosa vada detto 
che non vi £ tra le mozioni presentale una divi¬ 
sione Ira continuisti e liquidatori, conservatori e 
innovatori, tra guardiani del passato e interpreti 
dcH'avvcnine. Si sono confrontale due ipotesi di 
innovazione per quanto profondamente diverse 
tra di loro. Non £ corretto dipingere come per¬ 
duti imposizioni nostalgiche coloro che nel pre¬ 
cedente congresso, e prima di esso, hanno lavo¬ 
ralo per dare consistenza culturale e politica a 
quello che fu chiamalo il 'nuovo corso»; l'affer¬ 
mazione definitiva della democrazia come via 
del socialismo, l'idea della non violenza e di un 
nuovo ordine intemazionale per affrontare i 
problemi del mondo, il bisogno di una ristruttu¬ 
razione ecologica della economia, l'immagine 
di una nuova Europa. 

E, per le questioni italiane, il ripensamento 
del sistema politico e dello Stato, l'allermazione 
della separazione Ira politica e amministrazio¬ 
ne. la distinzione tra la esigenza di uno Stalo so¬ 
ciale e le forme della sua gestione, il supera¬ 
mento dei residui consociativi. Questo sforzo in¬ 
novatore ci portò a spingere il nostro Partito an¬ 
che SUI terreni più difficili e ardui come quello 
della assunzione della politica della differenza 


sessuale che comporta la discussione difficile 
sulla unicità del soggetto giuridico cosi come 
esso £ determinalo da una tradizione che si fon¬ 
da sul dominio di un sesso sull'altro. 

Sentimmo il bisogno e ci Impegnamnao non 
solo per un ringiovanimento dei quadri, ma per 
una trasformazione della nostra cultura politica, 
della nostra analisi e delle nostre proposte sulla 
società e sullo Stato a cui lavoravamo da tempo. 
Fu nostro l'invito a rinnovare le fonti stesse della 
nostra cultura politica, e la concezione del rap¬ 
porto tra il sapere e la politica. 

Tutto questo sforzo di innovazione e trasfor¬ 
mazione noi lo rivendichiamo pienamente per¬ 
che fu un lavoro comune che comportò grande 
fatica e anche, diciamolo, il superamento di 
tante chiusure mentali e di tante resistenze. 

Una delle conseguenze più awilcnll della 
contemporaneità che si £ voluta stabilire tra la 
proposta che stiamo discutendo e il crollo del 
sistemi dell'Est £ questa lezione continua che a 
noi comunisti viene ora rivolta sulla democrazia 
e sul mercato, sul pluralismo e sulla impresa, 
sulla laiciià e sulla distinzione tra partito e Stato 
come se avessimo atteso II crollo del muro di 
Berlino per avviare queste scoperte. 

Ma non c'£ una sola delle conquiste delle ri¬ 
voluzioni democratiche dcH'^t che noi comu¬ 
nisti italiani non abbiamo affermato nella nostra 
pratica politica e ancor prima delle nostre con¬ 
danne esplicite di quel sistemi. Andreotti va ri¬ 
petendo che la De ha salvato l'Italia dal fare la 
fine di quei paesi. Ma bisogna pur ricordargli, al¬ 
lora, che la democrazia italiana non £ stata un 
regalo del 18 aprile democristiano; a riconqui¬ 
stare, a salvaguardare, a difendere la libertà e la 
democrazia sono stati, certo non da soli, ma in 
prima fila c in ogni stagione i comunisti italiani. 

Addolora che a socconere quella lesi sia 
giunto anche uno dei fondatori dei comitati per 
la costituente il quale ha sostenuto che il Pei ha 
una •cultura londaliva» eguale a quella dei parti¬ 
ti dell'Est. Ma pcrch£ allora ci si rivolge al comu¬ 
nisti italiani se essi sono stati una tale mostruosi¬ 
tà? E se sono stati una tale mostruosità come 
hanno latto a mantenere, nonostante tutto, 
quella forza, anche elettorale, per cui sono cosi 
ricercati? Qui in Italia non vi erano polizie segre¬ 
te a tenerli artllicialmentc in vita mentre erano 
già morti. Le polizie segrete, qui, stavano sem¬ 
pre da un'altra parte, e anche quando il Pel £ 
stato in una maggioranza di governo. Si può di¬ 
re che nella politica di solidarietà democratica il 
Pei abbia peccato di ingenuità ritenendo di svol¬ 
gere un dovere nazionale. Ma questo non bastò. 
E sul tavolo della discussione ^liticai per sbar¬ 
rare la strada a sinistra, fu gettalo, nel mentre 
tutti gli apparati di sicurezza erano nelle mani 
della P2, il corpo senza vita di Aldo Moro. Que¬ 
sta £ la storia terribile che abbiamo vissuto: fino 
alla mone del povero Rullili, che fu assassinato 
solo per aver lottato con noi per la riforma istitu¬ 
zionale. 

Ccnamente, c va detto senza ipocrisia, anche 
il nome del Panilo comunista italiano ha deter¬ 
minalo una difficoltà aggiuntiva per l'altemali- 
va: ma, se si vuole essere seri, va anche ricorda¬ 
to che questa dilficollà aggiuntiva era un ele¬ 
mento della guerra fredda e di una sovranità 
sorvegliata, ben spiegata da Kissinger, ma priva 
di ogni fondala argomentazione. Non dal crollo 
del muro di Berlino il Pei aveva rifiutato di sentir¬ 
si pane di un campo e aveva scelto il suo posto 
dove era giusto stare c clo£ in Europa. Infatti 
non dimentichiamoci di quel che £ stalo per noi 
la scelta di Altiero Spinelli. 

Ma nessuno di noi £ cosi insipiente da voler 
far credere, come qualcuno dice, che i nostri 
problemi e i problemi della sinistra Italiana na¬ 
scano dalla cattiveria altrui. È chiaro a lutti, non 
da ora. che solo guardando a se stessi e modin- 
cando se stessi, si risponde a una società che 
cambia. Ma quali idee nuove sorreggono il nuo¬ 
vo partilo che viene proposto? Naturalmente £ 
per noi senz'altro utile che vengano ribadite le 
scelte che già compimmo in materia di grandi 
orientamenti programmatici, al precedente 
congresso, come ieri £ stato latto. Ma i problemi 
nuovi urgono veramente. 

Viviamo in un momento in cui l'aprirsi di 
grandi speranze per le rivoluzioni democratiche 
all'Est, si accompagna con una pericolosa stret¬ 
ta. Assieme con la grande volontà innovatrice di 
Gorbaciov, assieme con il risveglio dei popoli, 
c'£ l'elemento del crollo e del fallimento pieno 
dei sistemi di pianificazione dall'alto e di nega¬ 
zione della democrazia. Ma proprio perciò non 
vi £ solo il rischio, ma la spinta a seppellire ogni 
idea di antagonismo sociale c politico. 

Ma il bisogno di antagonismo sta scritto in 
una realtà che non può essere cancellata: Il Ter¬ 
zo mondo come altra faccia della ricchezza, i ri¬ 
schi ambientali come risvolto dello sviluppo, la 
violenza verso i deboli come prezzo estremo 
deH'idcologia del successo. 

È giusta ed esaltante la grande idea di Gorba¬ 
ciov della interdipendenza, della fine di un 
mondo diviso, di una conesponsabilità. Ma 
quanto critiche di utopismo inconcludente si le¬ 
varono per la idea di governo mondiale dell'e- 
conomia quando essa fu lanciata in un congres¬ 
so dal nostro Enrico Berlinguer. E sono evidenti i 
sogni che dalla Idea della interdipendenza £ 
possibile che si passi ad una egemonia a senso 
unico: il che, alla lunga, costituisce un rischio 
nuovo. Oriega ha latto tsenissimo a lare le ele¬ 
zioni e ad acccllamc l'esito; ma questo non de¬ 
ve impedire la critica verso chi ha falto volare il 
Nicaragua sotto un blocco economico e con la 
guerriglia alle frontiere. II Patto di Varsavia £ or¬ 
mai a pezzi, busta dire con Brandt che la Nato 
deve 'rivedere le proprie concezioni»? Si scon¬ 
trano due concezioni sui limili della democra¬ 
zia intesa come sistema di regole. L'una £ quel¬ 
la delle forze conservatrici o apertamente rea¬ 
zionarie che nprendono il timore deH'antica fi¬ 
losofia sulla democrazia come demagogia e di¬ 
sordine puntando ad un restringimento degli 
spazi di libertà, l'altra £ quella che noi stessi ab¬ 
biamo abbraccialo. Noi abbiamo superato ogni 
contrapposizione tra democrazia formale e so¬ 
stanziale, ma abbiamo al tempo stesso sottoli¬ 
neato che proprio perche le regole democrati¬ 
che possano pienamente vivere £ indispensabi¬ 
le contrastare i limiti posti alla loro attuazione 
dagli altri poteri, c innanzitutto il potere econo¬ 
mico. 

Ciò che continua a stupire della proposta che 
sorregge la svolta £ l'opinione - che deriva da 
culture ben note - secondo la quale il sistema 
politico £ una cosa a s£ stante, entro il quale 
operano leggi totalmente autonomo. Il mutare a 
piacimento uno dei soggetti in campo, in que¬ 
sto caso il Partito comunista italiano, determina 
il mutamento deirinsicme: e questo. Infatti, può 
ben accadere. Ma la domanda £; in che senso, 
in che direzione muta l'insieme? E la risposta a 
questa domanda non si può avere se non si ri¬ 
corda che il sistema politico non £ separabile 
dagli interessi che pcrconono la società. 

Una dottnna che ignori il nesso tra economia 
c politica, tra Stato e società non risolverà nulla 


ma, temo, aggraverà la crisi della sinistra italia¬ 
na. Ovunque nei paesi sviluppati, per le necessi¬ 
tà delia riproduzione sociale e del sostegno 
stesso al sistema economico, la metà del reddi¬ 
to nazionale £ spesa pubblica: lo Stato £ diven¬ 
tato cosi il più grande degli enti di commessa, 
oltre che di distribuzione del reddito. AtKhe 
perciò si £ rafforzata in noi la Idea - non solo 
nostra - del bisogno assoluto di scindere politi¬ 
ca e amministrazione. 

Ma allora per non farsi illusioni ideologiche 
sulle virtù del mutamenti di nomi, bisogna no¬ 
minare i latti. Abbiamo un governo che esprime 
la involuzione moderata della De e che tocca 
punte di suprema arrendevolezza verso I poten¬ 
tati economici,-fino a paradossi come quello re¬ 
cente della Enimont. 

La concentrazione rinanziaria ha toccato ver¬ 
tici eccelsi e il servizio del debito pubblico ha 
realizzato il perverso obiettivo, come ci si spiega 
costantemente, di determinare arricchimento 
privato e povertà pubblica, a spese del contri¬ 
buenti. . 

Berlusconi non avrebbe potuto reggere senza 
Il voluto vuoto legislativo, cosi come la Fiat non 
avrebbe potuto toccare nuove vette senza il so¬ 
stegno di una politica pubblica bene indirizza¬ 
ta. Scalfari ha cosi riscoperto Mcckie Messerche 
non aveva evidentemente ben studiato da gio¬ 
vane. 

Ma questo spi^a la vischiosità del potere po¬ 
litico che sa coinvolgere la propria variegata 
maggioranza elettorale in uno scambio effetti¬ 
vo. il cui peso principale grava su una condizio¬ 
ne del lavoro dipendente che si £ latta - soprat¬ 
tutto nel compatto operaio - particolarmente 
pesante. 

Il problema centrale per noi come per ogni 
altro vero partito di sinistra £ che ad un certo 
punto sono entrati in difficoltà aspetti essenziali 
della cultura e del programma della sinistra oc- 
cidenlale, cui non apparteniamo solo dal pe¬ 
nultimo congresso e, quindi, £ andato deterio¬ 
randosi il suo blocco sociale. Perche ignorare 
che le nostre difficoltà coincidono, pur con tutte 
le ovvie differenze, con quelle di grandi partiti 
come il laburista, o il socialdemocratico tede¬ 
sco? Dimenticare questa realtà vuol dire perde¬ 
re una visione europea, andare ad un restringi¬ 
mento e ad un immiserimento di tutta la nostra 
elaborazione. 

Le incongruenze c la crisi dello Stato sociale, 
le nuove conUaddizIoni determinate dallo svi¬ 
luppo, come quella ecologica, oppure venute 
alla coscienza per effetto dell'avanzamento cul¬ 
turale, come quella di sesso, i nuovi metodi pro¬ 
duttivi e le forme assunte dalla ristrutturazione 
capitalistica: tutto questo ha sorpreso l'insieme 
della sinistra in Occidente. E accade anche a 
noi, quando avemmo il nostro più grande suc¬ 
cesso alla metà degli anni 70, di presentarci con 
una cultura riformalricc quanto mai arretrata e 
poco esperta. Anche allora si parlò molto di 
programma: c ne stendemmo uno dei numerosi 
che dovevano seguire; e anche allora si disse, 
giustamente, che dovevamo mostrarci capaci di 
un vero senso dello Stalo, di una autentica re¬ 
sponsabilità di governo: e lo facemmo, anche 
chiedendo sacrifici seri alla nostra gente. 

Non dobbiamo pentircene in alcun modo; 
ma anche quella esperienza ci ricorda che il te¬ 
ma vero di un programma per l'alternativa non 


£ la sua onnicomprensività, il suo carattere en¬ 
ciclopedico, la pretesa di saperne di più delle 
forzeccnirisle e moderale in una opera di soste¬ 
gno e di mediazione degli interessi forti. Il tema 
arduo e difficile £ quello di una alleanza assai 
complicala da conquistare Ira settori deboli e 
pezzi di settori forti della società. Ma a questo 
non si arriva in nessun modo senza un program¬ 
ma segnalo da un reale antagonismo democra¬ 
tico. capace di mobilitare innanzitutto ceti e 
classi che avvertono il bisogno di cambiamento, 
che portano, più o meno consapevolmente, la 
esigenza di una critica alio stato di cose presen¬ 
te. Partito di lotta, partito di governo: £ stalo ri¬ 
detto, come sempre. Ma bisogna aggiungere al¬ 
lora che programma per il governo e per l'azio¬ 
ne nella società non possono essere due cose 
diverse. 

Si £ detto che la critica formulala nella nostra 
mozione sullo scarto Ira le parole ed i latti sulle 
grandi questioni sociali peccava di antico spirito 
agitatorio. Semmai l'allarme era troppo cauto: 
ciò che sia accadendo nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche nel rapporto tra sindacati e lavora¬ 
tori manifesta una crisi grave. La reciproca auto¬ 
nomia tra sindacato e partito £ fuori discussio- 
ite: ma un partilo popolare a larga base di ope¬ 
rai e lavoratori non può pensare di risalire la 
china senza un rapporto con i problemi delle 
condizioni del lavoro. Come non vedere che il 
dramma del sindacato ci riguarda e ci coinvolge 
da vicino? Il risultalo delle elezioni europee fu 
anche rcffello del risveglio positivo sui diritti ne¬ 
gati alla Fiat, sulla leva militare, sulle questioni 
dei tickets. 


Costruire il programma 
con i soggetti sociali 


Ciò non significa cedere ad una visione rozza 
e perdente che sa solo proporre l'esigenza della 
lolla. La lolla medesima ha bisogno di coerenza 
programmatica. Ma se si pensa al programma 
come cosa che discende dall'alto ci si può in¬ 
contrare poi con quelle conseguenze che si ve¬ 
dono oggi tra i metalmeccanici: cinque mesi 
nella discussione tra i vertici per la piattaforma, 
tre settimane alla base per decidere. Ed è stato 
rifiuto. 

Coerenza programmatica nel paese e per il 
governo vuol dire costruire il programma con i 
soggetti sociali, smetterla con l'idea che i partili 
siano i titolari dcH'Intcrcssc generale. Lo posso¬ 
no diventare, ma in un confronto continuo con 
la società, per riscoprire ogni volta che cosa o'i»- 
bia da essere l'interesse generale. Certo. Non si 
deve acconsentire a qualsiasi movimento. Ma 
bisogna innanzitutto vederli, riconoscerli. 
Quanto tempo abbiamo messo anche questa 
volta per vedere il senso del movimento degli 
studenti? Esso non £ il Injtto deirincomprensl> 
no di una buona legge di una buona concezio¬ 
ne dcU'Univcrsilà e della cultura superiore. 
Esprìme protesta contro l'assenza di lungimi¬ 
ranza e di serietà con cui si considera quella for¬ 
za produttiva grandissima e oggi fondamentale 
che £ il sapere superiore. Esprìme il malessere 
di una generazione che sta per entrare in una 


società povera di democrazia e di innovazione 
di sinistra. Parliamo molto di Mezzogiorno. Ma 
questo movimento £ scoppiato nel Mezzogior¬ 
no, esprìme un timore di nuova emarginazione 
e ptopronc una linea alternativa. 

Ho accennato a qualche tema di contenuto: 
ma, si dice, lo vedrà la costituente, per cui dob¬ 
biamo lavorare. Non ripeterò che potevamo far¬ 
lo prima. Propongo che una sfida sui contenuti 
si accenda fra di noi veramente. Ma, intanto, 
obietto che se il problema £ e rimane quello dei 
contenuti non c'era e non c'fi bisogno di cancel¬ 
lare i simboli e il nome. 

E, infatti, il tema della nuova formazione poli¬ 
tica £ stalo posto pensando alla possibilità di 
confluenze e di interlocutori nuovi. La relazione 
di Ctcchetio non poteva modificare, natural¬ 
mente, la realtà che già conoscevamo. 

Lungi da me sottovalutare l'apporto della si¬ 
nistra Indipendente o di altri amici, ma non si 
tratta certo di novità significative. 

Il problema non £ soltanto quello che una si¬ 
nistra già ampiamente emersa e talora già am¬ 
piamente sperimentata, non può coprire l'as¬ 
senza di interloculorì leali. La questione vera £ 
l'orientamento politico manifestato da molle di 
queste stimabili persone. Anche a parte l'atteg¬ 
giamento - talora inaccettabile - verso i comu¬ 
nisti. in qualcuno di loro prevale una linea che 
ha poco a che vedere con quel partito popolare, 
di massa, di lavoratori che qui £ stato descrìtto. 

Nessuno sottovaluta le battaglie civili che i ra¬ 
dicali condussero: ma £ già assai arduo, come 
ha dimostralo la vicenda delle liste abruzzesi, 
una significativa intesa elettorale. Davvero si 
può ipotizzare c su quali basi di reciproca coe¬ 
renza un comune partito? 

Non vedo n£ realismo, n£ prospettiva in una 
strada come questa: anche perche il tema vero 
rimane quello del rapporto con l'altro partilo 
della sinistra italiana. 

Intraprendere la strada di una formazione po¬ 
litica nuova e tutta da qualificare porta proprio a 
quella oscillazione, che si £ già in parte manife¬ 
stata. tra impennate polemiche volte ad allonta¬ 
nare lo spettro deH'omologazione e i cedimenti 
che diventano inevitabili quando si arriva a can¬ 
cellare tutte le proprie ragioni. 

É certo giusto auspicare una ampia unità ri¬ 
formatrice. Ma non si può impostare una di¬ 
scussione seria soltanto sul tema della 'rendita 
di posizione» di cui beneficia il Psi e ignorando 
che £ una diversa strategia che ha guidalo la po¬ 
litica di questo partilo e le sue scelte. Quali frutti 
può dare il confronto se si ignorano I punti reali 
di contrasto che in questi anni ci hanno divisi e 
quelli che ci dividono ora? Ce lo Impone il reci¬ 
proco rispetto, ma, soprattutto, il dovere verso il 
paese polch£ nessuno dei due partiti, credo, ha 
scelto per capriccio la sua linea nelle materie - 
come quella della lotta alla droga - su cui £ for¬ 
te il dissenso, compresa la materia istituzionale. 
Ma noi abbiamo demonizzato reiezione diretta 
del capo dello Stato e neppure il presidenziali¬ 
smo; ma questo* £ un tema che chiede il rifaci¬ 
mento di lutti gli equilibri istituzionali. Il rilancio 
del regionalismo che £ esigenza comune, non £ 
la medesima cosa. E allora perché non ripren¬ 
dere la proposta di una agenda che veda una 
discussione di temi concreti? Certo, ciò suppo¬ 
ne che, senza egemonismi, si parta dalla idea di 
una ricerca unitaria tra forze che sono diverse, 
ae £ vero che non si parte della ricerca di reci¬ 
proche abiure. Una-ricerca che potrebbe avere 
una grande partenza immediata. È giusto: la si¬ 
nistra tutta deve avanzare. Perché non comin- ' 
dare a intendersi per patti amministrativi ovun¬ 
que ciò sia possibile? 

Noi non possiamo oscillare, comunque, tra 
una autentica ricerca unitaria e proposte come 
quella di una legge elettorale die si avvicina a 
quella inglese e che sarebbe destinata ad azze¬ 
rare di un colpo le differenze riducendo la dia¬ 
lettica a due poli soltanto: £ assurdo, ma forse 
dovrei dire pericoloso in un sistema democrati¬ 
co traballante c segnato da tanto concnti politi¬ 
che e culturali ben radicate in cui una tale legge 
porterebbe ad una drastica riduzione di rappre¬ 
sentanze. 

Certo, é tempo che le sinistre pongano unita¬ 
mente la loro candidatura a governare. Ma biso¬ 
gna che la gente capisca bene perché ci vuole 
l'alternativa. Il Psi può oggi dire di essere al go¬ 
verno per garantire la governabilità. Ma se si 
vuol porre la esigenza dell'alternativa, allora bi¬ 
sogna mettersi d'accordo che al governo la sini¬ 
stra deve andarci, ma percambiarc! 

Acquista, allora, rilievo la possibile ricerca e 
la possibile costruzione di un programma co¬ 
mune delle forze che si propongono come al¬ 
ternativa di governo e che vogliono evitare di es¬ 
sere un insieme incoerente e magari ancor più 
rissoso di quanto oggi il pentapartito non sia. 

Ma davvero una impreclsata nuova formazio¬ 
ne politica Ira noi e la costituenda sinistra dei 
clubs farà meglio ed avrà maggiori capacità di 
penetrazione e di azione per arrivare a questi 
difficili obiettivi? Non lo credo. 

Per questo ci siamo battuti e ci battiamo per 
un partilo aulenlicamcnie di sinistra. Non ci sia¬ 
mo divisi su un problema qualunque, per cui si 
possa tranquillamente dire; ricomponiamoci e 
dividiamoci su altri eventuali problemi. Ci siamo 
divisi sul problema diche cosa sia un partito di 
sinistra, a partire da noi stessi. Ci siamo divisi sul 
fatto che noi riteniamo essere più utile agli ita¬ 
liani non una forza politica di sinistra i^uale ad 
aluc che già ci sono, ma una forza politica di si¬ 
nistra che sviluppi un coerente antagonismo de¬ 
mocratico, un coerente programma riformat> 
re. una lettura cntica della società. Per questo 
abbiamo difeso anche i nostri referenti simboli¬ 
ci. il nostro nome c la nostra bandiera. È vero. 
Questo nome £ stato da altri infangalo. Ma sono 
loro che debbono cambiarlo. 

Un partilo di sinistra come noi lo abbiamo In¬ 
teso £ si un partito di programma che sa fare an¬ 
che riforme apparentemente piccole, riforme di 
efficienza; ma non può non essere anche un 
partito che rappresenta le parti deboli e soffe¬ 
renti delia società e la parte frenata nella pro¬ 
pria ascesa dai grandi poteri economici, politici 
ed informativi. Non può non essere anche un 
partilo che a queste parti di società olire solleci¬ 
tazioni stabili di militanza politica, che £ asso¬ 
ciazione capace di portare al livello del governo 
politico le loro esigenze. Ma non solo. Noi pen¬ 
siamo che un partito di sinistra antagonistico 
debba essere anche, e certamente, un partito di 
grandi idealità e finalità di sinistra. 

Le grandi finalità non sono ideologiche. Sia¬ 
mo diventati da tempo un partito laico, non 
ideologico. 

Al Pei si aderisce, da che esso fu rifondato da 
Togliatti, per il suo programma politico, non per 
una ideologia, il riferimento allo studio del mar¬ 
xismo e del leninismo che era divenuto un resi¬ 
duo fossile, fu tolto dallo statuto per iniziativa di 
Berlinguer. Una ideologia £ una visione totaliz¬ 
zante. coerente, filosoficamente univoca del 
mondo, dell'uomo c della sua storia, oppure, 
marxianamente, £ pura e semplice lalki co¬ 


scienza. Ma se fossimo stati cosi saremmo stati 
spazzati via come tanti altri partiti dell'occiden¬ 
te che si chiamavano come noi. Asse della no¬ 
stra cultura, £ da tempo un pensiero pienamen¬ 
te laico, dapprima stretto entro l'orizzonte dello 
storicismo, ma poi aperto ad una analisi realisti¬ 
ca e critica della società e proprio perciò po¬ 
temmo anche esprimere il più recente rinnova- 
mcriio. Non avremmo in alcun modo potuto 
raggiun^re I voti che abbiamo raggiunto senza 
un ampio consenso di cattolici, e senza presen¬ 
za cattolica nelle nostre fila e nei nostri gruppi 
dirìgenti. Noi non abbiamo aspettato questo 
congresso per avere dentro di noi la più ampia 
conlaminazione tra posizioni culturali, ideali. Fi¬ 
losofiche diverse e persino opposte tra di loro; 
basta guardare, ora che abbiamo rotto gli argini, 
alle culture qui presenti tra noi. E questo £ giu¬ 
sto che vada avanti. Non da oggi abbiamo detto 
che dovevamo aprire porte e finestre. 

Ma rincontro non può avvenire come £ per 
un cartello elettorale solo su un programma. 
Qui sta l'equivoco della politica per lungo prati¬ 
cata dai nostro partito, alla quale fu sottintesa, 
per molli anni, una immagine del socialismo 
che non era la nostra e che non fu mai chiara¬ 
mente e nettamente sostituita da quel nuovo 
senso delle parole comuniSmo c socialismo che 
venivano non solo dalla lezione di Gramsci, ma 
dalla esperienza concreta nostra, dal ripudio di 
altre esperienze, dalla lettura critica delle nostre 
stesse azioni. Sempre di più quelle parole rias¬ 
sumevano per noi non già l'idea di un fine della 
storia, ma di utx> stimolo alla lettura critica della 
società di una inquietudine rispetto aU'abisso 
tra fatti e valori predicati. Ecco perché parliamo 
di ricostruire Finalità intese come ripensamento 
morale, come norma per i militanti ma non co¬ 
me progetto da imporre sulla società o come 
criterio di verità. 


Non si può rinunciare 
ad una cultura critica 


Le grandi Finalità sono necessarie perché 
danno ad una forza politica una collocazione 
ed un impianto di cultura. Sono la coscienza e 
la cultura etica della politica, impongono dei 
vincoli aH'agirc politico. Danno alla politica un 
senso, una coscienza, la garanzia di essere una 
attività non arbitrariamente mobile e superFcia- 
le, non meramente pragmatica. Anche un parti¬ 
to solo pragmatico non £ privo di finalità, ma 
mentalmente o Finisce per fate sue le finalità del 
sistema sociale esistente, o concepisce come 
suo scopo l'avere potete e sempre più potere. 

E un partito di sinistra non può non essere 
identificato come un partilo che si ispira ad una 
cultura antidogmatica, e crìtica, scientiFicamcn- 
le consapevole della realtà economica, sociale, 
umana. Anche sotto questo riguardo non si de¬ 
ve scambiare la crìtica dell'ideologia con la ri¬ 
nuncia ad una cultura politica e ad un impegno 
morale. Ciò che noi dobbiamo dichiarate ormai 
da respingere con orrore £ la separazione tra 
morale dell'intenzione privala e morale del ri¬ 
sultato che dovrebbe ispirare l'azione politica. Il 
machiavellismo deteriore della separazione tra 
mezzi e fini £ diventato omtai cosa ripugnante 
perchluque. 

SI parta molto di rottura della unità politica 
dei cattolici, di rendere più agevole lo sposta¬ 
mento elettorale a sinistra dei cattolici. Sui ca¬ 
ratteri della crisi che oggi si manifesta nei rapr- 
porti fra una parte dcH'area cattolica ed il partito 
della Democrazia cristiana, c'é bisogno di una 
analisi dillerenziala. Non mi sembra che sia 
esatto, in particolare, ciò che qualcuno ha scrit¬ 
to anche sul nostro giornale: ossia che il passag¬ 
gio della sinistra democristiana aH'opposlzione 
interna sarebbe, in larga misura, una delle riper¬ 
cussione dello scossone dato al sistema politico 
dalla svolta proposta al rrostro partito. La deci¬ 
sione della sinistra de nasce su un altro terreno: 
é il fretto quasi obbligalo - come i fatti dimostra¬ 
no - dell'irrigidimento a destra dell'asse An- 
dreottì-Forlani e della politica dell'attuale gover¬ 
no. 

È vero, comunque, che una discussione si £ 
riaperta - anche a causa delle sconfitte subile - 
nei settori del cattolicesimo democratico all'irv 
temo ed all'esterno della De; ed £ vero che la 
svolta a destra della De di Forlani, di Cava, di 
Andreotti lascia politicamente più scoperto 
quel variegato arcipielago cattolico che si £ an¬ 
dato in questi anni differenziando in molteplici 
esperienze culturali e nei greppi dell'associa¬ 
zionismo e del volontariato. 

Ma quale domanda viene da questi settori? 
Non mi pare davvero che la ricerca - Indiperv 
dentemenle dal nome - sia quella di una forma¬ 
zione politica più o meno nuova nella quale 
collocarsi. Anche al di là del superamento del¬ 
l'unità politica, la partecipazione attiva dei cat¬ 
tolici ad un altro partito rimane questione pro¬ 
blematica: che può trovare solo una rispo^ 
processuale e di lungo periodo, non soluzioni m 
qualche modo improvvisate. Altre sono le do¬ 
mande che ci vengono rivolle. 

La prima £ quella di operare con più incisività 
e coerenza per creare quella cornice istituzio¬ 
nale e quel quadro politico nel quali po^ me¬ 
glio svilupparsi l'iniziativa per gli obiettivi (primi 
tra tutti il disarmo, il sostegno al Terzo e Quarto 
mondo, la solidarietà con gli ultimi) percui tari¬ 
ti di questi greppi hanno scelto di impegnarsi. 
La seconda domanda - non separabile dalla 
prima - £ un più netto c rigoroso rapporto tra 
azione politica e coscienza etica. 

È significativo, del resto, che mai tanti cattoli¬ 
ci si sentirono vicini al nostro partito (eppure 
nessuno metteva allora in discussione il nome 
comunista) come negli anni di Berlinguer e ciò 
proprio per il suo modo di intendere la politica, 
per il suo spirito di antagonismo nei confronti di 
una società ingiusta, prer il suo richiamo al rigo¬ 
re morale. Certo, c'é oggi interesse da parte cat¬ 
tolica per una prospettiva che significhi com¬ 
piuto superamento di ogni residuo di una visio¬ 
ne ideologistica e totalizzante del partito, di 
ogni chiusura verso altre culture, in particolare 
quelle di ispirazioqe religiosa. 

Ma anche quando si manifesta interes.se per il 
dibattito che si £ aperto nel nostro partito, all'in¬ 
teresse si accompagna anche il timore che l'ab¬ 
bandono dell'ispirazione comunista signiFehi 
caduta di tensione ed impegno morale, cedi¬ 
mento ad una visione della politica come tecni¬ 
ca, abbandono a suggestioni laicistiche e radi- 
calegglanti. Solo una cultura politica forte, che 
sappia fare i conti con le grandi sfide e con le 
grandi questioni etiche del nostro tempo, £ il 
terreno per un confronto fecondo come l'area 
cattolica. E ciò ci ripropone il problema del par¬ 
tito, dei suo carattere antagonista. 

In verità anche il rinnovamento della nostra 
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cultura politica ha trovato In questi anni un osta¬ 
colo, anche rispetto ad esigenze che avevano 
da tempo awemto ed elaborato, nel permanere 
di una vecchia struttura organizzativa - una vec¬ 
chia forma partito - che risale non solo alla tra¬ 
dizione comunista, ma anche a quella del parti¬ 
ti socialisti della seconda Intemazionale Su 
questo terreno ci sono ntardi, debolezze, incoc¬ 
renze che tutti dobbiamo riconoscere Anche 
nelle direzioni indicate dal XVIII Congresso ab¬ 
biamo, a questo riguardo, lavoralo davvero po¬ 
co anzi il lavoro e stato interrotto, con la propo¬ 
sta della fase costituente, ancor pnma di comin¬ 
ciate. 

Sul tema posto dal congresso si 6 costituita 
una maggioranza c due minoranze 

E sono comparse in questa discussione non 
solo voci singole ma arce e tendenze culturali 
anche all interno della prima mozione che sa¬ 
rebbe una assurdità, ormai negare o vilipende¬ 
re Mi sembrerebbe saggio organizzare la convi¬ 
venza ed il dialogo Se vogliamo che la intera 


democrazia viva e si aflermi e se non si vogliono 
combinare pasticci vanno stabiliti con chiarez¬ 
za diritti e doven di ciascuno Pensiamo cosa 
avrebbe potuto essere la prova che stiamo vi¬ 
vendo se non avessimo Introdotto nello Statuto 
la norma che all interno del partito e con 1 suoi 
mezzi si può e si deve organizzare, se esistono, 
la diversità delle opinioni 

Ripensare e rifondare la forma partilo, co¬ 
struire nuove strutture di presenza democratica 
organizzala con un radicamento anche in nu> 
ve fasce del mondo del lavoro e della società, è 
oggi indispensabile per dare nuova forza ad una 
politica di alternativa per evitare che alinmenti 
li partito - qualsiasi partilo - diventi solo funzio¬ 
ne dei mezzi di comunicazione di massa, co¬ 
stretto a scegliere fra l'uno e 1 altro dei vecchi 
padroni dell Italia 

Ma occorrono, per questo, riforme radicali 
Sulla forma partito avremo occasione di discu¬ 
tere più a fondo, spero, nei prossimi mesi Noi 
abbiamo avanzato precise proposte supera¬ 
mento del verticismo, funzionale solo alla tra¬ 
smissione dell ideologia e del comando, rico¬ 


noscimento da patte di lutti i dirigenti della par¬ 
zialità che denva dall appartenenza di sesso 
creazione di una struttura policcntrica che me¬ 
glio possa rappresentare gli interessi ed i biso¬ 
gni di rinnovamento che maturano in una socie¬ 
tà complessa Essenziale ci sembra una più 
chiara distinzione tra parito c rappresentanze 
La costituzione di quell organismo che ù stato 
chiamato governo ombra doveva portare a rea¬ 
lizzare questa distinzione di (unzioni Anche di 
questo non .ibbiamo potuto discutere ma è un 
tema determinante per un rinnovamento non di 
parole Tra I altro ciò deve portare al supera¬ 
mento di ogni doppio incanco 

Ma, soprattutto più ampia circolazione de¬ 
mocratica e quindi costruzione dell unità non 
negando ma valonzzando il pluralismo politico 
e culturale che deve animare la vita interna di 
una grande organizzazione politica democrati¬ 
ca 

Giungiamo cosi, ad una questione di imme¬ 
diata attualità Sul tema di queto congresso si 
sono costituite una maggioranza c due mino¬ 


ranze Di questo 6 giusto prendere atto, ed in- 
lendcmc tutto il significato se vogliamo andare 
al dibattito di mento della nuova lase con la ric¬ 
chezza delle posizioni che sono al nostro inter¬ 
no 

L unità è un bene essenziale ma sarebbe or¬ 
mai ipocrita c perdente pensarla c praticarla 
senza il riconoscimento delle dillercnzc D altro 
canto mi sembrerebbe assurdo dialogare con i 
clubsc non dialogare chiaramente Ira noi 

Il centralismo democratico superalo in linea 
di principio e di fatto non può rientrare dalla fi¬ 
nestra dopo essere stalo scaccialo dalla porta 
Tipico di questa concezione che fu nostra è il 
superamento, con il congresso delle aggrega¬ 
zioni o tendenze od arce che si costituiscono 
per il dibattilo congressuale Ciò può avvenire 
ma non può essere imposto e non può essere 
sostituito da rapporti non chiari c non limpidi 

Nella gara di idee che si deve aprire, se non si 
vuole soffocare il processo costituente pnma 
che nasca ogni posizione deve contribuire libe¬ 
ramente e liberamente devono essere scelte le 
soluzioni che (sarranno le più opportune al tito¬ 


lare di questo processo che non può essere l’in¬ 
sieme del Pci Ma lo sbocco allora non può es¬ 
sere predeterminato Si ù chiesto c si è ottenuto 
a maggioranza un mandalo per apnrc la fase 
costituente di una nuova formazione politica 
Ma SI è anche stabilito che vi deve essere un 
nuovo congresso sovrano Che sovranità sareb¬ 
be se il suo compito fosse solo quella della ratifi¬ 
ca Sul significalo della medesima espressione 
•formazione politica» si sono avute le interpreta¬ 
zioni più diverse, non meno che sui contenuu 
Dunque, vi deve essere confronto seno Ira lutti 
Nessuno può escludere che si formino nuove 
maggioranze e nuove minoranze Ciò è già av¬ 
venuto in tante nsoluzioni politiche di tante fe¬ 
derazioni Ma, intanto vi ò e permane diversità 
di pareri nspetto alla proposta originaria e con 
questa diversità non solo bisogna convivere, ma 
occorre regolarla e valorizzarla in modo fecon¬ 
do Ciò à compito della minoranza che non de¬ 
ve avere alcuna remora all'impegno alcun astio 
o spinto di nvincita ma è in eguale e supenore 
misura compito della maggioranza La lettera di 
Gramsci del '26 fu inviata appunto come moni¬ 


to alla maggioranza 

E non VI è solo il processo costituente vi è 
una lotta politica acuta, vi sono le elezioni am¬ 
ministrative imminenti c vi ò sullo sfondo la 
possibilità che si voglia ancora chiudere in anti¬ 
cipo la legislatura Per questo il tema del gover¬ 
no unitario del Partito nella chiarezza delle po¬ 
sizioni non può essere eluso Naturalmente si 
può anche scegliere una sUada come taluno ha 
suggerito di messa da parte della minoranza 
può essere cosa comoda in definitiva soprat¬ 
tutto per chi starebbe solo ad osservare Ma è 
inutile dire che ò una strada assai pericolosa 

Ho finito Voi sapete che avrei preferito una 
strada di rinnovamento tutta diversa Ma adesso 
c’è da battersi qui ed ora Io ho fiducia nella 
saggezza e nella responsabilità di tutti Dopo il 
congresso dovremo andare a chiedere tutti in¬ 
sieme i voti per le amministrazioni democrati¬ 
che vecchie e por quelle nuove da costruire 
Facciamo che sia una buona battaglia per la de¬ 
mocrazia Italiana e per il Partito comunista ita¬ 
liano poiché di questo partito la democrazia 
Italiana ha ancora vitale bisogno 


Ho seguito e poi ho letto con forte attenzió¬ 
ne - ha esordito Armando Cossutta nell inter¬ 
vento con cui ha presentato ieri mattina la mo¬ 
zione tre - la relazione di Occhetto Ctopo tre 
mesi di appassionato dibattito volevo capire, 
cosi come tutti volevamo capire, la posizione 
del segretano del partito dato che sin qui quel¬ 
la maggioranza era stata contraddittona e per 
molti aspetti confusa Debbo riconoscere che 
Tinalmente c'è stato detto che cosa si vuole fa¬ 
re. con chi. come, quando E francamente, do¬ 
po aver sentito e valutato il lutto, mi sento di ri¬ 
badire che non sono d accordo Ritengo che 
non ci siano ragioni, che non ci sia neppure lo¬ 
gica seria, e comunque accettabile, nel pro¬ 
pone di sciogliere il partito comunista in una 
nuova formazione politica 

Dalla parte della proposta di Occhetto sta la 
forza dei numen £ vero il ESti dei votanti nei 
congressi di sezione si è espresso a suo favore 
Pensavo e speravo tuttavia che Occhetto po¬ 
nesse qui con prudenza la questione Avevo 
detto e npetuto non a caso, che la prudenza è 
d’obbligo E Infatti pure essendo chiaro II re¬ 
sponso del dibattito, nessuno può ignorare al¬ 
cuni dati fondamentali 

In primo luogo che c'è oltre un milione di 
berilli che non è andato ai congressi, non ha 
partecipato al dibattito e non ha votato È un 
dato che non si può affatto trascurare perchè 
quelli sono compagni che, di (atto, si confon¬ 
dono con gli elettori, dei quali dunque non c è 
dato di conoscere esattamente l'orientamento 

In secondo luogo perché oltre un terzo dei 
votanti, malgrado Te difficoltà che nessuno può 
far finta di non conoscere (e sulle quali amor 
di partilo ci consiglia di sorvolare), si è espres¬ 
so consapevolmente contro la proposta Sono 
compagni che non accettano di veder scioglie¬ 
re H partito comunista e che sono fortemente 
convinli della necessità che ci sia comunque in 
Italia una formazione politica comunista, di 
nome e di fatto £ una opinione in foro forte¬ 
mente radicata, anzi è una convinzione non fa¬ 
cilmente revocabile 

Ma il congresso è sovrano, dice Occhetto. e 
sovrane sono le sue decisioni Giusto C infatti 
nessuno contesta alla maggioranza il dintto di 
procedere per la strada che Intende intrapren¬ 
dere Ma se essa vuole avere con sé tutto il par¬ 
tito non può pensare di mettere masse grandis¬ 
sime di compagni di fronte ad una decisione 
predeterminata Nella sua relazione Occhetto 
itconosce che non si devono sin d'ora prede¬ 
terminare la natura II carattere, la strategia del 
nuovo partito, di cui pure egli ci ha dato una 
prefigurazione abbastanza precisa sarà infatti 
U processo costituente a definire tutto questo 
Ma egli non dice, purtroppo quello che più 
conta in questo caso e che cioè tutto lo sboc¬ 
co della costitucnie visto nel suo insieme per 
intero, deve restare impregiudicato Compresa 
l'ipotesi che si possa dare vita ad un nuovo 
p^ito Per ora, infatti questa è soltanto un i- 
potesi e tale deve restare anche dopo il con¬ 
gresso e sino alla fine Tutto è da definire £da 
definire non soltanto che cosa deve essere il 
nuovo partito, come e con chi esso deve for¬ 
marsi, ma è da definire alla (me e soltanto alla 
fine, se deve davvero essere data vita a un nuo- 
vDjpartito 

D altronde credo che non ci sfa nessuno in 
questo congresso, fra delegati e invitati, che 
pensi si possa decidere oggi che II partito co¬ 
munista andrà sciolto sia pure Ira otto o nove 
mesi E non soltanto perchè per una decisione 
di tale pollata non può certo bastare II 18% de¬ 
gli iscritti (questa è la percentuale dei votanti a 
favore della prima mozione sul totale dei tes¬ 
serati) , ma anche perchè nessuno può o piotrà 
arrogarsi mai il diritto di sciogliere un partito 
qualora altri lo voglia mantenere in vita E dun¬ 
que prudenza è d obbligo Sarebbe d obbligo 
Kr lo meno se si vuole tendere a una gestione 
unitana del partito Non si può chiedere infatti 
nessuno può chiedere, che una minoranza 
cosi ampia e qualificata che non è d accordo 
con quello sbocco partecipi alla lase costituen¬ 
te ammainando ancor prima di cominciare, le 
propne bandiere che sono poi quelle del par¬ 
tito comunista Questa non sarebbe unità ma 
una richiesta di obbedienza non corresponsa¬ 
bilità ma una sorta di consociazione subordi¬ 
nata dei vinti ai vincitori 

A quanti ci chiedono se noi condividiamo la 
necessità di una gestione unitana del parlilo 
non solo rispondiamo che siamo d accordo 
ma che noi stessi la chiediamo a gran voce 
Perchè di essa c è bisogno in generale e so¬ 
prattutto rispetto alle elezioni ormai imminen¬ 


ti, e poi rispetto alla medesima fase costituen¬ 
te Avendo noi ben chiaro che unità è possibile 
soltanto nel rispetto della distinzione fra mag¬ 
gioranza e minoranze, soltanto nel pieno ri¬ 
spetto delle differenze e dei valori di cui sono 
stati portatrici le componenti ideali e politiche 
che SI sono confrontale democraticamente e 
utilmente in questo congresso, e altre che do¬ 
vessero sorgere 

L'esistenza di componenti diverse ormai è 
un dato di (atto reale e inellminabile £ ora di 
regolarne, con questo stesso congresso, carat¬ 
teristiche, prerogative, diritti e doven, e farlo 
apertamente, limpidamente L'espenenza in¬ 
segna che questa è l'unica vera strada per ga¬ 
rantire vita effettivamente democratica in un 
partito pluralista. I unica alternativa rispetto ai 
pencoli di esclusivismo e di predominio incon¬ 
trollato della maggioranza, trasformata essa 
medesima in componente organizzata, che 
crede di essere. In sovrappiù, depositaria, a tut¬ 
ti gli effetti, delle decisioni organizzative e della 
direzione politica 

Tornando alla nostra riflessione, ribadisco 
che non condivido, per il merito, prima ancora 
che per I ilinerano proposto, il progetto del 
compagno Occhetto La critica più forte che 
mi sento di rivolgere al segretario del partito è 
quella di avere sparso a piene mani nel corpo 
del partito e nell opinione pubblica l'illusione 
che con questa proposta sia possibile sblocca¬ 
re la situazione politica dominata da 40 anni 
dalla De e dai suoi alleali e che sia possible 
consentire l'ascesa della sinistra nel suo insie¬ 
me al governo del paese Come se sin qui al 
governo non fossimo riusciti ad arrivare per 
colpa nostra, dei nostri errori, dei nostri ritardi 
Che pure ci sono stali, intendiamoci, ma che 
non possono essi soli spiegare le cause di una 
contrapposizione e di una esclusione e di una 
discnminazione tanto a lungo perdurante Co¬ 
me se in tutti questi anni non vi fossero stati nè 
De Gaspen nè Sceiba, nè Tambroni nè Gelli, 
nè Kissinger nè i suoi ambasciatori Come se 
Aldo Moro fosse morto per un incidente di per¬ 
corso Come se gli Agnelli (i molli Agnelli di 
casa nostra) fossero docili e gentili come il no¬ 
me che portano Come se l'anticomunismo 
fosse dipeso dal nostro nome e dal nostro sim¬ 
bolo e non dal fatto che un blocco di forze so¬ 
ciali. economiche, politiche ha voluto e vuole 
tenere lontana dal governo ogni prospettiva di 
cambiamento di cui noi siamo stati e siamo 
portaton E non soltanto qui, come è noto, ma 
ancora adesso in tanta parte d Europa e del 
mondo anche per altre forze di progresso e di 
cambiamento che pure non si chiamano co¬ 
muniste 


Non si è approfondito 
l’esame dei nostri errori 


lo non conosco un solo comunista che non vo¬ 
glia sbloccare la situazione e che non voglia 
che SI vada al governo Ma è poco produttivo 
far credere che a quei nsultati si possa perveni¬ 
re cambiando formazione politica A meno 
che SI voglia cambiarne talmente natura e 
obiettivi da rendere superflue le resistenze mo¬ 
derate e conservatrici Certo, annullando noi 
stessi la nostra ragione d essere la via del go¬ 
verno può esserci aperta anche subito, ma con 
essa quella della nostra perdizione 
La verità è che in tutti questi ultimi anni non 
abbiamo voluto o saputo approfondire un esa¬ 
me seno dei nosln errori e dei nostri ntardi, 
delle loro cause e delle vie per superarli com¬ 
piendo su noi stessi un'autocritica spesso an¬ 
che formalmente feroce ma sempre di faccia¬ 
ta, tutto sommato superficiale 
Perchè abbiamo perso voti'' perchè perdia¬ 
mo voti e consensi, continuamente dal 1979 in 
poi’’ La nostra crisi elettorale comincia in un 
penodo in cui non c era stata ancora nè la crisi 
polacca nè quella afghana né la bufera dei 
paesi dell Est Da quando cioè la nostra politi¬ 
ca è contestata non per le nostre •corresponsa 
bililà» con la crisi dei sistemi politici diretti al¬ 
trove da partili comunisti ma per le nostre re¬ 
sponsabilità dirette, qui, nspetto al problemi 
dell Italia Abbiamo perso voti fra tutti i ceti, ma 
particolarmente fra i ceti popolari, per ragioni 
che investono non la nostra immagine ma la 
sostanza della nostra azione politica, per le in¬ 
certezze di quegli anni ( 76- 79). nostre e del 
sindacato, specialmente nel campo economi¬ 


Mozione 3 
L’intervento di 
Cossutta 


co e sociale Per le esitazioni degli anni succes¬ 
sivi come quelle che avemmo sul referendum 
perla scala mobile Ancora oggi le nostre diffi¬ 
coltà denvano certo anche da (attori legati al- 
I immagine, alle vicende di altri partiti comuni¬ 
sti, alle loro tragedie ma derivano soprattutto 
dalle nostre inadeguate capacità di affrontare 
coerentemente, positivamente tanti problemi 
della realtà politica Sono difficoltà legate alla 
sostanza, molto più che alla forma 

Prendiamo degli esempi Noi salutiamo qui 
il movimento degli studenti Bene Ma se non 
abbiamo fra gli studenti I consensi che ci 
aspettiamo è perchè essi sanno che abbiamo 
avuto un atteggiamento per lo meno equivoco 
sulla legge Ruberti, e continuiamo ad averlo 
Diciamo qui di essere a fianco dei favoraton in 
lotta Bene Ma oggi abbiamo difficoltà gravi tra 
gli operai Nelle più grandi aziende metalmec¬ 
caniche si sono svolte e si svolgono assemblee 
tumultuose, nelle quali è contestata clamoro¬ 
samente la linea del sindacato, la sua piattafor¬ 
ma per i contratti, e, con essa, non possiamo 
Ignorarlo, quella del vertici comunisti del sin¬ 
dacalo e del nostro partito Sono cnlichc, con¬ 
testazioni giuste che richiedono una nflessione 
seria sulla mancanza di un'effettiva democra¬ 
zia nel sindacalo e sulla debolezza delle sue 
piattaforme nvendicative £ necessano opera¬ 
re per la costruzione di una nuova democrazia 
consiliare e per una struttura della Cgil fondata 
sulle correnti di programma sull elezione di¬ 
retta dei funzionari e sulla fine dell incompati¬ 
bilità Ed è necessario contemporaneamente 
agire per la npresa del movimento rivendicati- 
vo, anzitutto sul terreno retnbutivo e della nfor- 
ma fiscale, per invertire la redistribuzione del 
reddito avvenuta negli anni 80 a favore dei red¬ 
diti da capita'e e da rendita (inanziana Solo la 
npresa della dinamica retributiva può rendere 
credibile la battaglia per la riduzione generaliz¬ 
zata deU'orario di fallo Ma di lutto questo c è 
scarsa traccia nell'azione del partito E gravi 
perplessità, anzi netta contrarietà suscita if vo¬ 
lo recentissimo della commissione Lavoro del¬ 
la Camera dei deputati sulle piccole imprese II 
referendum sulla giusta causa non si deve evi¬ 
tare con leggi equivoche che non risolvono il 
problema acutissimo per milioni di lavoraton 
del rispetto di dmtli elementari ancora oggi 
non riconosciuti e non mercificabili con morti¬ 
ficanti elemosine finanziane Ai ferrovieri ab¬ 
biamo espresso solidarietà nella loro lotta con¬ 
tro il progetto di smembramento di 20-30 000 
posti di lavoro Ma i ferrovieri non dimenticano 
le nostre incertezze, esitazioni, ambiguità sul 
piano SchImbcmI 

Lavoraton e cittadini non sanno spiegarsi 
perchè tanto flebile, quasi inesistente, è stata la 
nostra opposizione nei confronti della legge fi- 
nanziana perché non siamo stati in grado di 
sviluppare il grande moto al quale milioni di 
Italiani avevano partecipato contro I ingiustizia 
fiscale per vere riforme nel campo tributano o 
in quello sanitario Oggi - c è da restare attoniti 
- pare che tutta la nostra capacità di lotta si ri¬ 
solva nel decidere I uscita dei comunisti dai 
consigli delle Usi' 

Vedo una valutazione di tipo sovrastruttura- 
le della realtà In cui viviamo tale da (arci per¬ 
dere di vista gli effettivi stati in movimento Si ri¬ 
schia di prendere lucciole per lanterne, di so¬ 
pravvalutare successi parziali, di sottovalutare 
insuccessi gravi Grave per noi e per fa demo¬ 
crazia Italiana è la sconfitta di Palermo Grave è 
I ascesa incontrollata di Berlusconi Grave è il 
dominio di Gardini sulla Enlmont 

Si perde la consopevolezza dei fenomeni 


strutturali, perché è venuta a mancare un’ana¬ 
lisi del blocco dominante Con la conseguenza 
che non si capisce come si muovono le cose 
chi è con noi, chi è contro di noi, con chi dob¬ 
biamo stare, contro chi dobbiamo essere C è 
la teonzzazlone, ormai, che non c'è più il ne¬ 
mico 

A me pare Invece, che nell ultimo decennio 
si è sviluppato un processo che ha profonda¬ 
mente modificato i rapporti di potere fra le 
classi e gli cquilibn politici giungendo a (or¬ 
mare e a consolidare un blocco di forze mode¬ 
rate che ha trovato la sua coesione, prima an¬ 
cora che sul piano politico, sul terreno econo¬ 
mico e sociale e sull adesione a precisi modelli 
culturali e a conseguenti scale di valori La ri¬ 
strutturazione economica ha modificato le ag¬ 
gregazioni e favorito la formazione di un mo¬ 
derno compromesso politico Questo processo 
ha trovato il suo elemento fondante nella risco¬ 
perta dell'impresa come potenza che agisce su 
scala mondiale, unificando in sé gli aspetti 
produttivi, sociali, politici In termini culturali 
ha dato luogo all'esaltazione del mercato co¬ 
me unico elemento regolatore dell'elficienza e 
al nlancio degli egoismi individuali come ele¬ 
menti propulsivi 

L economia ha avuto il sopravvento sulla 
politica intesa come capacità progettuale, 
mettendo cosi in cnsi la medesima concezione 
della democrazia come partecipazione e auto¬ 
governo come controllo dei poteri Dobbiamo 
cambiare D accordo Ma noi siamo capaci, il 
progetto di Occhetto è capace di nprendere 
una concezione alta della politica come qual¬ 
cosa che ha a che lare con il destino dell uo¬ 
mo? Non mi pare 

Mi pare anzi che c'è In Occhetto e nel gnjp- 
po dei SUOI collaboratori una visione che reca 
il tarlo del cosiddetto pensiero debole Anche 
per noi le ideologie sono davvero finite In real¬ 
tà quel che viene dichiaralo dal capitalismo è 
la fine delle altre ideologie ma il capitalismo 
resta e con la sua ideologia Siamo noi che or¬ 
mai, in questa gara postmoderna e poslcomu- 
nista rinunziamo a ogni caratterizzazione 
ideale Tutto cambia nel mondo, in Europa, in 
Italia Anche noi dobbiamocambiare per esse 
re al passo con i tempi in cui viviamo Ma il 
nuovo non è 1 effimero I essere moderni non 
significa essere alla moda il nschio grave, npe- 
to, è quello di perdere la percezione di quanto 
realmente accade 

Prendiamo la politica estera II governo ita¬ 
liano è in grave ritardo rispetto alle novità 
sconvolgenti di questi mesi DI fronte alla nuo¬ 
va realtà caratterizzata dal rapido finire della 
guerra fredda non ci si muove coerentemente 
verso I obiettivo preminente su tutti agire picr 
lo scioglimento dei blocchi contrapposti Non 
SI possono attendere atti innovativi soltanto 
dall Est Da quei paesi ne stanno venendo mol¬ 
ti L Urss ritira le sue truppe oltre confine ridu¬ 
ce gli armamenti, ogni giorno indica e compie 
atti unilaterali sonretli da una nuova moderna 
concezione dei rappiorti intemazionali Unghe¬ 
ria Cecoslovacchia Polonia propongono e 
giungono con atti unilaterali a superare I al¬ 
leanza militare del Patto di Varsavia 

E noP e I Occidente e I Italia'^ Perché non 
dobbiamo mettere in discussione la perma¬ 
nenza delle basi straniere quelle americane, 
sul nostro tenilorio'’ Perché non dobbiamo de¬ 


cidere una nduzione drastica degli arniamenti 
e delle spese relative, peviste nel bilancio dello 
Stato^ Oggi, nella relazione di Occhetto, si n- 
prendono molle di queste questioni Bene Ma 
quale ntardo nspetto alle esigenze' Quante esi¬ 
tazioni, incertezze, erron anche di principio, 
come sulla questione degli atti unilaterali sem¬ 
pre respinti dal nostro partito, mentre è ormai 
dimostrato che soltanto con atti unilaterali si 
possono mettere in molo processi incisivi ver¬ 
so la fine dei blocchi, per la coopcrazione in¬ 
temazionale e anche promuovere risultati con¬ 
creti e positivi delle pur necessane conferenze 
intemazionali E quale divano tra parole e fatti 
Per gli F1&, comunque, siamo ancora alle pa¬ 
role Per la Nato non si profilano iniziative Sul¬ 
la Germania, i fatti hanno spazzato via tutte le 
incertezze che erano presenti nella mozionedi 
Occhetto e di Napolitano che è vecchia di soli 
pochi mesi, e hanno cancellato le ipotesi, più 
che pmdcnti, inconsistenti del nostro ministro 
ombra degli Esten Non mi pare, ancora ades¬ 
so, che il nostro gruppo dirigente abbia una 
piena comprensione della gravità della situa¬ 
zione intemazionale La denunzia sulle vicen¬ 
de dei Paesi dell Est è necessaria Ma non ba¬ 
sta Non basta denunziare Occone una inizia¬ 
tiva £ sia nei conironti di quei paesi per lavon- 
re II. con il dispiegarsi di una politica di coopc¬ 
razione intemazionale lo sviluppo del proces¬ 
so nnnovaloreche spero non voglia significare 
per nessuno auspicio al ntomo in quei paesi 
del capitalismo E sia nei confronti di noi stessi, 
qui in Europa occidentale, dove si profila 
un offensiva massiccia dei seiion più forti Un 
vento gelido di moderatismo soffia nel mondo, 
dall Europa al Nicaragua Venuto meno, o n- 
dotto, I effetto del contrappeso mondiale rap¬ 
presentato (nel bene e nel male) dall Urss e 
dal Patto di Varsavia si prospetta il determinar¬ 
si di uno squilibrio intemazionale mollo grave 
In campo c'è ora una sola potenza mondiale e 
per questo ancora più arrogante II pencolo è 
incombente, qui, in America centrale, in ogni 
continente Spetta a noi, movimento operaio, a 
noi forze democratiche e di sinistra dell'Euro¬ 
pa occidentale agire per bloccare l'avanzala 
egemonica delle fonte oggi già dominanu nei 
campi dell'economia, dei rapporti sociali, del¬ 
la cultura, del costume di vita Spetta a noi, nel¬ 
la nuova realtà del mondo, alzare il tiro, non 
abbassarlo, e non fuggire dinanzi alla bufera 


Al fondo, una visione 
edulcorala della realtà _ 

E invece mentre sulla Nato ancora balbettia¬ 
mo. mentre non nusciamo a liberarci di un an¬ 
tica visione curocentnea come risposta risolu¬ 
tiva indichiamo la nostra adesione all Intema¬ 
zionale socialista, che è notoriamente cosa 
vecchia superata non corrispondente alle esi¬ 
genze attuali del tutto nuove, di un coordina¬ 
mento di tutte le forze di progresso e di sinistra 
socialiste, comuniste, dell Òvest e dell Est del- 
I Europa e degli altri continenti 
Al fondo sla, dico ancora, una visione super¬ 
ficiale, edulcorata delia realtà la mancanza di 
ogni analisi non dico di classe ma rigorosa¬ 
mente materialistica dei fenomeni di quest e- 
poca, sostituita da espressioni e motivazioni 
per lo meno discutibili direi di tipo mistico, co¬ 
munque predicatone e poco produttive che 
portano ad abdicare di fronte al dominio del 
capitalismo che ormai si nconosce come eter¬ 
no, sperando che divenga democratico Mi so 
no rilento a fatti, a cose, come vedete perché è 
mia convinzione profonda che è sui fatti e nel¬ 
le cose che si conquistano e nconquistano 
consensi si modificano i rapporti di forza si 
sblocca la situazione italiana E invece ci si at¬ 
tarda a predicare I alternativa come mera pro¬ 
posta di schieramento, come una taumaturgi¬ 
ca soluzione di governo capace di respingere 
la De all'opposizione, anziché come un pro¬ 
cesso che fonda le sue radici in una maggiore 
capacità antagonistica, in grado di aggregare 
forze diverse, ncomponendo un nuovo tessuto 


connettivo a livello sociale e aprendo la strada 
per più avanzate alleanze politiche 

Si vede I alternativa come strumento per su¬ 
perare la nostra pretesa incapacità di presen¬ 
tarci come (orza di governo Questa visione è 
divenuta con la proposta di Occhetto una mar 
tellante campagna sul bisogno di alternanza. 
Essa ha già determinato il guasto di far passare 
I compagni in breve tempo e in maniera acnti- 
ca da quello che poteva essere in alcuni cosi 
un VIZIO di opposizione a una spasmodica an¬ 
sia di entrare nel governo Non si vuol capire 
che 1 effettivo restnngimento degli spazi di de¬ 
mocrazia e il rafforzamento del blocco mode¬ 
rato richiedono una accentuazione della no¬ 
stra caratterizzazione di forza del cambiamen¬ 
to in grado di ndaie fiducia o speranza a 
quanti non intendono omologarsi allo forze 
dominanti 

In questo modo d altro canto possono es¬ 
sere sconfitte pericolose e sterili tendenze al- 
I anxxcamento Non è un semplice alto in sé 
pur clamoroso che può spezzare il cerchio 
moderato Va al contrario messa in molo una 
robusta controffensiva sociale politica cultu¬ 
rale Non CI sono scorciatoie ciie po.z«ino ab¬ 
breviare I tempi di questo proces,so ogni illu¬ 
sione al riguardo sarebbe in breve tempo 
smentita dai fatti e potrebbe gettare tutto il mo¬ 
vimento in una condizione di frustrazione e di 
npiegamento 

VI è mol'o di velleitano nella posizione di 
Occhetto Le risposte ncche di attenzione ep¬ 
pure cortesemente negative di verdi radicali, 
cattolici interessali al nostro processo di rinno¬ 
vamento e pur tuttavia gelosissimi della loro 
autonomia, mettono in luce che poi la questio¬ 
ne fondamentale toma a essere il rapporto fra 
PCI e F'si La disponibilità di Occhetto al nguar- 
do napre un contenzioso nello stesso nostro 
partito che pareva sopito, se non risolto al XVllI 
Congresso 

Concludendo mi sento di dire, dopo la sua 
relazione, che Occhetto ha compiuto una fuga 
In avanti Temo che il congresso - ormai deh- 
mio nei suol oneniamenti - non nesca a nmet- 
terlo al passo Se il congresso, comunque do¬ 
vesse nuscire a condizionare il suo progetto, 
tutto domani sarà possibile Domani insieme, 
ixitrcmo nprendere I opera per un rinnova¬ 
mento profondo del partito per rivedere insie¬ 
me strategia tattica collocazione politica e vi¬ 
ta Inlcmo. Se non si farà questo allora avremo 
tagliato i ponti alle nostre spalle e la grande na¬ 
ve sarà gettata verso I ignoto in alto mare pn- 
va di bussola, ostaggio dei marosi £ certo che 
noi non staremo a guardare Questo è il nostro 
comune partito Agiremo in esso e con esso 
per condizionare il negativo per incidere sul 
positivo La fase costituente CI vedrà impegnati 
in una rinnovata battaglia ideale e politica 

Noi siamo una minoranza Ma ni si consen¬ 
ta di dire siamo una minoranza una compo¬ 
nente indispiensabile Lo siamo stati in questi 
anni pur in condizioni - come tutti sanno - 
molto difficili contribuendo a bloccare o a li¬ 
mitare quella scissione silenziosa che rappre¬ 
senta ancora oggi il pencolo piu grave e reale 
Lo siamo oggi perchè rappresentiamo una ga¬ 
ranzia di coerenza e di lucidità perché rappre¬ 
sentiamo un riferimento vivo e vigile per quanti 
continuano a credere e a lottare per una socie¬ 
tà migliore per un mondo nuovo per quanti 
non intendono omologarsi con la società do¬ 
minante Per quanti sono e vogliono restare co¬ 
munisti, di nome e di fallo 

Con i compagni della seconda mozione ab¬ 
biamo condotto in questo congresso una bat¬ 
taglia ideale e politica unitaria pur nella distin¬ 
zione delle mozioni Ora con loro e con tutu i 
compagni che ci hanno conosciuto e ricono¬ 
sciuto come compagni di una comune batta¬ 
glia in ogni parte d Italia vogliamo andare 
avanti Nel passalo ci han no d ivtso giudizi e va¬ 
lutazioni differenti su cui ognuno di noi ha avu¬ 
to modo di nllettere alla luce dei fatti e anche 
del dibattito Abbiamo superato lutti la prova 
Su di noi comunisti c soprattutto sui giovani in¬ 
combe un futuro che può essere esaltante pur 
essendo carico di oscunià e di pencoli Insie¬ 
me potremo fronteggiarlo difendendo e rinno¬ 
vando I identità comunista in questo glande e 
glorioso partito 


Gli interventi dalla tribuna del Palasport 


RITA 

SICCHI 

Sono convinta - ha detto Rita Stccht delegata di 
Milano, della commissione nazionale di garan¬ 
zia - che la proposta della segreteria Occhetto 
abbia già avuto eliciti politici positivi La sfida 
proposta - cambiare noi stessi per cambiare gli 
altn - apre nuove frontiere e stimola un atteg 
gìamento cntico al vecchio sistema politico da 
parte di giovani e intellettuali e da parte del 
mondo del lavoro La proposta di costituente 
può produrre uno strappo anche con le regole 
la prassi e le pigrizie di una cultura e di una or¬ 
ganizzazione sindacale che attraversa oggi una 
crisi di rappresentanza Nel mondo del lavoro 
pubblico i conflitti nascono e si consumano con 
rivendicazioni e contratti che poco incidono 
sull'organizzazione degli apparati, che non mo¬ 


dificano le regole di sempre Eppure nel mondo 
del lavoro pubblico e nella I^bblica ammini¬ 
strazione la necessità del cambiamento è awer 
tua dai comunisti e da tanta parte dei lavoraton 
Le dislunziont e le storture dell apparato pubbli¬ 
co sono chiare a tutti agli amministratori e ai 
cittadini In questo mondo del lavoro è chiaro a 
tutu quanto le regole della democrazia (ormale 
e le pratiche della politica che noi vogliamo 
cambiare a cominciare da noi stessi subiscano 
la pesante ingerenza e invadenza partitica e la 
non chiarezza dell intreccio tra moli ptofessio 
nali e [xilitici Ed è qui in un luogo sofferente 
per le pratiche della politica e per le attuali re¬ 
gole Istituzionali qui dove II degrado dello stato 
è misurabile dove le politiche accentratrici dei 
governi di pentapartito pesano dove le assenze 
c i pasticci legislativi di chi non sa o non vuote 
governare si riflettono pesantemente, che noi 
godiamo di una grande credibilità politica £ 
per questo che noi solo noi, possiamo lanciare 


la sfida del cambiamento delle regole la grande 
sfida della riforma della politica del risanamen 
to dello stato, di un nuovo rapporto Stato-citta 
dino polittca jier dare risposte alla forte, non 
piu dilazionarle richiesta di trasparenza delle 
regole di certezza dei diritti Anche nella Pub¬ 
blica amministrazione si consuma I emargina¬ 
zione femminile anche qui storicamente le 
donne sono impegnate nei lavon menoqualifi 
cali La legge sui tempi assume grande significa¬ 
lo perchè qui è viva la contraddizione delie don¬ 
ne quella di essere utenti e dispensatoci di scr 
VÌZI diritti di cittadinanza e doveri si incrociano 
£ anche a queste donne che noi vogliamo rivoi 
gerci con lo straordinario mutamento d ottica 
della legge sui tempi nel modo radicalmente 
nuovo di guardare all organizzazione sociale ai 
suol tempi alla vita nella città Verso una nuova 
formazione politica significa anche per le don¬ 
ne costmire un percorso e un confronto aperto 
di esperienze c di culture 


FRANCA 

CHIAROMONTE 

Sono qui con una soddisfazione quella di par¬ 
tecipate a questo congresso pur non avendo 
sottoscritto nessuna delle tre mozioni 

Sono firmataria con altre di un testo «La no 
stra libertà è solo nelle nostre mani» che ha 
espresso un suo «no» alla proposta di aprire una 
fase coslitucnte per una nuova formazione poli 
tica 

lo lavoro nel movimento delle donne da 15 
anni E nel corso del tempo ho avuto molti 
conllitli nel partito 

Eppure non ho/non abbiamo mai pensato di 
scioglierci nel movimento E nemmeno di fare 
piu parti in commedia 

La politica del mio movimento (oggi diviso 
(rutto dell avvenuta libertà femminile che non ci 


costringe piu tutte unite contro la comune op¬ 
pressione) che ha come perno come mezzo e 
come Ime il partire da sé c la relazione con I al¬ 
tra SI è scontrala con le (orme della politica tra¬ 
dizionale 

Con tutte le (orme della politica tradizionale 
Mi offende sentir dire come sento dire da qual¬ 
che congresso che 1 unico ostacolo alla libertà 
femminile starebbe nella cosiddetta centralità 
operaia 

Ferme comunista la rottura è avvenuta col e 
nel partito comunista Per altre nella disciplina 
scicntilica che faceva la loro competenza per 
altre ancora il luogo della contraddizione è sta 
to un palazzo di Giustizia Quello che ci ha uni 
to che CI unisce è un taglio una separazione la 
consapevolezza che non ci dà sintesi, quanto 
alla libertà tra uomini c donne 

Alcune di noi non hanno firmato mozioni ma 
hanno detto un loro no al patto costituente tra i 
sessi Su questo «no» abbiamo incontrato alcune 
compagne già (irmatane delta mozione «nnno- 


vamento» Queste donne hanno mediato un ac¬ 
cordo tra noi e la mozione da loro sottoscritta 
che ci ha permesso di stare nei congressi come 
se avessimo fimiato quella mozione Con que¬ 
ste e altre compagne abbiamo et reato di ascol¬ 
tare innanzitutto il nostro disagio Non ritengo la 
sofferenza che c è stata in questo congresso nei 
confronti della logica retcrcnuana una bazze¬ 
cola ma una concreta critica a quella forma par¬ 
tito (forma segreteria) che si avvale per prò 
durre politica di decisioni irreversibili 

£ irreversibile una decisione quando si com¬ 
pie una rottura unilaterale delle regole che ten¬ 
gono insieme una comunità di individui II de¬ 
creto di San Valentino tu un atto irreversibile a 
prescindere dai punti di scala mobile in questio¬ 
ne Allora come ora il metodo era sostanza 
Considero un guadagno il fatto che a partire 
dal documento «La nostra libertà è solo nelle 
nostre mani» si sia data visibilità alle differenti 
pratiche posizioni idee che esistono anche tra 
quelle comuniste che hanno condiviso con la 
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Carta, l'idea che a una donna la (orza venga so¬ 
lo da un'altra donna Sono conllilti che dobbia¬ 
mo espenrc Imo m tondo Pcicht questo avven¬ 
ga è ncccssano che tra le donne non prevalga la 
logica congressuale della maggioranza Detto 
più chiaramente il conlronto sarà possibile tra 
noi, nel rispetto delle diverse posizioni, se e solo 
se sarà tenuto esplicitamente su un altro piano 
rispetto al processo costituente che si aprirà II 
12 marzo Noi continueremo a spenmentare 
quella concreta riforma del partito che consiste 
nella trasparenza dei contratti che legano alcu¬ 
ni uomini c alcune donne e che 6 il centrano 
della definizione di un soggetto contraente 
(quale’ Le donne comuniste’ A nome di chi’ 
Della maggioranza delle donne comuniste’ E su 
cosa’) che si siede a un astratto tavolo di fronte 
a un altro soggetto contraente. 


GIUUETTO 

CHIESA 

Uno dei punti dove si addensa l'equivoco è 
quello della difesa delle tradizioni del nostro pa- 
tnmonio storico, ha esordito Ciulietto Chiesa, 
delegato di Genova e corrispondente dell Unità 
da Mosca In particolare quello della forma-par¬ 
tito che ereditiamo dal passalo La ragione prin¬ 
cipale per CUI sono falliti i rinnovamenti ven e 
presunti tentati negli ultimi due congressi sta nel 
fatto che non abbiamo saputo c voluto toccare i 
capisaldi della forma-partito Non basta, come 
(anno molli compagni del no ■rilanciare* affer¬ 
mando che occorre accentuare il carattere di 
lotta del partito La questione è, al contrarlo, 
perche non si 4 nusciti a mantenere quel carat¬ 
tere di lotta La giusta difesa del carattere di mas¬ 
sa. moderno del partilo non può essere condot¬ 
ta dalle tnneee di ieri Occorre liberarci dei virus 
che ancora impacciano la nostra azione L'idea 
di un'avanguardia coesa, portatrice di una co¬ 
scienza nvoluzionana supenorc. l'idea leninista 
del centralismo democratico. I idea di una clas¬ 
se nvoluzionana per antonomasia erano tutte 
funzionali ad un progetto di rivoluzione sociali¬ 
sta che 6 fallito a distanza di settant'anni Chie¬ 
dersi oggi se altre circostanze storiche avrebbe¬ 
ro potuto condurre ad altri risultati non serve 
abbiamo il dovere di affrontale la realtà per co¬ 
me essa si presenta 

Non condivido anche per questo una certa 
reticenza ad affrontare le questioni della crisi 
del socialismo reale, reticenze che si manifesta¬ 
no da più parti, nel campo del si c in quelli del 
no, per ragioni diverse Le crisi di Mosca e Berli¬ 
no, Varsavia c Budapest ci riguardano da vicino, 
e voltare pagina non si può prima di averle 
scandagliate sino in (ondo II fatto 4 che finita 
per davvero un epoca che la nflessione sul co¬ 
muniSmo nella stessa Urss 6 già andata ben ol¬ 
tre la cntica dello stalinismo e che non il mo¬ 
dello economico e politico emerso da Stalin ma 
quello della Rivoluzione d Ottobre si è rivelato 
incapace di competere con II capitalismo 

Oggi, per costruire una teoria del cambia¬ 
mento, abbiamo bisogno di andare oltre Marx e 
Lenin, e persino Gramsci Abbiamo bisogno di 
Freud e dell analisi delle correnti profonde della 
stona di Braudel, ci servono Galbraith e Leon- 
tiev non meno di McLuhan, l'esperienza della 
socialdemocrazia svedese e quella - se nuscirà 
a vincere - della pcrcsiroika di Corbaciov. 

La proposta di Occhetto 4 un indispensabile 
allo di realismo c di coraggio A qualcuno pare 
una rinuncia, lo non nego che questo rischio 
esista, che altn possa sentirsi spinto a gettare il 
bambino con l'acqua sporca, che alla critica del 
socialismo reale si accompagni una acrilica 
esaltazione dcircsistentc Ma c'4 solo un anti¬ 
doto contro questi rischi Un partito democrati¬ 
co che non perda le sue qualità miglion, te sue 
mani pulite, e che sappia valorizzare le compe¬ 
tenze e gli apporti ideali che verranno Dirada¬ 
tasi l'eufona del trionfo del capitalismo, si vedrà 
presto l'interdipendenza di cui parla Gorboclov 
(c di cui parlò per primo Berlinguer) 4 un dato 
corposo, che tutte le carte sono stale rimescola¬ 
le, anche in Occidente, che una nuova inango- 
lazionc mondiale Ira America Europa e Giap¬ 
pone. Ira il Nord c il Sud del pianeta sono indi¬ 
spensabili, e che tulle le egemonie del passalo, 
inclusa quella degli Usa, sono nuovamente in 
discussione Noi potremo laro la nostra parte 
solo se saremo diversi II nostro non 4 un per¬ 
corso verso una sconfitta c nemmeno una ri¬ 
nuncia Conservare con orgoglio le vecchie 
bandiere non sarebbe un buon servizio alle 
classi lavoratrici, ai deboli che vogliamo difen¬ 
dere. ma neppure a coloro che poveri c deboli 
non sono e che guardano alla nostra parte con 
nnnovala speranza 

GIULIO 

QUERCINI 

Non mi rassegno all idea di aver faticato tanto 
a liberarmi dalle costrizioni del centralismo di 
partito, per poi nirovarmi nel centralismo ancor 
piu ngido della corrente, ha detto Giulio Querci¬ 
ni viccprcsidcnic vicario del gruppo comunista 
alla Camera 11 cammino 4 stato deciso dalla 
maggioranza dei comunisti, ma il più. i conte¬ 
nuti. le forme, le tappe non potranno essere de¬ 
cisi solo da noi aderenti al ‘sl- Se ci misuriamo 
con altre idee e culture, perche non misurarci 
tra di noi’Se guardo il mondo intorno a noi non 
nesco ad essere ottimista La sinistra giunge al 
tornante della stona più con ritardi da colmare 
che con carte da spendere, non 4 uscita dal 
bozzolo nazionale in cui 4 cresciuta, mentre la 
destra si muove da anni in una dimensione glo¬ 
bale Il rischio 4 enorme so il molo di liberazio¬ 
ne ad Est il Icniativo di Corbaciov il dramma 
del Sud del mondo non troveranno altra sponda 
ad Ovest che la rivoluzione conservatrice per la 
sinistra si apnrà un periodo duro di sconfitta c di 
isolamento minontario o di omologazione su¬ 
balterna Su questi processi reali dunque la si¬ 
nistra deve affermare la propria autonomia cul¬ 
turale e politica, la propna capacità di direzione 
e di egemonia Interdipendenza vuol dire anche 
che I tempi delle scelte di ognuno sono dellati 
dai grandi falli mondiali c che non sono con¬ 
sentite gradualità per il pur legittimo orgoglio e 
per il p'oprio originale percorso storico 

La sinistra 4 quasi ovunque all opposizione 
mentre I Est che si libera c il Sud oppresso dalla 
fame hanno bisogno di accordi di disarmo di 
scelte economiche di intese politiche con stali 
e governi, non solo con partiti e movimenti 
Scongiurare sconfitta isolamento e omologa¬ 
zione richiede quindi una sinistra credibile in 
tempi ravvicinali tome forza di governo Riparti¬ 
re dai movimenti e dalla società senza tenere 
ben fermo un orizzonte politico di governo, po¬ 
trebbe essere la formula con cui la sinistra ma¬ 
schera la propria impotenza a rispondere alla 
sfida dei tempi Non basta dire sinistra al gover¬ 
no. occorre anche dire per quale governo Se la 
sinistra 4 stala battuta quasi ovunque negli anni 


'80 4 perche non hanno retto le sue idee i suoi 
programmi, in una parola il suo radicamento 
sociale c la sua cultura Ampio e comune 4 il ri¬ 
conoscimento delle Idee vecchie da abbando¬ 
nare e di quelle nuove su cui lavorare governo 
dell interdipendenza, sicurezza comune, svilup¬ 
po ccologicamenle e socialmente sostenibile, 
democrazia dei diruti e delle differenze Quanta 
strada, però, ci separa ancora da un program¬ 
ma socialmente c culturalmente maggiorilano 
Senza una siraordinana accelerazione politico- 
programmalica da realizzare a scala sovranna- 
zionalc, difficilmente la sinistra eviterà la scon¬ 
fitta Questo il senso dell'adesione all intema¬ 
zionale socialista, non il porto sicuro dove getta¬ 
re l'ancora, ma il luogo. I unico oggi possibile, 
dove la sinistra può tentare di mettere il propno 
segno nel futuro del mondo Dove aitnmenli, 
per non abdicare ad una funzione Intemaziona¬ 
le che 4 tratto costitutivo Irrinunciabile per il PCi’ 
N4 SI può essere ollimisli guardando alla situa¬ 
zione Italiana Non solo per il Cai e I grandi po¬ 
tentati economici e linanzian, 41 intreccio dina¬ 
mico fra i due. che preoccupa Eppure il segno 
di novità con cui si apre questo congresso 4 un 
altro Oggi possiamo dire quel che solo due me¬ 
si (a sembrava impossibile Che il disegno di n- 
slrullurazione oligarchica non può passare indi¬ 
sturbato Pezzi di società tornano in campo (gli 
studenti il mondo dell informazione le don¬ 
ne) , mondi cattolici cominciano a sentirsi liberi, 
la stessa sinistra de cerca di non perdere II lega¬ 
me con quel retroterra cattolico per lei vitale, il 
Psi comincia ad avvertire il peso di trovarsi 
schiaccialo su una De sempre più solo di Forla- 
ni e di Gava Perche non vedervi anche II frutto 
dell'iniziativa nostra, del nostro dibattilo con¬ 
gressuale’ Ma non possiamo esserne ottimisti 
La sinistra italiana non ha ancora fatto lutti I 
conti con i suoi limiti politici c culturali Non li 
avete latti neppure voi. compagni socialisti L'e¬ 
sito del Midas non era necessariamente quello 
che poi 4 stato All inizio parlavate di alternati¬ 
va. poi spirò impetuoso il vento conservatore e 
decideste di assecondarlo E cessaste di cercare 
nuove vie a sinistra Ora siete anche voi a dover 
naprirc i conti con la vostra esperienza nel de¬ 
cennio Non ve lo diciamo con I antico vizio pe¬ 
dagogico dei comunisti, visto che anche noi ci 
siamo rimessi in discussione Diciamo di più, il 
Pci ha ritardi da colmare c nodi da sciogliere 
maggiore di quelli che travagliano le forze più 
avanzate della sinistra europea Ora sl traila di 
(are i conti con il meglio non con il peggio della 
nostra tradizione con la parte nobile, non con I 
cascami della nostra cultura politica con quello 
che ha consentilo a Togliatli il capolavoro poli¬ 
tico del radicamento nazionale e democratico 
del PCI 

L idea del ritardo italiano come base del rap¬ 
porto fra economia c Stato, la concessione delta 
democrazia come trincea da difendere e non 
anche costruzione storica da riformare, la visio¬ 
ne del conflitto come eccezione e dell unità co¬ 
me fine supenorc qui stiamo ripensando senza 
veli di continuità E voi compagni socialisti dav¬ 
vero credete di poter offrire la vostra espenenza, 
la vostra cultura come luogo programmatico, 
politico, organizzativo già bello c pronto per il 
compilo europeo e nazionale di tutta la sinistra 
Italiana’ Non avvertite che la sfida che lanciamo 
con questo congresso e la costituente non 4 di 
un partilo della sinistra contro un altro, ma 4 la 
sfida che lanciamo a noi e a voi, a tutta la sini¬ 
stra Italiana ed europea, viene dai mutamenti 
epocali del mondo’ Lavorare su questi nodi ag¬ 
grovigliali. dipanare i fili che risalgono alla no¬ 
stra matrice tcizintemazionalisia c discendono 
dentro la dinamica politica di questi quararv 
Canni Vedo anche cosi l'impegno che noi co¬ 
munisti dovremo portare nella costituente e nel¬ 
la definizione del programma Potevamo fare 
da soli, per poi confrontare con altri le nostre 
acquisizioni’ Lo abbiamo tentalo altre volte, 
non CI siamo riusciti Occorre mescolarci con al¬ 
tre culture ed esperienze, non 4 questa una con¬ 
cessione a qualcuno ma una nostra esigenza 
che il precipitare degli awenmcnll dell 89 ha 
solo reso più urgente Diciamo quindi, provia¬ 
mo a cosuuirlo Insieme un nuovo soggetto poli¬ 
tico. se cl riusciamo anche il resto della mappa 
politica italiana dovrà essere ridiscgnalo 

LUCIO 

MAGRI 

Le proposte che si sono misurate In questo 
congresso pur cosi diverse Ira loro, hanno in 
comune I obiettivo di un rinnovamento radicale 
— ha dello Lucio Magri — Ecco perche la deci¬ 
sione di apnre una fase costituente, pur restan¬ 
do chiara, può costituire il terreno di una verifi¬ 
ca c di una competizione nella quale, discuten¬ 
do e sperimentando il <ome> e il 'pcr cosa», si 
può anche discutere in forma più avanzata il 
•se» Il confronto può spostarsi sul contenuti ma 
proprio su questi la relazione di Occhetto mi ha 
deluso Vi ho trovalo una genericità dell'analisi, 
delle indicazioni programmatiche dei processi 
c delle forze in campo Faccio un esemplo la 
questione dello sblocco del sistema politico ita¬ 
liano 

Un anno fa ci trovammo d accordo sul fallo 
che to spostamento a destra nei programmi e 
nel modo di governare del pentapartito era 
espressione e strumento di processi profondi 
Una svolta di governo non era realisticamente 
possibile senza un opposizione per I alternati¬ 
va Quell analisi ha avuto piena conferma dai 
falli Se CI guardiamo intorno vediamo che la 
crisi dei panili conscrvalon (in Europa e in 
Giappone) non 4 bastala ancora a far emergere 
un seno tentativo riformista in Italia abbiamo 
avuto una verifica persuasiva con le elezioni del 
19 giugno abbiamo ottenuto un risultalo positi¬ 
vo perche si era nmesso in molo nel paese un 
movimento di massa forte c combatlivo II Pei 
conquista consenso politico quando la gente si 
muovo e ci nconosce come espressione dei 
SUOI bisogni e dei suoi obiellivi Perfino nel difli- 
ciliss mi anni 80 noi tornammo al 33"(. non solo 
per 1 emozione prodotta dalla morte di Berlin¬ 
guer ma per la politica che in quei mesi Berlin 
gucr aveva fallo sulla scala mobile sui missili di 
Comiso la questione morale saldando protesta 
sociale e battaglia democratica 

Dopo di allora 4 andata prevalendo un auto¬ 
critica ineonfessata che ha prodotto una deriva 
moderata nella cultura nei programmi nello 
stile di lavoro del partito Una deriva che il XVIll 
Congresso ha corcato di inicrtire con uno sfor¬ 
zo che troppo presto si 4 inlerrotio II nodo irri¬ 
solto resta quello di un partilo di sinistra capace 
di saldare quolldianamcnio movimento e pro- 
spoliiva di governo Prendiamo ciò che sta acca 
dendo nel mondo del lavoro Avevamo collo 
questa priorità nella conferenza operaia propo¬ 
nendo obiettivi avanzali E invece paradossal- 
mcnlo ora emerge proprio nei coniratli una 
difficoltà e anzi una crisi Non dico che i lavora¬ 
tori hanno su lutto e sempre ragione Non dico 
neppure colpa dei sindacali della loro burocra¬ 
tizzazione c del difetto di democrazia Dico 
semplicemente che non si può rimuovere un ta¬ 


le problema che 4 decisivo e condiziona una 
vera prospe Itiva di governo Non c'4 nulla di ve¬ 
lcro operaismo a sottolineare questa pnontà 
Perch4 in tutto I occidente domina, modernissi¬ 
ma e centrale nelle perduranti difficoltà della si¬ 
nistra, una crisi di rappresentatività della masse 
lavoratrici E questa crisi sl proietta su tutti gli al- 
in e decisivi campi del conflitto sociale e politi¬ 
co 

Non 4 certo colpa di Occhetto o del nuovo 
corso la sottovalutazione di questi punti dun e 
reali di una vera politica di alternativa Ma la sua 
attuale proposta rappresenta, a mio parere, un 
pericoloso diversivo che già sta producendo 
uno spostamento di analisi, un'illusione polilici- 
sla A mio avviso 4 mollo difficile che cosi si am- 
VI al governo ed 4 anzi probabile una più dram¬ 
matica separazione tra le istituzioni risucchiale 
nel gioco del celo piotitico e una società in cui si 
oscura ogni reale tensione trasformatnee 

Consentitemi un'annotazione che solo appa¬ 
rentemente 4 autobiografica Venti anni fa. con 
altn compagni più importanti di me, sono stato 
radiato dal partito Le Imputazioni essenziali 
erano di aver sostenuto con la Cecoslovacchia 
cl trovammo di fronte non ad un grave errore 
ma ad una degenerazione di sistema, e di aver 
violalo la regola del centralismo democratico 
Cito quel (alto non certo per nvcndicare, come 
molli oggi fendono a fare, il mento di aver anti¬ 
cipato alcune scelte Lo ricordo invece per nota¬ 
re che nella stona del comuniSmo Italiano la 
sollecitazione ad un piu radicale confronto con 
il tema della democrazia non 4 sempre e solo 
venuto da sponde socialdemocratiche n4 si 4 
sempre accompagnalo ad un'attenuazione del- 
I ispirazione antagonistica È una linea di ricer¬ 
ca sotterranea che risale alla riflessione gram¬ 
sciana Certo minoritaria, non a caso spesso 
perdente fierch4 oggettivamente e soggettiva¬ 
mente immatura Ma al suo centro era un tenta¬ 
tivo attualissimo quello di collegare le nuove e 
radicali spinte di contestazione del moderno 
capitalismo con un'analisi della base matonaie 
e dei poteri forti che lo regolano Allora voglio 
chiedere questa componente che oggi spesso 
con disprezzo viene definita ncocomunista, ha 
anch'essa una Icgiiilmilà o un'utilità nella nfon- 
dazione di una sinistra moderna o ce I hanno 
solo Scalfari e Pannella’ 

In secondo luogo ricordo qucH'cspcncnza 
per riproporre collettivamcnle una domanda 
come mai tanti tentativi di costruire cspcncnze 
di sinistra vitali c corpose fuori, prescindendo 
da questo partilo, anche quando nascevano da 
ottime ragiani c da spinte reali, non hanno mai 
messo radici’ Ponendomi realisticamente que¬ 
sto interrogativo io sono stalo spinto a ritornare 
al Pci, non da pentito, anzi con I ambizione di 
contribuire al suo nnnovamenlo e senza tacere 
le mie idee Ma anche con la consapevolezza di 
chi non aveva da insegnare e doveva pur trarre 
qualche lezione dai propn insuccessi Mi pare 
perciò assai strano che oggi in tanti pretendano, 
con una certa nostra remissività, di aver avuto 
sempre ragione Che non si nconosca nella spe¬ 
cificità di questa nostra complessa e specialissi¬ 
ma storia un punto di partenza per la costruzio¬ 
ne di una nuova e vera sinistra Può darsi che sia 
difficile e che sla lardi ma prima di accettarlo ci 
penserei su due volte. Se 4 vero che ciò che oggi 
soprattutto manca nel mondo non 4 certo l'uto¬ 
pia ma una concreta, robusta diversità di pro¬ 
getti. di Idee, di comportamenb. di rappresen¬ 
tanza sociale (alta di razionalità ma con un po' 
di rabbia. 


PIERO 

FASSINO 

Da un lato - ha dello Piero Fassino, della se- 
grelcna - vi 4 una sinistra in Italia plurima e 
composita che espnme una pluralità di culture 
ed esperienze non facilmente unificabili e n- 
componibili, e per altro questa sinistra 4 stata 
investita duramente dai mutamenti che hanno 
ridiscgnato il volto, il profilo, l'identità della so¬ 
cietà Italiana E di fronte alle domande - nuove 
e spesso inedite - la sinistra ha manifestalo una 
crescente difficoltà di rappresentanza Da qui 
siamo parlili ponendoci I obiettivo di concorre¬ 
re alla ncom^sizione del rapporto tra sinistra e 
società civile, come condizione per la ricompo¬ 
sizione della stessa sinistra e per la realizzazio¬ 
ne dell alternativa C'4 un vizio che ha minato a 
lungo la sinistra italiana c questo vizio 41 illusio¬ 
ne - che 4 albergata ora in una, ora nell altra 
forza politica di sinistra - di poter rappresentare 
ciascuna, da sola l'intera sinistra La stessa pro¬ 
posta di •unità socialista» Imo a qualche giorno 
la veniva proposta partendo dall idea che sol¬ 
tanto sotto la bandiera del Partito socialista fos¬ 
se possibile rappresentare la sinistra Italiana In 
questi giorni 4 venuto dal segretario del Psi un 
chiarimento che pare abbandonare l'idea di 
una -reductio ad unum» di tutta la sinistra Ciò 4 
certo apprezzabile c significativo 

Un passo in avanti determinante per l'alter¬ 
nativa e per la costruzione di una moderna sini¬ 
stra in Italia può essere compiuto, infatti pro¬ 
prio se SI parte dalla constatazione che m Italia 
- storicamente, culturalmente e politicamente - 
la sinistra 4 una realtà articolala e complessa E 
di fronte a questa sinistra vi 4 una società civile 
che esprime domande, bisogni, aspellalivc a 
CUI in questi anni la sinistra stessa - spesso sca¬ 
valcala e spiazzata dai mutamenti e dalle con¬ 
traddizioni nuove indotte dalla rislrutlurazione 
economica c sociale - non ha dato risposte suf¬ 
ficienti e credibili Ecco 4 a lutto ciò che noi ci 
nvolgiamo Quello che vogliamo costruire non 4 
un cartello di organizzazioni csisicnii. n4 la 
somma delle attuali sigle della sinistra Quel che 
perseguiamo 4 un processo costituente, una ve¬ 
ra rifonda.’ionc della sinistra italiana, tanto più 
necessaria perche consapevoli che una nuova 
sinistra per una nuova fase della democrazia 
Italiana caratterizzata dalla praticabilità dcH'al- 
Icrnaliva, deve (are i conti con la necessità per 
la sinistra di rifondare categorie concettuali, 
comportamenti pratici, scelte programmatiche, 
modi di essere e di rapportarsi alla società civi¬ 
le E il tema che abbiamo già messo al centro 
del XVIII Congresso e anche per questo, io cre¬ 
do, che sia infondala la posizione di chi denun¬ 
cia una sorta di cesura, di rottura di contraddi¬ 
zione. Ira le scelte che stiamo compiendo oggi e 
le scelte del XVllI Congresso Non a caso che 
parlammo di -nuovo corso», di -nuovo Pel» E se 
SI vanno a rileggere oggi i contenuti e le scelte 
fondamentali dei documenti politici del XVIII 
Congresso si vedrà che noi producemmo allora 
un primo allo fecondo di discontinuità, rifon¬ 
dando le categorie concettuali le basi teoriche. 
I identità polilico programmatica del Partito co¬ 
munista italiano affrontando nodi contraddi¬ 
zioni questioni di fronte ai quali era ed 4 tutta la 
sinistra in Europa 

Ed 4 proprio perche alle spalle abbiamo quel 
primo atto proprio perche là un anno (a al 
XVIII Congresso, noi avviammo la rifondazione 
del PCI che oggi possiamo compiere la scelta 
che abbiamo proposto al Partilo e a questo con¬ 
gresso completare un processo di nfondazione 


che al XVIII Congresso aveva il suo cuore sul ter¬ 
reno polilico-programmalico c che oggi si am¬ 
plia investendo anche il terreno politico-orga- 
nizzativo Ed ecco perche non pare a me essere 
fondala un'altra questione che ci 4 stala posta 
in questi mesi e cio4 il rischio di omologazione 
che noi faremmo correre al nostro partito c al 
movimento che rappresentiamo Al contrario, 
siamo consapevoli che c'4 in Italia bisogno di 
una grande forza di opposizione Noi siamo un 
grande forza di opposizione Da 45 anni abbia¬ 
mo una (unzione nazionale assolutamente in¬ 
sostituibile c però non ci può sfuggire, neanche 
per un istante, che una grande forza di opposi¬ 
zione 4 tale se si pone ogni giorno il problema 
di andare al governo Che poi ci riesca o no non 
dipende solo dalle sue scelte. Ma ha il dovere di 
dimostrare al paese che la tutto quello che 4 in 
sua facoltà per poter accedere al governo del 
paese, se non lo la quella forza nschia di non 
essere neanche credibile come forza di opposi¬ 
zione È una questione che abbiamo di fronte e 
che davvero non può essere snobbala e non 
può essere liquidata dicendo che c'4 qualcuno 
che »ha (retta di andare al governo» Ecco dun¬ 
que allora, perche noi pensiamo che sia neces¬ 
saria la scelta coraggiosa che proponiamo al 
congresso Certo, in questo siamo stali sollecita¬ 
li anche da quanto avvenuto all Est Perche no’ 
Ci SI dice ma voi cosi vi caricale la crisi del co¬ 
muniSmo No non penso proprio sia cosi la cri¬ 
si della (orma storica assunta dal comuniSmo 
nel nostro secolo c'4 E non sarebbe certo meno 
profonda, se noi la negassimo Certo, oggi pos¬ 
siamo ben dire che parole di Enrico Berlinguer 
che qualche anno la potevano sembrare teme¬ 
rarie o ingenerose, sl sono rivelate tragicamente 
profetiche E se, dunque, 4 giusto dire che la cn- 
si del comuniSmo non ha certo collo di sorpresa 
il Partitocomunista italiano ciò non può signifi¬ 
care neanche per un istante nascondere noi 
stessi dietro un troppo facile alibi sostenendo 
che quella crisi non ci nguarda Ci nguarda e 
come Enon possiamo neanche nfugiarcl dietro 
l'alibi secondo cui quei paesi, come ha detto un 
compagno autorevole in un eccesso di nmozio- 
ne. non sono mai stali paesi comunisti Certo 
possiamo amvare alla conclusione che dopo 45 
anni In quei paesi si 4 prodotto un regime dispo¬ 
tico e oppressivo che. contrapponendo diritti di 
uguaglianza a dintti di libertà, 4 ben lontano 
dall aver realizzalo quegli ideali di emancipa¬ 
zione, di liberazione di eguaglianza che hanno 
ispirato e ispirano ogni giorno il movimento so¬ 
cialista e la sinistra nel mondo Ma non possia¬ 
mo negare a noi stessi che quei regimi nacque¬ 
ro per affermare quei valori e quegli ideali e che 
hanno vissuto per 45 anni sulla base di parole 
d'ordine, di simboli di scelte di identità che sl n- 
chiamavano alla stona del movimento operalo 
E la crisi di quel regimi cl riguarda proprio per 
questo Perche nel momento in cui entra in cnsi 
profonda e ineversibile il modo con cui storica¬ 
mente si 4 cercalo di dare concreta realizzazio¬ 
ne agli ideali e ai valon del srxtialismo, a noi co¬ 
me a tutte le altre forze della sinistra europee 
spetta un grande compilo essere capaci di n- 
pensare il socialismo c di nprogettarlo, di pro¬ 
spettare un'idea credibile c convincente, capa¬ 
ce di ndare fiducia e speranza In valori, parole, 
simboli che invece quella fiducia e quella spe¬ 
ranza hanno visto demolito dal modo con cui 
sloncamentc a quei valori, a quel simboli e a 
quegli ideali si 4 data concreta malenalizzazlo- 
ne Nessuno pensa dunque ad una dissoluzio¬ 
ne. nessuno pensa davvero di andare a casa 
Tutti pensiamo invece che sia necessario lavo¬ 
rare per far sl che quel patrimonio che noi ab¬ 
biamo rappresentato in Italia per decenni quel 
ruolo nazionale insostituibile che abbiamo svol¬ 
to. quella (unzione egemonica che cl ha spinto, 
quella ambizione a dmgere il paese che ha 
mosso e fatto scendere in campo milioni di 
donne e di uomini del nostro paese non appar¬ 
tenga soltanto alla stona di len dell Italia Al 
contrario, abbiamo messo in discussione noi 
stessi e chiamiamo altri a camminare con noi 
per strade nuove perché siamo determinali » 11 - 
cominciarc, con il coraggio c l'entusiasmo con 
cui sempre abbiamo affrontalo ogni tornante 
difficile della nostra storia SI, perché oggi qui 
non finisce una stona, oggi una stona ricomin¬ 
cia 

FAUSTO 

BERTINOTTI 

La «questione sociale- - ha esordito Fausto 
Bertinott’, segretano Cgil delegato dal congres¬ 
so di Siena - diventa ogni giorno più nlcvanle 
Assume (orme sempre più preoccupami E que¬ 
sto congresso sarebbe assai inconsistente se 
non facesse i conti con una questione cosi acu¬ 
ta e grave E (rancamente non mi pare che la re¬ 
lazione del segretario ci sia riuscita Questione 
sociale, dunque Nel nostro paese avvengono 
fatti di segno contrastante l'esplodere del movi¬ 
mento studentesco, le vicende contraliuali di 
milioni di lavoratori lo scontro sugli immigrati, 
sulla droga le lolle dei giovani mendionali per il 
reddito e il lavoro, la ballagita per i diritti dei la¬ 
voratori nelle piccole imprese Falli contrastan¬ 
ti A ben vedere però, c 4 un elemento che li ac¬ 
comuna la -separatezza- che divide ogni con¬ 
flitto dall'altro Una -separatezza- che rischia di 
condannare ogni movimento all'impotenza po¬ 
litica Un rischio già attuale la-pantera-studen¬ 
tesca vive un momento di forte dillicollà Per 
non parlare della situazione nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche dove il -distacco critico» dei la- 
voraton va ben ai di là della contestazione di 
mossa alla piattaforma contrattuale E - detto 
per inciso - questa situazione di cnsi nelle fab¬ 
briche. compagno Occhetto. non consente più 
al partilo di dire semplicemente noi siamo coi 
lavoratori No ora bisogna saper intervenire alli- 
vamenle se non sl vuole che la -separatezza- 
precipiti in divisione m rottura 

Questione sociale dicevo Quando si avviò II 
dibattito congressuale il -quadro» era assai di¬ 
verso Pensavamo fosse possibile uscire dal -ci¬ 
clo» degli anni 80 Tanti segnali lo indicavano 
La nascita del governo Andreotti però ha inter¬ 
rotto questo processo Lentamente la -tregua 
sociale» non dichiarala ma da molli dei prota¬ 
gonisti già di latto -introiellala- ha preso il posto 
del disgelo E oggi siamo di fronte ad una pro¬ 
fonda crisi politica dei processi sociali Come 4 
accaduto’ Questa 4 la domanda preliminare, 
essenziale e senza una rispiosla adeguata non 
SI costruisce alcun programma Edio ai compa¬ 
gni della maggioranza vorrei lare un altra do¬ 
manda torse impertinente in che rapporto sta 
la vostra proposta con questi processi’ lo la ve¬ 
do cosi Diversamente dagli anni 80 oggi la fa¬ 
se di espansione ed innovazione non consente 
una restaurazione tipo quella che abbiamo co¬ 
nosciuto dopo la sconfitta alla Fiat L innovazio¬ 
ne oggi genera contraddizioni che alimentano 
conflilii O almeno la -premessa- alla nascila di 
vari conflitti L innovazione, pelò tende anche 
a separare, segmentare scomporre la società 
civile Una frantumazione che per le forze op¬ 
presse, significa I impossibilità ad unificarsi 


spontaneamente Ed ecco che si amva al pro¬ 
blema della linea politica in uno slogan dirci 
cosi le classi dominanti non riescono a fare un 
deserto e poi chiamarlo pace, ma anche i subal¬ 
terni non SI compongono automaticamente in 
movimento antagonista Dunque situazione so¬ 
ciale instabile Da qui il disegno conservatore di 
delegittimare ogni conflitto, ogni antagonismo, 
soprattutto l'antagonismo dotato di -radicalità- 
nvendicativa Da qui I idea di omologare il Pei ai 
partiti di governo E, ancora da qui il progetto di 
cooptare il sindacato ad una funzione di gover¬ 
no del sistema delle imprese La sinistra non 4 
in grado di replicare a questo disegno Ne ab¬ 
biamo discusso (penso all assemblea con Bas- 
solino della consulta del lavoro) ma la nostra 
azione 4 rimasta Insufficiente Tanto più ora che 
siamo di fronte al -no» delle grandi fabbriche al¬ 
la piattaforma contrattuale E, badate, non si 
tratta di una questione solo sindacale in quel 
■no» ci sono tutti i fattori di crisi della sinistra 
operala In quel -no» c'é la crisi del sindacalo in¬ 
dustriale c'4 la cnsi del nostro partito e dell'in¬ 
tera sinistra E allora discutere del sindacato 
non 4 una interferenza Parliamone La CgiI ha 
avviato un profondo nnnovamento Eppure il 
■quadro» sociale non ne 4 stato modificato Con 
il nsullalo che il conflitto distributivo - salariale 
per capirci - prende il sopravvento sulle nvendl- 
cazionl di qualità oran, autogoverno del lavoro 
Poniamoci, allora il problema dell autonomia 
del sindacalo non basta evitare inlcrtcrenze dei 
partili, occortc, ora, subito, valonzzarc il conflit¬ 
to Fame un punto di nferimcnio della demo¬ 
crazia In questa fase Ho detto tutto ciò perché 
credo Cl sia un nlcrimcnto Ira il dibattito in <asa 
sindacale» e la strategia di un partito che voglia 
nferirsi al lavoro subordinato Per capirci non 
mi 4 chiaro se per il partito l'antagonismo deb¬ 
ba diventare o no il fondamento della nostra 
politica Di più vedo che sempre più viene 
•marginalizzata» la questione sociale, anche nel 
nostro dibaliilo II perché 4 semplice non si 
pensa più ad -aggregazioni sociali» ma si dà la 
pnontà al cittadino elettore Invece di nfleticre 
sul ruolo, nuovo, della classe operaia si parla 
del suo decimo inarrestabile Col risultato di ab¬ 
bandonare la battaglia per la liberazione, per la 
trasformazione e addirittura la battaglia per la n- 
forma della politica Insisto si 4 introdotta una 
vena moderata nel modo con cui affrontiamo la 
questione sociale Ci sono, nella maggioranza, 
dei compagni che dicono liberiamoci del no¬ 
stro bagaglio storico e saremo più liberi, meno 
condizionati Rompere a destra nell ideologia 
per andare a sinistra, nel sociale È sbaglialo il 
nostro moderatismo non nasce dal doverci lare 
acccllarc pur essendo comunisti ma dalla su- 
ballcmilà culturale a questo modello di svilup¬ 
po 

ALFREDO 

REICHLIN 

La mia impressione 4 che questa nostra di¬ 
scussione rischia di non superare un contrasto 
cosi profondo se non facciamo tutti uno sforzo 
per npartire, laicamente, dalla realtà. I fatti Si 4 
schiusa davvero un'intera fase della storia. E a 
questo punto il dovera che abbiamo se voglia¬ 
mo davvero ritrovare le ragioni profonde dello 
stare insieme e non disperdere questo insieme 
di forze, di idee e di speranze che è il comuni¬ 
Smo Italiano, 4 lasciare da parte polemiche tra 
noi, francamente inutili, per chiederci una cosa 
essenziale' come una grande forza di sinistra 
può restare protagonista del futuro’ - ha detto 
Alfredo Reichlm - Molte risposte sono state da¬ 
te e mi sembra difficile negare la novità c la cor¬ 
posità del discorso di Occhetto Ma propno per 
poterle dare in maniera più efficace a me sem¬ 
bra essenziale tener (ermo un discnmine T 
Identità di un partito 4 certo tante cose (stona, 
idee, speranze) .jna dopotutto, se di un grande 
partilo politico SI tratta, 1 identità che cos'4’ È1 i- 
dea che esso ha di sé oppure la sua (unzione 
reale slonca e politica’ Cioè la sua capacità di 
lare concretamente la stona del propno paese 
Non esiste la possibilità di difendere la propria 
forza e la propna identità al di fuori di questa 
prova E oggi, Cl piaccia o no. 1 (alti cl Impongo¬ 
no di tornare a darla E il (alto grande come una 
casa 4 che siamo lutti ben oltre i vecchi confini, 
e ovunque i nomi e le fomie slonche e politiche 
non compondono più alle cose Negli ultimi tre 
mesi il PCus non ha cambiato nome, ma ha già 
cambiato tutto E ad Ovest le vecchie figure del¬ 
la sinistra non possono reggere quando I Euro¬ 
pa cambia non solo al suo interno ma nel suo 
rapporto storico sia con I Est che con gli Stati 
Uniti Vedo anch'io i nschi delle spinte a destra, 
ma il rischio maggiore sarebbe il ridurre il co¬ 
muniSmo Italiano a un (atto localistico, regiona¬ 
le privo di una concreta proiezione intemazio¬ 
nale È sul terreno europeo che ormai le forze 
del progresso e della conservazione si defini¬ 
scono e chi rimarrà chiuso nei confini nazionali 
4 destinato a perdere (orza e a coniare sempre 
meno nel proprio paese Siamo d'accordo’ Do¬ 
vremmo esserlo, perché altrimenti sarà molto 
più difficile rimettere in discussione, qui in Italia, 
un complesso assetto politico c di potere che 
non ha soltanto basi nazionali Su che cosa se 
non su questo si misura la funzione di una forza 
che voglia essere antagonista’ Tutto dipende 
dalla nsposla politica che diamo non al tema 
astratto di una nostra identità metaslorìca. ma al 
tipo di società c di organizzazione dei poteri 
che SI sono affermali 

Ma qual 4 l'anima di un nuovo partilo che vo¬ 
glia essere vitale, popolare, radicato’ La nspo- 
sta c'é stata Occhetto ha parlato chiaramente 
di un programma (ondamentale i cui principi 
siano coerenti a un asse strategico, a un proget¬ 
to storico-politico per I Italia di oggi Siete vaghi, 
non ci avete spiegato nulla, sostengono alcuni 
compagni A me questa accusa non sembra giu¬ 
sta mentre per la prima volta dopo molto tem¬ 
po SI toma a parlare non piu soltanto di tante 
cose giustissime ma di politica in senso forte di 
strategia politica E mi colpisce come poco ci si 
misuri su questo 

Dobbiamo chiederci con più realismo che 
cos'4 la società italiana di oggi e quali forze e 
quali interessi occorre spostare e mettere in 
campo per affrontare la necessità di fronteggia¬ 
re una trasformazione di (alto della prima re¬ 
pubblica che può sfociare verso non so quali li¬ 
di E IO mi chiodo come noi possiamo affrontare 
questo problema enorme se ci dividiamo in 
apocalittici e integrali se non prevale al nostro 
interno la capacità di (are i conti con qualcosa 
che non 4 stala solo una controffensiva padro¬ 
nale ma la creazione di nuove formo di potere, 
il fallo che funzioni essenziali vengono ingloba¬ 
le in nuovi sistemi fortissimi di comando non 
sottoposti ad alcun controllo democratico (tec¬ 
nocrazie lobby finanza) Non »piu mercato», 
come SI teme ma un miscuglio nuovo di nuovo 
di politica, affan, parassitismo di massa E dob¬ 
biamo sapere che esattamente questo ha spiaz¬ 
zalo la vecchia forma partilo il suo insediamen¬ 
to i SUOI strumenti di lotta, la sua cultura Ciò 
non significa affatto la (me del conflitto sociale. 


c mettere al posto del Pci un partito leggero di 
tipo movimenlislico Significa che dobbiamo al¬ 
zare il livello qualitativo della nostra risposta ai 
nuovi poteri c ai nuovi strumenti di comunica¬ 
zione e di dominio L'andare oltre i confini del 
Pel stonco SI giustifica non per cedere le armi 
ma propno perché il conflitto sociale investe 
sempre più il teneno dei potcn e dei sapen 
Questo 4 il problema della democrazia moder¬ 
na 

L'Italia non può aspettare Io non condivido il 
tranquillo ottimismo dei modernisti Se non an¬ 
drà avanti la nostra miziativa temo che andrà 
avanti il degrado c noi continueremo a dire che 
vogliamo I allemativa. ma che. dato I atteggia¬ 
mento del Psi, non ci sono le condizioni È tem¬ 
po di crearle queste condizioni Ed uscire cosi 
anche da un dilemma perdente o inseguire il 
Psi subendo di (atto il suo sostanziale immobili¬ 
smo oppure considerarlo come il nemico e 
puntare di fatto su una cosa che, francamente, 
non mi sembra realistica giacché, di fatto, sa¬ 
rebbe una sorta di alternativa comunista l'idea, 
cioè, che una maggioranza non soltanto nume¬ 
rica ma sociale, politica, culturale in un paese 
come questo si possa raccogliere a pezzo a pez¬ 
zo intorno alla bandiera del Pci cosi com 4, e 
CIÒ nel contesto europeo e mondiale che sap¬ 
piamo Questo il cuore politico della nostra 
scelta congressuale come mettere in campo 
una (orza c una iniziativa politica che supcn 
questo dilemma, ridando la parola alle forze 
reali che possono dar vita non solo a una mag¬ 
gioranza parlamentare ma a un moderno bloc¬ 
co storico nlormatore Certo la risposta, voglio 
dirlo con chiarezza, non può consistere nel 
mantenere incerto I esito dell operazione Noi 
qui voteremo per aprire una fase costituente 
volta a dar vita a un nuovo partilo La garanzia 
vera ai no ma anche ai sl. agli esterni, non con¬ 
siste in pasticci ma nello sviluppo fino alle ulu- 
me conseguenze di quel filone della nostra 
esperienza che 4 consistilo nvl dare una (orma 
integralmente storica al processo di emancipa¬ 
zione delle classi subalterne E far leva non su 
lutto il nostro passato, ma sulla parte più fecon¬ 
da del nostro patrimonio E per un secchio co¬ 
munista come me questa non 4 la smentita ma 
la conferma di una vita. 

FRANCO 

POLITANO 

Mettiamo In campo con questo congresso - 
ha detto Franco Polilano - una sfida idealo e 
politica per essere protagonisti dei cambia¬ 
menti di CUI hanno bisogno le società italiana 
ed europea Vogliamo fornire corte valide c 
nuove, di alternativa e cambiamento, fuori da 
schemi ideologici prccosliluiti, ma dentro una 
strada in cui gli irrinunciabili valori della libertà 
e della democrazia si confrontano con i diritti 
fondamentali dell'uguaglianza 

In questo quadro il nodo che la pnma mozio¬ 
ne vuole sciogliere a favore della sinistra italiana 
nguarda soprattutto il Mezzogiorno L'esigenza 
di una nuova (onnazione politica nasce anche 
da qui, dal ruolo che il Sud deve giocare nella 
svolta che vogliamo impnmerc alla politica ita¬ 
liana ed al suo modo di essere sistema bloccalo 
che la leva propno sulle divisioni della sinistra. 
Nel Mezzogiorno ed in Calabria la sinistra ha in¬ 
vece da svolgere compiti di portala storica se 
nusclrà, all interno di un profilo di nnascita e 
bonifica morale, a ridiscgnarc se stessa. Il nferi- 
mento all'esperienza calabrese non 4 strumen¬ 
tale La giunta di sinistra nella mia regione 4 na¬ 
ta dalla profonda cnsi in cui si trovava e si trova 
ancora il sistema dei partiti Allo stesso tempo 
l'incontro a sinistra ha rimesso in discussione il 
vecchio ruolo dei partiti e la loio collocazione 
all'interno di una società civile i cui mutamenti 
non hanno trovato riscontro né col modo di (are 
politica, né nei sistemi di governo La giunta di 
sinistra, pur tra contraddizioni, ha reso palpabi¬ 
le la possibilità di una alternativa di governo ca¬ 
pace di spezzare vecchi equilibn Ma neanche 
questo 4 sufficiente La rifondazione del sistema 
politico 4 un esigenza impellente II dove l'uso 
spregiudicato del potere ha prodotto vere c pro- 
pne alee di illcgalità diffusa in vasti sctton del- 
l'apparato pubblico ed istituzionale. 

La nuova formazione politica può impegnarsi 
in un'opera di ricostruzione morale liberando 
forze e potenzialità portratrici di nuovi bisogni 
ed idealità Energie che oltre a non nconosccrsi 
nell'attuale schieramento che governa la Cala- 
bna non si riconoscono soprattutto nel sistem- 
nadi potere della De 

Ho apprezzato molto - e spero l'abbiano ap¬ 
prezzato tutti al di là del si e del no - la nettezza 
con CUI Occhetto ha posto nella relazione il ri¬ 
fiuto deH'istallazione degli F16 a Crotone anche 
attraverso un alto unilaterale del govetmo italia¬ 
no Che il congresso del Pci assuma la piattafor¬ 
ma del movimento pacifista calabrese dà più 
forza allo sviluppo di una lotta che deve allar¬ 
garsi sempre di più per impedire I arrivo del 
cacciabombardieri e per rivedere il ruolo dell 1- 
lalia nella Nato In questo quadro I adesione al¬ 
la prima mozione non 4 quindi neutro, ha moti¬ 
vazioni profonde può consentire una svolta 
strategica per dare vita ad un nuovo mendiona- 
Iismo democratico 

VANNINO 

CHITI 

Non ha senso - ha osservato Vannino ChilL 
segretario regionale della Toscana - discutere 
in questo congresso ancora delle ragioni che n- 
chiedono I apertura di una fase costituente II 
partito l'ha già autonzzato Occorre invece im¬ 
pedire una cristallizzazione delle posizioni in 
cortcnli permanenti non per decreto, certo, ma 
impegnandoci nella chiarezza delle posizioni 
nel governo unitano del partito e sui contenuti 
del programma fondamentale Anche perché, 
attorno a noi i problemi non restano immobili 
In particolare si sta affacciando una risposta 
nuova di destra a domande pur non infondate 
di sicurezza nelle città A Firenze, ad esempio, 
all interno di un disagio reale che coinvolge set¬ 
tori di ciiiadini sl sono avute azioni non certo 
spontanee spedizioni violente contro gli emi¬ 
grali dal Sud del mondo Solo il Pci, il movimen¬ 
to degli s'udenti la Chiesa sono scesi subito in 
campo per dare una risposta capace di isolare I 
fautori della violenza E necessario invece un 
impegno corale dei partili dei sindacati dell'as- 
sociazionismo soprattutto del governo naziona¬ 
le ora che il decreto sugli immigrati é divenuilo 
legge 

Il programma (ondamentale deve indicare le 
idee guida, non orientamenti mciaslonci della 
nostra iniziativa Vedo m particolare queste di¬ 
rettrici il superamento dei blocchi militan e la 
costruzione degli Stati uniti d Europa al cui in- 
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temo può collocarsi positivamente la stessa nu- 
nificazlone della Germania; il disarmo che da 
noi significa dire no agli FI 6 c cambiare rescrci- 
to dimezzando la leva, ma che più in generale 
significa impedire, come denuncia l'Uniccf che 
IMO milioni di bambini muoiano nel Terzo 
mondo da qui al Duemila, mentre per salvarli 
basterebbe destinare ogni anno quanto oggi si 
spende nel mondo per gli armamenti, uno svi¬ 
luppo non più legato a visioni industnaliste ma 
alla centralità dell ambiente 

È in rifenmento a queste finalità e al compito 
di portare la sinistra a governare l'Italia e a co¬ 
struire l'Europa che vogliamo e dobbiamo cam¬ 
biare È il Pei che e protagonista della costruzio¬ 
ne di una forza nuova della sinistra che dovrà 
avere a nfetlmenti fondamentali il mondo dei 
lavoratori, le donne, l'ecologia É in questa pro¬ 
spettiva che si apre uno spazio per un apporto 
non marginale della cultura e delle espenenze 
religiose ad una nfondazionc della sinistra Vi ù 
grande interesse nei mondi del cattolicesimo 
per la svolta che abbiamo operato questa 6 una 
novità significativa La stessa dissociazione del¬ 
la sinistra de à segno di un disagio crescente tra 
aree cattoliche c politica democristiana Per 
parte nostra dobbiamo tenere fermo in qualsiasi 
rapporto politico con i mondi cattolici o con la 
sinistra de la pnontà della scelta di un alternati¬ 
va che SI fonda sui programmi, sui metodi di ge¬ 
stione dello Stalo, sui diritti del cittadini Su que¬ 
sta base dobbiamo tenere al centro del confron¬ 
to la nforma delle istituzioni, elettorale e la nlor- 
ma. non lo smantellamento dello Stato sociale 
Anche con il Psi il rapporto deve ormai incen¬ 
trarsi SUI programmi II no all'idea dell unità so¬ 
cialista deve accompagnarsi ad una forte inizia- 
Uva per l'unità delle sinistre Senza rapporti po¬ 
sitivi Ira noi c i socialisti la sinistra nel suo insie¬ 
me, né quella nuova, né quella diflusa. può ri¬ 
sultare vincente 

Le prossime elezioni sono una occasione im¬ 
portante per rilanciare le speranze nella sinistra 
Impcgnamoci pubblicamente, noi e i socialisti, 
a dare vita ovunque possibile ad alleanze e 
giunte di autonomia e di alternativa Infine il 
partito che vogliamo costruire deve tenere uniti 
antagonismo nella società, proposta program¬ 
matica per cambiare I esistente e credibilità co¬ 
me forza riformalricc che si candida a governa¬ 
re Non VI é antitesi in questa funzione da assu¬ 
mere Dobbiamo superare visioni che vedono la 
presenza nei governi Inevitabilmente legata a 
un ruolo moderalo 

L'Italia ha bisogno di un alternativa riforma- 
inee Micapiia avoltedipensareche la mia ge¬ 
nerazione non era ancora nata quando I onore¬ 
vole Andreotti era sotloscgrctano alla presiden¬ 
za del Consiglio Oggi che ci affacciamo a quel¬ 
la che é la seconda parte di una vita l'on An- 
dreotli é ancora presidente del Consiglio Non si 
tratta di note di colore vi é dietro un modo poli¬ 
tico grande ehe pesa sulla nostra stona Cambia 
tutto ma la De resta foiza centrale nei governi 
Essere protagonisti della soluzione di questa 
anomalia, chiamare anche a questo fine a rac¬ 
colta le forze nformatrici significa rinnovare la 
nostra funzione in Italia e In Europa e non limi¬ 
tarsi a indicare un passato che ci rende orgo¬ 
gliosi ma scrivere il futuro <^esto è praticare, 
non predicare, la cntka dell'esistente £ volontà 
di saper cambiare quando sia necessario, e oggi 

10 é. per misurarsi e vincere le slide del presen¬ 
te 

CHICCO 

TESTA 

Abbiamo affermato - ha detto Chicco Testa, 
ministro per l'ambiente nel governo ombra - il 
valore universale della democrazia e con esso 
la line della spinta propulsiva della evoluzione 
d'ottobre Ma la nostra differenza perde ogni va¬ 
lore nel momento in cui viene a mancare per 
letterale dissolvimento l'oggetto di essa il co¬ 
muniSmo reale £ di estrema importanza - ha 
aggiunto Testa - II modo in cui procederemo al¬ 
la costruzione della nuova forza politica Tanto 
più ampio sarà il successo delta proposta, 
quanto più saremo disposti a dotarci di regole 
che riconoscano pantà ai nostn interlocuton 
Pantà di cofondaton E già avremmo dovuto de¬ 
finire nuove regole mentre la discussione che ò 
in corso Ira di noi mi sembra possa produrre il 
rischio di un risultalo opposto a quello che ci 
proponiamo E cioè un norganizzarsl e fossiliz¬ 
zarsi delle nostre forze anziché il loro amplia¬ 
mento, quasi SI trattasse prevalentemente di 
battaglia di apparati Abbiamo invece bisogno 
di regole nuove perché solo attraverso esse é 
possibile realizzare quella positiva contamina¬ 
zione a cui ha latto ampio nlenmento Occhetto 
E voglio dire a Martelli che non si tratta di ecletti¬ 
smo Se non ricordo male un simile disegno, 
vale a dire la possibilità che una forza di sinistra 
possa accogliere ispirazioni di diversa prove¬ 
nienza. cattolica, laica e socialista, verde e am¬ 
bientalista radicale c democratica, era alla ba¬ 
se di antichi progetti di autorilorma del Psi pro¬ 
prio da lui propugnati E questi progetti non si 
sono realizzati perché non é mai venuta meno, 
anzi si é accentuala nel PsI la preminenza di 
una forma partilo lolalizzante e chiusa di poten¬ 
tati e di apparati assai più interessati alle pro- 
pne fortune elettorali che a un'autentica e aper¬ 
ta autonforma Quanto ai rilievi che ho sentito 
da qualche parte muovere alla relazione di Oc- 
chetto su una presunta scarsa attenzione per i 
problemi ambientali voglio dire che, al tono un 
po' astratto dei rifenmenti amazzonici del 18 
Congresso, ho di gran lunga preferito il forte in- 
cardinamento dei problemi ambientali nel cor¬ 
po del generale processo di trasformazione che 
vogliamo costruire in Italia e nel mondo 

Ai verdi italiani vorrei poi chianre una cosa 
non c'é bisogno che si affannino a manifestare 

11 loro disinteresse per la nuova formazione poli¬ 
tica Noi per pnmi siamo consapevoli della loro 
autonomia e del loro carattere di soggetto politi¬ 
co costituito Ma CI si consenta di guardare a 
un'area ambientalista assai più ampia che nem¬ 
meno I verdi rappresentano in toto e che anzi 
manifesta insofferenza nei confronti dell'involu¬ 
zione che sembra essere in corso Ira i verdi So¬ 
prattutto nei confronti della loro incapacità a 
dare risposte innovative di riforma della.politica 
Un'arca, quella ambientalista, da cui é invece 
venuto più di un segnale c un incoraggiamento 
al nostro progetto politico Altra invece ò la do¬ 
manda che rivolgiamo ai verdi c alla quale so- 
praltutto gli arcobaleno sembra vogliano dare 
una risposta scria come m che modo, con chi 
intendono perseguire la loro prospettiva politi¬ 
ca'’ II loro continuo insistere su una formale in¬ 
differenza di schieramenti c di giudizio sulle va¬ 
rie forze politiche costituisca più una debolezza 
che una forza D'altra parte, se nel PCi la co¬ 
scienza ambientalista é oggi un fatto acquisito, 
questo é un nsultato importante del nuovo cor¬ 
so del Pel e del suo gruppo dingente. indietro 
non SI toma. 

Rispondendo infine al ministro Ruffolo che 


nei giorni scorsi ha definito impossibile proce¬ 
dere a una politica niormalnce anche sul terre¬ 
no ambientale, in questo quadro politico c in 
questa coalizione di governo, c che ci ha chia¬ 
mati a confrontarci attorno a un programma de¬ 
cennale di politica ambientale che vada oltre 
l'cmergenzialismo, dico che non mancheranno 
né la nostra disponibilità, né le nostre idee An¬ 
zi, considero la politica ambientale un terreno 
privilegiato su cui avviare quel confronto pro¬ 
grammatico con il Psi auspicato da Occhetto 


LEYIA 

MAIOCCO 

Nella relazione di len - ha detto Lcyla Maioc- 
co, delegata di Genova - il segretario del partito 
ha voluto dire ai Verdi che nconosce loro il me¬ 
nto di essersi costituiti attorno a un'operazione 
programmatica di straordinario valore Parlo da 
questa affermazione per fare una nflessione sul¬ 
la mia esperienza di pratica sociale Parlerò di 
un lemtorio dove è esistilo per decenni un lor- 
lissimo radicamento operaio Là nel 1985 nasce 
spontaneamente un movimento ambientalista, 
ma diversamente che in altri luoghi non c'è frat¬ 
tura c'è, oserei dire, esemplarmente il tentativo 
di dare una lettura fortemente e anche aspra¬ 
mente critica del proprio passato industrialisla a 
tutu I costi 

Non mi ha fallo ostacolo essere dal 1975, 
isentta al Pci Come me lo sono altre donne del 
Comitato Difesa Salute e Ambiente di Comiglia- 
no mentre altre di noi appartengono ad altre 
forze politiche o sono indipendenti Sincera¬ 
mente non riesco a capire che cosa faccia rico¬ 
noscere nel partito dei Verdi un interlocutore 
privilegiato Credo che rispetto alla natura e alla 
vita il desideno di porre termine allo sfruttamen¬ 
to indiscnminato delle nsorsc ambientali c 
umane sia un sentimento diffuso, e che questo 
travalichi qualsiasi appartenenza politica o di 
partito E credo che uno dei concetti fondamen¬ 
tali. quello di «coscienza del limite» sia stato ela¬ 
borato dopo Chemobyl, dal movimento delle 
donne 

Di fronte alla scolla obbligata di adente a una 
mozione o all altra ho scelto invece di confron- 
tarmi con altre donno per poter esprimere un 
pensiero autonomo È por questo che ho firma¬ 
to assieme ad altre quindici donne la mozione 
«La nostra libertà è solo nelle nostre mani», che 
poi abbiamo collegato alla mozione numero 2, 
attraverso la mediazione di alcuno donne che 
avevano già firmato «Per un vero rinnovamen¬ 
to» 

I comitati e i movimenti non sono c non pos¬ 
sono diventare interni ad una formazione politi¬ 
ca per nuova che sia Perché hanno scelto di 
espnmere fino in fondo una parzialità le «par¬ 
zialità» che SI sanno «parziali» non hanno il pro¬ 
blema di trovare chi le sappia ricondurre ad 
un'ipotetica sintesi ma quello di trovare fuon ed 
«in altro» da sé la mediazione politica, capace di 
tenere conto delle ragioni espresse c di fame 
parte operante nel progetto e nel governo della 
città Questo significa tentare un'operazione po¬ 
litica medita trovare il modo mediante il quale 
gli equilibn tradizionali tra partecipazione, rap¬ 
presentanza, istituzioni possono essere squili¬ 
brati c ridefinili non In un processo di sintesi 
(un processo, cioè, che cancella le ragioni e le 
parti esistenti per ricomporle in un'unica idea 
onnicomprensiva) ma in una mediazione, in 
un'operazione dunque che attiene al momento 
c al contenuto su cui viene compiuta, ma lascia 
i soggetti nella loro esistenza di fare e di parola, 
pronti a riprendere autonomamente la propria 
strada man mano che si avvicinano i risultati 
che a loro volta non possono essere pensati una 
volta per tulle 

CLAUDIA 

MANCINA 

La relazione di Occhetto ha per titolo «Nuovo 
inizio» - ha esordito Claudia Mancina, vice di¬ 
rettrice dell Istituto Gramsci - £ un espressione 
che indica la tensione verso li futuro che sta alla 
base della sua proposta Riferisco questo «Nuo¬ 
vo inizio» soprattutto alla stona del partito, un 
tratto di questa stona infatti si è concluso Nel 
'75- 76 sul PCI venne a convergere una grande e 
diffusa domanda di cambiamento che chiedeva 
anzitutto a noi di cambiare per essere in grado 
di interpretarla con efficacia cntica, per ncono- 
scere gli elementi di una conflillualilà moderna 
(ho molto apprezzalo la concezione del conflit¬ 
to come progettualità storico-politica, come 
espressione di una parzialità che sa tradursi in 
egemonia) La vera svolta nella stona recente 
del PCI avviene dunque in quegli anni dal quali 
comincia la nostra perdita di funzione e di profi¬ 
lo politico Quella attuale è dunque per me una 
<onlrosvolla« che rappresenta la decisione di 
attrezzarsi a cercare e a trovare (oltre I onzzon- 
tedi una identità storicamente determinata) i li¬ 
neamenti di un progetto e di una funzione per la 
società Italiana ed europea La proposta ha avu¬ 
to già 1 elictlo di cambiare il partito ha già posto 
in essere una nuova forma democratica perchè 
basala sulla liberlùc rcsponsoùi/rfddi lutti gli in¬ 
dividui che aderiscono ai partilo £ questo il 
principio ultimo di un partito democratico ed è 
su questo principio che si fonda anche la re¬ 
sponsabilità dei gruppi dirigenti Esso mula la 
funzione dirigente rendendo infine possibile e 
anzi realistico pensare a forme diverse di ade¬ 
sione e di militanza E muta la funzione intcllct- 
tuale togliendo agli intellettuali il ruolo ambiguo 
e scomodo di unici dclenton del pnvilegio di 
pensare la politica Solo cosi si può pensare la 
nascila di una formazione nuova non solo più 
larga ma anche più capace di raccogliere le for¬ 
ze di sinistra cioè di trasformazione democrati¬ 
ca, per impegnarne I intelligenza e la passione 
La definizione di forme e regole è dunque la 
questione centrale della fase costituente Le 
donne comuniste sono ad uno snodo analogo 
perchè avevano aperto una fase costituente Ire 
anni fa con la «Carta» In questo congresso le 
donne si sono divise dando luogo ad un «con¬ 
gresso delle donne» che non è e non deve esse¬ 
re separalo Ci sono Ira di noi concezioni diver¬ 
se dell autonomia politica femminile, rispetto 
alla quale nella relazione è contenuta una di¬ 
chiarazione molto forte c molto impegnativa Mi 
stupisce che compagne gelose dell autonomia 
femminile e ricche di una lunga stona di mili¬ 
tanza femminista nel partilo possano credi’re 
che gli uomini assumano la propria parzialità 
Io non mi aspetto di trovare le parole e i pensieri 
delle donne sulla bocca di un uomo ma credo 
che un dirigente politico abbia il diritto e il do¬ 
vere di mettere a tema i risultati della nostra po¬ 
litica La pluralità delle pratiche e delle relazioni 
politiche è un vantaggio per la libertà femminile 
ed è oggi condizione della nostra presenza au¬ 
tonoma e autorevole nel partilo Ma una politica 
di donne dentro un partilo deve misurarsi con le 


forme e i meccanismi di questo se non vuole 
subirli L autonomia consiste nella produzione 
di forme politiche proprie delle donne, attraver¬ 
so le quali agire da soggetti nella definizione del 
progetto politico, della struttura organizzativa e 
dei principi informalon della vita del partito, e 
attraverso le quali definire i modi di accesso del¬ 
le donne alla direzione politica Le commissioni 
femminili non sono più la forma adeguata, maè 
ncccssana una sede comune delie donne Su 
questo lavoreremo tutte insieme, nella consape¬ 
volezza però che la fase costituente si apre da 
oggi per tutti e per tutte. 

FULVIA 

BANDOLI 

£ vero che la maggioranza del partito ha deci¬ 
so di aprire la fase costituente di una nuova for¬ 
mazione politica, ma oltre a ciò niente altro é 
stato deciso - ha detto Fulvia Bandoli, delegata 
di Ravenna - Gli interrogativi che la mozione 
due ha posto in questi mesi stanno di fronte a 
tutto li partito e sono tutti da sciogliere La rela¬ 
zione del segretario non ha per ora dato rispo¬ 
ste nè chiare nè univoche Tanto più che a sor¬ 
reggere questa fase costituente manca l'unico 
vero elemento che ne potrebbe chianre i fini e 
gli intenti il programma Insisto sul nodo del 
programma perchè penso che questa sia la ra¬ 
gione vera della nostra sconfitta degli ultimi IO 
anni Una sconfitta che rischia di perpetuarsi al 
di là di tutte le buone intenzioni 

I compagni che, come me. non concordava¬ 
no len, non possono concordare oggi, solo per¬ 
chè la maggioranza ha deciso II superamento 
del centralismo democratico deve comportare 
regole nuove e chiare in questo percorso devo 
trovare uno spazio per manifestare le mie opi¬ 
nioni diverse sugli interlocutori, sui programmi, 
sulla forma panno Questo congresso sovrano 
deciderà un processo, in questo processo tutti ci 
collocheremo pur dalle diverse posizioni e sarà 
dal confronto dialettico di queste posizioni, dal¬ 
la vcnfica reale delle nostre proposte, dal ri¬ 
scontro che esse avranno fuori di noi, che tutti 
dovremo trarre gli elementi per dire se questo 
processo può concludersi con una linea comu¬ 
ne che per ora non c'é Spetterà poi a un altro 
congresso, altrettanto sovrano quanto questo, 
decidere i modi e la forma con cui la fase costi¬ 
tuente SI chiuderà Interpreto cosi la costituente 
senza finale precostituilo la penso con ipotesi 
finali anche diverse tra loro Dire ciò significa 
dare alla fase costituente un esito incerto? No, 
vuole dire piuttosto che gli esiti possono essere 
van perchèse deve essere uno solo, e cioè se al¬ 
la fine del processo noi dobbiamo dare vita ad 
una formazione obbligatoriamente non identifi¬ 
cabile come una fona comunista, allora si che 
SI precostltuiscc non solo l'esito ma si Intacca 
sostanzialmente anche la sovranità del prossi¬ 
mo congresso Solo in questo modo, questo 
30% del partito può portare un suo contnbuto, a 
mio parere necessano, alla fase costituente 

Propno pciché il «comuniSmo reale» è crolla¬ 
to ad Est trovo oggi più ragioni per raccogliere 
qui ad Ovest, nel cuore dcH'Euiopa e del capita¬ 
lismo. una sfida che veda i valori di un orizzonte 
comunista (quelli fatti di democrazia autentica 
e praticata, di solidarietà fattiva, di difesa dei di- 
nlti dei più deboli) una sfida che veda questi va¬ 
lori in campo nella lotta che oggi c'è tra conser¬ 
vazione e rmnovamento, a fianco di altre cultu¬ 
re, sensibilità, modi di intendere I rapporti uma¬ 
ni c sociali Da molti decenni, almeno per me. 
l'unico comuniSmo possibile è proprio quello 
che si può interpretare come tendenza verso 
una società libera, giusta e democratica. Ma per 
fare ciò serve una fonnazionc politica non ge¬ 
nericamente di «sinistra» né genericamente po¬ 
polare. ma un partito rappresentativo di ceti so¬ 
ciali di bisogni manifesti, di diritti da definire, di 
potere da ndislocare un partito, quindi, forte¬ 
mente antagonista e critico 

ANTONELLA 

RIZZA 

Avere vissuto l'espenenza della Carta delle 
donne - ha detto Antonella Rizza, responsabile 
regionale donne della Sicilia - é stato un mo¬ 
mento di grande tensione, di impegno ad uscire 
fuon dal mondo ricco ma ristretto di rapporti 
con compagni c compagne Non si è trattato di 
una pura dichiarazione di pnncipio anche in 
piccoli centn abbiamo spcnmentato laboraton 
politici alternativi, come i centri donna, iconsul- 
ton autogestiti, i centn antiviolenza che. a parti¬ 
re da esigenze specifiche, hanno permesso di 
aggregare la forza delle donne 

Non c'è da stupirsi se la proposta di apnre 
una fase costituente abbia incontrato tanto fa¬ 
vore ed entusiasmo In Sicilia Si apre una spe¬ 
ranza La rassegnazione, la nmozione, la sfidu¬ 
cia possono trasformarsi in bisogno collettivo di 
cambiamento I cittadini del Mezzogiorno han¬ 
no bisogno di coerenza troppe dichiarazioni di 
principio e pochi falli concreti questa la denun¬ 
cia che parte da tanti A questa necessità ed ur¬ 
genza bisogna dare una risposta concreta ed in¬ 
sieme programmatica, riallacciare contenuti e 
forme dell agire politico dcslrutturare vecchi 
modelli dell organizzazione ricostruendoli in¬ 
sieme a lutti I soggetti interessati a partire dai lo¬ 
ro bisogni concreti Noi affermiamo il pnncipio 
del valore della soggettività nelle scelte politi¬ 
che, il diritto dei cittadini ad espnmersi e non 
soltanto ad essere espressi 

Queste affermazioni sono coerentemente In¬ 
trecciate al percorso e alle scelte politiche delle 
donne comuniste il pnncipio che i soggetti fon¬ 
danti sono due pone con forza per lutti, uomini 
c donne la necessità pragmatica e teorica di n- 
conccpire la politica nei termini del complesso 
e del differenziato, abbandonando una visione 
universalistica e monotcìslica ciò comporta un 
conflitto, non nsolto né facilmente risolvibile, 
tra la nostra scelta ad cspnmeici autonoma¬ 
mente su tutte le questioni politiche e la tenta¬ 
zione di chi vorrebbe riservarci uno spazio spe¬ 
cifico Si potrebbe scegliere Ira il non coinvol¬ 
gersi attivamente nei luoghi misti e 1 autoemar- 
ginazione e il rappresentare simbolicamente le 
esperienze di poche Non è la nostra scelto il 
percorso che abbiamo intrapreso è stalo quello 
di riferirci a tante, donne di cui non si conosce 
nè il nome nè la stona ma che insieme hanno 
tentalo di cambiare nella quotidianità il disegno 
fatalistico che ci vede succubi alla mafia, disag¬ 
gregale, disoccupate 

Sono lo donne di Palermo che in IO 000 han¬ 
no manifestalo contro la mafia e contro ogni 
forma di violenza, sono le donne e le ragazze di 
Gela che hanno dichiarato con rabbia che non 
SI piegano alle logiche delta sopraffazione, dcl- 
I omertà, delia violenza maliosa sono le donne 
di Catania che hanno costruito durante la giun¬ 
ta Bianco-Cazzola un progetto per I infanzia e. 
ancora te donne che len manifestavano contro 


I mstallazione dei missili, oggi per avere l'acqua 
neiquarticn popolari 

Non cl sentiamo estranee al progetto di nfon- 
dazione abbiamo spenmentato nel nostro per¬ 
corso la necessità di un radicale cambiamento 
di metodi e di forme, non ci sentiamo oggetto 
da modificare ma artefici di questo processo, da 
donne, portatrici di una nostra stona, di una 
kfenlltà non ancora completamente espressa, 
ma con la volontà di esprimerla fino in fondo. 

GIANCARLO 

ARESTA 

Credo - ha detto Giancarlo Aresta, delegato 
di Ban, del Comitato ccniralc - che le sconfitte 
che abbuimo subito nei mesi più recenti, nei 
lumi amministrativi e soprattutto nel Mezzogior¬ 
no, abbiano contnbuiio non poco. Insieme ai 
grandi nvolgimcnli che sono intervenuti nell Est 
europeo, a porre il tema d una nllessione di fon¬ 
do SUI destini e sulle prospettive del Pei In ogni 
caso, questo dilemma I ho sentito vivere con 
forza nel nostro dibattito congressuale Questa 
convinzione mi la sentire 11 limile di una discus¬ 
sione Tanto viva e ricca, quanto distante da un 
corpo a corpo ineludibile coi processi politici e 
sociali che hanno attraversalo la vita italiana in 
questi mesi Qui vedo un problema acuto di 
questo nostro congresso Nello sforzo, che deve 
essere comune, di misurare il nostro ragiona¬ 
mento sul futuro con la necessità di nspondere 
in modo chiaro e adegualo alle sfide del presen¬ 
te Alinmcnti, avremo perso tulli Non si nnnova 
né si trasforma una forza che non tiene adegua¬ 
tamente il campo m un momento di svolta della 
vita nazionale I grandi gruppi economici, dopo 
aver riconquistato nel decennio una funzione 
centrale, e questa si regolatrice, nell economia 
Italiana, invadono il terreno delia nproduzione 
della cultura, concentrano un potere enorme 
con Berlusconi nell informazione Con la legge 
RubertI, nel nome dell'autonomia, cercano 
nuovi spazi di controllo sulla comunità scientifi¬ 
ca c sulla formazione Riliro della legge Rubcrtr 
ecco una parola semplice e chiara che mi pia¬ 
cerebbe di sentir dire da questo congresso Una 
parola per dialogare con gli studenti, per esser¬ 
gli vicini, per sostenerli nella loro lolla perché 
ne hanno bisogno Per affermare uno statuto 
democratico della nostra idea di autonomia, 
quello deH'aulogovemo del lavoro inlelletluafe 
Itel Mezzogiorno si gioca, dobbiamo saperlo, 
una parte grande di questa partita Foise, anche 
qualcosa di più Le prospettive della democra¬ 
zia nel nostro paese Noi dobbiamo partire con 
chiarezza da un punto Da soli, nel Mezzogior¬ 
no, non ce la facciamo Credo che dobbiamo 
sapere tutti che, se in questo decennio la forbice 
tra Nord e Sud ha npreso ad allargarsi fino ad 
assumere le forme di un dualismo, di una mar¬ 
cia a due velocità - ncH'economia, nella tenuta 
civile, nello stato - questo è avvenuto non mal¬ 
grado e al di fuori del processo di modernizza¬ 
zione capitalistica che ha attraversato il paese, 
ma dentro e m ragione di esso Ecco Per reagi¬ 
re, per produrre una risposta, c'é bisogno di 
idee chiare, di scelte programmatiche impegna¬ 
tive, di un impegno nazionale di mobilitazione 
per sostenerle e allcrmame le necessarie coe¬ 
renze. Cioè d'un deciso cambio di marcia e d'u- 
na cultura politica forte che lo sostenga Non è il 
momento di rxette troppo facili Voirei conclu¬ 
dere tornando al ragionamento da cui eio parti¬ 
to «Bisogna attirare violentemente l'attenzione 
sul presente cosi com'è, se si vuole trasformar¬ 
lo» - scriveva Gramsci in «Passato e presente» - 
£ in un difetto d'inicrprciazione e di presa sulla 
realtà il limile di fondo, secondo me, della pn- 
ma mozione Credo però che sarebbe un errore 
assai seno, per chi non é d'accordo, chiamarsi 
fuori o lavorare contro, far venir meno il suo im¬ 
pegno ad una prova c a una verifica effettiva 
che chiediamo con forza Ma sarebbe anche 
sbaglialo se qualche compagno o compagna 
tra noi pensasse che possiamo avere all ordine 
del giorno una nuova torma politica, un incon¬ 
tro costituente fra diversi dentro l'involucro d'u- 
na vecchia idea dell unità e dentro un vecchio 
modello del partito Questo è invece il momen¬ 
to di avere coraggio II coraggio della differenza 
come regola di unità, che é oggi una condizione 
essenziale per mantenere in campo, vitale ed 
unita, la forza dei comunisti per confermare in 
essa ancora una volta una risorsa decisiva della 
democrazia italiana 

GIUSEPPE 

CARISTIA 

La proposta di dare avvio alla fase costituente 
di una nuova forza politica - ha detto Giuseppe 
Canstia, operaio della Fiat Rivalla delegato di 
Tonno - è una proposta politica latta nel modo 
giusto c al momento giusto li crollo dei regimi 
totalitari e antidemocratici dei paesi dell Est ha 
fallo fallire quell idea di socialismo Ma quegli 
avvenimenti fanno correre scn rischi anche agli 
ideali di giustizia, di libertà e di uguaglianza fa¬ 
cendo apparire come unico sistema economico 
e sociale concretamente possibile il capitali¬ 
smo E invece nuove prospettive si possono 
aprire per I affermazione di quegli ideali, a patto 
però di un deciso nnnovamcnio e di una ricom¬ 
posizione unitaria della sinistra sociale e politi¬ 
ca 

I tumultuosi cambiamenti di quest'ultimo pe¬ 
riodo hanno messo in discussione vecchie cer¬ 
tezze e categorie politiche come quella che vo¬ 
leva una scissione tra democrazia formale e de¬ 
mocrazia sostanziale I falli ci hanno dimostrato 
invece che I una non può svilupparsi senza I al¬ 
tra Lo stesso vale per il rapporto tra uguaglian¬ 
za e libertà Ma si pongono anche problemi 
nuovi la questione ambientale, la non violenza, 
la differenza sessuale i rapporti tra nord e sud 
del mondo il razzismo e i diruti individuali Per 
risolverli bisogna andare oltre gli orizzonti cultu¬ 
rali del vecchio socialismo e del comuniSmo In 
Italia la crisi di questi ultimi anni ha accentuato i 
nschi di regime accresciuto la sfiducia e la ras¬ 
segnazione e fatto venir meno la speranza del 
cambiamento manifestatasi nell astensionismo 
elettorale di milioni di persone Da qui la neces¬ 
sità di costruire l'altemaliva di sinistra Tocca 
ora a noi renderla credibile e creare le condizio¬ 
ni per la sua realizzazione 

Per tulle queste ragioni la maggioranza dei 
lavoratori Fiat condivide la proposta di dare av¬ 
vio alla fase costituente per una nuova forza po¬ 
litica della sinistra La sinistra deve andare al go¬ 
verno, perché andare al governo non è un pec¬ 
cato mortale E deve andarci per fare un'opera 


di moralizzazione, per allargare il sistema delle 
libertà, per sconfiggere mafia e camorra, per 
rendere efficienti servizi, realizzare la nforma fi¬ 
scale, garantire I indipendenza della magistra¬ 
tura È forse poco questo’ £ il programma di un 
governo socialdemocratico’ Io non lo so Ma so 
bene che i lavoratori e le lavoratrici, questi pro¬ 
blemi ci chiedono di risolvere 

La nuova forza politica che dobbiamo co¬ 
struire. deve essere laica fondata sui program¬ 
mi e non sulle ideologie e deve misurarsi con le 
domande che emergono dalla società e dal 
mondo del lavoro Ma deve misurarsi anchecon 
li tema della democrazia sindacale e delle rela¬ 
zioni industriali In questa matena bisogna tro¬ 
vare regole certo e leggi efficaci Perché i lavora¬ 
tori - ha concluso Giuseppe Canstia - hanno, 
non solo il diritto di non essere discriminati dal¬ 
le aziende, ma anche quello di sapere con cer¬ 
tezza quando c come eleggere i propri rappre¬ 
sentanti sindacali quello di decidere le piatta¬ 
forme contrattuali, c di votare sui risultati che si 
portano a casa dopo una vertenza 

SERGIO 

GARAVmi 

Va dato allo ad Occhetto - ha esordito Sergio 
Caravini, ministro per le infrastrutture del «go¬ 
verno ombra» - che la relazione ha tentalo di ri¬ 
spondere ai quesiti posti dagli oppositori della 
sua proposta Ma non si può sfuggire alla sensa¬ 
zione che le sue nflessioni hanno un aggancio 
molto debole con la realtà, con le difficoltà e le 
scelte concrete Tenendo presente, comunque, 
che affermazioni mollo generali - senza un ag¬ 
gancio alla realtà - sono pur sempre una politi¬ 
ca, che requisisce le decisioni ai gruppi dingenll 
e che lascia libere lo mani per decidere Partia¬ 
mo da un dato la nostra strategia economica e 
sociale é in crisi (una constatazione che, per al¬ 
tro, abbiamo fatto lutti insieme) Siamo di fron¬ 
te ad una tregua sociale che bisogna rompere 
Prime domande perchè questa tregua’ Come 
romperla’ Interrogativi, per ora, senza risposte 
Non siamo stati in grado di incidere sulla realtà 
Un esempio, la legge finanziaria La nostra op¬ 
posizione è stata cosi poco incisiva che, alla fi¬ 
ne dell 89, Andrcolti ci ha quasi ringraziato Ora 
però alla tregua sociale si è sommala una cnsl 
gravissima nel rapporto Ira sindacali e lavorato¬ 
ri Lavoratori che non si sentono più rappresen¬ 
tati Intendiamoci le responsabilità sono di tutti 
noi, ma la corresponsabilità non è un alibi Altra 
domanda dove vogliamo andare’ Nel dibattito 
congressuale s'è parlato della necessità di evita¬ 
re lo schematismo classista lo sono d'accordo 
Nessuno schematismo può interpretare una so¬ 
cietà complessa come quella attuale Comples¬ 
sa perchè - per dime una - anche gli strati so¬ 
ciali che appaiono pnvilcglall pongono proble¬ 
mi, richieste di autonomia culturale, di vivibilità, 
eie. Se questa è la situazione, correremmo un 
grave nschio se insistessimo a ragionare di poli¬ 
tica separatamente dai problemi sociali Una 
tendenza che ho «letto» anche nella relazione di 
Occhetto Un pencolo, quello della separazione 
tra politica e sociale, che invece va scongiurato 
subito Altrimenti non capiremmo perchè le ver¬ 
tenze di otto milioni di lavoratori sono «margi¬ 
nali» nella scena politica (ci si preoccupa dei 
contratti o perchè gli scioperi pcnaKzzano gli 
utenti o perchè ci sono difficoltà tra lavoratori e 
sindacati) 

Altro tema Occhetto ha insistilo sulla necessità 
di acquisire una prospettive di governo II dibal- 
Ulo congressuale ha per cosi dire «arricchito» 
questa indicazione si dice che dovremmo ac¬ 
quisire una cultura di governo £ giusto Ma ag¬ 
giungo quale cultura di governo dobbiamo pro¬ 
porci? La mia non è una domanda capziosa 
Pongo un problema di autonomia culturale e 
politica del PCi e delta sinistra Che è prima di 
tutto un problema di analisi Faccio un esem¬ 
pio, per capirci Si parla di ridimensionamento 
- o addintlura di scomparsa - della classe ope¬ 
raia E c è chi dice addirittura che le nuove tec¬ 
nologie porteranno ad una liberazione dal lavo¬ 
ro La verità è un'altra La classe operaia oggi, è 
si frantumata e articolata, ma costituisce oggi un 
gruppo sociale ancora più «schiaccialo» che nel 
passato Le nuove tecnologie perciò non hanno 
liberalo nulla, ma sono stale ncondolle al mo¬ 
dello del lavoro industriale 

Questi - ed altn - problemi non costituiscono 
una «emergente questione politica» Nè. tanto¬ 
meno, risaltano nell iniziativa sindacale Mi pa¬ 
re anzi, che noi stessi e l'intera sinistra stentia¬ 
mo a riconoscere l'attualità di questi problemi 
Ancora si dice cheli «nuovo» delia nostra nspo- 
sta possa venire dall affermazione dei dintli di li¬ 
bertà Ma IO credo che la condizione materiale 
non SI può disgiungere da quella dei diruti civili 
Per capirci i lavoratori che non sono in grado di 
controllare e contraltare la loro condizione ma- 
tenale, non sono neanche in grado di difendere 
ed esercitare i loro diruti di libertà Insomma, a 
questo punto si impone una scelta che è di pnn- 
cipio e di attualità c che non ho Ietto nella pro¬ 
posta di Occhetto bisogna far emergere le que¬ 
stioni sociali moderne come premessa di una 
prospettiva di riforma e di governo Ma il distac¬ 
co dal movimento degli studenti, le difficoltà 
delle lolle operaie certi deludenti esili elettorali 
stanno a dirci che siamo largamente fuon da 
queste realtà Capire ciò è decisivo nel nostro 
dibattilo E non si può negare che invece la nuo¬ 
va forza politica è stata messa in relazione 
esclusivamente con la prospettiva di governo E 
non SI può negare che siamo spiazzati rispetto 
alla crisi e alle dinamiche soci ili in atto Una 
speranza di governo, con contenuti nformalon, 
oggi dipende dalla capacità di renderci inter¬ 
preti di tutte quelle esigenze espresse dal disa¬ 
gio sociale e culturale 

MASSIMO 

D’ALEMA 

Il mento della relazione di Occhetto - ha det¬ 
to Massimo D AIcma - è nel carattere alto della 
sfida in cui vogliamo impegnarci nell ambizio¬ 
ne di una forza die vuole cambiare trasformar¬ 
si per incidere nella realtà per stare m campo in 
un mondo che si trasforma È comprensibile 
che ciò non piaccia a chi ritiene che dobbiamo 
semplicemente scioglierci, a chi considera vago 
e confuso tutto ciò che è diverso dalla pura e 
semplica accettazione dell esistente Chi ragio¬ 
na cosi non ha capilo il senso delta prova nella 
quale siamo impegnati un passaggio storico di 
straordinaria complessità e drammaticità £ in 


atto un processo di trasformazione del mondo, 
sotto spinte diverse, anche di libertà ma un se¬ 
gno forte lo ha dato una fase senza precedenti 
di sviluppo e modernizzazione del capitalismo 
Sotto I onda di questo processo sono crollali al¬ 
l'Est I regimi costruiti dai partiti comunisti E si è 
aperta anche - mi rendo conto della diversità - 
una crisi dei riformismi nazionali e dcilo Stato 
sociale all Ovest E si è determinala - non di¬ 
mentichiamolo - una drammatica battuta d'ar¬ 
resto del movimento di liberazione e di emanci¬ 
pazione del Sud del mondo II problema centra¬ 
le è ricostruire, su scala mondiale, le ragioni e la 
prospetuva della sinistra, una sua nuova idcnutà 
olue le divisioni ideologiche 

Di fronte a questo passagio d epoca, ci sono 
le ragioni di chi difende la diversità del comuni¬ 
Smo Italiano Questo nome - ha detto qui Torto- 
relia - lo hanno infangato altri lo cambino loro 
Giusto orgoglio Ma quand'anche ciò avvenisse 
- e noi restassimo solo a portarlo - quale pro¬ 
spettiva avremmo’ Quella di una nobile testi¬ 
monianza separala dai processi reali che attra¬ 
versano il mondo 11 punto, allora, è un altro 
Nessuno disconosce - sarebbe cunoso - il valo¬ 
re dell esperienza originale del comuniSmo ita¬ 
liano Noi conosciamo il travaglio, la lotta, la 
moralità e la sofferenza che questo è costato E 
se non ci fosse stato lutto ciò ora non potrem¬ 
mo proporci nulla di nuovo, ma saremmo tra¬ 
volti Bisogna cambiare Non è i abiura del pas¬ 
sato. ma 1,1 volontà di aprirci una strada verso il 
futuro lavorare ad una sinistra nuova che sap¬ 
pia aflrontarc il capitalismo moderno, le sue for¬ 
me di dominio le sue contraddizioni e ingiusti¬ 
zie facendo della democrazia I asse della sua 
azione e della sua prospettiva (democratizza¬ 
zione nel campo dell economia diritti e poten, 
libertà ed eguaglianza solidarietà e nuove e più 
avanzale fonne di convivenza umana) Si tratta 
di far confluire le ventà, e non gii erron, di una 
idealità comunista Ma anche altre verità, quelle 
della tradizione socialista e riformista, della soli¬ 
darietà umana, cattolica e religiosa della non 
violenza, dell ecologia, della differenza sessua¬ 
te Una sinistra che voglia essere egemone deve 
costruire un programma e una tavola di valon 
che muova da queste diverse rag oni per saper¬ 
le interpretare sul terreno della politica Una for¬ 
mazione politica di tipo nuovo che sappia fon¬ 
darsi sul confronto culturale il rispetto delle dif¬ 
ferenze, la coscienza del limite e convergere 
nella battaglia politica nella lotta, nell azione di 
governo Questa è la prova della costituente Un 
processo, un'opera di elaborazione, di confron¬ 
to culturale e di idee, di innovazione e costru¬ 
zione organizzativa non un gesto, un atto de¬ 
miurgico Sono convinto che se noi imbocchia¬ 
mo con forza e con coerenza questa direzione 
può aprirsi una prospettiva concreta di cambia¬ 
mento nella politica italiana Certo il blocco 
della democrazia italiana non si nmuovc altra- 
veno un'operazione polilicista In parallelo ci 
sono stali una crisi e uno svuotamento della de¬ 
mocrazia o un processo selvaggio e senza rego¬ 
le di ristrutturazione economica Un sistema di 
poteri oligarchici non si rompe senza un movi¬ 
mento di lotta e la costruzione di uno schiera¬ 
mento sociale alternativo Tufo ciò non può 
aversi senza una forte idea politica, di nforma e 
di sviluppo della democrazia dei soggetti e delle 
regole Una forte idea politica che punta alla co¬ 
struzione dell'altemativa e alla democrazia del¬ 
l'alternanza, può attrarre forze, apnre la possibi¬ 
lità di un nuovo dialogo a sinistra Mi sembrano 
giusti i termini in cui Occhetto ha impostato la 
questione del rapporto con il Psi Un posso in 
avanti per un confronto più sereno, più vero, più 
concreto (la sfida e la ricerca unitana) Ci sono 
delle novità nei toni da considerare importanti. 
Bisogna tenerne conto 

Il segretario del Psi ha detto più volte che oc¬ 
corre lare i conti con la stona Sono d accordo 
La storia del movimento operaio italiano è com¬ 
plessa Nell'esperienza del Pci è confluita una 
parte importante e viva del nformismo demo¬ 
cratico Italiano £ una peculiarità italiana quella 
di un partilo socialista, riformista di sinistra, che 
è stretto da molli anni in un alleanza, un patto 
di potere con la De I rapporti di forza nella sini¬ 
stra sono il nsultato di questa stona Perciò non 
SI può discutere con il Pci come se fosse un con¬ 
fronto tra Brandt e Honccker Sappiamo bene 
che per costruire una forza nformatnee moder¬ 
na dobbiamo andare oltre noi stessi Sarebbe 
più agevole il dialogo con il Psi se i compagni 
socialisti si ponessero un problema analogo Se 
cioè, oltre ad interrogare sul riformismo degli al¬ 
tri, si ponessero il problema delia coerenza del 
propno riformismo in rapporto alle espenenze e 
alla ricerca più avanzale del socialismo euro¬ 
peo Se li PSi avviasse un processo di questo U- 
po, allora l'idea dell unità socialista acquiste¬ 
rebbe un altro significato Ma noi non possiamo 
restare fermi La coerenza del nostro cambia¬ 
mento può spingere ad un rinnovamento del 
Psi Per questa prospettiva la competizione a si¬ 
nistra può non essere scontro c aprirsi ad una 
collaborazione Noi puntiamo a questo Sappia¬ 
mo che da CIÒ dipende, pier tanta parte, il futuro 
della nostra democrazia. 

La proposta di un governo costituente del 
partilo in questa lase non ha avuto una grandis¬ 
sima fortuna £ prevalso il sospetto di un com¬ 
promesso paralizzante come se non fosse chia¬ 
ro che pensare di conciliare il «si» e il -no» nel 
«forse» sarebbe rovinoso per tutti Ha prevalso il 
sospetto di volere in realtà, npnstinare il centra¬ 
lismo democratico togliendo legittimità c garan¬ 
zie a chi ha una diversa opinione Non si tratta 
di questo Si tratta di una proposta politica, il ri¬ 
conoscimento a chi SI oppone all idea di una 
nuova formazione politica di non aver detto sol¬ 
tanto no ma di aver proposto idee contenuti, 
valon che possono e debbono contribuire a da¬ 
re un segno al nuovo che si vuole costruire C è, 
insieme, la richiesta a questi compagni di non 
chiudersi in una opposizione pregiudiziale all i- 
dea di una nuova formazione politica ma di im¬ 
pegnarsi. con le proprie idee, pienamente nel 
processo costituente Se ciò fosse possibile si 
pouebbe guardare con fiducia alla sfida difficile 
ed ardua che abbiamo intrapreso Sarà un cam¬ 
mino difficile. Irto di ostacoli e anche di imbo¬ 
scate Possiamo compiere questa trasformazio¬ 
ne senza disperdere e dividere le nostre forze, 
anzi aggregandone altre 


Per ragioni di spazio slamo costretti a rin¬ 
viare a domani la pubblicazione degli ulti¬ 
mi Interventi della serata di ieri 


I resoconti sono stati curati da Paolo Bran¬ 
ca, Renzo Cassigoll, Marcella Clarnelll, 
Guido Dell’Aquila, Stefano DI Michele, Onl- 
da Donati, Luciano Fontana, Giorgio Fra¬ 
sca Potava (coordinatore), Giuseppe F. 
Mennella, Renato Pallavlcinl, Vittorio Ra- 
gotte, Aldo Varano. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Il consiglio di amministrazione Enimont 
convoca Tassemblea straordinaria 
per Taumento di capitale, ma non quella 
ordinaria voluta anch’essa da Cardini 


Il leader del Psi a Bologna 
lancia un avvertimento ad Andreotti: 
«Mi opporrò ad ogni regalo ai privati» 
Sullo sfondo la vicenda Enimont 


Craxi al governo: niente svendite 


Mentre Craxi pare bloccare Cardini nella privatizza¬ 
zione della chimica, ieri notte il vertice deirEnimont 
ha approvato solo una delle richieste di Montedison; 
la convocazione per il 30 aprile dell'assemblea 
straordinaria della società (odg; aumento di capitale 
e modifiche dello statuto) e non anche l'ordinaria 
per il conferimento di Himont e Ausimont. Prosegue 
la guerra procedurale fra Eni e Ferruzzi. 


GILDO CAMPESATO 


M ROMA. 'Ho letto sui gior¬ 
nali che si vogliono vendere 
proprietà dello Stato. Voglio 
vedere che cosa, a chi e a 
quanto si vendono. Ma non si 
svenderanno perche io glielo 
impedirò come ho gii latto 
con la Sme che stavano sven¬ 
dendo per pochi denari». Po¬ 
che parole, ma di quelle che si 


infilano dritte come pugni nel 
ventre molle del governo; con 
lo stile secco c deciso che lo 
contraddistingue, Craxi ha po¬ 
sto ieri una specie di veto del 
Psi alla voglia di privato tornata 
in voga dopo i reiterati ■appel¬ 
li» del ministro del Tesoro Carli 
cui non si sono dimostrali in¬ 
sensibili repubbiicani e liberali 


ma anche, almeno a parole, 
uomini vicini ad Andreotti co¬ 
me Pomicino. Una zeppa in 
più per un governo che sul te¬ 
ma ha latto grandi proclami 
ma che si 6 dimostralo incapa¬ 
ce di elaborare una politica 
coerente che andasse al di la 
delle posizioni ideologiche di 
principio a favore delle priva¬ 
tizzazioni. oppure di Immagi¬ 
nare miracolistiche soluzioni 
ai problemi del debito pubbli¬ 
co che trovano ragione nella 
cattiva amministrazione, non 
nella vastità del patrimonio 
dello Stato. 

Il riferimento alla Sme (la fi¬ 
nanziaria alimentare dell'lri 
che Prodi voleva cedere a De 
Benedetti) fa perù pensare 
che Craxi avesse in mente 
qualcosa di ben più preciso 
che non un generico avverti¬ 


mento ad Andreotti. Oggi l'uni¬ 
ca privatizzazione realmente e 
concretamente all'ordine del 
giorno e quella di Enimont. 
Non tanto perché l'Eni si é tro¬ 
vata a possedere soltanto il 
40'* delle azioni, quanto per¬ 
ché vi é il rischio che la ioint 
venture chimica finisca sotto il 
completo controllo di Cardini 
senza che nelle mani dell'Eni 
rimanga qualcosa in cambio. 
O peggio, che l'ente petrolifero 
pubblico riduca il suo ruolo a 
quello di megafinanziatore di 
progetti pensali, voluti c gestiti 
da altri come avverrebbe se 
l'Eni non fosse in grado di op¬ 
porsi, come pure ha detto di 
voler fare, aH'aumenlo di capi¬ 
tale e alle nuove regole di fun¬ 
zionamento proposti da Cardi¬ 
ni. 

Siamo alla rottura dei rap¬ 


porti tra Cardini ed il Psi dopo 
che nel passalo erano stali 
proprio gli esponenti socialisti 
a sostenere con più vigore le 
pretese di sgravi fiscali solleva¬ 
le dal presidente della Femiz- 
zi? Oppure nello scontro che 
nel Psi ha opposto i gruppi fa¬ 
vorevoli all'Eni e quelli più vici¬ 
ni a Montedison alla fine han¬ 
no prevalso i primi? Ma non é 
detto che a Cardini possa di¬ 
spiacere del tutto l'entrata in 
campo dei segretario del Psi a 
difesa della propriciù pubbli¬ 
ca. Si potrebbe infatti ipotizza¬ 
re anche uno scenario in cui le 
parti si ribaltano ed alla line sia 
Invece l'Eni a rilevare (stavolta 
dietro congruo compenso) le 
attività chimiche di provenien¬ 
za Enimont, magari con l'ag¬ 
giunta di Himont ed Ausimont 


Una eventualità, del resto, che 
viene adombrala anche dal 
ministro dell'Industria Batta¬ 
glia: •Sarebbe un peccato - ha 
detto ieri - che lo Stato si pren¬ 
da tutta la chimica». In questo 
caso Cardini non sarebbe più 
il re della chimica ma dalla sua 
avventura In Montedison, ini¬ 
ziala Indebitandosi alla gran¬ 
de, porterebbe a casa un otti¬ 
mo risultalo in termini finan¬ 
ziari ed anche in termini di po¬ 
tere avendo piazzato la Ferruz¬ 
zi nel salotto buono del capita¬ 
lismo italiano dal quale il 
vecchio Serafinodi era sempre 
tenuto in disparte. Tra l'altro, 
non é detto che nonostante 
tanti proclami a Ravenna non 
preferiscano guardare ai bilan¬ 
ci delle socielà finanziarie 
pluttoslo che ai problemi che 
pone la gestione di un gnjppo 


chimico forse colossale, ma 
certamente pieno di problemi, 
di squilibri ed anche di con¬ 
traddizioni come quello che si 
profila negli .scenari proposti 
da Cardini. 

Intanto, la Montedison ha 
fallo una acquisizione di •pre¬ 
stigio» neila farmaceutica, cioè 
nella chimica che fa profitto e 
che nessuno si è mai sognato 
di associare alla ioint venture 
di Enimont. Lamberto An- 
dreoiii. figlio quarantenne del 
presidente del Consiglio e sino 
a febbraio dipendente della 
Recordati, ò stato nominato di¬ 
rettore generale per le opera¬ 
zioni italiane della Farmilalia 
Carlo Erba, la maggiore casa 
farmaceutica del paese intera¬ 
mente controllala da Montedi¬ 
son attraverso la consociata 
Erbamont. 


Rientrati i 273 cassintegrati 

Uva, nuovo accordo 
Riparte Faltofomo 


Intanto è stato nominato il nuovo direttore Secit 

Ancora bagarre sui superìspettorì 
Accuse, difese: in campo Pà e Fri 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO BRANDO 


UÈ PIOMBINO. Piano, piano, 
Taltofomo delle acciaierie INa 
di Piombino sia tornando a 
sfornare ghisa. Dopo 13 giorni 
di sciopero ad oltranza 1 4.350 
dipendenti hanno deciso di 
tornare al lavoro al termine di 
una affoliata assemblea sul 
piazzale di fronte ailo slabiii- 
menlo, che ha approvalo la 
nuova ipotesi di intesa rag¬ 
giunta con l'azienda sull'attua¬ 
zione dell'accordo solloscritio 
a Roma il 31 gennaio scorso. 
Alle 14 di ieri il primo turno ha 
varcato i cancelli. Con loro c'e¬ 
rano anche i 273 lavoratori che 
l'azienda aveva deciso, unila- 
loralmenlc, di mettere in cas- 
sintcgrazionc dal 26 febbraio 
scorso. Una decisione che 
spinse i lavoratori a proclama¬ 
re lo sciopero ad oltranza, il 
più lungo blocco della recente 
storia dello stabilimento, che è 
costalo aH'azicnda oltre 40 mi¬ 
liardi. 

Il lungo braccio di feno tra 
la direzione dell'Uva e i lavora¬ 
tori si è concluso con una ridc- 


finizlo.ne degli organici produt- 
IM, un miglioramento delle 
condizioni di lavoro all'iniemo 
dello stabilimento c la precisa¬ 
zione dei tempi c degli investi¬ 
menti per il nsanamenlo am- 
bienUilc c la reinduslrlalizza- 
zionc dcU'area. Resta comun¬ 
que invariato il numero com¬ 
plessivo di coloro che lasce- 
ranno la fabbrica entro il 31 
dicembre prossimo, 997 lavo¬ 
ratori. 

■Bisogna però tener presen¬ 
te - afferma Giuseppe Bartolet- 
ti. segretario della Fiom piom- 
binese - che per 953 esiste una 
legge, approvala dal Parla¬ 
mento, che prevede il prepen¬ 
sionamento, che neppure il 
sindacalo può mutare c che 
per gli altri 44 la mobilità sarà 
''volontaria" e non obbligato¬ 
ria come richiesto dall'l Iva». 

I sindacali sono comunque 
stati in grado di imporre all'a¬ 
zienda, oltre al reintegro dei 
276 cassintegrati all^rigine 
della protesta, anche una certa 
organizzazione del lavoro, che 


prevede, rispetto agli organici 
produttivi iiMlizzati dairilva, il 
recupero di 139 posti di lavoro.. 

•Siamo riusciti - continua 
Bartoleiti - a far si che in tutti I 
reparti sia garantito il rispetto 
dei riposi, il godimento delle 
ferie, senza ricorrere a straordi¬ 
nari istituzionalizzati». Una 
manovra complessa, che im¬ 
pone tra l'altro l'allungamento 
a dicembie (Inizialmente era 
previsto a settembre) dello 
scaglionamento dei prepen¬ 
sionamenti. 

Nel nuovo accordo, sono 
stati meglio definiti anche gli 
investimenti futuri il risana¬ 
mento ambientale della fab¬ 
brica. e per la reindustrializza¬ 
zione dell'area. L'Uva investirà 
circa 409 miliardi in quattro 
anni per il rinnovo degli im¬ 
pianti per lo spostamento di al¬ 
cuni settori come i carbonili e 
l'impianto per la produzione 
dell agglomerato. Complessi¬ 
vamente gli investimenti per la 
reindustrializzazione ammon¬ 
tano a oltre 50 miliardi di lire, 
capaci di produrre quasi 200 
nuovi posti di lavoro. □ F.S 


MI ROMA Hanno fatto bene 
gli •007» del fisco a mettere sot¬ 
to inchiesta magistrati e fun¬ 
zionari dello Stato? Hanno lat¬ 
to bene a sospettarli di non pa¬ 
gare le lasse relative ai lauti 
compensi ottenuti grazie ad at¬ 
tività exlralavorative svolle per 
conto di enti pubblici e privati? 
In attesa di risposte non si pla¬ 
ca la bagarre intorno alla cla¬ 
morosa iniziativa del «Servizio 
centrale degli ispettori tributa¬ 
ri», di cui proprio ieri é stato 
nominalo il nuovo direttore. 
Luigi Mazzlllo. E ad alimentare 
la polemica contribuiscono 
non pochi fattori. 

Primo: l'iniziativa ha colpito 
soprattutto la Corte dei conti, 
dove la questione degli incari¬ 
chi extragiudiziari ha già pro¬ 
vocato tempo la un leriemoio, 
anche a causa delle divisioni, 
non sempre trasparenti, tra 
una parte dei magistrali e il 
vertice dell'isliluto. Secondo: 


l'altro ieri il ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica ha stig¬ 
matizzato l'intervento del Se¬ 
cit, sostenendo di non averlo 
mai autorizzato a svolgerlo e di 
giudicare questo caso frutto di 
•lotte di potere aU'intcmo degli 
organi dello Stato». Terzo; a 
questa rovente osservazione 
uno dei superispcitori. Girola¬ 
mo Caianicllo, ha replicato de¬ 
nunciando il tentativo del mi¬ 
nistro di minare l'autonomia 
garantita al Secit dalla legge. 
Quarto: non manca chi ha 
l'impressione che in qualche 
modo la notizia dcH'indaginc 
del Secit sia stata diffusa per 
lanciare un siluro verso la pol¬ 
trona dello stesso ministro. 

Vecchi e nuovi motivi di at¬ 
trito si intersecano dunque 
dentro e fuori dal ministero 
dello Finanze. In questo conte¬ 
sto ecco giungere ieri la prima 
reazione negativa da parte di 
un membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. «È 


un'iniziativa forse provocato¬ 
ria, certamenle infondata, che 
’ Formica ha (atto bene a scon- 
• lessare», ha detto il rappresen¬ 
tante del Psi nel Csm Dino Foli- 
selli. E ha aggiunto: «Tutti gli 
incarichi, compresi quelli arbi¬ 
trali. sono autorizzali preventi¬ 
vamente dal Cim. che ne co¬ 
nosce anche i termini di valo¬ 
re. É sicuramente discutibile 
l'opportunità di concedere tali 
aulonzzazioni, ma é comun¬ 
que certo che ai lini fiscali non 
sfugge una lira». 

Ed ecco intervenire il Pri, 
che dà un colpo al cerchio e 
uno alla botte. Ieri la Voce re- 
pubblicano ha commentato la 
vicenda sostenendo che «la 
diffusione alla stampa di noti¬ 
zie del genere è un (allo che va 
giudicalo negativamente». Mo¬ 
tivo: potrebbe essere inteprela- 
lo come un fallo »rienlrantc in 
quella tendenza di penalizza¬ 
zione e riduzione dell'autono¬ 
mia giudiziaria che già tanti 
danni ha provocato al paese». 


Però bisogna «garantire l'auto¬ 
nomia del Secit rispetto al po¬ 
tere politico»: gli ispettori fisca¬ 
li non possono «essere obbli¬ 
gatoriamente tenuti ad avveni¬ 
re l'autorità governativa su 
ogni loro iniziativa»; «del testo 
la legge è sullicienlemcnic 
chiara da non ingenerare equi¬ 
voci i cui risvolti non potrebbe¬ 
ro che compnjmetlerc grave¬ 
mente la stessa credibilità del 
Secit». 

Una baraonda in cui si trova 
coinvolto il nuovo direttore de¬ 
gli «007» del fisco. Lugi Mazzil- 
lo, al lavoro da ieri. Questi ave¬ 
va conseguito, nel corso delle 
votazioni svoltesi il 16 febbraio 
scorso al Secit, 26 preferenze 
su 47 ispettori aventi diritto al 
volo: il maggior numero di 
consensi nella tema di nomi 
fra i quali il ministro delle Fi¬ 
nanze è tenuto a scegliere il di¬ 
rettore. E ora proprio Mazzillo 
si trova a dover difendere da 
quest'ultimo l'autonomia del 
«servizio». 


Ieri le proposte dei ministri, ma sindacati e «padroncini» non sono soddisfatti. La questione fiscale 

Tir, si tratta ancora per evitare la paralisi 


Sergio D’Alò 
amministratore 
delegato 
di Autostrade 



Alla (ino i'ha spuntata il presidente dcU'Iri Franco Nobili 
(nella foto) : dopo un lungo braccio di (erro è riuscito ad im¬ 
porre un proprio uomo. Sergio D'Alò, alla testa della Società 
Autostrade. Una sconfitta per il presidente dell'ltalslat Bcr- 
nabei che puntava su altri cavalli tra cui ad un certo punto è 
comparso anche l'ex direttore del Tgl Franco Colombo. 
Laureatosi in ingegneria civile al Politecnico di Milano, D'A¬ 
lò é un manager la cui carriera si è svolta tutta aU'intemo del 
settore privato. Per lunghi anni ha ricoperto importanti inca¬ 
richi alla Vianini di cui è stato direttore generale e vicepresi¬ 
dente per poi passare come amministratore delegalo alla R- 
nimprese, Se il comitato di presidenza dell ln è ieri riuscito 
ad approvare, all'unanimità, il nome del nuovo amministra¬ 
tore delegato della Socielà Autostrade, ha dovuto rinviare 
nuovamente la nomina del presidente dcll'AIitalia. Una cari¬ 
ca troppo grande che probabilmente verrà assegnata dopo 
una spartizione che coinvolgerà l'insieme delle cariche sco¬ 
perte negli enti pubblici e probabilmente anche nelle ban¬ 
che. Ieri intanto il Psi, tramile il responsabile della commis¬ 
sione Trasporti della Camera Testa, ha latto arrivare un silu¬ 
ro contro uno deicandidalti, il repubblicano Armani. 


Siderurgia: 
aumento 
di capitale 
per rilva 


Aumento di capitale in vista 
per l'Uva. Il consiglio di am¬ 
ministrazione della socielà 
ha infatti deciso di proporre 
all'assemblea ordinaria e 
straordinaria degli azionisti 
convocata per sabato 31 
marzo (giovedì 5 aprile in 
seconda) di portare il capitale sociale lino a un massimo di 
2.400 miliardi di lire dagli attuali 2.095 miliardi. L'operazio¬ 
ne sarà realizzata attraverso il conferimento degli ultimi 
complessi aziendali provenienti dalla liquidazione Finsider 
e di alcune partecipazioni. 


PerTautonomia 
di Bankitalia 
inutile una legge 
dice Amato 


Quote 
di risparmio 
della Bnl: 
pioggia 
di vendite 


Non serve una legge per sal¬ 
vaguardare l'autonomia del¬ 
la Banca d'Italia. Anche l'ex 
ministro del Tesoro, Giulia¬ 
no Amato, interviene sulle 
polemiche di questi giorni, 
affiancando la sua posizione 
a quella di Guido Carli. 
Amato sottolinea che .l'autonomia della banca centrale va 
salvaguardata, ma non esiste un problema di farlo con leg¬ 
ge». A giudizio deH'cx ministro del Tesoro, si tratta di un mo¬ 
do per risolvere le cose .molto italiano». «Ogni volta che ab¬ 
biamo un problema - osserva - diciamo che si vuole una 
legge per risolverlo». La conclusione: «Slamo pieni di leggi e 
siamo pieni di problemi». Quanto al debito pubblico, per 
Amalo ■oggi ci sono più difficolta sul mercato per realizzare 
il duplice obiettivo: andare incontro alle esigenze dei rispar¬ 
miatori, non far pagare al Tesoro prezzi esorbitanU». 

La Banca Nazionale del La¬ 
voro sta ancora scontando 
gli effetti del caso Atlanta: 
questa volta a subire i con¬ 
traccolpi sono stati il bilan¬ 
cio '89 dcH'istitulo, che ha 
registrato perdile nette per 
498 miliardi, e di riflesso an¬ 
che l'andamento dei titoli a Piazza Afian. len le quote di r(- 
sparmlo della Bnl sono terminate con unri scivolone del 5.3 
per cento a 11,600 lire rispetto allo 12.250 della riunione pre¬ 
cedente. Nonostante l'annunciata riorganizzazione che do¬ 
vrebbe trasformare l'istituto in una «spa», la cui maggioranza 
rimarrà comunque al Tesoro, gli investitori si sono infatti af¬ 
frettati ad alleggerire le proprie posizioni. E i realizzi sono 
stali consistenti: secondo dati non ancora definitivi, in sole 
quattro ore di contrattazioni sono passale di mano 217.340 
quote di risparmio della banca per un controvalore di 2,5 
miliardi contro i 38.300 pezzi per 469 milioni di controvalore 
della vigilia. 

La vertenza dei controllori di 
volo continua ad incancre¬ 
nirsi. Ieri sera al ministero 
dei Trasporti il ministro Ber¬ 
nini ha dato ordine ali'Anav 
di discutere dcH'appticazio- 
ne dell'accordo del 30 no- 
vembre scorso solo con le 
organizzazioni sindacali firmatarie. Rimane cosi esclusa la 
Licta-Confederquadri, che per protesta ha addirittura mi¬ 
nacciato rauloscioglimento. La Lieta non ha infatti ancora 
firmalo quella intesa. .La prossima settimana nuniremo l'as¬ 
semblea dei lavoratori per decidere qua le posizio.ne prende¬ 
re su questo ennesimo alto di antidemocraticità sindacale. 
Non escludo - ha dichiaralo Mario Tambelli, membro del¬ 
l'esecutivo Lieta - che venga addirittura approvata una ipo¬ 
tesi di autoscioglimcnto. Non mi assumo poi la responsabili¬ 
tà di quello che polr.1 succedere, quando, senza la Lieta, 
usciranno allo scoperto, e senza possibilità di mediazione, 
tulli i malumori delia base». 


Controllori 
di volo: 
la Lieta . 
si autoscioglie? 


FRANCO DRIZZO 


PAOLA BACCHI 


BM ROMA Si è trattato fino a 
notte sotto l'incubo del blocco 
di camion e Tir che dovrebbe 
scattare l'I I marzo. A tarda se¬ 
ra. comunque, una parte con¬ 
sistente del variegatissimo 
fronte degli aulotrasportatori 
(Anita, sindacali, cooperati¬ 
ve) era favorevole ad una so¬ 
spensione del blocco in cam¬ 
bio della prosecuzione della 
trattativa con il governo in par¬ 
ticolare sulla partita fiscale. Re¬ 
stava l'incognita di associazio¬ 
ni di una certa consistenza co¬ 
me la Fila (Cna) che si pro- 
nuncerà oggi, mentre l'asso¬ 
ciazione autonoma Fai confer¬ 
mava il blocco annunciato per 
una settimana. Fino a tarda 
ora. comunque, governo, as¬ 
sociazioni e sindacali hanno 
discusso.Nel pomeriggio il mi¬ 
nistro Bernini aveva lancialo 
una sorta di ultimatum: condi¬ 
zione per la prosecuzione del 
confronto e per il varo da parte 
del governo dei prowerlimenli 
(lo farà il Consiglio dei ministri 
questa mattina?; é la revoca 
del blocco. Il confronto è poi 
ripreso intorno alle 20. Era sta¬ 
lo avvialo nella mattinata con 
un vertice al quale oltre a Ber¬ 
nini, erano presenti il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Crislofori, il ministro 
Prandini ed il solloscgrelario 


alle Rnanze, De Luca. Diverse 
le misure proposte agli aulo- 
trasportalori. 5^ tratta di misure 
volle da un lato alla riorganiz¬ 
zazione del settore oggi estre¬ 
mamente frammentalo c dal¬ 
l'altro ad alleggerire la pressio¬ 
ne fiscale sulla categoria. Il go¬ 
verno è disponibile a presenta¬ 
re un disegno di legge sulla ri¬ 
strutturazione che prevede per 
l'anno in corso 257 miliardi. 
Questa cifra dovrà poi essere 
rifinanziata. Si tratta di soldi 
necessari a favorire l'associa¬ 
zionismo c l'esodo di circa 
2500 persone. Per quanto ri¬ 
guarda le licenze, il governo 
offre una proroga di altri 6 me¬ 
si del blocco. Si prevede anche 
un aumento delle tariffe del 
6 %. Novità anche per le doga¬ 
ne: il governo sostiene che è 
già pronto un decreto che do¬ 
vrebbe consentire lo snelli¬ 
mento delle procedure. Dispo¬ 
nibilità è stata manifestata an¬ 
che sulla creazione delle aree 
di sosta. E fin qui il giudizio de¬ 
gli autotrasportatori non è, tut¬ 
to sommato, negativo. Lo 
scontro resta sulla parte fisca¬ 
le. Il governo ieri mattina ha ri¬ 
sposto no alla richiesta della 
cosiddetta Iva negativa (una 
detrazione d'imposta sulle Iat¬ 
ture che porterebbe a pagare 
70 lire in meno rispetto a quel¬ 


lo che si paga attualmente su 
un litro di gasolio). Sono stali 
quindi propresii, attraverso l'i¬ 
stituzione di un Bonus, sgravi 
fiscali per 250 miliardi (100 in 
più rispetto a quelli che erano 
stali offerti nei giorni scorsi). 
Una cifra ritenuta ancora insuf¬ 
ficiente. Dissensi anche sugli 
strumenti con i quali varare mi¬ 
sure sulla partita fiscale. Si 
chiedono strumenti rapidi 
quali un decreto e non un dise¬ 
gno di legge che allunghereb¬ 
be i tempi. •£ la prima volta, 
comunque - ha affermato Ro¬ 
berto Povegliano, segretario 
nazionale della Flit CgiI - che il 
governo si impegna per un di¬ 
segno di legge sulla ristruttura¬ 
zione. Per quanto riguarda i 
costi la proposta non é ancora 
ottimale». Intanto, rischiano di 
complicarsi le cose sul fronte 
ferroviario. Dopo mesi di di¬ 
scussione. per la riforma Fs si 
toma punto e a capo. Ieri il mi¬ 
nistro Bernini ha affermato che 
la proposta di sdoppiare le Fs è 
definitivamente tramontata e 
ha ripresenlato ai sindacali le 
sue tre vecchie ipotesi (ente 
pubblico economico. Spa, ri¬ 
tocchi della legge 210). Il mi¬ 
nistro ha annunciato anche ra¬ 
pidi provvedimenti (contem¬ 
poranei o subito dopo il nuovo 
disegno di legge) per porre fi¬ 
ne alla gestione straordinaria. 
Un ritocco della legge 210? 


Ma Andreotti 
non s’illuda 
i problemi 
rimangono 


FRANCO MARIANI 

MI ROMA II difficile confron¬ 
to tra governo e aulolrasporta- 
tori è ancora in corso. Si regi¬ 
strano alcune schiarite, ma i 
problemi deiraulotraspono re¬ 
stano in tutta la loro gravità. Gli 
impegni del governo non ba¬ 
stano. Il pentapartito è incapa¬ 
ce a dotarsi di una strategia per 
il settore. Si sta giungendo al 
mercato unico europeo impre¬ 
parati, senza aver tentato di 
dar vita ad un sistema .inter¬ 
modale» Ira ferrovia, autotra¬ 
sporto, navigazione marittima. 
Questa esigenza è tanto più 
forte se riflettiamo sul crescen¬ 
te andamento della domanda 
di trasporto delle merci, au¬ 
mentata del 66‘tl tra i '70 e 1' 
'87. Il problema risulta ancora 
più esplosivo se si analizza la 
ripartizione di questa doman¬ 
da che è sempre più orientata 
verso il trasporto su gomma: la 
quota servila da camion e Tir è 


cresciuta dal 40% a oltre il 60%, 
mentre quella che «viaggia» in 
treno è scesa dal 20% a circa il 
10 '% e quella del cabotaggio 
dal 27% al 20%. Per ogni ton¬ 
nellata .movimentala» su (etro- 
via, ne vengono trasportate sci 
su sIrada.Per quanto riguarda 
l'offerta, la situazione attuale si 
configura in due grandi settori. 
Da un lato, i grandi gruppi che, 
pur rappresentando il 2% del 
totale delle imprese, trasporta¬ 
no il 30*% complessivo delle 
nierci. Dall'altro lato, i piccoli 
operatori, proprietari di uno o 
due veicoli, che. all'inverso, 
pur costituendo oltre r80% del 
totale delle imprese, trasporta¬ 
no solo il 30% del prodotto. E 
vediamo i dati relativi al tra¬ 
sporto intemazionale su stra¬ 
da: nel 1978 la quota importa¬ 
la dai vettori italiani era del 
36'%, nell' '87 è scesa al 25%; 
per l'esportazione si è passati 
dal 58% a circa il 301%. L'auto- 
trasporto italiano rischia di es¬ 
sere sempre più spiazzalo di 
fronte al 1993. Le imprese este¬ 
re. attrezzate con tecnologie 
più avanzate e meglio organiz¬ 
zale. sono in grado di assicura¬ 
re servizi affidabili e completi, 
possono praticare prezzi più 
economici affermando econo¬ 
mie di scala. Sono le conse¬ 
guenze di distorsioni profonde 
che hanno fatto deil'aulolra- 


sporto, nel nostro paese, so¬ 
stanzialmente l'unica via di 
movimentazione delle merci. 
Camion e Tir rappresentano 
una realtà di 200.000 addetti, 
in prevalenza «padroncini» in 
forte concorrenza Ira loro, con 
un «parco veicoli» tendenzial¬ 
mente vecchio: il 40% circa dei 
mezzi ha oltre otto anni di età, 
con problemi di liquidità supe¬ 
riori a quelli mediamente ritro¬ 
vabili nei conconenli comuni- 
tari.Uno dei primi obicttivi che 
deve essere raggiunto dal go¬ 
verno è l'assunzione di misure 
che incentivino il superamento 
della «polverizzazione» c favo¬ 
riscano la costruzione di un 
moderno sistema di imprese 
attraverso una specifica legi¬ 
slazione. Si deve operare per 
lo svecchiamento e lo snelli¬ 
mento del quadro normativo 
evitando di intervenire unica¬ 
mente con provvedimenti pu¬ 
nitivi che aumentano i costi e 
rendono maggiormente vulne¬ 
rabile il sellore nei confronti 
della concorrenza. Il governo 
deve presentare urgentemente 
un provvedimento con il quale 
spendere i 200 miliardi stan¬ 
ziati per il settore dalla Finan¬ 
ziaria di quest'anno. Occone 
puntare ad una riqualificazio¬ 
ne e ad una riduzione dell'of- 
(crta mediante l'associazioni¬ 
smo e un incentivo all'esodo: i 
200 miliardi non sono suffi¬ 


cienti c. come è indicato nella 
proposta del Pei sull'associa¬ 
zionismo, devono essere 1000 
i miliardi da destinare all'auto¬ 
trasporto. E' necessario un 
nuovo regime dell'autorizza¬ 
zione e una nuova regolamen¬ 
tazione del trazionismo (i 
mezzi trainali) .Quest'ultimo 
aspetto è importante se si vuo¬ 
le andare ad una dimensione 
«intermodale», sulle lunghe di¬ 
stanze, fare emèrgere il ruolo 
positivo delle ferrovie e del ca¬ 
botaggio marittimo che devo¬ 
no decisamente essere svilup¬ 
pati. Senza una seria politica 
di sviluppo di questi due setto¬ 
ri, è illusorio ritenere che sia 
sufficicnle aumentare il prezzo 
del gasolio del 25% per sposta¬ 
re quote di traffico dalla strada 
alla rotaia. E' opportuna, quin¬ 
di, l'adozione di un provrédi- 
mento volto a favorire un alleg¬ 
gerimento della pressione fi¬ 
scale nelle imprese, in rappor¬ 
to al loro fatturato, preveden¬ 
do un premio fiscale per colo¬ 
ro che non hanno incidenti. 
Provvedimenti, infine, vanno 
presi anche per la crescita del¬ 
la sicurezza stradale. Occone 
un abbassamento dell'età 
pensionabile da 65 a 60 anni; 
per quanto riguarda i mezzi, 
serve una modifica delle pro¬ 
cedure della legge sulla rotta¬ 
mazione. 

(responsabile pei trasporli) 
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Economia E Lavoro 


Fiat 

Morte di 
un operaio: 
tre condanne 


M TORINO. Lieve condanna 
per tre dirìgenti Fiat, ritenuti re¬ 
sponsabili delia mone sul lavo¬ 
ro di un operalo e accusali di 
•inosseivanaa delle norme an- 
lilortunisiiche». Il tribunale di 
Torino ha inlatti condannato, 
per omicidio colposo» i tre di¬ 
rigenti a quattro mesi con la 
oondizionalc» c la >non men¬ 
zione». Il pm, durante il dibatli- 
menlo, aveva chiesto per loro 
ed allrì due imputali la con¬ 
danna a dieci mesi. Ma venia¬ 
mo ai fatti, che risalgono al 17 
gennaio dell'S?, quando Stefa¬ 
no Zoppi, caporepano alle 
•Presse» della Mirafiorì, venne 
schiacciato da un contenitore 
di rottami metallici, perdendo 
la vita. I responsabili del mor¬ 
tale irKidente erano stali indi¬ 
viduati in Massimo Genlilini 
(responsabile del reparto 
presse: Qacomo Canlamessa 
(responsabile della produzio¬ 
ne nello stesso reparto) : Bruno 
Cofler (addetto ai capisqua¬ 
dra) ; Roberto Cecconi c Nico¬ 
la Albery, entrambi addetti agli 
impianti. Gli ultimi due sono 
stali assolti 'per non aver com¬ 
messo il latto». Il Tribunale ha 
inoltre assolto tutti e cinque i 
dirìgenti dall'accusa di •inos¬ 
servanza delle norme anlinlor- 
lunistiche». Per i primi tre é ri¬ 
masta l'accusa dì »omicidio 
colposo», con la lieve condan¬ 
na di cui si é detto. All'epoca - 
in quello stesso perìodo vi era 
stalo un altro incidente morta¬ 
le. sempre alla Flal -1 sindaca¬ 
li, e in particolare la Fiom, ave¬ 
vano accusato l'azienda per i 
durissimi ritmi di lavoro. Inol¬ 
tre era stala denunciala la in- 
giustilicala soppressione di 
una squadra manutentiva, adi¬ 
bita alla vigilanza degli im- 
pianli. In elletli. l'incidente che 
è costato la vita all'operaio Ste¬ 
fano Zoppi si era verificalo per 
il guasto di un nastro trasporta¬ 
tore. immobilizzato già dal 
giorno precedente all'Infortu¬ 
nio. Particolaie degno di nota 
ia famiglia della vittima, forse 
su pressioni o comunque «in¬ 
terventi» dell'azienda, non si 
era costituita parte civile, ve¬ 
nendo cosi risarella, per la 
rrKNTte del congiunto, ancora 
prima dell'inizio del processo. 

a/v.f. 


Oggi i metalmeccanici dovrebbero varare la contestata piattaforma contrattuale 

É polemica anche nel sindacato 


Oggi la riunione dei massimi organismi di Fim- 
Fiom-Uilm per approvare la «piattaforma emenda¬ 
ta» e spedirla alle controparti. Ma la vigilia è burra¬ 
scosa; polemiche degli autoconvocati, ma anche 
della Uilm che ieri ha accusato la Fiom di «non ri¬ 
conoscersi nella piattaforma». La replica Fiom: 
«Beccarci tra noi come i polli di Renzo serve solo a 
Mortillaro». La Firn; «Uilm non si erga a giudice». 

GIOVANNI LACCABÒ 


H La piattaforma metal¬ 
meccanica oggi affronta il 
round dccis'no, il vaglio con¬ 
giunto dei tre massimi organi¬ 
smi di Rm-Fiom-Ullm. ma non 
sarà un confronto tranquillo. 
Anzi le aspre polemiche della 
vigilia collocano questa auto¬ 
revole assise sindacale nel bel 
mezzo di un tifone foriero di ri¬ 
schi gravissimi. Da una parte 
gli auloconvocati, pronti a in¬ 


dire uno sciopero autonomo a 
sostegno della loro piattafor¬ 
ma. Ma oltre a questo fronte 
•esterno», la polemica si nutre 
dì ben più preoccupanti argo¬ 
menti dall'intemo dello schie¬ 
ramento a causa della debole 
accoglienza riservata dai verti¬ 
ci agli emendamenti proposti 
da moltissime assemblee, 
spesso con l'avallo delle tre or¬ 
ganizzazioni. Proprio ieri an¬ 


che l'assemblea del Nuovo Pi¬ 
gnone (gruppo Eni) di Rrenze 
ha respinto (1.800 contrari e 
18 favorevoli) la piattaforma 
ed una nota del consiglio di 
fabbrica critica la mancanza di 
democrazia e chiede il refe¬ 
rendum. Un atteggiamento crì¬ 
tico ed insieme propositivo 
che ha trovato largo ascolto 
nella base e nel livelli decisio¬ 
nali periferici, ma l'accoglien¬ 
za dei vertici è stata talmente 
magra da innescare ulteriori 
malumori: solo poche lire di 
salario In più, qualche piccolo 
pas.so avanti suH'orario, niente 
referendum. Largo consenso 
soltanto alle proposte del 
coordinamento femminile. 

Del fatto che le modifiche 
siano stale chieste a grande 
voce non è convinto però il 
leader Uilm Franco Lotito: -La 
piattaforma emendala e carrel¬ 


la ci appartiene. È nostra per¬ 
ché é stata approvata dalla 
maggioranza dei lavoratori no¬ 
nostante che alcune fabbriche 
abbiano sofferto di vertigini 
estremìstiche», dichiara Lotito 
assieme a Luigi Angctelli della 
segreterìa Uilm, nel corso di 
una conferenza stampa che. 
stando a indiscrezioni, il lea¬ 
der Rm Gianni Italia ha tentato 
inutilmente di sconsigliare. -La 
Uilm non può ergersi a giudice 
deH'equilìbrìo contrattuale», 
dicono in Rm. Giudizio analo¬ 
go da casa Rom: •Invece di ri¬ 
cercare una posizione unitaria 
ci si becca come i polli di Ren¬ 
zo facendo cosi solo la fortuna 
di Mortillaro». Giudizi riferiti al¬ 
le disinvolte analisi di Lotito 
sull'esito del recente comitato 
centrale della Rom che ha ap¬ 
provato la •piattaforma emen¬ 
data» ma con 8 contrari e 7 
astenuti. »Adesso capisco per¬ 


ché i contrari sono stati solo 8». 
dice Lotito. »Non perché c'era 
Trentin ma perché é un docu¬ 
mento che dice no alla piatta¬ 
forma. Per la Fiom II voto finale 
é insoddislacente e si sono re¬ 
gistrate forti aree di dissenso in 
alcune grandi fabbriche pub¬ 
bliche e private. E poi la Rom 
sottolinea come la proposta di 
sottoporre a referendum II te¬ 
sto emendato non é passata 
per colpa della Rm e della 
Uilm». Le riserve ci sono, nel 
documento Fiom, e Lolito 
sembra voler sottolineare gli 
elementi di divisione II docu¬ 
mento Fiom dice; »I1 "no" di 
Rm e Uilm al referendum au¬ 
menta le nostre preoccupazio¬ 
ni riferite sia alla ridefinizione 
del mandalo, sia al rallotza- 
mento del sindacato nel con¬ 
fronto contrattuale che si pre¬ 
senta difficile...». Per Lotito e 


Angelelti queste affermazioni 
dimostrerebbero che -qualcu¬ 
no nel sindacalo comincia a 
non riconoscersi nella piatta¬ 
forma». Oggi a tenere la rela¬ 
zione introduttiva deH'assem- 
blea più ingarbugliala del con¬ 
tralto toccherà a Gianni Italia. 

Quanto agli autoconvocati, 
ieri hanno rilasciato commenti 
sia II leader Cisl Franco Marini, 
sia il segretario lombardo Uil 
Walter Galbusera. Quest'ulti¬ 
mo. riferendosi alla proposta 
di rcintrodune le commissioni 
interne, dichiara di "accettare 
la provocazione» e. sul propo¬ 
sito di fare il «quarto sindaca¬ 
lo», replica che «é un loro dirit¬ 
to, ma non potrebbero gestire 
la contrattazione perchè prima 
bisogna anche sottoscrivere i 
contralti». Per Franco Marini 
•fuori dal sindacato confedera¬ 
le non c'è nulla, solo ribelli¬ 
smi». 


In EmOia «sì» a valanga, piccolo è bello ma... 


Una valanga di si, praticamente un plebiscito nelle 
piccole e medie imprese che costeggiano la via Emi¬ 
lia. La piattaforma per il contratto dei metalmeccanici 
è passata col 90,2% di consensi. Ma la media nascon¬ 
de alcune bocciature eccellenti, tutte nelle grandi 
aziende. Piccolo è sempre bello anche per il sindaca¬ 
to? Parrebbe di si. Anche se i sindacalisti invitano a 
non cadere nella trappola delle facili semplificazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 


■E BOLOGNA Un plebiscito 
nelle piccole e medie imprese; 
qualche bocciatura c un si 
strappato a forza nelle grandi. 
Alla Lamborghini dì Bologna, 
alla Cappolo di Reggio, alla 
Berco di Ferrara e alla Rat 
Trattori di Modena i metalmec¬ 
canici hanno respinto la piat¬ 
taforma a tre preparata a Ro¬ 
ma. E se Rom. Rm c Uilm han¬ 
no riscosso (ra Piacenza c Ri¬ 
mini quel gruzzolo da 90 di si, 
è perché il cuore metalmecca¬ 
nico dell'Emilia Romagna bat¬ 
te tutto nelle medie aziende. A 
Bologna, infatti, le grandi sono 


una ventina, nel resto della re¬ 
gione le imprese che superano 
I 250 addetti raggiungono a 
stento le 70. 

Forti da piccoli e deboli da 
grandi? I numeri non lasciano 
dubbi. E non stupiscono Gior¬ 
dano Giovannini, che della 
Rom regionale è l'organizza¬ 
tore: «Il sindacato é più radiato 
nello aziende di dimensione 
minore. Controlla di più, ha un 
rapporto più, stretto coi lavora¬ 
tori. Se nelle grandi gli iscrìtti si 
attestano attorno al 50%, nelle 
altre raggiungono punte 
dell'BO e del 90%. Ma. soprat¬ 


tutto. é inferiore lo scarto tra i 
problemi posti dalle ristruttura¬ 
zioni e la capacità del sindaca¬ 
lo di affrontarli». 

Dunque, quella valanga di 
•si» é un segno di forza. Ma una 
forza, avvertono i dirigenti sin¬ 
dacali che hanno girato le cir¬ 
ca 1.300 assemblee fatte sul 
contralto, che é già arrivala al 
punto crìl'ico. Una fiducia su¬ 
percondizionata e sempre re¬ 
versibile. Dice Giovannini: »II 
disagio esploso nelle grandi é 
la punta di un iceberg che po¬ 
trebbe travolgere anche le al¬ 
tre». 

Facciamo parlare ancora i 
dati. Dei 94.596 metalmecca¬ 
nici interessati, hanno votalo 
solo 52.000 (pari al 55%). Un 
numero basso rispetto agli 
standard emiliani. Basti dire 
che al referendum dell'87 vo¬ 
tarono quasi tutti: 89.000 sulla 
piattaforma e ben 96.000 sulla 
bozza di accordo, che passò 
con r89% del consensi. Questa 
volta, a differenza di allora, gli 
impiegali hanno disertato le 
assemblee. E tutti, pur appro¬ 


vando, hanno contestato il 
metodo: una consultazione 
frettolosa, senza discussione. 
•Una grave ferita aperta sul ter¬ 
reno della democrazìa» é il giu¬ 
dizio con cui il direttivo regio¬ 
nale della Rom ha licenziato 
(con qualche emendamento) 
la piattaforma romana. 

•Nelle grandi aziende, a di¬ 
scutere le richieste ci andava¬ 
mo in tre - spiega il segretario 
della Rom bolognese Stefano 
Borgaltl -. Un quarto d'ora a 
lesta, un altro per le conclusio¬ 
ni c ai lavoratori restava un'ora 
scarsa per discutere. Nelle im¬ 
prese fino ai 300 addetti invece 
solo un sindacalista spiegava e 
tirava le somme». E le somme 
erano zeppe di si. Perché se¬ 
condo te? -Perché é prevalsa la 
fiducia verso un sindacato che 
qui ha sempre fatto contratti 
aziendali» - risponde -. Ecco 
dunque che l'accusa sentila al¬ 
trove: «La fabbrica é cambiata 
e voi non ve ne siete accorti» in 
Emilia non é circolata. Non so¬ 
lo. Dice ancora Borgaiii: «Nelle 
piccole e medie imprese è for¬ 


te tra i lavoratori il senso di ap¬ 
partenenza al gruppo e al sin¬ 
dacato. La solidaricià è ancora 
un valore. Il controllo sull'or¬ 
ganizzazione del lavoro c'é». 

Quello della contrattazione 
é un vanto del sindacato emi¬ 
liano in luta blù. Si contano a 
centinaia gli accordi firmali 
nelle aziende. -Ma ora - avver¬ 
te Borgaiii - anche quii lavora¬ 
tori chiedono al sindacalo di 
essere più puntuale, più preci¬ 
so, meno litigioso. E chiedono 
al sindacalo maggiori garanzìe 
nel funzionamento delle rego¬ 
le democratiche». 

Nelle assemblee è stalo un 
coro: -La piattaforma può an¬ 
dare, la democrazia no. Attenti 
per il futuro». E se nella grande 
impresa la rabbia per essere 
stali tagliali fuori é esplosa In 
aperto dissenso, nelle altre é 
scattala la •fiducia revocabile». 
La spiega cosi Francesco C5arì- 
baldo. segretario regionale 
della Rom: -La gente ha preso 
allo che questa piattaforma é 
stala requisita dai gruppi diri¬ 
genti. E siccome le nchieste so¬ 


no tutto sommalo ragionevoli, 
ha dato la delega a trattare. In 
molte di quelle assemblee ple¬ 
biscitarie non ha parlato nes¬ 
suno. Ebbene, io sono preo- 
cucpalo perché dietro quei si 
si nasconde un atteggiamento 
passivo. Sia chiaro: é una fidu¬ 
cia giustificala dal fatto che 
quei lavoratori hanno alle 
spalle una buona contrattazio¬ 
ne. Ma anche in questo caso 
non siamo di fronte ad un 
mandato chiaro c ad un clima 
di discussione sereno». 

Ma c'é un altro elemento 
che può spiegare il successo 
sindacale nelle fabbriche un¬ 
der 300 addetti: l'assenza di 
tensioni salariali. La grande 
maggioranza dei metalmecca¬ 
nici emiliani è inquadrala tra il 
quarto e il quinto livello; gli ac¬ 
cordi aziendali hanno rimpol¬ 
palo le buste paga e nelle fa¬ 
miglie entrano più redditi. Più 
garantiti dei lorocolleghi Rat. ì 
piccoli pensano meno al sala¬ 
rio e più all'orario. In Emilia 
Romagna le 37 ore e mezzo 
non le la più nessun metal¬ 
meccanico. 


Il Giappone aumenterà i tassi 

Lo yen resta sotto tiro 
nonostante il sostegno 
Vertice a Parigi ad aprile 

RENZO STEFANELLI 


EH ROMA Gli interventi coor¬ 
dinati delle banche centrali 
fier contenere il rialzo del dol¬ 
laro. specialmente nei con¬ 
fronti dello yen. non hanno 
avuto successo. 11 cambio an¬ 
cora ieri era di oltre ISO yen e 
1,69 marchi per dollaro. Al 
mantenimento della tensione 
sui mercati valutari contribui¬ 
sce il giudizio, ribadito anche 
ieri, che soltanto un rialzo del 
tasso d'interesse in Giappone 
può riportare la calma. 

La convocazione del Grup)- 
po dei Sette per il 7 aprile a Pa¬ 
rigi, con la partecipazione dei 
ministri Tesoro-Finanze di Stati 
Uniti, Giappone, Germania, 
Francia, Regno Unito. Italia e 
Canada, é presentata voluta- 
mente come estranea alla crisi 
valutaria attuale. Il 7 aprile l'ar¬ 
gomento principale all'ordine 
del giorno sarebbe il coordina¬ 
mento delle politiche verso 
l'Unione Sovietica, iàcquisito il 
risultato delle elezioni nella 
Repubblica democratica tede¬ 
sca il G7 pensa di poter dispor¬ 
re di elementi di valutazione 
sulla unificazione economica 
delle due Germanie. 

L'opinione corrente è che la 
domanda di capitali da parte 
dei paesi dell'Est, inclusa l'U¬ 
nione Sovietica, costituirà un 
fattore permanente di tensione 
sul mercato dei capitali. La 
Germania, in particolare, do¬ 
vrebbe farsi carico di una forte 
domanda monetaria con ri¬ 
flessi inilazionisllci. Situazione 
nuova, per la banca centrale 
tedesca, a cui per ora si pensa 
di rispondere con i vecchi stm- 
mcnti, soprattutto di rialzo del 
tasso d'interesse. 

A questo proposito la riunio¬ 
ne tenuta a Tokio mercoledì 
dai funzionari ministerìali del 
67 ha avuto come <oda» un 
dibattito pubblico significativo. 
Il vicepresidente della Riserva 
Federale degli Stati Uniti. Ma¬ 
nuel Johnson, ha latto l'elogio 
dei tassi d'interesse più alti 
adottati negli Stati Uniti. To- 
shihito Fukui, della Banca del 
Giappone, ha chiesto <om- 


prensione», per l'eventuale au¬ 
mento del tasso di sconto in 
Giappone, dandolo per cosa 
fatta nonostante persista l'op¬ 
posizione del ministero delle 
Finanze di Tokio. Hans Tiet- 
mayer, della Bundesb,ink, ha 
detto che si stanno rivedendo 
le previsioni monetarie ma che 
decisioni importanti, come il 
cambio fra i due marchi, sono 
tutte da vedere. 

Unico preoccupalo, il Segre¬ 
tario al Tesoro Usa Nicholas 
Brady. Commentando la con¬ 
vocazione del G7 Brady ha det¬ 
to di ritenere che la riduzione 
del deficit interno ed esterno 
condizionerà nei prossimi me¬ 
si la politica dei tassi. 

Si parla di cooperazione 
monetaria ma facendo riferi¬ 
mento quasi sempre ai rappor¬ 
ti Ira le banche centrali. Pur 
convalidando gli accordi presi 
a suo tempo in seno al G7 per 
contenere la oscillazione delle 
valute nessun governo pensa 
di estendere l'intesa alla coor¬ 
dinazione polìtica per i lassi 
d'interesse. Opera in tal senso 
la volontà di sminuire l'impor¬ 
tanza degli interventi di stabi¬ 
lizzazione monetaria - come 
quelli di questi giorni, definiti 
poco efficaci - ma soprattutto 
il desiderio dei principali go¬ 
verni di tenere a propria dispo¬ 
sizione un certo spazio di ma¬ 
novra. 

Nei rapporti con l'Est euro¬ 
peo, dunque, il G7 di aprile po¬ 
trebbe coincidete con la for¬ 
malizzazione degli accordi per 
la Banca Europea per gli Inve¬ 
stimenti e la ricostruzione 
(Banca per l'Est) nel cui ambi¬ 
to l'Unione Sovietica avrebbe 
accordato una quota del 6%. 
Però non entrerebbe nel meri¬ 
to dei flussi globali di capitali 
per i quali ciascun paese deci¬ 
derebbe per suo conto. Le isti¬ 
tuzioni intemazionali, compre¬ 
so il Fondo Monetario e la Ban¬ 
ca Mondiale (terranno le ri¬ 
spettive conferenze il 7 mag¬ 
gio) continurebbero a svolge- 
reruolicollalerali. 



Una serie dì novilà 
Intia dì serie» 



accordo che è'bene prestare at¬ 
tenzione a tutti i desideri dell’au¬ 
tomobilista, ma con ia nuova 
Opel Corsa Spot probabilmente ab¬ 
biamo un fjo’ esagerato. C’è tu^ ed è 
tutto di serie. Visto che in auto è prefe¬ 
rìbile non alzare il gomito, abbiamo 
messo eli alzacristalli elettrici. Passi 
anche ilconta^, ma la storia del tet¬ 
tino aprìbile e proprio fuori di testa. 
Poi ci siamo detti: Corsa Spot è un’auto 
giovane, piena di allegrìa, che può apri¬ 
re nuovi orÌ 2 :zonti. E allora Mrché non 
regalargli due comodi specchietti retro¬ 
visori esterni regolabili dall’interno 



IVA iJCLU SA 

EQUIPAGGIATA DI SERIE CON: 
Afzacrlsiafli eleitrlcl • Contagiri - Vetri 
alermlcl - Tetto aprlblle - Retrovisori esterni 
regolabili dall’Interno ■ Fari alogeni • Tergi¬ 
lunotto - Cinture di sicurezza posteriori 

e in tinta con la carrozzerìa? Fin qui 
il discorso fila, anche perché Corsa 
5 Spot rag^unge i 142 knnufh e consuma , r». „ 

' pochissimo, ma l’idea che sia tutto ' ■ 
compreso nel prezzo non si è mai sen- > - 
tita. ^lo 10.325.000 lire (prezzo di li¬ 
stino suggerito al 16/1/90) o in alterna¬ 
tiva Corsa si può avere con un eccezio- KMMii*)'» ! 

naie finanziamento di 8.000.000 in 24 •.. 

mesi senza interessi.* A questo punto , 
l’unico consiglio che vi possiamo dare " ’ 

è di correre suoito ad acquistare la nuo- 
•va Opel Corsa, prima che ci ripensiamo. 


* 


GMAC noo cumulatile con altre «nizialive promozKinali in 
wSàSSmm corso, é valida lino al 30 Aprilo por lo vetluro disponibili 
presso i Corteessionan Opel parlecipanti. escluso lo versioni Spot. Joy. 
CSi e\An edé riservata a clienti con requisiti di affidabilità nionuii ido¬ 
nei da GMAC llalta S.pA con costo di istruzione Pratico di L 150 000. 
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I due cortei delle donne 
hanno sfilato per la città 
contro la violenza 
per Tintegrazione razziale 


A 



La redazione è In via dei lluirini, 19 • 0018S 
teismo 40.49.01 

I cnnlsd ricevono dalie ore li alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


1990:UN anno 

INSIEME CON. 


fOMli 


«Più spazi autonomi 
per discutere e incontrarci» 

Una prima vittoria: 

il Buon Pastore resta al movimento 


In pia:^ rs Marzo 


Due cortei hanno percorso le strade di Roma per fe¬ 
steggiare l'8 Marzo. Gli studenti medi al mattino, le 
femministe al pomenggio Informazione sessuale nel¬ 
le scuole, uguaglianza, integrazione razziale e lotta 
alla violenza, sono stati i temi portanti delle manife¬ 
stazioni Ribadita aiKora una volta la necessità del 
separatismo come momento politico Pnma vittona. 
il Buon Pastore sarà finalmente delle donne. 


GABRIELLA QALLOZZI 


M L’8 Marzo ha sfilato ieri 
per le vie di Roma Mcnocol> 
ri. meno vivacità e (ahimè) 
meno partecipazione rispetto 
agli altri anni sono stati i carat¬ 
teri delle due manifestazioni 
che si sono svolte nel corso 
della giornata, ma dalle quali 
sono emersi ugualmente 1 im¬ 
pegno c la volontà delle donne 
di opporsi alle violenze c ai so¬ 
prusi. e I urgenza di avere più 
spazi autonomi per il dibattito 
ed il confronto 
Il pnmo corteo che ha per¬ 
corso le strade del centro in 
mattinata, è stato quello degli 
studenti medi che, in nome 
deli •informazione sessuale 
nelle scuole» hanno manife 
sialo da piazza Esedra a S Gio¬ 
vanni Ragazzi c ragazze insie¬ 
me per festeggiare la giornata 
delle donne che come hanno 
libadilo gli slogan e gli striscio¬ 
ni, >000 è un giorno di lesta ma 
di protesta» Un po di delusio¬ 
ne diffusa per la scarsa porteci- 



Sdenze politiche 
«disoccupa» 
L^oni da lune£ 


BB 14 13 di len aula magna 
del lettorato Mille forse mille¬ 
cinquecento studenti di Scien¬ 
ze politiche votano la fine del- 
I occupazione della facoltà È 
un momento sereno per tutti 
Per gli studenti che hanno nliu- 
tato fin dal primo giorno il me¬ 
todo del movimento, e che au¬ 
spicavano la npresa di lezioni 
ed esami ma anche per gli oc¬ 
cupanti La dichiarazione che 
ha raccolto I unanimità dei 
consensi 6 un documento nato 
nelle stanze dell occupazione 
E non SI tratta di una smobilita¬ 
zione «Uassemblca degli stu¬ 
denti della facoltà di &lcnze 
politiche occupata - si legge 
nel lesto - si dichiara concorde 
con quanto emerso dal movi¬ 
mento studentesco e dall as¬ 
semblea nazionale di Rrenze 
del 26 febbraio 90 conclusasi 
Ieri (I altro Ieri ndr) mercoledì 
7 marzo 90 I risultati raggiunti 
con I accettazione da parte del 
consiglio di facoltà di alcune 
nostre richieste quali, gli esa¬ 
mi di marzo-aprile il ricono¬ 
scimento di seminan autoge 
siiti in sede di esame, I istitu¬ 
zione deila commissione di 
dattica mista e di quelia di pro¬ 
grammazione dell anno acca- 
^mico, danno ragione al 


proseguimento delia nostra 
lolla» Oa lunedi a Scienze po¬ 
litiche finisce il blocco totale 
npienderanno le lezioni e gli 
esami (sono previste due ses¬ 
sioni, una a partire dal IS mar¬ 
zo, l'altra con decorrenza dal 1 
aprile), ma il movimento resta 
nella facoltà riservandosi <o- 
me SI legge nel documenlo ap¬ 
provato dall assemblea- il pos¬ 
sesso continuato di due aule e 
di una sala stampa attrezzata 
(telefono fax fotocopiatrice 
ctc) lasciando disponibili tut¬ 
ti gli altri locali riservandosi 
inoltre I uso dell aula A per le 
assemblee di studenti ogni 
qualvolta si renda necessana 
Scienze politiche apre la 
strada ad un sost<anziale muta¬ 
mento nelle forme di mobilita¬ 
zione anche delle altre facoltà 
Oggi SI riuniscono i consigli di 
facoltà di Lettere ed Architettu¬ 
ra Propno Lettere ha prepara¬ 
lo un documento che va verso 
la progressiva nduzione del- 
I occupazione e che oggi verrà 
sottoposto a titolo informali- 
vo a docenti e preside Da lu¬ 
nedi nprcndono le lezioni a 
Statistica e a Villa MIraflon pur 
permanendo, in questo caso, 
lo stato di occupazione 

OFL 


pozione, da imputare, secon¬ 
do alcuni studenti, alle nume¬ 
rose manifestazioni del •movi¬ 
mento» che in in questi giorni 
avrebbero messo in secondo 
piano 18 Marzo Ma le studen¬ 
tesse non SI sono perse d ani¬ 
mo E, anche se non tantissi¬ 
me (circa tremila), si sono di¬ 
chiarale soddisfatte e pronte a 
sottolineare la necessità di 
questo momento di scambio e 
riflessione tra donne 
Ribadendo I importanza del 
•separatismo come strumento 
politico di lotta ancora neces¬ 
sario», è iniziata la manifesta¬ 
zione delle femministe, svolta¬ 
si nel pomenggio I temi espo¬ 
sti dalle donne dell Udì, del 
Buon Pastore, della Fgci, delle 
associazioni entree, somale, 
capoverdianc e dalle lantissi- 
mc altre paitecipanli, sono sta¬ 
ti soprattutto quelli relativi al- 
I uguaglianza e all integrazio¬ 
ne razziale •Razzista, il colote 
delle donne è solo lemmlni- 








Sta», sottolineavano gli slogan, 
e un Sos gigantesco sollevato 
in aria da palloiKini bianchi e 
neri ha seguito tutto il corteo. 
lino ai suo scioglimento al 
Campidoglio •Un patto tra 
donne all iniinilo», lo striscione 
del Buon Pastore ha aperto la 
manifestazione seguito da 
donne imbavagliate per testi¬ 
moniare la condizione di muti 
amo alla quale è sottoposta la 
voce delle donne Ancora slo¬ 


gan poi, contro la violenza ses¬ 
suale, contro ogni forma di 
cultura patnarcale, nella riaf- 
fcimazione di un autonomia 
che permetta una vera libera¬ 
zione tn contrasto quindi con 
quanto avevano affermato gli 
studenti questa mattina, I esi¬ 
genza del separatismo testa 
per le donne un punto saldo 
uno spazio necessario per la 
propna espressione 
E una pnma «vittona» 18 


Marzo l'ha segnata, t locali del 
Buon Pastore ormai da tempo 
occupali dal Centro femmini¬ 
sta separatista e dalle associa¬ 
zioni femminili di Roma, sa¬ 
ranno finalmente delle donne 
Queste mattina, nel corso del- 
I incontro con le lavoratrici del 
Comune è stato consegnato al 
sindaco Carraio il progetto di 
recupero dell edificio nel qua¬ 
le sarà isutuito il Centro inter¬ 
nazionale delle donne 


Immagine di lotta e di lesta per rs Marzo 


...... Alla Peroni da tempo si scioperava per la sicurezza sul lavoro 

Ieri la tragedia si è verificata: una morte annunciata 

Opeiraìo strìtolato nel vascone 


È morto stritolato dentro un vascone per pastonzzare 
la birra Angelo Capobianco, 38 anni, un operaio di 
una delle 10 ditte a cui lo stabilimento Peroni appal¬ 
ta la manutenzione, lavorava senza protezione Una 
tragedia annunciata II personale da tempo sciopera¬ 
va per la sicurezza sul lavoro Qualcuno ha azionato 
la macchina dal quadro elettrico collocato molto 
lontano dal vascone Poi il tragico incidente 


DELIA VACCARELLO 


■i Da anni protestavano per 
la sicurezza sul lavoro Invano 
len la tragedia annunciata Un 
opicraio è motto stniolato 
dentro un pastonzzatorc, un 
vascone allo tre meln, nel re¬ 
parto Imbottigliamento dello 
slabilimenlo Peroni al Collali¬ 
no 

Un piccolo oblò da dove si 
esce a stento, è I unico ingres¬ 
so alla vasca All improvviso la 
macchina si mene in molo e 
lui viene colpito dalle gnglle al- 


I mtemo del vascone Trauma 
era Ileo tronco straziato II 
compagno al lavoro con Ange¬ 
lo ( apobianco I operaio di 38 
anni rimasto ucciso, riesce a ti- 
tarsi fuon appena in tempo dal 
micidiale ingranaggio Ma do¬ 
po. mistenosamenle, si dile¬ 
gua 

E successo len nelle pnme 
ore del pomeriggio allo stabi 
lim 'nto Peroni A lavoro erano 
duo operai della ditta Main di 
Sora una delle dieci ditte acuì 


la Peroni appalta 1 lavori di ma¬ 
nutenzione •Si tratta di opera¬ 
zioni rapide, fatte senza alcu¬ 
na protezione Le ditte sono 
tante In concorrenza tra loro 
Per una che si rifiuta di lavora¬ 
re senza sicurezza ce ne sono 
tante, già pronte a far la fila», 
dice un operaio del consiglio 
di fabbrica. len il tragico inci¬ 
dente «Il capo reparto non 
aveva dato l'autonzzazionc al 
lavoro • dice un impiegalo - 
hanno fatto le prove, ma I am¬ 
biente SI sumscaidava troppo 
per un problema alla serpenti¬ 
na, cosi si era nmandato tutto 
a domani» Gli operai mvece si 
sono decisi a riparare subito il 
guasto •Qualcuno non sapen¬ 
do che stavano dentro, ha 
azionato il quadro elettrico, 
che SI trova mollo distante dal¬ 
la macchina» continua I Im¬ 
piegato Nessuna spia a segna¬ 
lare la presenza di operai den¬ 
tro il vascone la tragedia si 


consuma Subito il corpo viene 
tiralo fuori, giunge I autoam¬ 
bulanza ma è troppo tardi 
Dopo un pò verso le 18. arma 
la magistratura Errore umano'' 
Possibile omicidio'' Magistrato, 
direttore, carabinien, restano 
nntanatl dentro lo stabilimen¬ 
to ngorosamente •top secret» 
•Lavorare dentro il pastoriz¬ 
zatore è pencoloslssimo - di¬ 
cono al consiglio di fabbrica - 
per entrare devi strisciare per 
terra e passare da un minusco¬ 
lo Oblò, dentro non puoi stare 
neanche in piedi Gii operai 
della Peroni si nfiutano di lavo¬ 
rare senza sicurezza e I azien¬ 
da appalta la manutenzione 
Molli lavorano in nero Capo- 
bianco era fratello del titolare 
della Main forse era messo in 
regola, ma chi lavorava con lui 
faceva il doppio lavoro Co¬ 
munque entrambi erano senza 
protezione» 


Due anni fa I dipendenU 
hanno fatto 120 ore di sciope¬ 
ro continuato, non per l'au¬ 
mento del salano, ma propno 
per la sicurezza sul lavoro Die¬ 
ci giorni fa hanno Incrocialo di 
nuovo le braccia, per lo stesso 
moUvo Venerdì scorso una 
riunione tra consiglio di amm I- 
nistrazione della ^roni e con¬ 
siglio di fabbrica. Gli operai 
hanno rivendicalo la pubùica- 
zione di un elenco delle ditte 
appaltalricl, e I istituzione di 
un cartellino per distinguere gli 
operai Peroni da,quelli delle 
ditte Lo stabilimento romano, 
con 330 dipendenti, produce 
tutti i tipi di bina Peroni sul 
mercato •L'azienda è andata 
avanti sempre cosi, raccoman¬ 
dazioni e appalto a ditte che 
lavorano senza prendere le 
dovute misure» denunciano al 
consiglio di fabbrica Ma sta- 
volla il prezzo della birra è sta¬ 
to troppo caro 


■ «saggi» 
incontrano 
Cairaro 
per lo Sdo 


Summit in Campidoglio suUo Sdo II sindaco Carraro insie¬ 
me con gli asseiaoti Redavfd, Palombi e Cerace ha incon¬ 
trato ieri I tre •saggi» Keru» Tange (nella foto) Sabino Cas- 
sese e Gabriele ScimenL Amministratori e professionisti si 
sono dati le scadenze per l'avvio del sistema direzionale En¬ 
tro marzo sarà resa operativa la delibera di affidamento de¬ 
gli incarichi ai tre esperti altravetso l'approvazione della 
convenzione attuativa, sia con i «saggi» che con il consorzio 
Sdo tn otto mesi dovrà essere pronto il progetto direttole 
per lo Sdo Ed entro luglio dovranno essere definite te Imee 
essenziali della localizzazione della direzionalità pubblica e 
private. 


Studenti medi Studenti medi di nuovo m 
assemblea. Oggi alle 1630, 
. nell aula magna del liceo 

in 3SSemDle3 classico Tasso, gli sludenb 

al Tasso scuole supenon della 

al losav capitele torneranno a nurar- 

si L occasione, l'assemblea 
cittadina convocata dal 
coordinamento In discussione la piattaforma nvendicabva 
elaborata dai movimento, la possibilità di formare commis¬ 
sioni e l'ipotesi di convocate a Roma nelle prossime settima¬ 
ne un assemblea nazionale Ma I obiettivo del coordina¬ 
mento reste una <:ontn>confeienza» sulla pubblica istruzio¬ 
ne dopo quella ufficiate del ministro Sergio Mattare Ila. 



Una voragine Un'enorme buca apertasi al- 

■lAiracfaltA t improvviso ncU'asfalto, e il 

nell OSfdHO g anjjaig a 

Corso Francia mezzogiorno per lo sco(>- 

in tilt conduttura 

sotterranea in corso Francia 
all altezza dell'incrocio con 
via Flaminia, il terreno è 
smottato all'Improvviso La buca si è allagata Vigili del fuo¬ 
co e una squadra di pronto intervento dell Acca sono arrivati 
sul posto per riparare il danno I vigili urbani hanno transen¬ 
nato la buca e deviato il traffico automobilis'ico su una sola 
carreggiate di corso Francia. Il guasto ha causato disagi an¬ 
che agli abitanti della zona per l'immediata sospensione 
dell'erogazione dell'acqua. Secondo i tecnici dell'Acea. il 
guasto dovrebbe essere riparalo entro la giornata di oggi 


«Basta auto» Tutta la città univeisitaiia 

I > vietata alle auto Martedì 

U «pailICia prossimo, per un intera glor- 

blOCCa nata, gli studenti della •pan- 

iltKsfflm bloccheranno gli in- 

■■ uaiiiLV grossi della zona dell univer¬ 

sità ad automobili e Tir Si 
protesta contro il progetto 
che prevede la realizzazioite di parcheggi sotterranei nella 
città umveisitena. In un documenlo diffuso dalla commis» 
sione ecologia della Sapienza occupata, la «pantera» la sa¬ 
pere di ritenere il progetto «una vera e propria follia che avrà 
come unico e prevedibile effetto l'aumento drammaUco del 
lasso d'Inquinamenio aunoaleiico e acustico» 


ll«canaro» Pietro De Negn meglio co- 

**' '”r*‘~ * era solo quando uccise 

Oggi confronto cioncarlo Rxxi oppure, co¬ 
lli rnrt» ri’accicA sostengono in molu fu 

in VAinie U dMIMC spalleggiato da complici’ 

Per rispondere a questo m- 

tenogauvo, stamane si svol¬ 
gerà davanu ai giudici della prima Corte d assise il confronto 
tra Stefano Piva, un amico di Pietro De Negri e Mana Paolina 
Mannlno, la moglie dell'assassino Stefano Piva ha infatti 
raccontato ai giudici che la donna, pochi giorni dopo l'omi¬ 
cidio. gli confido di non credere che il marito, nell uccidete 
Giancarlo Ricci, avesse agito da solo I giudici ora vogliono 
capile se Maria Paolina Mannino fece queste affermazione 
dopo avere saputo in effetti qualcosa di preciso, o se 1 allu¬ 
sione aH'esistenza di complici fòsse solo una sua ipotesi pn- 
vB di fondamento reale 


Regione Pitture, sculture e incisioni 

I Ina Ialino potranno essere realizzate e 

iiTsi*** acquistate dalla Regione per 

per il rilancio venire destinate a Comuni, 

Provincie, scuole, ospedali, 
UCII aitv g bibiKjteche del U- 

zio E quanto dispone una 
legge promulgate dal presi¬ 
dente Bruno Landi e proposta dall assessore Teodoro Cuto- 
lo L'intervento, per il quale è previsto uno stanziamento di 
400 milioni per il 1990, intende favorire le attività di artisu 
contemporanei opcranU nel temtono regionale e valorizza¬ 
re te opere d arte 


CLAUDIA ARLETTI 


Tonino, protesta antinomadi 

«I Rom hanno fratone 
ma cacciateli via» 


Sul tratto Termini-Rebibbia 

Mondiali senza metrò 
La linea «B» non apre 


v«r ' 


BB Sta crescendo d intensità 
la protesta aniinomadi degli 
abitanti del Tomno Da una 
settimana oltre trecento Rom 
sono accampati nel piazzale 
antistante la fermata della me¬ 
tropolitana di Tordi Valle alle 
spalle della scuola elementare 
c materna di via Cma pcrcelc- 
brare I annuale raduno spin- 
luale E non se ne andranno 
prima di martedì prossimo Gli 
insegnanti della scuola hanno 
più volle denunciato in questi 
giorni di aver ricevuto minac¬ 
ce altri abitanti di essere siati 
aggrediti dai Rom II cortile del 
complesso scolastico viene re¬ 
golarmente usato come laln- 
na Ieri i genitori in segno di 
protesta non hanno mandato 
a scuola i propn figli E conti¬ 
nueranno a tenerli in casa fin 
quando i nomadi saranno an¬ 
dati via Nel corso di un assem¬ 


blea che si è tenuta nella tarda 
serata di icn al comitato di 
quartiere del Torrino 1 genitori 
hanno nominato una commis¬ 
sione che Ira oggi e domani si 
recherà in Campidoglio per 
parlare della questione con il 
sindaco e con I assessore al 
servizi sociali 

•L atmosfera qui al Torrino è 
di grande preoccupazione - ha 
del o il presidente del comita¬ 
to di quartiere Pierino Ocello-, 
ma sla chiaro che non c i al¬ 
cuna ostilità nei confronti del 
nomadi Siamo d accordo con 
loro nell indicare il Comune 
come principale responsabile 
del attuate situazione Imma 
gin Me trecento persone in un 
piazzale sprovvisto di bagni e 
di preso d acqua un piazzale 
che confina con il cortile della 
scuola elementare e materna 
Etiche questa gente va a fare i 


propri bisogni spesso davanti 
alte finestre dette aule Dal 
punto di vista igicnico-sanita- 
rio la situazione è gravissima 
Gli zingari hanno tutta la no¬ 
stra comprensione, ma prima 
di tutto dobbiamo pensare alla 
salute del nostn figli» 
Immediata la replica dell 0- 
pera nomadi »! ciltedini - ha 
detto Massimo Converso -, In¬ 
vece di chiedere la cacciala 
del Rom. dovrebbero ter pres¬ 
sioni sul Comune affinché ven¬ 
ga costruito un campo di tran¬ 
sito dotato di tutti I servizi 
Hanno ragione i genitori dei 
bambini a lamentaisi per la 
sporcizia trovata nel cortile 
della scuola, ma quelle perso¬ 
ne dove dovrebbero andare a 
lare I loro bisogni’ La situazio¬ 
ne é grave ma non va affronta¬ 
te con I intolleranza e con te 
barricale» 


■B Nessuna speranza La 
metro -B» nel nuovo tratto Ter¬ 
mini Rebibbia non aprirà in 
tempo per i Mondiali cosi co¬ 
me invece era stalo promesso 
e spergiuralo Nessuno lo dice 
ufficialmente, ma allo stato at¬ 
tuale dei lavon queste ipotesi, 
ormai diventala una chimera, 
SI allontana sempre di più No¬ 
nostante le rassicurazioni del 
presidente dell Acotral »! Mon¬ 
diali’ Noi siamo pronti anzi 
siamo in anticipo con la tabel¬ 
la di marcia che avevamo pro¬ 
grammalo» Tullio De Felice 
mette le mani avanti E ribadi¬ 
sce (lo ha latto nella conferen¬ 
za stampa di ieri) I assoluto 
impegno delta sua azienda a 
proseguire nello sforzo perché 
il prolungamento della metro¬ 
politana apra in tempo utile 
Che vuol dire’ I passeggen po¬ 
tranno servirsi del metrò all a- 
pertura del meeting mondiale, 
cioè il 9 giugno’ «Con una ulte- 
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nore "spallata" di tutte le forze 
che ci sono ora in campo ci si 
pud anche arrivare forse» 
Quali sono gli impedimenti? 
•Da parte nostra nessuno - ri¬ 
badisce De Felice - Abbiamo 
superato il difficilissuno iter 
burocratico per repenre altri 
macchinisti, ed entro marzo 
avremo nsolto Poi c è il pro¬ 
blema dei capi tecnici Anche 
per loro d accordo con i sin¬ 
dacati, abbiamo trovato una 
soluzione utilizzeremo cioè 
alcuni capi in servizio sulla li¬ 
nea “A"» «Poi ci sono alcuni ri¬ 
tocchi tecnici ■ ha continuato 
ling Angelo Cunei, Direttore 
generale dell Acotral - Poiché 
sui treni di cui disponiamo at¬ 
tualmente 12 che diventeran¬ 
no 17 entro maggio, sono state 
installate delle pedane perché 
più stretti delle baiKhine dove 
scorrono, contiamo di nporter- 
li alla normalità lavorando per 
48 ore di seguilo nell'ultimo 


week-end di marzo In questo 
modo potranno viaggiare nel 
nuovo tratto Termini-Rebibbia 
Per quanto riguarda I "arma¬ 
mento dei bman - ha prose¬ 
guito Cure! - (cioè il ntadmen- 

10 della pedana d'appoggio) e 

11 loro livellamento (rincalza¬ 

tura metallica per aumentare 
la velocità dei convogli, dagli 
attuali 60 chilometri orari ad 
80), proponiamo di affidare 
alrlntermetiD questo servizio 
Quanto ci vuole per eseguire 
quesU lavon? Se il Comune dà 
lOk. massimo due mesi» A 
che punto sono i lavon nel 
nuovo troncone m appalto al- 
I Intermeiro’ «Stanno alla pn¬ 
ma lase (in tutto sono tre) e 
cioè alla venlica degli impian¬ 
ti» ha concluso De Felice In- 
somma, a parte gli scaiica-ba- 
nle, queste metropolitana apre 
o non apre’ Con molte proba¬ 
bilità ci vonanno ancora sei 
mesi □ AT 


Con «l’Unità» 
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proibita 
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Un viaggio nelle viscere di piazza Navona 
alla scoperta del Circus Agonalis 
Appuntamento domani alle 10 
davanti alla fontana del Nettuno 


Allo Stadio di Domiziano 


IVANA DALLA PORTELLA 


M A chi oggi transita per le 
lontane barocche di piazza 
Navona risulta particolannen- 
te dillicile immaginare che 
quella stessa piazza antica¬ 
mente taceva da sfondo alla 
manifestazione più illustre del¬ 
la capitale: VAgon Copilolinus. 

Le gare sportive erano pre¬ 
siedute daH'imperalore in per¬ 
sona, il quale nell'lslitulre que¬ 
sti giochi - sul modello di quel¬ 
li greci - aveva latto costruire, 
neir86 d.C., appositamente 
uno stadio. Per l'occasione egli 
si presentava -con i sandali ai 
piedi e indossando una ioga 
purpurea di foggia greca, la le¬ 
sta cinta da una corona d'oro 
che recava le immagini di Gio¬ 
ve, Giunone e Minerva, avendo 
a fianco il sacerdote di Giove e 
il collegio dei sacerdoti flaviani, 
vestili come lui, a eccezione del 
fallo che le loro corone recava¬ 
no invece la sua immagine" 
(Svet. Dom, 4,4). L’Agone,che 
si svolgeva ogni 4 anni, inclu¬ 
deva oltre a gare propriamente 
sportive anche competizioni di 
tipo artistico, alternate in una 
sequenza che prevedeva: la 
corsa a piedi e l'eloquenza, il 
pugilato e la poesia latina, il 
lancio del dLsco e la poesia 
greca, il lancio del giavellotto e 
la musica. Per questo il com¬ 
plesso destinato allo svolgi¬ 
mento del giochi comprende¬ 
va, oltre allo stadio denomina¬ 
to Circus Agonalis, un Odeon 


per gli spettacoli musicali, le 
audizioni e le gare poetiche. 

£ possibile ravvisare l'arena 
dello stadio nella disposizione 
circilorme dcll'atlualc piazza 
Navona. e quella dcH'odeon 
nella singolare architettura di 
palazzo Massimo alle Colon¬ 
ne. L'area della piazza infatti si 
estende esattamente sul sito 
dell'alena dell'antico stadio di 
Domiziano, mentre gli edifici 
circostanti si innestano sulle 
gradinate della sua cavea. Pa¬ 
lazzo Massimo fonda invece 
direttamente la sua facciala 
sulla cavea dell'odeon ripeten¬ 
done la curvatura: siamo di 
fronte a quei tipici esempi di 
continuità urbanistica. 

Essendo uno stadio e non 
un circo, l'arena risultava libe¬ 
ra sia dalla spina (su cui solita¬ 
mente si collocavano gli obeli¬ 
schi) , che dalle carccres (can¬ 
celli da cui muovevano le cor¬ 
se nel circo). L'obelisco oggi 
sulla scogliera della celebre 
fontana del Bernini non pro¬ 
viene pertanto dal nostro sta¬ 
dio, ma dal circo di Massenzio 
sulla via Appia. 

L'odeon conteneva circa 
10rnila posti e il circo SOmila, 
la loro somma complessiva 
era tuttavia decisamente infe¬ 
riore rispetto alla straordinaria 
capienza di quell'anfiteatro 
edificato dagli stessi Ravì: il 
Colosseo. La sua capacità di 
ben SOmila posti sta chiara- 


■i Mens sana in corpore sano. L'arena dello Stadio di Do¬ 
miziano era il vero teatro dove il culto dell'agonismo cam¬ 
minava di pari passo col culto della cultura, della letteratura, 
dell'eloquenza, dello spirito. Oggi individuare lo stadio nei 
perimetro di piazza Navona può risultare arduo. Ma l'anda¬ 
mento circiforme della piazza e il palazzo Massimo alle Co¬ 
lonne svelano l'antico stadio e l'odeon, la struttura dove ap¬ 
punto venivano recitate poesie e si svolgevano pubbliche 
audizioni organizzate p>er la manifestazione più in voga nel¬ 
la citta; l’Agon Capitolinus. La stmttura poteva contenere 
complessivamente 40mila spettatori, giusto la metà degli 
SOmila posti realizzati nel Colosseo, l'altra imponente strut¬ 
tura latta costruire dagli stessi Ravi. Il nome stesso della 
piazza deriva dalle gare, agones: Agone, poi Nagone, Navo¬ 
ne e infine Navona, anche per la forma che richiama una 
grossa nave. Tra le rappresentazioni più note, infatti, era 
proprio quella del lago. Si chiudeva il «chiavicone* in prossi¬ 
mità della piazza e l'acqua facilmente affluiva, grazie alla 
concavità della piazza stessa. Ma la visita di oggi sarà soprat¬ 
tutto nei sotterranei dello stadio, nelle viscere di una delle 
più belle piazze d'Italia. 


Un «aureo» di 
Settimk) 
Severo 
raffiguramelo 
Stadio di 
Domiziano. A 
destra la 
rampa di 
accesso 
alfedlficio 





La piatita e la situazione dello stadio in rapporto a piazza Navona In al¬ 
to, a sinistra il plastico dello stadio 


mente a dimostrare di quale 
diversa entità fosse il richiamo 
spettacolare dei giochi gladia¬ 
tori rispetto alle corse e alle ga¬ 
re di eloquenza dei certamina 
Crocea. 

Gli Agones (giochi), lascia¬ 
rono un’impronta indelebile 
nel nome dell'attuale piazza: 
Campus Agonis si trasformo 
successivamente in Agone, Na¬ 
gone, indi Navone e Navona 
per l'analogia della cavea a 
una grande nave. 

La piazza - in ossequio al 
primitivo uso - divenne, dal Ri- 
nascimento sino all'Ottocento 
inoltrato, teatro di spettacoli e 
divertimenti. 

Per la gioia ludica dei Roma¬ 
ni, vi si svolgevano tornei, leste 
carnevalesche e corse di ogni 
genere. La corsa del fantino 
era una di queste. Molto in vo¬ 
ga nei primi dell'Oltocento, si 
svolgeva prevalentemente in 
occasione deH'arrivo a Roma 
di un priiKipe o di un sovrano. 

Il popolo romano accorreva 
entusiasta sulla piazza - op¬ 
portunamente ritrasfomtata in 
circo - e con grande fennento 
assisteva alla sfida solenne 
delle tre squadre in lizza (cia¬ 
scuna composta di quattro o 
sci cavalli montati da fantini 
vestili all'antica di colore diver¬ 


so). 

Tra le rappresentazioni, tut¬ 
tavia, quella di gran lunga più 
nota fu certamente quella del 
lago introdotta a Roma |>ervO' 
lonlè di Innocenzo X nel 1653. 

Nelle beile serate d'agosto si 
chiudeva »l chiavicene in pros¬ 
simità della (ontdna del Moro, 
e indi si piocedcva all’allaga¬ 
mento della piazza (che avve¬ 
niva in breve tempo per la con¬ 
cavità della stessa). 

Per la lieta circostanza i pa¬ 
lazzi SI adornavano di parati e 
arazzi variopinti, mentre la no¬ 
biltà e il clero, trovando rtel- 
l'acqua sollazzo e refrigerio, 
accorrevano m loco con cales¬ 
si e carrozze. Uno spettacolo 
stupefacente che faceva ac¬ 
correre sulla piazza folle di ro¬ 
mani incuiiositi. 

Sono molte le aiiWità ludi¬ 
che di cui questa piazza reca 
la memoria: non mancheremo 
di fame cenno nel prossimo 
irìcontro. Rivolgeremo tuttavia 
prevalentemente l’attenzione 
alla visita sotterranea dei rude¬ 
ri dello Stadio di Domiziano. 
Penetrando nelle viscere di 
una delle piazze più belle di 
Roma potremo godere da vici¬ 
no ciò che sopravvive ancora 
di quell’antico edificio, il cui 
rinvenimento nsale agli anni 
1936-’38. 



I progetti per i giacimenti culturali cadranno nel nulla 

«Cataloga e dimentica» 

A casa 500 giovani specialisti 


Scoperte, inventariate, descritte, catalogate e... ri¬ 
mandate nel dimenticatoio. Le opere d’arte dei «gia¬ 
cimenti culturali» hanno un futuro segnato. Sorte 
peggiore tocca ai giovani esperti che ne hanno scrit¬ 
to volumi e volumi di identikit. Tutti, solo nel Lazio 
500, torneranno a casa senza prospettive di lavoro 
perché la loro nuova professionalità non ha mercato 
e il ministero va avanti senza programmazione. 


GRAZIA LEONARDI 


■I Per dissotterrare i tesori 
daH'obllo ù partito un piccolo 
esercito di esperti, Tre anni la. 
con propellente dei .giacimen¬ 
ti culturali., giovani reclute di 
archeologi, storici dell'arte, ar- 
chitetli. archivisti, lotograli, di¬ 
segnatori, geologi, biologi, do¬ 
cumentalisti, informatici e 
quant'altri, sono partili per in¬ 
dividuare c catalogare l'im¬ 
menso patrimonio d’arte sco¬ 
nosciuto. Di strada ne hanno 
fatta, ma II propellente 6 servi¬ 


lo a poco. Opere d'arte c ban¬ 
che dati stanno tornando nei 
sottcìranci. 

1 iirogelti dei .giacimenti, 
sono ormai arrivati al capoli¬ 
nea. finiranno tra marzo e lu¬ 
glio. Il ministero dei Beni cultu¬ 
rali tace sul futuro delle opere 
d’arte e su quello dei loro <a- 
talog.itori». Un di^no di leg¬ 
ge che potrebbe risolvere la si¬ 
tuazione prò tempore, per un 
anno, in vista del '92. giace an- 
ch'esio nei cassetti del Senato. 


A spasso o a casa torneranno 
500 baby-esperti del Lazio. L'i¬ 
dentikit delle opere - volumi c 
volumi di dati, classificazbni e 
descrizioni - per ora hanno 
trovato posto negli scantinati, 
chiusi con sigilli nelle casse. 
Tanti sono che il ministero a 
cui sono destinali sta cercando 
...locali-dimenticatoio. 

Questo situazione sconfor¬ 
tante per dati e cifre, e per il fu¬ 
turo di esperti l'hanno dise¬ 
gnala ieri i coordinatori dei 
progetti .giacimenti culturali, 
del Lazio - Giovanna Bami e 
Francesco Cochelti - c i sinda¬ 
calisti della Firn, Fiom, Uilm - 
Silvio Ballistini, Emiliano Ccr- 
quetani. Massimo Cerri Una 
conferenza stampa per chie¬ 
dere un nuovo propellente: il 
disegno di legge sulla catalo¬ 
gazione dei teni cullurali, in 
stasi al Senato. .Questo fi il pri¬ 
mo atto di una prossima mobi¬ 
litazione. Miriamo a trovare so¬ 
luzioni. arichc diverse, al pro¬ 


blema della disoccupazione 
prossima, a salvaguardare le 
nuove professionalità acquisi¬ 
to con l’esperienza dei "giaci¬ 
menti", a dare valore alle ope¬ 
re rinvenute, catalogate, inven¬ 
tariale., hanno annuncialo la¬ 
voratori c sindacalisti. Sono 
pronti a combattere il vuoto di 
politica del lavoro che regna al 
ministero, solt'accusa perche 
.si avvale di consulenze ester¬ 
ne. di precari da anni, non tu¬ 
tela ne lavoro ne professionali¬ 
tà., Ecco come. 

Tra la primavera e l'estate ri¬ 
marranno a braccia conserte 
quasi 500 addetti cd esperti, 
nel Lazio. Il 70% di questa di¬ 
soccupazione e femminile, il 
100% e inicllcllualc. Hanno 
partecipato a 10 progetti (Tor¬ 
ri e complessi fortilicali di Ro¬ 
ma medievale; il folklore; porti 
e approdi ncll’anlichilà: cata¬ 
logazione delle stampe e al¬ 
tri). Per inventariare, scoprire 
e selezionare si sono per lo più 




Roma 
meOievale 
in una stampa 
deH'epoca. 

A sinistra 

piazza 

Margana 


uniti in cooperative, accorpan¬ 
do diversi saperi. Hanno lavo¬ 
ralo di certo per amore per 
l'arte, in condizioni contrattua¬ 
li prive di qualsiasi garanzia e 
rispetto delle leggi. Ed hanno 
lavoralo cosi bene da diventa¬ 
re esperti duplici, nelle loro di¬ 
scipline 0 in informatica. Pa¬ 
droneggiare quesl’ullima era 
necessario per portare a termi¬ 
ne i progetti dei .giacimenti, 
nati per coniugare appunto sa¬ 


peri classici e nuove tecnolo¬ 
gie. Ma i vantaggi sono andati 
tulli alle dille privale, piccole e 
grandi, gruppi privati previsti 
dai progetti. .Hanno vinto le 
lobby dell'informatica prima e 
del restauro poi* ù il coro di ac¬ 
cuse. Tanto lavoro per nulla. 
Un esempio per tutti. Un grup¬ 
po ha catalogato 110.000 
stampe per l'Islilulo nazionale 
di grafica, ma detto istituto ora 
non ha gli strumenti adatti per 


decodificare la banca dati for¬ 
nita dagli esperti. Risultati: gli 
infoimalici sono stali assorbiti 
dalla ditta privata, gli altri li¬ 
cenziati con nes.suna prospet¬ 
tiva. per loro il mercato di oc¬ 
cupazione non esisto; il mate- 
naie è fisicamente rimasto in 
via della Lungara 5, inutilizzato 
e sigillalo. Avviene sempre, le 
aziende lo tengono in custodia 
aspettando che il mercato tiri 
per riciclarlo. 


In mostra a palazzo Venezia 70 tele dalle ville di campagna deiraristocrazia romana 

Grande arte per soli Papi e prindpi 


«L’arte per i Papi e per i principi nella campagna 
romana. Grande pittura del ’600 e del ’700». Oltre 
70 dipinti, esposti a palazzo Venezia da oggi al 13 
maggio, offrono uno spaccato delle delizie subur¬ 
bane con cui l’aristocrazia romana amava ornare 
le sontuose ville di campagna. In quei secoli d’oro, 
il territorio laziale divenne un immenso cantiere e 
un prezioso scrigno di tesori d’arte. 


DARIO MICACCHI 


BM Tra la fine del ’SOO e I pri¬ 
mi decenni del '600, il volto di 
Roma viene radicalmente rilat- 
lo dal Barocco con il contribu¬ 
to di architetti, scultori c pittori: 
quanto di meglio c concertato, 
in Italia e in Europa. Nello iitcs- 
so periodo di tempo il territori 
a sud di Roma, l'antica provin¬ 
cia pontificia di «Campagna., 
subisce anch'essa una straor¬ 
dinaria trasformazione. Le fa¬ 
miglie dell'aristocrazia pontifi¬ 
cia, i Chigi, i Borghese, i Colon¬ 
na, i Pamphili, i Rospigliosi, si 
fanno costruire dimore favolo¬ 
se c le decorano e le arredano 
con quanto di meglio offriva 
Roma, centro mondiale del¬ 
l'arte oltreché di un cattolicesi¬ 


mo di gran fasto c di devozio¬ 
ne. Non sono da meno gli ordi¬ 
ni religiosi per quel che riguar¬ 
da conventi cd cremi: i Girola- 
mini, iVallombrosani, i Camal¬ 
dolesi, i Cappuccini, i 
Carmelitani. Assai attivi i mag¬ 
giori cardinali quali Marcanto¬ 
nio Colonna c Enrico Stuart 
duca di York, nel Settecento. 
Cosi il icrrilorìo laziale diventò 
un cantiere e si crearono nuo¬ 
ve rczioni di lavoro Ira commit¬ 
tenti e artisti. Gli storici dell'ar¬ 
te della Soprintendenza roma¬ 
na da tempo lavoravano a ri¬ 
cerche d'archivio sul tema; 
poi, si avviò l'Indagine in loco 
c. sul grande stimolo della so¬ 
printendente Evelina Borea, si 


é arrivali a questa bella c ina¬ 
spettata mostra .L’arte per i 
papi c per i principi nella Cam¬ 
pagna Romana ■ Grande pittu¬ 
ra del '600 e del '700., visibile a 
palazzo Venezia, ingresso da 
via del Plebiscito, da oggi fin al 
13 maggio (ore 9/14, giovedì 
9/19, festivi chiuso; il catalogo 
fondamentale é in due volumi 
cd é edito da Quasar). I dipinti 
sono circa 70 e in gran parte 
restaurali. I curatori della mo¬ 
stra sono, i loro nomi ritornano 
in catalogo. Tantino, Cartoni, 
Cerretani. Coliva, Costamagna, 
D'Orazio, Ferraris, Lo Bianco, 
Negro, Ribko e VodrcI; un col¬ 
lettivo che ha fatto un gran bel 
lavoro e restituito un grosso ca¬ 
pitolo della pittura nella cam¬ 
pagna laziale Ira '600 c '700. 
Con questa mostra rinasce an¬ 
che il desiderio e il gusto di ri¬ 
tornare in certi palazzi (ora si 
può vedere il palazzo Chigi ad 
Ariccia che é stato acquistalo 
dal Comune) dove sono tante 
preziose pitture c decorazioni 
nonché oggetti di arredo. A in¬ 
trodurre il percorso della mo¬ 
straci sono le vedute strepitose 
di van Wittcl c di van Blocmcn 


dipinte con un gusto analilico- 
luminislico incantevole. L'alle¬ 
stimento è mollo godibile. Le 
diverse maniere della pittura 
d’allora si alternano e si mi¬ 
schiano dando l’idea della 
competizione di potere dei pa¬ 
trizi che si tasferiva nelle com¬ 
mittenze e anche del fiato 
grosso dei pittori per conten¬ 
tarli lutti. La grande energia 
pittorica si concentra nel '600: 
più molle, manieralo e vuoto é 
li '700. Qualche sosta é obbli¬ 
gata. Il .Riposo nella fuga In 
Egitto* di Carlo Saraceni é un 
concentralo di tenerezze dei 
colori in un'aria della campa¬ 
gna che si va abbuiando fa¬ 
cendo brillare un non so che di 
perlaceo su tutte le figure. Un 
quadro di un nitore formale 
lutto fiorentino con forme di 
bucalo é la -Morte di S. Ro¬ 
mualdo. di un anonimo fioren¬ 
tino. I>all'eremo di Camaldoli, 
a Frascati, viene lo strepitoso 
sogno di tuniche bianche che 
salgono verso l'alto con miste¬ 
riosa levità profittando del sog¬ 
getto del -Sogno di S. Romual¬ 
do. dipinto da Antiveduto Gra- 
matic-i che ha lascialo un se- 




«San Paolo eremita», 
di A Sacchi. 
al convento 
di Albano. 

Sopra «La Primavera» 
di F. Lauri 
e M. del Fiori, 
a palazzo 
Chigi di Ariccia 


gno sublime dell'arte sua in 
quella tazzina di prorcellana 
che un religioso allunga per 
prendere l'acqua freschissima. 
Caravaggio continua a vivere 
nel pittore franco-fiammingo 
della -Coronazione di spine-; 
nelle quattro scene di genere e 
nelle allegorie di ignoti cara¬ 
vaggeschi che vengono dalle 
scelte Chigi. Gli studi per le al¬ 
legorie dei sensi di Pier France¬ 
sco Mola si direbbero quattro 
momenti esistenziali nella soli¬ 
tudine cupa e serale della 
campagna. C'é una curiosa 
esaltazione del sangue nel 
Compianto sul Cristo morto- 


di Gaspard de Crayer. Trasuda 
energia il -S. Paolo eremita- 
del Sacchi. Ma, a mio gusto, la 
delizia dello delizie sta nelle 
quallro stagioni di Mano dei 
Fiori (le ligure sono di altri pit¬ 
tori) dove, nei fion e nei frutti, 
la pittura geme e spreme tutti i 
succhi del colore in un imma¬ 
ginano di sensuale esplosione 
di petali e di foglie. Verzura e 
verdura o animali e pesci c pa¬ 
ni avevano rifatto vedere il 
mondo nelle tavole caravagge¬ 
sche; ma questi fion di Mario, 
pur cosi esatti, sono un delirio, 
un sogno d'amore oltre la pit¬ 
tura della realtà. 
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NUMimUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queaturacentrale 4686 

Vigili del fuoco 11S 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oipedalli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

6310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spinto 

Centri veterinari) 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

35704994-3875-4984-8433 


Coopoutoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



dal 9 al 15 marzo 


NTEPRIMA 


(SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

(ìas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglielll con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

CItycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAUDI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stcllutl) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


nocKPOP 

TAZZFOLK 

riASSICA 

riNEMA 

ARTE 






Johnny Glegg, ] 

un antropologo 1 

a lezione ( 

dagli Zulu ( 

^'esuberante 

Betty Carter, 
ii nuovo Grossman 

5 Furio Romano 

Dalla pistola 
del «Werther» 
al «Nuovo Mondo» 
con Prétre 

Quel matrimonio 
impossibile 
che assomiglia 
a una guerra 

Dipinti rari 
del '600 e '700 
nella campagna 
romana 
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STEFANIA CHINZARI 


La governante 
di Proust, 
la separazione 
diMusil 



Jofwmy Clegg martedì al Tenda Strisce 


■i Insegnava antropologia all'Llnivcrsiia 
di Nata), nel Sudafrica. Johnny Clegn (in 
concerto con i Savuka martedì, ore 20. al 
Tenda Strisce, v. Colombo), prima di di¬ 
ventare un musicista seguendo una passio¬ 
ne che si portava dietro fin da piccolo. Nel 
documentario ShadowMan sua madre rac¬ 
contava come il giovanissimo Johnny per¬ 
corresse a piedi la grande distanza che se¬ 
parava la sua casa dai quartieri Zulu, per¬ 
ché non c'erano mezzi pubblici che colle- 
gasscro le due zone. Andava a vederli dan¬ 
zare in strada la domenica e II diventò ami¬ 
co di un giardiniere Zulu, Sipho Mchunu, 
col quale fondò il suo prfmo gruppo, i Julu- 
ka; una band multirazziale che portò nel 
mondo l'aflascinante sintesi di pop, jive, 
suoni sudafricani e ritmi dance moderni 
che unitamente al suo deciso schierarsi a 
fianco della lolla contro l'apartheid hanno 
dato stima c successo allo «zulu bianco» 
Clegg. L'ultima sua visita in Italia risale a 
febbraio, giorni della pubblicazione del 
nuovo Ip Crue! crazy beautiful uiorld. c del¬ 
la liberazione di Mandela: Clegg ritornò al¬ 
lora al suo vecchio ruolo di professore, fa¬ 
cendo lezione agli studenti occupanti di 
Scienze politiche a Milano. 


Alann. Mercoledì, ore 21. Tenda Strisce, v. Co¬ 
lombo. ingresso 20.000. Gallesi col fuoco 
nelle vene c il cuore in mano, orgogliosi del¬ 
le proprie origini al punto di registrare l'ulti¬ 
mo album, Change. sia in versione inglese 
che gallese, ecco gli Alatm. Mike Peters, Da¬ 
vo Sharp. Eddic McDonald e NigcI Twist. Si 
sono formati una decina di anni la. i primi 
corKcrti II hanno latti come supporto degli 
112, poi a fianco di Dylan. Dal folk rock gene¬ 
roso e combattivo sono passali adesso alla 
riscoperta del rock'n'roll. 

Amedeo Minghi. Lunedi, oro 21. teatro Giulio 
Cesare, via Giulio Cesare 229. Cantante, pia¬ 
nista e autore romano. Amedeo Minghi ha 
una sensibilità e una raffinatezza che lo pon¬ 
gono fuori dalla mischia del panorama ca¬ 
noro nazionalpopolare. Reduce dal terzo 
posto conquistalo a Sanremo in coppia con 
la sua •proicgé» Mictla. ritorna ora con Forse 
si musicale, il suo recital-spettacolo pensato 
per la dimensione teatrale. 

IMiulca nelle acnole. Prende il via domani la 
quarta edizione della manifestazione orga¬ 
nizzala da Teorema, con i concerti delle 
band scolastiche domani al Virgilio, dome¬ 
nica al V. Wooll, lunedi al Cavour, martedì al 
Mamiam, mercoledì al Tasso, giovedì al Pila- 
gora, venerdì si chiude al San Leone Magno. 

L'Espertmenlo. Via Rasclla S. Questa sera suo¬ 
nano I Los Bandidos, domani Fate Ride, lu¬ 
nedi per 'Saranno famosi» il palco é lasciato 
ai gruppi esordienti, mercoledì concerto dei 
Talia, giovedì I Mad Dogs. 

Wlndham HUl Uve In Rome. Martedì, ore 
21.30, Saint Louis Music City Club, via del 
Cardello I3a. Con un concerto dei Nightnoi- 
se si apre questa breve rassegna dedicala al¬ 
la più celebre ctichetia discografica di musi¬ 
ca New Age, la californiana Windham Hill. I 
Nighinolse si sono formati ncir82 dall'incon¬ 
tro Ira il chitarrista e tastierista Irlandese Mi¬ 
chael O'Domhnaill ed il violinsla americano 
Billy Oskay. che vanta collaborazioni passa¬ 
te con Diango Reinhardl e Stephane Grap- 
pclli. Le loro diverse culture musicali si fon¬ 
dono suggestivamente con l'apporto dell'e¬ 
lettronica. 


Fnnceoeo Baccinl. Questa sera, discoteca 
Charleston di Sutri. Tenero, Ironico, buffo, 
Flancesco Baccini, ex <amallo> genovese, 
canta con grande simpatia .sventure amoro¬ 
se, storie da fumetto, confusioni e delusioni. 


Big Maina (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Ha 
sessant'anni ma non li dimostra. È Betty 
Carter, vocalist nera che domenica e lune¬ 
di salirà sulla piccola pedana del club tra¬ 
steverino In compagnia di Marc Cary (pia¬ 
no), Tautus Dorsey Kinch (contrabbas¬ 
so) e Gregory Hutehinson (batterìa). Da 
sempre discussa per la sua esuberante 
versatilità. Carter resta indiscutibilmente 
una delle ultime (c più interessanti) can¬ 
tanti di bebop. Sono da brivido le sue mo¬ 
dulazioni sulla •voce» del sax e gli aggres¬ 
sivi SCOI. Il repertorio è fatto di standard e 
di personali composizioni. Stasera il loca¬ 
le ospita il giovane gruppo romano ^Swan 
Lake» (rock anni 60) e domani il quartet¬ 
to di una grande sassofonista, quello di 
Massimo Urbani, affiancato da ottimi part¬ 
ner Enrico Pieranunzi al plano, Enzo Pie- 
tropaoll al contrabbasso e Roberto Gatto 
alla batterìa. Insomma, una serata di rigo¬ 
roso jazz moderno. Martedì e mercoledì di 
scena i 'Mad Dogs*. 

Grigio None (Via dei Fienaroli 30b). Oggi e 
domani •Caribe», domenica •Solodonna», 
mercoledì 'Kaneco». Poi bel Jazz giovedì 
(replica venerdì) con un quintetto che 
viene dal Nord. È quello di Furio Romano, 
affermato sassofonista e compositore (il 
suo gruppo ha rappresentato la Rai a Jazz 
Middellieim in Belgio, ha partecipato a 
rassegne intemazionali e ha inciso l'otti¬ 
mo Lp «Inter Nos*), ben piazzatosi tra i 
nuovi talenti nel referendum «Top Jazz 
. 89*jl,'.esprcss,lone musicale del grupK 
' ' prende le rnòssèdalla tradizione jazzistici 
per raccogliere suggestioni di carattere 
contemporaneo in una sintesi creativa 
personale e coinvolgente. Con II leader 
suonano Rudy Migliardi (trombone). Do¬ 
nato Scolese (vibrafono), Piero Di Rienzo 
(contrabbasso) e Massimo Pintori (batte¬ 
ria). 

Classico (via Lìbetta 7). Un appuntamento 
di rilievo quello di domani (ore 21.30) 
con Robben Ford, chitarrista americano 
con rilevanti esperienze alle spalle. Dopo 
la presentazione del suo albun Talk lo 
yourdaughier, viene a Roma per ripropor¬ 
re la sua ricerca attraverso blues e jazz. 

Caffè Latino (via M. Testaccio 96). Oggi e 
domani toma -il sassofonista Steve Cros- 
sman, uno che conta nell'arca alta del 
jazz. Al suo fianco Riccardo Fossi (pia¬ 
no), Massimo Moriconi (basso) e Giam¬ 
paolo Ascolese (batteria). 



Betty Carter al Big Marna 


Werther aH'opcra. Mandato aU'aria un gran¬ 
de spettacolo ('Arìanna a Nasso» di 
S rauss), il Teatro dcU'Opera - non ci rimet¬ 
te niente - ne la subito un'altro. È per doma¬ 
ni alle 20,30, la •prima» del «Werther» di Mas- 
senet. Si dà in edizione originale (francese), 
con il grande tenore Alfredo Kraus (fclicc- 
mentc oltre i sessanta), circondato da Mar¬ 
tha Senn e Sesto Bruscantlni (felicemente 
oltre i sessanta). Undicesima opera di Mas- 
senet, •Werther» (1892) assicura, con -Ma- 
non» (1884), la sopravvivenza al composito¬ 
re e ai suoi interprcli. Dirige Nicola Rcscigno. 
Scene e costumi di Pasquale Grossi, regia di 
Alberto Frassini. 

Georges Prétre. Per Santa Cecilia (stasera alle 
21 suona il Trio Bcaux Arts), i concerti di do¬ 
menica, lunedi e martedì (17,30,21 e 19,30) 
sono affidati alta trionfante bacchetta di 
Georges Prétre. Accompagna Franco Pelrac- 
chì nel Divertimento per contrabbasso e or¬ 
chestra di Nino Rota, tiene a battesimo musl- 
ctie di Franco Ferrara (Scherzo brillante e 
Notte di tempesta) c conclude il programma 
con il iNuovo Mondo» di Dvoràk (già fremo¬ 
no gli appassionaO in attesa dell'incrocio di 
temi, tuonante dagli «ottoni»). 

Stravinsld alla Rai. La «Sinfonia di Salmi» c 
«Pctruska», nella versione originaria del 
1911, costituiscono l'omaggio a Stravinski in 
programma al Foro Italico oggi alle 18.30 e 
domani alle 21. Dirìge il maestro Eliahu In- 
bui. 


Istltuzloiie Universitaria. Schumann, 
Brahms e Liszt impegnano domani ai San 
Leone Magno (17,30) il pianista Paolo Re¬ 
stimi. Martedì, alle 20,30 (Aula Magna della 
Sapienza) il famoso pianista ungherese, 
Oezso Ranki, suona il Concerto di Schu¬ 
mann. Dirige Gunther Ncuhold alla testa del¬ 
la Filarmonica Reale di Fiandra, che avrà sui 
leggìi anche Beethoven (Egmont e Settima). 

Accademia Hlarmonica: Bach. Mercoledì, 
alle 21, il violoncellista MIsha Maisky, ammi¬ 
rai issimo da Rosttopovic, suona al Teatro 
Olimpico la prima, la quarta e la quinta delle 
SCI «Suitcs» di Bach per violoncello solo. 

Mozart al «Tempietto». Tanta la carne musi¬ 
cale al fuoco del «Tcmpietlo». Pressoché de¬ 
dicali a Mozart (per amicizia, concede ad 
Haydn lo spazio d'una Sonala) ì concerti dì 
domani c domenica alle 18 nella sala Baldi¬ 
ni, in piazza Campitelli 9. 

Nuova Consonanza, Si conclude lunedi alle 
21 (Foro Italico) la rassegna di compositori 
italiani contemporanei. Figurano m prò- 
griimma novità di Antonio Scartato, Franco 
Sbacco e Giorgio Tedde, dirette da Alberto 
Maria Giurì. 

La Francia all'Eutcrpe. Il prezioso Groupc 
Vocal de France esegue giovedì (ore 21), 
ncH'audilorio del Seraphicum (Eur). musi¬ 
che antiche e moderne (Poulenc. Debussy, 
Ravel). 

Castel S. Angelo. La pianista bolognese Patri¬ 
zia Prati suona domani (17,30) musiche di 
Beethoven, Casella. Schumann. Poulenc c 
Guido Turchi. 

aavlcembalo in Festtval. Si inaugura martedì 
alle 21 (palazzo della Cancellerìa) il XXII 
Festival del clavicembalo, con un concetto 
dIBobVan Aspcren (musicheolandesi). 

Accardo all'ltalcable. Domenica alle 10,30, 
Salvatore Accardo suona al Sistina pagine di 
violinisti compositori: Kreisler, Paganini. Sa- 
rasate, Wicniavski. Al pianoforte. Laura 
Manzini. 



Kathleen Tumer In «La guena dei Roses» 


La guerra del Rosea. Regia di Danny De Vito, 
con Michael Douglas, lóilhleen Tumer, Dan¬ 
ny De Vito. Usa. Al Metropolitan, Maestoso e 
Eurcine. Ritorna rcccclicnie trio di AH'inse- 
guimenlo della pietra verde e de il gioiello del 
Nilo, questa volta in una singolarissima 
black comedy, opera seconda, di Danny De 
Vito. Oliver c Barbara Rose sono sposali da 
diciassette anni e hanno due bambini. Pec- 
catochc il lavoro e la casa li allontanino pro¬ 
gressivamente. Quando lei chiede il divorzio 
e lui non ci sta, è l'inizio di una corsa, grotte¬ 
sca e drammatica, verso l'autodistruzione. 

... V • 

Valmont. Regia di MIlos Forman, con Colin Fir- 
th. Meg Tilly, Annette Bcning. Francia-Usa. 
Al Barberini. Il visconte di Valmont é il liber¬ 
tino cinico e disincantato Inventalo da Cho- 
dcrlos de Laclos, Interpretalo anche da John 
Maikovic in Le relazioni pericolose di Ste¬ 
phen Frears. Qui è al centro di una storia 
«epistolare» dove s'intrecciano pericolosa¬ 
mente i destini di un gruppetto di protagoni¬ 
sti: la vedova libertina, speculare a Valmont, 
il suo amante, futuro marito della ragazzelta 
di buona famiglia, il fidanzalino di lei, la fe¬ 
delissima moglie del giudice che scopre la 
possibilità c il piacere del tradimento. E se 
fosse giusto, a croci e delìzie del mauimo- 
nio, preferire la precaria condizione di 
amante? 

Gloiy. Regia di Edward Zwick, con Matthew 
Broderìck, Denze Washington, Cary Elwes. 
Usa. AII'Eloile e al Garden. Il 18 luglio del 
1863, a Charleston, nella Carolina del Sud. il 
54° fanterìa del Massaxchusetts assaliva un 
forte confederato. Comandava il reggimento 
un bianco inlelleltuale di Boston, combatte¬ 
vano soprattutto soldati di colore. Ma, sullo 
sfondo della guerra civile, uomini bianchi e 
neri, oltre i razzismi e oltre la guerra, gioisco¬ 
no e soffrono insieme. 

Tre colonne In cronaca. Regia di Carlo Vanzi- 
na, con Gian Maria Volonlé, Sergio Castellll- 
to. Massimo Oapporto. Italia. Al Fiamma e 
all ExccIsior. Dal romanzo di Corrado Au- 
gias e Daniela Pasti un giallo fantaeditorìale 
Involontariamente calato nelle cronache di 
questi mesi. La scalala polllico-finanziarìa al 
più grande quotidiano nazionale, da parte di 
una lobby mollo losca, fallisce, non grazie 
alla buona fede c all'Intraprendenza di cro¬ 
nisti e poliziotti, ma ad un inatteso colpo di 
scena. 

Donna d’ombra. Regia di Luigi Faccini, con 
Anna Buonaiulo. Francesco Capitano, Lu¬ 
ciano Bartoli. Italia. Al Politecnico. Intenta 
all'ultima delle sue coreografie. Caria riceve 
la notizia della morte del padre. Sconvolta, 
intraprende un viaggio senza meta, una vera 
c propria fuga dala realtà che 0 una ricogni¬ 
zione su luoghi e alfetll della vita passata. 


L'arte per 1 Papi c per 1 principi nella cam¬ 
pagna romana. Grande pittura del '600 
c del '700. Palazzo Venezia, via del Plebisci¬ 
to 118; da oggi al 13maggio;ore9/14.giove- 
dl 9/19. Nel '600, mentre Roma veniva nmo- 
dcllata dal Barocco, nella campagna roma¬ 
na sorsero molte dimore di grandi prelati e 
principi. Una ricerca degli storici deirartc 
della Soprintendenza ha scovalo nelle ville c 
nei comenli circa 70 dipinti che qui vengo¬ 
no esposti in tre sezioni i dipinti dei luoghi 
con opere pregevoli di van Wiilel e van Bloe- 
men c altri; una sezione centrale forte di 60 
pitture del Saraceni, del Sacchi, del de 
Crayer c delle tele del Palazzo Chigi di Arìc¬ 
cia; infine le committenze del cardinale 
Stuart a Frascati. 

BTrldente: l’artista e lo spazio. Undici galle¬ 
rìe: Anna D'Ascanio, Arco d'Alibcrt, Edilalla, 
Oddi Baglioni, Giulia, De Crescenzo, Il Corti¬ 
le. Il Millennio, Il Segno. Milena Ugolini. Stu¬ 
dio S; da oggi ore 18/22, al 28 aprile; ore di 
gallerìe. Secondo l'ordine delle gallerìe 
espongono, alla quinta edizione. Mauri, Na- 
asawa, Ceroll, 'Trotta, Varìsco-Lorenzetti- 
trazza, Maraniello. Pìstoletlo. Patella. Cuc¬ 
chi. Mochetti, Sinlsca. 

Virgilio Guzzi. Gallerìa Incontro d'arte, via del 
Vantaggio I7/a; da oggi al 3 aprile: ore 
10,30/13 e 16,30/20, lunedi e martedì matti¬ 
na chiuso. Trenta dipinti e quindici disegni 
dal 1928 al 1977 per illustrare la partecipa¬ 
zione di Guzzi al <clima» della Scuola Roma¬ 
na. Tonalismo e quotidiancità sono i suoi 
caratteri tipici espressi con costruttività e lu¬ 
minismo acceso dei colori. 

Ludo Castagneri. Gallerìa La Vetrata, via Ta- 
gliamento 4; da domani al 28 marzo; ore 
10/13 e 16,30/19,30, chiuso lunedi mattina 
c festivi. La vita quotidiana che trapassa nel 
mito mediterraneo con giuochi di giovani (Il 
Picasso classico sorveglia il buon giro dei 
giuochi) ccolori punesquiilanti. 

Nora Kersh. Galleria L'Ariete, via Giulia I40/c; 
da domani al 3 aprile; ore martedì-sabato 
16,30/20. Con una astrazione lirica assai 
spinta la pittrice americana va alla radice del 
suo essere e del suo sentire con scandagli di 
luci e di colori. Emergono tracce enigmati¬ 
che. 

Scultori egiziani. Accademia d’Egitto, via 
Omero 4; lino al 27 marzo; ore 10/13 e 
16/19,30. Un follo gruppo di scultori egiziani 
con opere di piccolo formato. Una ricerca 
assai vivace, in qualche punto sorprendente. 
Ira arcaismo e maniere moderne occidentali 
c mediterranee: una complessa nccrca d'i- 
dcntità. 



Nora Kersh, Senza titolo (acquarello) 



Gigi Angelillo 


n flauto magico. Il Teatro delle Voci riapre e 
propone la (avola in musica di Mozarl-Schi- 
kaneder nella versione del regista De Tollis e 
dell'attrice Manna Faggi. Dramma fiabescoe 
musica dal vivo. Da questa sera. 

Strani tipi Antonella Uegi (stasera c doma¬ 
ni), Duska Bisconti (dall'Il al 13) e Lucio 
Aicllo (dal Mal 16) proseguono la rassegna 
dedicata al teatro comico italiano ospitata 
per tutto il mese al Teauo Elctca. 

Romance romance. Due brevi lavon di Sch- 
nitzIcr'b'Renard che vedono l'esordio In sce¬ 
na delle due sorelle D'Angelo, Daniela e Si- 
mona. affiancate dal più esperto Maunzio 
Micheli. Al Teatro Cynthianum di (jenzano 
da domenica. 

Serata d'onore. È Piera Degli Esposti la prota¬ 
gonista della serata condotta da Maunzio 
Costanzo. Beckelt, Ibscn, D'Annunzio, Joy¬ 
ce, Dumas gli autori del suo «a solo» a caval¬ 
lo tra spettacolo e lettura. Lunedi al Teatro 
Panoli. 

Il potere degli anelly del volere. Paolo Libe¬ 
rati è un dottor Snaporaz di nome Aladino, 
in viaggio da millenni ne! regno dcll'altrove 
in un teatro-casa che assomiglia ad una na¬ 
vicella spaziale. Da lunedi al Teatro Fugo 
Camillo. 

Tragoldia. Tratto dal poema Canto per un Ca¬ 
pro, uno spettacolo che allronta il mito e il 
rapporto padre-figlio per arrivare a capire il 
dolore e il non-ritomo. Una prova per voce 
sola interamente affidata a Mario Faticoni. 
Da martedì al Teatro Argot. 

Labirinto Cocktail. Gene Gnocchi e il duo 
Maddalena De Panlilis-Eros Drusiani gli 
ospiti degli incontri organizzati per lo serate 
dal Labinnto. Mercoledì e giovedì sera. 

Classe di ferro. Tre anziani votali all'inedia da 
una vita ormai pensionala da tempo c le sot¬ 
tili emozioni che questo strano rapporto a 
tre suscita in loro. Una commedia agrodolce 
di Aldo Nicolai da mercoledì al Teatro Aut- 
Aul. 

BlendQng. I personaggi-archetipo di Auto da fé 
di Canotti in uno spettacolo che rappresenta 
l’incomprensione e l’equivoco, ma anche 
una scnltura scenica che punta molto sul¬ 
l'improvvisazione e sugli allori. Cardino e 
Caltaruzza gli autori e interpreti. Da merco¬ 
ledì alla Sala Umberto. 

11 caffè del signor Proust. Liberamente ispira¬ 
lo a Monsieur Proust di Còleste Albert, Gigi 
Angelillo presenta e interpreta il ritratto di 
una governante amorosa e invasata attraver¬ 
so CUI scoprire i piccoli segreti del grande 
scnttore. Da mercoledì al Teatro dell’Orolo¬ 
gio. 

La doppia vita di Anna O. Luigi Gozzi dirìge 
Mannclla Manicardi nella stona di una don¬ 
na colpita da afasia c paralisi che ven-à gua¬ 
rita attraverso l’ipnosi e il dottor Freud. Mer¬ 
coledì al Palazzo della Cultura di Lulina. 

Carlina Cardunculus. Cartina Torta autrice, 
attrice e regista di uno spettacolo alle prese 
con una donna che nmane disoccupata e al¬ 
terna momenti di sconforto e di rivalutazio¬ 
ne personale. Da giovedì al Teatro Due. 

11 compimento dell'amore. Da un racconto 
di Musil del 1911. Il pnmo lavoro di un pro¬ 
getto di Giuliano Vasilicò. Una storia di ele¬ 
vazione amorosa che si realizza attraverso la 
separazione degli amanti e da un doloroso 
sacrificio volontario. Da giovedì al Teatro Po¬ 
litecnico. 



Lavoro per I czmslntegratl. Di fronte a prospettive di disoccu¬ 
pazione. che si concretizzeranno con l'approvazione della rifor¬ 
ma della Cig, l lavoratori in cassa integrazione manifestano oggi, 
ore 17.30, con una assemblea cittadina a palazzo Valcnlinl (Via 
IV Novembre 119a). 

Coop soci Unità. La sezione Alberonc. in collaborazione con 
l'Associazione italiana aquilonisti organizza la «la giornata del¬ 
l'aquilone». L'appuniamento é per domenica 8 aprile al parco 
della Caffarella. Le iscrizioni sono aperte presso la sezione Albe- 
ronc, ore 18-20, tei. 78.86.854 (termine ultimo di presentazione 
venerdì 23 marzo). 

Enoversl. Oggi, ore 21.15, presso l'Enolcca Kandiskij (Via Cesa¬ 
re Baronie 84/86) serata dedicata alla poesia con Edoardo Albi- 
nati c Sandro Veronesi. 

•Italia colleziona». La terza edizione della mostra si apre oggi. 


PASSAPAROLA 


ore 14, al palazzo dei Congressi delTEur. Molli francobolli, mone¬ 
te, medaglie, vecchie cartoline illustrate, divise e berretti militari, 
bastoni da passeggio, boccettinc di profumo liberty, stampe anti¬ 
che, soldatini di piombo, arazzi fiamminghi, tappeti d'Aubisson e 
d'OricnIe e altre cianfrusaglie che popolavano cassetti e bauli di 
nonne c bisnonne. Ci sono altre mostre: una (rigorosamente vie¬ 
tata ai minori di 16 anni) raccoglie disegni originali di Crepax, 
Manara e altri con soggetti tra erotismo e jximogralia): un'altra 
ospita centinaia di rare conchiglie pescale nei man del Sud c nel¬ 
le gelide acque australi. La mostra resterà aperta fino alle ore 14 
di domenica. 

Poesia contemporanea. Primo incontro del poeta Carlo Villa 
oggi, ore 10. con gli studenti del liceo classico «Vivona», 

Il debito del Terzo Mondo tra sviluppo e crisi economica. Se¬ 
minario autogestito presso la facoltà di Economia e commercio 



(Via del Castro Laurcnziano 9). Martedì, ore 9,30, Aula 6/c si di¬ 
scute di «Crisi debitoria e politiche economiche dei Pvs» con Mar¬ 
co Satadini («7 nani»), Fabrizio di Mauro (Ufficio studi Banca d'I¬ 
talia) c Giacomo Barbieri (responsabile ufficio intemazionale 
Fiom). 

Donna-poesia. Domani, ore 18, al Centro femminista (Via Lun- 
gara 19) approccio alla poesia con Gabnclla Fanali, Rita Grassi e 
Luciana Resta. Segue dibattito. 

Elogio del giudici scritto da un avvocato. Il volume di Piero Ca¬ 
lamandrei (introduzione di Paolo Barile) viene presentalo mar¬ 
tedì. ore 17, presso la sala del Cenacolo di piazza Campo Marzio 
42. Intervengono Nilde Jotti, Virginio Rognoni c Stefano Rodotà. 
Per ricordnre Pertinl. Al liceo Visconti (piazza del Collegio 
Romano4) si terrà domani, ore II, una lezione del ministro Vas¬ 
salli sulla figura di Sandro Pertinl. 


l’IlBità 

Venerdì 
9 marzo 1990 
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TBLBR0MAB6 

Or* 7 Cartone; a Cartone; 

10.30 «Piume e paillettes», 
novela; 12 «Dimenticare Ve¬ 
nezia», film; 14,45 «Piume e 
paillettes»; 16J0 Cartone; 
18,20 «Mash», leletilm; 19.30 
■In casa Lawrence», telelllm; 

20.30 «Il diavolo del volante», 
film; 23 Tg Sport;24.10 «E lo 
chiamarono Spirito Santo», 
film; 2,30 «Mash», telefilm. 


QBR 

Ore 9 Buongiorno donna; 12 
«Erculoldl». telelllm; 14.30 VI- 
deogtornale; 18.45 Cartoni 
animati; 17.45 «Passioni», te¬ 
lefilm; 18.20 -Cristal», teleno¬ 
vela; 19.30 Videoglornale; 
20.30 «Orlando furioso», sce¬ 
neggiato; 22.45 Ace II tennis 
vincente; 1.15 Portiere di not¬ 
te; 2.05 «Colpo doppio del ca¬ 
maleonte d'oro», film. 


IPRIMBVI8IONII 


ACA06MYHALL L. 7.000 

Vta SUfflira, S (Piazza Bologna) 

TeU?6778 


Dua occhi diabolld di Oano Argento e 
George Romero<H (16-22.30) 


AOMIRAL 

PiazzaVerbano. 6 


L. 8.000 
Tel. 851195 


O Harry dpfetenloSally.OiRob Rei- 
rwf-BR (16-22 30) 


AORIANO 1.8.000 Tango li Cath. di Andrei Konchalovsky; 

Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 con Sylvester Slaltone. Kurt Ruseell - A 

(16-22 30) 

ALCAZAR L.6000 O Légiml! di Pedro AIrrodovar; con 

ViaMerrydelVal. 14 761.5880099 Antonio Banderas. Victoria Abrii • 6R 

(VM18) (17-23) 

ALCIONE L6000 Orchidea lelvaggla di Zelman King; 

ViaL. di Lesina. 39 Tel. 6380930 con Mickey Rourke, Jacquotine Bissei - 
e(VM18) (16.30-22 30) 

AMBASOATORI SEXY L. 5.000 

Via Montebello. 101 Tel. 4941290 


Rlmperadultt (10-11.30-16-22.30) 


AMBASSAOE L 7.000 

Accademia degli Agiati. 57 

Te). 5408901 


Crimini e misfalU di e con Woody Alien • 
OR (16-22.30) 


AMERICA L. 7.000 Tango I Caeh di Andrei Konchaiovsky; 

Via N. del Grande. 6 Tel 5816168 con Sylvester Stallone. Ku't Russell-A 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE L. 8.000 O L'amico ritrovato di Jerry Sctratz- 

Via Archimede. 71 Tel. 675567 berg; con Jason Robards. Christian 
_Anholt-OR (16.30-22.30) 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


L.8QC0 
Tel. 353230 


O Harry, tl presento Setly di Rob Rei- 
ner-BR (16-22.30) 



AAtSTONU 

L 6.000 

■ She-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 

k 

Galleria Cotonna 

Tel. 6793267 

Serdelman, con Meryl SIraep. flosean- 
neBarr-BR (t6-22.M) 

c 

ASTRA 

L 6.000 

Orchidea aalvaggia d> 2elman King; 

T 

VialaJanlo.225 

Tel.81762M 

con Mickey Rourke. Jacqueline Bisset • 
E{VMie) (16-22 30) 


«TUNTIC 

L. 7.000 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky, 


V.Tuscalana.74S 

Tel. 7610656 

con Sylvester Stallone. Kurt Russell • A 

fj; 



(16-22.30) 


AUGUSTUS 

L. 6.000 

Una nottea Bengali di A. Corneau 


CsoV. Emanuele 203 

Tel. 6875455 

(16 30-22.30) 

l 

AZZURRO SCIPIONI 

L. 5.000 

Ssletia •Lumibre.. Trilogia (16 301: 

V. degli ScipioniSa 

Tei. 3561094 

D'aincn si vive (20.30), Violino (22). Il 
Bore delle mille e una notte (22.30) 


t 



Salena «Chaplln.* Cosa ho fatto per 




merilanni questo (18.30). Giochi nel- 

i?r 



l’acqua 120,30). Betly blue (22.30) 


BALDUINA 

L 7.000 

Chiuso per lavori 

6 

P.ia Belluina, n 

Tel. 347592 


i 

BARBERINI 

L 8.000 

ValmonlPRIMA (15-22.30) 

ì 

Piazza Barberirk. 25 

Tel. 4751707 


8LUEU00N 

L.SOOO 

Filmperaduiti (16'22.30) 

T 

Viadei 4 Cantoni 53 

Tel. 4743336 


’t 

CAPITO!. 

L 7.000 

O Harry li presento Sally di Rob Rei- 


ViaQ. Sacconi. 39 

Tel 393280 

ner-BR (16-22 30) 


CAPRAHICA 

1.8000 

Le vite e nitnia altro di Bertrand Taver- 

i 

Piazza Capranica. 101 

Tel. 6792465 

nier; con Philippe Noirel Sabine Aze- 
ma-6R (17-2230) 

1 

CAPRAMCHETTA 

L. 8.000 

MDou a maggio di L. Malie, con M. Pie- 

? 

P.za Montecitorio. 125 

Tel. 6796957 

colieMiouMiou-Sn (16.30-22.30) 

.V 

CASSIO 

L. 6.000 

Oliver e company di George Scribner - 


Via Gasala. 092 

Tel. 3651607 

DA. (16-20 30) 

ì; 

COU 01 RIENZO 

L. 8.000 

Tra colonna In cronaca PRIMA 


Piazza Cola « Rienzo. 6S Tel. «78303 

(t6.30-22.30) 

l 

nAHANTI 

L 6.000 

O OrdiMta tthraggla di Zaiman 

» 

ViaPreneilina,230 

Tei. 295606 

King: con MKhey Rourke. Jacquellne 
Bissai-EIVM16I (16-22 30) 

» 

EDEN 

L.8000 

Troppo bella per te di Bertrand Biier; 


P.zU Cola di Rienzo, 74 

Tel.«/«52 

con Gerard Oepardieu. Carole Bouquel 

t 

c 



•OR (16.30-22.30) 

EMBASSY 

L.6000 

Oad Papà di Gary David Goldberg • OR 

i 

]. 

ViaSloppani.7 

Tel 870245 

(15,45-22.30) 

EMPIRE 

L. 6.000 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione; 

t 

V.le Regina Margherita, 29 

con Tom Cruise. Kyra Sedgwck - OR 

5 

1 


Tel.8417719 

f16 30'22 30) 

empire: 

L,7 000 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione. 

V,ledeirEsereito,44 

Tel 5010652) 

con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - OR 

1 



(16.30-22.30) 

1 

ESKRU 

L 5.000 

□ la voce della luna di Federico Felli- 

i 

Piazza Sennino. 37 

Tel. 562684 

ni. con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
gio-OR (15.30-22.30) 

> 

ETOILE 

L. 8.000 

GloryPRIMA (15.40-22.30) 


Piazza In Lueina. 41 

Tel. «76125 


i 

EURCINE 

L.SOOO 

la guerra dal Roeee PRIMA 

ViaLi»zt.32 

Tel 59109« 

(15,45-22.30) 


EUROPA 

L.8 000 

Branda Iter PRIMA (16.30-22.30) 


CorsodTiaiia. 107/a 

Tel.8M736 



EXCELSIOR 

L8 000 

Tre colonne In aonaca PRIMA 


Via B.V. del Carmelo. 2 

Tel.S«229e 

(16.30-22 301 

s 

FARNESE 

L. 7.000 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 


Campo da'Fiori 

Tel. 6664395 

pe Tarna(ore: con Philip Noirei - 0R(16- 




22 30) 

l 

FIAMMA 1 

L.8.000 

Tra cclonnt In cronaca PRIMA 

VlaBiesolall.47 

Tel. 4827100 

(16.30-22.15) 

FUMMA2 

L.8.000 

O L'atSmo higganlt di Peter Weir. con 


Via6isaotati.47 

Telt 4827100 

RobinWilliams-DE (15.15-2230) 

l 

GARDEN 

L. 7.000 

■ DInwntIcaca Palermo di Francesco 


Viale Trastevere. 244/a 

Tel. 562648 

Rosi; con James Seiushi. Mimi Rogers 

l 



-OR (16.15-22'.30) 


CfOfEUO 

L. 7.000 

O II cuoco, Il ladro, sue moglie e l't- 


ViaNomenuna,43 

Tel. 664149 

mante di Peter Greenawsy - OR 

k 



(15 45-22 30) 

i 

GOLDEN 

L 7.000 

GloryPRIMA (15.40>22.3a) 


ViaTaranlo.« 

Tel 7596602 


t' 

GREGORY 

L.8 000 

O Seduzione pericolose di Harold 


Via Gregorio VII, 160 

Tel 6380600 

Becker, con Al Pacino. Eiien Barkm • G 

k 


(16.30-22 30) 

ì 

HOUDAY 

L. 6.000 

Fiori d'acciaio di Herbori Ross, con Sai- 

i 

Largo B. Marcello. 1 

Tel. 858326 

tyFiold.DollyParlon-OR ()5.30-22.30) 

INOUNO 

L. 7.000 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei- 


ViaG. Induno 

Tei 562495 

ner-BR (16-22.30) 


KING 

L.8.000 

La gutrra dai Rosea PRIMA 

f 

Via Fogliano. 37 

Tel 6319541 

(15 30-22.30) 


MADISON 1 

L.SOOO 

OlIvtrSCompany.(D A.) (16.15-22.30) 

U 

ViaChiabrera. 121 

Tel. 5126926 

1 

MADISON 2 

L. 6.000 

Qrcnidta selvaggia di Zolman King, 


ViaChiabrerA 121 TEL. 5126925 

con Mfckey Rourke, Jacqueline Bissei • 



E(VM18) (16 15-22.30) 


MAESTOSO 

L 6.000 

La gutrra dal Rosas PRIMA 


V>aAppia.413 

Tel 786066 

(15 30-22 30) 


MAIESTIC 

L 7000 

Bom on thè fourth ol |uly di Oliver Sto- 

f 

Via SS. Apostoli. 20 

Tel. 6794908 

ne. con Tom Cruise. K/ra Sedgwick • 
OR (versione originate) (16 30-22.30) 


MERCURY 

L.SOOO 

Film per adulti (16-22) 

ff 

Via di Porta Castello. 44 

Tel «73924 



METROPOUTAN 

L 8 000 

La guerra dal Rosea PRIMA 

t 

Via del Corso. 8 

Tel 3600933 

(15 30-22 301 

MIGNON 

L.8 000 

O Sfduzione perkolota di Harold 

i 

Vie Viterbo, 11 

Tel. 66569493 

Becker, con Ai Pacino. EHen Barkm - 0 

‘ 



(16 30-2230) 


MODERNEHA 

L 5.000 

Film per adulti ( 10-11.30-16-22.30) 


Piezza Repubblica. 44 

Tel. 460265 



MODERNO 

L.5000 

Filmporadulli (16-22.30) 


Piazza Repubblica. 45 

Tel 460265 



NEW YORK 

L.7 000 

O Harry tl presento Sally di Rob Rei- 


Viadane Cave. 44 

Tel 7010271 

nor-BR (16-22 30) 

i 

PARIS 

L.6 000 

Nato 11 quattro luglio di Oliver Stono. 

! 

Via Magna Grecia, 112 

Tel 7596566 

con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • OR 

(16 30-22 30) 

v 

PASQUINO 

L.SOOO 

Scena Irom dia class straggla In Btver- 


Vicolo del Piede. 19 

Tel. 5603622 

lyHllis (versione inglese) (16 30-22.30) 


TVA 

Ore 9 Programma per bambi¬ 
ni; 1140 «Piccola Margie», te¬ 
lefilm; 12.30 •L'enigma viene 
de lontano», telelllm; 14.30 
Gioie In vetrina; 17.30 Cartoni 
animati; 18.30 •George», te¬ 
lefilm; 19 Programma per ra¬ 
gazzi; 20 «Giustizia per gli in- , 
dios», film; 21.30 A tutto cal¬ 
cio; 24 Speciale fantascienza. 





CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPINIZtOHL A: Avventuroso. Bfl: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza; 
G: Giallo; H: Horror; M: Musicate. SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Miioiogico; ST: Storico; W; Western. 


ILUBIRINTD 

L. 5.000 

Seia A: Yatbt di lonissa Oueohaogo 

Via Pompeo Magno. 27 

Tal. 3216283 

(17-22,30) 

Sala B: E alata via di Peter Moli 



(163022.30) 


FRESIDENT 

Via Appiè Nuova, 427 

L.SOOO 
Tel. 7810146 

Festival anmai. il trionfo del senti • E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

L.4 000 
Tel. 7313300 

Film per aduli! (VM13I (11-22.30) 

QUIRINALE 

ViaNazionate.190 

L 8.000 
Tel. 462653 

Tango à Cash di Andrei Konchalovsky; 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A 
(16-22.30) 

QUIRINEHA 

ViaM.Mmghetti.S 

L.6 000 
Tel.6790012 

Crimini e mlslsttl di e con Woody Atten • 
DR (16-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L.e.ooo 

Tel. «10234 

Nato II quadro luglio di Oliver Siane; 
con Tom Crulse, Kyra Sedgwick • OR 
(16.30-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 118 

L. 7.000 
Tel. 664165 

Riposo 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6.000 
Tel. 6790763 

O II segreto di FrtncascoMasalll; con 
Ncstaula KInsU, Sicleno Olonlal • OR 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L.B.000 
Tel. 837481 

■ Sht-OtvH Lei. il diavolo di Susan 
Seidelman, con Maryl Sireep, Rosearv- 
neBarr-BR (16-22.30) 


RtVOU 

Via Lombardia. 23 


L8 000 
Tel. 460683 


li male oscuro di Mano Momceiii; con 
Giancarlo Giannini-DR (16-22 30) 


ROUGEE7NOIR L.8000 □ Le voce delle lune di Federico Feiit- 

Via Salaria 31 Tel. 664305 m. con Roberto Benigni, Paolo Viiiag- 

___gio-DR (15.30-22.30) 


flOYAL L 6.000 O Seduzione perkoloee di Harold 

ViaE.Filiberto.175 Tel.7574549 Becker; con Al Pacino. ElienBarkin«G 
_____ (16-22.30) 


SUPERCINEMA L 6.000 ■ Oimenlleere Palermo di Francesco 

Via Viminale. 53 Tel. 485498 Rosi; con James Belushi, Mimi Rogers 

•DR_ (16-22,30) 


UNIVER8AL L. 7.000 Tango A Ceth di Andrei Konchatovsky; 

Via Bari, 18 Tel. 8831216 con Sylvesier Stallone, Kurt Russell • A 

_ _ (16-22.30) 


VIP-SDA L 7.000 

ViaGaliaeSidame,20 Tel.e395i73 


O Seduzione perfeoloaa di Harold 
Becker; con Al Pacino. Elien Barkin - G 
(16.30-22.30) 


■ CINEMA D’ESSAI 1 


CARAVAGGIO 
Via Paisielio. 24/8 


L. 4.000 
Tel. 864210 


Riposo 


OEUEPROVtNCIE 

Viale delle Provincie. 41 


L. 4.000 
Tel. 420021 


Riposo 


nuovo L.5000 G Fa li cose giuste di Spike Lee; con 

Largo AKianghi. 1 Tel. 566116 Danny Aiello, Onie Davis • DR 

_ __ (16-22.30) 


TIBUR L. 4.000-3.000 Ghottbutlerll 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4657762 


(16,15-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


Tel, 392777 


llbamblnoeilpolizioRo (16-22.30) 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MOH- 
TEVEROE 

ViadiMonl<verd*.S7tA T«I.S30731 


Flglldiundlomiflfln 


( 71 ) 


OClPICCOU L 4.000 

Viald dalia Pinata, 1S • Vili! 8orgh«6« 
Tai.sssass 


Rrpoao 


GRAUCO LS.OOO 

ViaPa'ugla.34 Tal. 7001785-782:311 


Cinama nulo ladasco II gabinalto dal 
daltorCallgaildiRobgftoWiane (21) 


ILPOUTECNICO 

(ViaG.B. Tiaoolo. 13/a-Tel. 3227559) 


Oonu d'ombia di Luigi Faccini 

(20.30-22.30) 


USOCiHA APERTA 

Via TiOurlina Antica. 15/19 Tal. 492405 


Bruii di T. Qillian 


H5.30-20.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


ANIENE 

Piazza Sempione, 16 


L. 4.500 
Tel.690817 


Film per adulti 


AQUIU 
Via L'Aquila. 74 


L 2.000 
Tel. 7594951 


Zie eroflce 


E (VMI8) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 


LS.OOO 
Tel. 7553527 


Film per aduiii 


MOUUNROUGE 

ViaM,Ccrbino.23 


L. 3.000 
Tel. 5562350 


inortdelplecere-E(VMi8) (16-22.30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L,2000 
Tel. 464760 


Film per adulti 


PALLADIUM 
P.zzaB Romano 


L. 3.000 
Tel 5110203 


Film per adulti 


(16-22) 


SPLENOIO 

ViaPier delle Vigne4 


L. 4.000 
Tel. 620205 


Lagolepiùprolonde-E (16-22.30) 


ULISSE 

ViaTiburlina,354 


L. 4.500 
Jet. 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 


LIO 000 
Tel. 4827557 


Vortice lesiuele • E (VM18) (15-22) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tei 9321339 


Tesoro mi tono rlitrettl I regtzzl di Joe 
Johnslon-8R (15.30-22.15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 


SALA A: Tengo A Ceeh di Andrei Korv 
chaiovsky, con Sylvester Stallone. Kurt 
Russell-A (15.30-22.30) 

SALA 6: Q Harry II presento Sally di 
BobReiner.BR (15.30-22.30) 


SUPERCINEMA O l*gemll di Pedro Almodovar; con 

Tel. 9420193 Antonio Banderas. Victoria Abni-SR 
(VM16) (15.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AM8ASSAOOR L.7 000 

Tel.945S04l 


Tango E Caali di Andrai Konchalovaky: 
con Sylvaalar Slallona. KurtRuaaall • A 
(15.15-22.30) 


VENERI 


L. 7.000 
Tal. 9411592 


FIdrI d’acciaio d> Hortwrt Ron - OR 

(tS-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tol. 9001888 


Soduziono porlcolooo di Harold Oockar 
-G (16-221 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiioitmi 


L 5.000 ■ Dimentieere Patermo di Francesco 

Tel. 5603186 Rosi; con James Belushi. Mimi Rogers 
-DR (16 30-22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6.000 
Tel 5610750 


$ht it devii, il diavolo di Susan Seidel- 
nan*BR (16 15-22 30) 


SUPERGA L. 8.000 Tengo A Cash di Andrei Konchalovsky. 

V le della Manna. 44 Tel. 5604076 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 

(16.30-22.30) 


TIVOLI 

CIUSEPPETTI 


Tel,On4/28270 


Seduzione perieolou di Harold Becker 
• G 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L.4 000 

Tel 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel. 9598083 


Dinemicl Incontri 


VELLETRI 

FIAMMA 


L 5.000 
Tel. 96 33.147 


Tengo e Ceth 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A • 
Tel. 3604705) 

Alle 21. Ceravamo tento amati 
Bcrmo e direno da Germano Basi¬ 
le 

AGORA ‘8Q (Via della Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alle 21. Identikit di G. Imparato e 
V. Salemme. con G. Imparato. V. 
Salemme. Manoletta Bideri, Co¬ 
rallina Vivianl Regia di G. impa¬ 
rato e V. Salemme 
AL BORGO (Via del Penitenzieri. 11 
• Tel. 6661926) 

Atte 21.15. Gentile o lima (t'amora 
a Trent'annl) di S. Bortoiussi e D. 
Santovettl Regta di D Santovettl 
ALU RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tel. 6568711) 

Lunedi alte 21. PRIMA. La armo¬ 
nie di Franco Molè; con Gaia 9a- 
sirechl, Cristina Paladino. Regia 
di Angelo Guidi 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 .Tel. 
5750827) 

Alle 21.15. Il signor 41 Pourceai^ 
gnae di Moltèro: con ia Cooperati¬ 
va Quarta Parete. Regia di Co¬ 
stantino Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 6544601) 

Vedi spazio Danza 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21- 
27-Tel 5696111) 

Al n. 21. Alte 21.15. La morte per 
acqua di Luigi Maria Musati, con 
Maurizio Panici. Nadia Ristori, 
Rosa Maria Tavolucci. 

Al ri. 27. Alte 21. Una stanza al 
buio di Giuseppe Manfridi, con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina. Regia di Ennio Cottor- 
tl. 

ATENEO (Viale delie Scienze, 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21. Rlaseunlo del Paradlsodi 
Milo De Angeiis; con Mariangela 
Gualtieri. Regia di Cesare Ronco¬ 
ni 

BEAT 72 (Via Q. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Alle21.1S. PRIMA. Brunaotutte la 
ora In agguato di 6. M. Frabotta; 
con Clarizio di Claula. Maddalena 
Reni, Luciano Obino. Ragia di 
Bruno Mazzali 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15. Fotta • Tormanlo ad 
astasi di Igino Ugo Tarchatti; con 
Q. Quaglia, Alessandra Grimaldi. 
Regia d> Giuliano Sebasttan Qua¬ 
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel, 7003495) 

Alle 21 Otello di a con Franco 
Vanlurinl. Regta di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d‘Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Domani alle 21.15. PRIMA. Bri- 
gantlt di Arontca CatareMa: con 
Ugo Fangareggl. Roberta Passe¬ 
rini, Donato Citarella. Regia di En¬ 
zo Aronica 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca. 5/A-Tel. 7004932) 

Alle 11. Dlenora da G D'Annun¬ 
zio. Regta di Rita Tamburi, con 
Caterina Verteva. Anna Maria L(k 
U va e Massimo Romagnoli 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4616598) 

Alle 21. lo zoo di vetro di T. Wlt- 
liams: con Piera Degli Esposti, F. 
Castellano. 8. Visibulli. Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello.4. Tol. 6784380) 

Alfe 21. Giorni felici di Samuel 
Backett; con Anna Proclamar; re¬ 
gia di Antonio Caienda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tel 6861311) 

Alle 21. Sabato, domenica a luna- 
di di C. DE Filippo; con la Compa¬ 
gnia La Combriccola; ragia di Am¬ 
leto Morisco 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
8631306-6440749) 

Alle 21. 40 ma non II dimostra di 
Poppino e Titlna De Filippo; con 
Gigi Rader, Wanda PIrol. Rino 
Santoro. Regia di Antonio Ferran¬ 
te. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Te). 
6810118) 

Alle 21. Il flauto magico da Mo¬ 
zart; con 11 Teatro dalle Voci Re¬ 
gia di Nino OeToltis 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612-7464644) 

Alle 10. Il lago del cigni. Teatro 
degli Uguali 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 21. la eoHeatone di Harold 
Pinter; con Giacomo Piperno, 
Franca D'Amato. Regia di Franco 
Ricordi 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Alle 21.15. Napoltona di Q. B. 
Shaw. Diretto ed interpretato da 


N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel. 7315897) 

Alle 21.30 Chi l'ha vista? con An¬ 
tonio Liegi 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
462114) 

Alle 20 45 Marionetta che pettio- 
nel d» Rosso di San Secondo, con 
Aroldo Tierl. Giuliana Lojodica. 
Franca Tamantini. Sergio Fioren¬ 
tini Regia di G. Sepe 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
802511) 

Alle 21. I) Tariomegno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito BoHoM 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
101.7887721) 

Alle 21 15 Madrigale per voci ne¬ 
gate di Simona Baldelii. Regia di 
Fabio D'Avi no 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. LIolA di Luigi Pirandello; 
con la Compagnia Stabile di pr> 
sa di Messina. Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel. 353360) 

Alte 21. Fior di pisello di Edoi/ard 
Bourdet; con Mariano Rigillo. 
Laura Marinoni. Giovanni Grippa. 
Franca Valeri. Regia di G. Patroni 
Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4819710) 

Alle 21. Ritratto di donne In bianco 
di Valerla Moretti, regia di Walter 
Manfrè 

IL PUFF (Via GIggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 

Alle 22.30. Piovre, calamari a 
gamberi di Amendola & Corbucci; 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 - 
Tel. 5865782) 

SALA TEATRO; Alfe 21.30. L’alba. 
11 giorno, la notte, di D Nlccode- 
mi, con Gennaro Cannavacciuolo 
e Lucia Magni. Regia di Paolo Pa¬ 
nelli 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ: Alle 21 30 Brevi 
racconti persiani, i cantastorie di 
piazza e di corte in italiano e anti¬ 
co pars : con Reza Keradman 
LA CKANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle 21.30. Canta, canta cha l'It» 
Ila fa 90, scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA SCALenA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel. 6797205-6783146) 
Safa A; Allo 21. Poro Don Grego¬ 
rio. Scrìtto, diretto ed interpretato 
da Altiero Alfieri 
Sala 6 Riposo 

MANZDNI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 312677) 

Alte 21. La eapannina di A. Rous- 
sin; con Stefano Benassl. Regia di 
Silvio Giordani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 21-Tel 3962635) 

Alle 20 45. Viva gli sposi con Nino 
Manfredi, Giovanna Ralll. Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via do' Filippini. 17/a • 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Alle 21. Cono¬ 
scenza carnale di Giuseppe Do 
Grassi da Jutes Feitter, con Da¬ 
niela Poggi; regia di Massimo MH 
lazzo. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330); Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Vie Giosuè Borii, 20 • Tel. 
803523) 

Alle 21.30. Sentiamoci per Netolt 
di Maurizio Costanzo. Regia di 
Mmo Bellei. 

Alle 24, Baci da Broadway con la 
Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 465095) 

Alle 21. l’uomo, la bestta e la virio 
di Luigi Pirandello; con Roberto 
Heriitzka, Elisabetta Carta. Regia 
di Marco Parodi 

POLTTECNICO (Via 6.B. Tiepolo. 
13/A-Tel. 3619691) 

Riposo 

QUIRINO (Vìa MInghetli. 1 - Tei. 
6794585-6790616) 

Alle 20 45. Il papa e la strega scrit¬ 
to e diretto da Dario Fo; con Fran¬ 
ca Rame e Darlo Po. 

ROSSINI (Piazzo S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21 Fior de gaggia, guarda si 
che po’ fé la gelosia di E Liberti 
da Giraud. con Anita Durame, 
Emanuele Magnonl. Regia di Lei- 
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 21. Ugo di Caria Vistarlni; con 
Gianni Ciardo e Tina Tampesia. 
Regia di Vito Signorile 
SAL()Ne MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 • Tel. 6791439- 


VIDEOUNO 

OrB 9.30 Rubriche del matti¬ 
no; 13 -Mash». telefilm; 13.30 
«Ciranda De Pedra»; 14.30 Tg 
notizie e commenti: 15 Rubri¬ 
che del pomeriggio; 17 oln 
casa Lawrence*, telefilm: 

18.30 "Ciranda De Pedra*: 

19.30 Tg notizie e commenti; 
21 "Due onesti fuorilegge*, 
telefilm; 23.45 «In casa Law¬ 
rence*. telefilm. 


6798269) 

Alle 21,30. Ktkkaaino di Castel- 
lacci e Fingitore; con Leo Gutlot- 
ta. Oreste Lionello. Regia di Pier- 
francesco Fingitore 
SAN GENESiO (Via Podgora. 1 • Taf. 
310632) 

Alte 17.30 Giuseppa D'Artmataa 
di Fernando Balmas: con la Com¬ 
pagnia Gruppo dei Cinque 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4766841) 

Alle 21. PRIMA. Aggiungi un po¬ 
sto a tavola di Gartnei e Giovanni- 
ni. con Johnny Oorelll, Alida Chel- 
li. Adriano Pappalardo. Regia di 
Garinei eGiovannini 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) 

Alle 21. Melodramma di M. Mea- 
relli, con L. Gianoll. E. De Palo. 
Regia di Claudio Prosi 
STABILE DEL GfAUO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 

Alla 21.30. La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari; con Silvano Tranquil¬ 
li, Clelia Bernacchl. Regia di Si>- 
sanna Schemmari 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni,2-Tel 68676101) 

Alle 21.30. Arriverà la mattinata di 
Natale Russo: con Marco Alotio 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Lunedi alle 21. PRIMA. Criminali 
dell'Eros di Joe Orton; con Toni 
Orlandi. Franca Stoppi. Regia di 
Mario Lanfranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel.6ee9049) 

Alle 21. In Exitu. Scritto, diretto e 
interpretato da Giovanni Testori; 
con Franco Branciaroli 
VASCELLO (Vie O. Carini. 72 - Tal. 
5898031) 

Alle 21. VIneenz e romice di u> 
mini Importanti di R. Musil; con 
Manuela Kustermann. Stefano 
Santbspago. Regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
lrice.8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21, Vita naturai duranta di 
Manlio Santanelll, con Sergio 
Fantoni, Marina Coniatone. Regia 
di Sergio Fantoni 


■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tel. 6568711) 

Lunedi alle 10. AD a II sarpenta di 
idalberto Fel. con i burattini di Ma¬ 
ria Giulia Barberini; Regia di Idat- 
borto Pel 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 • 

Tel. 7003495) 

Domani atte 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturi ni 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
teste a domiciilo per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, S/a • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, S • 
Tel. 5280945) 

Domani alle 17, Carfomagno Ni 
Halia di Fortunato Pasqualino; 
con ta Compagnia -Teatro dei po¬ 
pi siciliani- del Iratelli Pasquali¬ 
no. Regia di Barbara Olson 
DELLE VOCI (Vìa E. Bombelli. 24 - 
Tel. 6810118) 

Riposo 

ENGlfSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronapmta, 2 - Tei. 
5896201-6893096) 

Domani allo 16. Lo mirebotenti ev- 
venture di Cecino elfo ricerca del¬ 
la uova della gallina d'oro. Alle 
17. Versione Inglese 
GRAUCO (Via Perugie, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Domenica alle 16 45. Cestelli In 
erto di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel. 9949116 - Ledi- 
spoli) 

Tutti i giorni alle 16.30. Papere 
Piero e H clown megfeo di G Taf- 
fono: con II clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricia- 
ni,2-Tel 6867610) 

Alle 10.30. Le mille e una note di 
S. Tumineill; con L. Forlinl e 0. 
Marco Tuminelli. Regia di L. Forii¬ 
ni 

TEATRO MONGIOVIND (Via G. Oe- 
nocchi. 15-Tel 8601733) 

Alle 16.30. Un nuovo, tenie uove 
con le Marionette degli Accetteila 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Cianicolense. 10 - Tel. 5892034) 
Alle 10. L'elefantino curioso da 
Kipling. Burattini di Maria Signo- 
reili 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


O Cucin* in forinica « legno 
O Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


(lS-22,15) 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) ^ 
48 MESI sertza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



TELETEVERE 

Or* S.1S -Gang dell'arsncla 
meccanica», film; 11.30 'Po¬ 
che ore per una vita», fitm; 14 
t fatti del giorno: 17.30 Spe¬ 
ciale teatro: 18.30 Telefitm: 18 
Monika sport; 21 La schedina; 
1 «Avventura di OliverTwisf». 
film; 3 «La maschera di fer¬ 
ro». film; 7 -Como cambiare 
moglie», film. 


■ DANZA II 

ARGENTINA (Largo Argentina. 53 - 
Tel 6544601) 

Alle 20.45. La beltà addormentate 

di Ciaikovskij. Corpo di ballo del 
Teatro deirOpera di Riga-Urss 


MUSICA 
■ CLASSICA! 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gioti-Tel.463641) 

Domani alle 20 30. Werther di J. 
Massenet. Direttore Nicola Resci- 
gno, maestro del Coro Gianni 
Lazzari. Interpreti principali Al¬ 
fred Kraus, Martha Seno e Sesto 
Bruscantlni. Orchestra e Coro del 
Teatro def l'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt- 
UA (Via deila Concitlazione • Tel. 
6780742) 

Alle 21. Concerio del Trio Beeus 
Afte. Musiche di Beethoven, Fau- 
ré, Dvorak 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S. 
Pietro in Montone, 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone - Tel. 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 

Lunedi alte 21. 2* Rassegna dì 
comporitori contemporanei. Di¬ 
rettore Alberto Maria Giuri. Musi¬ 
che di Scarlato. Sbacco, Tedde 
AUDITORIUM S. LEONE MA(U(0 
(VìaBolzano.38-Tel 853 216) 
Domani alle 17.30. Concerto con 
Paolo Restani. Musiche di Schu- 
mann. Brahms. LIszt 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AUU MAONA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(PlazzaA.Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutans. S - 

Tel. 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti, 131) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

tt. TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani alle 18. Concerto con Cin¬ 
zia Colabucci e Marco Coiabucel. 
Musiche dì Mozart 
ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONe UNIVERSITARU DEI 
CONCERTI (Ung. Flaminio, SO • 
Tel. 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0. Da Fabriano. 

17-Tel. 393304) 

' Riposo 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 

Mediatrice, 24) 

Riposo 


T.R.E. 

Ore 6 «Panico*, telefilm; «Po- 
lice news», telefilm; 13 Carto¬ 
ni animati; 15 «Senora*. te- 
len.; 16 «Pasiones*, teien,; 17 
«Mariana*, teien ; 18.30 «Il 
supermercato più pazzo del 
mondo-, telefilm; 19 -Ante¬ 
prima goal*; 19.30 Cartoni 
animati: 20.30 «Supercarrier: 
oltre il muro del suono*; 
23.45 Odeon sport. 


PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Domenica stia 17 30. Concerto di 
Giulia Pascazi. Musiche di Schu- 
berteLiszt 

PALAZZO DELLA CANCELLERU 

(Piazza della Cancellarla) 

Riposo 

RiARI 78 (Via dei Riari, 78 - Tel. 
6879177) 

Alle 21 15 Concerto con Dina 
Guetti e Stefano Di Lotti. Musiche 
di Teiemann. Viotti. Vilali, Coralli 
SALA BALDINI (Piazza Campitelli, 

6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tel 6543918) 

Domani alle 18. Concerto con Lu¬ 
ca Pervenni (Violoncello). Ciao 
mo Bellucci (pianoforte) Musiche 
di Rachmaninoff. Schumann 
SALA DELLO STENDfTOlO (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monta 
Testaccio.91-Tel 5750376) 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Oslta. 9 - 

Tel. 3599396) 

Alle 22 Concerto con la Roman 
New Orleans Jazz band 
BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Alle 21.30. Concerto rock'n 'roll 
con I Swan Laka 

BfLLfE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
cio. 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto Jazz con Steve 
Crassman, G. Paolo Aaeolese, 
Marco Fratini. Riccardo Fani 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
LargoG B. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36-Tel 5744997) 

Alle 21. Concerto con New age 
mediterranea 
CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich, 
141.TOI. 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'OnofrIo. 
28) 

Alle 22 30. Concerto del gruppo 
Cruz dei Sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl.43-Eurfef. 5915600) 

Alle 22 Concerto degli Emportum 
FOLKSniDtO (Via Gaetar>o Sacchi, 
3-Tel. 5892374) 

Alle 21 30 Concerto blues con Do¬ 
ve Van Ronk 

FONCLEA (Via Crescenzio. e2-A - 

Tel 6896302) 

Alle 22.30. Tutti I «Beatles* con 
TheUfe 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Ane2l Concerto coni Caribe 
HA8ANA (Via dei Pastini. 120 • Tel. 
6781983) 

Riposo 

UBYRINTN (Via G. Da Castel Bolo¬ 
gnese, 32/a - Tef. 5809258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Viadei Cardello, 13/a 
• Tel 4745076) 

Alle 22. Concerto con i Yemaya 


Teatro Vittoria 

dal 13 al 18 marzo 


l.a^ 

Is_ 


S|Miinéli Knicrprisv 
presenfu 
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IDINO SARTI 

"o si è bolognesi 
o si sà l'inglese" 


tei. 06 - 57 40 170 - 57 40 598 


CENTRO CULTURALE 

«CAMILLA RAVERA» 

V.LE ALESSANDRINO. 570 - TEL 2818732 

Dal 15 Marzo avranno inizio per tutti: 

M (3orsi di introduzione al per¬ 
sonal computer 

• Corsi di danza sudamericana 

ISCRIZIONI IN SEDE 
DAL PALIO MARZO 

Affrettatevi i posti sono lìmitatìì 


Nei programmi del Centro sono previste altre 
attività 

- culturali (mostre, corsi, iniidative per bombi- 
ni) 

- sociali (Informazioni sulla casa e sugli sfratti). 

Chiunque fosse interessato alle iniziative in pro¬ 
gramma o a proporne di nuove, può mettersi in 
contatto con la segreteria del Centro Culturale 
o con la Sezione ^essandrino (Tel. 2301550). 
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l’Unità 

Venerdì 
9 marzo 1990 
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éà «Mgm» 


resentata 


a Parretti? Dubbi e interrogativi negli Usa 
sulla megaoperazione finanziaria 
annunciata dal «discusso» uomo d’affari italiano 


a Milano una ricerca sull’uso deir«home video» 

Riflessioni e itinerari culturali 

di un mercato che fa segnare vendite record 



CULTURAeSPETTACOLI 


Savoldo il solitario 
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Due delle op«rt di Savoldo esposte a Brescia 


■■ BRESCIA. Ahimd quanta 
amarezza si prova, visitando la 
straordinaria mostra bresciana 
del Savoldo. abbagliali, contu¬ 
si c vinti dalle magnifiche tele 
di questo pittore bresciano, 
che fu tra i maggiori artisti ita¬ 
liani attivi nella prima metà del 
Cinquecento: quanta amarez¬ 
za nel constatare quanto poco 
rimanga di lui nei nostri musei 
e nelle nostre chiese. Poche 
sono, in assoluto, le opere su¬ 
perstiti di Savoldo e di esse ap¬ 
pena una frazione 6 rimasta in 
Italia, dove Intatti sono assai 
poco conosciute. L'esodo ha 
origini lontane, nel fatto stesso 
che lavorasse mollo, mollissi¬ 
mo al servizio dei privati, ese¬ 
guendo quei dipinti di misura 
piccola e media, e di tono lai¬ 
co - malgrado le sue temati¬ 
che fossero per lo più religiose 
-. che da sempre rappresenta¬ 
no la preda più ambita dei 
mercanti intemazionali d'arte, 
dei collezionisti, degli acqui¬ 
renti per conto dei grandi mu¬ 
sei esteri. E poiché per secoli 
mercanti e collezionisti hanno 
alimentalo in Italia le loro rac¬ 
colte. le opere savoldesche so¬ 
no stale coinvolte nel lento, 
ma immane c disastroso movi¬ 
mento dei tesori artistici italia¬ 
ni e che rischia di riproporsi in 
proprozioni mai viste nel 1993 
con la caduta delle barriere 
doganali. Tutti gli appassionati 
d'arte devono visitare la splen¬ 
dida esposizione di Giovanni 
Gerolamo Savoldo Ira Poppa, 
Giorgione e Caravaggio aperta 
presso l'ex monastero di S. 
Giulia (via Piamarta, 6) nella 
stessa sede dove si sono am¬ 
mirate recentemente le mono¬ 
grafiche di Ceruti c di Morello 
(fino al 31 maggio: h. 9.30-19; 
domenica lino alle 20.30; mer¬ 
coledì e sabato lino alle 22). I 
quadri saranno poi trasferiti 


per la seconda lappa della 
mostra, a Francoione, per n- 
tornare infine alle rispettive se¬ 
di di appartenenza, donde 
chissà per quanti decenni, dal¬ 
la Francia. dall'Inghilterra, da¬ 
gli Usa. dairUrss, non si muo- 
veranno più: e lo spettatore ita¬ 
liano, per rivedere Savoldo, 
dovrà accontentarsi dei quat¬ 
tro dipinti visibili nelle nostre 
collezioni pubbliche e dei po¬ 
chissimi reperibili nelle chiese 
veneziane. 

Sono esposte a Brescia tren- 
ladue opere autografe (sulla 
cinquantina di tele e tavole co¬ 
nosciute), assieme al corpus 
pressoché completo del dise¬ 
gni, e accostalo a una serie de¬ 
cisamente notevole di dipinti 
destinali a spiegare allo spella- 
lore, per confronto, la genesi 
dello stile savoldesco, Il suo 
svolgimento e l'influsso sul 
mediocri allievi, e ad illustrare 
il capitolo ben più importante 
dcll'irradiamcnlo e degli esili a 
lunga scadenza dei principi 
fondamentali dcH'inscgna- 
mcnlo del bresciano: a dclini- 
re insomma quella poetica 
lombarda o lombardo-veneta 
della realtà che Savoldo ap¬ 
prese sui testi del Poppa, che 
trasmise ai cremonesi Campi e 
al bergamasco Moroni, e che 
poi con Caravaggio si Iraslor- 
mò in un linguaggio artistico di 
portata europea. Riprendendo 
una fortunata •linea» critica 
inaugurala da Roberto bonghi 
(alla cui memoria, nel cente¬ 
nario della nascila, la mostra é 
dedicala), Bmno Passamani, 
che ha curalo l'esposizione, 
ha realizzato una sorta di map¬ 
pa della pittura della realtà: i 
quadri di Savoldo ne sono il 
centro gravitazionale e attorno 
ad essi ruotano le opere lom¬ 
barde di Poppa, Boliralfio e So- 


A Brescia una bella occasione per vedere 
le opere delFartìsta cinquecentesco 
Pochi i dipinti superstiti e in Italia 
ne sono rimasti solo una piccola parte 


lario, quelle venete di Cima, di 
ambito giorgloneseo. di Lotto 
e Tiziano, quelle bresciane di 
Romanino, Moretto e Moroni, 
fino a Cambiaso e Caravaggio, 
senza dimenticare le incisioni 
tedesche da cui Savoldo trasse 
importanti spunti, i dipinti 
fiamminghi c tante altre cose. 
Il tutto corredato da un impor¬ 
tante catalogo edito dalla Elec- 
ta. 

Se un appunto si puO lare a 
questa preziosa mostra é nella 
sua rigida ripartizione in due 
spezzoni: qua tutte le opere di 
Savoldo, là. in fila, tulle le altre. 
Lo specialista certo si muove 
bene e a suo agio sia nella pri¬ 
ma che nella successiva parte, 
ma il comune visitatore po¬ 
trebbe invece non capire bene 
le implicazioni sottese alla se¬ 
conda tronche o. dimentican¬ 
do i quadri di Savoldo. rischie¬ 
rà di perdere di vista la (unzio¬ 
ne di supporto a quelli che 
questa dovrebbe fornire. Me¬ 
glio sarebbe stalo (orse pensa¬ 
re a un unico percorso che in¬ 
tercalasse e intrecciasse le due 
serie; ma anche quello allestito 
presenta innegabili pregi. Di¬ 
sponendo infatti a stretto con¬ 
tatto reciproco i dipinti di Sa¬ 
volo, Il valorizza, agevola i 
confronti interni e la discussio¬ 
ne dei nessi che questa oppo¬ 
sizione. l'unica mai dedicata al 


NELLO FORTI ORAZ2INI 

pittore, per la prima volta con¬ 
sente, Nell'analisi, ravvicinata 
delle opere di Savoldo solita¬ 
mente disperse per il mondo 
risiede In (ondo lo scopo pri¬ 
mario dcU'esposIzionc. incen¬ 
trata su uno dei pittori meno 
conosciuti, più elusivi e sfug- 
^nti della storia deU'arte ita¬ 
liana. 

Ma parliamo brevemente 
delle sue opere, che si scalano 
all'incirca per un trentennio. 
Ira il IStSeil 1545, animale da 
umanissime ligure di vecchio¬ 
ni. ora assorti ora energici e 
sanguigni, da giovani ombrosi 
e malinconici, apparentali con 
quelli di Giorglone e di Lotto, 
da donne (alltve, da bimbi 
sgambettanti. Le fisionomie 
sono vive e parlanti; le vesti so¬ 
no rese quasi palpabili e Iru- 
scianti da una materia pittorica 
luminosa che individua ed 
esalta i tessuti, come ben mo¬ 
strano le tre repliche della 
Maddalena giunte alla mostra 
da Berlino. Zurigo e Londra: 
con ancor maggiore vigoria lu¬ 
ministica l<-corresse nei ritratti 
virili, riflettono la luco o si ac¬ 
cendono di guizzi c combu¬ 
stioni. Sono indimenticabili i 
paesaggi, trascoloranti tra il 
verde delle erbe più vicine e 
l'azzurro dei colli più lontani, e 
I cieli ora di un blu Intenso, ora 
tesi fiammeggianti dai colori 
delle albe e dei tramonti. 


Vi sono quadri, come l'im- 
presskjnanie S Gerolamo del¬ 
la National Callery, in cui la fi¬ 
gura umana giganteggia sul 
primo plano e sembra quasi 
fuoriuscire dalla tela: altri - di 
straordinaria modernità - dove 
la scena sacra costituisce un 
mero spunto per descrivere 
paesaggi naturali nel quali, co¬ 
me nel capricci settecenteschi, 
un sito reale si mischia fanta¬ 
sticamente a una veduta In¬ 
ventata, a una romantica rovi¬ 
na: si osservi II formidabile Ri¬ 
poso durante la fuga in Egitto 
di collezione privata milanese, 
ambientato in un assurdo ro¬ 
mitaggio all'imbocco d'un val¬ 
lone alpestre che conduce... al 
Canal Grande (di qualità pitto¬ 
rica minoie, forse opere di 
•scuota», sembrano due altri 
Riposi esposti, provenienti da 
Dubrovnik e da una raccolta 
privala). Ma veramente straor¬ 
dinari sono i quadri in cui Sa¬ 
voldo fa sfoggio della sua su¬ 
prema capacità di (issare ap¬ 
parenze fenomeniche sfug¬ 
genti. come e meglio di un 
fiammingo: ora dispone la fi¬ 
gura tra specchi che ne rifletta¬ 
no l'effige da diversi punti di vi¬ 
sta {Ritratto d'uomo con arma¬ 
tura, del Louvre) ; ora realizza 
quei quadri definiti da Vasari 
•di notte e di fuochi»: scenari 
notturni illuminati da lucerne. 


candele, roghi che squarciano 
le tenebre illuminando sini¬ 
stramente le ligure (5. Matteo e 
l'angelo, da New York). E infi¬ 
ne vi sono i quadretti fantastici, 
dove si accampano i mostruosi 
esseri, tra II satanico c l'oniri¬ 
co. ripresi da Bosch e da tutta 
una tradizione di pittura nordi¬ 
ca. 

Misteriosa, abbiamo detto, 
l'attività di Savoldo. Ciò non si¬ 
gnifica che il pittore facesse 
sloggio di ermetico intellettua¬ 
lismo; I suol dipinti anzi sono 
di un'Immediatezza veramen¬ 
te ammirevole. Ma gli esegeti 
moderni non sanno quando 
l'artista nacque c quando mo¬ 
ri. in quale città - a Brescia o 
altrove - si educò all'arte e 
quali maestri ebbe: soprattutto 
non riescono a seriare le opere 
lungo un percorso coerente e 
scandito da punti di rilerimen- 
to cronologici attendibili. Tulio 
ciò dimostra che gli storici dcl- 
l'arte, malgrado lutto, non rie¬ 
scono a lavorare sulla base del 
soli dati formali. Il caso é poi 
complicalo dal latto che taluni 
accertamenti biografici non 
trovano poi riscontro stilistico 
nelle opere. 

Savoldo era a Parma nel 
1506, a Firenze nel 1508. ma 
chi lo direbbe osservando i 
quadri, di cultura lombardo- 
veneta? Vi é semmai nelle suo 
opere una fondamentale com¬ 
ponente nordica, tedesca e 
fiamminga, che si spiega natu¬ 
ralmente col fallo che Savoldo 
dal 1515 circa in poi viso e 
operò a Venezia, dove conflui¬ 
vano i dipinti e gli artisti tran¬ 
salpini. 

Essa é però tanto insistita da 
far presupporre concreti viaggi 
del pittore verso 11 mare del 
Nord (fiammingo era anche 
sua moglie). Ma non se ne ha 


notizia. I dubbi sono dunque 
tanti. Il fallo é che di Savoldo, i 
cui quadri pure finirono entro 
importanti collezioni venezia¬ 
ne e che ricevette importanti 
commissioni ufficiali dal duca 
di Milano nel 1534. i contem¬ 
poranci scrissero pochissimo e 
tardi, e per di più già sottoli¬ 
neando (sia Pino che Aretino 
nel 1548) come l'artista non 
avesse avuto la fama che la 
sua maestria avrebbe dovuto 
meritargli. 

Fu probabilmente un Isola¬ 
lo. e unico fu il suo stile pittori¬ 
co, fondato sul realismo lom¬ 
bardo alimentalo dal leonardi- 
smo e arricchito dal colorismo 
del veneti. Vide Giorglone. vi¬ 
de Tiziano, ma non si lasciò at¬ 
trarre nella loro orbita; Inseguì 
l'ideale di un naturalismo Inte¬ 
grale. portalo a un grado di vir¬ 
tuosismo. traendo importanti 
spunti dall'arte fiamminga. Di 
qui probabilmente sorti il si¬ 
lenzio dei contemporanei, poi¬ 
ché gli italiani del tempo con¬ 
sideravano un genere minore 
l'arte fiamminga, tutta calala a 
registrare le Impressioni ocula¬ 
ri, ma priva - dicevano-di no¬ 
bilitazione formale. 

•Capriccioso» c •sofisticalo» 
fu dclinilo Savoldo da Vasari, 
impressionalo dai suoi nottur¬ 
ni. Sono aggettivi ambigui, di 
lode e di condanna al tempo 
stesso. Savoldo era in realtà in 
anticipo rispetto al gusto del 
suo tempo. Anticipò le luci ra¬ 
denti di Caravaggio, i magici 
bagliori di La Tour, il virtuosi¬ 
smo di La Meninas di Vela- 
squez ma fu, nel primo Cin¬ 
quecento. un profeta disarma¬ 
lo. L'attuale mostra rende pie¬ 
namente ragione delle sue 
straordinarie doli e servirà for¬ 
se a recuperare, grazie al con¬ 
fronto tra le opere, qualche da¬ 
to conoscitivo. 


Cappella Brancacd: quell'altare resterà 


La decisione di non togliere 
l’opera settecentesca 
è ora definitiva, ma tra 
gli esperti è già polemica 
A giugno la riaf^rtura 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


STEFANO MIUANI 


■i RRENZE £ grazie agli af¬ 
freschi eseguiti sulle pareti del¬ 
la Cappella Brancacd nella 
chiesa del Carmine a Firenze, 
grazie a opere come la Caccia¬ 
ta dal Paradiso con Adamo ed 
Èva messi a nudo, o il Tributo, 
ora restaurati, che Masaccio si 
é guadagnalo un posto d'ono¬ 
re nella storia dell'arte. Nel 
1428 sia lui (mori in quell'an¬ 
no) sia il più anziano ma con¬ 
terraneo Masolino lasciarono il 
ciclo pittorico incompiuto. Lo 
concluse più tardi Rlippino 


Lippi. Gli affreschi sono stali 
restaurati. Sebbene i lavori sia¬ 
no conclusi da tempo, però, la 
Cappella Brancacd é tuttora 
chiusa al pubblico perché c'c- 
ra da decidere se la.sciarc l'al¬ 
tare settecentesco dove si tro¬ 
vava o toglierlo del lutto. Ora la 
decisione é stala presa: l'altare 
rimarrà al suo posto. L'edicola 
sul retro dcH'altare. attaccata 
contro il muro prima che si av¬ 
viassero i restauri, verrà sposta¬ 
ta di circa venti centimetri in 
avanti. I ritrovamenti pittorici 


scoperti sul muro proprio do¬ 
po lo spostamento, e dopo il 
lavoro di pulitura, si dovranno 
guardare un po' di traverso, 
piegando il collo. Omelia Ca- 
sazza, della soprintendenza ai 
Beni artistici c storici di Rrenze 
c Pistola, responsabile dei re¬ 
stauri insieme a Umberto Bal¬ 
dini preside dell'Universilà in¬ 
temazionale deH artc. assicura 
che •! rilrovamcnti saranno 
ben Illuminati. Si vedranno so¬ 
lo un po' di sbieco». 

La Cappella Brancacd apri¬ 
rà Ira il 31 maggio e la prima 
settimana di giugno, in conco¬ 
mitanza dell'inaugurazioné 
della mostra su L'età di Masac- 
cio a Palazzo Vecchio. Tutta¬ 
via. afferma il soprintendente 
Antonio Paolucci, -é prematu¬ 
ro dire se la riapertura sarà de¬ 
finitiva o provvisoria». In segui¬ 
to al diktat a effetto del mini¬ 
stro Pacchiano, il quale dichia¬ 
rò ai quattro venti che la cap¬ 
pella doveva riaprire entro il 31 


maggio, il sindaco Giorgio Mo- 
rales aveva suggerito la possi¬ 
bilità di una riapertura anche 
provvisoria; temeva di far brul¬ 
la figura ai Mondiali a causa 
del restauro concluso da tem¬ 
po ma tenuto in Irigorifero per¬ 
ché I comitati di settore del mi¬ 
nistero non si pronunciavano 
sulla sistemazione dctrallare. 
Ora che si sono pronunciali. 

Favorevole a spostare l'alta- 
ro si dichiara Giulio Carlo Ar¬ 
gani -Sarei stato contrario a to¬ 
glierlo - afferma lo storico del- 
l'arte - perché quando Masac¬ 
cio, Masol.no c poi Filippino 
Lippi hanno dipinto la parete, 
lo facevano considerando la 
presenza di un altare davanti 
alla cappella della famiglia 
Brancacd. Questo risale al 
'700, é un po' ingombrante, é 
vero - proixrgue Argan - però 
credo sia sufficiente spostarlo 
quel tanto da rendere perfetta¬ 
mente visibili le parti dell'affre¬ 
sco». Anzi, secondo lo studioso 


•cosi si ricostruisce la volume- 
Irla, lo spazio originario. Équa- 
si meglio. E pazienza se si do¬ 
vrà torcere un po' Il collo per 
vedere quanto sta dietro». 

DI parere radicalmente op¬ 
posto é, invece. Alessandro 
ParronchI, autore di un recente 
volume su Giorglone e Raffael¬ 
lo, docente alla Facoltà di ma¬ 
gistero a Rrenze. «Per conto 
mio - spiega lo storico detl'ar- 
(e - rimettere l'ahare al suo po¬ 
sto é una follia. Cosi sistemato 
infatti impedirà di vedere gli af¬ 
freschi nella loro unità, nella 
toro integrità». Interrompere la 
veduta della parete di (ondo, 
quella dove in basso sono col¬ 
locate le scene San Pietro gua¬ 
risce con l'ombra da un lato e 
La distribuzione dei beni dal¬ 
l'altro del Masaccio. secondo 
Pan-onchi costituisce un vero 
errore; «Rappresentano un'u¬ 
nica costruzione prospettica 
che va mantenuta integra, non 
spezzala». La giustificazione 
storica »non regge perché ■ 


Quell'altare fu un errore del 
'700. quando volevano perfino 
dlstmggere tutti gli affreschi e 
la cappella. Ripetere l'errore é 
solo uno scrupolo storicistico». 
In altre parole: non si vuole tra¬ 
dire la storia nemmeno quan¬ 
do la storia ha commesso uno 
sbaglio. 

Potrebbe mantenere la vec¬ 
chia collocazione, secondo lo 
storico dcH'artc fiorentino, la 
mensola d'altare. Abbassan¬ 
dola di poco, magati, si da 
consentire una visione com¬ 
pleta deH'opcra di Masaccio e 
Masolino. Sopra la mensola 
r»alzato- dell'altare, una sorta 
di struttura ad arco, incornicia 
la tavola della Madonna del 
popolo: -Questa é bene che ri¬ 
manga - commenta Parronchi 
- ma l'alzato proprio no». Per 
coprire quanto verrebbe la¬ 
sciato scoperto senza ostaco¬ 
lare ta visione completa delle 
scene sulla parete centrali. 
Parronchi vedrebbe bene sem¬ 
plici comici, oppure dei drap- 


Coretta King 

disapprova 

musical 

su Martin Luther 



Tra due anni 
sarà riaperto 
ii Massimo 
di Palermo 


Giornate 
del cinema 
italiano 
a Nizza 


Coretta King ha Tipudiato» il musical inglese che fra un me¬ 
se racconterà in teatro del West End londinese la storia di 
Martin Luther King. IL leader del movimento per i diritti civili 
ucciso negli Stali Uniti nell'aprile 1968. La sua accusa òche 
il copione di -King» e la struttura dello spettacolo -sminui- 
.scono- la figura del premio Nobel per la pace assassinato a 
Memphis nel 1968. L'autore delle musiche dello spettacolo, 
l'inglese RÌichard Blacklord, si è detto dispiaciuto per la pre¬ 
sa di posizione della vedova di King. La polemica sembra 
estendersi anche alla scrillrice e poetessa americana Maya 
Angelou, che é stata incaricata di scrivere II testo di alcune 
canzoni. Anche lei non sarebbe d'accordo sulla manipola¬ 
zione del suoi scritti per adattarli alla musica. A questo pun¬ 
to potrebbe essere in forse anche la partecipazione dell'at- 
tore/cantanie americano Simon Esics, che interpreterà la 
parte del leader della lotta anti-razzialc americana. £ infatti 
in stretta amicizia con Coretta King. La prima di -King» é pre¬ 
vista per I' 11 aprile al Pkxadilly Teathre. 

Il teatro Massimo di Paler¬ 
mo, uno del teatri storici più 
importanti d'Europa sarà re¬ 
stituito alla città e alla cultu¬ 
ra Italiana tra due anni, una 
volta ultimati I lavori per la 
ristrutturazione edilizia e del 
complesso operativo di pal- 
coxenico. Chiuso ormai da 
quasi 15 anni per l'esecuzione di opere non più nnviabili, il 
Massimo finalmente xmbra averi; rimboccato la dirittura 
d'arrivo per il completamento dei lavori. La ristrutturazione 
del Massimo cosliluixe un impegno importante che l'agen¬ 
zia per il Mezzogiorno sta portando a csmpimcnto con tre 
interventi per una spesa che ammonta a 32 miliardi c 349 
milioni di lire. 

Il prete bello d I Cario Mazza¬ 
curati ha aperto martedì se¬ 
ra le 18 giornate det cinema 
italiano di Nizza, che rende 
quest'anno omaggio a Pupi 
Avati con la proiezione di sei 
dei SUOI film. Il regista aveva 
ricevuto in ottobre il premio 
Sergio Leone, per l'insieme 
della sua opera, agli incontri con il cinema italiano di Anne- 
cy. che gli avevano dedicato anch'essi un omaggio speciale. 
Alcuni dei film che partecipano alla manifestazione di Nizza 
sono già stati presentati ad Annecy, come Hprete bello, che 
aveva vinto il gran premio. Corsa di primavera di Giacomo 
Campioni (premio del pubblico ad Annecy). Merypersem- 
predi Marco Risi. Musica per vecchi onimalidi Stefano Benni 
e Umberto Angelucci, Odore di pioggia, di Nico Cirasola e 
Amori in corso di Giuseppe Bertolucci. Tra le altre Scoperte 
proposte al pubblico di Nizza fino al 22 marzo. Stesso san¬ 
gue d\ Egidio Eronico e Sandro Cecca. Maicoldi Mario Bren¬ 
ta, Mignon é partito di Franeexa Archibugi, Monaca di Ser¬ 
gio Cittì. 

Ron Kovic, il veterano del 
Vietnom paralizzato dlwn- 
taio una celebrità anche a 
Hollywood dopo che la sua 
autobiografia é stala trasfor¬ 
mala da Oliver Stone in un 
film di successo. Noto II 
auoitro luglio ha deciso di 
non candidarsi per il con¬ 
gresso degli Stati Uniti, ta decisione è stata annunciata dal ' 
suo entourage c sembra inrevocabile. Kovic, 43 anni, imper¬ 
sonato sullo xhermo da un apprczzatissimo Tom Cruise, 
che é candidato all'Oscar come migliore attore protagoni¬ 
sta, era stato Invitalo da più pani a presentarsi candidalo 
contro rarclconvcrsalore Kobert Doman in autunno, ma ù 
apparentemente mollo indeciso su questo passo che lo por¬ 
terebbe dritto nell'establishment polillico che a suo tempo 
ha combattuto senza tregua. 

Tournée 
americana 
e giapponese 
per «la donna 
di Samo»_ 


Ron Kovic 
non si candida 
per il congresso 
degli Stati Uniti 


Presentata con successo al 
IV Festival delle isole Eolie, 
prende il via oggi la parte 
americana della tournée in¬ 
temazionale de -La donna 
di Samo» di Mcnandro. lo 
spettacolo prodotto dall'as- 
, sociazione -Amici dell'arci¬ 
pelago» con la direzione ar¬ 
tistica dell'Istituto nazionale del dramma antico e realizzalo 
dal centro di produzione teatrale -Il politecnico» di Roma. La 
tournée, realizzata in collaborazione con i'Alltalia e il mini¬ 
stero degii Esteri, partirà dal -Cambridge Muiticultural Arts 
Center» di Boston e toccherà poi il teatro della Columbia 
University di New York e il •Vìsitatìon Convent» di Washing¬ 
ton piima di spostarsi in Giappone. Questo allestimento de 
•La donna di Samo» ha molti aspetti particolari che ne tanno 
un avvenimento di sicuro richiamo; innanzitutto la traduzio¬ 
ne e l'interpretazione operata dal regista Mario Prosperi. In 
secondo luogo l'utilizzo di undici maxhcre riprodotte da 
Silvio Merlini sul modello di quelle di terracotta nnvenute a 
Lipari da Luigi Bernabò Bica. L'uso di queste maxhere ha 
indotto il regista a ricalcare e sperimentare, per la prima vol¬ 
ta, la tecnica greca di messinxena che vede tre attori inter¬ 
pretare le sei parti dialogale dalla commedia mentre i ruoli 
muti sono sostenuti da altri attori. Ma l'aspctlo più particola¬ 
re è il tentativo di spostare la commedia e lo stile di Monan¬ 
dro in lingua inglese, pur mantenendo il più assoluto rispet¬ 
to dei canoni originali. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


pi, soluzioni d'arredamento 
comunque e non architettoni¬ 
che che, come dice, -non c'en¬ 
trano niente. E poi allungare II 
collo per vedere i margini dei 
ritrovamenti sul retro mi pare 
poco sensato». Anche perché 
la Cappella Brancacd doveva 
essere -una xatola dipinta 
senza l'ingombro di quell'alta¬ 
re Inxrito nel XVIII secolo». 

A ogni modo pare proprio 
che la decisione sia stata pre¬ 
sa. E che fiocchino dixussioni 
e pareri divergenti. Ma un fatto 
pochi lo mettono in dtxussio- 
ne: -Masaccio, insieme a Piero 
della Franeexa - afferma il so¬ 
printendente Paolucci - rap- 
prexnta un vero artista mo¬ 
derno. laico, contemporaneo; 
perché sia l'uno che l'altro, si 
vede nelle architetture dei loro 
dipinti, sono gli inventon della 
città moderna. Con loro la città 
fa il suo ingresso nella xena 
pittorica. Ed é una città che di¬ 
venta una nicchia per l'uomo 
rìxoperto». 
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Cultura e Spettacoli 


Pubblicata la prima edizione critica 
e completa delle «Istitutiones Oratoriae» 
Contiene le lezioni (alcune inedite) 
riguardanti Tarte della retorica 


La rilettura fatta dalla cultura tedesca 
del filosofo napoletano si inserisce 
nel contesto della «riabilitazione 
della filosofia della pratica» 
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Se Vico risale in cattedra 


ANTONIO OAROANO 


■■ Se 6 vero che l'aglre poli¬ 
tico non pu6 essere abbando¬ 
nalo airarbitrio delle opinioni, 
e pur vero che una guida per 
I orientamento nella vita prati¬ 
ca in generale non può essere 
fondato con la rigorosa razio¬ 
nalità del metodo scientilico. 
Questo problema decisivo sta 
al (ondo di tulio il pensiero di 
Qambattista Vico, un pensiero 
che si configura di grande at¬ 
tualità in un momento di crisi 
dei punti di riferimento tradi¬ 
zionali quale quello in cui ci 
troviamo, e in cui c'e forte il 
pericolo di igettar via II bambi¬ 
no con l'acqua sporca»: di ri¬ 
fiutare insieme «ciò che è vivo 
e ciò che é morto» nelle grandi 
tradizioni classiche del pensie¬ 
ro politico e della filosofia pra¬ 
tica, per rincorrere nrode effi¬ 
mere. »pensleri deboli», ten¬ 
denze irrazionalisliche: il trion¬ 
fo Insomma deH'opinione inte¬ 
sa nel peggior senso del termi¬ 
ne. come punto di vista 
soggetlivr>-arbilrario. 

In questo contesto è di gran¬ 
de interesse la nuova lettura 
dell'opera di Vico che ci viene 
proposta con crescente insi¬ 
stenza da qualche anno dalla 
cultura tedesca neH'ambito 
della •riabilitazione della filo¬ 
sofia pratica», una fortunata lo¬ 
cuzione che si deve al com¬ 
pianto Karl-Heinz llting, riabili¬ 
tazione cui hanno contribuito 
personalità di grande rilievo 
del pensiero tedesco contem¬ 
poraneo da Joachim Ritter a 
JOrgen Habermas e Hans 
Georg Gadamer. 

È (orse proprio Gadamer 
che ha inquadrato il problema 
con maggiore chiarezza: Il sa¬ 
pere che presiede alla sfera 
pratica e che la ispira non i 
•nò una scienza teorica come 
la matematica, ttò un sapere 
specialistico come quello che 
domina un procedimento di 
lavorazione, bensf à una scien¬ 
za dal profilo autonomo». Non 
si tratta di un sapere che pre¬ 
senti strutture tipiche e regola¬ 
ri, in quanto deve essere tra¬ 
sposto sempre di nuovo in 
concrete situazioni pratiche. 

La disciplina che fornisce 
strumenti di orientamento nel¬ 
le concrete c mulevoli situazio¬ 
ni pratiche ò, nel linguaggio di 
Vico, la »topica», che consenle 
di applicare al caso particolare 
la regola generale, di decidere 
caso per caso 'In base alle cir¬ 
costanze di fatto, che sono infi- 
nile». E proprio la topica di Vi¬ 
co ò stata al centro del conve¬ 
gno su »Vico in Italia e in Ger¬ 
mania». organizzato dalla Fon¬ 


dazione Piovani, dal Centro di 
studi vichlani di Napoli e dall'I¬ 
stituto italiano per gli studi filo¬ 
sofici. che si ò svolto a Napoli 
al primi di marzo con la parte¬ 
cipazione dei maggiori studio¬ 
si del pensatore napoletano, 
da Otto PQggeler a Nicola Ba¬ 
daloni. 

Una precisa definizione del¬ 
la topica Vico la dà nel para¬ 
grafo 13 delle Instituliones oro- 
toriae: «Essa Indica i luoghi co¬ 
muni al dialettici e agli oratori. 
Essa si definisce pertanto co¬ 
me l'arte di trovare argomenti 
relativamente a qualunque 
questione proposta». È con 
grande tempeslivilà che si In¬ 
serisce ora in questo rinnovato 
interesse per Vico I Iniziativa 
editoriale dell'Istituto universi¬ 
tario di magistero »Suor Orsola 
Benincasa» che propone in 
una splendida veste tipografi¬ 
ca le Instituliones oralonoe 
con rigorosissimo testo criuco, 
versione e commento di Giu¬ 
liano Crifò, primo volume di 
una nuova collana diretta da 
Raffaella Alcllo e Antonio Vil¬ 
lani: »Fyontiera d Europa. Il 
pensiero del Mezzogiomo d'I¬ 
talia». Con questa proposta 
editoriale si è voluto dar rilie¬ 
vo, afferma il professor Villani, 
•a quelle Lezioni di monca 
che Vicocompose-vcrificò per 
tutta la vita e che l'opinione 
consolidata ha nondimeno 
considerato di scarso peso nel- 
l'architettura del suo universo 
teoretico». Ncll'illustrare il sen¬ 
so di questa nuova collana, co¬ 
me già si preannuncia presti¬ 
giosa. Antonio Villani rileva 
che la <ittà di Napoli ò stata 
per motti secoli il punto di coa¬ 
gulo, di sintesi e di moltiplica¬ 
zione delle energie meridiona¬ 
li: ha realizzalo perciò, come 
risvolto del suo compilo ac- 
ceniraiore e burocratico, una 
produttività culturale intensis¬ 
sima. che l'ha collocala in una 

r iizione di primato in Italia». 

si potrebbe aggiungere, di 
centralità in Europa. £ dunque 
significativo che da Napoli 
venga una più che degna e 
adeguala risposta al rinnovato 
interesse per Vico manifestato 
dalla cultura intemazionale: ò 
già apparsa a Barceliona la 
nuova e completa traduzione 
della Scienza nuova, tradotta 
da Manuel Bermudo per inizia¬ 
tiva dell'Istituto Italiano per gli 
studi filosofici, che ha promos¬ 
so anche la nuova edizione te¬ 
desca dcH'opers maggiore di 
Vico, a cura di Vittorio Hòsle e 
Christoph Jermann, che vede 
la luce in questi giorni presso 
l'editore Meinerdi Amburgo. 


Napoli pubblica la prima edizione critica e comple¬ 
ta delle «Istitutiones Oratoriae» di Giambattista Vico. 
Il libro contiene anche alcuni inediti e fa parte della 
collana «Frontiera d’Europa. Il pensiero del Mezzo¬ 
giorno d'Italia», diretta da Antonio Villani e Raffaele 
Àjello. Il 19 si tenrà a Napoli, sempre promosso dal¬ 
l'istituto Suor Orsola, un convegno su Giambattista 


Vico che fa seguito alla generale ripresa di interesse 
nei confronti del pensiero del filosofo napoletano. 
Un interesse che si inserisce nella «riabilitazione del¬ 
la filosofia della pratica» fatta dal pensiero tedesco. 
Fra gli altri da personalità quali Habermas e Gada¬ 
mer. Pubblichiamo qui sotto alcuni brani delle «Isti- 
tutiones Oratoriae». 
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Giambattista Vico: a lato il palazzo degli Studi (ora Museo Nazionale) in 
CUI Vico insegnò 


I buoni oratori? 
Non esistono 


■I Da ciò si può capire per 
quali ragioni sono cosi rari gli 
oratori eccellenti: giacché 
questa capacità di esprimersi 
si sviiuppa e concresce da 
cose che sono tra toro del 
tutto contrastanti. Essa ri¬ 
chiede infatti una robustezza 
fisica che ai moti d'animo 
piarticolarmente rapidi e 
d'impedimento e che è inde¬ 
bolita dalla meditazione e 
dagli altri lavorìi della mente. 
Gli uomini di ingegno hanno 
scarsa memoria e chi ha 
buona memoria assai rara¬ 
mente è acuto, perché la sua 
mente é sempre dominata 
da altre cose: quegli altri, in¬ 
vece. presi dal desiderio di 
trovare, si soifermano poco 


su cose estranee. Nulla é cosi 
sfavorevole per il giudizio 
quanto una fantasia'ricca, 
che con le proprie immagini 
eccita sentimenti sulla cui 
base di solito tutto viene giu¬ 
dicato in modo distorto. Gli 
animi leggeri si commuovo¬ 
no difficilmente, difficilmen¬ 
te vengono inaspriti. Chi si 
sforza a grandi cose, dispiez- 
za quelle di poco conto, e gli 
ingegni giovani sono distolti 
dali'asperità delle cose gran¬ 
di, disdegnano d'altra parte 
la tenuità delle cose di poco 
conto. Le persone austere 
hanno scarsa Inclinazione 
per lo scherzo: e invece gli 
uomini leggeri e vani diven¬ 
tano (aceti, parassiti e buffo¬ 
ni. Le battute invero rendono 


piacevole un discorso con 
una certa fraudolenta altera¬ 
zione della ventà e chi é av¬ 
vezzo alle arguzie non vale 
nella severa arte del giudica¬ 
re. Ma la difficoltà massima è 
un'altra: l'oratore assennato 
deve condursi da dissennato 
e, come dice il Comico, «es¬ 
ser pazzo con la mente a po¬ 
sto». vale a dire che deve arti¬ 
ficiosamente venir eccitato 
da commozioni quanto mai 
forti. Pertanto, chi si senta 
impari di fronte all'esigenza 
posta da tutte queste qualità 
del discorso scelga un tipo di 
eloquenza conforme al suoi 
mezzi. Poiché Infatti il giova¬ 
ne Cicerone non tollerava 
per la propria eccessiva gra¬ 
cilità quella forma ampia e 
sonante di eloquenza alla 
quale ardentemente mirava, 
rivenne in Grecia a (ormarsi 
daccapo con lo stile tenue 
della scuota di Lisia. Durante 
quel viaggio egli rafforzò cor¬ 
po e membra e si riportò alla 
maniera grande e ampia di 
parlare. 


Voce sonora 
e petto robusto 


■i Gli aiuti naturali sono fi¬ 
sici 0 spirituali. Sono aiuti fisi¬ 
ci; la voce sonora, e adeguata 
a grandi assemblee, distinta, e 
che pronunci ogni lettera col 
suono speitaniegli gradevole, 
che di volta in volta attenui, 
circonfletta, accentui i suoni. 
Il petto sia robusto, capace di 
sopportare un lungo sforzo 
vocale e sufficiente a chi deve 
parlare per molle ore. Non 
manchi infine la dignità del 
volto e dell'intero corpo e la 
grazia dell'atteggiamento. 

Aiuti spirituali sono l'indo¬ 
le, che sia particolarmenle 
predisposta all'eloquenza. 
Giacché nulla ti potrà riuscire 
contro la tua indole per quan¬ 
to volgare e ovvio e tanto me¬ 
no qualcosa di cosi grande 


come il conquistare gli animi 
con le parole. Lo studio del di¬ 
re. che sia accesissimo. Capita 
infalli spesso che per troppa 
fiducia in se stessi i grandi in¬ 
gegni trascurino ciò per cui 
hanno una innata predisposi¬ 
zione. Non siano perciò ingra¬ 
te le veglie né fastidiose le fati¬ 
che. si faccia tutto intensa¬ 
mente e nulla leggermente. 
Volentieri si studi, di buon 
grado si intirizzisca, e ci si 
compiaccia della sola e som¬ 
ma lode di olilmo oratore. 
L'ingegno sia aculo nell'esco- 
gitare e rapidissimo, penetri 
nel cuore della questione di 
cui si tratta, e osservi, colleghi, 
applichi e aggiunga in m^o 
felice alla causa lutto ciò che 


SI ntenscc al suo problema. 
Sia parimenti abile nello spie¬ 
gare, sicché le cose si possa¬ 
no vedere più trasparenti del 
vetro nei pensieri e i pensieri 
nelle parole: sia anche versati¬ 
le. e più rapido di Proteo, più 
veloce del mare trapassi an¬ 
che allo scherzo, a cose serie, 
a cose leggere, a cose gravi, a 
modi compiacenti, a modi 
violenti, a cose grandi, t.iode- 
rate, di scarso rilievo. Il giudi¬ 
zio deve essere solido, che si 
compiaccia solo della verità. 
Vi si accompagni il discerni¬ 
mento. perché conosca c ap¬ 
prezzi tulio quel che convie¬ 
ne. Una fantasia forte e sbri¬ 
gliata che si appropri degli usi 
e dei senlimenti degli altri. In¬ 
fine una memoria ferma, e du¬ 
revole. Dalle quali doti natura¬ 
li, coltivale con la tecnica e 
rafforzate con l'esercizio, ri¬ 
sultano quelle virtù rare ed ec¬ 
cellenti del discorso per cui 
esso è completo, evidente, 
perspicuo, ricco e vario, vero, 
degno, pregno di senso e ani¬ 
malo. 


A ogni cosa 
la natura 
ci inizia 


B Una tale facoltà di parla-, 
re con gusto c con abbondaA-, ' 
za dì parole c pensieri Intorno. 
a qualsiasi cosa proposta si .1 
acquista per natura, con la . 
tecnica e con l'esercizio. A 
ogni cosa infatti la natura ci 
inizia, l’arte guida, l'esercizio ' 
conduce a compimenlo. La 
natura è ricca, l'arte è povera. ; 
l'esercizio e un lavoro impro- ' 
bo sono invitti. 
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CuL TURA E Spettacoli 


La Pathé del finanziere italiano acquista la Metro Goldwyn Mayer 
e la United Artists, due tra i marchi più prestigiosi di Hollywood 
Un'operazione da un miliardo di dollari, tutti da pag^e 
entro il giugno '90. Ma in America molti sono convinti che è un bluff 

Parretti in bocca al Leone 
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Un miliardo e 270 milioni di dollari, da sborsare en< 
Ito giugno, è la cifra che Giancarlo Parretti, proprieta¬ 
rio della Pathé, pagherà per acquistare la Metro 
Goldwyn Mayer. Dopo Columbia e Fox, è la terza 
mqjor statunitense che finisce in mani non america¬ 
ne. Negli Usa molti sono convinti che il finanziere 
italiano non abbia i soldi necessari. Ma lui è sicuro di 
sé e ribatte: iDobbiamo fermare i giapponesi». 


imfocnupT 


MKOMA. Il marchio det leo¬ 
ne luggenie, simbolo dei lilm 
Metro Ooldwyn Mayer. e di 
Ciancailo Panelli, ma lo scelii- 
clamo americano non accen¬ 
na a diminuire. Onnai é certo 
l'accordo fra la PatM Commu- 
nicallona del llnanzicre Italia- 
ix> e II boss di origine armena 
Krk Kerkorian, che attraverso 


la società Tracinda controlla 
r82 per cento della Mgm-Uni- 
ted Artista: venà lanciata l’ol- 
lena pubblica d’acquisto e 
Parretti acquisterà le azioni 
Mgm a 20 dollari runa, per un 
totale di un miliardo e 270 mi¬ 
lioni di dollari (le azioni a Wall 
Street costavano 14 dollari lino 
a due giorni la, ma sono salite 


a 17.75 dollari non appena 
l'accordo Parretti-Kcrkorian è 
trapelalo). Il lutto, previo un 
primo versamento di 200 mi¬ 
lioni di dollari che Panetti do¬ 
vrà elietluare in quattro rate 
mensili, la prima da versare 
oggi: è una garanzia pretesa 
da Kerkorian, prima di tutto 
perche la liquidità di Parretti è 
considerata come minimo 
•dubbia* a Hollywood, inoltre 
perche già lo scorso autunno 
un'olfcrta d'acquisto della 
Mgm-Cla - da parte della so¬ 
cietà australiana Qiniex > era 
saltala perche quesl'uliima 
non era riuscita a rastrellare il 
miliardo e mezzo di dollari ne¬ 
cessario. 

Questo è 11 testo del comuni¬ 
calo congiunto diffuso da Pa¬ 
trie e Mgm-Ua nel primo po¬ 
meriggio di mereoledì a Los 


Angeles (in Italia era la notte 
fra mercoledì e giovedì): «La 
Mgm-Ua e la Patrie Communi¬ 
cations Corporation. In riunio¬ 
ne congiunta, annunciano di 
aver raggiunto un definitivo ac¬ 
cordo Fn virtù det quale la Pa¬ 
trie acquista il tOO per cento 
delle azioni della Mgm-Ua. 
Sulla base degli accordi rag¬ 
giunti oggi, entro e non oltre 
cinque giorni la Pathé Inizierà 
l'acquisto di tutte le azioni pa¬ 
gandole in contami 20 dollari 
claKuna. La Tracinda Corpo- 
rmion si e dichiarata disposta a 
cedere le quote per tale cifra. A 
garanzia del saldo definllivo, la 
Patrie si e Impegnata a versare 
un deposito cauzionale di 200 
milioni di dollari, che verrà ver¬ 
salo in quattro rate di SO milio¬ 
ni di dollari ciascuna. Il 9 mar¬ 
zo, 9 aprile, 9 maggio e 9 gluU 


gno del 1990. La transazione 
dovrà essere chiusa entro e 
non oltre U 23 giugno del 
1990.. 

Le cifre e le date sembrano 
parlar chiaro: se racimolerà il 
denaro entro giugno, Ciancar- 
lo Panetti sarà II primo Italiano 
od entrare in po«Msso di una 
mqjor di Hoilwvood. Occotre, 
però, chiarirsi le Idee su un 
paio di punti: di che cosa Par- 
retti entrerà effettivamente in 
possesso, e perché n^l Usa 
c'é Ketticismo Intorno aU'ope- 
razlone. 


«Ebrei e giapponesi 
sono loro i miei nemici» 


SiRQIO DI CORI 


■i LOS ANCELCS. Mentre ri- 
sporHk alle mie domande non 
riesco a guardarlo negli occhi. 
Sono Ipnotizzato dalla Festa 
Paesano di Brucgel II Vecchio 
che cempeggla nello studio di 
casa sua, liel cuore di Beverly 
Hills, una residenza valutala 
circa ISO miliardi di lire. Men¬ 
tre PoirelU parla, accompa¬ 
gnandomi a visitare la tua ca¬ 
sa, ammiro I setta rilraltl di An¬ 
na. Carlo, àlaiia e Josephine 
che Amedeo Modigliani dipin¬ 
se nel più febbrile del tuoi in¬ 
verni parigini. Dinanzi al bal¬ 
dacchino barocco spagnolo 
della tua camera da letto, la 
celebra Depotitionq del Peru¬ 
gino, • nel Primo salone dove 
ci accomodiamo un raro Aride- 
efifriodel pcrkxlo blu di Fabio 
Ptcaiao che Chrlsllc's voleva 
acquMara restale scorsa per 
IS miliardi ma che la signora 
Maria Parretti non ha voluto 
vendere. 

Penso a ciò che di lui mi ha 
detto Solomon Orci della Ame¬ 
rican Express: «Non capisco 
proprio come possa muoversi 
in Usa, dato che tutte le ban¬ 
che gli hanno negato anche un 
centesimo di credito perché 
non è aindablte.. O ciò che di 
lui dice il quariler generale del¬ 
la Univeisal che per bocca di 
un executive iniormaio (e che 
ha preteso l’anonimato) so¬ 
stiene che *3 Hollywood que¬ 
st'uomo non ci piace perché 
viene direttamente dal vatica¬ 
no e lo sappiamo: non ci piac¬ 
ciono emissari di Stati stranie¬ 
ri.. 

SeellaaM ebe cesa ba de di¬ 


re ruono che U 24 giugno 
dei 1990 diventerà l'euro¬ 
peo più Inportaote di Holly¬ 
wood. Le place stare in Usa, 
dr.Paneiti7 

Niente dottore, per piacere, né 
commendatore, né cavaliere. 
Non sono neppure laurealo, lo 
la sbada me la sono latta da 
solo, e per chiarire subito le so¬ 
lite dicene posso dichiarare 
che ho cominciato facendo le 
squattrinato editore ma con 
buone idee. Sono partito quin¬ 
dici anni fa facendo con Cesa¬ 
re De Michelis una catena di 
quoiidianl chiamati / Dion. in 
contemporanea a Napoli. Ve¬ 
nezia, Firenze. Ma affidammo 
la gestione a persone sbaglia¬ 
te. Ci' volevano manager, non 
poeti. In Usa cl sto come starci 
a Milano se mi occupassi di 
moda 0 di musica lirica. Ma 
qui sono troppo Ignoranti, un 
paese di anailabcU cafoni, non 
capiscono niente, non hanno 
cultura non c'òchc dire. 

Lasciamo perdere la cultu¬ 
ra, se non le dispiace, e pes- 
slaiDO egli oRan. C vero che 

g l Istituti di eradllo Usa le 
timo chiuso tutte le possi¬ 
bilità di apertura e di ftnon- 
ztemento? 

È vero, ma non per i molivi che 
dicono loro, bensì per il moti¬ 
vo opposto, Mi spiego meglio, 
^lì americani non é andato 
giù il (atto che quando ho ac- 
quifialo la Cannon Pkturci nel 
1987 per 200 milioni di dollari 
ed era piena di debiti, io i debi¬ 
ti li ho saldati tubilo per non 
dover dipendere dalle banche. 
La Bank ol Chicago non ha ac- 


cciiato l'idea che pagassi lutto 
senza pretendere credito. Que¬ 
sto, assommalo alla campa- 
gna di dlslnfonnazione, falsa e 
calunniosa, che il Business 
tVeeà mi he lanciato contro, 
spiega molte cose. Comunque, 
io gli affari li laccio con il Cre¬ 
dit Lyonnalse. Sono amko Inti¬ 
mo del presidente con il quale 
ho una ottima relazione, ed 
evidentemente devo avergli 
dato sulficienti garanzie se mi 
ha aperto un credito intema¬ 
zionale totale. Ho anche citimi 
rapporti con la Chase Manhat¬ 
tan Bank. 

Motti maaiger, qui, e Helly- 
wood, seeicBgono ebe lei è 
un medlatora per cento le^ 
zi, che opera per conto del 
Vaticano.» , 

Gli ebrei mi si sono messi con¬ 
tro. e poiché controllano il Bu¬ 
siness Week me l'hanno sca¬ 
gliate addosso. Il (alto è che 
agli ebrei non va giù l'idea che 
io rappresenti il primo network 
della comunicazione del mon¬ 
do cattolico. Non esiste neuu- 
na holding al mondo che non 
sia in mano agli ebrei, sono 
tutte nelle loro mani, e quindi 
a me non mi possono vedere 
per il fatto che io rappresento il 
primo oicmenlo esbanoo al- 
i'inicmo del panorama. La Pa- 
thè e la prima società nel mon¬ 
do dcH'entertalnmcnt e dcll'e- 
ditoria che non é ebrea, siamo 
cattolici perché questa é la no¬ 
stra cultura. 

ette cosa ba da dire a propo¬ 
sito di questo accordo eoo la 
Mgm/tJa? 

Penso che il loto eccezionale 
magazzino unico, dotato di 


Partiamo da questo secondo 
punto. Giancarlo Parrelll, negli 
Usa, ù considerato poco «solvt- 
bile*. Molli si chiedono se egli 
sarà daworo in grado di reperi¬ 
re il contante. Un eutorevole 
economista di Los Angeles, 
Jcllrcy Logsdon, ha dichlarelo 
al Los Angeles Ttmex «Non so¬ 
no proprio sicuro che ParrelU 
abbia I soldi necessari per que¬ 
sta transazione*. Dal canto suo 
Jack Matthews, editore di Ti¬ 
me, Ipotizza sul medesimo 
giornale che Peiretti punti so¬ 
prattutto sull'elfetio che II suo 
blitz avrà a Wall Sbeet: se le 
azioni della Mgm-Ua saliranno 
ulteriormente Peiretti si trove¬ 
rebbe ad acquistàrie a un prez¬ 
zo inferiore al loro valore di 
mercato. Proprio l'uscita di 
Msllhews sembra avvalorare 
un'alba Ipotesi ritenuta atten- 


Qui accanto, 
illinanziere 
d'assalto 
Giancatio 
Parretti; 
acquisterà 
davvero la Mgm? 
Inatto, 
la celebre 
scritta 
sulle colline 
di Hollywood 
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1.200 film che hanno latto la 
storia del cinema, in accordo 
con la fortissima distribuzione 
della Pathé consente un au¬ 
mento di capacità di Interven¬ 
to nel mercati mondiali. Il che 
permetterebbe all'Industria eu¬ 
ropea di porsi in una situazio¬ 
ne molto competitiva. 
Rltonierebbe a vivere lo Ita¬ 
lia? 

Sono di Orvieto c amo la mia 


terra, ma mi sento europeo. Mi 
intercHa l'Europa. Bisogna fer¬ 
mare i giapponesi, a tulli i co¬ 
sti, prima che siano i giappo¬ 
nesi a lermare noi. Il resto so¬ 
no chiacchiere da solotto. È 
importante crescere c conccn- 
bare le forze investendo c ac¬ 
quistando quanto più ò possi¬ 
bile per arrivare al 1992 con 
società tutte europee agguerri¬ 
te in grado di fermare i nippo- 


Primefilm. Ottima prova di Anna Bonaiuto 

Che fatica ricominciare a vivere 
Le zone d’ombra di Carla 


SAURO RORBLU 


Donna d’ombra 

Regia: Luigi Faccini. Fologra- 
ria: Franco Lecca. Musica: Luis 
Bocalov. Interpreti: Anna Buo- 
naiuto, Francesco Capitano. 
Luciano Bartoli, Carla Cassola, 
Francesco Cemelutti. Roberto 
Posso. Daniela Moralli. Italia, 
1988. 

Roma; Politecnico 

■i Donna d'ombra ò. In¬ 
sieme. un molo semplice e 
complesso. Preso nella sua lor- 
mutazione immediata suggeri¬ 
sce. cerio, una figura femmini¬ 
le dislocata in un .altrove* an¬ 
nebbiato, ermetico. Appunto, 
defilato ncH'ombra. D'alba 
parte, od une lettura più ap¬ 
profondita, meditata, quella 
stessa definizione stimola ad 
individuare nuovi, più riposti 
significali. Verificando queste 
impressioni con l'ordito narra¬ 
tivo si ha netta la sensazione 
che le illazioni prima avanzale 
abbiano precisi riscontri tema¬ 
tici c smistici. 

Luigi Faccini é un cineasta 
dalle ascendenze esprewive- 
culturali di coltivato gusto e di 
ancor più prodigo impegno 
democratico (suol sono infatti 
Garofano rosso, da Vittorini, e 


Inganni, originale rivisllazionc 
del tragico destino del poeta 
maudtl Dino Campana). Con 
questa sua nuova fatica. Facci¬ 
ni sembra Inicnzionalo a misu¬ 
rarsi prioritariamente con l’ac- 
cldcnlalo, complesso -univer¬ 
so donna* c soltanto, In un se¬ 
condo tempo, pare determina¬ 
to ad evocare, tra simbologie c 
metafore intrecciate, l'odissea 
tutta interiore di una tipica, 
giovane donna del nostro tem¬ 
po. lanciala, si direbbe. In un 
momento di abbandono e di 
debilitazione pslcologlca-alfcl- 
llva radicale, atta ricerca della 
più vera se stessa e. In subordi¬ 
no, di tutto ciò clic il tempo 
curvo d'una offuscata memo¬ 
ria le aveva fino allora nasco¬ 
sto. 

In breve, la traccia narrativa 
entro la quale si dimensiona, 
cresce e divampa II dramma 
Indicibile di Carla. Costei, co 
rcografa e danzatrice intensa¬ 
mente assorbita dairalicsil- 
mento d'un suo nuovo, ambi¬ 
zioso spettacolo, lascia preci- 
pllosamcnlc ogni cosa atta no 
lizia detta morte del padre (cui 
era legata da un morboso rap¬ 
porto) per ripercorrere, ora 
curiosa e ora disperata, le tap¬ 


pe precedenti della sua conci¬ 
tala esistenza. Una vicenda, in 
realtà, segnala da passioni or¬ 
mai naufragate e da incontri 
sfortunati con .uomini renza 
qualità*. Intento presumibile di 
tale peregrinare svagato. Irre¬ 
soluto di Carla «alla ricerca del 
tempo perduto* si rivela in ef¬ 
fetti, per progrcssM sposla- 
mcnli d'una problematica pre¬ 
sa di coscienza, la superstite, 
volitiva dclerminaslonc della 
donna di ricominciare a vivere, 
ad amare con rinnovata dedi¬ 
zione, 

Significativamente, l'ultimo 
suo solidale compagno. Gian¬ 
ni, la segue, paziente e liducio- 
so, fintantoché Carla, recupe¬ 
rali il senso e le finalità pecu¬ 
liari della sua stessa esistenza, 
può ripristinare, dentro e fuori 
il proprio mondo, una linea di 
condotta, una morale Illumi¬ 
nate da qualche speranza di ri- 
Kaito. di umana rigenerazio¬ 
ne. È propno, questo, l’appro¬ 
do problematico, a <anone 
sospeso-, cui giunge Donno 
d'ombra, un lilm che nella ca¬ 
librala, sapiente prova Inicr- 
prcialiva di Anna Buonaiuto 
(Carla) e nella prosciugala re¬ 
gia di Luigi Faccini trova la su¬ 
blimazione poetica più alla, 
più compiuta. 


Anna Bonaiuto 
protagonista del film di Faconi 
uscito leii a Roma 


Due anni 
per uscire: 
nessuno 
l’ha voluto 


M ROMA. -Dedico questo lilm alle donne, per¬ 
ché sono più avanti degli uomini in molle cose e 
perché spero possano vedere in Carla, la prota¬ 
gonista. un modello di donna nuova: autono¬ 
ma. combattiva, ma anche ricca di emozioni c 
di scniimcnil- Luigi Faccini non fa misteri sulle 
molivazioni clic l'hanno spinto, due anni la. a 
Kriverce a dirigere Donna d'ombra. Quello che 
forse non aveva previsto erano le dilficollà che 11 
lilm avrebbe incontrato prima di trovare una sa¬ 
la disposta a proiettarlo. Le vicussiludim del lilm 
le racconta Marina PIpemo, che l'ha prodotto 
Insieme a Raidue, oche da più di un anno inlati- 
cabllmente lo promuove. 

Finito nel dicembre del 1988, durante tutto 
l'anno scorso Donna d ombra é stato ospitalo In 
diverse rassegne, al Jewlsh Museum di New 
York, ad un lesilval In Israele, In Gran Brclagna, 
a Rotterdam, a Europa Cinema: Ovunque - 
precisa la Pipemo - ha avuto consensi ed elogi, 



dibile; che Parretti stia facendo 
tutto per conto, o comunque 
con fa benedizione, del grup¬ 
po Timc-Wamer, che sarebbe 
interessato ad acquisire i diritti 
sui titoli del listino Mgm-Ua. E 
noto che Parretti é amico del 
copiesidcntc della Time-War- 
ncr Steven Ro»; é altrettanio 
nolo che la Warner (prima di 
unirsi a Time) aveva pensato a 
una fusione con la Mgm-Ua. e 
aveva comunque tentato di ri¬ 
levare Il listino United Artlsls. 
In Italia, invece, qualche so¬ 
spetto potrebbe nascere ripen¬ 
sando agli antichi legami di 
Panetti con il Psi, e alle ipotesi 
(sempre smentite) di una sua 
alleanza con Berlusconi (se ne 
parlò quando Panetti e il suo 
socio Fiorio Fiorini rilevarono 
Odeon Tv. ed é certo che i ci¬ 
nema del circuito Cannon, ac- 


ìM.kmi. 


nici. se poi sono francesi, ita- 
lione, tedesche o ungheresi, 
non ha importanza. Lxuiopa 
non la si la con i discorsi, ma 
con grossi agglomerali indu¬ 
striali, é l’unica strada per in¬ 
grandirsi e creare nuovi posti 
di lavoro, non c'é altra scelta. 
Alirimenii, tra qualche anno, a 
Cinecittà ci saranno le geishe a 
dettar legge. E io non lo voglio, 
costi quel che costi, 




ma nessuna casa di distribuzione, comprese 
quelle più accreditate o "d'oetore” come la 
Academy, ci ho dato garanzie. E cosi lo, che del 
film sono la produttrice, mi sono messa a fare la 
distribulrlcc. Grazie ad alcuni circuiti regionali, 
tra CUI la Toscana, il lilm uscirà in questi giorni 
in molte città d Italia, tra cui Rtenze, Trieste, To¬ 
nno c Milano, c ho avuto dal Politecnico di Ro¬ 
ma la garanzio di un mese di tenitura-. Gli osta¬ 
coli che hanno impedito l'uscita di molti lilm 
italiani si riprcscniano dunque invanali anche 
per Faccini. *11 problema - spiega Marina Plper- 
no - é che siamo ndotli a non poter più espri¬ 
mere la nostra cultura, che c'é posto solo per le 
megaproduzioni americane e per 1 programmi 
di consenso generale. Per un film come questo. 
Interpretato da oltorì e realizzalo da tecnici Ita¬ 
liani (e tutu bravissimi), che racconta con gran- 
de professionalità una storia tutta italiana ce. al 
fondo, il solito imbuto dette sale*. □ S.Ch. 


quistalo da Parretti, passarono 
poi a Berlusconi c sono oggi 
parte integrante del circuito Ci¬ 
nema 5). 

L'altro punto su cui riflettere 
è: cosa significa, oggi, com¬ 
prare* la Metro e la United Ar¬ 
tista? Non la stessa cosa che 
avrebbe significato negli anni 
Cinquanta, quando alla Metro 
c’erano -più stelle che in cielo* 
e il leone ruggente era (Insie¬ 
me all'enorme *20* illuminalo 
della 20ih Centuiy Fox, ricor¬ 
dale?) Il marchio più celebre, 
sinonimo stesso di cinema. La 
Metro aveva rilevato la United 
Artisis (la storica mq/or fonda¬ 
la fra gli altri da Chaplin) dopo 
il terribile fiasco dei Cancelli 
del cielo di Cimino, ma dopo la 
nascita del marchio Mgm-Ua 
molte cose sono cambiate. Si 
potrebbe dire che Patreiti ac¬ 


quista, in fondo, solo il mar¬ 
chio. La Mgm non ha più studi: 
Il posseggono proprio quel 
giapponesi che Parretti odia 
tonto, perché sono di proprietà 
detta Columbia, ovvero detta 
Sony. Un listino di 2950 titoli 
Mgm é stato rilevalo nell’87 dal 
magnate detta tv Ted Tumer 
(quello del film -colorizzaii*): 
ma su questo patrimonio Par- 
retti avrà i,dlrittl home-video e 
pay-tv per* l'estero. Neir89 la 
M^ ha totalizzalo il 6,3 per 
cento del mercato ma la pro¬ 
duzione (nonostante alcuni d- 
loti forti, come la serie di 007 e 
il quinto ffocAy attualmente in 
lavorazione) langue da tem¬ 
po. Da anni Kerkorian cercava 
un compratore, e dopo il "fia¬ 
sco* con gii australiani ne ha 
scelto uno italiano. Entro giu¬ 
gno sapremo se ha visto giu¬ 
sto. 


Sponsor de e socialisti 
per l’erede di Sindona 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA C l'erede di Sindo 
na e di Calvi. Per lo stile, da 
corsaro della finanza. Per gli 
stretti legami con i socialisti e 
con i democrisliani, per quelli 
con gli ambienti vaiicani. Se¬ 
condo gli amertcàni e l france¬ 
si. però, e’ò un nesso ancor più 
signilieaUvo che spiega rirTesi- 
stiblleBscesadiCiancartoPar- 
retti: l'improwiia ricchezza 
dell'ex cameriere dipendereb¬ 
be dai soldi del vecchio Am¬ 
brosiano e dalle vecchie core- 
plicllà della P2. 

Un finanziere globetrotter», 
dunque, dal pasuto oscuro e 
inquietante. I primi affari II ha 
latti In Italia, poi ha spostalo al¬ 
l'estero le sue società e i suol 
interessi, comprando • tulio 
quello che era in vendila in 
Francia, in Spagna, negli Usa. 
A colpi di miliardi, che Parretti 
ha fatto circolare tra la sua hol¬ 
ding lussemburghese, la Com- 
finance, c le consociate ameri¬ 
cane, spagnole, evizzere e 
francesi. Passaggi complicati, 
attraverso un dedalo di società 
spesso collegate tra di loro tra¬ 
mite partecipazioni Incrociale. 
E negli States (già scottati dal¬ 
la vicenda della Franklin Bank 
di Sindona) questi passaggi 
•dubbi* Imbarazzano molto^i 
addetti ai lavori. E sul giornali 
cominciano a filtrare notizie 
sutt'lnspiegablle ricchezza di 
Panelli e del suo socio in Sviz¬ 
zera, Florio Fiorini, padrone 
della rmanziaria Sasea. 

Il Business Week, per esem¬ 
pio. parla di coperture politi- 
che di atto rango e dichiara 
con chiarezza: *il network fi¬ 
nanziario fallo di holding pri¬ 


vate con sedi all'estero fa da 
schermo a sofisticate opera¬ 
zioni di riciclaggio del denaro 
sporco*. Accuse che Parretti 
respinge, cosi come il Psi nega 
seccamente padrinaggi osten¬ 
tati dal finanziere. La l/s Ex- 
chtsjge iS Seajriiy commission, 
una specie di Consob america¬ 
na, ha accusalo Panetti di aver 
fornito false inionnazioni sul 
suo,passalo giudiziario (il li- 
nanziew è stato in passato an¬ 
che in CBicere per reali che 
vanno dalla bancarotta frau¬ 
dolenta airapproptiazione in- 
debiuy B ha chiesto al gover¬ 
no Italiano ulteriori Informa¬ 
zioni che, secondo una conll- 
denza avuta da un giornalista 
del Wo/JAreeryoumof nell'am¬ 
biente dell'Us Esc, sarebbero 
siate rifiutate. 

Accuse mollo dure. Che, pe¬ 
rò, arrivano anche dalla Spa¬ 
gna e dalla Francia, dove due 
settimanali. E! Globo e L'Enve- 
nemeni du jeudi, hanno soste¬ 
nute che rimpero di Panetti 
sarebbe state costniito con i 
soldi provenienti dalle niiall 
estere del vecchio Banco Am¬ 
brosiano, con la rete di conni¬ 
venza della P2. E come ispira- 
tete delle manovre finanziane 
viene citato Fiorini, l'ex diri¬ 
gente dell'Eni, coinvolto ikIIo 
scandalo Eni-Pctromin (la mi¬ 
steriosa tangente del 7%) c nel 
tenlallvo di salvat^io, con i 
soldi di una Rnanziana dell'Erti 
con sede a Nassau, di Roberto 
Calvi. Un'operazione largala 
P2. 

Ma quando comincia a bril¬ 
lare la stella di Panetti? Perca- 
pire le tasi dell'ascesa a busi- 


ncss-man basta parlare del 
suol inizi in Sicilia, come -pre¬ 
stanome* del senatore de Gae- 
Uino Venotto a Siracusa, per 
poi proseguire con I rapporti 
molto stretti con il ministro 
Gianni De Michelis (ministro 
alle Partecipazioni statali all'e¬ 
poca della storia dolt'Eni). 

Il sodalizio tra Panetti e Ver¬ 
zotto. iniziato negli anni Set¬ 
tanta, continua ancora ogte 
che l'esponente de vive a Pan- 

8 i. Ma chi é Verzotto? Padrone 
ell'Ente minerario slcttlano, 
segretario della De siciliana, 
andreoitlano, nel dossier della 
commissione Anllmafia sono 
racconuiU I suoi rapporti con 
Giuseppe Di Cristina, boss del 
Nisseno assunte come cassie- 
. re de) senatore de Verzotto si 
attivò anche curare - con 
l’aiuto dei piduisu siciliani — il - 
; viaggio di Sindona in Sicilia. 
L'esponente de scappò dalli- 
(alla poche ore pirima dell’oirl- 
vo del carabinieri che doveva¬ 
no arrestarlo per conte del giu¬ 
dici milanesi che indamvano 
su Sindona. E sembra che, du¬ 
rante la latitanza, abbia ricevu¬ 
te persino la visita di Giulio An- 

dreoltl a Montreal. 

Secondo sponsor politico di 
Pantriti é state Gianni De Ml- 
chclis. Dopo la partenza di 
■ Verzotto, l'ex cameriere si legò 
al Psi. fondando persino un cir¬ 
colo •Attende* a Siracusa e di¬ 
ventando segretario detta *le- 
ilcrazionc di Parigi* del PsI 
(una specie di ufficio di rap¬ 
presentanza). Un legame, 
quello con II -garofano*, che è 
servite al rmanziere d'aaullo 
per scalare i mercati in Francia 
e in Spagna. Att'ombra dei lea¬ 
der socialisti e con l'appoggio 
di AndreolU. 


Primefilm. Regia di Blier 

Me^o l’amante brutta 
o la mo^e bella? 


MICHELE ANSBLMI 


Troppo bella per le 

Regia: Bertrand Blier. Sceneg¬ 
giatura: Maric-NOel Zurstras- 
scn. Intcrprcii; Cérard Oepor- 
dicu, Carole Bouquet Jotiane 
Balasko. Fotografia: Philippe 
Roussclot. Francia, 1989. 
Roma: Eden _ 

■i Le brutte vanno forte al 
cinema, Ma sono poi cosi brut¬ 
te? Prendete la Marianne Suge- 
brcchi di Sugar Baby e Bagdad 
Cali, che ritrova, insieme alla 
dignità perduta, una strana for¬ 
ma di sensualità; o la Roscon- 
ne Barr di Slic-Dcvil, casalinga 
umiliala c cicciona capace di 
riconquistare il marito usando 
la vendetta come arma di 
emancipazione femminile. Al¬ 
la regola non si sottrae nean¬ 
che la Josianc Balasko di Trop¬ 
po bello per le, che il regista 
Bertrand Blier (figlio dello 
scomparso attore Bernard) ha 
opposto alla fulgida e algida 
Carole Bouquet. Josiane non è 
propriamente una donna brut¬ 
ta. diciamo che é una qualun¬ 
que, anche se te lo fa dimenti¬ 
care. Novella segretaria di un 
ricco commerciante di auto di 
lusso con la taccia e la stazza 


di Depardieu, Josianc -callura- 
il principale con uno sguardo: 
é amore a primo vista, o forse 
una fortissima attrazione ses¬ 
suale che rovescia ogni diplo¬ 
mazia. Dopo aver fatto l'amore 
In un motel, lei racconta al 
passeggeri Increduli della me- 
tropolilana i suoi tours de force 
erotici, mentre lui confessa al¬ 
la moglie Infelice (fanno cola¬ 
zione ascoltando l'Ipcrroman- 
Ileo Schubett) di aver trovalo 
la donna che sognava, l'unica 
che assomiglia atta sorella che 
non ha mai avuto. Tull'attomo 
uno compagnia di amici arric¬ 
chiti e volgaroltl, scandalizzati 
dalla sconfitta di ciò che più 
conta nel loro ambiente; la 
Dcllczza. 

Se lo spunto non é dei più 
originali, lo svolgimento dcll'a- 
pologhciio riassume bene lo 
stile sofisticato, sfuggente, 
molte francese del regista. Il 
quale ama ricordare che II vero 
tema del film é -la vergogna 
che provano molti uomini 
quando si innamorano di una 
donna che non hanno II corag¬ 
gio di mostrare in pubblico-. In 
effetti, Depardieu é un disa¬ 
stro: non sa rinunciare atte 
morbidezze di Josiane ma si 


meraviglia se la moglie vuole 
mollarlo, la raggiunge raggian¬ 
te netta villetta in campagna 
ma non la presenta agli amici. 
È incapace di decidere tra la 
dolcezza e lo charme, atta line 
si ritroverà solo, appiedato, 
senza paltò e con una gran vo¬ 
glia di fare a pezzi I dischi di 
&hubcrt. 

Blier (/ santissimi. P reparate 
i fazzoletti. Lui portava t tacchi 
a spillo) é un cineasta cin¬ 
quantenne mollo riverito In 
Francia, come testimoniano i 
cinque premi Césars che Trop¬ 
po bello per le sì é aggiudicato 
qualche giorno la: rispetto al 
farsesco Lui portava I tacchi a 
spillo, qui il gioco del rovescia- 
menti e dei punti di vista ò più 
ardito, a un posso datt'cscrcl- 
zio cattigralico. In bilico tra 
fantasia c realtà (spesso non 
sai se stai assistendo a un epi¬ 
sodio concreto o ad una proie¬ 
zione mentale), il film s'inoltra 
negli aidui sentieri della mela- 
(ora con un andamento talvol¬ 
ta imtante: ma gli atton sono 
bravi, soprattutto le due don¬ 
ne, vittime entrambi (la betta é 
cosi bella da sentirsi intoccabi¬ 
le. la brutta non può che rasse¬ 
gnarsi a sopravvivere) di un 
destino bizzarro che rende in¬ 
felici. L'amore, che casino! 
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Cultura e Spettacoli 


f~~ jwAITRe ore 20,30 

Chi ha visto 
il testimone 
di Bresda? 


M Oii/Vioutsto?,il program¬ 
ma di Donatella Rallal e Luigi 
Di Maio, il 18 marzo lanccri il 
suo appello al pubblico per ri¬ 
trovare Ugo Bonali, testimone 
della strage di piazza della 
Loggia, a Brescia. sollecita¬ 
re la richiesta - dice Lio Be- 
ghin, autore del programma - 
sono naturalmente i lamiliari, 
ma siamo convinti che portare 
alla ribalta il suo coso sia an¬ 
che un modo di proteggerlo». 
Questa sera, intanto, va in on¬ 
da lo •speciale» (lùiirc, ore 
20,30). Si parlerà di Marcella 
Vargiu, una giovane in stato di 
forte depressione dopo una 
breve e fallimentare esperien¬ 
za matrimoniale, scomparsa 
da Baittoni Bandone il 20 feb¬ 
braio scorso, e di Cino*Salmin, 
chimico alla Montedison, spo¬ 
salo e padre di una bambina 
di quattro anni, che manca 
dalla sua abitazione di Suzza¬ 
re. in provincia di Mantova, dai 
18 febbraio. 


ri RAITRB ore 24 

I Beatìes 
e Battisti 
20 anni fa 


■i I programmi trasmessi in 
tv dal 2 airS marzo del 1970 
sono la materia prima su cui 
fonda la sua puntala odierna 
Vtnt'anni prima, il settimanale 
di Raiirc, in onda a mezzanot¬ 
te, c domani in replica alle 13. 
Paiticolarmcnie interessanti si 
annunciano alcune immagini 
relative, rispcllivamenle. ai 
Beatles che incidono in studio 
HeyJude (una delle ultime vol¬ 
le in cui il gruppo è stato ripre¬ 
so insieme prima della separa¬ 
zione), e a Lucio Battisti. Il 
cantautore, apparso pochwi- 
me volte in tv, i ospite di un In¬ 
termezzo musicale insieme 
con i Camaleonti. Patty Paravo 
e Loretta Coggi. Ultimo servi¬ 
zio dedicato a Cigi Riva, ala si¬ 
nistra del Cagliari e della Na¬ 
zionale, proprio nel 70 piota- 
gonlstra del Mondiali in Messi- 
co. ■ 


Identikit del possessore di Ver: né cinedipendente né teleintossicato. E sono 11 milioni 

L’Italia nel videoregistratDre 


Cambia l'Italia della videoregistrazione. È quanto si 
ricava dalla lettura della ricerca: «La recente evolu¬ 
zione deU'industria e della cultura deH'home video», 
commissionata da Univideo s Anica all'lntermatrix, 
presentata alla Terrazza Martini di Milano. Un viag¬ 
gio nella penisola dello spettatore magnetico che 
olire lo spunto per una riflessione su un settore mer¬ 
ceologico esploso negli ultimi anni a ritmi frenetici. 


BRUNO VECCHI 


M MILANO. Né cincdlpcn- 
dcnle nC. tanto meno, telein- 
tosslcato, lo spettatore filmico 
(sorta di nuova dclinizlone ti- 
TClogica del consumatore di 
lilm) ha sempre più allargato i 
propri onzzonti di richiesta 
uscendo dal convenzionale e. 
forse, restrittivo schema del 
piccolo c grande schermo. A 
soddisfare (o scatenare) le ac¬ 
cresciute esigenze di diversifi¬ 
cazione è intervenuta negli ul¬ 
timi anni la videoregistrazione. 
Territorio estremamente giova¬ 
ne nel panorama deirofferta di 
spettacolo, che sta vivendo 
una costante e felice stagione 
di crescita. Un boom di cifre e 
dati che. semestralmente, l'Isti¬ 
tuto di ricerca Intcrmatrix ana¬ 
lizza (su commissione di Uni- 
video, l'associazione di cate¬ 
goria), disegnando un quadro 
sufficientemente i,ltendibile 
dell'Italia -divoratrice'domesti¬ 
ca di nastri e cassette». 

Percentuali di una penisola 
•magnetizzata» che olirono lo 
spunto per riflessioni ed itine¬ 
rari che vanno al di là della 
semplice freddezza dei nume¬ 
ri. Com'e cambiato, quindi, 

Q uesto stivale che sembra aver 
ecrclato (e la crisi dei locali 
cinematografici ne é uno spec¬ 
chio attendibile) la fine di 
quella che gli esperti hanno 
definito «Era della celluloide»? 

Una risposta definitiva l'in¬ 
dagine intermatrix non riesce 
a fornirla, •inquinata» in qual¬ 
che misura della disomogenei¬ 
tà dei contatti, della necessità 
di tradurre un pensiero com¬ 
posito in una formula statisti¬ 
ca, dalle variabili esterne co¬ 
stantemente in agguato; basta 
un campionato oel mondo di 
calcio o un'Olimpiade per de¬ 
pistare analisi e sintesi mate¬ 
maticamente perfette. 

Detto questo, é comunque 
possibile intravedete nel dati 
Intermatrix (riferiti al periodo 
febbraio-novembre 1989) una 
tendenza in divenire di un'Ita¬ 
lia, dai 14 al 79 anni, che ha 


progressivamente abbandona¬ 
to le sale, un sottile filo condut¬ 
tore logico che attraversa le ci¬ 
fre percentuali. 

L'effetto Ver esiste, e sareb¬ 
be un grave errore sottovalu¬ 
tarlo, come per troppo tempo 
hanno fatto Anica e Ance, ma 
altrettanto pericoloso c limita¬ 
tivo sarebbe fermarsi alla lettu¬ 
ra superficiale di un 'trend» in 
forsennata crescita. Che se¬ 
gnala un aumento negli ultimi 
dicci mesi del numero dei vi¬ 
deoregistratori installati nelle 
case (anche se l'inchiesta li 
campiona per un nucleo fami¬ 
liare c non per l'apparecchio), 
un'ulteriore spinta verso l'alto 
nel grafico delle vendile nel 
prossimo anno, una omoge¬ 
neizzazione delle aree investi¬ 
le dal fenomeno (che ha can¬ 
cellalo la frattura orizzontale 
Nord-Sud del recente passato) 
e una maggiore attenzione c 
selettività nelle scelte dell'Ita¬ 
liano medio. 

È questo, indubbiamente. Il 
dato più interessante della ri¬ 
cerca Intermatrix. La fotografia 
di uno spettatore partecipe, 
curioso, che ha lascialo per 
strada l'iniziale frenesia a luci 
rosse. Il mercato del pomo ap¬ 
pare In declino, orientandosi 
su prodotti più sofisticali. 

C'è, insomma, voglia di •ho¬ 
mo video» che fissino ricordi, 
che possano essere usati come 
strumenti didattici ed educati¬ 
vi, che permettano di costruirsi 
un proprio magazzino delle 
immagini personalizzato nel 
quale, pur avendo ancora un 
ruolo preminente, il film fiction 
lascia spazio (non marginale) 
anche alla musica c ai corto¬ 
metraggi didattici. 

Per contro, l'autoreglstrazlo- 
ne ha assunto un valore estre¬ 
mamente importante nelle 
abitudini «magnetiche» dello 
spettatore, permettendo la rea¬ 
lizzazione di una sorta di pa¬ 
linsesto domestico che tiene 
conto delle diverse esigenze e 



Home video in afre 


Percentuale di italiani tra i 14 e i 79 anni (44 
milioni e 300 mila) in possesso di un video¬ 
registratore. Marzo 88: 14,0% (6 milione 
200 mila) : febbraio 89:20,8% (10 milioni e 
100 mila): dicembre 89: 22,8% (Il milio¬ 
ni). 

Crescita del mercato. Negli ultimi nove mesi; 
10%. Dal marzo 88:63%. 

Gruppi d'acquisto in crescita, rilevati già 
neirSS: donne, opinion-leader, abitanti del 
Sud, appartenenti alla classe media. 

Gruppi d'acquisto in crescita, rispetto ail'SS: 
adulti con bambini, abitanti delle regioni 
centrali, delle aree urbane e metropolitane, 
appartenenti ai ceti medio-alti e alti. 

Percentuale di possesso tra i laureati: 39%. 
Nei ceti medio-alti: 57%. 

Numero di adulti decisi ad acquistare un Ver 


9 milioni e 600mila. Numero di adulti che 
prevedeva l'acquisto prima dei Mondiali di 
calcio: 3 milioni. Previsione percentuale di 
possesso Ira un anno; 30%. 

Uso del videoregistratore per vedere film su 
cassette affittate o acquistate: 62%. Per la re¬ 
gistrazione dalla tv: 62%. Per vedere cartoni 
animali: 25%. Sport: 23%. Spettacoli musi¬ 
cali: 22%. Programmi scientifici e didattici: 
18%. 

Acquisto di cassette preiegistrate (Prve). Mar¬ 
zo 88:1 milione e 600 mila. Dicembre 89; 2 
milioni e 300 mila. Aumento percentuale 
d'acquisto di Prve: 42%. 

Percentuale di adulti che pensano che l'uso 
principale del videoregistratore sia per la vi¬ 
sione di film a «luci rosse». Marzo 88: 30%. 
, Dicembre 89:25%. 


•Il monello» 
di Charlie Chaplin; 
un film classico 
per le videoteche 
familiari, 
che sono ormai 
oltre 2 milioni 


che In alcuni casi, offre la pos¬ 
sibilità di incrementare il «re¬ 
pertorio» di documentazione. 
Schematizzando un esempio, 
si può immaginare una serata 
tipo che preveda la visione in 
diretta di una Uosmissione di 
intrattenimento leggero e la re¬ 
gistrazione di un programma 
altrettanto di un programma 
altrettanto gradito altrimenti 
penalizzato dalla contempora¬ 
neità della emissione. A tutte 
queste sfaccettature, al nuovo 
che si affaccia all'orizzonte 
della videoregistrazione, perù, 
il settore non sembra ancora in 
grado di dare risposte in sinto¬ 
nia. Cresciuto a dismisura in 
troppo poco tempo, il mercato 
dell'homc video assomiglia 
ancora al Far West dei pionie¬ 
ri. più portato a cavalcare la ti¬ 
gre di un successo imprevisto 
che a sviluppare strategie per il 
futuro. 

Un futuro, che stando ai dati 
americani, potrebbe tra breve 
dare segnali di una preoccu¬ 
pante controtcndenza. Una 
flessione che in Italia avrebbe 
l'impatto di un vero e proprio 
terremoto. Colpa di una cate¬ 
na distributiva alquanto rigida 
(tutta incentrata com'è sulle 
videoteche). di un'inlonnazio- 
ne carente se non addirittura 
nulla (i negozianti sono i primi 
a non dare notizia di offerte 
speciali e vendile «promozio¬ 
nali»), di una filosofia volata 
all'incasso quotidiano. Realtà 
c disfunzioni che andranno af¬ 
frontate. anche dalle associa¬ 
zioni cinematografiche, le 
grandi sconfitte del momento. 
Che ncH'ombra della loro crisi 
si limitano a porsi solo il pro¬ 
blema di come recuperare 
qualche brìciola in più di un 
fatturato (quello dell'home vi¬ 
deo) miliardario. Per il mo¬ 
mento questo fatturato con¬ 
sente al produttori di recupera¬ 
re circa il 45% degli investi¬ 
menti più di quanto essi non rì- 
cevino dalle vendite dei diritti 
d'antenna alle tv. 


n TUTTE LE RETI 


Morandi, la LoUobri^da 
EUiot Gould: ecco 
il grande salotto della tv 


M Attori e cantanti, giomaii- 
sti e poiitici. In tv possono 
mancate le idee ma gli ospiti, 
feticci del pubblico di ogni età, 
ci sono sempre, disixinibili a 
promuovere rultlmo dei loro 
dischi o spettacoli, o semplice¬ 
mente a mostrarsi, a tener viva 
l'immagino nella memoria di 
chi guarda. Questa sera è tutto 
un susseguirsi, da una rete al¬ 
l'altra. da un programma po¬ 
meridiano ad uno serale, di 
•partecipazioni» più o meno il¬ 
lustri. Alle 14.15 su Raiuno è 
Gianni Morandi a tener desto il 
pomeriggio di Tarn Tarn Villa- 
ge, il programma di Carlo Mas- 
sarini e dei Gemelli Ruggeri. 
Canterà Vita e Varietà e subito 
dopo salirà sul suo stesso pal¬ 
co la rock star N ick Kamen. Tre 
ore dopo, nell'anonima rubri¬ 
ca Più sani, più belli (17.10 su 
Raidue), è addinttura Cina 
Lollobrigida a scendere in 

f~l RETE4 ore 22.25 

A «Ciak» 
i provini 
delle star 


M Michelle Pfeiffer, «la pri¬ 
ma voita» di alcune grandi star 
del cinema e il regista cecoslo¬ 
vacco, trapiantato negli Stati 
Uniti, Milos Forman saranno 1 
protagonisti della puntala 
odierna di Ciab. il scllimanale 
di informazione cinematogra¬ 
fica in onda stasera su Rete- 
quattro alle 22.25. L'attrice, 
candidata all'Oscar come mi¬ 
glior interprete femmmile per / 
favolosi Baker (dove interpre¬ 
ta il ruolo di una cantante) 
parlerà, in un'mtervista, del 
suo debutto, dei film che l’han¬ 
no resa famosa, della sua timi¬ 
dezza. Una scheda il program¬ 
ma dedicherà poi a Volmont, il 
film che Forman ha tratto da 
Le relazioni pericolose di Cho- 
derlos de Laclos. In scaletta in¬ 
fine servizi su provini di Jane 
Fonda, Paul MeCartney, Jodie 
Poster, Vittorio Cassman, Elien 
Barkin. 


campo, accompagnata dal vi¬ 
sagista Cagnè, in una puntata 
dedicata alla bellezza del de¬ 
colleté. 

In serata il salotto eccellente 
é ovviamente quello di Raffael¬ 
la Carrà. Il suo ...Esaranno fa¬ 
mosi ospita il già famosissimo 
Eiliot Gould, per poi intervista¬ 
re Marisa Laurito e lasciare a 
Tullio Soicnghi la conduzione 
di un giochino. Seconda serata 
infine più congeniale al mon¬ 
do politico giornalistico; ecce¬ 
zion falla per Giuditta Saltarìni 
e Dino Verde, seduti al Mauri¬ 
zio Costanzo Show (Canale 5 
23.05), a contendersi l'audien¬ 
ce ci saranno la giornalista Na¬ 
talia Aspcsi c l'editrice Inge 
Feltrinelli ncW'Harem di Cathe- 
nne Spaak (Raitre alle 22.30), 
e il ministro dei Lavori pubblici 
Giovanni Prandini a parlare 
della spinosa questione-casa a 
Diogene (Raidue alle 22.30). 


M ODEON TV 20 30 

Piloti 
più veloci 
del suono 


■■ Chi ricorda Top Curt. il 
fortunato film di Tony Scott 
con Tom Cruise c Kelly McGil- 
lis. sa bene quanto possa affa¬ 
scinare il pubblico il mondo 
dell’aeronautica con le avven¬ 
ture. aeree e tenestri, dei piloti 
che lo abitano. Sulla falsariga 
di quel film. Odeon Tv vara sta¬ 
sera (alle 20.30) una serie di 
telefilm dal titolo Supercarrier 
oltre II muro del suono, am¬ 
bientato a bordo della portae¬ 
rei Georgetown della marina 
militare americana. Qui le vi¬ 
cende personali dei piloti s'irv 
trecceranno con gli addestra¬ 
menti e le esercitazioni milita¬ 
ri. Rombi, sequenze da brivido 
e colpi di scena dovrebbero 
caratterizzare il ritmo narrativo 
dei vari episodi. Il regista della 
miniserie è Bill Graham, tra gli 
interpreti ci sono Robot 
Hooks, Date Dye, Ken Olandl 


niiiiiiiiii 

Cl^UNO 



RAIDUE 



RAITRE 



IflfAIONTIOmO 


SCEGLI IL TUO FILM 


7jOO 

UNOMATTINA. DI Pasquale Salalla 

0.00 

T01 MATTINA 

B.40 

IL MAOa Telefilm 

10.30 

TDI MATTINA 

10.40 

CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi 

11.40 

RAIUNO RISPONDE 

11.88 

CHE TEMPO FA. TDI FLASH 

12.0S 

PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ita¬ 
lia Piero Badaloni, Slmona Marchinl e 
Tote Cutugno 

13.30 

TBLBQIORNALB. TQ1 TRE MINUTI 
DI... 

14.10 

OCCHIO AL BIGLIETTO 

14.20 

TAM TAM VILLAOE. Benvenuti nel vii- 
faggio della musica globale 

18.00 

DSEi L'AQUILONE 

18.00 

BlOf Giochi, cartoni a novità 

ie.08 

ITALtA ORBO. Con E Falcetti 

ia.40 

LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 

10.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPa 
CHETBMPOPA 

o 

o 

ó 

c« 

TELEOfORNALB 

20.30 

F.B.t. OPERAZIONE GATTO. Film con 
Hayley Mills, Oean Jones. Regia di Ro¬ 
bert Stevenson 


iiiiiiiiiiii—■■ 

32.30 

SANREMO LIBERTÀ. Presenta Ettore 
Andenna Regia di Angelo Zito 

ppm 



rrnrrr.T; rrrrrfT.TTTi^^a 

0v«0 

OSE. La nascita daM'allabeto 



7.00 

PATATRAC. Varietà per ragazzi 

8.30 

CAPITOL. Teleromanzo 

0.30 

INGLESE B FRANCESE PER BAMBI¬ 
NI. (24* puntata) 

10.00 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

12.00 

MEZZOGIORNO t_ Con Q. Funeri 

13.00 

702 ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE. 
«ANNI D'ARGENTO». T02 ECONO¬ 
MIA 

13.48 

MEZZOOIORNO t_ (2« parte) 

14.00 

DU ANDO SI AMA. Telenovela 

14.48 

L’AMORE 0 UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Un programma di Sandra Mi- 
io 

1S.4B 

LATV DEDLI ANIMALI. Gioco a premi 

16.08 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

17.10 

PIÙ SANI, PIÙ BBLLL 01 Rosanna 
LambenuccI 

18.20 

TQ2 SPORTSERA 

18.38 

FABER L’INVESTIGATORE. Teletllm 

10.28 

ILROSSODI SERA. Di P. Guzzanti 

10.48 

TOaTELEOIORNALB 

20.1 S 

T03 LO SPORT. METEO 2 

20.30 

.. B SARANNO FAMOSI. Presenta 
Raffaefla Carrà Regia di Sergio Japino 



23.80 

T02 DIOGENE. Di Mario Meloni 

23.40 

702 NOTTE. METEO 2. T02 ORO¬ 
SCOPO 



0.10 

IL covo DEI CONTRABBANDIERI. 

Film con Stewart Granger. Regia di 
Fritz Lanq 


12.00 

OSE. Invito a Teatro 

14.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 

DSE. La lampada di Atadino 

1 18.30 

VIDBOSPORT 

10.40 

SPAZIOUBERO 

17,00 

VALERIB-Tetefilm 

17.30 

GEO. OiGifll Grillo 

18.48 

703 DERBY. DI Aldo Biscardi 

10.00 

TELEGIORNALI 

10.48 

BLOB CARTOON 

20.00 

BLOB. Di tutto di più 

20.28 

CARTOLINA. Con A. Barbato 

20.30 

SPECIALE «CHI L'HA VISTO?». Ag¬ 
giornamento sui casi delie persone 
scomparse 

22.00 

TG3 SERA 

23.0S 

HAREM. Conduce Catherine Spaak 

23.05 

PALLAVOLO. Coppa delle Coppe 

23.45 

TQ3 NOTTE 


19.45 MON«OOL-FIERA 


10.15 ILOlUPICEaTeletUm 


15.00 DOXB DI NOTTI 


11.30 TV DONNA MATTINO 


15.45 BASKET. Campionato Nba 


13.30 TELEGIORNALE 


18.45 TELEGIORNALE 


15.00 SNACK.Cartonianimati 


10.00 CAMPO BASE 


15.00 PATTINAGGIO ARTISTICO 


10.30 SPORTINE 


20.00 TMCNE\/8 


20.00 


CALCIO. Borussia Monchen' 
0 >adbach»Nofimbefga 


20.30 PATTINAGOIOARTISTICO 


22.30 MOWPOCALCIO. Sport 


21.55 SOTTOCANESTRO 


23.50 STASERA-NEWS 


22.40 ILGRANDETENNIS 


0.05 STASERA SPORT. Torneo 


20.30 F.B.I. OPERAZIONE GATTO 

Regia di Robert Sleveneon, con Heytey Mille. Dean 
t;onee, Oorothy ProWne. Dea (1965). 112mlnvtl. 

Una divertente parodia del genere poliziesco dallo 
stesso regista di «Mary Poppins». La cassiera di una 
banca, sequestrata da due rapinatori, afilda un mes¬ 
saggio di salvezza al collo di un gatto siamese. La pa- 
droncina lo vedo, convince I poliziotti ad indagare e la 
cassiera è salva» Una produzione Watt Disney fatta 
apposta per stare In Tamigi la davanti alla tv. 

RAIUNO 


ODEOn 


14.00 IL SEQRBTO DI .IOLANDA. 

Telenovela_ 


13.00 SUDAR. Varietà 


24.00 20 ANNI PRIMA 


10.30 IL PIANETA DELLE SCIM- 

_WIE.Telelilm_ 


17.30 SUPER?.Varietà 



20.30 DANCE MUSIC. Film di Vilto- 
_rio De Siali_ 


22.25 COLPOCROSSO.Quiz _ 

23.25 CHE FINE HANNO FATTO I 
FAVOLOSI VERNE BRIDA- 

DE. Film 


18.00 

PASfONES. Telenovela 

17.00 

MARIANA. Telenovela 

1B.30 

IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

20,30 

SUPERCARRIER: OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Film 

22.20 

FORZA ITALIA 


20.30 L'AWENTURIERO DELLA LOUISIANA 

Regia di Rudolph Mata, con Tyrona Poww, Pipar Lai»- 
rie, Julia Adama, Uaa (1953), 95 minuti. 

Primo film di un ciclo di otto dedicalo a Tyrone Power, 
il via con un film d'avventura ambientato a New Or¬ 
leans dove l'attore 6 Fallon, appassionalo giocatore 
d'azzardo a bordo di un battello del Mississippi dova 
attira le attenzioni di un facoltoso signore della zona 
che gli vorrebbe dare in sposa la bella figliola. 
RETEOUATTRO 


23.45 ODEON SPORT 


Its^» 


«Bye bye Baby» (Canale 5 ore 20,35) 





13.30 

SUPER HIT 

14.30 

HOT LINE 


111111 II ii^— 

18.30 

SUPERNI? 

22.30 

TANITA TtKARAM SPECIAL 


23.00 ON THE AIR 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IN CASA LAWRENCE. Tele- 

_ film 

1B.30 M.A,5.H.Teletilm _ 

10.30 PIUMBBPAILLETTBS.Tele- 

novela 

20.30 IL DIAVOLO DEL VOLANT& 

_Film_ 

22.30 TELEDOMANI 


20.30 ROMBO 01 TUONO 

Regia di Joseph Zito, con Chuck Norris. Jemes Ho«>g» 
Emmet Watah. Usa (1964) 100 mInuU. 

il colonnello americano BraddocK ritorna In Vietnam 
con una missione precisa: rintracciare i soldati cattu¬ 
rati dai vietnamiti. Stanco dei protrarsi delie trattati¬ 
ve, il colonnello decide di lasciar perdere ì metodi di¬ 
plomatici e di passare ail'azione. inutile dire che non 
risparmia sparatorie, fughe, suspense e molta violen¬ 
za. Per gli amanti del genere Rambo uno dei film deila 
serie «Solo contro tutti» dedicata a Chuck Norris, giu¬ 
stiziere hollywoodiano» 

ITAUA1 


MO 


UNA PAMIQUA AMERICANA. Tele¬ 
film 


8.30 BUPERVICKY.Telehlm 


8.00 ILVIRGINIANO. Telefilm 


8.00 

LOVE BOAT. Telefilm 

10.30 

GASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri- 
vieccio e Lino Toffolo 

12.00 

BIS. Quiz con Mike Bongiorno 

P ?»l 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 


rmTTT7TITTnW111«»«^M 


E.ii»:.i.i-n4ii i4»iJ'dn»iiinaii^H 


rMi:>'-iTTTM II 1 1 IMI e 

15.30 

CERCO B OFFRO. Attualità 





1 





1 « Ru nTi'i' I l nirfru ihihh 

IIT-T-I 




TIE-Tl 

1 w:iii=nTn:L=miz—— 

20.30 

BYE BYE BABY» Film con Luca Barba¬ 
reschi, Carol Alt 

Enm 

1 ' rt'i 1 rnrmrT-'v w 1 n-’TrrTTTmM^* 

0.85 

STRISCIA LA NOTIZM 


0.00 MARK A MINDY. Telefilm 


0.30 UNA VITA DA VIVERE 


1 S\ 


RADIO 


20.30 DANCE MUSIC 

Regia di Vittorio Da Siati, con Patrizia Pallagrino, Ma¬ 
ria Criitlna Maatrangell. Italia (1984). 93 minuti. 
Cinque ragazzi accomunali dalla passione par la dan¬ 
za si dividono la casa e la stanza delle prove. Un gior¬ 
no arrivo l'annuncio di un concorso per ballerini a 
New Vork. I cinque decidono di cercare un sovvenzio- 
namento e di tentare la fortuna oltre oceano. Una sto- 
riellina esile esile, che fa II verso al genero «Chorus 
line» e -Flashdance» e riabilita al ruolo di attrice l'ex 
vailetta Patrizia Pellegrino. 

ITAUA 7 


0.30 ADENTE PEPPER. Telefilm 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI 


11.30 

NEW VORK NEW YORK. Telefilm 

12.35 

CHIPS. Telefilm 

13.30 

MAONUMP.I. Telefilm 

14.38 

OCEJAV TELEVtSION 

18.30 

BATMAN.Totefilm 

16.00 

BIM BUM BAM. Varietà 

18.00 

ARNOLD. Telefilm 

18.38 

L'tNCREDIBILBHULK. Telefilm 

18.30 

GENITORI IN BLUE JEANS 

20.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

ROMBO DI TUONO, Film con Chuk 
Norris 

22.28 

GALCIOMANIA. Sport 

23.2S 

TROPPO FORTE. Telefilm 

23.88 

PLAY BOY SHOW.Vanetà 

0.08 

BASKET. Campionato Nba 


11.30 

cosi OtRAtL MONDO 

12.15 

STREGA PER AMORE. Tetefllm 

12.40 

CIAO CIAO. Varietà 

13.33 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 

TOPAZIO. Telenovela 


ifA'M n ■ 

15.50 

VERONICA, IL VOLTO DELL’AMORE 

18.49 

GENERAL HOSPITAU Telefilm 

17.35 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

18.30 

STAR 80. Varietà 


BHzsmamnmnBM 

18.30 

MAI DIRE si. Telefilm 

20.30 

L'AWENTURIERO DELLA LOUISIA¬ 
NA. Film con Tyrone Power 

22.29 

CIAK. Settimanale di cinema 


■ lE.t.M'I.VTriT.tl — 

0.15 

NOVANTA» LA PAURA. Film 


14.00 CARTONI ANIMATI 


1 18.00 

UN AMORE IN SILENZIO 1 

USD 

111 II II 1111 II 11— 

20.25 

IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mondez 

21,18 

UN AMORE IN SILENZIO, Te¬ 
lenovela con Erika BuenfI 


mm 


niMutilli 

15.00 

POMERfOOIO INSIEME 

18.00 

PASSIONI. Sceneggiato (15* 
puntata) 

18.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

ORLANDO FURIOSO, Sce¬ 
neggiato con Edmonda Aldini 

21.30 

TO SETTE 


RADIOGIORNAU GRV 6; 7; 8:10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2' 9.30; 7.30; 9.30; 9.30; 
1130; 12.30; 13.30; 15.30; 1030:17.30; 18.30; 
19.30; 2235. GR3:5.40; 730; 9.45; 11.45; 13A0; 
14.40; 10.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde: 6 03.6 SO, 7 OS. 9.56. 
11.57,12 56,14 57.16 57.18 56, 20 57, 22.57,9 
Radio anch'io '89,12.05 Via Asiago Tenda: 10 
Il paginone, 19.35 AudioOo». 20.30 XL Festival 
della canzone italiana |3‘ serata). 

RADIODUE Onda verde 6 27.7 26.8 26.9 27. 
11.27, 13 26, 15 27, 16 27, 17 27, 18 27, 19 26, 
22 27. 6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra- 
diodue 3131,12,45 Impara rane: 15.45 Pome¬ 
ridiana: 16.30 II lascino discreto della melo¬ 
dia; 21.30 Le ore della musica. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18. 9 43. 11.43. 6 
Preludio: 8.30-10.45 Concerto del mattino: 12 
Foyer: 14 Compact club: 15.45 Orione, 19 Ter¬ 
za pagina; 21 II clavicembalo di J.S. Bacii 


20.3S BYE BYE BABY 

Regia di Enrico Oldolnl, con Luca SarbaratehI, Carol 
All, Brigllte Nlelsan. Italia (1988). 92 mInuU. 

Giovani, bolli, ricchi, capricciosi: sono I protsgonisti 
di questa commedia-yuppie di Oldolnl girata In una 
Milano da spot pubblicitario. Barbareschi è un agente 
di borsa che vive di rendita, sua moglie Carol Alt è 
dottoressa, la NIolsen una accanita glocatrice di bl- 
l.ardo. Peripezie sentimentali, bel veatill e poca so¬ 
stanza. 

CANALE5 


00.10 IL COVO DEI CONTRABBANDIERI 

Regia di Frilz Lsng, con Stewart Granger, George 
Sanders, Joan Greenwood. Uaa (1955). 85 minuti. 
Inghilterra 1757. Un ragazzino appena rimasto orlano 
deve portare al contrabbandiere Geremie una lettera 
della madre morta che permette al due, dopo fughe e 
pericoli scampati, di ritrovare una pietra preziosa. La 
storia di una amicizia raccontata da bang con meno 
grinta dot solito. 

RAIDUE 
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9 marzo 1990 
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Archiviati male 
L200.000dati 
sullo spazio 
dalla Nasa 


Circa un milione e duecentomila nastn, sui quali sono incisi 
miliardi di dati Inviati a terra da sonde, satelliti, insomma un 
po’ da tutto ciò che la Nasa ha lanciato nello spazio in 32 
anni di gloriosa attiviti spaziale, rischiano di andare persi o 
sono gli stati irreparabilmente danneggiati perche sono 
stali •archiviati» negligentemente La denuncia viene da una 
commissione di controllo del Generai accountlng ofilce (Il 
Gao, la ragioneria di Stato americana), secondo la quale 
I Agenzia spaziale americana non avrebbe 'neppure un ar¬ 
chivio Knerale» e quindi «in molti casi non è possibile sape¬ 
re se alcuni dati siano stati archiviati o meno e, se si dove 
andarli a cercare» In un rapporto preparalo per il Comitato 
per lo spazio, la scienza e la tecnologia della Camera del 
rappresentanti, gli esperti del Gao hanno certificato che su 
dieci amagazzlnl di iniormazioni» Ispezionati otto erano te¬ 
nuti In maniera Insoddisfacente Addirittura cinque non sod¬ 
disfacevano neanche la meta delle disposizioni In materia 
di aichivt sancite dalia legge La Nasa però contesta queste 
concIusionL 


Primo parere 
favorevole 
al trapianto 
genetico 


L Istituto nazionale delta sa¬ 
nità degli Stali Uniti ha ap¬ 
provato in via preliminare 
I impiego per la poma volta 
su esscn umani di una tera¬ 
pia a base di traslcnmento 
di gene per spenmentare 
* una cura contro una forma 
di immunodeficienza congenita dei bambini peraltro raris¬ 
sima. Pnma di dare il via ali espenmento occorre il benesta¬ 
re di altre sei commissioni dell Istituto di saniti ma si calcola 
che si potrà passare alla fase pratica nel tardo autunno o al¬ 
l'inizio dell'inverno La pnma approvazione 6 giunta dalla 
commissione per la biosicurezza istituzionale La terapia 
prevede il prelievo dal bambini affetti da deficienza di dea- 
minase d adenosina, un enzima di alcuni globuli bianchi 
per innestarvi il gene la cui mancanza li priva di difesa im¬ 
munitaria Per mezzo di una coltura in laboratorio i linfociti 
cosi modificati verrebbero moltipllcati in modo da poterne 
immetterne un migliaio nella circolazione del sangue del 
piaziente II gene innestato provvedo a produrre I enzima in¬ 
dispensabile per I efficienza del sistema immunitario Non si 
tratterebbe di una cura definitiva, in quanto periodicamente 
SI dovrebbe rinnovare la scorta di linfociti modificati Non si 
sa di preciso quanto vivano i linfociti ma alcune di queste 
cellule restano attive nel corpo per diversi anni 

La pillola per I aborto ò sicu¬ 
ra Cd efficace quanto un in¬ 
tervento chirurgico secondo 
uno studio pubblicato dal- 
I autorevole »Ncw England 
loumal ol medicine» Dallo 
studio effettuato da nccrca- 
ton francesi esulta che il far¬ 
maco »Ru-486» provoca I interruzione della gravidanza nel 
96 percento dei casi senza particolari elfcttl collaterali I n- 
sultati dovrebbero fare presagire la disponibilità della pillola 
anche in altri paesi, ha dello in un editonale di accompa¬ 
gnamento il professor Sheldon Segai della <Rockcfcllcr uni¬ 
versity» La pillola •Ru-ri86-. distribuita soltanto in Francia, 
provoca I aborto bloccando l'azione del progesterone, I or¬ 
mone che pone la parete uterina In condizioni di accogliere 
I uovo fertilizzalo La somministrazione 4 seguila da un inie¬ 
zione o una supposta di prostaglandina che provoca l'e¬ 
spulsione dell'embrione dall'utero Prodotto dalla «Roussel- 
Uclaf» (controllala perii 54.4 percento dalla «Hoechst A.G » 
della Rfg, per il 36,25 percento dal governo francese), il far¬ 
maco 4 sovvenzionato per l'SO per cento dalla sua compar¬ 
sa sul mercato nel 1988. dica 30 000 donne francesi - il 2S 
percento delle donne che hanno messo hne alla gravidanza 
-si sono avvalse, gratis, del metodo In Francia la pillola per 
l'aborto 4 consentita fino al 49° giorno dall'ultima mestrua¬ 
zione 


Sicura 
ed efficace 
la pillola 
«Ru-486» 


Studio 
dairOms 
sul rapporto 
caffè-cancro 


L eventualità di un azione 
cancerogena di 14 c cafl4 
sull'uomo 4 »csircmamente 
difficile da valutare» anche 
se in alcuni casi sembra ipo¬ 
tizzabile che queste due so¬ 
stanze nducano gli effetti di 
“* agenti nolonamente cance¬ 
rogeni mentre in altri potrebbero agevolare l'insorgenza di 
lumon A queste conclusioni sono giunti 23 scienziati, pro¬ 
venienti da 14 paesi, che hanno discusso nei giorni scorsi a 
Lione nella sede del Clic (Centro Intemazionale di ricerche 
sul cancro) gli effetti del consumo di caffè c di 14 sulla salute 
umana Dalla discussione che si 4 basata sui risultali di studi 
epidemiologici e di alcune ricerche di laboraiono, 4 emerso 
che, se 4 impossibile pronunciarsi sul potere carKerogeno 
di caffè e te (che vengono preparali e consumali in maniere 
diverse, e nell ambito di differenti abitudini alimentan nel 
mondo), si può tuttavia ipotizzare una qualche relazione di¬ 
retta tra il consumo di calle e il cancro della vescica, mentre 
nei confronti del cancro del colon e del retto il caffè avrebbe 
un elleno protettore Infine - per opinione concordante - 
nessun rapporto lega il calle al cancro del seno 


PIBTRO GRECO 


SCIENZA E Tecnologia 


_Chi inventò la guerra? 

Un’autorevole archeologa americana 
propone una preistoria «sessista» 


_La civiltà delle donne 

devastata all’arrivo dei maschi 
che produssero armi e fortezze? 


Matriarche di pace 


MNEW YORK. -A poco a 
poco siamo diventati una so¬ 
cietà patnarcale e guerresca 
Abbiamo finito col dominare 
la natura, cessando di sentir¬ 
ci parte di essa Questa no¬ 
stra società risale alla con¬ 
quista dell'Europa da parte 
degli indoeuropei Èdallchc 
si amva a Hitler e a Stalin 
Ora dovremmo tornare inve¬ 
ce alle origini», dice Marija 
Cimbutas 

Le aonginl» sono te società 
preistoriche che per qualco¬ 
sa come 25000 anni hanno 
preceduto la «civiltà occiden¬ 
tale» le CUI ongini ci siamo 
abituati ad identificare con i 
Greci antichi Società dove il 
potere era in mano alle don¬ 
ne, fondate sull'armonia tra i 
sessi e tra gli uomini e la na¬ 
tura società pacifiche, egua- 
litanc, felici L'epoca del vero 
comuniSmo, insomma 

Non c'è in realtà molto a 
provare che fosse davvero 
cosi 

Sull età della pietra non 
abbiamo testimonianze scot¬ 
te Solo frammenti di strane 
starnine Che 1 archeologa 
Mania Gimbutas ha passalo 
decenni a scavare, ricostrui¬ 
re, catalogare, interpretare, 
ridisegnare Giungendo alla 
conclusione che rappresen¬ 
tano tutte diverse manifesta¬ 
zioni ed evoluzioni di un uni¬ 
co diffuso culto culto della 
Grande Dea, adorata dal pa¬ 
leolitico sino al neolitico, dai 
nostri antenati organizzati in 
società •matnfocali» e non 
patriarcali, di cacciaton e 
raccoglitori prima e agricole 
poi 

Per mettere insieme le po¬ 
me interpretazioni di quei 
frammenti e scrivere il libro 
che le raccoglie organica¬ 
mente ed avanza questa teo¬ 
ria. la Gimbutas aveva messo 
dieci anni «The Coddesses 
and Gods ol Old Europe», Le 
Dee e gli Dei della vecchia 
Europa, usci in pnma edizio¬ 
ne nel 1 974 E da allora è di¬ 
ventato un <lassico», più vol¬ 
te ristampato (l'ultima lo 
scorso anno dalla University 
ol California Press) Ora 4 
appena uscito un nuovo li¬ 
bro stupendamente illustrato 
su «The Language ol thè 
Coddess», Il linguaggio delle 
Dee Un terzo libro la sessan- 
totlenne archeologa sta cer¬ 
cando di completarlo nella 
quiete della sua casa di To- 
panga Canyon, in California 
circondata da una sessantina 
di alberi, in gara col tempo e 
con un cancro linfatico 

La Dea rappresentata co¬ 
me uccello o serpente, rana 


Cera una volta un'Europa governata 
dalle donne, che adorava la Gran Dea 
della Natura. Una società cmlissima. 
pacifica, dove si faceva l'amore e non 
la guerra. Poi, circa seimila anni fa. ar¬ 
rivarono 1 violenti, guerreschi, maschi¬ 
listi indoeuropei. Sembrerebbe una fa¬ 
vola, se a raccontarla non fosse un'ar- 


cheologa che vi ha dedicato decenni 
di ricerca e scritto una ventina di volu¬ 
mi Per la verità, nonostante questo 
curriculum, le affermazioni della pro¬ 
fessoressa Mania Gimbutas continua¬ 
no ad apparire una «visione della sto¬ 
na alla Walt Disney» a molti suoi colle- 
ghi. Invidiosi o solo meno ideologici? 


SIEGMUND CINZBERO 



Disegno di 

Mitra 

Divshall 


o aneto, matrona partonenie 
o immagine fallica, nelle mil¬ 
le torme diverse che assume 
negli artefatti risalenti sino al 
sesto o settimo millennio 
avanti Cristo, è il simbolo di 
una cultura delle vecchia Eu¬ 
ropa che sapeva immedesi¬ 
marsi «nelle meraviglie natu¬ 
rali di questo mondo» Sia 
quando dispensa fertilità, 
amore, acqua, sia quando è 
simbolo di morte e rigenera¬ 
zione È la Dea di «gente che 
non produceva armi mortali 
e non costruiva fortezze in 
luoghi inaccessibili, come fe¬ 
cero invece i successori» La 
civiltà che ha lasciato tracce 
nei Balcani, in Europa cen¬ 
trale e in Asia minore tra il 
5000 e il 6000 avanti Cristo, e 
poi nella Creta Minoica, «in¬ 
vece costruiva magnifiche 
tombe-mausoleo e templi, 
comode case in villaggi e cit¬ 
tà di moderale dimensioni e 
creava magnifiche terrccoite 
e sculture» 

Questa del potere femmi¬ 
nile fu ci assicura la Gimbu¬ 
tas, «una lunga epoca di no¬ 
tevole creatività e stabilità, 
un era senza conflitti» A dif¬ 
ferenza delle successive so¬ 
cietà maschiliste imposte coi 
guemen conquistatori venub 
dalle steppe 'Tutta colpa del¬ 
la «invasione aggressiva e 
maschile» degli indoeuropei 
se alla originaria cultura eu¬ 
ropea «non violenta e incen¬ 
trata sulla terra» si sostituì 
una civiltà basata sulla so¬ 
praffazione «Armi, armi, ar¬ 
mi' Dovunque armi Incredi¬ 
bile quante migliaia di chili 
di daghe e spade si ritrovano 
nelT&a del bronzo Che fu 
un’era crudele e l'inizio di 
quello cui assistiamo oggi 
Guerra, guerra, guerra, e vio¬ 
lenza, violenza e ancora vi> 
lenza, quasi come quando 
oggigiorno apriamo la tv, su 
qualunque canale la si sinto¬ 
nizzi» dice con disgusto Ma¬ 
rija Gimbutas degli indoeuro¬ 
pei CUI aveva dedicato tutta 
la prima parte della sua vita 
da archeologa 

Fu proprio scavando in 
cerca delle culture dell'età 
del bronzo in Grecia, Italia 
meridionale Turchia e Jugo¬ 
slavia. racconta, che scopri 
queste figurine femminili, 
che le parlavano di una so¬ 
cietà completamente diver¬ 
sa E da allora I archeologa 
di origine lituana che si pro¬ 
clama erede e continuatnce 
alla University of California 
degli europei Jakob Bacho- 
fen, Robert Bnflault e James 
Frazier, ha continuato a sca¬ 
vare non solo nella terra ma 


anche alle radici degli aspetti 
più misteriosi della mitologia 
e del folklore europeo, arri¬ 
vando a rintracciare in epoca 
stonca metamorfosi e tracce 
dell antico culto della Dea. Il 
suo spinto soprawrverebbe 
in Atena e in Dioniso, nella 
misteriosa CIbele e nelle bac¬ 
canti, su su fino alla vergine 
Maria, ai culti agran e alle 
streghe mandale al rogo daJ- 
I Inquisizione. 

C 4 tra I suoi colleghi ar¬ 
cheologi chi continua a con¬ 
siderare un po’ troppo forza¬ 
ta questa sua teoria dell «età 
dell oro» femminista e pacifi¬ 
sta Ruth Tringham, che inse¬ 
gna anche lei antropologia a 
Berkley e che è un autorità 
sullo stesso penodo e area 
della preistoria europea, si 
dichiara turbata dalla peren¬ 
torietà di molte delle conclu¬ 
sioni Altri, come il professor 
David Anthony delTHarlwick 
College di Oneonta, nello 
Stato di New York, sostengo¬ 
no che vestigia di guerra, siu 
fortificati, armi, persino sacri¬ 
fici umani avevano anche 
queste supposte società pa¬ 
cifiche, e contestano quella 
che definiscono «versione al¬ 
la Walt Disney» della preisto¬ 
ria 

I lavori della Gimbutas - 
che è anche personalmente 
un esponente attivo del mo¬ 
vimento libertario Usa - sono 
diventab in questi anni una 
sorta di Bibbia del femmini¬ 
smo americano. Ad essi ad 
esemplo si 4 ispirata Rlane 
Eisler per il suo «li Calice e la 
Lama» che viene considerato 
tra le letture ormai canoni¬ 
che nel movimento delle 
donne 

E SI sarebbe anche portati 
a prendere il lutto come una 
bella favola, un apologo fem¬ 
minista, se la Gimbutas non 
fosse una delle massime au¬ 
torità nel suo campo, con at- 
Tattivo una ventina di volumL 
compreso uno studio monu¬ 
mentale sulle culture indoeu¬ 
ropee dell’età del bronzo, 
2CÌ0 saggi pubblicati. 5 spedi¬ 
zioni in 16 anni di scavo ar¬ 
cheologico in Europa e la pa¬ 
dronanza di oltre una venti¬ 
na di lingue 

Tanto che John Loudon. 
dirigente della Harper & 
Row, la casa editrice che ha 
pubblicato «Il linguaggio del¬ 
la Dea», spiega al recensore 
del New York TTmeschc «Ma¬ 
nia Gimbutas ha la peculiari¬ 
tà di essere Tunica studiosa 
di livello mondiale che dimo¬ 
stra scientificamente quello 
che le femministe hanno 
sempre sperato fosse vero». 


È davvero così logico sperimentare su animali vedendoli come «uomini più piccoli»? 
L'espressione del patrimonio genetico è in realtà differente da specie a specie 


Convegno intemazionale a L’Aja per salvare l'ambiente marino 
La Gran Bretagna sotto accusa: il maggior inquinamento viene da lì 


Il topo, modello imperfetto per Tuomo 


Il Mare del Nord, la fogna 


Ciò che vale per il topo vale anche per l'uomo, di¬ 
ceva il celebre biologo Jacques Monod Ed in ef¬ 
fetti questo animale si è rivelato utile nello studio 
delle malattie dell'uomo, comprese quelle geneti¬ 
che Tuttavia con l’aumento delle conoscenze si è 
visto che non sempre il topo è un modello valido 
Per ragioni fisiologiche, ma anche perché i suoi 
geni SI esprimono in modo diverso 


BERNARDINO FANTINI 


■■ Lo studio spenmentalc di 
molle malattie genetiche si ba¬ 
sa sull uso di sistemi modello 
bas, ti sul topo, partendo dal 
presupposto, parafrasando il 
celebre aforisma di Jacques 
Monod che «CIÒ che vale per il 
topo vale anche per I uomo, 
solo che questo 4 un po di 
piu- 

Ed in effetti sono stati trovati 
rei utili/rati nel topo molti vali 
di niodclli di malattie eredita¬ 
ne umano utilizzando la capa¬ 
cità di laboratorio di provocare 
nel topo che evolutivamente e 
geneticamente non è in fondo 
molto differente da noi umani 
molte diverse mutazioni e la 
possibilità di studiare queste 


mutazioni in laboratorio in 
condizioni controllate 

Tuttavia man mano che au¬ 
mentano le malattie genetiche 
umane studiate in questi siste¬ 
mi modello si 4 visto che esi¬ 
stono molle eccezioni e che 
I uso del ragionamento analo¬ 
gico può risultare contradditto¬ 
rio 

Perchè i modelli basati sul 
topo non sempre replicano le 
malattie umane associale con 
le stesse mutazioni’ 

Sono stale proposte tre pos 
sibili spiegazioni 

1 I esistenza di percorsi me¬ 
tabolici differenti 

2 la realizzazione di diffe- 


renli percorsi di sviluppo em¬ 
brionale 

3 la possibilità che alcuni 
processi patologici abbiano un 
tasso di realizzazione assoluto 
indipendente dai tassi fisiolo¬ 
gici e della durala di vita dei si¬ 
stemi in CUI 1 geni relativi si tro¬ 
vano ad operare 

Le prime due spiegazioni 
sono ormai classiche e si pos 
sono citare molti esempi Per il 
primo lipo si possono ricorda¬ 
re I incapacità dell uomo di 
sinictizzare la vitamina C e I c- 
sisicnza nel topo di vie meta¬ 
boliche alternative che lo pro¬ 
teggono dalla accumulazione 
dei metabolili potenzialmente 
tossici dell acido urico accu¬ 
mulazione che sembra essere 
la base della sindrome di Le- 
sch Nyhan una grave malattia 
genetica 

Il secondo tipo di spiegazio¬ 
ne SI basa sul fatto che essen¬ 
do Il topo di dimensioni mollo 
minori rispetto all uomo alcuni 
processi embrionali sono diffe¬ 
renti ad esempio nella costru¬ 
zione dello scheletro Cosi ad 
esempio nell uomo individui 
carenti dell enzima Ca II sof¬ 


frono di osleopetrosi e della 
impossibilità di eliminare le 
quantità normali di ione idro¬ 
geno nelle unne Sono stali 
isolati dei topi con lo stesso di¬ 
fetto genetico che porta alla 
carenza di Cali ma questi non 
presentano osleopetrosi pro¬ 
babilmente una conseguenza 
del fatto che a causa delle loro 
dimensioni i topi non modifi¬ 
cano I interno della loro ossa 
tura come fanno i mammiferi 
di dimensioni maggiori 

Ma I aspetto più Interessan¬ 
te anche teoricamente riguar¬ 
da il terzo tipo di spiegazione 
Tradizionalmente anche nel 
linguaggio comune si accetta 
come un fatto che i processi fi 
siologici SI svolgono piu rapi 
damcntc negli animali a vita 
piu breve 

Cosi SI dice comunemenle 
che un anno della vita di un 
cane equa ale a sette anni del¬ 
la vita in un uomo 

Una serie di osservazioni ot 
tenute nello studio dei modelli 
ammali di malattie genetiche 
umane mostra che questa ana¬ 
logia semplice può essere pr> 
fondamente sbagliala Tutti i 


dati indicano infatti che alcuni 
processi patologici si svolgono 
con un tempo che sembra es¬ 
sere assoluto e non relativo al¬ 
la durata di vita 
Cosi ad esempio 4 stato In¬ 
dividuato nel topo c clonalo 
I omologo del gene responso 
bile nell uomo della distrofia 
muscolare di Duchenne Ma 
nel topo la malattia è lievissi 
ma o inesistente probabil 
mente perchè nell uomo que¬ 
sta malattia si manitesla solo 
dopo alcuni anni di vita, un 
tempo molto superiore alla du¬ 
rala di vita dei topi Lo stesso ti¬ 
po di spiegazione basala sulla 
manifestazione di un gene in 
modo indipendente dalla du¬ 
rata di vita della specie 4 stata 
avanzala per molle altre ma¬ 
lattie dell uomo 
Questo tipo di spiegazione, 
se confermala 4 estremamen¬ 
te interessante dal punto di vi 
sta teorico in quanto confer¬ 
merebbe quella relativa Indi¬ 
pendenza del patrimonio ge¬ 
netico che costituisce uno dei 
principi fondamentali della 
struttura esplicativa della bio¬ 
logia molecolare 


Il convegno intemazionale sull'ambiente del Mare 
del Nord ha messo sotto accusa la Gran Bretagna. 
Sarebbe questo paese il maggiormente responsabi¬ 
le della drammatica situazione del Mare del Nord 
migliaia di tonnellate di rifiuti si scaricano infatti 
ogni anno nelle gelide acque comprese tra la Scan¬ 
dinavia. l'Inghilterra, i Paesi Bassi e la Germania. Al¬ 
la fine, è giunto anche un accordo di massima. 


ROMEO BASSOU 


B L Inghilterra della signo¬ 
ra Thatcher 4 sotto accusa 
Scarichi Industriali, fogne, n- 
fiutl radioattivi petrolio la 
Gran Bretagna 4 uno dei prin¬ 
cipali inquinatori di un mare 
maialo il mare del Nord E a 
L Ala dove in questi giorni si 
tiene una conferenza inlerml- 
nlslerlale su questa zona del 
mondo questo paese 4 finito 
sotto accusa 

Ma non è ceno 1 unico col¬ 
pevole di un dlsastrochc ha di¬ 
mensioni drammatiche Nel 
Mare del Nord infatti si scari¬ 
cano ogni anno dai paesi co¬ 
stieri StJmila tonnellate di pe¬ 
trolio fuoriuscito dai pozzi o 
sfuggilo alle petroliere, 2800 
tonnellate di rifiuti chimici 
(1 166 567 tonnellate di nitrati. 


266 719 tonnellate di fosfati, 
13 179 tonnellate di cadmio, 
zinco, rame, piombo, mercu¬ 
rio) , 95 800 tonnellate di rifiuti 
inouslnall bruciati su piattafor¬ 
me marine, 55 257 000 tonnel¬ 
late di materiale dragato, 
I 679 356 tonnellate di rifiuti li¬ 
quidi industriali, I 944 421 ton¬ 
nellate di residui di carbone 
per le centrali termoelettriche, 
5 077 000 tonnellate di acque 
di scolo. 626 600 tonnellate di 
composti azotati rame, piom¬ 
bo e zinco trasportati dalfe cor¬ 
renti atmosferiche e prove¬ 
nienti dalle emissioni delle in¬ 
dustrie e dalle centrali elettri¬ 
che delle regioni continentali 
e, naturalmente, della Gran 
Bretagna Inoltre, una quantità 
impressionante di rifiuti ra¬ 


dioattivi (cinque milioni di mi¬ 
liardi di Becquerel all anno) si 
rovescia nel mare dalle centra¬ 
li nucleari Tutto questo provo¬ 
ca un inquinamento tremendo 
delle coste morie di pesci fau¬ 
na manna deforme eutrofizza¬ 
zione 

A LAJa I paesi costieri so- 
prattuto Norvegia Svezia c Da¬ 
nimarca (che partecipano alla 
conferenza assieme a Francia, 
Germania Belgio e Olanda) 
hanno chiesto al ministro in¬ 
glese dell ambiente Chris Pat- 
ten che la Gran Bretagna cossi 
immediatamente lo scanco in 
mare dei rifiuti industriali e del¬ 
le acque di fogna c che sia 
cancellato il progetto per la co¬ 
struzione in Scozia a Doun- 
reay, di un Impianto pi-r il n- 
proccssamento delle scorie in¬ 
dustriali Ma il governo inglese 
non sembra molto sens'bile a 
queste richieste Anzi mister 
Patten ha risposto aspramente 
al suol interlocutori che «il vero 
problema per il Mare del Nord 
è lo scanco di sostanze Inqui¬ 
nanti irasportate dai fiumi del- 
I Europa continentale» L uni¬ 
ca microscopica concessione 
il ministro inglese I ha fatta su 
un altro tristemente noto im¬ 
pianto di nproccssamento del¬ 


le scone nucleari, quello di 
ScllaTield Ha infatti annuncia¬ 
to che sono in corso lavori per 
ridurne lo scarico di sostanze 
inquinanti del 90% Sempre 
che non gli sia imposta la chiu¬ 
sura dalle autorità sanltarìe, 
dopo la pubblicazione dello 
studio che lega alcum casi di 
leucemia di bambini con il la¬ 
voro nella centrale nucleare 
dei loro padri. 

Per il resto ha cercato di rin¬ 
viare il più possibile le scaden¬ 
ze che gli altri paesi hanno po¬ 
sto come irrinunciabili. Ini- 
nunciabili anche per gli am¬ 
bientalisti che l'altro len hanno 
organizzato un macabro cor¬ 
teo per le strade della capitale 
olandese sui carri erano 
«esposti» decine di uccelli ma¬ 
rini soffocati dagli scarichi 
oleosi delle petroliere Alla line 
SI 4 amvati ad un accordo di 
massima gli scarichi di piom¬ 
bo mercuno, cadmio c diossi¬ 
na dovranno essere ridotti del 
70% entro il 1995 Per altre 37 
sostanze Inquinanti si sta stu¬ 
diando una limitazione del 
50% entro il 1999 Sarà vero’ 
Già la Gran Bretagna inizia a 
traccheggiare e a suggerire 
un interpretazione meno re¬ 
strittiva delTaccordo. 
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Sci 

Coi»pa 
del mondo 


L'azzurro stacca tutti 
in Norvegia: sue ambedue le 
manche dello speciale 
Zurbriggen soltanto nono 


«È il giorno della festa 
della donna, perciò dedico 
questo successo a tutte le 
italiane e a mia madre» 


Tomba toma re per un mattino 
Imbattibile come ai vecchi tempi 


La vittoria di Alberto Tomba nello slalom di Cello 
appare straordinaria sul piano tecnico e conferma 
tutte le qualità del giovane azzurro. E tuttavia l'im¬ 
magine di Alberto, nata nella meravigliosa stagio¬ 
ne olimpica, oggi sembra impallidita. E infatti Al¬ 
berto è grande solo in slalom. La domanda che ci 
si pone è dunque questa: del campione di ieri è ri¬ 
masto soltanto lo specialista tra i pali stretti? 


REMO MUSUMECI 


■1 È il 23 novembre c si tor¬ 
na alla Coppa del Mondo do¬ 
po l'avvio australiano di ago¬ 
sto. A Park City si corre un «gi- 
ante» c Alberto Tomba non 
a classifica. Sembra curioso 
quel che dice l'allenatore per¬ 
sonale del ragazzo, Gustavo 
Thoeni (•£' tortissimo anche 
tra I pali larghi: vincerà subi¬ 
to*) , con quel che esprìme la 
pista. E la pista dice che in «gi- 

t antc* i problemi sono infiniti, 
ei giorni dopo a Watctville 
Valley l'uomo della pianura 
padana stordisce il mondo 
dello slalom con una vittoria 
fantastica: Ira lui c il secondo, 
il grande Pirmin Zurbnggen, 
1 "ft. Non ci sono dubbi: e un 
meraviglioso danzatore tra i 
pali stretti che sembra provare 
insofferenza per la corsa più 
difficile dello sci alpino, lo sla¬ 


lom gigante. E infatti il 30 no¬ 
vembre. sempre a Watcrville 
Valley, non ha classifica. Il due 
dicembre a Moni Salme Anne 
nbadisce l'insofferenza con un 
sesto posto a I "66 dall'auslna- 
co Cuenlher Mader. 

Il padre Franco marca stret¬ 
to il figlio nel tentativo dispera¬ 
lo di proteggerlo dall'astio 
della stampa convinto che tul¬ 
le le pressioni nascano 11. Ma 
Alberto mostra insofferenza 
anche nei confronti del genito¬ 
re del quale rifiuta l'eccesso di 
tutela. 

Si toma in Europa c la prima 
gara, sul pendio del «supersi- 
ganle* a Val d'Isùre, gli ù fatale: 
cade e si rompe una clavicola. 
È il dicci dicembre c Alberto 
ha il pettorale 13, numero che 
in Frarxia ù sinonimo di iella. 


Ma la iella non c'enlra. Cen¬ 
trano invece oscure paure. Per 
esempio il timore di diventate 
uno sciatore dimezzalo, capa¬ 
ce cioè di cyirìmersi solo Ira i 
pali stretti. 0 la paura per il 
rientro prima del previsto sul 
difficile tracciatodi Kitzbuehel. 
Ottiene il quarto tempo nella 
pnma discesa c ruzzola nella 
seconda. E tuttavia si presenta 
al cancelletio di partenza con 
un berretto che soddisfa lo 
sponsor che lo ha fallo partire. 
£ il 21 gennaio, sono trascorsi 
42 giorni dal ruzzolone di Val 
d'Isère. La stagione è compro¬ 
messa e tuttavia di corse il pro¬ 
gramma ne propone molle a 
cominciare da quelle del Cam¬ 
pionato Italiano sulle nevi di 
Foppolo. Alberto vince i titoli 
del •gigante* c deilo slalom ma 
i dubbi Ira i pali larghi restano 
inalterati: è impacciato, inslcu- 
ro. intimidito dai rivali. Vedete: 
Alberto aveva incantalo il 
mondo ed era diventalo popo¬ 
lare come nessuno prima di lui 
per aver saputo contrastare il 
grande Pirmin Zurbriggen af¬ 
frontandolo in Ire specialità. 
Sembrava uno .sciatore com¬ 
pleto al quale bastasse un pic¬ 
colo incoraggiamento per ten¬ 
tare anche la grande avventura 
in discesa libera. Dopo quella 
stagione stordente Alberto ha 


vissuto le tremende giornale 
dei Campionati del mondo 
chiudendo la stagione con la 
sola vittoria nello slalom di Ma¬ 
donna di Campiglio. 

A Vcysonnaz ha ribadito 
quel che appariva chiaro c 
cioè che In *giganle* non c'è c 
che in slalom è grandissimo. 
Oggi in slalom lui e Armin Bitt- 
ner vantano anni luce sugli al- 


ÌM CEIIjO. Alberto Tomba ha 
ottenuto il secondo successo 
stagionale - il primo del 1990 - 
dominando lo slalom di Cello, 
nultimo del programma. Al. 
no Tomba ha chiuso la prì. 
ma discesa con 33 centesimi di 
vantaggio sul tedesco Armin 
Biltncr e con 48 sull'altro otti¬ 
mo azzurro Konrad Ladstaet- 
ter, sceso col numero uno. 
Nella seconda discesa sia Lad- 
stacltcr che Biltncr sono usciti 


tri. L'uomo della pianura pa¬ 
dana non parla volentieri del 
•gigante* perchè si rende con¬ 
to che per quanto viixa in sla¬ 
lom non gli può bastare. Nella 
folgorante stagione '87-'88 Al¬ 
berto si è costruito una imma¬ 
gine di campionissimo. Oggi 
invece è solo un grande spe¬ 
cialista della breve danza tra i 
pali stretti. 


di gara, il primo un po' dopo il 
nievamento intermedio, il se¬ 
condo dopo 14 secondi. Alber¬ 
to Tomba avrebbe potuto am¬ 
ministrare il notevole vantag¬ 
gio che vantava sull'austrìaco 
Michael Tritscher c invece ha 
realizzato una fantastica man¬ 
che d'attacco che gli ha per¬ 
messo di chiudere la prova 
con un margine enorme 
(r'I9). 

Il traccialo non era difficile 


Due sole vittorie 
Statone tutta no 
e una spalla rotta 



Tomba felice dopo la vittoria posa con un alce dalle lunga coma 


ma assai faticoso perchè con 
poca pendenza, quasi piatto e 
dunque da gestire con intelli¬ 
genza, con vigona e bravura, 
Alberto è stato impeccabile. 
Konrad Ladslaelter ha com- 
mes.so un banale errore che ha 
pagato a caro prezzo c tuttavia 
diiricilmente sarebbe salilo sul 
podio perché il suo rilevamen¬ 
to a metà corsa era assai mo¬ 
desto. Ha avuto paura e ha fal¬ 
lito. Tra i primi 15 c'è anche 
Giovanni Moro, abbastanza re¬ 
golare e tuttavia incapace di 
estrarre l'acuto dai notevoli 
mezzi di cui dispone. Mollo 
deludente Roberto Grìgis che 
rallro non ama simili pendìi. 
Coppa resta in Norvegia do¬ 
ve domani olirìrà Tullimo •su¬ 
pergigante* (forse ci sarà an¬ 
che Alberto Tomba) e poi si 
trasferirà in Svezia dove marte¬ 
dì a Saelcn è previsto l'ultimo 
slalom. Poi due discese libere 
a Are. Dopo la coisa di ieri Al¬ 


berto Tomba è tomaio a esse¬ 
re il migliore degli italiani in 
Coppa del Mondo col dodice¬ 
simo posto. L'unica Coppa an¬ 
cora da assegnare è quella del 
•supergigante* con Pirmin Zur- 
briggen largamente favorito. 

Ciauinche 

Lo slalom - I) Tomba (Ita) 
r46 "19, 2) I Tritscher (Aut) a 
1"19,3) Niisson (Sw) a I"30, 
4) Stangassinger (Aut) a 
1 ^'37, 5) Gstrein (Aut) a 1 "53, 
6) Okabe (Già) a 1"62, 7) 
Snaw (Usa) a r'74,8) Furuse- 
th (Nor) a 2"01, 9) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) a 2"64. 

La coppa - 1) Zurbriggen 
punti 319, 2) Fumseth 228, 3) 
Mader (Aut) 203, 4) Bittner 
(RII) 178, 5) Strolz (Aut) 147, 
6) Hoellehner (Aut) 139, 7) 
Skaardal (Nor) 122, 8) Eriks- 
son (Sve) 112, 9) Accola 
(Svi) 109. 10) Piccard (Fra) 
101, 12) Tomba 91, 15) Lad- 
slaetter87. 


Ciclismo. Tirreno-Adriatico 

Scontri alla partenza 
tra polizia e disoccupati 
Poi la fuga di Rominger 

OINOSALA 


■R MAfORl. Tony Rominger, 
vincitore dell'ultimo Giro di 
Lombardia, spxca il volo sui 
tornanti di Chiunzi e indossa la 
maglia di «leader* della Tirre- 
no-Adrìatico. £ un successo 
che conferma le qualità del 
cortridore svizzero, qualità di 
uomo d'assalto, di pedalatore 
capace di offrire scampoli di 
ciclismo antico. Settanta chiio- 
metrì di fuga nel Lombardia 
'89, trenta nel finale di ieri col 
carattere, la potenza e la sciol¬ 
tezza del campione che ha 
purtroppo il suo handxap, 
quello di un'allergia da polline 
che lo blocca nei mesi estivi 
quando si disputano il Giro d'I¬ 
talia c il Tour de France. Pos¬ 
siamo comunque mettere il 
ventinovenne Rominger tra i 
favoriti della prossima Milano- 
Sanremo. Ariche un Flgnon 
ben armato potrebbe soffrire 
lo scatto e la progressione di 
Tony sul Poggio. Ieri si è visto 
anche un buon Kelly e un 
buon Fondriest, Anderson ha 
tentato il colpo gobbo da lon¬ 
tano, mentre per la prima volta 
un giapponese (Ichikawa) è 
passato primo sotto lo striscio¬ 
ne di un Gran premio della 
montana. Sono rimasti nelle 
retrovie tipi come Rooks, 
Theunisse e Sorensen, 

La seconda tappa aveva re¬ 
gistrato alla partenza momenti 
di tensione a causa di una ma¬ 
nifestazione di giovani disoc¬ 
cupati. «Lavoro c salario*, gri¬ 
davano i ragazzi e le ragazze di 
Napoli seduti al Maschio An¬ 
gioino le cui porte sono rima¬ 
ste chiuse impedendo cosi le 
operazioni di raduno. È inter¬ 
venuta la polizia per disperde¬ 


re i dimostranti e nell'azione 
sono scoppiati incidenti tra 
manifestanti e agenti. Tre don¬ 
ne. appartenenti al gruppo di 
disoccupati, sono nmaste feri¬ 
te e sono state successivamen¬ 
te medicate in ospedale. Una 
di esse. Carmela Ciordar», di 
30 anni, è stata ricoverata ed è 
in osservazione per un trauma 
cranico. Suli'episodio è stato 
diffuso un comunicato firmato 
dal «Movimento giovani art 23* 
nel quale si esprimono «sde¬ 
gno e condanna per il brutale 
intervento della polizia*. 

La cronaca della corsa: sul 
Valico di Chiunzi proprio Ro- 
minger mette a frutto il suo pia¬ 
no di attaccante in salita. L'el¬ 
vetico si esprìme con un'azio¬ 
ne ricca di compostezza e di 
determinazione e invano una 
pattuglia comprendente Kelly 
e Fondriest gli dà la caccia. 
Brillante anche lo svizzero nel¬ 
la picchiata su Malori, un trion- 
lo suggellato da un vantaggio 
consistente. probabilmente 
decisivo agli elicili del risultato 
finale. Oggi la cronoscalata da 
Amalfi a favello, prova breve, 
lunga sei chilometri e ottocen¬ 
to metri, ma ancora un terreno 
favorevole per Rominger, atle¬ 
ta di talento, di coraggio e di 
fantasia. 

Online di’arrlvo: l) Romin¬ 
ger (Chaleau d'Ax) lón. 175 in 
ore 4 ore 36'10", media 
38.021; 2) Delion (Helvetia) a 
r47 "; 3) Fondriest (Del Ton- 
go)ar48";4) Kelly (Pdm), 
Claaainca generale: I) Ro- 
minger 2) Delion a r49"; 3) 
Fondriest a r54"; 4) Kelly s.t.; 
5) Jaskula a 1 '55". 



RaQy del Portogallo 
La Toyota va fuori strada 
Biasion balza in testa 


H CASCAIS. Sta andando be¬ 
ne. Nel senso che Miki Biasion 
è un grande campione e che la 
dea bendata ci ha messo Io 
zampino. Non si spiegherebbe 
altrimenti la situazione di clas¬ 
sifica del Rally del Portogallo 
(che vede di nuovo al coman¬ 
do il veneto) giunto ieri sera 
nella parte più a nord del per¬ 
corso. a Povoa de Varzim, Il 
primo colpo di scena si è avuto 
nella notte tra mercoledì e gio¬ 
vedì al termine della pnma 
lappa, quando II tedesco Sch- 
warz è finito fuori strada con la 
Toyota mentre era in testa. Il 
testimone è stalo raccolto dal 


compagno di squadra, lo spa¬ 
gnolo Carlos Sainz, che pro¬ 
prio Ieri nelle due ultime spe¬ 
ciali della giornata ha ceduto 11 
asso alla Lancia Martini di 
iasion. Da registrare l'uscita 
di strada di Ari Vatanen (Mit¬ 
subishi) che si slava rivelando 
una minaccia per le Delta inte¬ 
grali. Oggi teraa lappa, sempre 
su slerralo, da Povos de Var¬ 
zim a Viseu. 

DLB. 

Cloulflca. I) Biaslon-Sivfero 
(Lancia-Martini); 2) Sainz- 
Moya (Toyota-Cclica) a 16"; 3) 
Erìksson (Mitsubishi) a 17"; 4) 
Kankuncn (Lancia-Martini); 5) 
AurioI (Lancia-Martini). 


Philips, un soffio di ottimismo 
per continuare a sperare 


■■ MILANO. Si parlava di vigi¬ 
lia tranquilla, di una partila dal 
risultato scontalo ma Ieri sera 
al Palatrussardi non è stato tut¬ 
to cosi semplice per la Philips. 
Ci sono voluti ben trenta minu¬ 
ti al milanesi per sbrigare la 
pratica Poznan e cercare di' 
non cadere nella terribile trap¬ 
pola della deconcenlrazione. 
Gli ultimi due incontri (Aris e 
Enimoni) i milanesi II avevano 
vinti in difesa con grinta e de¬ 
terminazione. gli ingredienti 
che invece ieri sera sono man¬ 
cati per un inconuo privo di 
qualsiasi motivazione psicolo- 


A FERRARI 

gica. La Philips parte subito be¬ 
ne e dopo sette minuti di gioco 
è in vantaggio di dicci punti 
(29-19). Meneghin in difesa è 
I esemplo che tutta una squa¬ 
dra non fatica ad imitare; rim¬ 
balzi. palloni recuperali e via 
libera a Riva in contropiede. 
Esce Dino per Curelon ed ini¬ 
ziano i problemi per i milanesi 
che nel giro di pochi minuti si 
ntrovano in svantaggio di due 
punti (29-31) e i fischi delllo 
scarso pubblico arrivano im¬ 
pietosi. 

Casalini si prende paura c 
quello che doveva essere un ri¬ 


sultato scontalo si trasforma 
nello spettro della sconfitta. 
Toglie Cureton e con Mene¬ 
ghin in campo è tutta un'altra 
musica. Il primo tempo si con¬ 
clude sul 45-35. In avvio di ri¬ 
presa i milanesi faticano anco¬ 
ra per qualche minuto prima 
di ritrovare un McAdoo che 
con tre Uri consecutivi allonta¬ 
na definitivamente una («ssl- 
bite brutta sorpresa. Milano 
trova scioltezza in attacco as¬ 
sieme a un buon contropiede 
e a selle minuti dal termine c'è 
spazio anche per AiKhisi e 
Chiodini. Nel secondo tempo 
si nuova Cureton al rimbalzi, 
che si fa trovare puntuale in at¬ 


tacco. 

PHOIPS » 

LECH POZNAN 82 
PhUlpa: Chiodini, Aldi 9, 
Finis 4. D'Antoni, Cureton 14. 
Anchisi 4. Meneghin 7. Riva 20. 
Monlecchi 6. McAdoo 35. 
Poznan: Korkija 3, Baran, 
Cartska . Boguckl 7, Marciri- 
kovski 11. Puc, Jochorek 16. 
Szairanski, Kiiewski 14, Tor- 
gowski31. 

Arbitri: Klingbiel (Ger) e 
Klcersnlidel (Ola) 

Note: Spettatori 2.756. in¬ 
casso SO milioni circa. Tiri libe¬ 
ri: Philips 14 su 23, Poznan l6 
su 21. 


FI. A Phoenix il brasiliano lancia la sua sfida 

n ritorno di Senna: 

«n mio incubo? ^cere» 


Toma il reprobo. Toma l’uomo che ha «osato» sfi¬ 
dare il potere automobilistico nella persona dell'u- 
biquo Jean Marie Balestre. Fresco e sorridente, tor¬ 
na Ayrton Senna, il brasiliano sovrano assoluto 
della pole-position, campione del mondo neH'SS, 
detronizzato Io scorso anno datl'astuto Alain Prost. 
Toma e relega al molo di comprimario il biondo, 
apollineo compagno di squadra, Gerhard Berger. 

DAL NOSTRO irWIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


mt PHOENIX. Cd è subito duci¬ 
lo. A distanza. Duello di paro¬ 
le. non ancora di accelerazio¬ 
ne. nneorse, sorpassi. I quattro 
grandi. Ayrton Senna, Gerhard 
Berger. Alain Prosi c NigcI 
Manscll. i due maggiori team 
della Formula I, McLaren c 
Ferrari, che si succedono al 
microtono, divisi: prima la 
McLaren, dopo la Ferrari. E la 
conlerenza stampa che apre 
ullicialmenle la stagione 90. il 
campionato mondiale presen¬ 
tato all'insegna di un serrato 
testa a testa tra la scuderìa ita¬ 
liana e l'anglo-giapponese. Ma 
lutto ruota intorno a Senna, 
l'uomo che ha tenuto col fiato 
sospeso la Formula I, sfidando 
le ingiunzioni e le ire di Bale¬ 
stre che io voleva a Canossa, il 
capo cosparso di cenere, im¬ 
plorante perdono per alcune 
dichiarazioni poco ossequiose 
verso l'cstablishmenl automo¬ 
bilistico che gli potevano co¬ 
stare la supcriicenza. Vicenda 
conclusasi, dopo tanto frago¬ 
re, secondo la logica del «laral- 
luccievino». 

Con voce accorala Senna 
ammette: «Non è stata una 
conclusione buona per nessu¬ 
no. Nessuno ha vinto, lutti han¬ 
no perso: io. lo sport, la squa¬ 
dra. la Federazione. Ma. a line 
febbraio, col tempo che stnn- 
geva, era forse l'unica conclu¬ 
sione possibile». Un gran pa¬ 


sticcio: una lettera di scuse ap¬ 
pena accennale, una firma tor¬ 
se apocrifa, l'iscrizione al cam¬ 
pionato in forse fino all'ullimo, 
col nome di Jonathan Palmer 
che spunta a sorpresa per fare 
poi di nuovo posto, due ore 
dopo, a quello di Senna. Bale¬ 
stre ribadisce le minacce. Poi 
la scena si sposta a Phoenix e 
tutto sembra dimenticato, il so- 
gnodi un lolle. 

Ha negli occhi ancora il sole 
e il mare del Brasile, il lungo in¬ 
verno di ozi con sporadiche 
apparizioni sulle piste per pro¬ 
vare. «Ho nposato quest'inver¬ 
no, ma ho latto anche molto 
esercizio lìsico. Del resto, do¬ 
po aver vinto il campionato del 
mondo e tante gare, credo di 
aver dimostralo a tulli di essere 
un buon pilota. Ma non per 
questo ho peno la voglia di 
vincere*. 

Quella voglia di vincere che 
sempre occupa, assedia il suo 
cervello. Iraslormandosi in una 
ragione di vita. Vincere, que¬ 
st'anno, contro la Ferrari, av- 
versana designata, ma soprat¬ 
tutto contro Prost, il nemico. Il 
male da estirpare, anzi estirpa¬ 
lo. ■Inutile nasconderlo - dice 
Senna, evitando nfenmcnii di¬ 
retti -. Con Gerhard Berger c'è 
un'atmosicra nuova alla McLa¬ 
ren. E questo avrà molla in¬ 
fluenza sul risulfati, sul nostro 
modo di affionlare difficoltà c 


ostacoli. In una squadra, la 
tranquillità si raggiunge attra¬ 
verso il nspello del compagno. 
Sia Berger che io vogliamo vin- 
cere, ma dobbiamo rispettarci 
per il bene nostro e della squa¬ 
dra*. 

Discorso da leader, cui subi¬ 
to Berger risponde con l'omag¬ 
gio del vassallo: «Senna è un 
gran pilota, forse il migliore. 
Da lui potrei imparare mollo. 
Del resto, se avessi pensato di 
poter perdere la faccia corren¬ 
do nella sua slessa squadra, 
avrei acccflato le oficrte di altri 
"team"*. 

Soddislatto di veder palese¬ 
mente riconosciuta la propria 
supremazia. Senna conclude 
benevolo: «Ogni volta che ini¬ 
zia il campionato i piloti si di¬ 
cono confenfi dei loro nuovi 
compagni, asserendo che tulio 
andrà liscio. I fatll, spesso, non 
seguono le parole. Ma con Ge¬ 
rhard credo che non ci saran¬ 
no problemi*. 

Èxcunt Senna, dominatore 
della scena, e Berger. E II turno 
dei lerratisli, Alain Prost e Nigel 
Manscll. che arrivano quasi le¬ 
nendosi mano nella mano, fe¬ 
lici c fiduciosi. Prost non può 
evitare un accenno ai passati 
dissidi con Senna. -Dopo Imo- 
la, era scoppiata una grande 
lotta all'Interno della squadra. 
In dieci anni di Formula 1 era 
la prima volta che mi capitava 
una cosa del genere. Non è 
stato un bell'anno*. Ma adesso 
c'è la Ferrari, <he ora è molto 
competitiva, non me l'aspetta¬ 
vo*. c c'è quel Manscll con cui 
scambia di continuo somsl. 
ammicchi, in una reciproca 
promessa di fiducia e stima 
imperiture. Oggi cominciano 
le prove. Tra qualche mese si 
poir$ fare una prima verifica di 
quanto valgano le promesse 
del presente. 


COMUNE DI CARPI 

PROVINCIA DI MODENA 


Estratto avviso di gara 

SI rende noto che in data 6>3*1990, ai sensi della tepge n. 584 
deir8^1977, sarà spedito, per la pubblicazione suUa Gazzet> 
ta Ufficiale delle Comunità Economiche Europee. Il bando di 
gara per rappatlo<oncorso relativo alta gestione degli im¬ 
pianti termici, fornitura calore e produzione acqua calda sani* 
ta'ia. con trasformazione, ristrutturazione e messa a norma 
delle centrali termiche degli edifici di proprietà deirAmmIni* 
st^azlone comunale di Carpi per la durata di anni cinque. 
L'importo presunto a base di appalto ammonta a lire 
5.400,000.000. 

Le iscrizioni richieste ali'A.N.C. sono: categoria 6/a. 5/a1 e 5/c 
per importi adeguati alla scomposizione della base d’appaiio 
in lire ISO 000.000 (cat. Va), lire 4.950.000.000 (cat* Val), e li¬ 
re 300.000.000 (cat. 5/c). 

Per l'aggiudicazione si procederà mediante appalto-concorso 
ai sensi del R.0.18-11-1923. n. 2440. art. 4. e R.D. 23-5-1924. n. 
627, art. 91, con II sistema di cui ali’art. 24. lettera b) della leg¬ 
ge 6-6-1977. n. 564, in base ad una pluralità di elementi elenca¬ 
ti nel seguente ordine decrescente per liveilodi importanza: 1) 
valore economico dell'offerta (sta interventi che parte gestio- 
n.ale): 2) vafore tecnico del progetto-offerta relativo agli inter¬ 
venti; 3) valore tecnico del progetto<lferta relativo al servizio 
gestionale. 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di assegna¬ 
re alla stessa Impresa aggludicatarla dei presente appalto, ta 
gestione degli impianti per un periodo massimo di ulteriori tre 
anni, con la modalità dell'an. 12. legge 3-1-1976. n. 1. 

Le ditte interessate potranno inviare domanda di partecipazio¬ 
ne, redatta In carta legale, al Comune di Carpi. Settore S/5 -Uf¬ 
ficio Appalti • corso A. Pio n. 91 • 41012 Carpi (Modena), entro e 
non oltre II 31-3-1990 (termine perentorio). 

In nessun caso le domande di partecipazione vincoleranno 
l'Amministrazione appaltante. 

Saranno ammessi raggruppamenti temporanei di imprese ai 
sensi degli artt. 20.21 e 22. legge n. 584/1977. 

Ada domanda di partecipazione dovranno essere allegate le 
cichiarazioni di cui alla citata legge n. 564/77. art. 17 letterac). 
an. 16 lettera b) (solo per lavori regolarmente ultimati a segui¬ 
lo di certificato di collaudo o di regolare esecuzione, eviden¬ 
ziando i lavori equivalenti per tipo di opere ed importo a quel¬ 
li oggetto deM'appalto, con indicazione di committente, luogo 
di costruzione, categoria d'iscrizione A.N.C. richiesta. Impor¬ 
to e periodo citando la data di ultimazione), art. 16 lettere c). d), 
e). Dovranno essere rese altresì le seguenti dichiarazioni; 

• di non trovarsi In alcuna delle condizioni d» esclusione di cui 
all'art. 27 della legge 3-1-1978. n. 1 

• di non trovarsi in alcuna delle condizioni comportanti l'im¬ 
possibilità di assunzione degli appalti di cui alia legge n. 646/ 
82 e successive modificazioni; 

• di essere in grado di documentare tutto quanto dichiarato. 

Le imprese dovranno inoltre allegare atta domanda I docu¬ 
menti prescritti dalla legge n. 564/77. art. 17 lettere a) e b). non¬ 
ché il certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, in 
data non anteriore ad un anno, o all'Albo corrispondente del¬ 
lo Stato di residenza per te imprese appartenenti a Paesi del¬ 
la Cee (in mancanza vale quanto prescntio dairart. 13. legge 
584/77). 

I suddetti documenti e dichiarazioni, in caso di raggruppamen¬ 
to. dovranno essere riferiti a ciascuna impresa partecipante. 

L'ASSESSORE DELEGATO Angelo Faoclolo 


INFORMAZIONE AMMINISTRA TIVA 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 1 8 
EMPOLI 

Ai sensi e per gli effetti della legge 25/2/1987, n. 67. si pubblicano i se¬ 
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 
1987 (parte sanitaria più parte sociale): (in migliaia di lire). 


ENTRATE SPESE 


denominazlDne 

Pievislofìe di Accertanientida 
cotitpetenza conto consuntivo 
bilancio 1989 1987 

denominazione 

Previsione di Impegni da 

competenza conte consuntivo 
bilancio 1989 1987 

Traslerimenti correnti 

81.677,396 

66.947.183 

Spese correnti 

83.403.161 

74.537.682 

Entrate varie 

1,725.765 

1.821.662 




Totale entrate correnti 

83.403.181 

58.768.845 




Trasferimenti in conto capitale 

2.297,225 

1.989.975 

Spese in conto capitale 

2.297,225 

1.989.975 

Assunzione di prestiti 

— 

— 

Rimborso prestiti 

— 

— 

Partite di giro 

35.550.000 

19.897.556 

Partite di giro 

35.550.000 

19.897,556 

Totale 

121.250.388 

90.656.375 

Totale 

121ÌS0.386 96.425.213 

Disavanzo di competenza 

— 

5.768.837 

Avanzo di competenza 

— 

— 

Totale generale 

121Ì50.386 

96.425.213 

Telate genrale 

121.250.385 96.425.213 


IL PRESIDENTE 
Marco Capecchi 


■^1 I Venerdì 

9 marzo 1990 
















Sport 


Caldo Anche contro i belgi del Malines La spiegazione di Arrigo Sacchi 

tm Coppe c i rossoneri sono apparsi stanchi, «Alleno uomini, non marziani» 

campionato risentono evidentemente dei troppi Baresi ottimista: «Tranquilli, 

M impegni che hanno dovuto affrontare è solo un momento di appannamento» 

Milan fermo alla stazione di servilo 


Allarme al Milan: dopo un perìodo di prestazioni ec¬ 
cezionali (i rossoneri comunque non perdono da 26 
partite), qualcosa scricchiola. Prima con la Juventus, 
poi con il Malines la squadra rossonera ha sempre 
subito rimediando in qualche modo due pareggi. 
Troppi impegni: Coppa dei Campioni, campionato. 
Coppa Italia. Crisi di affaticamento e logoramento 
psicologico. Preoccupazione dei giocatori. 


OAKIOCICCARIUJ 


■I MILANO. Allanne al Milan; 
che «uocede? In venti glomi ha 
cambialo (accia. Dopx) la tra- 
wlgente vittoria con la Roma 
sembrava avviato a strapazza¬ 
re tutti gli avversari come sluoi- 
ni. adesso lancia preoccupanti 
scricchlolii. Contro la Juventus, 
l'aiira settimana. Baresi c com¬ 
pagni hanno strappato un pa¬ 
reggio da brividi Ireddi. Dome¬ 
nica, con l’Ascoll. stesso sparti¬ 
to pieno di stecche salvato in 
extremis da una reazione d'or- 
mlio. Infine, l'altra sera col 
Malines. una notte da dimenti¬ 
care; il Milan 3 di qualche me¬ 
se fa avrebbe latto una figura 
più dignitosa. 

Salvo Giovanni Calli, non si 
e salvato nessuno. La difesa, 
con Rljkaard al centro, ha bal¬ 
lalo per 90 minuti. Perfino Ba- 


Saggio 

Appello tv 
contro 
il razzismo 


■i FIRENZE. Roberto Bagsio 
ha rotto il silenzio stampa che 
durava da oltre due mesi. Lo 
ha fatto ieri quando gli é stato 
chiesto se nei giorni scorsi ha 
telefonalo a Mario Cecchi Cori 
che dovrebbe essere il nuovo 
presidenle della Fiorentina, fi 
glocaiore ha cosi risposto; 
•Non è vero. E' invece vero che 
mi rimane simpatico visto che 
si sta interessando ad una si¬ 
tuazione molto imponanle per 
U Fiorentina*. In merito alla 
modesta prova offerta in Cop¬ 
pa Uefa contro l’Auxcrre. Il 
giovane furiclassc ha detto; 
%o pro^uito a giocare con 
una caviglia gonfia. In questo 
momento non rappresento un 
vantaggio ne' per me ne' per la 
squadra*. Baggio ha lancialo 
anche un appello (attraverso 
la trasmissione «Samareanda* 
andata in onda ieri sera sulla 
sterza rete della Rai-Tv) dopo I 
I gravi atti di violenza contro i 
' cittadini di colore avvenuti nel- 
! l'ultima settimana a Hrenze. 
k•Sono contro ogni forma di 
J razzismo. Non è attraverso la 
f violenza che si risolvono i pro- 
1 blemi. Sono sempre stato con- 
I tro ogni forma di prevaricazlo- 
' ne e mi sono sempre schierato 
) dalla parte dei più deboli tanto 
I più se appartengono a mondi 
1 e culture diverse*. 


resi era sempre in affanno a 
metter toppe su buchi che si 
aprivano da ogni Mite. Gli au¬ 
tomatismi con Riikaard non 
scattavano, ma delle pesanti 
responsabilità toccano soprat¬ 
tutto al centrocampo: sempre 
preso d'infilata, sempre salta¬ 
to, sempre passivo e arrende¬ 
vole. Molli sono fuori forma: 
Ancelolll, CvanI, lo stesso Co¬ 
lombo che va fuori giri quando 
tutta la squadra sbarella. In at¬ 
tacco, poi, tutti latitanti: anche 
se. visto che di palloni non ne 
arrivavano mal. torse sono I 
meno colpevoli. 

Anatomia di ana crisi. 
Domanda di rito: perche dai 
fasti II Milan e passato ai fia¬ 
schi? Arrigo Sacchi attribuisce 
il calo rossoncro alla stagione 
massacrante, alla marcia for- 


Contì 

Il divorzio 
da Viola 
è rinviato 


■i ROMA. Contrordine: Conti 
e la Roma potrebbero prolun¬ 
gare il loro giù lungo matrimo¬ 
nio. Domani mattina il gioca¬ 
tore si incontrerà con il presi¬ 
dente Viola c potrebbe arriva¬ 
re la sospirata firma al contrai- 
to. L'Impegno sarebbe annua¬ 
le. Mereoledì Conti aveva 
annunciato il suo addio. Il bre¬ 
ve colloquio avuto nei giorni 
scorsi con il team manager 
Mascotti gli aveva latto inten¬ 
dere che non ci fosse la volon¬ 
tà da parte della società giallo¬ 
rossa di rinnovagli il contralto. 
A neppure ventiquattro oro di 
distanza, il colpo di scena. 
Conti ieri ù apparso frastorna¬ 
lo. *Non mi aspettavo lutti que¬ 
sti titoloni* ha detto, riferendo¬ 
si alla rilevanza data dai gior¬ 
nali alla notizia del suo abban¬ 
dono. *Mi auguro che lutto si 
risolva bene, anche perché mi 
sarebbe dispiaciuta una rottu¬ 
ra traumatica con la Roma. 
Certo, avevo gii considerato 
l’evcntualiti di lasciare il cal¬ 
cio. Avevo parlalo con la mia 
famiglia; o ancora alla Roma 
oppure basta. Di una cosa so¬ 
no sicuro: posso garantire alla 
Roma il contributo dato que¬ 
st'anno. Non sono ancora un 
ex*. 


sennata di questo ultimo me¬ 
se. *Siamo una squadra fatta di 
uomini, non di marziani». A 
proposito di mereoledì sera, 
inoltre, sottolinea i grandi me¬ 
riti del belgi: la loro tattica 
astuta di saltare le linee milani- 
ste con lanci lunghi c lesi, al¬ 
l'inglese. Tutto vero, ma il Mi¬ 
lan dei glomi migliori non 
avrebbe mai concesso queste 
iniziative ai belgi. Altre atte¬ 
nuanti sono gli infortuni e le 
squalifiche: DónadonI, Tassot- 
ti, il fantasma di Gulllt. Tutte 
giustificazioni legittime, ma 
che sottolineano ancor di più il 
vero problema: Il Milan può 
puntare a tutto? Non è troppo 
ambizioso il suo progetto di 
giocare, e vincere, su troppi ta¬ 
voli? Le carte buone, d'accor¬ 
do, le ha: però l'altra sera il Mi¬ 
lan ha seriamente rischialo di 
farsi buttar fuori dalla Coppa. E 
non si può sempre coniare sul¬ 
la fortuna o sulle prodezze di 
Giovanni Galli. 

Adesso il problema si com¬ 
plica in campionato: domeni¬ 
ca prossima la squadra di Sac- 
chl toma a Torino per affronla- 
rc una Juventus che. al contra¬ 
rio del Milan, é il ritratto della 
salute. I bianconeri producono 
inoltre un gioco, rapido e Im¬ 
prevedibile, che è il grimaldel¬ 


lo migliore per forzare la difesa 
del Milan. É una partila, quella 
di domenica, che può riaprire 
tutti i discorsi sullo scudetto. 
Ancom più del derby, visto che 
l'Inter da un pezzo viaggia con 
le gomme sgonfie. 

Giocatori preoccupati. 
Tra le file rossonere c'è aria di 
sband.amenlo. Ieri mattina, a 
Milanello, forse anche per l'i¬ 
nopportuna idea di ritornare In 
piena notte, molti giocatori ap¬ 
parivano stanchi e nervosi. 
•Entro 48 ore - dice Massaro - 
dobbiamo ritrovare noi stessi, 
altrimenti la Juventus ci fa a 
fette. Qual è II nostro proble¬ 
ma? La fatica fisica, e meno 
male che riusciamo a reggere 
la testa*. Tutti sono consape¬ 
voli di aver giocato male, di at¬ 
traversare un brullo periodo. E 
anche la strigliata di Sacchi, 
falla subito dopo la partita, se 
da un lato è seivita a stimolarli, 
dall'altro non li ha certo ralle¬ 
grati. Costacurta, che domeni¬ 
ca risi:hla di non giocare per 
una distorsione alla caviglia si¬ 
nistra, è l'unico un po' ottimi¬ 
sta: •£ stala una partita unica. 
Bmtti.-sima da parto nostra, 
straordinaria da parto loro. Al 
ritorno possiamo solo miglio¬ 
rare*. Infine Baresi: •£ solo un 
momento di appannamento*. 











Marco Van Basten. anche lui appannato non segna piu 


E Galli 
in porta 
riconquista 
la domenica 


M MILANO. Mereoiedi sera è 
stalo il migliore. Due parate da 
cineteca, una rassicurante pre- 
{ senza alle spalle. Giovanni 
Galli, 32 anni, dopo le amarez¬ 
ze degli ultimi mesi, sta risco¬ 
prendo il piacere di essere pro- 
iagonisla. E ora, dopo un lun¬ 
go periodo di panchina in 
i campionato, dovrebbe ritorna¬ 
re tra i pali anche domenica 
conino la Juventus. Quindi in 
il panchina dovrebbe andare 

I ' Pazzagli. Una coincidenza: 
l'awicendament o con Pazza¬ 
gli era cominciato proprio con 
Mllan-Juventus. 

Fa anche il modesto. Galli: 
«Avrei preferito, mereoledì se¬ 
ra, che il Milan vincesse senza 
che io facessi una parata*. Co- 
‘i sa succede alla squadra? *Non 
è una questione fisica. Direi 
che è piti una questione di te- 
- sta, di logoramento psicologi¬ 
co. Troppe partile importanti 
. cosi vicine». ODo.Ce. 


."" LMneertezza Juve. Trionfante in Coppa e imbattuta da 11 giornate 

in campionato: c’è sempre bisogno di un nuovo tecnico? 

Le brritantì vittorie dì Zoff 


Coppa con la semifinale li, dietro l'angolo. Da un¬ 
dici partite la Juve non perde in campionato e 
l'immagine di Zoff si fa sempre più nitida a dispet¬ 
to dei santoni delle pubbliche relazioni. Lui si go¬ 
de, senza sbrodolamenti, il dolce momento e ci 
mette una punta di, fino a qualche tempo fa im¬ 
pensabile, cattiveria. E se non piace più all'Awo- 
cato, ci sono i turchi pronti a fargli ponti d'oro. 

- • ' - OAL NOSTRO INVIATO '.. . 

t RONALDO PERQÓLINI 


■i AMBURGO. Presidente, 
questo Zoff che continua a 
vincere è una bella spina per 
la società che ha deciso di 
dargli 11 benservito. L'avvo¬ 
cato Vittorio Chlusano mette 
la valigia a terra è attacca 
una stizzita arringa: «Non ne 
posso più di questa storia, 
no ho veramente le scatole 
piene. Ma pensate davvero 
che alla società avrebbe fat¬ 
to più piacere perdere per 
dare forza a ctiissà quale 
progetto? Via siamo seri...*. 
Eppure, che Zoff a line cam¬ 
pionato farà le valigie è cosa 
ormai assodala, "Sono co¬ 
stretto a ripeterlo ancora - fa 


dando una scrollata all'a¬ 
plomb piemontese -, la so¬ 
cietà non ha ancora deciso 
nulla». 

L'.iwocato-presidente, e 
soprattutto l'Awocato-pa- 
drone, fanno sapere di non 
aver ancora deciso, o perlo¬ 
meno di essersi concessi 
una pausa di riflessione. In¬ 
tanto Dino Zoff va avanti per 
la sua strada che a tutto so¬ 
miglia tranne che ad un via¬ 
le del tramonto. Da undici 
partile non perde in campio¬ 
nato, in coppa ha inanellato 
sette magnifiche vittorie e la 
semifinale, dopo il 2-0 di 


Amburgo, ha il sapore di un 
alto burocratico. Ma lui non 
sposta di una virgola la sua 
tanto deprecata •immagine». 
Al massimo aggiunge qual¬ 
che incarognito accento. 
Sembra che la Juve abbia 
trovato un equilibrio che 
qualche tempo la sembrava 
impossibile. «Lo dite voi. Fri- 
irib "di questo settimo sue* 
cesso, di partite ne avevamo 
vinte già sei. Allora che si¬ 
gnifica che prima non erava¬ 
mo equilibrati?». E non lo di¬ 
ce con il suo solito tono an¬ 
noiato. Forse si è stancato di 
lare l'uomo superiore che si 
lascia scivolare addosso tut¬ 
to consapevole della sua (or¬ 
za. Prima alla vigilia delle 
partite preferiva fare Terme- 
fico, ora anche lui si è con¬ 
vertito al piacere della pre¬ 
tattica beffarda. E ne assa¬ 
pora intimamente il gusto, 
«Mai detto che avrei giocato 
con una punta sola». Ma lo 
aveva lasciato intendere... 
■Forse vi siete lasciati traire 
in inganno dai soliti precon¬ 


cetti dell’italiano che quan¬ 
do va all'estero pensa a fare 
il furbo cercando prima di 
non prenderle». E la scelta di 
Casiraghi a fianco di Schilla- 
ci gli ha dato ampiamente 
ragione. «Anche questo è un 
preconcetto. Vinciamo con 
Casiraghi, ma abbiamo vin¬ 
to anche senza di lui e con 
questo senza voler togliere 
nulla al ragazzo». A Casira¬ 
ghi. però, toglie l’aureola 
che i soliti supersonici cano- 
nizzatori di campioni gli 
hanno già messo in testa. 
Casiraghi nuovo Bottega? 
•Andiamoci piano. Bettega è 
uno che sta sull'Olimpo dei 
fuoriclasse. Luì era uno che 
da solo faceva girare tutto 
l'attacco. Casiraghi ha I nu¬ 
meri per diventare un ottimo 
calciatore. Bravo si, ma co¬ 
munque diverso da Bettega». 

Si toma alle dolenti note 
usando gli accordi della pro¬ 
vocazione e dei facili senti¬ 
menti. Il presidente Chiusa¬ 
ne ha detto che la partila 
Tha vinta Zoff... «lo questa 


Pace fra Spinelli 
e Scoglio 
Il contratto dopo 
la salvezza? 


Fidel Gistro 

f liocheràacalclo 
n Svizzera 
Ma è peruviano 


Pallavolo 
In Coppa Coppe 
finale 

tutta italiana 


frase non Tho sentita», fa ri¬ 
lanciando la pr(3vocazione. 
Sembra che la squadra stia 
giocando soprattutto per 
Zoff. E SuperDino attacca lo 
scontato refrain: «Non vorrei 
che vincessero per me. ma 
per loro stessi. ^ lo merita¬ 
no». 

Il prossimo scontro di 
campionato con 11 Milan, i 
recuperi di Fortunato e Za- 
varov. Tutte pratiche che 
vengono evase con zofliano 
fastidio. Regala un sorriso, e 
nemmeno poi tanto scetti¬ 
co, quando gli chiedi che 
cosa c’è di vero sulTofferta 
che gli avrebbero fatto i tur¬ 
chi del Calatasaray. Si parla 
di un ingaggio di 750 milioni 
alTanno. «Se ce un 'offerta 
va valutata come si fa sem¬ 
pre in questi casi». Non ha 
certo bisogno di andare al¬ 
l’estero per trovare una pan¬ 
china dignitosa, ma certo fa 
piacere sentire che ti cerca¬ 
no anche da lontano quan¬ 
do c’è qualcuno che non ti 
vuole più vicino. 


Fra Spinelli e Scoglio (nella foto* è tornato il sereno. I due 
hanno sancito ieri una tregua definitiva dopo le polemiche 
innestate dalle critiche del presidente al tecnico siciliano al 
termine dell'incontro perso con ‘I Napoli. Per quanto riguar¬ 
da il rinnovo del suo contratto, Scoglio ha deciso, in accordo 
con Spinelli, di rimandare il discorso a salvezza avvenuta. 
•Non sarebbe onesto parlarne adesso - ha dotto il tecnico - 
Cosa se ne farebbe la tifoseria genoana di un allenatore re¬ 
trocesso?». Un ragionamento Ineccepibile dietro il quale po¬ 
trebbero però celarsi motivi di «mercato». Scoglio è molto ri¬ 
chiesto da alcune società e circola la voce di una sua prein- 
lesaconilNapolL 

G0rb3CÌ0V PrCinid Mancava solo questo lico- 
noscimento per coronare la 
JaSCin. IlOininaTO straordinaria carriera di Lev 
c« 4 >i*np IsiìlArA Jascln, l'indimenticato por- 

«erue uei Idvuru , 1 ^,^ nazionale di cal- 

SOCiSliStS» ciò sovietica. Il presidente 

delTUrss Mikhail Gorbaclov 
lo ha nominato •eroe del la¬ 
voro socialista» per i meriti 
acquisiti nello sviluppo e la promozione dello sport sovieti¬ 
co. Jascin è stalo l'unico portiere nella storia del calcio a ri¬ 
cevere, nel 1963, il pallone d'oro, il riconoscimento assegna¬ 
lo annualmente al migliorcalciatoreeuropeo. 

Fidsl CdStrO Pldcl Castro sarebbe sul 

Pu"*® '11 valigie e par- 
(lOCnera a calcio tire per la svizzera. Motivo: 

n SvÌ77PrR Tofferta di un ingaggio da 

n ;9yizzerd_ «uadra di cal- 

Ma G pCniViailO ciò elvetica. Naturalmente 

non si tratta del capo di Sta- 
to cubano ma di un omoni¬ 
mo calciatore professionista 
peruviano. Le coincidenze non finiscono qui. Fidel Castro 
milita nello file del Canlolao c gioca come ala sinistra. An¬ 
che Il presidente del paese ccntroamericano in gioventù ha , 
giocalo al calcio ed anche lui nel ruolo di ala, ma sulla fa¬ 
scia destra. Una circostanza qucst'ultlma rilcrìta tempo fa 
dallo stesso premier cubano durante una lunga intervista 
concessa ad un giornalista italiano. 

Pallavolo Slslcy e Maxicono si conten- 

dcranno a Parma la Coppa 
In coppa coppe delle Coppe di pallavolo 
finale edizione 1990. Questo il ver- 

V’ir •• campo che ha de- 

tutta italiana crctato per oggi (ore 20.30) 

una finale tutta italiana. La 
Slslcy Treviso ha seccamen¬ 
te battuto la temibile Dina¬ 
modi Mosca 3-0 (15-S, 15-11. 16-14), mentre i ducali della 
Maxicono hanno superato l'ostacolo tedesco delTAmburgo 
3-1 (15-8,15-12,12-15, 15-7). La Sisley ha fatto valere in se- 
mlfinalc la sua migliore varietà di schemi proposti dal corea¬ 
no Kim Ho ChuI, mentre micidiali sono state le schiacciate 
di Bcngt Gustaflson. Nell'altra semifinale la Maxicono ha in¬ 
vece drnulo sudare più del previsto per aver ragione dei co¬ 
riacei tc-leschi. Questo il programma di oggi: Tinaie 3. e 4. 
posto Ira Dinamo Mosca e Amburgo (ore 18); finale I. e 2. 
posto tra Maxicono e Sisley (ore 20.30). 

Le moto in Svezia Il Gran Premio di Svezia è 

Stata depennalo ufficiai- 
non piacciono mente dal calendario delle 

Abolita prova sare., motociclistiche valide 

rwviiw piwwa per il campionato del mon- 

mOndiale do dei 1990 . un'esclusione 

che, stando alle parole del 
segretario generale della Fe¬ 
derazione intemazionale 
molociclistica. Guy Maitre, non dovrebbe addolorare quasi 
nessuno nel paese scandinavo. Gli svedesi non sembrano 
infatti atuatti dalle corse motociclistiche, e gli stessi centauri 
locali sono ormai demotivati dal correre in circuiti dalle tri¬ 
bune pressoché deserte. Con questa decisiooe deU»4?ln»-il- 
numero dei Gp iridali scende a quindici. 


MARCO VENTIMIQLIA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 16,15 Ciclismo, Tirreno-Adriatico, 3» tappa: Amalfi-Ra- 
vello; 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport 
Raltre. 15,30 Mestre, pugilato dilettanti; 18,45Tg3 Derby, 23.05 
Pallavolo, finale Coppa delle Coppe. 

Italia 1.22,25Calciomania; 1.05BasketNba. 

Odeon. 22,20 Forza Italia; 23,45 Odeon sport 
Tmc. 14 Sport News ■ 90x90 • Sportissimo; 16 e 20,30 Pattinag¬ 
gio artistico, mondiali di Halifax, 22,20 Mondocalcio. 
Capodlstria. 13,45Mon-col-flera; I5Boxedi notte; I5.45Ten- 
nis Alp tour 16,45 Basket Nba: Boston-Portland; 18,15 
Wreslling spotlight; 19,30 Sportime; 20 Calcio, campionato 
tedesco: Borussia M.-Norimbcrga; 21,55 Sottocanestro: 
22,40 II grande tennis; 0,10 Eurogol!; 1,10 Juke box. 


Le moto in Svezia 
non piacciono 
Abolita prova 
mondiale 


^alli accusa. Boskov e il medico hanno affrettato il rientro: di nuovo rotto 

«Sto male, pensate a curarmi» 


) La prìtna diagnosi per Viali! è stata «distrazione al 
i retto femorale destro»; ma qualcosa di più preciso 
i sulla preziosa coscia dell’attaccante della Samp e 
j della Nazionale, che si è infortunato nuovamente 
, mercoledì sera nella partita col Grasshoppers, si sa- 
j prà dopo l’ecotomografia cui sarà sottoposto doma- 
'ni. Di sicuro Vialli dovrà restare fermo 10/15 giorni: 
Je intanto è già polemica con l'allenatore Boskov. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

! FRANCESCO ZUCCHINI 


1 B GENOVA La polemica sa- 
I le nella notte di mercoledì: 

I Vialli zoppicante, nervoso, fu¬ 
rioso, piede convalescente, 
I coscia dolorante sfoga veleno 
{davanti alle telecamere del 
programma «A lutto campo*. 
‘ «Adesso proprio non sto bene 
* e c'e da sperare che stavolta 
(Boskov non mi (accia (retta: 

, per rientrare senza perìcolo di 
ricadute ho bisogno di Ire setti- 
'mane di riposo. Voglio essere 
' Irattato come un normale glo- 
^calore infortunalo*. Tanto ba- 
;Sta. Vialli sparisce dalla circo¬ 
lazione pochi secondi dopo la 
I line della partila col Grasshop- 
- pers, una partita che per lui e 
, durata soltanto 62 minuti latti 
di poco o nulla, tante rincorse 
' dietro a un pallone Imprendi- 
I bile, qualche calcione di in Al- 
1 bon, un tiro in porta e il dolore 
alla gamba, insopportabile. 
' Meglio chiedere il cambio, mc- 
'glio dormirci su. Vialli e riap- 
^ parso ieri mattina a Bogliasco: 
prima di lui si era visto Torto- 





pedico dello staff medico do¬ 
nano. Giorgio Traverso. *La 
diagnosi é "distrazione al retto 
femorale destro", per 1 tempi di 
recupero sapremo dopo l'eco¬ 
grafia. Ma a Zurigo, per il ritor¬ 
no col Grasshoppers, Gianluca 
ci sarà*. Spiegalo che l'inci¬ 
dente e probabilmente in cor¬ 
relazione con il precedente in¬ 
fortunio (frattura al quinto me¬ 
tatarso del piede destro, in vìa 
di guarigione), Traverso si e 
poi lasciato sluggirc una frase 
eloquente •Prima della partila 
al giocatore e stata latta un'i¬ 
niezione antidolorifica*. Cin¬ 
que minuti, il tempo di entrare 
e uscire dallo spogliatoio, c il 
medico ha subito smentito. 

•Niente puntura, mi sono 
confuso...*. Ma il recupero di 
Vialli e stato in qualche modo 
alirctialo? Risposta; •Lieve¬ 
mente più veloce rispetto al 
normali tempi*. Il protagonista 
della vicenda e apparso pochi 
minuti dopo. *11 morale e a po¬ 
sto. ma la fretta e una cattiva 
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Vialli dolorante: un'immagine consueta di questi tempi 


consigliera: bisognerebbe 

guardare al prosieguo dell'in- 
tcra stagione, più che alle sin¬ 
gole partite c mal accelerare i 
tempi di recupero. Però col 
Grasshoppers ero d’accordo 
sul fatto di giocare*. Al di là 
delle allermazioni. Viali! e ov¬ 
viamente molto giù di corda c 
si vede da lontano: le sue criti¬ 
che mal come stavolta sono 
sembrale mirate a Boskov. 


Non bastasse, anche Mancini 
ha dello la sua sull'allenatore 
jugoslavo. •Quello che conta e 
il punteggio, in questo senso la 
vittoria per due a zero è buona. 
Ma é stata la peggiore Samp vi¬ 
sta n Coppa in questi due an¬ 
ni. Eravamo disposti male in 
campo. Boskov si sbracciava 
dalla panchina ma non capivo 
nulla di ciò che diceva*. Dopo 
la partila, l’allenatore aveva 
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criticato la prestazione di Man¬ 
cini (salvo poi correggere il ti¬ 
ro parlando di «giocatore che 
vuole strafare ma solo per 
amore di bandiera»), c il gio¬ 
catore che la Genova blucer- 
chiala ha inevitabilmente «vi¬ 
ziato* in questi anni non ha 
gradilo gli appunti. «Può co¬ 
munque dire quello che gii pa¬ 
re. Figuratevi, nella mia vita ne 
ho sentite fante...». Poi il gol- 
den-boy che II 30 aprile chiu¬ 
derà col celibato e andato in 
soccorso, ammesso ce ne fos¬ 
se bisogno, del gemello Vialli. 
•Chiaro che quando si la gio¬ 
care la gente per (orza arrivano 
poi i guai muscolari*, rilcrì- 
menlo per nulla velato sui casi 
del Gianluca, di Pellegrini c 
Ccrezo. 

Inizio di una •guerra* con 
Boskov? Il tecnico ha latto qua¬ 
si finta di nulla, limitandosi ad 
osservare che «in Italia i gioca¬ 
tori sono trattati con molti più 
riguardi rispetto ad altrove, in 
Germania - ha precisalo - se 
un giocatore ha qualche pro¬ 
blema gli si la subito una bella 
puntura c Io si manda in cam¬ 
po. D’altra parte può essere 
anche vero che giocatori che 
guadagnano 500 e più milioni 
Tanno abbiano anche dei do¬ 
veri verso le società*. La sensa¬ 
zione. paradossale all'indoma¬ 
ni d i una vittoria per due a zero 
in Coppa, e che la posizione 
dclTallenatore. con questi 
chiari di luna, non sia più tanto 
solida come un tempo. 


Denominazione 

Anno 1987 

Esistenze Iniziali di esercizio 

196 

• Personale: 


Retribuzioni 

339 

Contributi sociali 

119 

Accantonamento al T.F.R 

66 

TDTALE 

524 

Oneri per prestazioni a terzi 


Lavori, manutenzioni e riparazioni 

4 

Prestazioni di servizi 

19 

TOTALE 

23 

Acquisto materie prime e mater. 

1.665 

Altri costi, oneri e spesa 

82 

Ammortamenti 

18 

Interessi sul capitate di dotazione 

— 

Interessi su mutui 


Altri oneri finanziari 

1 

Utile di esercizio 

58 

TOTALE 

1.824 

TOTALE BEEEUU 

8.887 


2) !• notili* ralolira allo ototo patrimooMomm» la Mfoaatl: 
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Denominazione 

Anno 1987 

Anno 1986 

Fatturato per vendita beni e servizi 

2.300 

2.846 

Contributi In conto esercizio 



Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 

49 

23 

Costi capitalizzati 

— 

w 

Rimanenze finali di esercizio 

218 

278 

Perdite di esercizio 

— 

— 


Denominazione 

/inno 1987 

Anno 1968 

immobilizzazioni tecniche 

136 

151 

Immobilizzazioni Immateriali 


13 

Immobilizzazioni finanziarle 


» 

Ratei e risconti attivi 



Scorte di esercizio 

218 

278 

Crediti commerciali 

313 

327 

Crediti verso Ente proprietario 

n 

• 

Altri crediti 

21 

12 

Liquidità 

117 

254 

Perdite d'esercizio 



TOTALE BEflEMU 

•li 

1JU9 


TOTALE OEHERALE 


Donominaziono _ 

Capitale di dotazione 
Fondo 01 riserva 
Saldi attivi rivalutaz. monetarla 
Fondo rinnovo e fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 

Fondo trattamento line rapporto 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente proprietario 
Debili commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 


/inno 1987 

/inno 1968 

58 

sa 

14 

14 

69 

69 

75 

90 

4 

5 

111 

142 

121 

82 

226 

280 

80 

105 

58 

190 

816 

1.088 
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IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE Bruno Barozzl 
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FINO AD ESAURIMENTO 


Vecchia Romagna Etichetta Nera 
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E Luciano Pa\arotti . 


Il caldo colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal- 




da voce del grande tenore^ la viva atmosfera della nostra tra¬ 



dizione. In una 


sola splendida confezione trovi ^inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 





eia musicassetta n.2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet- 





ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calore Della Tradizione Italiana. 
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